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ALL’EGREGIO  SIGNORE 


GIUSEPPE  DE  NASCA 


«*OF.  M MEDICINA,  CAVALIERE  BEL  R.  ORDIVI  DI  FRANCESCO  !.  E DELI* ORBISI  REALE  BI 

Sragna  b'JS ABELLA  LA  CATTOLICA,  medico  bel  grande  ospedale  decl’inccrabiu 
e già'  membro  della  commissione  di  CENSURA  DEC  li  annali  clinici  bello  stesso, «ebbro 
del  consiglio  sanitario  centrale  de’  rr.  eserciti  , primo  medico  della  r.  accademia 

E DELLO  SPEDALE  CENTRALE  DELLA  R.  MARINA , MEDICO  DELL'OSPEDALE  DELLA  PACE,  UFFl- 
21ALE  SANITARIO  DEGÙ  ARTIGLIERI  UTTORALI  E DEL  CONSIGLIO  DI  LEVA  DILLA  PROVINCIA  IH 
NAPOLI  , SOCIO  BELL'  ACCADEMIA  MEDICO  CHIRURGICA  NAPOLETANA , DELL'ACCADEMIA  R.  M 
MEDICINA  DI  PALERMO,  DELL' ACCADEMIA  CIOENIA  DI  SCIENZE  NATURALI  DI  CATANIA , DELLA 
R.  ACCADEMIA  PELORITANA  DI  MESSINA,  DELL'  ACCADEMIA  DI  SCIENZE  , LETTERE  ED  ARTI 
Di’  ZELANTI  DI  Aa- REALE , DELLA  R.  ACCADEMIA  COSENTINA,  DELL'  ACCADEMIA  F LO  RIMONTA» 
KA  COLONIA  DLLL'ARCADU  DI  ROMA , e«.  CC. 


MAURO  GRADATA 


Vi  risovvenga,  mìo  dolcissimo  amico,  di  taluni 
pensieri  che  io  metteva  fuori  quando  fummo  insie- 
me in  cotesta  Metropoli , e tra  gli  altri  cbe  i casi 
turbulenti  affannosi  non  avrebbero  punto  fatto 
breccia  in  me,  nè  toltomi  dalle  letterarie  esercita- 
zioni; dacché  qual  si  ha  fior  di  senno  non  suole  ri- 
starsi all’estrema  buccia  delle  cose.  Veramente 
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egli  è così:  vuol  essere  in  noi  un  raggio  di  luce  fi- 
losofica schiarante  le  umane  vicissitudini , onde 
uom  sorrida  quando  che  sieno  avverse  , e non  di- 
scenda a vane  querimonie  o dannose  discolpe. 

Io , assolto  dal  carico  giornaliero  della  lezione 
pubblica,  cominciai  sin  d’ allora  avere  gratissima 
elezione  agli  studi  che  prendono  il  più  del  mio  tem- 
po. E piacquemi  continuarli  in  Dante , quel  Dan- 
te che  su  gli  altri  poeti  come  aquila  vola , e vivrà 
coi  secoli , avvegnaché  ei  pure  da  nimica  stella 
sfolgorato.  Vi  ho  attinto,  qual’apo  industriosa  che 
s’infiora,  tutto  il  mele  della  sua  opera  poetico- 
seientifica , la  divina  Commedia  : ho  tutte  frugato 
e ritratto  al  possibile  in  formolo  generali  le  sue 
bellezze  filologiche:  vi  ho  dato  il  nome  di  Florile- 
gio congiunto  a un  Dizionarietto  Dantesco  ; e que- 
ste cose,  parendomi  nuove  e le  migliori  che  io  pos- 
sa, vo’  dedicarvi.  Sappiate  che  io  mi  sento  sì  affet- 
to al  piacer  delle  belle  lettere  che  cosa,  che  più  sia 
al  mondo,  non  varrebbe  giammai  a dilungarmene: 
esse,  a dir  vero, sogliono  grandissimo  sollievo  re- 
care nel  fiotto  delle  onde  e ne’  venti  contrari  alla 
Yita  serena. 

Conosco  bene  quanto  ancor  Voi,  non  estraneo  ad 
alti  uffizi  oratori,  vi  avete  cari  cotali  studi,  quan- 
to amate  la  sapienza  poetica  de’ nostri  Classici , e 
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siete  tenero  della  vcnustate  dell’italica  favella  che 
pur  brilla  ne’  vostri  scritti  ; nel  più  de’ quali , co- 
me fornitissimo  ad  estese  conoscenze  teorico-pra- 
tiche della  scienza  del  Vecchio  di  Coo,  così,  su  le 
orme  del  famoso  Redi,  ancor  vago  vi  fato  vedere 
della  gloria  della  liugua.  Ed  io  non  saprei  meglio 
che  a Voi  questo  lavoro  intitolare , in  cui,  rileva- 
to le  squisitezze  del  dire,  ò altresì  scorto  l'utile 
studio  in  Dante,  tanto  pel  gusto  che  in  siffatto  coso 
vi  avete,  come  per  farmi  riconoscente,  quanto  es- 
ser posso  più,  a' molti  favori  di  che  largo  mi  foste 
degni  di  cotanto  grado  che  mai  non  si  estinguerà 
dalla  mia  memoria. 

Volgetemi  ora  più  amorevole  il  guardo  della  vo- 
str ’amistade  che  mi  è di  pregio  assai  e di  assai  con- 
forto ; e tenete  por  fermo  che  sempre  avrò  di  che 
lodarmi  di  Voi  innanzi  agli  uomini  di  sentimento. 
Pregovi  in  line  di  nou  pensare  più  a’  mali  passali 
su  di  me  ; ehò  io  mi  vivo  tranquillo  in  bella  com- 
pagnia della  coscienza  che  sul  proposto  mi  fran- 
cheggia col  sentirsi  pura. 
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PREFAZIONE 


Sipientia  aine  elcqaenlia  parum  prodcst  civita tibus. 

Cic.  — de  invent.  lib.  I. 


La  Commedia  di  Dante , meritamente  detta  divina , 
è tale  un  parto  dell'ingegno  che  sembra  tutte  ne  voglia 
vincere  le  umane  forze.  La  potenza  creativa  di  quel  gran- 
de intelletto  nell’  idearne  il  piano  , e disporre  le  parti , 
la  sublimità  de’  concetti  nella  immensa  diversità  delle 
immagini  che  ci  appresenla , la  vivacità  della  fantasia 
nell'  idoleggiare  e divisare  le  più  svariale  scene , i santi 
veri  che  rivela , tutto  mostra  in  lui  una  mente  eccelsa, 
un  sentir  forte  squisito , un  genio  eminentemente  poetico. 
Nondimeno  àvvi  di  alcuni,  qomechè  mezzanamente  versali 
nella  gloriosa  palestra  degli  studi , i quali  non  cessati 
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di  guardare  in  bieco  questo  mirahil  prodotto  letterario 
scientifico,  reggendolo  astruso  nel  soggetto,  stravolto 
talora  ne'  pensieri , ferrigno  ne' ir  asta  li , ammanieralo 
vello  stile  ; ond’  essi,  con  la  frusta  del  Itaretli  in  mano , 
gridano  le  antiche  querele  che  faccan  di  Dante  un  bar- 
bogio da  lasciarsi  via  col  marame  , sostenendo  eh'  ei 
non  sia  degno  di  lunghe  meditazioni  nè  di  ricantale  lodi, 
lo  dico , a tuia  ragione  , e co'  migliori  critici  del  mon- 
do , che  colati  aristarchi  pensano  nell'  errore  ; e non  si 
avendo  l’  abilità  od  abiatico  la  pazienza  di  seguir  Dante 
tic' sublimi  slanci  della  sua  fervidissima  immaginazione, 
disconoscono  in  esso  lui  quella  poetica  grandiloquenza 
che , come  a largo  fiume , dal  suo  Poema  si  deriva  , e 
d’ immense  grazie  tulio  lo  abbellisce.  Tallio  sono  singo- 
lari i pregi  del  poetico  suo  dettalo  che  , secondo  mio 
avviso,  questo  sacro  Poema  giova  assai  meglio  per  le 
cose  della  filologia  che  per  altre  didascaliche , stono  teo- 
logiche filosofiche  sloriche  o politiche  ; perciocché  le  teo- 
rie che  di  queste  e d'  olire  scienze  il  dollissimo  Poeta  va 
spigolando  ne’  tasti  campi  dello  scibi’e  , vogliono  piut- 
tosto attìngersi  da  coloro  che  esprofesso  si  fanno  a trat- 
tarle , e non  già  dal  suo  componimento  , ove  non  sono 
adequalamenle  discusse , e vi  brillano , come  lucide  per- 
le, qua  e là  sparse.  Ni  un  poeta  fu  mai  buon  trattati- 
sta. Oltre  a ciò  quest’ alto  ingegno  non  mirò  mai  ad 
alcun  nuovo  sistema  teocosmico  : le  sue  dottrine  , sem- 
pre concordi  alle  credenze  più  universali , non  fanno  che 
rifermare  il  saputo.  Le  vedute  grandiose  sorprendenti 
che  ci  appresenta  dell’  altro  mondo , non  essendo  il  pro- 
dotto di  nuove  superne  rivelazioni,  debbono  riguardarsi 
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come  parlo  felice  d'  una  sublime  profezia  poetica  , sal- 
vo quello  che  già  sappiala  per  fede.  3la  per  la  lingua 
Dante  ne  legge  in  cattedra , e non  si  lascia  vincere.  Con 
tutto  che  vagisse  in  allora  tra  fasce  l’ italica  favella , 
pure  di  tutte  grazie  e venusladi  è sparso  il  Poema  : chi 
bene  addentrasi , c retto  giudica  non  può  a meno  di 
scoprirvi  un  immenso  tesoro  di  elette  forme  di  parlare, 
di  modi  peregrini , di  splendide  locuzioni , di  bellissime, 
metafore delle  dal  gran  Vico  piccole  favolelle , e di 
tulle  altre  ardite  figure  eh’  esaltano  con  enfasi  i con- 
cetti -,  dettale  dalla  fantasia  e dalle  passimi.  In  somma 
non  è libro  in  Ualia  , ove  , più  che  in  questo , » traiti 
abbondino  d’  un’  imaginazione  prepotente,  i progimasmi 
d’ un  dettar  nobile  e sublime.  Mi  sto  per  dire  con  il  Fi- 
lologo da  Verona  , che  Dante  sembra  un  miracolo  di 
lingua  di  poesia  di  eloquenza  ; e questo  appongo  in  onta 
alle  note  lettere  Virgiliane  , ove  di  lui  si  fa  strazio , ed 
a quanti  aguzzan  lingua  contro  l'  eccelso  Poeta. 

Voglio  io  pure  rendergli  servigio,  forse  il  maggiore 
di  lutti  sino  a noi , perchè  vieppiù  sen  divulghi  lo  in- 
segnamento : io  ho  frugalo  e ritratto  le  maggiori  sue 
bellezre  filologiche , e posto  in  mostra  per  ogni  Canto 
tutto  che  mi  abbia  più  colpito  ( non  essendo  mica  pos- 
sibile minutamente  e per  intero  analizzarne  il  bello  ) ri- 
spetto alla  lingua  , come  a dire  le  scelle  frasi , le  lo- 
cuzioni più  eleganti,  i traslali  nuovi  e più  vaghi,  i vo- 
caboli propri , talvolta  dall'  uso  trasandati , parte  delle 
figure  oratorie  e gramalicali , tutte  le  sentenze  ed  i pro- 
verbi ; sicché  ognun  possa  a prima  giunta , senza  indi- 
viduo stento , deliberare  le  cose  più  squisite  a un  fino 
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gusto , e ad  una  far  tesoro  delle  massime  il  più  diritte 
di  morale  di  religione  e politica.  Così  intendo  a certo 
modo  perpetuare  nel  Classico  le  mie  lezioni  pratico- teo- 
retiche d’ italiana  letteratura. 

Prendo  ancora  di  frequente  a dilucidare  con  la  pos- 
sibile maggior  brevità  i dettali  del  Poeta , ma  non  a 
chiosarlo  lutto  di  nuovo  , parendomi  putire  di  plagio 
ripetere  quello  che  d’  altri  per  innanzi  e a ribocco  n’  è 
stato  scritto.  Per  vero  è una  presunzione,  una  stoltez- 
za se  , per  ismania  di  nuovi  conienti , vogliasi  guizzare 
di  falso,  e tradire  talvolta  i veri  sentimenti  del  Clas- 
sico, già  ricolti  bene  da  coloro  che,  pria  di  noi,  l’eb- 
bero approfondilo.  Basta  trascorrere  quei  de’  più  moder- 
ni , cioè  del  Lombardi  del  Biagioli  del  Cesari  del  Costa 
del  Poggiali  del  Torelli  del  Parenti  per  averne  piena 
la  inlerpelr azione.  Che  se  maggiori  lumi  bisognassero  , 
eccovi  lunga  lista  de’ più  celebri  che  si  adoperarono  a 
vincere  ogni  difficoltà  nel  viaggio  mistico  del  penitente; 
e sono  questi  tali  critici  e sposilori  antichi  e recenti , 
Italiani  ed  Esteri  che  potranno,  a un  bisogno  , consul- 
tarsi e seguirne  completa  dilucidazione  nel  vario  senso 
letterale  allegorico  e mislacogico.  Tra  i primi  fa  d’  uopo 
ricordare  Pietro  figlio  di  Dante  che  schiarò  la  Comme- 
dia , e Giovanni  Boccaccio , il  quale  pubblicamente  ne 
leggeva , come  in  libro  sacro , nel  tempio  di  s.  Stefano 
per  ordinamento  della  republica  di  Firenze.  Vi  fu  il 
comenlo  dell’  Anonimo  , dello  l’  Ottimo , credulo  fami- 
gliare del  Poeta  : il  che  pruova  , ancor  vivo  l’  autore  , 
appena  divolgala  la  Commedia  essere  divenuta  libro  di 
studio.  In  Seguilo  si  videro  molti  altri  sposilori  Jacopo 
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(iella  Lana , Benvenuto  da  Imola , Landino , Daniello  , 
Vellulello  , Buli , Celimi,  Tasso,  Castelvelro , Tassoni, 
Venturi,  Frate  Guido  Carmelitano , Magalotti,  Scolari, 
p.  d’ Aquino , Ronto , Guiniforto  da  Bargigi , Galvani , 
Volpi , Alfieri , Tumaselli , Perazzini , Monti  , Pertica- 
ri , Ab.  di  Costanzo  , Lami,  Salvi,  de-Romanis,  Maz- 
zoni Toselli , C.  Leopardi , Rosa  Morando  , Porlirelli , 
Muzzi , Lampredi , Stracchi,  Can.  Dionisi , Cav.  Van- 
netti , Foscolo , Cesare  Balbo  , Rosini , C-  Torricelli , 
Troya  , Cav.  Belli,  Tommaseo,  Ginguenè , Grangier  , 
Arlaud , da  ultimo  il  signor  de  Sainl-Mauris  traduttori 
e comentalori  francesi.  Inoltre  obbiamo  il  gran  comenlo 
dell  Accademia  della  Crusca , e le  annotazioni  in  quasi 
tulle  V edizioni  pregiate , come  quelle  di  Padova  di  Roma 
di  Firenze  di  Bologna  di  Parigi  e d’  altrove. 

Il  progresso  nelle  scienze  e la  ragion  de’  tempi , 
escludendo  affatto  lo  insegnar  per  allegorìe , esigono  ora 
non  più  nodoso  e involto,  ma  schietto  e franco  si  deb- 
ba sporre  il  vero.  Ma  Dante  e come  poeta  , e per  ag- 
giustarsi al  metodo  antico  d’ insegnamento  , apre  la 
Commedia  con  bellissima  allegorìa  della  selva,  dello  smar- 
rimento c delle  tre  fiere  che  gli  contendono  il  pronto 
salire  al  monte  della  gioia.  La  dottrina  sotto  il  velame 
di  versi , che  sembrano  strani,  chiude  uno  scopo  tutto 
morale  politico , ed  è fuor  di  dubbio  quello  che  il  poeta 
Ghibellino  voleva  ed  operava  di  tutta  forza  del  suo  in- 
gegno il  miglioramento  de’  costumi  e delle  condizioni  po- 
litiche d’ Italia , come  sopra  tutto  fecero  manifesto  le 
sue  trattative  con  Arrigo  VII  di  Luxemburqo.  Quanto 
su  di  dò  si  sia  discettato , forse  al  di  là  del  bisogno , 
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ciascun  lo  conosce  ; onde  non  mi  corre  debito  di  occu- 
parmene di  vantaggio  ; voglio  piulosto  rimandarne  i let- 
tori a coloro  che  meglio  sul  proposito  e diffusamente 
scrissero. 

Rispetto  alle  scienze , come  dire  alla  teologia  alla 
filosofia  all'  astronomia  ed  altre  discipline  , di  che  alle 
cognizioni  sfoggia  l’ autor  del  Poema  stillante  amore  alla 
virtù  odio  al  vizio  , abbiamo  le  speciali  dalle  fatiche  del 
Varchi , del  Ferroni , del  p.  Beccaria  Piemontese , del 
Perticar i , del  Borghi  , dell'  Ozanam  , di  più  accademici 
della  Crusca  e di  molli  altri  che  quasi  tutto  ne  svisce- 
rarono il  contenuto  scientifico , ed  il  trasser  fuori  da- 
gl' involucri  poetici.  Di  che  non  è mio  proponimento  so- 
praggiungervi alcuna  cosa:  solo  mi  tengo  a dire  che  Dan- 
te nella  filosofia  seguì  per  lo  pii 1 Aristotile,  e nella  teo- 
logia V Angelico  , come  scorgesi  dalle  dottrine  de’ suoi 
Canti.  Il  mio  lavoro  verte  soltanto  intorno  alla  lingua, 
per  fare  meglio  intendere  le  bellezze  del  suo  altissimo 
poema  ; le  quali , come  tuttodì  $’  ammirano  , cosi  tolta 
la  scoria  del  tempo , ed  a senno  adoperate  , possono  fio- 
rire le  nostre  scritte , e di  mollo  ingentilirne  lo  stile. 
Onde  mi  penso  che  questo  Florilegio  non  pure  fia  gra- 
zioso ai  discenti , ma  bensì  agli  adulti  nell’  amena  let- 
teratura , agli  oratori  a’  poeti  agli  epigrafisti  italiani 
che  dimandano  spressioni  ricise  concettose  emulando  al 
laconismo  de'  Ialini.  Inoltre  l’  allento  studio  della  pa- 
rola , sia  vocale  o scritta , è giovevole  all’  universale  ; 
dacché  il  comune  degli  uomini , se  in  fallo  non  mi  ap- 
pongo , dopo  V esteriore  lor  venustade , alla  commenda- 
tizia di  natura  , d’  altro  non  sogliono  più  gloriarsi  ch$ 
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del  ben  parlare  , come  mezzo  di  lutti  efficacissimo , onde 
farsi  vedere  qual  ti  è , avere  la  mente  altrui , signo- 
reggiarne il  cuore.  E la  parola  , comechè  sia  anch'  essa 
dono  di  Dio  , pure  assai  può  perfezionarsi  dall’  arte  , 
talvolta  anche  a ritroso  dello  stesso  naturai  pendio , come 
in  Demoslene  principe  degli  oratori  in  Grecia  : il  che 
non  può  egualmente  dirsi  della  bellezza  delle  forme  , la 
quale  presto  scolora  ed  appassisce , nè  per  industria  può 
crescere  e rifiorire ■ Tutti  gli  uomini  parlano  , ma  pochi 
bene  : et  vuoici  lungo  studio  ed  esercizio  per  immegliare 
un  sì  raro  pregio  che  uomo  da  uomo  tanto  distingue. 

Nulla  ostante  il  fin  qui  detto , V Alighieri  è per  po- 
chi maturi  intelletti.  La  lungherìa  della  Commedia  in  spe- 
glio di  14000  versi , la  stia  allegoria , il  polisenso , il 
•continuo  latinizzare,  il  bisogno  d’ inlerpelri , la  bizzar- 
ra maniera  di  taluni  di  loro  che , strologando  e arzi- 
gogolando , mettono  in  bocca  al  Poeta  quel  che  non  mai 
vennegli  in  pensiero  , C istruzione  svariata  che  vuoisi 
avere  di  storia  sacra  e profana  , di  mitologia  ed  altro 
con  perfetta  conoscenza  della  propria  lingua,  moltissimi 
dalla  lettura  sì  ne  distoglie  che  , pria  giungere  al  mez- 
zo , lasciansi  cader  di  mano  colai  libro.  Mi  è venuto 
fatto  di  conoscere  gravi  letterali  che , sino  ad  età  pro- 
vetta , non  si  son  lasciati  condurre  a (ulto  leggerlo  , 
facendo  viste  , a mera  ostentazione , di  saperlo  per  in- 
tero , senza  poter  dare  ragione  delle  parli  che  lo  com- 
pongono nè  de’  veri  suoi  pregi.  I più  cortesi  lettori  si 
tengono  a brani  a brani  : altri  si  rimangono  nel  gramo 
regno  della  morte  : moltissimi  ne  parlano  di  tutto  a spro- 
posito. lo  mi  sono  ingegnalo  di  alleggiar nf  in  parte  la 
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fatica  ; che  diuturna  e pertinace  V ho  io  durala  , pria 
per  dovere  come  publico  professore , poscia  per  elezione; 
di  tal  che , senza  rovistarne  l opera  da  cima  a fondo  , 
potrà  aversi  chiunque  si  farà  a leggere  questo  mio  fra- 
sario con  ischiarimenli  piena  contezza  delle  più  vaghe 
forme  Dantesche  nel  favellare  e nel  suo  scellicismo  det- 
tato. È però  da  prender  cura  che , ove  manchi  mio  av- 
viso j non  si  confondano  i termini , e ben  si  discerna 
ciò  che  a prosa  si  appartiene  da  quel  eh’  è da  lasciare 
solo  a poesia  ; altrimenti  nell’  imitarne  i modi  tale  ne 
verrà  un  miscuglio  da  recare  lo  strano  il  gonfio  il  ma- 
nierato che  faranno  sparire  alle  nostre  scritture  , per 
locuzioni  troppo  arlifiziale  , quella  ingenua  semplicità  e 
natio  candore  che  può  pregiarle  di  bello  stile.  Il  natu- 
rai sentimento  del  vero  e del  convenevole , sol  proprio 
dell’  uomo  , sicura  norma  di  tali  giudizi , è quella  colai 
cosa  che  non  puossi  nè  insegnare  nè  apprendere.  Mi  pare 
dunque  sin  qui  d’  avere  chiarito  a bastanza  il  primario 
obbiello  del  presente  mio  lavoro- 

Egli  è il  vero  , anche  l’ Alfieri  il  p.  Cesari  il  C. 
Torricelli  ed  altri  intesero  a cavar  fuori , e sporre  le 
bellezze  di  Dante , ma  poi  realmente  essi  non  ci  porsero 
più  o meno  che  lunghi  e ripetuti  contenti  di  questo  Clas- 
sico. Il  pregialo  scritto  del  famoso  tragedo  Astigiano , 
per  quanto  mi  sappia , fu  posseduto  dal  Biagioli;  e non 
essendomi  venuto  in  mano , tanto  non  ne  conosco  da  po- 
terne dirittamente  giudicare , e fame  alcun  paragone. 
Quanto  alle  bellezze  dal  Cesari  accolte  ne’  suoi  eleganti 
dialoghi , voi  leggendoli  non  iscorgerele  queste  sole  , vi 
osserverete  quasi  lutto  bello  e fallo  «n  contento , e più 
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olire  cose  che  si  convengono  al  dialogizzare.  Questo 
egregio  filologo  Veronese  di  nostra  favella  conoscentissi- 
mo , tanto  che  per  lui  il  C.  Perlicari  disse  avere  la 
Lombardia  tolto  il  vanto  della  lingua  alla  Toscana  mo- 
derna , ripassò  tutta  la  divina  Commedia , dimoila,  ne 
esaminò  a parte  a parte  il  poetico  magistero , slrinsevi 
spesse  fiale  de’  confronti  con  altri  sommi  poeti  Omero 
Virgilio  Catullo  Lucrezio  Petrarca  Ariosto  Tasso  Fili- 
caia  e più  altri  per  vie  meglio  esaltare  il  valore  del  Can- 
ior  fiorentino.  E ciò  testé  à ritentalo , non  senza  molla 
lode  , il  C.  Torricelli  da  Fossombrone , il  quale  ne  apre 
Dante  in  tuli ’ i semi  : ma  questo  si  è un  fare  a studio 
troppo  lungo  e spossante,  dovendosi  quello  aggiugnerc 
che  mette  in  faccenda  a ben  intendere  il  testo  per  se 
stesso  in  più  parli  oscuro.  Io  miro  a più  semplice  e nuo- 
va impresa.  Amo  tenermi  stretto  stretto  dal  lato  filolo- 
gico , senza  più  ; che  parendomi  esser  di  costà  la  vera 
fonte,  onde  abbondevolmenle  trar  possiamo  di  grandi  van- 
taggi da  questo  libro  si  prezioso  che  più  d'  ogni  altro  le 
muse  e le  lettere  italiane  condecora , ne  vo  esemplifican- 
do le  frasi  e i modi  di  dire , e pongo  in  luce , come 
posso  il  meglio,  gli  apolegmi  ed  i proverbi  contenenti 
in  se  molto  sapere  universale. 

‘ A ’ullamanco  non  per  coloro  che  di  per  se  vedono  , 
e dirittamente  sentono , ma  per  qualche  ser  appuntino  o 
zoilo  che  voglia  misconoscere  , e confondere  il  mio  la- 
voro con  quel  del  Veronese , giovami  qui  fissarne  bene 
la  differenza.  Il  Cesari  da  maestro  di  fino  gusto,  qual 
si  era  , commentando  fecesi  ad  osservare  le  bellezze  di 
eloquenza  e poesia  , e non  radamente  ancora  quelle  di 
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lingua  occorrenti  nella  divina  Commedia:  io  alla  diste- 
sa , e con  più  di  studio  queste  sole  ultime  rilevo , « de- 
duco a formole  generali , perchè  meglio  si  sappiano  i 
modi  e le  venustadi  del  volgare  idioma  : del  bello  ora- 
torio e poetico  non  al  tutto  prescindendo , ne  fo  acces- 
sorio pregio  dell’opera  là  dove  vienmi  il  destro  a un 
chiosar  breve  e slegato  per  chiarirne  V espressioni , e 
delibare  alquanto  V estetica  di  questa  sublime  poesia. 
Per  lo  che  ò voluto  in  fine  compilare  un  nuovo  piccol 
Dizionario , che  sembrami  un  fioretto  aggiunto  da  non 
ispregiare  n di’  italiana  letteratura  , di  tulle  le  parole  , 
frasi  e maniere  per  me  notale  di  più  bellezza , e che 
più  si  scostano  dalle  comunali  ; nel  quale  ò premesso  i 
modi  più  conosciuti  ed  in  uso  , perchè  il  lettore  dal  nolo 
passi  all’  ignoto , e non  viceversa.  Così  per  aversi  il  me- 
glio non  vi  sarà  bisogno  di  leggere  la  intera  Commedia , 
nè  ricadrassi  nella  posizione  increscevole , da  me  voluta 
cessare , di  doversi  saper  , come  suol  dirsi  , Odia  quanta 
a menadito.  Per  conoscere  poi  l’  uso  da  farsi  delle  va- 
rie dizioni , si  manderanno  i Canti  ed  il  luogo  proprio 
di  ciascuna  di  quelle.  Solo  mi  rincresce , senza  rimedio, 
che  , volendo  cansare  noiosa  prolissità  nel  mio  conten- 
tare interrotto,  non  affranco  interamente  del  bisogno 
d’  altro  inlerpelre  chi  voglia  il  nesso  ludo  studiarne , t 
intender  bene  il  Poema.  Tale  dichiarazione  panni  ba- 
stevole per  dare  a divedere  in  che  divèrsa  il  fallo  mio 
dall’  altrui  ; nè  avrei  a fè  posto  mano  ad  opera  super- 
flua , se  d’  allri  florilegi  mi  sapessi  desunti  a questo 
modo  dal  nostro  Poeta.  Riverente  al  p.  Cesari , ad  Al- 
fieri ed  a quanti  mai  levan  grido  di  letterali , non  sa- 
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rei  si  frontoso  da  recarmi  in  proprio  quello  eh’  è d’  al 
tri:  sa  il  mio  cammino  non  fosse  tuli’ altro,  farei  me- 
glio di  calar  le  vele , e raccorrà  le  sarte. 

Corlese  lettore , poco  o nulla  forse  vedrai  di  nuo- 
ra creazione  in  si  fatto  mio  lavoro;  così  se  non  le  cose 
del  genio , quelle  almanco  del  buon  gttslo  vedrai  ; nè  si 
è per  fermo  poco  lodevole  volerlo  in  altri  ispirare.  E chi 
pià  dell’  Alighieri  poeta  di  buon  gusto  ? La  novità  la 
varietà  il  patetico  it  grande  tt  maraviglioso  il  forte  il 
sublime , vere  sorgenti  de’  piaceri  del  gusto  , sono  i ca- 
ratteri che  lo  accompagnano  , e b innalzano  , massime 
per  vivacità  e naturalezza,  al  di  sopra  de’  sommi  poeti 
greci  e latini.  Egli  è il  Poeta  di  tutl’i  tempi:  nella  Com- 
media brillano  d’ una  luce  tulio  propria  alcuni  tratti  di 
sì  alta  spiratone,  che  non  cedono  punto  alle  sublimi  poe- 
sie epiche  liriche  drammatiche  che  ci  offrono  Ossian  Ca- 
moens  Shakespeare  Milton  Addisson  dover  Iìtjron  Klop- 
slok  Gesner  Schlegel  Goethe  Voltaire  Do  ileo  ux  - Déspreaux, 
Lamarline , Iter  che  l e cento  altri  poeti  delle  nazioni  che 
marciano  alia  testa  della  civilizzazione.  Francesca  di 
Ravenna , colta  in  fallo  col  cognato , ed  entrambi  spenti 
dal  marito  Malalesta  di  Rimini  : il  Conte  Ugolino  in  Pisa 
che  vede  spirar  di  fame , pria  di  lui , e cadergl’  innan- 
zi quattro  suoi  cari  pargoletti  rinchiusi  nella  stessa  bu- 
rella : Sordello  Mantovano  che  deplora  le  vicissitudini 
d’ Italia  : i rimproveri  di  Beatrice  al  Poeta  per  essersi 
straniato  da  virtù , e volto  a’  beni  fugaci  di  questa  ter- 
ra , sono  si  commoventi  scene  e magistrali  che  forzano 
i più  ritrosi  alla  compassione  al  dolore  all'  amore  al- 
l’ odio , e stanno  sopra  alle  migliori  pruovc  di  altri  som- 


Digitized  by  Google 


XX 

mi  poeti.  Che  Dante  sia  il  piti  elevalo  Cantore , dall’  e- 
poca  del  risorgimento  delle  lettere  e delle  arti  in  Italia, 
ed  il  meglio  vestilo  degli  adorni  di  nostra  gentil  favel- 
la , non  è chi  il  possa  negare , anzi  dall’  universale  ra 
comprovalo  : il  sommo  Varchi  lasciò  scritto  che , dicen- 
do Dante , parevagli  insieme  con  questo  nome  dire  ogni 
cosa.  Tra  la  nobile  risma  degli  scrittori  di  quel  tempo 
solo  Petrarca  e Boccaccio,  ammirali  sommamente  per 
dolcezza  e conoscenza  del  nal'io  sermone , valsero  a ga- 
reggiare con  esso  lui , ma  noi  vinsero.  Tutta  la  forza 
del  dire  in  grave  argomento  e nelle  scene  terribili , come 
quelle  della  valle  dolorosa  d’abisso;  tulle  le  grazie  nel- 
le leggiadre  e men  paurose  , come  quelle  del  Purgatorio; 
tulio  il  dolce  e patetico  nelle  dilettevoli  e sparse  di  ce- 
leste soavità , come  le  altre  del  Paradiso  , noi  ammi- 
riamo con  avariatissimo  stile  nelle  tre  Cantiche  divine. 
Aè  meno  sperlo  Dante  si  addimostra  dell ’ arte  dell’  elo- 
quio nella  Vita  nuova  , nel  Convivio  ed  in  tulle  sue 
opere  minori.  Imitar  lui  è lo  stesso  che  tener  dietro 
al  miglior  tipo  del  bello:  quando  egli  descrive , dipinge 
al  pensiero , anzi  scolpisce  le  cose  che  li  vuol  mostrare, 
e sì  le  pone  su  gli  occhi  che  talvolta  per  esso  non  vide 
meglio  di  noi  chi  vide  il  vero-  Sì  baie  conosce  il  valor 
de’  termini  , la  varietà  e flessibilità  de’  modi  di  nostra 
lingua,  che  pur  eh’ essa  in  lutto  eh’  ei  voglia  idoleggia- 
re , serva  interamente  a lui.  Quelle  attiche  eleganze  a 
larga  vena  diffonde,  che  poi  non  è raro  in  altri  trecen- 
tisti incontrare;  di  lai  che  sembrami  non  aver  bisogno 
di  frugar  mollo  in  altri  di  quel  secolo , bello  per  noi 
guani’  oro , chi  ben  sappia  l’  arte  di  pescar  il  meglio 
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in  Dante  che  spesso  ci  offre  quelle  slesse  pregiate  dizio- 
ni , le  quali  fioriscono  le  opere  del  Cavalca,  del  Pandol- 
fini , del  Passavanli , di  Dino- Compagni  e di  altri  non 
plebei  scrittori  di  quell’  era  sì  avventurosa  per  la  nostra 
lingua.  Quest’  arte  di  raccòrrò  le  maggiori  bellezze  del 
dire  ho  preso  io  tutta  sovra  di  me  con  pazientissimo 
studio  per  entro  alla  grand’opera  del  poeta  enciclope- 
dico ; di  che  forse  mi  sorrideranno  gli  amatori  del  bello 
idioma , idioma  della  Penisola , che  pur  ci  dà  perenne 
ricordo  d’ esser  figli  a una  stessa  terra.  Quindi  fa  d’uopo 
tener  la  lingua  nostra , come  cosa  assai  cara , e guar- 
darla d’  ogni  impurezza  , da  sozzo  gallicume , da  sole- 
cismi e barbarismi , che  sono  per  essa , come  le  discra- 
sìe pel  corpo  umano , le  quali  il  corrompono , il  disa- 
strano ; nè  ciò  puossi  ottenere  senza  stare  fermi  a quel 
che  ne  dettarono  i primi  fattori  del  nostro  parlare  ; 
ond’  è per  noi  indispensabile  averne  piena  la  conoscen- 
za. Tuttavia  con  questo  non  pretendo  di  levare  a cielo 
V eccesso  del  purismo , nè  le  minutezze  de’  cruschevoli 
pedanti:  come  pure  non  mi  sto  a credere  che  ogni  di- 
zione o paroluzza  del  nostro  Alighieri  sia  un  pezzo  d’oro 
del  Perù  , o diamante  di  Golconda  : che  anzi  le  ricer- 
catezze ed  i pensieri , messi  a indovinello  , che  ingar- 
bugliano e attediano  la  mente , tanto  mi  sono  sgrade- 
voli nel  Poema  , che  apertamente  li  riprovo  non  meno 
scontento  che  il  Critico  da  Siena.  Le  laudi  smodale  , il 
culto  superstizioso , sì  come  a niun  altro , né  a lui  pure 
so  rendere  ; che  amantissimo  del  vero  , coinè  mi  sono  , 
ogni  maniera  di  pregiudizi  rifuggo  ed  abborro.  Bramo 
sì  bene  fosse  in  piacere  agl’  Italiani  conoscere  , svolgen - 
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do  i trecentisti,  la  propria  lingua  nella  sua  quas’ in- 
fantile semplicità  e naturalezza.  Quindi  pria  di  affissarsi 
a quegli  autori  che  nel  Secolo  XVI  la  innalzarono  a più 
nobillate  e splendore  , vorrei  si  gustino , mercè  Dante  , 
le  sue  natie  ingenue  bellezze  ; e dopo  questo  si  abbian 
per  mano  e Bembo  e Giambullari  e Bartoli  e Pallavici- 
no con  quanti  altri  successero  lodatissimi  scrittori.  Que- 
sta debbo  credere  essere  stata  la  via  battuta  dai  moder- 
ni prosatori  eleganti  che  di  loro  opere  egregie  ànno  tut- 
ta Italia  allegrato  : e se  altri  sapran  confidare  dello 
stesso  cammino , non  cesseremo  di  vedere  in  ogni  tempo 
rinnovellato  la  valentìa  dell’  aurea  penna  de ’ Carli  Bot- 
ta , de’  Cesari  Cantò , de’  Lampredi , de'  Leopardi , de * 
Puoti , de’  March,  di  Montrone  , de’  Giordani , de'  Fa- 
rmi- Così  come  son  commendevoli  per  la  favella  , non 
fossero  alcuni  di  costoro  riprovevolissimi  per  altri  ca- 
pi ! E volendo  oggi  nostra  lingua  al  lutto  essere  pura , 
io  però  non  ho  tenuto  minuto  conto  de'  pretti  latinismi 
che  sovente  s’  incontrano  nella  Commedia , e fa  mestieri 
cessar  dalle  nobili  scritture , e lasciare  all ’ italiano  sue 
proprie  fattezze , come  a senno  disse  il  Barelli  contro 
la  servile  imilazion  del  Boccaccio  , il  quale , smanioso 
del  latino  costrutto,  spesso  divenne  a trasvolgere  il  no- 
stro. Il  perchè  non  mi  son  curalo  delle  parole  lique,  igne, 
ìndìge,  esse,  necesse,  cunta , e parecchie  altre  di  simil 
falla  : nè  ho  voluto  tradurre  interi  versi  latini  o pro- 
venzali o misti  d’ altri  linguaggi  ; dacché  non  miro , come 
testé  ho  detto,  ad  interpetrazioni  affatto  nuove.  Ma  ta- 
lune voci  e frasi , comechè  anlicate , non  ho  voluto  tra- 
sandare , perchè  non  mi  sembrano  dall’  uso  interamente 
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dismesse  : di  molle  altre , ove  che  mi  è parulu  utile , ho 
indicalo  ancora  i etimologia  ebraica , greca , Ialina  o 
provenzale. 

Per  fare  gradire  oltre  questo  mio  studio  in  Dante 
ho  voluto  altresì  che  preceda  la  vita  di  lui , già  com- 
pilala da  Giannozzo  Monelli  fiorentino , per  me  tradot- 
ta, e,  con  note  storiche  aggiuntevi,  publicata  a’  torchi 
di  Tommaso  Capra  nel  i838.  Colai  biografìa  con  quella 
del  Petrarca  e del  Boccaccio  erano  in  uno  de’ pregia- 
tissimi antichi  manoscritti  greci  e latini  della  biblioteca 
cassinese  del  monislero  intitolato  a S.  Placido  in  Mes- 
sina ; il  quale  sventuratamente  fatto  preda  alle  fiamme 
nel  7 di  Settembre  1848 , vi  rimase  con  esso  quella  af- 
fatto distrutta.  Ora  è da  me  ricorretto  un  tal  volgariz- 
zamento , senza  il  lesto  latino  a fronte , cui , se  alcun 
fosse  vago  di  vedere , fa  d uopo  ricorra  alla  precitata 
mia  opera , e scorgeravvi  come  a fede  mi  son  fatto  a 
traslatore  tal  biografia  nel  nostro  idioma.  Dessa  è pre- 
gevole sì  pel  sommo  credilo  del  Monelli , già  commenda- 
to dal  Tiraboschi , da  Ladvocat  e da  più  storici , che 
pe'  molli  aneddoti  schiaranti  i falli  de'  tempi  di  Dante, 
come  per  la  importanza  delle  cose  della  costui  vita  che, 
nella  più  parte  , consuonano  a quanto  ne  tramandarono 
Boccaccio  Villani  Bruni  Filelfo  V Aretino  Maffei  ed  altri 
biografi. 

Mi  son  giovalo , nel  cogliere  il  fiore  de’  pensieri  e 
delle  locuzioni  di  Dante,  della  splendida  edizion  della 
Minerva , riprodotta  dal  Passigli  in  Firenze  nel  1843  ; 
in  cui  il  nostro  Classico  è chiosato  dal  Lombardi  Mino- 
rila e d’  altri  sposilori  antichi  e recenti , i quali  creano 
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abilità  alla  più  sana  critica , e fanno  di  potersi  acco- 
gliere le  opinioni  più  aggiustate;  rigettandosi  le  discor- 
danti dai  veri  concetti  del  Poeta.  Nondimeno  in  molle 
parli  mi  son  messo  in  vero  studio  di  dare  alcun  poco 
del  mio , illustrandone  i detti  più  implicali  ; dacché  ò 
creduto  in  simili  lavori  stare  il  forte  nel  saper  bene  ac - 
comare  gl’  intendimenti  del  Classico  : onde  le  mie  suc- 
cinte annotazioni,  porlo  fidanza,  non  saranno  discare 
a’ passionali  di  belle  lettere. 

Il  mio  Dizionarietto  in  fine  offre  esemplificale , al 
meglio  che  si  può , il  più  delle  forme  elette  del  dire  Dan- 
tesco , perchè  sieno  più  facilmente  imitabili  su  l'  autorità 
di  questo  fabbro  del  parlar  materno , che  sola  è tanta 
da  poterci  condurre  ad  uno  stile  attico  sì  nella  prosa 
che  ne’  versi.  Dato  per  me  questo  abbrivo  a tali  opere, 
altri  d’alto  intendimento  potrà  provarsi  di  fare  spoglio 
di  altri  lesti  di  lingua  dell’  aureo  secolo  , che  dischiuse 
le  vere  sorgive  del  bello  del  miglior  de’  moderni  linguag- 
gi. D’  altronde  vagliare  e schiarare  il  fiore  delle  opere 
classiche  non  fu  strano  nè  a’  Greci  , nè  a’  Latini , nè 
agl’  Italiani  ; perciocché  a questo  si  deducono  le  polian- 
tèe  elleniche,  l’ eleganze  Ciceroniane  per  Aldo  Manuzio, 
le  crestomazìe  toscane , le  postille  filologiche  del  Parenti 
nell’  imilazion  di  Cristo  volgarizzata , e molte  altre  si- 
migliarti fatiche  di  egregi  scrittori. 

Molli  di  elevato  ingegno  da  Napoli  e Sicilia  mi  fe- 
cero più  acceso  di  questo  lavoro , come  che  sia , e loro 
à lardato  di  vederlo  al  suo  compimento:  io  l’ò  soste- 
nuto con  assai  cura  e diletto , e condotto  a fine  con  la 
possibile  prestezza.  E mi  chiamerò  (raconlento  di  com- 
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penso  non  lieve  , se  , ne’  buoni  effetti  sperali , quello 
sarò  per  conseguire,  quando  che  sia,  che  torni  in  parte 
utile  dai  molli  elementi  abbondevolmenle  raccolti , a 
chi  mai  più  zelando  l’  onor  d’ Italia  , intendesse  alla 
formazion  di  alcun  altro  Dizionario  italiano , oltre  ai 
molti  che  ne  abbiamo , il  quale  di  maniere  di  dire  cre- 
sciuto fosse , ed  alcun  miglioramento  del  nostro  idioma 
offerisse.  Perciocché  credo  d’  avere  anch’  io  , ad  altri 
sommi  Italiani  emulando , razzolalo  alcuna  particola 
d’  oro  per  entro  alla  polvere  del  trecento , e fatto  che 
di  grandi  dovizie  non  più  restino  sepolte  nel  gran  libro 
del  mistico  viaggio  pel  mondo  invisibile.  Questa  non  mi 
pare  in  vero  una  burbanza  ; che  anzi  temendo  non  forse 
dessi  nel  troppo  in  proemiando , però  mi  tengo  dal  pre- 
mettere buona  colla  di  modi  e locuzioni  Irabelle  eh’  e- 
scono  o si  discostano  dall’  uso  comune , per  me  il  pri- 
mo disvolle  in  Dante,  e per  altri,  intesi  ad  astrattezze 
e sottili  mislichitadi , nè  si  accennano  pure  ne’  lor  com- 
menti, e lengonsi  come  borra  dagl’inesperti.  Basti  il  dire 
che  nel  nuovo  Dizionarietto  si  hanno  i due  ausiliari 
avere  ed  essere  variali  elegantemente , il  primo  in  ses- 
santa maniere,  il  secondo  in  cento  venti;  il  verbo  fare,  in 
cento  trentadue , stare,  guardare,  venire,  Dio,  Sole, 
Angioli  ed  altro  sono  in  molli  modi  e perifrasi.  Nè  solo 
dizioni  peregrine,  bensì  parole  italianissime  del  nostro 
Classico  in  obblto  si  giacciono  , per  non  essere  stala 
ben  rilevale  da  veruno , nè  sapute  come  tali  per  l’au- 
torità di  un  tanto  scrittore  che  le  abbia  adoperalo  ed 
avuto  in  pregio.  Indiarsi  , esempigrazia  , è nel  sacro 
Poema  per  farsi  uno  in  te,  iinwiarsi  per  farsi  uno  in 
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me , internarsi  per  esser  trino  , intesa  per  attenzione , 
nicchiare  lamentarsi  sotto  voce,  gualdana  gente  armala 
a cavallo  , brolo  chiuso  giardino  o ghirlanda  , bozzo 
disonorato  per  la  moglie  o bastardo  , oltraggio  per 
eccesso , non  possa  per  impotenza , scoglio  per  inte- 
gumento. So  bene  che  lai  vocaboli  ed  altri  simigliatiti 
sono  anticati  ed  in  parie  fuor  d’  uso  ; ma  non  tutti  co- 
noscono eh'  essi  vengono  ancora  dal  nostro  Classico , e 
sono  da  tanto  a trasmettere  e imprimere  con  [orza  il 
concetto  compresovi , che  altrimenti  non  si  potrebbe  senza 
più  moltiplicare  in  parole.  La  precisione  è fuor  di  dub- 
bio tra  le  più  belle  doli  dello  stile  ; quando  essa  può 
aversi  ne’  termini,  e più  guardale  ne’ pensieri,  ed  i ter- 
mini stessi  meglio  si  definiscono.  Un  buon  Dizionario  è 
l’ inlerpetre  della  filosofia  ; tale  si  è quel  di  Johnson  per 
gl’inglesi , quel  di  Gaitei  pei  Francesi,  il  Manuzzi  per  Noi. 
Mal  si  conviene  dunque  dare  bando  a’  vocaboli  quando 
che  sieno  propri , abbiano  in  se  ragion  filosofica , rinchiu- 
dano l’imagine  identica  delle  nostre  idee,  vagliano  a tras- 
fonderle in  altri , e su  le  carte  improntarle.  Con  quest 4 
principi  vedesi  pur  troppo  ragionevole  il  richiamo  del  Cav. 
Monti  a’ compilatori  del  Vocabolario  della  Crusca , perchè 
non  radamente  trascurarono  di  ben  definire  le  parole.  Co- 
lale avviso  non  si  ebbero  a disdegno  gli  accurati  compo- 
nitori del  Vocabolario  universale  di  Napoli , i quali  mo- 
straronsi  più  solerli  nelle  definizioni , tennero  tutta  ra- 
gione de’  termini  propri  che , sebbene  andati  in  disuso , 
vogliono  rivivere , nè  Irasandarono  i neologici  per  ini - 
pinguare  il  linguaggio  , cui  per  fermo  non  è , nè  sarà 
chi  possa  dare  ini  limile.  Questo  l'ero  non  uman  i V ec- 
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eeìso  Cantor  di  Venosa  quando  ebbe  detto,  nell' arie  poe- 
tica , che  più  parole  già  spente  rinascono;  e motte,  testé 
nate,  si  muoiono,  se  piace  affusa,  verace  maestro  e si- 
gnore dette  lingue.  Nondimeno  da  ciò  non  è tortamente  a 
inferire  che  debbasi  retrogradare , nè  che  laudeeoi  cosa 
sìa  lutto  riprodurre  il  vecchiume  della  lingua , i putidi  ar- 
caismi del  Pataffio  e del  Burchiello , le  melensaggini  del- 
l’ Amaretti  e delf  Arrighetli.  Solo  intendo  a dire  che  i 
termini  puramente  nazionali,  in  uso  a lodali  scrittori  , 
non  debbono  mai  congedarsi:  e se  il  tempo,  che  attenta 
tutto  distrarre,  voglia  sopra  distendervi  te  sue  brune  ali, 
dovrà  il  buon  filologo  rivendicarne  i diritti.  Tutto  quest o- 
non  mica  esclude  i nuovi  acquisti  per  la  lingua;  che  anzi 
mette  bene  riflettere  sul  proposito  che,  tra  le  tante  cagioni 
onde  arricchiscono  i linguaggi  evvi  ancora  quella  che 
viene  dal  tempo , in  che  i grandi  avvenimenti  e gli 
uomini  grandi  a succedono,  dalle  cui  qualitadi  o fa- 
mose azioni , dappertutto  note  , ue  derivano  talvolta 
altri  vocaboli  che  s’ incorporano  all’  idioma  , e ricono- 
scami dell’  universale  : difalti  con  proprietà  diciamo 
neroneria  per  crudeltà  da  Nerone,  machiavellismo  per 
iscellerata  politica  da  Machiavello , bernésco,  per  islile 
giocoso  a modo  del  Berni  e più  altri  esempi  che  tulli  non 
voglionsi  enumerare,  derivati  da  fonte  perenne  alla  neo- 
logia , e nuovo  arricchimento  per  la  favella. 

Mi  è dolce  ultimamente  sperare  che  questo  studio 
di  esplanazione  del  sapere  di  Datile  e de’  più  bei  suoi 
modi , da  tulli  non  sentiti  tali , ma  dai  più  forbiti  nel 
dire , venendo  a grado  a’  casti  amatori  di  nostra  lin- 
gua , illeggiadrita  per  sì  falla  nolomìa , e di  sue  gra- 
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zie  ridente , non  cadrà  in  obblto , nè  sarà  forse  di 
quelle  futili  cose  che  muoiono  in  sul  nascere.  Contento 
a questo  poco  che  posso , io  voglio  tener  dietro  al  nome 
del  gran  Poeta  Fiorentino;  e forse  lodato  dell’intenzione , 
scusalo  dell’  ardimento , come  de’  difetti , lasccrò  di  me 
non  ingrato  vestigio. 
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VOLGABIZZATA  CON  NOTE 

DA  D-  MAURO  GRANATA 


Danto  chiarissimo  poeta  trasse  origine  da  Roma  , secondo  pare 
eh'  ei  voglia  in  alcun  luogo  indicare  ; o ripeteva  il  principio  della 
sua  schiatta  da  un  certo  Eliseo  della  famiglia  do'  Frangipane  , co- 
rno taluni  per  antica  opinione  riferiscono.  Firenzo  che  fu  da  molto 
pria  fondata  dai  militi  di  Siila  , aia  da  Attila  Re  degli  Uoni , sia 
daTotilaRe  do'Goti , confuso  per  la  somiglianza  de’nomi , è certo 
che  al  tutto  od  in  parte , comunque  sia , fosse  stata  distrutta.  La 
quale  1‘  inclito  Carlo  Re  de'  Francesi  assai  bellamente  avea  rifabbri- 
cato trecent'  anni  dopo  la  sua  rovina  , so  da  Attila  , dugento  so  da 
Tolila  1'  era  venuta  ; o Carlo  per  la  grandezza  dello  sue  impreso 
gii  godevasi  nome  di  Magno. 

In  quello  che  risorgea  Firenzo , un  certo  Eliseo  giovano  Ro- 
mano, più  d'ogni  altro  egregio,  dicesi  essersi  quivi  trasferito. 
Questo  romano  giovinetto,  è incerto , se  fossesi  portato  ad  abitare 
la  città  rinascente  con  molti  altri  Romani  coloni,  sia  fuggendo  le 
moltiptici  e quasi  infinite  stragi  a' Romani  inflitto  prima  dai  Goti, 
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poi  dai  Vandali  , infine  dai  Goti  reiterate  : ovvero  traameuo  da 
Carlo  Imperador  de’ Romani  che  segui  il  loro  antico  costume  ; 
tuttavia  di  certo  si  crede  per  ciò  che  sta  scritto  essere  lui  alato 
in  Firenze.  Dappoiché  i Romani  da  lunga  pezza  avean  sofferto  da 
quei  barbari  testò  rammentati  varie  e quasi  infinite  stragi.  E già 
da  guari  nuovi  coloni  spedire  soleano  per  popolare  nuovamente  le 
città  , a quali  davansi  predi  a coltivare  e luoghi  ad  abitare  ; onde 
queste  spedizioni  di  cittadini  e assegnazioni  di  campi  appeltavansi 
colonie.  Del  di  costui  avvicinamento  dunque  o questa  o qualsivoglia 
causa  tenersi  io  stimo,  benché  1' una  sembri  dell'altra  più  verisi- 
mile, pure  vi  poterono  entrambe  concorrere  separatamente.  Di  poi 
per  lungo  volger  d’anni  la  razza  di  questo  Eliseo  vieppiù  propaga- 
tasi , si  rendette  infine  assai  numerosa.  Appresso  intervenne  che  . 
abdicato  l' avito  suo  nome , da  Eliseo  primo  tra'  suoi  abitator  di 
Firenze  tutti  Elisei  si  cognominassero.  Pertanto  in  questa  illustr» 
famiglia  degli  Elisei , molto  dopo  in  ordine  di  successione  , è fama, 
un  grand'uomo  e per  ingegno  o per  possanza  esser  nato  , detto 
Cacciaguida  , il  quale  per  alcuni  gloriosi  fatti  militari , sotto  Cor- 
rado Imperadore  pugnando,  decorose  insegne  di  milizia  meritamen- 
te riportò.  (1)  Questo  adunque  nobil  Cacciaguida  , messi  da  banda 
Moronlo  ed  Eliseo  , due  suoi  fratelli  , come  al  nostro  proposito 
strani , impalmò  uoa  donzella  di  bellissime  fattezze  e robusta  as- 
sai, dell' illustro  famiglia  degli  Aldighieri  di  Ferrara,  da  cui  fatto 
lieto  di  molti  figliuoli  , uno  di  loro , per  gradire  alla  sua  donna  + 
nomò  Aldighieri , cognome  della  di  costei  casa , benché  tolta  via 
la  d , come  non  di  rado  suol  farsi  per  più  dolcezza  di  suono , in 
vece  di  Aldighieri , chiamassero  Alighieri.  Le  di  costui  opere  fu- 
rono si  chiare  e tante  che , come  una  volta  i suoi  maggiori  preser 
cognome  di  Elisei , lasciato  quello  di  Frangipane  , cosi  allora  in 
cambio  di  Elisei , Alighieri  dappertutto  si  nominarono.  Da  questo 
primo  e famoso  Alighieri , tra'  molli  che  per  lui  lungo  tempo  si 
ebbero  discendenza  , finalmente , imperando  Federigo  II  , un  al- 
ti) Questo  Cacciaguida  è il  trisavolo  del  Poeta  ch'ei  colloca  nella  coslel- 
laiiou  di  Marte,  e tignai  a luogo  colloquio  eoo  esso  lui  ne’ Canti  XV-  XVI. 
XVII.  del  Paradiso. 
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Irò  Alighieri  visse  cho  fu  padre  di  quel  Danto  di  cui  vita  ieri* 
viarao. 

In  tanta  e si  chiara  famiglia  nacque  Dante  nel  1265  della  cri* 
«liana  salvezza  , vacando  l' Impero  romano  per  la  morte  del  già 
memorato  Federigo  li.  sedendo  Clemente  IV  nel  sommo  Ponti* 
ficaio.  Or  taluni  dicono  essere  in  sogno  apparso  alla  madre  , poco 
pria  che  fosse  partorita  , uno  strano  fantasma  che  , su  verdeggiante 
campo  allato  ad  una  chiara  fontana  , sembravalo  farsi  innanzi , e 
quivi  sotto  altissimo  alloro  vedevasi  un  figliuolo  venire  a luce  ; il 
quale  delle  cadenti  bacche  del  lauro , come  delle  acque  di  quel 
limpido  foote  assai  ben  nutrito  in  breve  eresi  già  fatto  pastore  , e 
mentre  sforzavasi  a raccòrrò  foglie  di  alloro  , parea  eh'  ei  cadesse  , e 
poscia , in  paone  converso  , vedessesi  levare.  Queste  cose  e siffatti 
bei  sogni  di  pregnanti  donno,  massime  ne’ loro  primi  parti,  esser 
veri  io  di  leggieri  crederei  ; dacché  costa  per  ottimi  autori  essere 
stato  scritto  e di  Dionisio  tiranno  della  Sicilia , e del  nostro  Cla- 
rone dei  poeti  preclarissimo , e di  alcuni  altri  eccellenti  uomini  , 
aver  veduto  egregie  cose  nella  dolce  quiete  del  sonno  le  loro  gra* 
vide  madri.  (1)  Sembrò  alta  genitrice  di  Dionisio  , già  incinta  , par- 
torire un  satirello:  consultati  gli  Arioli,  potentissimo  o chiarissimo 
dover  esser  lui  risposero.  La  madre  di  Virgilio  , similmente  al 
puerperio  vicina  , spuntar  vedessi  un  ramo  di  alloro  che , cresciuto 
e rimutato  in  una  specie  maravigliosa  d'  albero  , poco  dopo  rimi- 
ravalo  aggrandito  e di  vari  fiori  e pomi  ricolmo  : la  dimane  ella 
di  Marone  sgravossi.  Sembrando  dunque  tali  cose  ed  altre  di  simil 
fatta  essere  state  da  ottimi  autori  scritte , non  comprendo  affatto , 
perchè  colai  sogni  , quasi  nello  stesso  genere  di  visioni  , riguardo 
al  nostro  Poeta  si  chiaro  e celebrato  non  pure  non  abbiansi  a cre- 
dere come  veri , ma  si  bene  com’  effettivi  oracoli  per  quelle  cho 
appresso  ne  venne  : e ciò  ancora  per  esserne  stato  tramandato  da 
talun  grave  osservatore  de'  fatti  e della  vita  di  lui.  In  «1  bel  modo 

(1)  DI  questo  sogno  della  genitrice  di  Dante  bella  è a leggere  la  sposi- 
ìione  del  Boccaccio  che,  oltre  ad  essere  chiarissima,  ai  ì il  pregio  dell'au- 
rea penna  onde  fu  aeritta,  quale  per  certo  li  conveniva  a Colui  che  pel  suo 
Decamerone  nome  immollale  acquistoasi. 
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nato  l' infanto  , o assai  lieta  fortuna  di  patrimonio  sorridendogli  , 
come  so  a posta  fosse  stato  fatto , con  giusto  nome  e fausti  au- 
spici , i suoi  genitori  quasi  presagiti  dello  avvenire  il  chiamaroa 
Dante  : e dicono  essere  lui  stato  d’  un’  indole  ottima  e pressoché 
divina.  Venuto  in  età  di  poter  apprendere,  presto  ed  in  mirabil 
guisa  i primi  elementi  delie  lettere  apparò  per  l'eccellenza  del  suo 
ingegno  ; tuttoché  oh  maraviglia  ! di  veementissimo  amore  ardesse 
d' una  donzella  assai  leggiadra.  In  vero  in  questi  suoi  primi  amori 
un  che  di  ammirabile  scorsesi  ; e però  in  qual  modo  in  si  tenera 
etade  e si  presto  vi  sia  incorso  , stimai  non  islrana  cosa  oppor- 
tunamente qui  inserire  , dovendo  tutti  narrar  per  ordine  i fatti 
della  vita  di  lui , ed  avendo  di  tal  cosa  in  ispezie  egli  stesso  fatto 
menziono  in  alcuna  parte  de'  suoi  libri. 

Era  in  quel  tempo  antica  costumanza  cittadina  che , in  ogni 
anno  il  di  primo  di  Maggio , uomini  e donne  in  frotta  per  vichi  e 
vicinati  lautamente  banchettassero  , insieme  accolti  nella  casa  di  al- 
cun do'  vicini , o pomposamente  celebrassero  il  di  festivo , giusta 
il  costumo , con  la  solennità  dello  danzo  de'  canti  e delle  sinfonie 
con  ogoi  sorta  di  slromenti.  Intorno  a che  un  certo  nobile  cittadi- 
no di  nome  Fulco  della  cospicua  prosapia  do’  Portinari , seguendo 
l’antico  rito  di  una  tal  celebrazione  , arca  per  avventura  ragunato  in 
quei  di  in  sua  casa  moltiludinc  d’uomini  e donno.  Tra  gli  altri  Alighie- 
ri , che  padre  abbiam  detto  dei  nostro  Dante  , era  venuto,  come  vicino 
dell’  ospite  , e seco  lui  condotto  area  il  figlio  pargoletto  di  quasi  nove 
anni.  Celebrato  poscia  il  solenne  convito  , e rimosse  le  mense,  Danto 
in  disparte  , com'  è uso  a'  fanciulli,  coi  suoi  uguali  trastullavasi;  ed  il 
rimanente  della  brigata  piò  adulta  teoeasi  in  ridde  e canti  e suoni. 

IN’ella  gran  folla  de'  bamboli  che  giuocavano  era  per  sorte  una 
fanciullina  chiamata  Dico  figlia  dell'  ospito  , benché  Dante  soglia  , 
in  cambio  di  Bice  , con  piò  significamento  Beatrice  sempre  no- 
marla. Costei  in  vero  era  si  generosa  , si  venusta  , inlino  si  can- 
dida che  parca  di  costumi  piò  eccellenti  delle  altre  uguali,  o an- 
cor non  avea  che  otto  anni  circa  , siccome  egli  stesso  in  alcun  dei 
suoi  scritti  contesta.  Siffatte  cose  particolarmente  il  giovinetto  d'in- 
dole divina  assai  ammirale  nella  vezzosa  fanciulla  , dell'  amor  di 
lei  luti'  a un  tratto , incredibile  a dirsi  ! fu  vivamente  preso  e si 
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incantato  che  colai  «noi  amori  penetrarono  sin  nelle  sue  tenere  os- 
ta, internati  e impressi  quasi  dentro  a' midolli.  (1)  Che  anzi  tanto 
vi  stettero  inerenti  che  non  solo , vivendo  lei , non  mai  gli  rallen- 
tò , ma  quel  eh’ è più  ammirevole,  dopo  l’acerba  morte  che  col- 
tela nel  vigesimo  quarto  dell'  età  6ua  , sino  allo  stremo  del  vivere 
di  lui  gli  nutrì  sempre  per  più  anni  ancora  sopravvivuto.  Nulla  di 
manco  tale  e tanto  amore  fu  scambievolmente  si  onesto  e senti- 
mentale che  non  mai  preso  tra  loro  alcun  aspetto  di  turpitudine. 
Travagliato  dunque  da  si  violenta  passione  il  fanciullo  più  d’  ogni 
altro  egregio  e dedito  tuttavia  alle  lettere  , in  mirabil  guisa  come 
testò  abbiam  detto  , i primi  elementi  ne  apprese.  Dipoi  in  sull’uscir 
di  puerizia , mortogli  il  padre  , applicossi  alle  arti  degne  d'  un  li- 
bero , e però  dette  liberali , e ciò  per  consiglio  de'  congiunti  e par- 
ticolarmente di  Brunetto  Latini , uomo  in  allora  eruditissimo  ; in 
ognuna  delle  quali  , è incredibile,  quant’ egli  abbia  io  breve  pro- 
gredito ; dacché  alla  dialettica  ed  alla  rottorica  mirabilmente  con- 
giunse la  profonda  conoscenza  di  tutte  le  matematiche,  indi  fatto 
giovane  , più  che  ogni  altro  , amò  poesia  , e ben  tosto  di  taoto  ne 
seppe  che  di  un  subito  famigliaci  gli  addivennero  quante  cose  i 
rostri  poeti  aveano  scritto  , di  che  forse  più  opportunamente  dire- 
mo appresso.  E tutti  questi  studi  dello  belle  arti  in  Firenze  col- 
tivò negli  anni  ancor  teneri , a'  quali,  comechè  dedito  a tutta  possa, 
non  però  miga  trasandava  altri  doveri  pertinenti  ad  uom  libero. 
Dapoichè  trattava  co’  suoi  coetanei , e tutti  gli  uffizi  propri  dell'età 
sua  eseguiva  , intaotocbè  in  quel  famoso  conflitto  che  felicemente 
sostennero  i Fiorentini  contro  gli  Aretini  in  un  de'  loro  campi , 

(I)  Qni  «cosca  bene  riflettere  che,  secondo  il  nostro  biografo,  viene  af- 
fatto esclusa  l’opinione  di  alcuni  di  dorerai  credere  misterioso  enimmatic» 
il  primo  amor  di  Danto;  di  che  si  fi  a dubitare  ancora  il  Sig.  Pelli  oelle 
sue  lodevoli ssime  memorie  della  viu  del  Poeta.  Checché  ne  sia  dell' espres- 
sioni dello  stesso  Dante,  talvolta  ambigue  nel  seoso,  é qui  provato  che  it 
Mancai,  degno  di  tutta  fede,  ne  avvisa  preciso  il  quando  il  dove  il  coma 
di  si  fatto  innamoramento,  e conviene  in  ciò  col  Boccaccio  ed  altri  siocroni 
scrittori  ; ond' è a credere  che  il  primo  liTelto  di  Dante  niente  abbiasi  avuto 
di  enigmatico,  ma  sia  stato  vero  amor  di  donna  , la  quale  poi  nel  sacro  Poe- 
mi prese  espetto  allegorico,  e figuiò  la  Teologia. 
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detto  Campaldino  , non  ricusò  battersi  per  la  patria  nella  prima 
schiera  , com'  ei  in  una  sua  pistola  accuratamente  scrive,  disegnando 
la  forma  di  quel  combattimento.  In  quella  terribile  avvisaglia  egli 
incontrò  gravissimo  pericolo  ; perciocché  dubbio  fu  per  qualche 
tempo  il  combattere , incerta  la  vittoria.  (1).  Gli  Aretini  cavalieri 
frementi  in  vero  nel  primo  empito  contro  lo  schiere  equestri  de’ 
Fiorentini  a tal  segno  gli  rincalzarono  che  . stretti  a indietreggia- 
re , dovettero  unirsi  a corpo  con  la  fanteria.  E questa  congiunzio- 
ne con  la  fanteria  non  pure  rialzò  l' animo  de'  Fiorentini,  ma  bensì 
fò  rimaner  vinti  gli  Aretini  che  di  fuga  inseguivano  i nostri , 
dietro  lasciata  a gran  distanza  la  loro  pedestro  schiera  ; perocché 
indarno  sforzatisi  poi  di  riunirsi  a quella  per  niun  modo  fu  loro 
possibile  di  superare.  Di  tal  maniera  i nostri  come  trionfanti  tor- 
narono io  patria  proclamando  vittoria  su'nemici  sbaragliati  e rotti. 

In  questo  la  pulzella , cui  Dante  unicamente  amava , da  pre- 
matura morte  venne  rapita  ; ed  egli  in  età  fiorente  ancora , è ine- 
sprimibile quanto  o corno  scn  fosse  accuorato  ; perciocché  lunga- 
mente c spesso  in  lagrime  ruppe  io  urli  in  lamenti  e sospiri , più 
che  ad  uomo  che  si  grande  esser  dovea  non  sembri  dicevole  : e si 
racconta  essersi  tanto  internato  che , per  veemenza  di  dolore  in  quel 
giorni  di  lutto , poco  abbia  mangiato , poco  altresì  dormito.  Iodi  , 
fatto  scarno,  di  molto  informava;  dacché  in  niun  conto  aveangli  gio- 
vato 1'  esortazioni  ed  i conforti  degli  amici  e de'  consanguinoi , che 
anzi  vieppiù  arcano  preso  ragione  di  attristarsene.  Per  molti  mesi 
dunque  sempre  più  acremente  ebbe  travagliato  il  suo  cuore;  ma  non 
8ndò  guari  che  più  docile  cominciò  aprire  orecchio  a' conforti  degli 
amici  o de’ parenti,  i quali  esortavanlo  a lenire  un  si  acerbo  dolore; 
cd  i congiunti  premurosi  , siccome  conveniva  , della  salute  di  lui , 
pregavanlo  a vivo  istanze  che  moglie  si  togliesse , essendone  op- 

(i)  Questo  tratto  della  vita  del  nostro  Poeta  in  grave  ripentaglio  per  es- 
serli raltrovato  nella  mischia  di  Campaldino , è similmente,  ma  Torse  a più 
viva  loca  descritto  nella  di  Ini  vita  pubblicata  e premessa  alla  divina  Com- 
media per  Lionardo  Aretino,  il  quale  di  ragione  daolsi  del  Boccaccio  per- 
chè non  abbia  Tatto  degno  ricordo  del  valor  militare  di  Dante,  inlertenutoai 
in  cosette  di  meno  rilievo  c che  nulla  montano  iti  accrescerne  la  gloria. 
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portano  il  tempo,  e giudicandolo  come  unico  rimedio  all' amaro 
•uo  cordoglio  ; a’  quali  lunga  pezza  riluttato  , dello  costoro  pre- 
ghiere vioto  alfine,  non  molto  dopo,  compiuto  già  il  quinto  lu- 
stro , consenti  a matrimonio  ; nè  tuttavia  ciò  per  cui  fatto  arcalo 
ebbe  conseguito  , noi  che  alcorto  sembra  essergli  stata  avversa 
fortuna , la  quale  tutto  può.  Dapoichò  prese  a moglie  una  della 
chiarissima  famiglia  de'  Donati , chiamata  Gemma  , troppo  dispet- 
tosa , si  come  leggiamo  di  Xantippa  moglie  di  Socrate  filosofo  (I). 
Per  la  qual  cosa  all'  angoscia  de'  suoi  falliti  amori.  1’  altra  non  men 
grave  d'  una  moglie  importuna  erasi  congiunta  ; e tanto  fu  alieno 
che  glien  tornasse  solario  e conforto  che  anzi  , per  cagion  di  co- 
tal  donna  , assai  menò  vita  appcnata  e trista.  Ben  è il  vero  sfor- 
savasi  tollerare  in  casa  i pravi  costumi  di  lei,  e ciò  per  non  esporsi 
fuori  allo  insolenze  di  temerario  pettegole.  Dicesi  ancora  aver 
lui  durato  a dilungo  in  si  fatto  modo  le  ostinate  indiscretezze  del- 
la moglie  ; ma  stanco  alla  fine  di  piò  comportarla  , avuti  da  lei 
molti  figliuoli , cosi  dipartissene  sdegnato  che  , quasi  per  divorzio, 
nò  abbia  pure  io  avvenire  volentieri  soITcrto  di  piò  vederla. 

Toltasi  dunque  moglie  nel  succennato  modo  , ed  avutone  dot 
figli , la  nuova  cura  ed  il  sostentamento  della  famiglia  , si  com'  ò 
naturale,  spiaselo  ad  impigliarsi  degli  affari  della  Repubblica.  A que- 
sta in  vero  , 1'  anno  trentesimo  o in  quel  torno  dell'età  sua,  de- 
dito con  ardenza  , si  diportassi , -che  non  guari  dopo  per  le  sin- 
golari sue  virtudi , a comune  consentimento , di  cittadino  sommo 
ebbe  voce.  Indi  a poco  con  grande  onoro  gravi  impieghi  di  città 
sostenne  e decoroso  magistrature  ; dapoichò  corno  si  fu  rivolta  al 
governo  della  Repubblica  , tasto  per  lo  sue  ammirabili  virtudi  non. 
immeritamento  fu  scelta  c promosso  al  sommo  magistrata  della. 

(I)  Di  questo  gran  sapiente  della  Greeit  racconta  Diogene  Laerzio  che 
interrogalo  da  Alcibiade , come  mai  dì  taota  pazienza  avesse  potuto  usar 
nel  aofTerire  una  donna  si  molesta  e irrequieta  come  Xantippa,  risposa  aver 
latto  a guisa  di  coloro  che,  bramosi  di  addestrami  al  maneggio  de’  cavalli, 
montano  i più  vispi  e focosi  per  riuscirò  nel  loro  intendimento  : cosi  del 
pari  per  ansarsi  a durare  in  paco  le  molestie  di  talli  gii  altri , bisognava 
provare  quelle  di  una  moglie  troppo  indiscreta  e importuna,  qual' era  la  eua. 
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città  , volgarmente  detto  Priorato  , in  tempo  che  i maestrali,  giu- 
sta I'  antico  costume  dei  Romani , creavansi  per  elezione  a'  voti  , 
non  già  per  sorto  come  di  presente  (I).  A questo  supremo  grado 
di  dignità,  costa  essere  stato  lui  trascolto  nel  1300  della  cristiana 
salvezza.  Pertanto  se  nel  1265  dell'  Era  volgare  ei  nacque,  o nel 
1300  fu  oletto  Priore , è chiaro  d'  essere  stato  a tal  dignità  as- 
sunto nell'  anno  treotesimoquinto  dell'  età  sua. 

Non  potendo  adunque  in  questo  magistrato  alcun  grave  di  - 
sdoro  della  città  tollerare  , adoperò  che  taluni  egregi  o nobili  cit- 
tadini fossero  in  quel  tempo  , per  sua  special  cura  dalla  città  scac- 
ciati. E perchè  la  cosa  venga  meglio  a chiarirsi  , le  cause  di  co- 
tale proscriziono  sin  dalla  prima  loro  origine  ripeteremo. 

Di  molto  pria  dall’  epoca  di  si  fatta  relegazione  erano  comin- 
ciate in  Fiorenza  due  fazioni , una  dello  quali  volgarmente  chia- 
masi de’  Guelfi , l‘  altra  de’  Ghibellini  cho  variamente  e a muta  a 
muta  contrastando  , assai  piò  si  vedea  prevalere  il  partito  dei  Guelfi 
che  avea  relegato  in  parte  gli  avversari  e gi Italo  in  calamità  i ri- 
manenti. Nulladimcno  in  questi  stessi  tempi , in  cui  siffattamente 
i Guelfi  signoreggiavano,  altra  fazione,  oltre  le  duo  poc'anzi  ri- 
memorate , derivata  da  Pistoia  al  tempo  stesso  del  Priorato  , nel 
seguente  modo  era  surta  io  Firenze-  Era  in  Pistoia  una  certa  fami- 
glia , più  d’  ogoi  altra  eccellente  e nobile , detta  comunemente  dei 
Cancellieri  dall’ autor  medesimo  della  schiatta;  i componenti  di  que- 

(t)  Il  nostro  Poeta  accetti  la  carica  luminosa  di  Priora , e da  qusta 
derivò  la  total  sua  rovina.  Esule  ramingo  privo  de' Egli , de'  beni  , degli 
amici,  bisognoao  e desolato  il  rimaneota  della  sna  vita  ei  risse;  nè  singo- 
iar merito  di  genio  straordinario  poetico,  nè  tesoro  di  atto  sapere  non  val- 
sero a sottrarlo  da  tante  sciagure;  sicché  per  iole  ambizione  trastullo  di 
avverso  fato  divenne.  Ei  cel  narra  io  una  delle  sue  lettere,  perchè  giovi  di 
norma  a' posteri,  e gli  renda  avvertiti  nelle  difficoltà  della  vita  che  a rovi- 
na suolo  spesso  condurci  desiderio  smodato  di  gloria  , d'  onde  parte  ambi- 
zione , scaturigine  funesta  di  molli  mali , ed  aiTallo  indegna  d’  una  mente 
Hloaofica  che  non  s*  illude  per  chimerico  fantasma  di  opinione,  e conta  per 
niente  tutto  che  passa  « I mali  miei  , dice  Dante  , e tutti  gl'inconvenienti 
miei  dagl'  infausti  Comizi  dei  inio  Priorato  ebbero  cagione  e principio.  » Egli 
per  altro  sarebbe  di  certo  divenuto  grande  e rinomalo , senza  esacr  Priore. 
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ita  famiglia . avuto  dapprima  discordie  tra  loro  , io  due  parli  si 
scissero.  Indi  a poco  provocandosi  a vicenda  con  grando  nimistà 
d' ambi  i lati , si  venne  finalmente  all’  eflusion  di  sangue  civile. 
Dacché  tutta  Pistoia  io  due  si  divise , questi  Bianchi , quelli  Neri 
con  nomi  allatto  nuovi , come  suolo  accadere,  volgarmente  si  chia- 
mavano. Per  altro  ciò  vedendo  i Fiorentini , e a mal  grado  sop- 
portando che  sì  bella  e si  vicina  città , per  le  civili  dissensioni  sol- 
tanto , fosse  fuor  di  dubbio  io  pericolo  dell'  estrema  sua  rovina , 
presane  cura  , i Capi  faziosi  ammonirono  in  quella  , ed  a Firenze 
gli  richiamarono — Questo  avvicinamento  do' Pistoiesi  cominciò  dap- 
prima corrompere  Firenze  ; poco  dopo  , a guisa  di  contagio,  quasi 
l’ intera  città  infettò  ; poiché  alcuni  co'  Bianchi  , altri , che  uopo 
di  parole  a provarlo  ? parteggiaron  co'  Neri.  Infine  dall'  una  fazion 
de' Guelfi  due  ne  sorgono  apertamente  in  Fiorenza;  cui  però  ago- 
gnava attutare  l’ inclito  nostro  Poeta  da  vero  ottimo  cittadino;  chè 
se  cotali  dissensioni  un  po'  più  per  le  lunghe  fossero  andate,  assai 
no  temeva  la  rovina  della  città.  Ciò  ripetutamente  invano  tentan- 
do , statuì  per  lo  avvenire  doversi  astenere  da  tutti  gli  uffizi  della 
Repubblica  , e privatamelo  passar  vita  in  ozio  ; il  che  poscia  non 
feco  vinto  dalla  bramosìa  di  gloria , di  che  naturalmente  era  avi- 
do , e dal  favor  popolesco.  Innoltre  I consigli  e le  preghiere  degli 
amici  lo  svolsero  dal  proposito  di  lasciare  il  governo  della  Repub- 
blica ; chè  apertamente  sostenevano  poter  lui  più  di  leggieri  al 
trambusto  delle  civili  discordie  ovviare  da  uom  pubblico  anziché 
da  privato.  Quindi  non  abbandonata  la  cosa  pubblica , tenne  infine 
a quella  parte  che  più  di  onestà  sembravagti  avere  ; perché  non 
esitò  mica  di  collegarsi  a'  Bianchi , (1).  In  maniera  sì  perniciosa 


(1)  1 Poeta  fuori  di  dubbio  pirleggiò  co'  Bianchi  , che  costituivano  , 
secondo  dice  Boccaccio  , la  parte  più  giusta  , cui  ai  accostò  , od  almanco 
quella  che , a suo  credere  , aveesi  man  di  tnalvagilade.  Or  se  i Bianchi  ed 
i Neri  erano  eolrambi  Guelfi  , come  tbbiam  detto , dacché  questa  faiione 
in  duo  s' era  divisa  , e Dante  appartenevasi  a' Bianchi  , d'  onde  ne  risulta 
quello  che  per  altro  è incontestabile,  essere  stelo  Dente  Ghibellino  ? Fa  d'uo- 
po sapere  ever  lui  cesselo  di  tenere  pe'  Guelfi  dopo,  l' esilio  , perduta  ogni 
speranza  di  rimpatriare , avvegnaché  sino  allora  sia  stato  Guelfissimo , co- 
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il  morbo  della  civili  discordie  per  quasi  tutta  la  città  appiccatosi , 
famiglia  alquanto  illustre  non  fuvvi  che  abbia  potuto  da  tale  infe- 
zione schermirsi.  Per  la  qual  cosa  intimoriti  i Capi  del  partito  Guel- 
fo che,  per  si  ostinate  contenzioni  de’ suoi , la  fazion  Ghibellina  nuo- 
va Iena  non  riprendesse  nella  città,  ricorsero  a Bonifazio  Vili  som- 
mo Pontefice , piamente  scongiurandolo  cho  , per  Apostolica  auto- 
vitate  , ovviasse  a questo  futuro  o piuttosto  quasi  nascente  danno. 
Il  che  invano  tentato  il  Pontefice , ne  seguirono  poi  più  gravi  con- 
tese; e tanto  si  erano  già  rinfocate  che  più  di  sovente  venivasi 
alle  armi.  E quella  parte  di  cittadini  che  chiamavaosi  Neri , ve- 
dendo gli  avversari  assai  più  potenti  nel  govorno  della  Repubblica, 
non  potevano  di  queto  il  loro  ascendente  sofiorire  ; che  anzi  in 
ispecie  si  doleano  che  dal  contrario  partito  scogliessersi  il  più  del- 
le volte  tutt'i  Maestrati  della  città.  Di  che  sovente  querelandosi 
tra  loro  , finalmente  ragunaronsi  a consiglio  nel  tempio  della  Tri- 
nità ; dove  molte  coso  variamente  di  qua  e di  là  discusse , sicco- 
me sposso  suolo  intervenire  nello  pubbliche  adunanze , infine  ulti- 
ma decision  dol  Consiglio  si  fu  di  doversi  manderò  al  PonteGco 
chiedendogli  che  degnato  si  fosse  un  qualche  Principe  di  regalo 
stirpe  spedire  per  dirimere  le  civili  discordie , e comporre  a paco 
la  città.  Un  tal  consiglio  i Priori  come  prima  ebbero  conosciuto 
essere  stato  privatamente  adunato  intorno  alla  Repubblica  da  que- 
gli di  avversa  fazione  che  avean  di  subito  preso  le  armi , grave- 
mente il  soffrirono.  Dante , il  qualo  era  tra’  Priori , più  degli  altri 

me  abbiamo  dal  Boccaccio.  Di  vero  tali  cose  dovean  di  più  loco  chiarirai 
ai  dall’  Aretino  che  dai  nostro  Biografo,  perchè  a prima  gioola  si  conoscesse 
a qual  delle  dae  perti  il  Poeta  foasesi  ledalo  , e qaanto  perduratovi  ; dal 
che  poscia  si  fu  derivata  ogni  altra  sua  impetuosa  vicenda.  E lo  atesso 
Tirabosehi  , eomechè  attento  infaticabile  rieercator  delle  cose  andate,  pare 
di  passaggio,  e non  di  proposito  riferisce  Dante  Ghibellino,  quando  viene 
a dire  da  Monarchia,  e conclude  essere  stato  scritto  qnel  libro  iotorno  ai 
diritti  Imperiati  e l'autorità  della  Chiesa  , come  poteva  aspettarsi  da  un 
Ghibellino , che  dalla  contraria  parte  riconosceva  il  suo  esilio  e tolte  altre 
sne  sventare  •'  fuori  di  questo  luogo  , mi  pare  , non  averne  egli  mai  più 
fatto  menzione  nella  vita  del  Poeta.— TiiutoscHi  SI.  della  Lei t.  rial.  — 
ti,  di  Firentt  f.  4S9. 
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siffatta  raguoata  ed  il  consiglio  di  chiamar  qualche  Principe  nella 
città  mal  comportando  , siccome  molto  Talea  per  ingegno  ed  elo* 
quenza , persuase  a'  colleghi  che  , animo  ripreso , la  libertà  citta* 
dina  coraggiosamente  difendessero  ; e gli  autori  di  un  tal  consiglio 
rovinoso , parendogli  che  per  la  costoro  presenza  turbassesi  la  ci* 
vile  libertà,  pria  di  tutto  cacciasser  via  dalla  patria.  Questo  però 
facilmente  persuase  che  tutti  conoscere  i suoi  voleri  ed  eseguirti 
ansiosamente  aspettavano. 

Cosi  gli  autori  di  siffatto  consiglio,  peraltro  uomini  ragguar* 
devoli,  e principalmente  Messer  Corso  Donati  personaggio  illustre 
dell'ordine  equestre,  e Ceri  Spini  e Giacchinolto  de’ Pazzi  e Rosso 
Tosa  con  taluni  altri  Capi  de'  Neri  dalla  città  scacciarono , e pu* 
nirono  di  esilio  ; e , si  corno  soventi  volte  à soluto  incontrare  nelle 
tumultuose  dissensioni  do’  cittadini , non  solo  i detti  Capi  de' Neri , 
ma  si  bene  taluni  Principi  de’  Bianchi  furono  sbandeggiati.  Con* 
ciossiachè  e Messer  Gentile  e Torrigiano,  uomini  dell'  Ordine  ca> 
valleresco , o Guido  Cavalcanti  e Baschiera  della  Tosa  e Baldinac- 
cio  Adimari  una  con  esso  loro  esuli  n’andarono.  E non  avendo 
modo  lo  dissensioni , iodi  a poco  lo  stesso  Dante  , si  come  oratore 
della  concordia , venne  spedito  al  sommo  PontcGce  Bonifazio.  Per- 
tanto in  questo  stesso  tempo  della  sua  legazione , Corso  Donati  era 
già  reduce  a Firenze  ; onde  non  guari  dopo  il  costui  ritorno,  Dante 
medesimo  che  quasi  per  se  solo , come  abbiam  qui  sopra  detto  , 
aveagli  cagionato  la  relegazione  , diversamente  rimutate  le  cose 
l' instabile  fortuna  , insieme  con  altri  illustri  cittadini  fu  messo  in 
bando  per  l' invidia  attiratasi  del  Priorato  (1).  Dapoichè  richiamati 
dall'esilio  i Capi  già  detti  del  partito  de’  Bianchi , e cacciati  via 

(t)  Dante  è spedito  a Roma  oratore  della  concordia  , e questa  par  che 
sia  , secondo  il  nostro  Biografo , la  oagion  dell’  uscita  del  Poeta  da  Firen. 
ze.  Non  eoa!  ai  à dal  Boccaccio  che  narraci  esaerne  scappato  per  tema  degli 
avversari , 1 quali , al  come  diecorse  voce  per  tutta  la  città , in  gran  mol- 
titudine ei  erano  armati  e raccolti.  Perchè  Dente  e talt’i  suoi  collegati  im- 
pauritisi , ogni  altro  consiglio  abbandonato  fnor  che  qnello  di  faggire  , asci, 
tono  dalli  città  non  cacciati;  ed  in  questo  furono  dannati  di  perenne  esilio. 
Qui  fa  d'  oopo  osservare  che  il  Boccaccio  ; il  quale  molto  ne  lascia  a de- 
siderare nel  racconto  de'  fatti  sull’  origine  e progresso  delle  sventare  del 
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i Neri , una  lai  parzialità  tra’  cittadini  troppo  di  mala  voglia  Bo- 
nifazio Pontefice  avea  sofferto.  Mosso  dunque  da  tale  indegnazio- 
ne , un  certo  Carlo  de'  Reali  di  Francia  mandò  in  Fiorenza  ; il 
quale  si  per  veoerazion  del  sommo  Pontetlce  che  per  riverenza  al 
nome  Francese  benignamente  nella  città  accollo  , molto  non  lasciò 
volgere  di  tempo  eh'  ebbe  dall'  esilio  rivocato  i Neri , ed  i Bianchi 
mandato  fuori  della  città,  e ciò  specialmente  per  certo  rapporto 
di  messer  Pietro  Ferranti  suo  Barone  ; dacché  questi  asseriva  , tre 
de'  Bianchi  aver  da  lui  a viva  istanza  richiesto  che  si  con  Carlo 
adoperasse  da  far  che  la  loro  parte  rimanesse  superiore  nella  cit- 
tà ; se  ciò  facesse , diceva  , aver  eglino  promesso  di  consegnare 
Prato  io  di  lui  potere  (1).  Le  lettere  di  siffatta  postulazione  ei  mo- 
strava munite  dei  suggelli  de'  chiedenti , le  quali  con  alcune  altre 
scritte  ancor  di  presente  nel  Palagio  si  conservano.  In  questa  re- 
legazion  de'  Bianchi  , Dante,  comechè  fosse  stato  spedito  ambascia- 
dorè  al  sommo  PonteGce  per  la  civile  concordia  , puro  per  gl’  in- 
fausti Comizi  del  suo  Priorato  , siccome  egli  stesso  in  alcun  luogo 
narra  , di  esilio  fu  dannato  per  iniquissima  legge  , con  la  quale  si 
prescrivea  che  il  Pretore  urbano  dei  falli  innanzi  commessi , tut- 
tocchè  preceduta  ne  fosse  assoluzione  , dovesse  prender  conoscenza, 
e punirli.  Per  colai  legge  dunque  Dante  citato  e non  comparso , a 
prescrizione  ed  esilio  iniquamente  fu  dannato  (9).  Perchè  la  plebe 

Poeta , poi  in  questa  parte  dell’  uscita  di  Ini  dalla  patria  apertamente  di- 
sconviene dai  Manetti  dall' Aretino  e da  più  altri  accreditati  storici  della 
cose  di  Daole.  Potrebb'essere  però  che  1’  una  e ■’  altra  cagione  abbiano  messo 
il  Poeta  ad  accettar  quell’ ambasceria  , e cosi  uscirai  di  patria. 

(t)  Nel  manoscritto  latino  leggesi  pari im  oppidum  , e ciò  fa  nel  dub- 
bio de  me  tredutlore  guardato  come  falso  nelle  note , e dissi  dorerai  leg- 
gere Prati  oppidum  o Pratum  oppidum  ; ma  colai  mio  dubbio  avani , e di- 
venne certo  l’error  dell’ ammanuense , quando  nel  1838  porleimi  a riscon- 
trate il  consimile  manoscritto,  ma  più  corretto,  che  serbasi  nella  Laure» - 
ziana  in  Firenze  , ed  osservata  questa  e latte  altre  mende  per  vedere  se 
colto  ti  etesii  nel  segno  , mi  ebbi  il  piacere  accertarmi  di  essere  stati 
giusti  i miei  avvertimenti  nell’antico  manoscritto  per  me  interpelralo  e tra. 
dotto  , e tra  gii  altri  vi  lessi  Prati  oppidum. 

(2)  Questa  è la  primi  condanna  del  nostro  Poeta  ; ma  se  fede  voglia- 
ino  aggiungere  *1  pregevole  monumento  trovato  nel  1772  dal  Senator  Boi 
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medesima  sfiziosa  di  Doviti  , pochi  di  oppresso  , corse  alle  case  dei 
testò  relegati  per  metterle  a sacco  e ruba.  Quindi  le  loro  abitazioni 
dentro  città  lasciò  quasi  del  tutto  vóto  ; i predi  devastò  ; e tuli’  i loro 
beni  furono  o incorporati  all'  Erario  o dati  in  preda  a'  vincitori. 

Ma  fosse  che  tu  , Patria  Firenze  , un  si  atroce  delitto  non 
avessi  commesso  t non  avresti  meritato  perpetualmente  tanta  e si 
grave  nota  d' ignominia.  Questo  esilio  invero  del  tuo  Poeta  che  si 
vituperevole  rende  il  nome  tuo , non  posso  per  quanto  mi  vaglia, 
anche  al  presente  di  questo  animo  tollerare.  Se  pertanto  io  qui 
non  posso  piò  a lungo  contenermi  che  di  tutta  forza  non  esclami, 
al  par  del  Poeta  medesimo  che  il  disse  , mi  perdona  , ti  prego  , 
o madre  Fiorenza  : stolte  menti  degli  uomini  ! o indegno  contesa 
cittadine  1 o ingiusti  andari  de’  mortali  I Cho  ne  speravi  tu  , pa- 
tria Firenze  , cacciato  in  bando  un  tanto  singoiar  poeta  , un  insi- 
gne tuo  cittadino  di  te  si  benemerito  t Credo  saresti  a dirmi , se 
dir  potesti,  o onoranza  e gloria.  Or  vedi,  e attentamente  conside- 
ra, comechè  I'  attuai  tua  considerazione  niente  possa  giovare  , per- 
chè il  tuo  nome  un  tempo  glorioso  , quasi  per  ogni  dove  non  sia 
disonorato  ; rifletti , io  dico , quantunque  questo  nobil  pensiero  ti 
tornerà  affatto  inutile  , tanto  è lungi  che  gloria  a te  ne  provven- 
ga  dall'  esilio  del  tuo  Poeta  , che  anzi  sembri  essere  obbietto  di 
grande  ignominia  appo  tutte  le  nazioni  del  mondo  non  a torto  di- 
venuta. Ma  forse  opporrai  esser  soliti  i maneggi  de'  civili  partiti 
questi  simiglienti  eccessi  e delitti  fruttare  ; il  che  dirò  con  tua 
buona  pace  , non  istimo  esser  vero  riguardo  a questo  esilio.  Per- 
ciocché non  ricordo  aver  mai  letto  dannato  di  pereune  esilio  un 
cittadino  generoso,  sommo  poeta  e benemerito  della  patria  nò  presso 

togoese  Lodovico  Savoli,  un' altra  più  severa  contro  Pente  ne  ammettere- 
mo , emessa  dal  Podestà  di  Firenze  iu  generai  Consiglio,,  per.  le  quale, 
se  cadalo  ci  fosse  la  meno  delta  pubblica  forza  Firenlina  , aviebbe  do- 
vuto essere  con  altri  brucialo  vivo.  E di  al  tertibil  scottata  dassene  in 
apparente  ragione  aver  lui  fatto  ingiusti  lucri  e inique  barattolo,  e poi 
«aser  divenato  reo  di  contumacia.  Ma  vera  cagion  di  ut  condanna  si  fu 
l’odio  implacabile  de’ Neri;  e qu  aio  non  giova  a provar  altro,  atccanio 
dice  il  Tiraboscbi , che  il  furore  , ondo  i dna  contrari  partiti  andavauai 
lacerando  L’un  L altro.  — l.lb.  Ili,  r.  183. 
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10  incivilite  nè  prcuo  lo  barbare  nailon!  ; che  anzi  le  culte  • 
le  aelvagge  i loro  vati  non  aol  dalla  patria  non  scacciavano,  ma 
in  eommo  onore  tenevangli  ; e ai  avea  io  tanto  pregio  preaao  tutti 

11  vanto  e venerando  nome  di  poeta  che  spesse  fiate  concedevasi 
la  cittadinanza  a'  peregrini  poeti  esteri  viventi , ed  anco  morti  de- 
gli onori  della  cittì  condecoravansi.  Conciossiachè , siccome  narra 
Cicerone  in  quella  orazione  che  a favor  di  Archla  poeta  disse , i 
Colofoni  vogliono  Omero  qual  loro  cittadino  ; per  se  sei  disputano 
quei  di  Scio  ; come  altresì  i Salamini  ; come  gli  Smirnei  che  però 
un  tempio  gli  sacrarono  nella  cittì  : parecchi  altri  ne  altercano  , 
e tra  loro  sei  contendono  ; ciò  che  ancora  greci  carmi  d'  un  certo 
antico  poeta  apertamente  comprovano  , dioendo  che  sette  cittì  co- 
spicue Elleniche  , quali  sono  Samo  Smirne  Chio  Colofone  Pilo  Argo 

0 Ateno  lunga  pezza  circa  la  origine  di  Omero  tra  loro  disputa- 
rono; in  che  alcerto  cotai  popoli  della  Grecia,  meglio  assai  del 
loro  Platone,  il  dirò  con  pace  di  un  tanto  filosofo,  opinarono. 
Costui  nella  politica  ohe  compose , porta  avviso  di  doversi  espel. 
tere  dalla  cittì  i poeti  viventi  e patriotti  ; queglino  per  opposito 
doversi  decorare  della  cittadinanza  e stranieri  e morti  , a miglior 
senno,  giudicarono,  ila  queste  cose  son  de' Greci  , diri  taluno:  che  ! 

1 Romani  , tuoi  precessori , dopoché  li  furono  fioriti  in  ogni  ge- 
nere di  dottrine , non  accordarono  forse  la  cittadinanza  ad  Archia 
Antiocheno , a prò  di  cui  sta  scritta  elegante  orazione  di  Cicero- 
ne , per  ciò  solo  che  quegli  era  sommo  poeta  ? E , come  io  cre- 
do , moltissimi  altri  valorosi  poeti  stranieri  similmente  condecora- 
rono.  Che  se  le  illustri  cittì  della  Grecia  quasi  tutte  Omero  , quan- 
tunque d' incerta  origine  , perchè  era  poeta  , anche  dopo  sua  mor- 
to , a taota  forza  richiesero  che  acremente  tra  loro  dibatterono 
per  averselo  ; anche  i Romani  tuoi  maggiori  accordarono  cittadi- 
nanza a’  vati  forestieri. 

E come  mai  tu  patria  Firenze  queste  tuo  si  egregio  , si  rino- 
mato Poeta  che  tanto  per  vetustà  di  origino  , per  singolare  amor 
verso  di  te  ti  apparteneva  , potesti  si  ripudiare  da  punirlo  di  per- 
petuo bando?  Ma  basti  fin  qui  : ora  massimamente  che  niuna  uti- 
lità puossene  ritrarre  perchè  tenuta  non  fossi  in  disonore  per  sì 
nefando  esilio  del  tuo  Poeta,  Queste  ragioni  fono  in  quel  tempo 
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sciagurato  dell’ esilio  aarebbero  itale  utilissime,  perchè  l'ianoceDle, 
a gran  disdoro  del  Dome  fiorentino,  non  fosse  stato  messo  io  ban- 
do. Del  resto  impossibile  essendo  non  fare  le  cose  fatte  , almen  ciò 
eh’  è in  te , io  qual  tuo  cittadino  , ti  prego  e scongiuro  che  vogli 
fare  ; richiama  alla  fin  dall'  esilio  le  sacre  ossa  del  tuo  Poeta  dove, 
molti  anni  dopo  che  il  cacciasti  ed  ancor  vivente,  non  mai  ti  piac- 
que eoo  eccesso  di  pertinacia  rivocarlo.  Il  ebo  se  avrai  fatto , non 
pure  io  parte  ti  torrai  d' infamia,  ma  bensì  assai  di  gloria  e onoro 
per  coiai  richiamo  delle  sacre  ceneri  sicuramente  conseguirai.  Ma 
se  tutto  questo  forse  dubiti  di  con  potere  acquistare,  per  fermo  al- 
men , credi , te  ne  verrà  che  mai  non  ti  si  possa  meritamente  rim- 
procciare , intorno  ai  tuo  gran  Vate  , ciò  cito  Scipione  Africano , 
indegnamente  di  esilio  dannato,  dicesi,  aver  di  ragione  contrapo- 
sto a'  Romani.  Dapoichè  quantunque  avesse  fatto  molte  segnalate 
imprese  a prò  della  romana  Repubblica,  e lo  stesso  Annibaie  , prie 
vincitor  de’ Romani,  a maggior  vanto  superato  avesse,  ed  infine  di- 
sertata Cartagine,  emula  dell’  Impero,  e fattala  soggetta  al  loro  do- 
minio ; pure  messo  iniquamente  in  bando  per  invidia  di  Unti  suoi 
magnanimi  fatti , la  quale  è indivisibil  compagna  del  vero  merito, 
dicesi , aver  egli  siffatte  parole  nello  stremo  di  sua  vita  disdegoo- 
samente  profferito  e quel  che  segue  a Ingrata  patria  non  avrai  la 
mie  ossa»  Or  là  torniamo,  poiché  pare  nostro  dovere  verso  di  ta 
aver  già  compiuto , d'  onde  ci  siam  dipartiti. 

Il  famoso  Poeta  dunque  , oh  indegna  scelleraggine  ! comechè 
a Roma  , io  nome  del  popolo  Fiorentino , por  apportar  civile  con- 
cordia , al  sommo  Pontefico  fosse  spedito  ; pure  è di  esilio  iniqua- 
mente dannato.  Onde  partitosi  da  quella  , prese  per  alla  volta  di 
Siena.  Quivi  della  sua  sciagura  avvisato , o vedendo  , dopo  più 
aooi , tutte  le  vie  al  suo  ritorno  in  patria  precluse,  fermò  agli  al- 
tri esuli  collegarsi.  Pertanto  tutti  gli  usciti  adunatisi  in  Gargonaa, 
fissarono  lor  sede  in  Arezzo.  Quivi  crearono  lor  capitano  Alessan- 
dro Coote  di  Romena  , e dodici  consiglieri  preposero  al  manoggto 
degli  affari  , tra’  quali  fu  Dante  ; cosi  la  loro  speranza  di  tornare 
alle  patrio  mura  sempre  più  alimentavano;  infoio  a tantoché  , rac- 
colta gran  copia  di  collegati , il  ritorno  a tutto  sforzo  no  tentarono. 
Fattasi  gran  moltitudine  non  pur  di  esuli,  ma  bensì  di  amici  od* 
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Bologna  e da  Pistoia  , di  repente  assalirono  la  città  mal  preparata  ; 
sicché  , prega  animosamente  una  delle  porte  di  Firenze  , v'  entra- 
rono improvvisi  ; ma  superati  finalmente  , insalutato  f ospite,  come 
è uso  a dirsi , dovettero  di  là  fuggire  e retrocedere.  Dante  per  co- 
tali vani  sforzi  degli  esuli  perduta  la  speranza  della  sua  tornata  , 
<la  Arezzo  mossesi  per  Verona  ; dove  assai  cortesemente  da  Alberto 
della  Scala  Principe  Veronese  accolto  , e dimoratovi  alquanto  , de- 
terminò altra  via  tentare  pel  suo  ritorno  in  patria.  A tale  scopo 
venendo  alle  buone  col  popolo  fiorentino , cercava  per  ispontanea 
revocazione  di  chi  reggeva  potervi  tornare.  Perchè  in  tal  proposito 
fermissimo  molte  lettere  e a privati  cittadini  e al  popolo  scrisse  : 
cosi  comincia  quella  al  Popolo  indiritla.  « Popol  mio  che  mai  t'  ho 
fatto?  » e ciò  che  segue.  Dappoi  inesmminossi  verso  Bologna , ove, 
tuttoché  poco  dimorato  vi  fosse  , pure  si  diede  a studiar  filoso- 
fia (t).  Indi  si  parti  per  Padova.  Di  nuovo  poi  tornatosi  a Verona, 
per  le  moltiplici  cure  e per  I’  esilio  era  da  vari  angosciosi  pensieri 
travagliato.  E poiché  si  fu  accorto  da  ogni  lato  venirgli  tronca  la 
speranza  del  ritorno  che  piu  sempre  avauiva  , rimetterai  io  grazia 

(t)  Questa  notizia  ben  si  accorda  con  quel  che  ne  scrissero  il  Boccacci., 
•d  il  Villani,  i quali  lo  vogliono,  in  tempo  dell'  etilio  , alle  scuole  di  Bo- 
logua  di  Padova  di  Parigi.  Non  cosi  però  Benvenuto  da  Imola  che  dice  Dama 
essere  nelle  due  città  predette  andato  giovine  , pria  dell’esilio  ; e solo  con- 
viene in  quanto  che  da  esule  abbia  studiato  a Parigi.  Giovano!  da  Serra- 
valle  non  sui  conduce  Dante  a Parigi  a motivo  di  studio , ma  benanche  in 
Oxford.  Mario  Filetto  lo  vuole  alle  scuole  di  Cremona  e di  Napoli.  Cile 
il  Poeta  alato  aia  lo  Napoli  , di  che  mica  non  parla  il  nostro  Manetti  nè 
il  Boccaccio , pare  essere  certissimo  per  quello  che  da'  molti  altri  storici 
ai  raccoglie.  E tra  le  altre  cose , dicesi , essere  lui  alcun  tempo  dimorato 
in  Montccaaino,  ov' ebbe  opportaniU  d'  informarsi  della  Vision  di  Alberico 
Monaco,  la  quale,  come  per  taluni  falsamente  ai  è creduto,  glovogli  per 
fondamento  della  maggior  sua  opera.  Questo  torrebbe  io  certo  modo  il  pre- 
gio dell’  originalità  si  sacro  Poema  , e non  è affatto  da  creder  vero.  L'ori- 
giutlilà  della  divina  Commedia  è incontrastabile  pel  suo  nuovo  congegna- 
rnenlo  poetico  , e massime  pel  trapassar  del  Poeta  a vedere  il  Purgatoria 
rd  il  Paradiso  ; dacché  riguaido  alle  bolge  infernali  potrà  opporsi  ebe  an- 
cor la  favola  fe  calare  i suoi  Eroi  in  Averno,  com’ Ercole  Ulisse  cd  Enea  ac- 
compagnalo dalla  Sibilla  Cumana. 
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co'  libri  i al  dir  di  Tullio  , deliberò  ; ai  quali  molti  anni  prima , a 
cagion  del  governo  della  Repubblica  , poi  delle  civili  diacordie  , ul- 
timamente per  le  traverale  dell’  esilio  , ave#  gii  diuturna  guerra 
intimato.  Perché  1’  Etruria  e tutta  Italia  abbandonato  , a sola  cagion 
degli  studi , tramutossi  in  Parigi,  la  quella  certamente  , piò  che  in 
qualunque  altra  parte  dell'orbe  , ai  coltivavano  , secondo  opinione 
universale , gli  studi  delle  divine  e umane  cose.  Quivi  messo  da 
banda  tutt' altro,  assidua  infaticabile  opera  diede  agli  studi  dello 
scienze  divine  e naturali , nelle  quali  tanto  a buon  successo  pro- 
gredì che  in  ispessissimo  dispute  sulle  cose  predette  , secondo  l'usanza 
della  città  , soventi  volte  per  unanime  applauso  vantaggiò  e grandi 
filosofi  e rinomati  teologi.  Mentre  intanto  a siffatti  studi  di  uma- 
nità quieto  e sicurissimo  si  vìvca  dedito  , ecco  che  un  nuovo  pen- 
samento, si  com'ò  da  nostra  frale  instabil  natura,  vennegli  in  ani- 
mo che  troppo  improntamente  quei  suoi  tranquilli  e divini  studi 
ebbe  sturbato  e pervertito.  Imperciocché  Arrigo  , scelto  di  recente 
e legittimamente  all’  Impero  , ed  Augusto  Imperadore  , per  univer- 
sa! consentimento  de’ popoli  chiamato,  dilungossi  dalla  Germania  per 
venire  nell'Italia  con  esercito  nemico  ; il  quale  , come  prima  Danto 
ebbe  saputo  d’essero  arrivato,  ed  aver  Brescia,  non  piccola  città 
della  Francia  Citeriore  , assediato  con  ingente  truppa  di  cavalleria 
e fanteria , stimando  qaesto  opportuno  tempo  al  suo  ritorno  in  pa- 
tria , decise  ricalcar  la  via  d' Italia.  Laonde  in  una  con  molti  dei 
Guelfi  e de’  Neri  , infesti  nemici , trapassate  le  Alpi , egli  e tutti 
ad  ogni  modo  si  sforzavano  di  persuadere  ad  Arrigo  che  , intra- 
lasciato I*  assedio  di  Brescia , col  suo  poderoso  esercito  contro  Fio- 
renza marciasse.  Ciò  di  leggieri  potere  ottenere  lusiogavansi:  im- 
perocché Arrigo , sin  dal  principio  della  sua  elezione,  avea  spedito 
ambasciadori  in  quella  per  fare  avvisati  i Fiorentini  della  sua  ve- 
nuta in  Italia,  e per  chiedere  che  nella  loro  città  gli  preparassero 
alloggiamenti , e cessassero  della  guerra  che  in  allora  per  av- 
ventura contro  gli  Aretini  muoveano.  Quest'  ambasceria  , comechò 
assai  benignamente  fosse  stata  io  pubblico  udita  per  quel  che  da 
loro  fu  chiesto , pure  in  quanto  alle  dimando  di  lui  venne  spre- 
giata e negletta.  Io  questo  di  un  tal  fatto  memore  Arrigo  propose 
consentirò  alle  molte  persuasioni  degli  esuli  Fiorentini,  Di  cb« 
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tralasciato  affatto  1’ assedio  di  Brescia  , fé  mossa  per  Firenze.  Viag- 
giando dunque  per  la  Liguria , e valicando  il  Tirreno  , eoo  trenta 
galee  giunse  a Pisa  ; e poscia  alla  volta  di  Roma  indirizzossi  per 
coronarsi  Imperadore.  Ma  per  le  moltiplici  dissensioni  della  Re- 
publica  non  essendogli  stato  facile  andar  per  la  diritta  , tennesi  al- 
quanto in  Viterbo  ; e poi  movendo  per  Roma  , finalmente  giungevi. 
Quivi,  tuttoché  spessi  attacchi  cogli  avversi  all'  Imperiai  nome  foe- 
aervi  stati , infino , costoro  vigorosamente  riluttando,  prese  la  co- 
rona dell'  Impero.  Nella  quale  incoronazione , alcerto  più  d'  ogni 
altro , l' inclito  Roberto  Re  della  Sicilia  , ed  i Fiorentini  troppo  gli 
erano  stati  opposti.  Pertanto  la  Imperiai  corona  in  tal  guisa  as- 
sunta , cotanta  repugnanza  degli  avversari  sofferire  non  potendo, 
poco  dopo  andossene  a Tivoli.  Era  l' animo  dell'  Imperatore  forte- 
mente aspreggiato  contro  i suoi  nemici  per  gli  ostacoli  oppostigli 
in  Roma.  Ma  principalmente  di  sdegno  ribolliva  contra  Roberto  Re 
della  Sicilia  , ed  i Fiorentini  suoi  primari  e forti  oppositori.  Or 
di  Roberto  non  potendo  incontanente  ricattarsi  , volto  a'  Fiorenti- 
ni , e cammin  facendo  per  la  Sabina  e l'Umbria  passò  io  Etru- 
ria;  ed  attraversato  I'  agro  Perugino  il  Cortonese  e 1'  Aretino  giunse 
a Fiorenza.  E posti  gli  accampamenti  presso  al  tempio  Salviano, 
lungi  dalla  città  non  più  di  circa  trecento  passi  , con  infestissimo 
esercito  assediolla.  Tutti  gli  esuli  Fiorentini  traevano  da  ogni  dove 
per  unirsi  a lui  si  presso  accampato  alla  Cittì  (1).  Dante , ancora 
ebbro  di  speranza  del  ritorno , non  potò  tenersi  di  scrivere  coa- 
tumeliosa  lettera  a'  Fiorentioti  suoi  intrinseci , com'  ei  gli  chiama  , 
per  la  quale  aspramente  gli  rimprovera  , mentre  per  I'  innanzi  era 
solito  di  loro  onorevolmente  parlare.  In  questo  assedio  di  Firenze 
Arrigo  più  di  perdurando,  spesso  co' Fiorentini  veniva  alle  armi. 
Ma  siccome  da  loro  , per  frequenti  avvisaglie  provocati , con  al- 
ti) Qui  vuoisi  avvertire  non  trovarsi  fatta  alcuna  mentlone  che  Dante  , 
per  riverenza  alia  sua  patria , venato  ad  accamparli  presso  quella  Arrigo 
VII  di  Luxemburgo  , non  volle  esservi  presente  nè  combattere  , secondo 
che  egli  scrive,  e Bruni  pur  lo  racconta  , contuttoché  confortatore  sia 
stato  della  di  costui  venula . Ciò  pruova  l'amore  indicibile  ch'ai  verso  Fi- 
renie  nutriva  ; cotalchè  questa  volta  non  volle  unirsi  alio  straniero,  infesto 
alla  patria,  ai  obblUre  suoi  sstri  domi  verso  lei,  ancoraché  fosse  ingrata* 
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trettanta  forza  bravamente  ti  resisteva , niente  operato  che  sia  da 
ricordare , stanziò  di  nuovo  tornarsi  a Roma.  In  questo  suo  viag- 
gio , e propriamente  andando  a Buonconvento  , castel  de'  Senesi  , 
quivi  mori.  Pertanto  gli  esuli  che  il  seguivano  vivente , perduta 
ogni  speranza  della  tornata  in  patria  per  la  morte  di  Itti , andavano 
ideando  vari  progetti  per  procurarsi  nuovo  soggiorno.  Dante  vali- 
cati gli  Appennini  posesi  in  sa  la  via  Flaminia.  In  quel  tempo 
Guido  Novello  presedeva  io  Ravenna  , città  la  più  vetusta  di  tutta 
le  altre  in  quella  Provincia , uomo  assai  più  d'  ogni  altro  Principe 
in  ogni  genere  di  dottrina  erudito.  Questi , per  una  certa  benigni- 
tà verso  i dotti , soleva  gli  uomini  di  lettere  sommamente  proteg- 
gere e rispettare.  Tostochò  dunque  Novello  ebbe  saputo  andare  per 
la  Flaminia  uo  si  illustre  Poeta , la  cui  fama  l’Italia  non  solo,  ma 
quasi  1'  universo  tutto  avea  percorso,  stabili  d' invitarlo  di  maniera 
benevola  e amica  a voler  vivere  familiarmante  seco  lui  in  Raven- 
na. Perchè  fecelo  avvertito  per  messi  e lettere  di  questo  suo  vee- 
mente desiderio  , a viva  istanza  pregandolo  che,  non  essendogli 
dato  di  rimpatriare  , non  rifiutasse  .-di  convivere  seco  lui  : il  che 
per  impetrare  facilmente  promettevagli  monti  d’ oro  , siccome  dice 
un  attore  in  Terenzio  (I).  Queste  cose  come  prima  Dante  ebbe 
conosciuto  , ammirata  la  magnanimità  di  quel  gran  personaggio . 
prestamente  tramutossi  a Ravenna , per  secondare  al  più  presto 
possibile  un  Principe  si  degno  , e , lasciata  ogni  speranza  di  rive- 
dere la  patria  , mai  sempre  vivere  con  lui  familiarmente.  Per 
questa  guisa  da  Nove!  benignissimamente  accolto , molti  anni  ei  di- 
morò In  Ravenna , finché  poi  , giunto  all'  orlo  della  vita,  sappiamo 
che  in  quella  si  mori.  Nel  qual  luogo  e tempo  di  nuovo  co'  libri 
in  amistà  era  tornato  ; parte  col  leggere,  parte  coll’  istruire  e tra- 
smettere in  iscritto  i suoi  pensamenti , ei  tenne  sempre  l’ animo 
agli  studi  d' umanità  ; ed  avvegnacchò  per  le  tante  vicissitudini  in- 
termessi , pure  con  gran  diligenza  in  guisa  sorprendente  esercitoli! 
sino  allo  stremo  di  sua  vita.  Che  se  il  divino  Poeta  studi  più  si- 
li) Qui  forse  si  sllnd*  a nn  certo  Siro , che  grandi  promesso  <T  oro 
« d’ srgento  fsees  a Baccbido  per  trarla  a far  sua  voglia , come  si  legge  in 
Tersnsio.  — Punti,  set.  IV.  f.  379, 
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euri  e tra  qui!  li , non  procellosi  e fluttuanti  fatto  avesse  , quale  • 
quanto  più  eccellente  sarebbe  divenuto  anche  per  conghìeltura  poa- 
siam  supporlo  ; rilevandosi  per  ferme  dai  più  celebri  suoi  scritti  più 
chiaro  della  luce  esser  lui , comechà  si  stornato  da  tante  e gravi 
cure,  al  colmo  d‘  ogni  dottrina  pervenuto  (I).  In  Ravenna  dun- 
que , come  sopra  abbiam  detto , dimorato  molli  aoni , taluni  di  lo- 
dato ingegno  si  bene  nel  materno  favellare  ebbe  istruito , che  al- 
quanti tra  loro  volgari  , come  diconsi , non  come  poeti  volgari  deb- 
bano tenersi.  Questa  maniera  di  poetare  in  propria  liogua  , pochi 
anni  prima  inventata,  non  altrimenti  nobilitò  il  nostro  Poeta  il  primo 
tra  gl'italiani,  per  sentimento  universale  , che  Omero  in  greco  presso 
i Greci , Virgilio  io  latino  presso  i Latini , ed  ogni  altro  un  tempo 
la  sua  appo  i suoi.  Perciocché  egli  il  primo  in  quella  sua  poesia 
assai  raggentilito  l' idioma  fiorentino  , più  eh*  altri  mal  non  abbia 
fatto  , corre  universal  voce , aver  lasciato  scritte  estesa  cognizioni 
delle  divine  e umano  cose  ; quandoché  pria  i poeti  volgari  ne’  loro 
carmi , omessi  più  gravi  temi , altro  non  aveao  prodotto  che  va- 
nissime baie.  La  graviti  dì  grandi  obbietti  nel  suo  divino  Poema 
ei  seppe  ancora  de’  sali  di  moltissima  grazia  condire.  Siffatte  cose 
adunque  mentr'  ei  meditava  ed  eseguiva , impronta  morte  il  colse; 
che  pria  che  discorra,  ho  creduto  non  alieno  dal  soggetto  succia 
lamento  sporre  tutto  che  sembra  alla  forma  alle  abitudini  alla  col- 
tura a' costumi  di  lui  appartenere. 

(1)  Per  questo  che  qui  leggesi , si  conferma  quanto  il  Boccaccio  a 
molto  senno  ed  elegantemente  scrisse  sul  proposito  , cioè  che  il  nostro  Poeta 
e per  gl’  impeti  superati  e per  1’ acquistata  scienza  sia  di  doppia  corona  da 
onorare.  Perciocché  è manifesto  da  quanti  e quali  avventure , tutte  contra- 
rie agli  studi  . fosse  stato  Dante  sturbato:  U quale  nè  gli  amorosi  desideri, 
nè  le  dolenti  lagrime,  nè  gii  stimoli  delie  moglie,  né  la  sollecitudine  casalin- 
ga , nè  la  lusinghevole  gloria  de’  pubblici  uffici , nè  il  subito  impetuoso  mu- 
tamento dette  fortuna  nè  le  faticose  circuizioni  , nè  il  lungo  e misero  esi- 
lio , nè  le  intollerabile  povertà  , tutte  cose  iuvoltlrici  di  tempo  agli  stu- 
diami, noi  poterono  con  le  loro  forze  vincere,  nè  dal  precipua  intendimento 
rimuovere,  quello  cioè  de' sacri  studi  della  filosofia  , al  come  cbiero  dimo- 
strano le  opere  da  lui  composte. 

Biografia  di  Dante  per  Bocc.  — edit.  di  Padova  1812.  f.  10, 
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Si  racconta  essere  stato  questo  inclito  Poeta  alto  regolarmente 
della  persona  , di  volto  alquanto  bisluogo  , occhi  anzi  grossi  che  pie* 
coli  , aquilioo  il  naso,  le  mascelle  grandi  e pendenti , il  labbro  di 
sotto  un  po'  più  dell'  altro  proteso , la  carnagione  bruna  , la  barba 
ed  i capelli  neri  lunghi  e un  po'  ricciuti  ; di  che , se  taluno  troppo 
curioso  delle  anco  minime  cose  , entri  per  caso  in  dubbio,  senta  in 
breve  quanto  ne  vien  tramandato  essergli  accaduto  intorno  alla  ri- 
ferita qualità  del  colorito  e de’ capelli,  mentre  a Verona  egli  stan- 
ziava. Andando  egli  un  giorno  per  la  città , passò  per  abbattimento 
innanzi  la  porta  d'  una  certa  casa , dove  alcune  donnicciuole , giusta 
il  costume  del  paese,  sedute  favoleggiavano  ; una  delle  quali  non  si 
tosto  ebbe  veduto  Dante  passare  che,  volta  alla  più  vicina,  le  dis- 
se : vedi  , vedi  1'  uomo  che  vien  dall'  Inferno  che  delle  ombre  colà 
raccolte  nuovo  cose  riferisce  a' viventi:  tanto  orasi  pertutlo  divolgata. 
la  fama  della  prima  parte  della  sua  divina  Commedia.  A lei  che  si 
parlava  , l'altra  per  siffatto  discorso  mossa,  dicesi,  bentosto  avera 
in  maniera  troppo  insulsa  e usa  a donne  replicato  : il  vero  mi  di- 
ci , sorella  ; la  sua  crespa  barba , la  nera  carnagione  per  quel  tal 
nerume  dal  globoso  fumo  delle  bolge  infernali,  retto  il  tuo  giudi- 
zio apertamente  fanno  (I).  1 [inoltre  egli  avea  un  portamento  grava 
e franco  ; era  malinconico  e sempre  pensoso;  nel  dechinare  degli  anni 
alquanto  curvo  camminava. 

Avvene  di  alcuni  che  dicono  essere  lui  stato  di  più  leggiadro 
aspetto.  Del  resto  la  sua  effìgie , di  forma  al  vero  consimile , da 
buon  pittore  di  quel  tempo  assai  ben  ritratta , trovasi  nelle  pareti 
della  Basilica  di  santa  Croce.  Nel  vestire  messo  alquanto  bene  an- 
dava , acche  pria  che  fosse  cacciato  in  esilio  ; non  però  in  guisa 
troppo  elegante,  si  come  ad  uomo  si  grave  sembrava  esser  conde- 
cente. Scarso  non  era  io  allora  il  suo  patrimonio  ; dacché  magnifi- 
ci Qaesto  aneddoto  della  vita  del  Poeta  è Ut  qnsle  dal  Boccaccio  ri- 
ferito ; ae  non  che  vi  aggiunge  eoltento  avere  a basaa  voce  la  donna  parla- 
to, non  però  tanto  che  de  Ini  o di  chi  con  esso  Ini  era  non  fona  bene 
oditi.  Onde  soggiugoe  aver  Danto  si  Tetto  parlare  ascoltato  , e , come  da 
pura  credenza  venirlo  sentia  , ne  eorrlae  e tirò  innanzi. 
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die  caie  possedea  io  Firenze  ed  alcuni  fondi  in  Tari  punii  limitrofi 
alle  mura  della  Città.  Era  del  cibo  e delle  berande  parchissime:  lo- 
dar solea  le  dilicato  Tirando , e aeropre  le  frugali  preferire  : quei 
dediti  stoltamente  al  ventre  , detti  dai  Greci  gastrimargi , forte  gar- 
rita ; e dir  soleva , giusta  la  sentenza  d'  un  degli  antichi  sapienti  , 
che  coloro  i quali  cosi  facessero  , vivrebbero  piutosto  per  magna- 
re , anziché  mangiassero  per  vivere.  Cosi  poi  dileltavasi  nella  sua 
giovinezza  di  suoni  e canti  che  dei  più  famosi  suonatori  e cantori 
di  quel  tempo  assai  mostrossi  amico;  di  che  sempre  allegratosi,  e 
toltone  piacere  , molti  componimenti  in  prosa  ed  in  versi  nel  fioren- 
tino idioma  bellamente  scrisse.  Nella  qual  maniera  di  comporre , il 
dirò  con  pace  di  tutti , non  solo  gK  altri  facilmente  superò  , ma 
bensì  i posteri  di  elevato  ingegno,  per  la  dolcezza  e facondia  sua 
sommamente  desiderosi  d'imitarno  il  beilo  stile.  Agli  amori  alquanto 
lascivi  inchinevole,  sembrò  esservisi  abbandonato  più  che  a un  tanto 
filosofo  non  parrebbe  conveniente.  (1).  E ciò  , secondo  mio  avviso, 
a natura  d' uomo , troppo  voluttuosa,  giustamente  ò stimato  doversi 
attribuire',  si  come  costa  essere  stato  scritto  intorno  a Socrate,  di 
tutt’  i filosofi  austerissimo,  che  come  troppo  proclive  a libidine  taluni 
ricordano  a’posteri.  Perciocché  dichiarato  soggetto  a tal  vizio  da  un 
certo  fisonnmist*  celebre  di  auel  tempo,  che  dall'abito  e dalla  forma 
del  corpo  le  proprie  inclinazioni  e passioni  dell'  animo  diceva  com- 
prendere o spiegare  , tutti  ammirando  e beffandosi  di  costui,  dicesi 
aver  Socrate  risposto  retto  esserne  stato  quel  giudizio,  ed  ogli  per 
natura  sentirsi  troppo  a libidine  inclinato , ma  aver  colai  oatoral 
tendenza  per  modestia  rattenuto  e vinto.  Dante,  se  non  interrogato, 
ben  di  rado  parlava;  e non  diceva  cose  ioconsiderate,  ma  tratte,  come 
tuoi  dirsi , dall'  imo  petto  , e che  sembravan  premeditate  lungamen- 
te. Era  si  attento  ed  assiduo  nell'  apparar  le  cose , che  sin  anco  per 

(1)  Egli  è bea  vero  ciò  che  qui  tl  Monelli  asserisce  ; dicchi  Diate  , 
aperto  il  cuore  l' conforti , teche  sconci  , dopo  estere  Cleto  inconsolabile 
per  U perdita  di  Beatrice  , di  altre  donne  lodo  forte  passionato,  eone  Boc- 
caccio ed  eltri  riferiscono,  tea  le  quali  fu  Pargoletta  eh'  ei  amò  mente’ era 
in  Lucca,  e Alpigiaa  di  Coaemino  che , per  quantunque  bel  viao  ai  avesse, 
ara  per*  (oziala. 
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mezzo  elle  zie  sen  andava  leggendo.  Perché  meritamente  potevaiì 
dire  ghiotto  di  libri , siccome  di  Catone  scrivca  Tullio.  Dapoichè  , 
come  Catone  , quantunque  grave  e sapientissimo  , nella  Curia,  pria 
che  il  Senato  si  ragunasse  , a quando  a quando  legger  solca  , cosi 
quest’uomo  singolarissimo  dimezzo  allevia,  come  dicesi,  talvolta 
camminando  leggeva.  Un  certo  vecchio  avendogli  a caso  offerto  un 
libretto  per  innanzi  non  veduto , vicin  la  bottega  d’  un  artista  , si 
curioso  e attento  posesi  a leggerlo  che  vari  dolcissimi  suoni  di  più 
strumenti  dalla  lettura  di  quello  non  poterono,  sia  per  poco,  di- 
storlo ; che  anzi  tutto  scorselo  , comechò  in  quel  di  festa  solenne  si 
celebrasse,  giusto  il  costume  della  città,  concorrendo  tutto,  il  po- 
polo con  ogni  sorta  di  slromenti  musicali  nel  luogo  ov’  oi  leggeva. 
E quel  che  più  dee  sembrar  maraviglioso  si  è che  richiesto  di  qual 
maniera  abbia  potuto  tenersi  di  rivolgere  lo  sguardo  , almen  per  un 
Untino , alla  solenne  festa  , che  si  pomposamente  dinnanzi  a lui  ce- 
lebra vasi , dicesi,  abbia  risposto  nulla  per  certo  averne  udito. 

Alcuoi  affermano  essere  egli  stato  elegantissimo  nel  porgere  ; 
il  che  le  frequenti  sue  ambascerie  a molti  illustri  Principi,  non  che 
a sommi  Pontefici  chiaramente  comprovano.  A ciò  si  arrogo  che, 
quasi  come  a Principe,  nella  repubblica  per  la  sua  singolare  eleganza 
nel  dire  sembrava  donneggiare.  Fu  inoltre  di  acutissimo  ingegno  e 
di  mente  fedelissima , di  che , se  lecito  mi  fosse  , molto  testimo- 
nisnze  potrei  addurre  ; ma  per  tema  di  non  farmi  prolisso,  d'  una 
soltanto  avvalgoml,  ed  è invero  sorprendente.  Trovavasi  egli  per 
caso  in  Parigi , dacché  , come  sopra  abbiala  detto , dopo  la  morte 
di  Federico  Augusto  eravisi  condotto  ; e quivi  in  numerosa  assem- 
blea di  eccellenti  persone  sottilmente  e a solo  dispulava  con  gli  altri 
su  cose  divine.  Imperò  gli  oppositori  produssero , come  dicesi , da 
quattordici  vari  temi  6u  quistioni  altissime  ; e non  senza  universale 
ammirazione  fedelmente  replicolli , e più  mirabilmente  lo  quistioni 
tutte  ad  una  ad  una  disciolse  con  lo  stesa' ordine , orni’ erano  siate 
proposte. 

Di  onore  e gloria  altresì  più  bramoso  oi  visse  di  quanto  dice- 
vo! parrebbe  a un  si  grave  e tanto  filosofo.  Ma  gli  stessi  rinomati 
filosofi  , non  che  i più  severi  teologi  non  poterono  astenersi  della 


Digitized  by  Google 


LII 


naturai  bramosia  di  gloria  per  una  certa  tal  quale  dolcezza  che  , 
come  dicono  , ella  c ispira  , con  tutto  che  molte  cose  su  lo  spregio 
di  essa  ne  abbiano  scritto.  Per  cotal  desio  di  gloria  dunque  a noi 
connaturale  , ond'  era  il  nostro  Poeta  più  d'  ogni  altro  infiammato  , 
come  mi  credo,  egli  amò  la  poesia.  Conciossiacchè  i buoni  poeti 
in  quello  erano  ben  pochi,  e men  de’  filosofi  de'  matematici  de’  teo- 
logi ; il  che  dal  principio  del  mondo  inaino  a dì  nostri , è certo  , 
così  essero  intervenuto  ; mentre  i valenti  poeti  e gli  oratori  sommi 
mai  sempre  furono  pochissimi.  Insino  allora  erano  soliti  i poeti  ed 
i Cesari  coronarsi  di  alloro , secondo  l' antico  costume  de'  Greci  e 
de’  Romani.  Di  tal  laurea  esser  lai  stato  cupidissimo  non  pure  ei 
non  lo  inforsa  ne’  suoi  scritti , ma  sì  bene  in  più  luoghi  apertamente 
più  volte  il  contesta  ; e di  certo  non  immeritamento  gli  sarebbero 
stato  cinte  di  alloro  le  tempie,  so  mai  dall’  esilio  fosso  stato  richia- 
mato. Ma  lungi  della  patria  essendo  , la  pur  troppo  meritata  lau- 
rea che  ardentemcnto  ambiva  secondo  mio  avviso  , ei  trascurò  pren- 
dersi. Quanto  egli  nella  poesia  si  voglia , credo  , esser  più  agevole 
ognun  per  sè  giudicarlo  che  ben  poterlo  a parole  esprimere. 

Questo  sommo  Poeta  il  primo  a nuova  luce  riportò  la  poesia, 
già  da  quasi  nove  cento  anni  spenta  , od  almanco  sopita;  e sì  com'era 
giacente  e prostrata , tanto  rialzolla  che  per  lui  sembrava  essere 
stata  rivocata  da  bando  , e dentro  il  patrio  confine  ricondotta  , o 
piuttosto  da  tenebre  a luce  risorta  ; laddove  da  tempo  secolare  si 
come  morta  giacevasi.  E non  solo  il  primo  le  diede  nuovo  splen- 
dore , ma  bcnsi  fà  mirabilmente  conoscere  poter  con  la  dottrina  or- 
todossa della  nostra  fede  ben  consuonare  : nella  stessa  guisa  che  gli 
antichi  poeti , divinamente  ispirati , cantavano  rette  e sane  dottri- 
ne. Oltre  a ciò  il  divin  Poeta  fece  modo  che  agli  eruditi  non  sol 
piacessero  i poemi  , ma  altresì  agl’idioti  e plebei  , presso  cui  tutto 
è velato  e oscuro  ; e che  coloro,  i quali  niente  si  saposser  di  lati- 
no , non  fosser  nommen  digiuni  alTatto  di  poesìa. 

Dante  ebbo  ancora  alto  animo  e geoeroso  ; sicché  ardeDtemenle 
desiderando  la  tornala  in  patria , pure  noi  volle  ; chè  per  la  gran- 
dezza del  suo  animo  naturalmente  rifuggiva  a quell’  unico  mezzo, 
ondo  gli  ®ra  dato  potere  effettuarla.  Imperciocché  alcuni  de' suoi 
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amici , tra  per  lo  «ingoiare  amore  che  gli  portavano  . e per  mostrar 
di  accogliere  i suoi  spesai  prieghi,  eran  sommamente  bramosi  del  tuo 
ritorno  in  patria  ; e però  con  taluni  capi  della  Città  avcan  questa 
bisogna  con  assai  premura  trattato.  Ma  qualunque  lor  maneggio  sem- 
brava tornasse  vano,  se  in  sommessa  guisa  e abbietta  ei  un  gran 
disonore  non  ne  avesse  voluto  patire  ; e questo  si  era  ci»'  egli  dovea 
pria  tutto  ridursi  a mansuetudine  ; poi  a calde  preci  dai  suoi  av- 
versari implorar  perdono  ; e presentarsi  ancora  di  per  sè  per  alcun 
tempo  alle  pubbliche  carceri.  A cose  si  umilianti  altro  si  aggiugne- 
vano  , corno  dire  che.  liberato  dal  carcera  dopo  il  determinato  tem- 
po , dovea  esser  solennemente  presentato  a Dio  immortale  nella  Ba- 
silica Cattedral  di  Firenze,  corno  per  Io  appunto  nelle  grandi  solen- 
nità con  alcuni  sciagurati  e perversi  fu  solito  in  quella  praticarsi. 
Ma  come  prima  di  tutto  questo  per  amici  ei  venne  avvisato  , l'onta 
di  tale  e tanta  abbiettitudine  non  potè  indursi  di  queto  animo  com- 
portare ; che  anzi  siffattamente  indegnossene  da  voler  finire  meglio 
in  esilio  che  si  ignominiosamente  nella  patria  tornare. 

Si  vuole  essere  lui  stato  alqnanlo  orgoglioso  ; il  clic  dicono  al- 
cuni aver  massime  falto  vedere  in  quei  di  che  Bonifazio  sommo 
Pontefice,  mosso  dalle  preghiere  degli  esoli  Ghibellini  , stanziato  avea 
spedirò  un  certo  Carlo  fratello  o piutosto  congiunto  di  Filippo  Ho 
de’ Francesi  per  tranquillare  lo  stato  della  Città.  Questo  assai  spia- 
ccndo  a’Capi  Guelfi  governanti  in  allora  la  repubblica,  si  regimaro- 
no a consiglio;  la  somma  del  quale  si  fu  che  alcuni  ambasciadori 
s' inviassero  a Bonifazio  , c capo  di  tal  legazione . per  universa!  voto , 
fosse  Danto  che  ogni  altro  d'ingegno  e d'eloquenza  vinoea.  E ciò 
com'  egli  ebbe  saputo  , dicesi  , aver  cosi  risposto  : se  alla  vostra 
sentenzia,  si  com’ è dovcro  , avrò  obbedito,  e muovere  per  com- 
pierò l’ingiunto  ufficio,  chi  mai  rimarrà  al  governo  delia  repubbli- 
ca ? e se  altrimenti  , chi  degno  sarà  capo  e regolatore  di  quest'  am* 
basccrìa?  Ma  di  più  grazia  cosperse  son  le  cose  che  in  materno  par- 
lare , dicesi , aver  profferito.  Questi  e consimili  motti  a una  certa 
di  costui  arroganza  comunemente  vengono  attribuiti  ; ma  se  più  ad- 
dentro la  cosa  in  se  stessa  o i (empi , come  convieni  , si  vorran 
disaminare,  con  più  verisimiglianza  potranno  come  derivati  consi- 


derarsi  o dalia  grande  sua  cariti  per  la  repubblica , ovvero  da  una 
certa  elevatezza  di  sentimento.  Conciossiacbè  , se  'alcuno  avri  ben 
ponderato  quanti  e quai  pestiferi  mali  abbiano  in  Firenze  addotto 
le  gii  da  gran  tempo  insurte  civili  discordie  ; ed  avrà  poi  allenta- 
mento considerato  cbe  Dante  , in  quel  suo  Priorato  illustre  t fu  pro- 
motore , siccome  altrove  dicemmo,  della  relegazion  di  taluni  per- 
sonaggi di  somm’  autorità  per  la  chiamata  d'  un  qualche  Principe;  se 
finalmente  avrà  compreso  tener  di  mira  il  Pontificio  decreto  la  ri- 
vocazion  dall' esilio  ed  il  ritorno  in  patria  degli  esuli  avversari , ces- 
serà forso  di  maravigliarsi  ; che  anzi  colai  suoi  detti  che  a taluni, 
i quali  non  sanno  ben  valutare  le  condizioni  do'  tempi,  sogliono-  trop- 
p'  orgogliosi  sembrare  , giudicherà  io  lettissimo  senso  essere  stati  da 
lui  pronunciati. 

Egli  in  due  maniere  molti  volumi  scrivea  ; alcuni  in  mater- 
no parlare  , altr’  in  latino  (1).  Le  coso  scritte  in  natia  favella  , 
è chiaro,  avere  io  parte  composto  nell'età  florida,  in  parte  nell’a- 
dulta ; giacché  oltre  alcuni  verai  sciolti  e molte  canzoni , in  aua  gio- 
vinezza , due  egregie  opere  scrisse  ; la  prima  delle  quali  intitolata 
Vita  nuova,  l'altra  il  Convito  (2);  ed  io  questi  opuscoli  riunì  chiari 
conienti  di  alcune  sue  canzoni.  Nella  provetta  età  poi  quei  suo  di- 
ti) Il  signor  Felli  e Monsignor  Girolamo  Gradenigo  opinavano  , aceoodo 
teriaso  il  Tiraboschi,  aver  Dante  saputo  di  greco;  ma  qaeat’  ottimo  poi  volle 
modestamente  ritrattarsi  portato  dall'  autorità  del  nostro  Biografo,  il  quale 
espressamente  niega  tal  lode  a Dante,  laddove  proferisce  gfudlalo,  dopo 
la  vita  del  Boccaccio,  sul  merito  comparativo  de'  tre  sommi  italieni  poeti, 
eom'  è a vedere  dal  suo  cenno  critico , messo  iu  fina  al  mio  volgarizza- 
mento edito  gii  nel  1838. 

(3)  Intorno  ali'  epoca  del  componimento  del  Convivio  diaconvieoe  del 
Manetti  il  Perticar),  quando  scrive  dell' amor  patrio  di  Dante,  dicen- 
do eh'  ei  negli  ultimi  suoi  soni  il  cominciava,  e non  poli  finirlo  per  mor- 
te. A tale  opinione  venne  forse  iodotto  datl’autoriii  di  Giovan  Villani  che 
scrisse  , per  sopravenuta  morte  essere  incompleta  quest’  opera  , la  quale 
Ire  centoni  co'  toro  coment!  soltanto  comprende.  Or  qui  t da  riflettere  che 
ciò  poli  forse  intervenire  per  essersi  Danto  occupato  , pria  di  compire  H 
suo  Convivio,  in  più  grave  opere  qual  ai  i per  fermo  la  divina  Comme- 
dia. — Biogr.  «t»  Zinnie  — ediz.  di  Padova  del  1822,  f.  828. 
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vino  più  elio  umano  poema  della  Commedia  compose.  E comechè 

10  versi  eroici  latini  cosi  l' abbia  incominciato  : ultima  rtgna  canam 
fluido  contermini  mundo  : con  quel  che  segue  , o con  assai  d'  ele- 
ganza F avrebbe  in  più  versi  latini  continuato  j pure  veggendo  non 
aliarsi  il  rimanente  al  principio  , cambiata  maniera  di  dire  e ripreso 

11  natio  linguaggio  , quel  suo  lavoro  ricominciò , e con  somma  ele- 
ganza a perfezione  condusse.  In  questo  divin  poema  , come  6 detto, 
non  solo  la  poesia  e tutto  che  a poeta  ai  addice  , ma  bensì  cose  mo- 
rali , naturali  e divine,  di  non  poca  ammirazione  ai  suoi  leggitori , 
seppe  insieme  unire.  Per  la  qual  cosa  nello  spazio  di  venticinque 
anni  circa  siffatto  Poema  compose  ed  ammendò  , del  quale  certamente 
pria  che  ito  fosse  in  esilio  , già  sette  canti  avea  fornito  , che  i Gre- 
ci chiamano  odi.  Questi  canti,  comecché  nella  invasione  e nel  de- 
predamento della  sua  casa  conservati  nella  più  interna  parte  con  al- 
tri molti  libretti  e chirografi  tra  la  gran  copia  de’  suoi  volumi,  pure 
attutate  pochi  di  appresso  il  popolar  furore  , dicesi,  per  abbattimento 
essere  stati  rinvenuti.  Premurosa  la  moglie  di  lui  di  avere  il  chi- 
rografo della  costei  dote,  a soggetto  destro  di  rinvenirlo  aveane  dato 
jncumbeDza.  Costui  diligentemente  revigliando  per  entro  a quella 
gran  copia  recondita  di  libri  e chirografi , come  abbiasi  detto  , per 
trovarsi  quel  della  dote  , si  ebbe  sotto  gii  occhi , mentre  cosi  fru- 
gava , un  quadernuccio  che  conteneva  le  aette  già  memorate  odi  , 
le  quali  leggendo  , tratto  dalla  novità , portosselo  in  sua  casa  , e 
quivi  spesso  rileggendole , tocco  di  strema  dolcezza , traamisele  in- 
fine al  Poeta  , cui  per  lo  avvenimento  di  letizia  balzò  il  cuore  ; quai 
canti  aver  dopo  il  Poeta  continuato  ridi'  odo  a quelli  seguente  bene 
in  palese  spresse  : io  dico  seguitando  : con  quel  che  aiegue.  Non 
molto  di  poi  avanti  sua  morte  diede  ultima  mano  al  divin  suo  Poema 
-e  condusselo  a fine.  Ciò  da  questo  rilevasi  che , dopo  il  suo  trapas- 
samelo , dicono  mirabili  cose  essere  accadute , le  quali  ciò  stesso 
apertamente  dichiararono-  Perciocché  alcuni  scritti,  in  eui  gli  ultimi 
Canti  del  Paradiso  si  conteneano , non  ancora  inserti  all'  intero  vo- 
lume , nascosti  Dante  tenea  nel  sito  il  più  riposto  della  casa,  aspet- 
tando forse  tempo  di  poter  meglio  comporli , e però  sembrava  l'opera 
VnompUta  ; ma  ecco  l' ombra  del  Poota  estinto  apparire  in  sogno. 
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corno  dicesi , a Jacopo  de'  suoi  figli  il  maggiore  e più  d'  ogni  al- 
tro sollecito  della  perfezion  del  poema.  In  questa  visione , corro 
voce  , il  figlio  essere  stato  avvertito  del  dov*  erano  riposte  le  ultima 
parti  della  Commedia  ; e però  in  sul  primo  far  del  giorno  ricer- 
catele sì  come  in  sogno  avea  saputo , finalmente  le  rinvenne.  Ma  a 
che  fine , dirà  taluno  , tante  ciacco  per  si  fatti  sogni  1 perchè  più 
chiaro  della  luco  apparisca  quanto  testò  abbiam  detto  , cioè  d’  es- 
sere stato  fornito  od  emendato  il  Poema  nello  spazio  di  circa  25 
anni  : dacché  se  il  Poeta  , pria  del  suo  bando  , avea  sette  canti 
compiuto  , o nell'  ultimo  anno  di  sua  vita  l' intero  Poema  ; se  ven- 
ne esiliato  nel  trentesimo  quinto  anno  , e si  mori  poscia  noi  cin- 
quantesimo sesto , costa , averlo  terminato  nel  giro  degli  anni  più 
sopra  indicato  ; chè  ben  a ragione  è da  supporre  alcuni  no  abbia 
passato  a rifinire  i primi  sette  Canti. 

Dippiù  alcune  opere  in  latino  ei  componeva , cioè  moltissima 
lettere  ed  un  carme  buccolico.  Una  dannata  opera  ancora  diede 
a luce  in  prosa , intitolata  Monarchia  ; e questa  per  tre  quesiti 
in  tre  libri  divise.  Nel  primo  di  quest'  opera , alla  maniera  dia- 
lettica disputando , disamina,  se  al  bene  del  mondo  necessariamente 
faccia  mestieri  il  governo  di  un  solo  , che  i Greci  appellino  Mo- 
narchia : nel  secondo,  se  di  ragione  il  popolo  Romano  una  tal  signo- 
ria abbiasi  irrogato:  nel  terzo  infine,  se  sì  fatto  governo  dipenda 
dal  solo  Iddio,  o da  qualche  suo  ministro.  Per  cotale  opera  si  sin- 
golare , poiché  contro  i Pastori  delia  romana  Chiesa  sembrava  pub- 
blicata , diceii,  e un  gran  legisperito  lo  riferma,  essere  stato  Danto 
dannato  come  di  eresia  (I).  Tali  cose  adunque , siccome  abbiam 

(1)  Fa  maraviglia  ebe  il  Manelli  non  tenga  di  conto  quell'  opera  la- 
tina comunemente  al  noatro  Poeta  attribuita  e titolala  dt  Vulvari  tloqutn- 
tia;  ciò  ce  dorrebbe  io  certa  guisa  all'  antico  cospetto  riportare  che  deasa 
sia  d'  altri , e non  di  Dante.  - Dappoiché , spiegatoci  dal  Manetti  il  pian 
dell'opera  , detta  Monarchia,  di  etile  peraltro  disadorno,  e troppo  della 
barbarie  di  quei  tempi  ridondante , non  avria  dorato  omettere  per  ferma 
di  dire  un  che  tu  di  quasi' altra  non  meno,  anzi  di  più  commendevole. 
Pialla  manco  l’ originale  Ialino  di  essa  , giù  pubblicato  a Parigi  nel  1577, 
pare,  che  la  difficollù  abbia  sciolto,  » ogni  dubbio  a' critici  dileguai?,  efrj. 
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detto , egregiamente  fatte  , il  cinquantesimo  sesto  anno  di  sua  vita 
nel  1321  della  cristiana  salvezxa  Dante  mori  in  Ravenna.  Taluni 
riguardano  quel  ebo  segue  corno  causa  prossima  del  suo  trapassa- 
mento.  I Veneziani  allora  muovean  guerra  contro  il  prolodalo  No- 
vello Signore  di  Ravenna  ; perchè  addivenne  , da  lui  essere  stato 
Dante  spedito  ambasciadore  , attesa  la  sua  già  cennala  singoiar  ele- 
ganza nel  dire.  Giunto  che  si  fu  a Venezia , bramoso  di  esercitare 
accuratamente  I'  assunto  uffizio  di  oratore  , chiedeva  che  gli  fosse 
accordata  pubblica  udienza  , c ciò  a perduta  lena  tentando  , ben 
comprese  da  ultimo  che  , per  l'implacabilo  odio  de’Veneti  contro  No- 
vello , mai  sempre  vani  i suoi  sforzi  sarebbero  tornati  ; onde  , nulla 
operato , decise  di  subito  ricondursi  in  Ravenna. 

Ma  temendo  del  viaggio  marittimo  , perchè  avea  udito  quella 
parte  di  mare  , per  dove  vassi  a Ravenna  , essere  dall'  Ammiraglio 
della  gran  flotta  Veneta  terribilmente  infesta,  avviossi  per  terra. 
Nel  qual  viaggio  dolente  e afflitto  per  ciò  che  inutile  alTatto  era 
riuacita  la  sua  legazione , ed,  auche  mal  patito  dai  molti  disagi 
sofferti  per  via , fu  da  febbre  sorpreso  , pria  che  a Ravenna  si 
tornasse  , da  cui  venne  si  violentemente  travagliato  che  , pochi 
dì  appresso  , usci  di  vita.  Questa  fu  dunque  la  Gne  dell'  illustro 
Poeta. 

Egli  fu  interrato  nella  chiesa  de' Frati  Minori  di  Ravenna  : gli 
si  eresse  un'  arcs  lapidea  alta  quadrata  , diligentemente  costrutta,  o 
di  bui  carmi  scolpita.  11  primo  epitaffio  nella  lapide  riquadra  della 
tomba  fu  questo  : Theologut  Danlet  nullità'  iogmatis  esperi  quod  fo- 
vea t darò  philoiophia  tin u ; e ciò  che  segue  (1).  Indi  sei  versi  sol- 
tanto , assai  più  eleganti  de'  primi , da  un  certo  uomo  dottissimo 


«rs  trovano  latta  ragiono  a concludere  essere  questa  opera  realmente  di 
Canta  , ai  come  a chiare  nota  attcstalo  il  Boccaccio. 

(t)  Questi  varai  faceva  Mastro  Giovanoi  del  Virgilio  > e trovanti  tei 
quali  trascritti  dal  Boccaccio  , che  stintogli  più  lauderei!  di  molti  altri  in 
morta  del  Poeta , scritti.  Dei  Virgilis  i quegli  stesso,  cui  Danto  bellissima 
egloghe  area  mandato  di  replica  a certi  versi  da  quello  compósti. 
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composti,  tolti  dal  tumulo  quei  che  ci  erano,  furouvi  (colpiti,  e 
sono  quest' essi  (1). 

Jori  monarchiae  supero»  phlegetonta  Iscasqus 
Lustrando  cecini  voluernnt  fata  qoousque 
Sed  quia  pars  ccssit  melioribns  hospita  castiia 
Auctoremque  suum  peliit  felicior  astria 
Hic  ciaudor  Dante»  palriis  exlorria  ab  orla 
Quem  gcr.uit  parvi  Fioreotia  matcr  amori». 


(1)  Avrì  di  alcuni  ebe  opinano  essere  questi  versi  rimati  dello  stesso 
Dante.  Se  di  vero  egli  ne  fosse  stato  l'autore,  avutasi  la  forza  di  comporli 
per  sè  medesimo,  come  dicasi,  perchè  altri  pria  de'  suoi  furono  apposti  silo 
tomba  ? E però  io  non  son  cosi  presto  a crederlo,  come  il  Poccianti  il  Gio- 
vio  il  Horeri  il  Bayle  ed  altri  che  lo  rammentano  : li  che  poi  non  redesi 
confermato  nè  dal  Boccaccio  nè  dall’  Aretino  , nè  dai  Nostro,  il  quale  par 
che  ne  voglia  in  certo  modo  escluso  Dante  , dicendo  di  essere  d"  altr'uomo 
dottissimo. 
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CANTO  I. 


^^cho  a.  dire  — spiacevole  a dirsi  ; anche  i Latini  adopera- 
rono la  voce  durus  in  questo  senso  , come  in  Oraz'o  « du- 
rimi : sed  levita  fit  patientia  quidquid  corrigcre  est 
nefas  « —Ahi  quanto  a dir  qual’era  è cosa  dura  ! . Verso  A. 

Compunto  di  paura  — compreso  di  paura  = Quella  valle  — 
Che  m’ avea  di  paura  il  cor  compunto.  15. 

Vestito  de’  raggi  — illuminato  = vidi  le  sue  spallo  — ve- 
stite già  de’  raggi  del  pianeta.  1 7 . 

Pianeta  che  mena  dritto  altrui  per  ogni  calle — il  Sole  ; 
cosi  detto  per  perifrasi.  18. 

Lago  del  cuore  — capacità  del  cuore  ; traslato , il  cuore  si 
ha  come  la  sede  di  tulli  gli  affetti  ; bel  modo  di  dire 
poetico  — La  paura  — Che  nel  lago  del  cor  m’  era  du- 
rala. 20. 

Pietà  — per  affanno  ; voce  poetica;  se  no  Anno  altri  esem- 
pi nel  Vocabolario  della  Crusca  = La  notte  eh’  io  passai 
con  tanta  pietà.  21. 

Guatare  — guardar  con  istupore  ; il  Cesari  vuole  che  anche 
si  usi  per  guardar  semplicemente  = Si  volge  all’  acqua 
perigliosa  e guata.  24. 

Fuggir  l’ animo— -esser  l’ animo  preso  d’orrore;  modo  tolta 
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dai  Latini  = Cosi  l'animo  mio  che  ancor  fuggiva  = in- 
tendi; l’animo  che  ancora  era  preso  d’orrore  a quella 
selva  oscura.  25. 

Vivere  gii  amo  — passar  la  vita  in  tristezza  ; frase  meglio 
de’  poeti  che  de’  prosatori  = E molte  genti  fè  già  vivere 
grame.  5 1 . 

Paura  — spavento  ; detto  per  metafora  = Con  la  paura  che 
uscia  di  sua  vista  = intendi  ; per  lo  spavento  che  mi  re- 
cava quel  fiero  aspetto.  53. 

Tacere  il  Sole  — essere  il  Sole  adombralo  ; detto  per  cata- 
cresi = La  bestia  senza  pace  — Mi  ripingeva  là  , dove  il 
Sol  tace  = ripingeva  sta  per  rispingeva  là,  dov’ora  man* 
co  di  luce.  60. 

Offerirsi  — presentarsi  = Dinanzi  agli  occhi  mi  si  fu  offer- 
to = Chi  per  lungo  silenzio  parea  fioco  = cioè  Virgilio 
che  per  lungo  lacere  parca  debilitato  nella  voce.  62. 

Certo  — per  vero  = Qual  che  tu  sii  , od  ombra  od  uomo 
cerio.  66. 

Spandere  — versare  = Quella  fonte  — Che  spande  di  par- 
lar si  largo  fiume  — cioè  quella  fonte  , d’ onde  deriva, 
c si  versa  si  largo  fiume  di  eloquenza.  80. 

Cercare  — esaminare  attentamente  = Vagliami  ’1  luugo 
studio  e ’l  grande  amore  — 1 Che  in’  han  fatto  cercar  lo 
tuo  volume.  84. 

Aiutare  — difendere  ; in  questo  senso  si  costruisce  col  sesto 
caso  — Aiutami  da  lei  , famoso  Saggio  = vale  ; difendi- 
mi da  questa  fiera  , o Virgilio.  89. 

Campare  — salvarsi  ; si  annoia  perchè  nell’  uso  comune  que- 
sta voce  à senso  di  vivere  = Se  vuoi  campar  d’  esto  loco 
selvaggio  = vale  ; se  vuoi  salvarli  dai  pericoli  di  questa 
selva  de’  vizi  : esto  per  questo  c aferesi,  ben  propria  del- 
la poesia.  93. 
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Empiii*  tA  voglia  — saziarsi;  frase  a’ prosatori  comune  =Che 
mai  non  empie  la  bramosa  voglia  = intendi  : 1’  avarizia 
eh’  è insaziabile.  98. 

Ammogliare  — congiungere  ; detto  per  metafora  = Molti 
son  gli  animali  , a cui  s’  ammoglia  = cioè  , 1’  avarizia 
congiungesi  a molti  altri  vizi,  cui  l’avaro  si  abbandona 
per  crescere  sue  sostanze.  100. 

Cibare  — pascersi  = Questi  non  ciberà  terra,  nè  peltro  vale 
qui  il  cibare  per  pascersi,  in  senso  neutro  e metaforico  con 
andamento  attivo  ; cioè  questi  non  farà  suo  cibo  nè  stali 
né  denari  ; ovvero  costui  non  prenderà  diletto  nè  da  con- 
quisti nè  da  tesori.  Cosi  ancora  il  Cav.  Monti  dilucidò  que- 
sto verbo  nella  sua  Proposta.  103. 

Feruta  — per  ferita  ; è da  poesia  , ma  non  ne  mancano 
esempi  in  prosa  di  buoni  scrittori  = Per  cui  mori  la  ver- 
gine Camilla  — Eurialo  e Turno  e Niso  di  ferute.  108. 

Gridare  — invocare  = Che  la  seconda  morte  ciascun  gri- 
da = intendi:  ogni  spirito  d’inferno  desidera,  e invoca 
il  suo  annientamento  , perché  quegli  aspri  tormenti  si 
abbian  fine.  117. 

Ribellante  — per  discordante  ; non  vuol  dire  ribelle  , co- 
me nel  Trullone  , ed  il  Cav.  Monti  ne  lo  avvisa  nella  sua 
Proposta  = Perché  io  fui  ribellante  alla  sua  legge.  125. 

Eleccere  — destinare  ss  0 felice  colui , cu’  ivi  elegge  ! ss  si- 
gnifica ; beata  quell’  anima  che  da  Dio  è destinata  al 
Cielo.  129. 

Far*  — descrivere  ss  E color  che  tu  fai  cotanto  mesti  ss  cioè 
i dannati  che  tu  descrivi  come  bramosi  di  seconda  mor- 
te. 135. 

Tener  dietro  — seguire  ; frase  comune  a’  prosatori  ss  AI- 
lor  si  mosse  , ed  io  gli  tenni  dietro.  136. 
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CANTO  II. 


Guerra  — per  difficoltà  s Ed  io  sol  uno  — M’apparecchia- 
va a sostener  la  guerra — Si  del  cammino  , e sì  della  pie- 
tate  52  intendi  ; io  solo  preparava  1’  animo  all'arduità  del 
cammino  ed  allo  sforzo  in  vincere  la  compassione  a vista 
de’  dannali  giustamente  da  Dio.  Verso  4. 

Mente  — per  memoria  — Che  ritrarrà  la  mente  che  non  er- 
ra -2  qui  vuoisi  inteso  che  la  memoria,  ben  ricordando 
le  cose  vedute,  non  può , come  il  giudizio  nostro  , anda- 
re errata.  6. 

Nobilitate  — per  virtù  — Qui  si  parrà  la  tua  nobilitate.  9. 

Alto  — per  difficile  s Prima  eh’  all’  alto  passo  tu  mi  fi- 
di. 12. 

Parente  — per  padre;  alla  latina,  è da  poesia—  Tu  dici 
che  di  Silvio  Io  parente  = cioè  Enea.  13. 

Corruttibile  ancora  — congiunto  al  corso  5=  Corruttibile  an- 
cora, ad  immortale— Secolo  andò,  e fu  sensibilmente  - 
intendi;  Enea  scese  nel  Tartaro  non  in  ispirilo,  ma  col 
corpo  ancor  capace  di  sentire.  14. 

Avversario  d’ogni  male  — Dio—  Però  se  l’avversario  d'ogni 
male  — Cortese  fu.  16. 

Uomo  d’intelletto  — per  uomo  intelligente;  bella  dizione 
anco  in  prosa  52  Non  pare  indegno  ad  uomo  d’intellet- 
to 55  vale;  non  sembra  cosa  disdicevole  ad  uomo  d’alta 
intelligenza  19. 

Padre  — per  fondatore  55  Ch’  ei  fu  dell’  alma  Roma  e di 
suo  impero  — Nell’  empireo  Ciel  per  padre  eletto  52  qui 
parlasi  di  Enea.  21. 

Successor  del  maggior  Piero  — il  Papa  = U’  siede  il  suc- 
cessore del  maggior  Piero  — significa  ; dove , detto  poe- 
ticamente u’  , presiede  il  Papa  successore  a s.  Pietro  , 
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primo  Sanlo  di  questo  nome , però  detto  il  maggiore.  24. 

Papale  ammanto  — Stabilimento  in  Roma  della  Papale  di- 
gnità ss  Che  furon  cagione  — Di  sua  vittoria  e del  pa- 
pale ammanto.  27. 

Vaso  d’elezione — s.  Paolo  ; così  chiamalo  nella  s.  Scrit- 
tura s Andovvi  poi  lo  Vas  d’  elezione.  28. 

Recare  conporto  — convalidare  ; frase  pure  bella  a’  prosa- 
tori a Per  recarne  conforto  a quella  fede  — Ch’  é prin- 
cipio alla  via  di  salvazione.  29. 

Abbandonarsi  del  venire  — condiscendere  a venire;  modo  el- 
littico a Perché  se  del  venire  io  m’abbandono  — il  senso 
di  questa  espressione  si  é ; se  io  mi  arrendo  alla  inchie- 
sta del  venire  , temo  che  il  mio  venir  sia  folle  ; e non 
già  , come  tortamente  chiosano  taluni , se  io  mi  niego 
a venire,  temo  che  la  mia  venuta  sia  folle:  cosi  vi  sa- 
rebbe antilogia.  34. 

Me’  — per  meglio  ; é sincope  più  propria  della  poesia  che 
della  prosa  — Se  savio , e intendi  me’  eh’  io  non  ra- 
giono. 36- 

Togliersi  del  cominciare  — non  cominciare  s Si  che  del 
cominciar  tutto  si  lolle  — questo  verbo  tolte,  in  grazia 
della  rima , sta  per  toglie  nel  senso  già  espresso.  39. 

Consumare  — finire  = Perché  , pensando  , consumai  1’  im- 
presa — vuol  dire,  perché  col  pensiero,  desistendo,  ter- 
minai l’impresa  del  mio  viaggio  mistico.  41. 

Rivolvere  — ritrarre;  senso  improprio  , atto  alla  poesia  = Si 
che  d’onrala  impresa  lo  rivolve  — onrala , a vece  di 
onorata  , é per  Sincope.  47- 

Ombrare  — impaurirsi  = Lo  rivolve  — Come  falso  veder 
bestia  , quand’  ombra.  48. 

Lontano  per  lungo  — Di  cui  la  fama  ancor  nel  mondo 
dura  — E durerà  quanto  il  moto  lontana  = vate  , du- 
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rerà  lunga  quanto  il  tempo  che  dal  moto  si  misura.  60. 

Volto  — per  ritornato  = È impedito  -v  Si  nel  cammin  cho 
volto  è per  paura.  63. 

Lodarsi  ad  alcuno  — aver  di  che  lodare  altri  con  alcuno  ; 
è da  prosa  = Di  le  mi  loderò  sovente  a lui=  Beatrice  pro- 
mette a Virgilio  di  lodarlo  , quando  sarà  dinanzi  a 
Dio.  74. 

Tacette  — per  tacque;  voce  antica  e fuor  d’ uso  = Tacette 
allora,  e poi  cominciai  io.  15. 

Donna  di  virtù’—  donna  virtuosa  ; dizione  elegante  = 0 don- 
na di  virtù  sola,  per  cui.  76. 

Contento  — per  contenuto  ; dal  lat.  contenta»  = L’umana 
specie  eccede  ogni  contento  — Da  quel  ciel  che  à minori 
i cerchi  sui  = intendi;  l’uomo  sorpassa  ogni  altra  crea- 
tura sublunare  : qui  col  verso  precedente  si  allude  alla 
Teologia , simboleggiala  da  Beatrice.  78. 

Aprire  il  talento  — palesar  la  voglia  = Più  non  t*  é uopo 
aprirmi  il  tuo  talento  = qui  laleuto  sta  per  volere , ed 
è adoperalo  con  bella  proprietà.  81. 

Ardere  _ desiderare  avidamente;  dal  lat.  ardóre,  come  in 
Virgilio  nell' Egloghe  « Coridon  ardebat  Alexin  « = Dal- 
1’  ampio  loco,  ove  tornar  tu  ardi.  84. 

Sapere  addentro  — essere  pienamente  informato;  bella  fra- 
se anche  in  prosa  s=  Da  che  tu  vuoi  saper  cotanto  ad- 
dentro. 85. 

Pauroso  — per  cagionante  paura  ; in  questo  senso  è anco- 
ra nel  Voc.  della  Crusca  = Dell’  altre  nò,  che  non  son 
paurose.  90. 

Tangere  — commuovere  ; senso  improprio  dal  latino  tatù 
gere  , cioè  toccare=Tale— Che  la  vostra  miseria  non  mi 
tange.  92. 

Compiangersi  d’ alcuna  cosa  — rammaricarsi;  in  tal  senso  il 
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costruisce  col  secondo  caso  = Donna  è gentil  nel  Ciel  eh» 
•i  compiange  — Di  questo  impedimento.  94.. 

Doro  — per  severo=Si  che  duro  giudicio  lassù  frange.  96. 

Dimando  — preghiera  ; voce  antiquata  = Questa  chiese  Lu- 
cia in  suo  dimando.  97. 

Fiumana  — per  fiumara  ; voce  più  propria  della  poesia  = 
Non  vedi  tu  la  morie  che  ’l  combatte — Su  la  fiumana, 
ov’il  mar  non  à vanto  ? = intendi  ; noi  vedi  tu  nel  corso 
d’una  vita  sì  agitala  da  passioni  e tempestosa  tanto  cha 
il  mare  non  può  darsi  vanto  d’ esser  più  procelloso.  105. 

Far  prò  — far  cosa  piacevole;  dicesi  anche  prode  = Al  mon- 
do non  fur  mai  persone  ratte — A far  lor  prò.  110. 

Allettare — ricettare  = Perchè  tanta  viltà  nel  core  alletta  ? =s 
in  vece  di  alletti,  antitesi  per  la  rima.  122. 

Impromettere  — promettere;  vale  lo  stesso  =:  E ’i  mio  par- 
lar tanto  ben  t’ impromelte?  126. 

Quale  — per  come=  Quale  i fioretti  dal  notturno  gielos  127. 

Imbiancare  — illuminare  = Chinali  e chiusi , poiché  il  Sol 
gl’  imbianca.  128. 

Porgere  parole  — dire  = Ubbidisti  tosto  — Alle  vere  parola 
che  li  porse.  135. 

Proposto  — proponimento  ss  Che  io  son  tornato  nel  primo 
proposto.  138. 

Silvestro  — impraticato  ss  Entrai  per  lo  cammino  allo  o Sil- 
vestro. 142. 

CANTO  IH. 

Cittì  dolente  — Inferno  ss  Per  me  si  va  nella  Città  dolen- 
te. Verso  1. 

Eterno  dolore  — Inferno  — Per  me  si  va  nell’  eterno  dolo- 
re = qui  s’intende  nel  luogo,  ov’ è dolore  senza  fine.  2. 

Alio  p attore — Dio  = Giustizia  mosse  il  mio  alto  Fattore.  4. 
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Divina  Potestate  — il  Padre  eterno  ss  l eccmi  la  divina  Po- 
lestalc.  5. 

Primo  amore  — lo  Spirito  santo  ss  La  somma  Sapienza  e '1 
primo  Amore  = vale  : mi  fece  il  Verbo  divino  e lo  spi» 
rito  Santo.  6. 

Lasciare  speranza  — dimetterla  ss  Lasciale  ogni  speranza  voi 
di’  entrate.  9. 

Duro  — penoso,  come  nel  C I.  v.  4.  = Perchè  io:  Maestro, 
il  senso  lor  m’ è duro  = taluni  credono  che  qui  duro  si- 
gnifichi difficile,  ma  non  è il  vero.  12. 

Morto  — annullalo  ss  Ogni  viltà  convicn  che  qui  sia  mor- 
ta. 15. 

Bene  dell'intelletto — Dio  = Le  genti  dolorose  — Ch’  ànno 
perduto  il  ben  dell’  intelletto  ss  intendi  ; i dannali  privi 
per  sempre  del  più  gran  bene  della  mente  eh’  è la  bea- 
tifica visione.  18. 

Accento  n'  ira  — parola  di  rabbia  ; si  annota  tal  voce  co- 
me più  propria  della  poesia  ss  Parole  di  dolore , accen- 
ti d'ira.  26. 

Suon  ni  mano  — percossa  ss  Voci  alte  e fioche  e suon  di 
man  con  elle  ss  con  le  voci  rabbiose  si  univano  le  per- 
cosse che  da  sé  davansi  i dannati  con  elle  , in  vece  di 
con  esse , detto  in  grazia  della  rima,  dacché  elle  è caso 
retto  e non  obliquo,  come  si  à da  tulle  le  grammati- 
che. 27. 

Aria  tinta  senza  tempo  — aria  oscura  eternalmenle  ; bel 
modo  di  dire  poetico  =s  Sempre  in  quell’aria  senza  tem- 
po tinta  ss  intendi  ; senza  vicenda  di  luce  e di  tenebre  per 
manco  di  Sole.  29. 

Spirare  a turbo  — soffiare  a guisa  di  turbine;  turbo  è da 
poesìa  = Come  la  rena  quando  a turbo  spira  ss  cioè  , 
come  si  ravvolge  l’arena,  quando  è vento  procelloso.  30. 
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Vinto  sei-  duolo — abbattuto  per  dolore  = E clic  geut’ è clic 
par  nel  duol  si  vinta?  33. 

Esser  per  se  — farsi  neutrale , modo  proprio  anche  alla 
prosa  = Non  furon  ribelli  — Né  fur  fedeli  a Dio  , ma 
per  sé  faro  ■=  quest’ ultima  voce  sincopata  é de*  poeti  per 
antitesi  della  rima.  39. 

Breve — brevemente  — Rispose  : dicerotli  molto  brcvc=cioé 
tei  dirò  in  poche  parole:  gli  antichi  scr.vcano  dicere  , 
alla  latina,  in  vece  di  dire,  ed  i Napoletani  tal  voce 
ritengono  oggidì  nel  loro  dialetto.  4.5. 

Cieco — oscuro;  traslato  = E la  lor  cicca  vita  é tanto  bas- 
sa. 47. 

Lvdecno  di  posa  — sdegnante  , indegnato  a posare  ; modo 
di  dire  poetico  = Che  d’ogni  posa  mi  pareva  indegna  rs 
vale;  quella  bandiera  pareva  non  volersi  più  fermare.  54. 

Tratta  di  gente — moltitudine  = E dietro  le  venia  si  lunga 
tratta  — Di  gente.  55. 

Vivo  — nominato , tenuto  in  fama  ; traslato  = Questi  sciau- 
rali  che  mai  non  fur  vivi  = cioè,  di  loro  al  mondo  non 
mai  né  bene  né  male  si  disse.  64. 

Costume  — qualità  = E qual  costume — Le  fa  parer  di  tra- 
passar si  pronte  = costume , in  questo  senso  é usalo  dal 
Nostro  in  più  luoghi  del  Poema  ; però  taluni  vorrebbero 
che  qui  significhi  legge  ; ed  io  non  ne  disconvengo  in- 
teramente. 73. 

Esser  grave  ad  alcuno— recargli  disgusto  = Temendo  no ’l 
mio  dir  gli  fusse  grave  = vedi  forza  e grazia  di  espres- 
sione per  dire  temendo  che  il  mio  parlare  non  recasse* 
gli  noia  : fusse  per  fosse  è all’  antica.  80. 

Trarsi  di  alcuna  cosa  — astenersene  ; si  può  in  prosa  = In* 
fino  al  fiume  di  parlar  mi  trassi.  81. 

Bianco  ter  antico  pelo  — canuto;  leggiadra  dizione  =:Ve< 
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nir  per  nave — Un  vecchio  bianco  per  antico  pelo  ss  Ca- 
ronte barcaiuolo  d’inferno.  83. 

Porto  — legno  da  trasporto  ; in  questo  senso  non  trovasi 
nel  Voc.  della  Crusca,  ma  in  Lombardia  si  usa  sin  og- 
gi — Per  altre  vie,  per  altri  porti  — Verrai  a piaggia , 
non  qui,  per  passare.  91. 

Cielo  — Colà  dove  si  puote  — Ciò  che  si  vuole,  e pii  non 
dimandare  ss  bella  parafrasi.  95. 

Nocchier  della  livida  palude  — Caronte  ; detto  per  pe- 
rifrasi — Quinci  fur  quete  le  lanose  gote  — Al  nocchier 
della  livida  palude  s livida  é in  senso  di  torbida,  come 
è 1’  onda  dell'  Acharonte , fiume  d’  Averno.  98. 

Dibattere  i desti  — rabbiarsi  s Cangiar  colore  , e dibat- 
terò i denti  — vale:  mutarono  colore , e dieder  segni  di 
rabbia.  101. 

Ratto  — subitamente  ; è da  poesia  ~ Ratto  che  inteser  le 
parole  crude.  102. 

Seme  — per  origine  ; traslato  — Ed  il  seme  — Di  lor  semen- 
za e di  lor  nascimenti  = intendi  1’  origine  della  loro 
origine  ed  i genitori.  101. 

Occhio  di  bragia  _ occhio  affuocato;  metafora  ben  propria 
ed  afforzata  — Caron  dimonio  con  occhi  di  bragia.  109. 

Il  mal  seme  di  Adamo  — le  anime  cattive  ; dizione  figura- 
ta mollo  energica  — Similemente  il  mal  seme  di  Adamo  = 
Gittansi  di  quel  lito  ad  una  ad  una  — Questa  sconcor- 
danza di  numero  tra  il  nome  ed  il  verbo  é della  sil- 
lepsi , e Sintesi.  15. 

Morire  nell’  ira  di  Dio  — morire  impenitente  ; bella  e forte 
locuzione  eh’ è pure  da  prosa = Quelli  che  muoion  nel- 
l’ira di  Dio.  122. 

Rio  — per  fiume;  voce  poetica  ss  E pronti  sono  al  trapas- 
sar del  rio.  121, 
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Voloebk  in  disio  — mutare  in  desiderio  ss  Si  che  la  tema 
si  volge  in  disio.  126. 

Suonahe — esprimere;  detto  figuratamente  ss  Ben  puoi  saper 
ornai  che  ’l  suo  dir  suona.  129. 

Vincere  il  sentimento  — fare  stupido  ss  la  qual  mi  vinse 
ciascun  sentimento  ss  vale  ; la  luce  vermiglia  abbagliò 
il  Poeta , e fecclo  cadere  come  uomo  stupidito  dal  son- 
no. 13  5. 


CANTO  IV. 

Valle  dolorosa  d’abisso  — Inferno  = In  su  la  proda  mi  tro- 
vai — Della  valle  d’ abisso  dolorosa  ss  cosi  il  Poeta  si  fa 
a descrivere  la  forma  dell’Inferno.  Verso  8. 

Ficcar  il  viso  — internare  lo  sguardo  = E nebulosa  — Tan- 
to che  per  ficcar  lo  viso  al  fondo  ss  nebulosa,  è voce  tol- 
ta da  lat.  per,  sta  per  quantunque,  come  se  dicesse , era 
tanto  oscura  quella  valle  che,  sebbene  io  v’  internassi  la 
vista,  pure  nulla  vi  discernea.  11. 

Esser  conforto  — recar  conforto  ; modo  tolto  da’  latini  ss 
Che  suoli  al  mio  dubbiare  esser  conforto.  18. 

Sentire  — giudicare  ss  Nel  viso  mi  dipinge  — Quella  pietà 
che  tu  per  tema  senti  = significa  ; fa  veder  sul  mio  vi- 
so la  compassione  che  tu  falsamente  giudichi  esser  timo- 
re. 21. 

Secondo  che  per  ascoltare  — secondo  P udire  ; bel  modo 
di  parlar  poetico  per  ellissi  = Quivi , secondo  che  per  a- 
scollare  — Non  avea  pianto  ss  vale  ; in  quel  luogo  , a 
quanto  si  udiva,  non  era  pianto.  25. 

Avere—  per  essere  ; usasi  col  numero  del  più , e ne  ab- 
biamo  moltissimi  esempi  in  lodati  prosatori;  qui  è nel 
numero  del  meno  ss  Non  avea  pianto  ma’  che  di  sospi- 
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ri  = intendi  ; non  vi  era  altro  pianto  che  quello  il  qua- 
le deriva  da  forte  e vano  desiderare:  il  ma’ sta  per  ma- 
gia quarti  de'  latini , il  Poeta  P usa  in  più  luoghi  del  Poe- 
ma. 26. 

Far  tremare  l’acra  — atterrire;  forte  e bel  modo  di  dire, 
usato  anche  in  prosa  = Che  P aura  eterna  facevan  tre- 
mare = cioè  sì  forti  cran  quei  sospiri  da  fare  spavento 
a queU’elerna  prigione.  27. 

Avvenire  di  dolore  — accadere  per  dolore  = E ciò  avventa 
di  duol  senza  martiri  = intendi  ; quei  sospiri  derivavano 
da  pena  di  danno , com’  insegnano  i Teologi , e non  di 
senso.  28. 

Viro  — uomo  ; voce  lat.  usata  da  molti  in  poesia,  ond’  é 
la  parola  virile  italiana  con  i composti  da  viro  Trium- 
viri Decemviri  ==  Turba  eh’  eran  molte  e grandi  -*  E 
d’ infanti  e di  femmine  e di  viri.  30. 

Vo’  — voglio  ; detto  per  sincope  usata  anche  in  prosa  sr 
Or  vo’che  sappi,  innanzi  più  andi  = significa;  prima  che 
vadi  più  oltre:  andi  per  vadi  è all’antica.  33. 

Mercede  — per  merito;  dello  figuratamente  =s  Ch’  ei  non 
peccare;  e s’cgli  Anno  mercedi  = vale;  se  hanno  me- 
rito di  essere  buone.  34. 

Rio  — per  reità  ; voce  poetica , e non  da  prosa  ss  Per  fai 
difetti , e non  per  altro  rio  — Semo  perduti  - scino  per 
siamo  è all’  antica.  40. 

Offeso  — molestato  — E sol  di  tanto  offesi  -,  Che  senza  speme 
vivemo  ia  desìo  ss  vivemo  per  viviamo  è all’ antica-  41. 

PniMo  Parente  — Adamo  = Trasseci  l’ombra  del  primo  Pa- 
rente. 53. 

Lecista  —legislatore = Di  Moisè  legista, cl’ubbidientenle.  57. 

Perchè  — ancorché  = Non  lascia  vani  d'andar,  perchè  ei  dices- 
si = dicessi  per  dicesse,  è licenza  poetica  in  caso  di  rima.  04. 
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Orrevole  — onorevole  ; per  sincope,  di  che  sono  esempi  an- 
che in  prosa  = Ch’orrevol  gente  ppssedea  quel  loco.  72. 
Modo  - per  condizione  = Cotanta  orranza  « Che  dal  modo 
degli  altri  si  diparte  = orranza , sincope  di  onoranza]  ve- 
di gli  è adoperato  per  loro  in  quarto  caso.  75. 
Nominanza  — fama  = L’  onrata  nominanza  — Che  di  lor  suo 
na  su  nella  tua  vita  = onrata  è sincope,  come  sopra; 
suona  per  rimbomba  ; tua  vita  per  mondo  de’ viventi.  77. 
Avanzare— far  superiore  » Grazia  acquista  nel  Ciel,  che  sì 
gli  avanza  = è questo  un  altro  de’  molti  esempi  del  pro- 
nome gli  in  quarto  caso  plurale.  78. 

Per  - da  ; usasi  per  invece  di  da  ; sen  ànno  molti  esempi 
in  prosa  ss  Intanto  voce  fu  per  me  udita.  79. 

Altissimo  Poeta  - Virgilio  ss  Onorate  l’altissimo  Poeta  = così 
fu  salutato  Virgilio  in  Inferno  ; e poi  queste  stesse  parole 
furono  restituite  in  lode  di  Dante , e scolpite  sul  monu- 
mento di  lui  in  santa  Croce  a Firenze.  80. 

Satiro  Per  satirico;  è alla  lat.  dello  poeticamente  = L’altro 
è Orazio  satiro  che  viene  s cioè  Orazio  Fiacco  scritlor  di 
satire.  89. 

Convenire  nel  nome  - avere  Io  stesso  nome  ss  Perocché  cia- 
scun meco  si  conviene — Nel  nome.  91. 

Signor  dell’  altissimo  canto  “Omero  ss  La  bella  scuola-  Di 
quel  signor  dell’altissimo  canto  = intendi  la  scuola  di  0- 
mero,  e non  di  Virgilio,  a cui  non  potrebbesi  affatto  rife- 
rire il  dimostrativo  quel , essendo  Virgilio  troppo  vicino 
a Dante:  questo  è il  parere  del  più  de’ commentatori.  95. 
Cenno  salutevole  - per  saluto  ss  Volsersi  a me  con  salùlevoì 
cenno.  98. 

Lumiera-  serie  circolare  di  fiaccole;  in  quesfo  senso  é nel  Voc. 
ella  Crusca—  Cosi  n'andammo  infino  alla  lumiera.  103. 

EjSser  bello  - esser  conveniente  = Parlando  cose  che  ’I  lacere 
e bello.  10Ì. 
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Bado—  per  raramente  =;  Parla van  rado  con  voci  soavi.  114. 

Trarsi  dall’un  de’cantì*^  porsi  da  un  Irfto  = Traemmoci  cosi 
dall’  un  de’  canti  — In  luogo  aperto.  115. 

Smalto  verde  — prato  verdeggiante;  leggiadra  metafora  poe- 
tica ss Colà  diritto  sopra ’1  verde  smalto.  118. 

Esaltar  — esultare  ; dal  lat.  cxsilire  sol  proprio  della  poe- 
sia e non  della  prosa  , in  che  la  voce  esaltare  significa 
levare  in  allo=  Che  di  vederli  in  me  stesso  n’esalto=  vale; 
nell'aver  veduto  quegli  spiriti  magni,  io  ne  provai  grande 
esultanza:  esalto  per  esaltai,  é per  figura  enallage.  120. 

Occhio  grifagno  — occhio  assai  vivace;  traslalo  preso  dagli 
uccelli  rapaci  = Cesare  armato  con  gli  occhi  grifagni  ss  Si 
sa  dalla  storia  degli  occhi  di  Giulio  Cesare  eh’ erano  si  luci- 
di e belli  da  imporre  a un  sol  tratto  su  tutta  una  schie- 
ra. 123. 

In  parte  — in  disparte  = E solo  in  parte  vidi  il  Saladino  = 
cioè  il  Soldano  di  Babilonia.  129. 

Innalzare  le  ciglia  — guardar  in  alto  = Poiché  innalzai  un 
poco  più  le  ciglia.  130. 

Maestro  di  color  che  sanno  — Aristabile  = Vidi  ’1  Maestro  di 
color  che  sanno  ss  intendi , il  Capo-scnola  di  filosofia,  il 
Principe  de’  Sapienti,  delti  filosofi  con  più  modesto  noma 
da  Pitagora.  131. 

Stare  presso  — esser  vicino  = Socrate  e Platone  Che  — in- 
nanzi agli  altri  più  presso  gli  stanno.  135. 

Porre  a caso  — supporre  fatto  a caso  ; ellissi  usabile  in 
prosa  = Democrito  che  il  mondo  a caso  pone.  136. 

Accoglitor  del  ol  ile  — Dioscoride  ss  E -vidi  il  buono  ac- 
ro gì  ito  r del  quale  = quale  sla  per  qualità,  e significa 
che  Dioscoride  era  molto  versalo  nel  conoscere  le  qua- 
lità dell’  erbe  e di  altre  sostanze  in  natura.  139. 

Un  barre— descrivere—  Io  non  posso  rii  rar  di  tutti  appieno.  145 
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Cacciare  — spingere  aranti  ; può  Irene  usarsi  in  prosa  ss 
Perocché  si  mi  caccia  il  lungo  tema.  146. 

Venir  meno  — esser  da  meno;  comunemente  significa  man- 
care:: Che  molte  volle  al  fatto  il  dir  vien  meno  = vale: 
molle  volte  le  parole  non  riportano  i fatti  adequata- 
mente.  147. 

Sesta  — per  senaria  = La  sesta  compagnia  in  duo  si  sce- 
ma = cioè  i sei  compagni  poetisi  dividono  in  due.  148. 

• ii  r.  , 

CANTO  V, 

Puq.nehe  a guaio  — far  guaire  ; colai  grido  lamentevole 
mandano  i cani  percossi  = E tanto  più  dolor  che  pugne 
a guaio.  Verso  3. 

Mandare  — < comandare  ; é dal  lai:  in  questo  senso  è fuori 
uso= Giudica,  e manda  secondo  eh’ avvinghia  = vale  : 
Minosse  impone  il  grado  della  pena  secondo  i giri  del- 
la coda  intorno  a sé  stesso.  6. 

Mainato  — vizioso  ss  Dico  che  quando  P anima  malnata  — 
Gli  vien  dinanzi  ; tutta  si  confessa  = vale;  l’anima  sciau- 
rata confessa  tutt*  i suoi  peccali  ; vedi  come  elegante- 
mente è spresso  questo  concetto.  T. 

Da  — per  ; si  usa  elegantemente  anco  in  prosa  = Vede  qual 
luogo  d‘  Inferno  è da  essa.  10. 

Quantunque  — quanti  ; é pure  da  prosa , molti  esempi  sono 
in  Boccaccio  ==  Quantunque  gradi  vuol  che  giù  sia 
messa.  12. 

Ospizio  doloroso  — Inferno  = 0 tu  che  vieni  al  doloroso 
ospizio.  18. 

Fatale  — destinalo  , voluto  dal  Fato  sNon  impedir  lo  suo 
fatale  andare  22. 
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Nota  — voce  ; in  questo  senso  « ben  acconcia  alla  poe- 
sia = Ora  incomincian  le  doleuti  note.  25. 

Muto  di  luce  privo  di  luce  ; detto  per  catacresi,  di  cui 
nc  abbiamo  più  esempi  ne’  poeti  che  maggio  rose  = Io 
venni  in  luogo  d’  ogni  luce  muto  sii  proprio  della  voce 
è attribuito  alla  vista  per  dinotare  privazione.  28. 

Pesta  re  — cessare,  finire  = La  bufera  infernal  che  mai  non 
resta = vale  : che  dura  eternamente  ; così  chiosato  que- 
sto luogo,  vfen  tolta  l’ apparente  contraddizione  col  ver- 
so che  segue  : Mentre  che  il  vento  , come  fa  , si  tace: 
onde  qui  non  restare  , mai  sta  nel  senso  di  non  mai 
finire.  31. 

Rapina  — rapimento  subi lanco=:  Mena  gli  spirti  con  la  sua 
rapina.  32. 

fiato  — vento  , in  questo  senso  è da  poesìa  come  1’  ab- 
biamo nel  sacro  Testo  « spiritus  procellarum  » = Cosi 
quel  fiato  gli  spiriti  mali.  42. 

Lai  — lamenti  ; voce  poetica  = E come  i gru  van  cantan- 
do lor  lai.  46. 

Trarre  cbai  — lamentarsi  = Cosi  vid’  io  venir  traendo 
guai.  48. 

Rompersi  a vizio  — essere  assai  vizioso  ; bel  modo  di  no- 
stra lingua  , che  si  può  anche  adoperare  in  prosa  = 
A vizio  di  lussuria  fu  si  rotta.  55. 

Libito  — piacevole  ; dal  lat.  ss  Che  libilo  fe’  licito  in  sua 
> Semiramide  consenti  per  legge  ciò  che  le 
fu  in  piacere.  56. 

1 ENEne  la  terra  — regnare  ; modo  proprio  della  prosa  = 
Tenne  la  terra  che  il  Soldan  corregge  = intendi  ; Semi- 
ramide regnò  nel  paese  che  ora  è signoreggiato  dal 
Soldano.  60. 

AiteiDERE  — uccidere  ; voce  poetica = L’  altra  è colei  che 
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»'  ancise  amorosa  — vale  ; Ditlonc  eh*  si  accisa  per  isrna- 
nia  d’amore.  61. 

Romper  fede  — mancar  di  fede  ; bella  frase,  anco  in  pro- 
sa=E  ruppe  fede  al  ceoer  di  Sicheo.  62. 

Volcere  tempo  REO  — intervenire  gravi  danni  ; detto  metafo- 
rico =:  Elena  vidi , per  cui  tanto  reo  — Tempo  si  volse  =s 
intendi  ; per  cui  molli  anni  durarono  di  guerra  tra  Greci 
e Troiani.  65. 

Mostrare  a dito  — indicare  = E più  di  mille  — Ombre  mo- 
strommi , e nominoli*.,  a dilo=  non  si  può  nominare  a 
dito  ; però  si  permette  , come  a licenza,  questa  traspo- 
sizione al  Poeta.  68. 

Muovrre  la  voce  — dire  ss  Muovo  la  voce  : o anime  af- 
fannate. 80. 

Animale  — uomo  ; uomo  di  genere  per  la  speeio  •»  o ani- 
mai grazioso  e benigno.  88.  ■ 

Tigserb  di  sangcigro — bagnar  di  sangue  ; nuova  e bella 
locuzione  = Noi  che  tignemmo  il  mondo  di  sanguigno  ss 
vale  ; che  spargemmo  sangue.  90. 

Its  dell’  untveeso  — Iddio  ss  Se  fosse  amico  il  Re  dell’  uni- 
verso. 91.  * 

Tacersi  il  vesto  — calmarsi  ; detto  per  catàcrèsi  — Mentre- 
che  il  vento  , come  fa  , si  tace.  96.  J"‘  ‘ 

Sedere  — stare  ; in  tal  senso  elegantemente  si  adopera  da 
buoni  scrittori , massime  in  poesìa  s*  Siede  la  terra , dove 
nata  fui  — vale  ; è situata  la  città  , dove  io  nacqui  , 
eiod  Ravenna.  97. 

Discendere  — scaricarsi  , metter  foce  ss  Su  la  màrina,  do- 
ve il  Po  discende.  98. 

Aver  pace  — riposare  ss  Per  aver  pace  co’  seguaci  sui  =s  si- 
gnifica , per  quietarsi  nel  mare  con  tutti  gli  altri  fiumi 
che  il  Po  ingrossano.  99,  : 
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* Apprendere  — appigliarsi  s Amor  che  al  cor  geulil  rat- 
to s’  apprende  =s  gentile  , sta  per  tenero  , dolce  , dispo- 
sto naturalmente  ad  amare  ; il  che  può  valere  , secondo 
il  Poeta  che  mirabilmente  descrive  il  fatto  tragico  di 
Francesca  e Paolo  da  Rimino  , ad  alleggiare  in  parte 
colali  falli  ; ( non  si  tuttavolla  eh’  e’  non  caccia  in  in- 
ferno quelli  che  se  ne  fan  rei  ) e tre  volte  lo  ripete  per 
più  colpo  con  la  figura  detta  dal  Colombo  ripigliamen- 
to.  100. 

Esser  preso  della  persona  — innamorarsi  = Preso  costui 
della  bella  persona  — cioè  innamorò  Paolo  da  Rimini 
della  persona  di  Francesca.  101. 

* Perdonare  — ■ dispensare  s Amor  che  a nullo  amato  amar 
perdona  = sentenza  : intendi  : amor  che  dal  riamare 
non  psnnta  alcuno  giammai  di  quei  che  sono  ama- 
li. 103. 

Spegner  vita—  uccidere  = Caina  attende  chi  vita  ci  spen- 
se. 107.  ' 

Passo  doloroso  — morte  ; dizione  anche  bella  in  prosa  = 
Quanto  disio  = Menò  costoro  al  doloroso  passo  t = 1 14. 

Ricordarsi  del  tempo  felice  — ricordarsi  della  prosperità^ 
Nessun  maggior  dolore  — Che  ricordarsi  del  tempo  Fe- 
lice — Nella  miseria  =*  pietosa  sentenza  presa  da  Boezio 
nel  libro  della  Consolazion  filosofica.  123. 

Radice  — cagione  ; traslato  = Ma  se  a conoscer  la  prima 
radice  — Del  nostro  amor.  124. 

Avere  affetto  — desiderare  — Del  nostro  amor  tu  ài  co- 
tanto affetto  = cioè  cotanto  desiderio.  125. 

Riso  — bocca  ; così  per  metafora  — Quando  leggemmo  il 
desiato  riso  — Esser  bacialo  da  cotanto  amante.  133. 

Galeotto  — mezzano  d’  amore  : questo  nome  in  tal  senso 
generico  si  à sin  da’  tempi  di  Dante , per  analogia  Ira 
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il  fatto  di  Lancilotto  eoa  Ginevra , e quello  di  Paolo  Ma» 
la  testa  con  Francesca  da  Ravenna  uccisi  da  Gian  Ciotto 
in  Pesaro  nel  1288  : quindi  ne  derivò  al  Decamerone 
il  titolo  di  Principe  Galeotto  : oggi  è andato  per  uso  e 
peggior  senso  = Galeotto  fa  il  libro  e chi  lo  scrisse.  137. 

Venir  meno  — - cadere  svenuto  ss  L’altro  piangeva  si  che 
di  pietade  — Io  venni  meno  a vale  ; per  compassione  io 
svenni.  141. 


CANTO  IV. 

Tornar  la  «erte  — riaversi  le  facoltà  mentali  = Al  tor- 
nar della  mente  che  si  chiuse  = vuoisi  qui  inteso , che 
come  il  Poeta  fa  risensato  , la  sua  mente  riprese  atti- 
vità. Verso  1. 

Confondere  — riempire  ; si  nota  pel  vario  significato  , ed 
in  questo  suole  unirsi  cól  secondo  caso  = Che  di  tristi- 
zia tutto  mi  confase.  3. 

Come  che  — in  qualunque  modo  ; si  nota  per  distinguer- 
lo da  comeché , scritta  unitamente  , che  vuol  dire  ben- 
ché — Come  che  io  mi  muova  — - E come  eh*  io  mi  vol- 
ga, e eh’  io  mi  guati  = vedi  con  che  eleganza  sono 
allegate  le  particelle  riempitive  in  questi  versi.  5. 

Vermiolio  — infuocato  ; detto  figuratamente  = Gli  occhi 
ha  vermigli  e la  barba  unta  ed  atra  = dal  nome  ater 
lat.  é la  voce  atra , e significa  nera.  16. 

Mano  — zampa  ; senso  improprio  e sol  da  poesia  — E il 
ventre  largo  e unghiate  le  mani  = cioè  le  zampe  con 
unghie.  17. 

Fare  schehmo — riparare  = Dell’un  de’ lati  fanno  all’ altro 
schermo.  20. 
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Profano  — irreligioso  ; si  nota  perchè  in  tal  senso  si  sco- 
sta alquanto  <lal  comune  = Volgonsi  spesso  i miseri 
profani.  21»  . • . . 

Canna] — gola  ; si  nota  pel  vario  senso  della  parola  , in 
che  1’  usano  spesso  i Napoletani  = E con  piene  le  pu- 
gna — La  gittò  dentro  alle  bramose  canne  = vale  ; il 
Poeta  Virgilio,  piene  le  pugna  di  terra  , .giltolla  al  Iri- 
fauce  Cerbero  affamalo  per  farlo  zittire.  27. 

Faccia  — ceffo  ; senso  improprio  ss  Colai  si  fecer  quelle  fac- 
ce lorde  — Dello  demonio  Cerbero.  31. 

àdonare  — domare  verbo  anUco  e fuori  uso  ss  Noi  passa- 
vamo su  per  1’  ombre  eh’  adona  — La  grave  pioggia  = 
intqndi  , sopra  gli  spiriti  che  sono  domati  da  grave  piog- 
gia* 34.  [ l .*!."•  I : * ■ J . 

Disfatto  — morto  ; ia  questo  significalo  non  é da  prosa  ss 
Tu  fosti  prima  , che  io  disfatto , fatto  ss  vale  ; tu  nasce- 
sti prima  ch’  io  fossi  morto.  42. 

Tirar  fuor  della  meste  — far  dimenticare  ss  L’  angoscia 
che  tu  hai  — Forse  ti  tira  fuor  della  mia  mente  = inten- 
di : tu  sei  si  contraffatto  per  angoscia  che  questa  fa  che 
io  di  te  non  mi  ricordi.  44, 

Traboccare  il  sacco  — essere  eccedente  = La  tua  Città  eh  e 
piena  — D’ invidia  si , che  già  trabocca  il  sacco.  50. 

Fiaccarsi  — struggersi  ; cosi  scostasi  dal  comun  senso  eh’  è 
rompersi  = Come  lu  vedi , alla  pioggia  mi  fiacco.  54. 

Pesare  l’  affanso  — recar  dolore  ; in  tal  senso  è anche 
da  prosa  = Ciacco  il  tuo  affanno  — Mi  pesa  sì  , eh’  a 
lagrimar  m’ invita  =le  lagrime , per  lo  più  vengon  dalla 
tristezza;  onde  qui  la  voce  pesare  non  può  aver  diverso 
senso.  59. 

Venire  al  sanode  — ridursi  a spargere  sangue  = Verran- 
no al  sangue  , e la  parte  selvaggia  = cioè  la  fazion  de’ 
Bianchi.  64. 
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Offensione  — offesa  ; dal  lai.  offensio  = Caccerù  l’allra 
con  molta  offensione.  66. 

Sole  — per  anno  ; detto  poeticamente  = Poi  appresso  con- 
vien  die  questa  caggia  — In  fra  tre  Soli  = vale  ; fra  tre 
anni.  68- 

Piaggiale  — porsi  di  mezzo;  verbo  registrato  nel  Vocab: 
della  Crusca  = Con  la  fòrza  di  Tal  che  testé  piaggia= 
intendi  ; per  la  mediazione  di  Carlo  di  Valois  che  al 
presente , posto  di  mezzo , lusinga  ambe  le  parti  : te- 
sté vuol  dire  poco  fa  , ma  qui  é usato  per  attualmente.  69. 

Tenere  alto  la  fronte  — stare  in  alterigia  ; frase  ele- 
gante in  verso  ed  in  prosa  = Alto  terrà  lungo  tempo 
le  fronti  = vale;  molto  tempo  terrà  in  alterigia  e bur- 
banza  quei  del  suo  partito.  70. 

Tener  sotto  crave  peso  ■—  opprimere  = Tenendo  Taltra 
sotto  gravi  pesi.  71. 

Adontarsi  — dolersi , aversela  a male  ss  Come  chi  di 
ciò  pianga  , e che  si  adonti  = importa  ; sebbene  P al- 
tra parte  sen  crucci  , e pianga.  72. 

Favilla  che  accende  il  coore  — passion  focosa  ; dizione 
poetica  elegante  s Superbia  , invidia  ed  avarizia  so- 
no — Le  tre  faville  ch’hanno  i cori  accesi.  76. 

Porre  fine  — terminare  = Qui  pose  fine  al  lagrimabil  suo- 
no ss  cioè  al  parlar  lagrimevole.  76. 

Fare  dono  — favorire  ; modo  grazioso  di  lingua  s E che 
di  più  parlar  mi  facci  dono.  78. 

PonaE  l’ingegno  — attivarsi  ss  E gli  altri  che  a ben  far 
poser  gl’ingegni.  81. 

Nero  — per  malvagio  ; anche  i Latini  davano  questo  senso 
figuralo  al  vocabolo  niger  : leggiamo  in  Orazio  nelle 
Salire  : hic  niger  est  ; hunc  tu  Romane  cavcto  ss  che 
1 egregio  March.  Gargallo  traduce:  costui  non  ha  cqo- 
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re  ; evitalo  o Romano  ss  E quegli  : ei  son  Ira  l' anime 
più  nere.  85. 

Recare  a meste  — rammemorare  = Pregoti  che  alla  mente 
altrui  mi  rechi.  89. 

Torcere  gli  occhi  ir  bieco  — guardar  biecamente  = Gli 
diritti  occhi  torse  allora  in  biechi.  91. 

Cieco — dannato  all’Inferno;  detto  figuratamente  = Cadde 
con  essa  al  par  degli  altri  ciechi.  93. 

Suor  dell’  angelica  tromba  — giudizio  universale  ; meta* 
fora  ss  Più  non  si  desta  — - Di  qua  dal  suon  dell’  ange- 
lica tromba  = Cioè  prima  dell’  universale  giudizio  che 
seguirà  dopo  quel  suono.  95. 

Aggirare  a tondo  — andare  in  giro  = Noi  aggirammo  a 
tondo  quella  strada.  112. 

CANTO  VII. 

- i 

Aleppe  — Aleph  ; prima  lettera  dell’  Alfabeto  ebraico  ila- 
lizzata  , come  Giuseppe  per  Joseph  = Pape  Satan,  pape 
Satan  Aleppe  ss  Piacemi  a questa  voi  (a  commentare  co- 
tal  verso  di  strane  voci,  che  più  d’ogni  altro  ha  messo 

‘ in  faccenda  i glossatori.  E di  vero  eglino , si  antichi 
che  moderni , di  molto  fiato  sprecarono  ad  aprirne  il 
senso  di  queste  parole  , senz’  aver  mai  potuto  concor-* 
demente  attingere  il  vero.  Io  intendo  che  il  Poeta  vo- 
glia far  cosi  brontolare  Pluto  o Dite , Dio  delle  ricchez- 
ze , con  uno  strano  miscuglio  di  voci  di  lingua  greca 

‘ latina  ed  ebraica,  per  levare  saggio  d’  un  parlar  demo- 
niaco , d’ un  bestemmiar  di  rabbia  si  forte  da  impau- 
rire i due  viaggiatori  dell’  altro  mondo,  e impedi  meli  al 
passo  ; onde  adopra  tre  parole , due  delle  quali  ripete 
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per  più  colpo  , e sono  Pape  Satan  Aleppe.  Pape  in  greco 
ed  in  latino  significa  capperi , interiezione  di  maraviglia 
mista  a dispetto  : Satan  , voce  ebraica  , sprimente  l’idea 
di  Avversario;  e il  demonio  vien  detto  altrove  nel  Poema 
avversario  d’  ogni  bene  : Aleppe , prima  lettera  dell’Al- 
fabeto ebraico  , che  significa  Capo  o Principe  ; ed  an- 
che G.  Cristo  fu  detto  Alfa  ed  Omega  nell’  Apocalisse  ; 
onde  del  pari , con  linguaggio  Scritturale,  può  intendersi 
ciò  detto  da  Pluto  a sè  stesso,  od  a Lucifero  eome  a Prin- 
cipi d’inferno.  Unite  insieme  tali  voci,  scn  avrà  la  più 
vera  e facile  spiegazione  italiana  « Capperi  Avversario 
d’ogni  bene,  capperi  Avversario  Principe  d’infèrno!  v» 
Fin  qui  in  corta  guisa  è quasi  accennato  il  concetto 
di  sorpresa  e di  rabbia , vera  idea  del  Poeta  , compresa 
nel  cominciamento  del  parlar  di  Pluto , che  però  si  avea 
già  la  voce  chioccia  , ossia  rauca  , come  suole  ehi  monta 
in  ira  ; ma  egli  avrebbe  continuato  a borbottare  , se 
Virgilio  non  gli  avesse  dato  in  su  la  voce  per  frenarlo 
dicendogli  « Taci  , maledetto  lupo  , — Consuma  dentro 
te  con  la  tua  rabbia  « Per  lo  che  si  fa  chiaro  ch'essendo 
incomincialo  ed  ancor  monco  il  parlare  di  quel  feroce 
guardiano  del  Cerchio,  avrebb’egli  dovuto  continuarlo  per 
vieppiù  arrovellarsi,  o incitarne  a sdegno  l’invocato  Lu- 
cifero col  dire  ic  vedi  vedi  un  temerario,  ancor  vivo,  ch’osa 
por  piede  nel  nostro  regno,  nel  regno  de’  morti!  » Queste 
parole,  comeché  non  profferite , debbono  di  forza  andare 
subintese  , se  vuoisi  dar  luogo  a sana  critica , e con- 
cordare il  detto  di  Dite  con  le  dure  repliche  di  Virgilio; 
il  quale  , ben  compreso  l’ intendimento  di  lui  , gli  ap- 
poneva per  tutta  ragione  dell’entrata  in  Inferno  il  supre- 
mo volere  di  Dio , tornandogli  a mente  che  pur  esso  Lu. 
tiferò  si  avea  avuto  fiaccale  le  corna  da  Michele  Ar- 
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cangelo:  al  cbc  quel  mostro  si  (acque  , attutò  la  sua  rab- 
bia infernale  e battuto  mostrassi  , come  le  vele  gonfie 
della  nave  , quando  caggiono  avvolte  , infranto  l’albero 
da  impetuosa  bufera.  Congiunte  dunque  1’  esplicate  voci 
a quelle  di  necessità  sottintese , si  avrà  in  questo  modo 
1*  intero  sentimento  di  Pluto , nelle  tre  arcane  parole 
rinchiuso  « Capperi  avversario  d’ ogni  bene  , capperi  av- 
versario Principe  d’inferno!  eccoti  un  tracotante,  ancor 
vivo , entrare  nel  nostro  regno  1 n 

Volere  che  le  già  spiegale  parole  sicno  tolte  non  dal 
greco  nò  dall’  ebraico  , ma  da  un  francese  guasto  , giu- 
sta il  parere  di  taluni,  e non  altro  giustificare  che  « paco 
pace  , andate  in  pace»  mi  par  questo  un  sogno  del  Cel- 
imi , che  non  era  d’  aspettarsi  voci  sì  calme  e benigne 
da  Pluto  , detto  in  seguito  fiera  crudele  ; né  cotali  pa- 
role in  alcuna  guisa  si  poteano  convenire  con  la  dura 
replica  di  Virgilio , che  , qual  vero  Maestro  di  civiltà  , 
si  sarebbe  astenuto  , al  saluto  di  pace  , dalle  proferle 
villanie  e maledizioni.  Nei  dubbi  passi  la  miglior  guida 
vuol  essere  lo  stesso  Poeta  ; il  quale  da  quel  che  siegue , 
spesse  volte  chiarisce  nel  suo  Poema  il  senso  de’  detti 
oscuri  che  precedono  ; potrei  di  molli  qui  allegarne  in 
pruova  , se  non  fèssemi  a grado  di  aggiungere  alcun  che 
per  meglio  chiarire  il  proposto. 

A rimbeccar  questo  argomento,  c riformare  che  le  pa- 
role demoniache  sieno  state  tolte  da  un  corrotto  fran- 
cese , vuoisi  che  il  pape  significhi , pas  paix  , cioè  an- 
date via  di  qua,  non  c’  è pace  : Ma  il  più  corrotto  fran- 
cese non  direbbe  cosi  ; onde  questo  nuovo  trovato  é fan- 
tastico e privo  d’  ogni  verità.  11  Cav.  Monti , come  fal- 
so ancor  lo  rigetta  , ni  par  della  prima  inlerpclrazio- 
nc  , come  leggesi  nella  sua  Proposta  ; ci  conviene  in 
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parte  con  questa  per  me  ampliata  e chiarita  «posizione 
del  Classico.  Se  non  che  egli  per  non  impigliarsi  troppo 
del  senso  delle  tre  parole  controverse , mentre  consuona 
al  Sentimento  tacito  o poco  men  che  tutto  espresso  da 
Plutone,  conchiude  poi  non  con  pari  senno,  secondo  mio 
credere  , che  desse  sieno  tali  da  non  esprimer  nulla  ; 
che  anzi  gli  sembrano  al  tutto  fuori  dell’  umano  concet- 
to , e forse  da  potersi  intendere  soltanto  da  Virgilio  « Quel 
Bavio  gentil  che  lutto  seppe»  A questa  inaspettata  conchiu- 
sionc  fu  indotto  dalla  moltiplicità  de  dispareri  nel  fissarne 
il  significato  ; dagl’  inutili  sforzi  a tal  uopo  del  Landi- 
no del  Cellini  del  Volpi  del  Venturi  del  Land  ; e mollo 
piò  dalla  smania  di  contraddire  in  tutto  alla  Crusca  , 
che  pur  volle  spiegar  quelle  voci  a suo  modo  ; ma  il 
buon  filologo  aveasi  contro  lei  tanto  di  rabbia  quanto 
Piolo  in  Dante.  Verso  1.  ■ ■ r 

Torre  lo  scendere  — impedire  la  scesa  =Poder  ch’egli  ab- 
bia — Non  ti  torrà  lo  scender  questa  roccia  ss  vale;  per 
quanto  egli  possa  , non  arriverà  a impedirli  di  scender 
questa  Roccia  ; cosi  é detto  per  ellissi.  6. 

Labbia  — aspetto  ; voce  oggi  fuori  d’  uso  ; ma  pure  ado- 
perata dal  Cantor  di  Laura  quando  disse  de’ suoi  capelli, 
presto  incanutiti  ss  per  tempo  mutai  le  penne  e la  prima 
labbia  = Poi  si  rivolse  a quella  enfiata  labbia,  vale;  a 
quella  faccia  sbuffante  collera  e orgoglio.  7. 

Andare  al  curo  — entrare  nel  buio  = Non  è senza  cagion 
l’andare  al  cupo s: cioè  nell’ oscuro  Inferno.  10. 

Stropo  superbo  — primo  peccalo  di  superbia  ; senso  im- 
proprio per  catacresi  a dinotare  che  gli  angeli  insuper- 
biti polluirono  la  prima  innocenza;  ovvero  la  gloria  di 
Dio , come  il  Cesari  avvisa  = Ove  Michele  — Fé  la  ven- 
detta del  superbo  strupo  = intendi  ; nel  Cielo,  dove  l’Ac- 
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cangelo  vendicò  la  ribellione  degli  Angioli  contro  Dio.  12. 

Fiaccare  — - rompere  ; potrebb’  essere  qui  usato  in  senso  neu- 
tro passivo  ed  in  senso  attivo  — Quali  dal  vento  le  gon- 
fiate vele  — Caggiono  avvolte , poiché  l’ alber  fiacca  _ 
cioè  si  fiacca , ovvero  il  vento  lo  fiacca.  14. 

JLacca  — per  fossa  ; in  questo  senso  il  nostro  Poeta  usa 
tal  voce  in  più  luoghi  ; nel  Vocab.  della  Crusca  é de- 
finita per  luogo  concavo , e vale  lo  stesso  = Cosi  scen- 
demmo nella  quarta  lacca.  16. 

Insaccare  — rinchiudere  ; senso  improprio  = Della  dolente 
ripa  — Che  il  mal  dell’universo  tutto  insacca  =:  vale;  che 
in  se  rinserra  tutt’i  peccatori  del  mondo.  18. 

Stipar  nuove  pene  — ammassar  nuovi  gastighi  = Ahi  giu- 
stizia di  Dio!  tante  chi  stipa  — Nuove  tra  vaglie  e pene, 
quante  io  viddi  ss travaglia  sostantivo,  per  travaglio,  è 
voce  antica:  viddi  è detto  per  epentesi  in  rima.  19. 

Stipare  — ridurre  a male  ; senso  improprio  = E perchè 
nostra  colpa  si  ne  scipa?  21. 

Intoppare  l’  onda  — scontrarsi  = L’  onda  là  sovra  Carid- 
di  — Che  si  frange  con  quella  in  cui  s’ intoppa  = inten- 
di ; nel  Faro  di  Messina , dove  l'onda  del  Tirreno  si  scon- 
tra e rompe  con  quella  del  Jonio.  23. 

Riddare  — saltellare;  senso  improprio  ; secondo  la  Crusca 
significa  menar  danza  in  giro  =Cosi  convien  che  qui  la 
gente  riddi.  24. 

Burlare  — rotolare , giltar  via  ; in  questo  senso  usasi  tal 
verbo  da’  Lombardi  e dagli  Aretini  ; nella  bassa  Italia 
si  adopera  soltanto  nel  significato  di  beffare  ss  Gridan- 
do : perché  tieni  , e perché  burli  ? -s.  vale  ; tu  , dice  il 
prodigo  all’avaro,  perché  ti  trattieni  a spendere;  e tu, 
rimprovera  1*  avaro  al  prodigo , perché  si  scioperala- 
. mente  gilli  del  tuo  ? 30f  _ . 
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Meteo  ontoso  — parola  ingiuriosa  ; dizion  poetica  = Gri- 
dandosi  anche  loro  ontoso  metro.  33.  ■ 

Guercio  della  mente  — storto  nel  pensare  ; catacresi  ss 
Tulli  quanti  fur  guerci  — Si  della  niente.  40. 

Abbaiare  — dire  urlando  ; senso  metaforico  più  proprio 
della  poesia  =s  Assai  la  voce  lor  chiaro  l’ abbaia.  43. 

Usare  il  soperchio  — essere  eccessivo  ss  In  cui  usò  avari- 
zia il  suo  soperchio.  48. 

Adunare  pensiero  — accogliere  in  mente  = Ed  egli  a me: 
i vano  pensiero  aduni.  52.  ; 

Venire  a cozzo  — riurtare  = In  eterno  verranno  agli  due 
cozzi.  55. 

Mondo  fulcro  — il  Cielo  ; detto  così  poeticamente  e dal 
lat.  pulcher  ss  Mal  dare  , e mal  tener  lo  mondo  pul- 
cro  — Ha  tolto  loro.  58. 

Appulcrare  — render  hello  ; detto  poetico  dal  latino  pul- 
t erum  faeere  — Qual'  ella  sia  , parole  non  ci  appulcro  ss 
intendi  ; per  descrivere  il  cozzare  continuo  dei  dannati 
nel  quarto  cerchio  , non  cerca  Virgilio  belle  parole  ; 
i perocché  Dante  aveasi  sott’  occhio  quella  ruffa  : si  noli 
ella  riferito  a cosa  , e non  a persona.  60. 

Corta  buffa  — breve  durala  ; buffa  significa  soffio  , qui 
é nel  senso  improprio  ss  Or  puoi , figliuol , veder  la 
corta  buffa  — de’  ben  che  son  commessi  alla  fortuna  = 

• vale;  or  ti  puoi  convincere  della  vanità  e breve  durata 
de’ beni  della  fortuna.  61.  - • - 

Rabbuffarsi  — inorgoglirsi  ; senso  improprio  = Perché  T u- 
mana  gente  si  rabbuffa  s cioè  , pei  quali  beni  gli  uo- 
mini si  gonfiano  e contrastano.  63. 

Avere  tra  branche  — tenere  in  sua  balla  ; senso  trasla- . 

to  — Che  è t che  i ben  del  mondo  ba  , si  tra  bran- 
1 che?  69.  ■ . i.  . ^ . — c i 
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Dio  — Colui , lo  cui  saver  tulio  trascende  = bellajperifras. 
saver  in  luogo  di  sapere:  trascendere  per  sorpassare.  73. 

A tempo  — nel  tempo  debito  ; avverbio  = Che  permutasse 
a tempo  li  ben  vani.  79. 

Sangue  — stirpe;  anche  si  usa  in  prosa  in  questo  senso  =s 
Di  gente  in  gente  , e d’  uno  in  altro  sangue.  80. 

Oltre  — sopra  ; avverbio  per  dinotare  superiorità  = Oltre 
la  difensiou  de’ senni  umani  =vale;  vincendo  tutti  osta- 
coli che  potrebbe  nostro  senno  apporre.  81. 

Perseguire  — continuare  ; si  nota  pel  vario  uso  di  questo 
verbo  in  nostra  lingua  = Ella  provvede , giudica  e per- 
segue =s  Suo  regno  , come  il  loro  gli  altri  Dei  — signi- 
fica , la  fortuna  continua  a tenere  il  diritto  di  regnare, 
come  gli  altri  Angeli  motori  degli  Astri.  86. 

Conseguire  vicenda  — mutare  stato  alla  sua  volta  =S1  spesso 
vien  , chi  vicenda  consegue  ==  vuol  essere  inteso  ; cosi 
si  dà  spesso  che  or  1’  uno  or  1’  altro , alla  sua  volta , 
muta  condizione.  90. 

Porre  in  croce  — maledire  ; dello  traslativamente , e paro 
proprio  anche  della  prosa  = Questa  è colei  eh’  è tanto 
posta  in  croce.  91. 

Dar  mala  voce  — ingiuriare  = Dandole  biasmo  a torto  e 
mala  voce.  93. 

Creature  prime  *— intelligenze  motrici  ss  Con  l’al  tre  prime 
creature  lieta  — Volve  sua  spera  cioè  ss  gira  la  sua  sfe- 
ra. 95. 

Ricidere  il  cerchio  — attraversarlo  ; senso  improprio  dal 
lat.  recidere  =: Noi  recidemmo ’l  cerchio  all’altra  riva  a 
all’  altra  sta  per  sino  all’  altra  riva.  100. 

Bollire  — pullulare  ; senso  improprio  = Sovr’  una  fonte  che 
bolle  , e riversa  — Per  un  fossato.  101. 

Bigio  •—  nero  ; senso  improprio  ; è cosi  usata  da  altrui 
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Classici  tal  vocessE  noi  in  compagnia  (Idi' onJe  bigc  — 
Entrammo  ss  il  Poeta  à detto  poc’  anzi  che  P acqua  era 
buia  più  che  persa  : dunque  per  bigio  qui  vuol  inteso 
il  color  nero.  104. 

Maligno  — malagevole;  senso  improprio  ss  Al  piè  delle  ma- 
ligno piagge  grige  ss  vale;  in  quelle  ripe  aspre  e nere  : 
per  la  parola  grige  , in  questo  senso  , vale  quel  che  si 
è dello  sopra  bigio  , a tórre  contraddizione  nel  Classi- 
co per  esservi  nel  grigio  il  nero  ; cosi  sta  la  parte  pel 
lutto.  108. 

Stare  inteso  — stare  allento  = Ed  io  che  di  mirar  mi  stava 

inteso.  109. 

Troncare  a brano  a brano  — fare  in  pezzi  ; frase  comune 
alla  prosa  ss  Troncandosi  co’denli  a brano  a brano.  114. 

Pullulare  — uscir  sopra  ; si  nota  per  avvisare  che  dicesi 
delle  piante , come  de’  liquidi  — E fanno  pullular  que- 
st’acqua  al  summo.  119. 

Dire  l’  occhio  — palesare  ; catacresi  = Come  1*  occhio  li  di- 
ce , u’  che  si  aggira  ss  vale  ; come  ti  manifesta  P oc- 
chio  , ovunque  si  rivolga.  120. 

Portar  dentro  fumo  accidioso  — nutrir  lento  rancore  ; 
detto  traslativamente  in  maniera  poetica^  Portando  dentro 
accidioso  fummo  = cioè  avendo  dentro  noi  ; fummo  per 
fumo.  128. 

Belletta  necra  — fango  s=  Or  ci  atlrisliam  nella  belletta 
negra.  124. 

Gorgogliare  nella  strozza  — profferire  malamente  — Que- 
sto inno  si  gorgoglino  nella  strozza  ss  inno  sta  ironica- 
mente detto  per  lamento:  strozza  , canna  della  gola.  125. 

Mezzo  — molle  ; in  questo  senso  è nel  Vocab.  della  Cru- 
sca ss  Grand’  arco  tra  la  ripa  secca  e ’l  mezzo  = cioè  tra 
l’asciutto  cd  il  molle.  12S, 

12 
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CANTO  vnr. 

Roder  cesso — restituir  segnale  = E un’altra  da  lungi 
render  cenno.  Verso  5. 

Tórre  l’  occhio  — discernere  ; tórre  o togliere  è sinonimo 
di  prendere  ; or  il  prendere  degli  occhi  altro  non  è che 
il  discernere  — Tanto  eh’  appena  1 polca  1’  occhio 
tórre.  6. 

Is  quella  — in  quell’  ora  ; è taciuta  per  eleganza  la  voce 
ora  ; come  pure  dicesi  in  quello  per  in  queil’  istante  — 
Una  nave  piccioletla  — Venir  per  1’  acqua  verso  noi  in 
quella.  16. 

Gridare  a voto  — gridare  in  vano  = Flegiàs  , Flegias  , 
tu  gridi  a voto.  19. 

A questa  volta  — per  questa  volta  = Disse  lo  mio  Signor 
a questa  volta.  20. 

Loto  — fango  ; dicesi  anche  luto  dal  lai.  lulus  ; qui  sta 
per  palude  fangosa  = Più  non  ci  avrai  , se  non  passan- 
do il  loto  = vale  ; non  istaremo  teco  più  gran  pezza  nel- 
la barca  , se  non  quanto  ci  vuole  per  Iragettar  la  fan- 
gosa palude.  21. 

Prora  — barca  ; metonimia  = Segando  se  ne  va  P antica 
prora  =:  segare  qui  significa  solcare.  29. 

Gora  -canale  d’acqua  di  fiume  ; qui  significa  palude  ss 
Mentre  noi  correvam  la  morta  gora  = cioè  q uella  sta- 
gnante palude.  31. 

Anzi  ora  — prima  del  tempo  debito  =E  disse  : chi  se’  tu 
che  vieni  anzi  ora?  33. 

Piangere  — pianto;  sogliono  gl’italiani  servirsi  molte  fiate 
de’  verbi  come  sostantivi;  cccovene  l’ esempio  s Con  pian- 
gere e con  lutto  — Spirito  maledetto  , ti  rimani.  37. 
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Ancor  — ancorché  ; si  tralascia  talvolta  che  per  elegan- 
za ss  Che  io  ti  conosco  , ancor  sii  lórdo  tutto.  39. 

"Via  costà  — lungi  di  costà  ; ellissi  che  rende  molto  più 
energico  il  parlare  = Dicendo  : via  costà  con  gli  altri 
cani  =s  cioè  vattene  orsù  di  cotesto  luogo  con  gli  altri 
spiriti  rabbiosi.  42. 

Cingere  con  le  braccia  — abbracciare  = to  collo  poi  con 
le  braccia  mi  cinse.  43.  i 

Incingersi  — ingravidarsi  =:  Benedetta  colei  che  in  te  s’  in- 
cinse = intendi  ; benedetta  la  madie- tua  : in  te  sta  a 
vece  di  te  , come  se  dicesse  , Colei  che  s’ ingravidò  di 
te.  45. 

Cosi  — però  ; di  questo  senso  dimostrativo  della  particellà 
cosi  il  Crnonio  reca  altri  esempi  ss  Cosi  è 1’  ombra  sua 
qui  furiosa.  48. 

Tenersi  — reputarsi;  in  questo  senso  si  costruisce  col  quarto 
caso  = Quanti  si  tengon  or  lassù  gran  Regi  = vale:  quanti 
li  stimano  come  altrettanti  Re  ; Regi  è alla  latina  per 
antitesi  alla  rima:  il  verbo  tenere  in  senso  di  stimare, 
reputare,  credere  ha  ripetuto  esempio  nel  Purg.  C.  XVIlll 
117.  Io  dico  ciò  perché  un  moderno  perspicace  ingegno, 
autore  de’  Cataloghi  di  spropositi , inseriti  nell’  Omnibus 
anno  21  n.  3t>,  scrisse  che  i verbi  tenere  e ritenere  sono 
spesso  chiamati  a prender  le  veci  di  riputare  , stima- 
re , giudicare  , mentre  non  ànno  avuto  mai  questo  uf- 
ficio da  Classici.  E a dolere  che  uno  scrittore  cono- 
scentissimo della  nostra  lingua  , ne  ignori  affatto  i pre- 
citati esempi  del  nostro  Classico , e di  altri  ancora.  49. 

Esser  vaco  — desiderare = Ed  io:  Maestro  mollo  sarei  vago  52: 

Broda  — acqua  limacciosa  ; senso  improprio  = Di  vederlo 
atluffare  in  questa  broda.  53. 

Fare  strazio  — lacerare  ; frase  da  prosa  = Dopo  ciò  poco 
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vedi  con  che  novità  è trasposto  1’  avv.  poco  ; avrebbesi 
dovuto  dire  poco  dopo  ciò  : alle  fangose , sta  in  *ece 
di  dalle  fangose  genti.  59. 

A tei  — per  addosso  a lui  ; questo  modo  ellittico  è in  uso 
a’ Siciliani , specialmente  a’ Palermitani  che,  arrovellati 
contro  alcuno , gridano  a iddu , significando  diamo  (ulti 
addosso  a lui  = Tulli  gridavano  : a Filippo  Argenti  = ar« 
gomento  di  analogia  tra  i due  antichi  dialetti  fioren- 
tino e siciliano.  61. 

In  sà—  contro  sé;  qui  la  particella  in  è alla  latina  sin 
sé  medesimo  si  volgea  co’denli.  63. 

Duolo  — lamento  ; metafora  più  propria  della  poesia  ss  513 
negli  orecchi  mi  percosse  un  duolo  sa  é la  causa  per 

F effetto,  65. 

Sbarrare  gli  occhi  — aprire  oltre  uso  gli  ocelli  ss  Pareli’  io 
avanti  intento  l’occhio  sbarro.  66. 

Aver  nome  — chiamarsi  = S’appressa  la  Città  eh’  ha  no* 

me  Dite.  68. 

Mesciuta  — moschea  chiesa  dei  Turchi  ; si  nota  per  sa- 
persi essere  in  uso  a’  nostri  Classici  = Maestro  , già  la 
suo  mesciute  — Là  entro  cerno.  70. 

Vallare  — circondare  ; dal  lai.  circumvallare  = All’ alte 
fosse  = Che  vallan  quella  terra  sconsolata.  77. 

Fare  aggirata — fare  un  giro=  Aon  senza  prima  far  grande 
aggirala.  79. 

lho.vo  della  morta  GENTE  — Inferno  ; paese  de’  morti  del- 
F anima  s=  Va  per  lo  regno  della  morta  gente.  85. 

Cui;  )f.r  disdegno  — frenar  lo  sdegno  ; locuzion  poetica  ele- 
gante =:  Allor  chiusero  un  poco  il  gran  disdegno.  88. 

Strada  folle  — strada  pazzamente  intrapresa;  si  detta  per 
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catacresi  = Sul  si  ritorni  per  la  folle  strada  s 1’  affisso 
si  vi  sta  per  eleganza.  91. 

Stare  incontra  — 'occorrere  = E tratto  — D’alto  periglio 
che  incontra  mi  stette  =allo  per  grande.  99. 

Disfatto  — sconfortato  = Non  mi  lasciar , diss’  io  , cosi 
disfatto.  100. 

Ritrovar  l’  orme  — tornar  indietro  = Rilroviam  1’  orme  no- 
stre insieme  ratto  =s  ratto  avv.  clic  significa  prestamen- 
te. 102. 

Dato  — concesso  ; il  dare  in  questo  senso  è ancora  da 
prosa  =:  11  nostro  passo  — Non  ci  può  tórre  alcun , da 
Tal  n’  è dato  = vale  : è l’ Onnipotente  che  ciò  ne  con- 
cede. 105. 

Cibare  di  speranza  buona  — confortare  con  la  speranza  del 
bene  ; tlizion  metaforica  =:  Lo  spirilo  lasso  — Conforta  e 
ciba  di  speranza  buona.  107. 

Mondo  basso — Inforno  = Che  io  non  ti  lascierò  nel  mondo 
basso.  108. 

Dolce  — amoroso  ; è da  potersi  usare  in  questo  significato 
anche  in  prosa  = Quivi  m’  abbandona  — Lo  dolce  Pa- 
dre, cd  io  rimango  in  forse  =ciod  resto  in  dubbio.  110. 

Tenzonare  — combattere  ; voce  poetica  = Che  1 nò  e T sì 
nel  capo  mi  tenzona  = bel  modo  di  diro  poetico  per 
esprimere  il  contrasto  del  proprio  sentimento  : il  verbo 
mi  tenzona  è in  singolare  per  la  figura  , della  sillepsi 
assai  in  uso  a’  poeti.  Ili, 

Porgere  — dire  = Udir  non  potei  quello  clic  a lor  por- 
se. 112. 

A pruova  — a gara  — Clic  ciascun  dentro  a pruovn  si 
ricorse  = vale  : ognun  dentro  gareggiò  in  prestezza.  1 1A. 

Aver  gli  occhi  alla  terra  — tener  gli  occhi  bassi  ; bel 
modo  di  esprimere  1'  interno  abbattimento  = Gli  occhi 
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alla  terra  e le  ciglia  avea  rase  — D’  ogni  baldanza  , e 
dicca  ne’  sospiri  = rase  sta  per  prive  ; dire  ne’  sospiri, 
cioè  sospirando  , ed  è questa  tra  le  bellezze  del  presente 
canto  una  delle  notabili.  118. 

Negare  — proibire  ; è il  contrapposto  di  dare  nel  senso 
sopra  espresso  di  concedere  = Chi  m’  à negate  le  dolenti 
case  ? = cioè  chi  m’  à impedito  l’ ingresso  in  questa  città 
di  dolore  ; forma  ellittica  di  favellare.  120. 

Viscere  la  prcova  — restar  vincitore  ; è frase  ancor  pro- 
saica ; ne  abbiamo  esempio  da  Boccaccio  in  più  luoghi 
delle  sue  Novelle  a Non  sbigottir  , che  io  vincerò  la 
pruova.  122. 

Aggirarsi  — adoperarsi  a Qual , che  alla  difension  den- 
tro s’  aggiri  s vale  ; chiunque  sia  che  si  adoperi  a di- 
fesa contro  noi.  123. 

Scritta  — iscrizione  a Sovr’  essa  vedeslù  la  scritta  morta  = 
vedesti , sincope  di  vedesti  tu  ; morta  sta  per  oscura  ; 
tal’  era  la  iscrizione  alla  porla  d’ Inferno , come  si  leg- 
ge nel  principio  del  c.  HI  di  questa  Cantica.  127. 

Terra  — città  a Tal  , che  per  lui  ne  fia  la  terra  aperta  = 
vale  ; un  Angelo , mercè  cui , ci  sarà  dischiusa  la  porta 
della  città  di  Dite.  130. 

CANTO  IX. 

Tornare  in  volta  — retrocedere  a Veggendo  il  Duca  mio 
tornare  in  volta.  Verso  2. 

Menare  a lunga  — spingere  troppo  innanzi  = Ché  1’  oc- 
chio gol  polca  menare  a lunga.  5. 

Tardare  — premere  ; questo  verbo  in  tal  senso  sprime  forte 
desiderio  ; cosi  é in  uso  a’  Francesi  che  dicono  « il  me 
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tarde  de  voir , de  Faire  ec.  io  bramo  di  vedere  , di  fa- 
re y>  = Oh  quanto  tarda  a me  eh*  altri  qui  giunga  ! 9. 

Trarre  a peggiob  semenza  — spiegare  in  più  sinistro  sen- 
so ; locuzione  ancor  prosaica  = Perché  io  traeva  la  pa- 
rola tronca  — Forse  a peggior  sentenza  eh’  ei  non  ten- 
ne = intendi  ; io  spiegava  in  senso  più  sinistro  di  quel 
che  non  si  avoa  la  reticenza  usata  da  Virgilio  con  le 
parole  tronche  , se  non  ....  tal  ne  s’  offerse.  1 5. 

Cosca  trista  — Inferno  ; detto  cosi  poeticamente  = In  que- 
sto fondo  della  trista  conca.  16. 

Cionco  — perduto  ; senso  improprio  s Che  sol  per  pena  ha 
la  speranza  cionca.  18. 

Incontrare  — accadere  = Di  rado  — Incontra  mi  rispose  , 
che  di  nui  _ Faccia  il  cammino  alcun  = di  aui  in  vece 
di  noi , per  la  rima.  20. 

Congiurato  — scongiurato  ; preso  per  fattucchierie  = Con- 
giurato da  quella  Erilon  cruda  ss  cioè  dalla  crudele  Erit- 
tone  maga.  23. 

Tìcdo  — privo  ; senso  traslato  = Di  poco  era  di  me  la  car- 
ne nuda  = vale , io  era  morto  da  poco  tempo.  25. 

Spirare  — esalare  ss  Questa  palude  che  gran  puzzo  spi- 
ra. 31. 

Avere  a mente  — ricordare  = Ed  altro  disse , ma  non  l’ho 
a mente.  34. 

Aver  per  crine  — avere  in  vece  di  capelli  = Serpentelli  e 
ceraste  avean  per  crine  — Onde  le  fiere  tempie  eran  av- 
vinte ss  vale  ; piccoli  serpenti  e serpi  cornute  velenose 
fasciavan  le  tempie  delle  tre  Furie  infernali  : vedi  che 
onde  è usato  come  relativo  , e sta  per  dei  quali.  41. 

Meschina — ancella  ; in  questo  senso  é fuori  uso  in  Ita- 
lia : Boccaccio  comenta  tal  vocabolo  per  damigella  : è 
preso  da’  Francesi,  il  signor  Qu-frpsne  ne  reca  esempi 
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nei  suo  Glossario  del  Medio  Evo  = Con  conobbe  le 
meschine  — Della  Regina  dell’  elenio  piunlo  = significa: 
conobbe  le  ancelle  di  Proscrpina  , Regina  di  N in  forno, 
cosi  detta  per  perifrasi.  43. 

Battersi  a palme  — percuotersi  a ninni  ;*  1’  espressione  è 
poetica  = Ballcausi  a palme  , e griduvan  si  alto.  30. 

Sospetto  — timore  ; in  questo  senso  è nella  Crusca  , usato 
assai  ad  Ariosto  c a diversi  altri  scrittori  di  gran  for- 
ma = Gli' io  mi  strinsi  al  Pocla  per  sospetto.  51. 

Fare  di  smalto  — convertire  in  pietra  ; lo  smalto  è una 
composizione , per  cui  tal  voce  vi  sta  in  senso  impro- 
prio c generico  = Venga  Medusa , si  ’l  farcia  di  smal- 
to. 52. 

\ exgiare  — vendicare  ; vocabolo  che  il  del  Francese  , c 
sol  tollerabile  agl’  Italiani  de’  tempi  di  Dante  = Mal  non 
vengianinio  in  Teseo  l’assalto  ==  Mal  per  noi  , dicono 
T Erinne  , che  non  vendicammo  con  morto  la  calata  di 
Teseo  nell’  Inferno  , come  quella  di  Piròloo  ; ora  ci  vie- 
ne baldanzoso  quest’  altro  , cioè  Dante.  54. 

Viso  — vista  = Volgiti  ’ndielro  , e tien  lo  viso  chiuso  ss 
vale  ; voltali  , c tien  gli  occhi  chiusi.  55. 

Texersi  ad  uva  cosa  — fidarsi  a quella  =s  Mi  volse  , c non 
si  tenue  alle  mie  mani.  59. 

R attento  — raltcnimcnlo  = Vento  . . . Che  fier  la  selva  , 
e senz’  alcun  rallento  — Li  rami  schianta  ss  fiere  per 
ferisce  ; schianta  per  isvelle.  C9. 

Nerbo  del  viso  — nervo  ottico  ss  Or  drizza  il  nerbo  — Del 
viso  su  per  quella  schiuma  antica  ss  vale  ; adopra  l’acu- 
me degli  occhi  per  vedere  che  si  passa  sull’  antica  pa- 
lude Stige.  73. 

Abbicarsi  — raccogliersi  ; senso  figurato  ss  Finch’ alla  terra 
ciascuna  s’  abbica.  7S, 
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Al  tasso  — col  passo  proprio  - Che  al  passo  — Passava 
Slige  con  le  piante  asciutte.  80. 

Messo  del  Cielo  — angelo  ss  Ben  m’  accorsi  eh’  egli  era  del 
Ciel  messo.  85. 

Inchinare  ad  uno  — riverirlo  ss  Ch’  io  stessi  cheto  , e in- 
chinassi ad  esso.  87. 

Dispetto  — abbietto  ; in  senso  addiettivo  ss  0 cacciati  dal 
Ciel,  gente  dispella  = cioè  tenuta  a vile.  91. 

Ricalcitrare  alla  voglia  — opporsi  al  volere  = Perchè  ri- 
calcitrate a quella  voglia  7 94. 

Mozzo  — mancante  ; senso  improprio  ss  A cui  non  puole 
il  fin  mai  esser  mozzo.  95. 

Dar  di  cozzo  — urtare  , opporsi  ss  Che  giova  nelle  Pala 
dar  di  cozzo?  ss  è ciò  detto  a modo  sentenzioso,  signi- 
ficando che  noi  non  possiamo  miga  opporci  alle  superne 
disposizioni.  97. 

Pelato  — spogliato  di  pelo  ; si  annota  pel  modo  elegante 
a cui  va  unito  ss  Cerbero  vostro  , se  ben  vi  ricorda  — 
Ne  porta  ancor  pelato  il  mento  e ’1  gozzo  ss  ecco  un  esem- 
pio del  se  ben  vi  ricorda  , eui  si  sottintende  la  mente, 
ed  è bello  in  nostra  lingua  , in  vece  di  dire  se  ben  vi 
ricordate  : come  nel  Parad.  C.  XXXIII.  V.  79  f dove  leg- 
gesi  mi  ricorda , invece  di  mi  ricordo.  99. 

Fare  motto  — parlare  = E non  fe’  motto  a noi  ; ma  fe’ 
sembiante  — D’uomo,  cui  altra  cura  stringa  , e morda  » 
fare  sembiante  d’uomo  significa  , prendere  aspetto  d’uno 
eh'  è agitato  d’  altro  pensiero  , da  cura  più  grave.  101, 

Muovere  i piedi  — incamminarsi  ss  E noi  movemmo  i pie- 
di inver  la  terra  ss  cioè  verso  la  città  di  Dite.  104. 

Guerra  — contrasto  = Dentro  v’  entrammo  senz’ alcuna 
guerra.  106. 

Inviare  l’occhio  a torno— guardar  intorno  intorno  ;épiùda 
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poesìa  questa  vaga  locuzione  3 Come  fui  dentro  , l’ oc- 
chio a torno  invio.  109. 

Mano  — lato  ; senso  improprio  — E veggio  ad  ogni  man 
grande  campagna  = cioè  d’ ogni  lato  larga  campa- 
gna. 110. 

Amaro  — cattivo;  senso  improprio  ~ Salvo  eh’  il  modo  v’era 
più  amaro.  1 1 7. 

Arca  — monumento  sepolcrale  = Quai  son  quelle  genti  — 
Che  sepcllite  dentro  da  quell’  arche  = vedi  bene  potersi 
dire  sepolto  c Repellilo  ; dentro  di  , e da  quell’  arche, 
c ciò  con  proprietà  di  linguaggio.  125. 

Movimento  — sepolcro  ; dicesi  pure  monumento  = E i mo- 
nimenti  son  più  c mcn  caldi.  131. 

Spaldo  — muro  ; sineddoche  ; gli  spaldi  son  propriamente 
i • ballatoi  delle  torri  e delle  fortezze  3 Passammo  tra 
i martiri  e gli  alti  spaldi  = vale  ; tra  le  arche  , in  che 
soffrivano  le  anime  degli  Eretici  grandi  tormenti  c le 
Alile  mura  di  Dite.  133. 

CANTO  X. 

Voliere  — aggirare  ; è da  poesìa  3 Mi  volvi  , cominciai, 
come  a le  piace.  Verso  5. 

Fare  — giudicare  = Tutt’  i suoi  seguaci  — Che  1’  anima  col 
corpo  morta  fanno  = vale  ; Epicuro  co’  seguaci  suoi  che 
giudicano  l’anima  perire  col  corpo.  15. 

Tener  nascosto  il  core  _ non  confidarsi  ; graziosa  disio- 
ne = Ed  io:  buon  Duca  , non  tegno  nascosto  — A te 
mio  cor  3 si  osservi  il  verbo  tegno  per  tengo  , la  qual 
voce  é comunissima  nel  Siculo  dialetto.  19. 

Città  del  poco  — Dite  = 0 Tosco  che  per  la  Città  del  fo- 
co — Vivo  ten  vai  = Tosco  per  Toscano,  22. 
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Onesto  — onestamente  ; come  avverbio , e non  come  mi- 
dieltivo  = Vivo  tea  vai  così  parlando  onesto.  23. 

Par  manifesto  — palesare  = La  tua  loquela  ti  fa  manife- 
sto = Di  quella  nobil  patria  natio  = cioè  la  tua  lingua 
ti  mostra  per  Fiorentino.  25. 

Dritto  — alzalo  = Vedi  là  Farinata  che  s’  è dritto.  32. 

Avere  in  dispktto  — dispregiare  ss  Come  avesse  lo  inferno 
in  gran  dispilto  = non  è in  grazia  della  rima  dispilta 
per  dispetto  ; è piutosto  per  modo  antico.  36. 

Gliele  — per  glielo  ; relativo  di  cose  e di  persona  , così 
usato  spessissimo  dal  Boccaccio  senza  esalta  corrispon- 
denza del  genere  = Non  gliel  celai , ma  tutto  gliele  aper- 
si = aprire  sta  alla  latina  per  manifestare.  4-1. 

Levare  le  ciglia  — alzare  gli  occhi  = Ond’  ei  levò  le  ciglia 
un  poco  in  soso  =z  soso  per  suso  è antitesi  in  grazia  della 
rima.  A4. 

Primi  — per  antenati  = A me  , ed  a’  miei  primi , ed  a mia 
parte  » intendi  ; i tuoi  maggiori  , dice  Farinata  a Dan- 
te , furono  nimicissimi  a me  , ai  miei  precessori  ed  alla 
mia  fazione  , cioè  alla  setta  Ghibellina.  47. 

Ei  — per  eglino  ; in  più  luoghi  si  trova  così  usalo  questo 
pronome  relativo  dallo  stesso  Dante  ss  S’ ei  fur  cacciati  , 
ei  tornar  d’  ogni  parte.  49. 

Vostri  e Nostri  — per  quei  del  Vostro  e Nostro  partito  ss 
Ma  i Vostri  non  apprcser  ben  quell’arte.  51. 

Lungo  Questo  — A canto  a questo  ss  Un’  ombra  lungo  que- 
sta infino  al  mento.  53. 

Letarsi  in  ginocchione  — alzarsi  in  su  le  ginocchia  = Credo 
che  s’  era  in  ginocchion  levata.  54. 

Aver  talento  — aver  voglia;  frase  da  valersene  anco  in  pro- 
sa ss  Come  talento  — Avesse  di  veder  s’ altri  era  me- 
co. 55. 
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Slspicare  — sospettare  ; dal  lat.  tuspicari  ; può  ancora 
prendersi  in  buona  parte , cioè  in  senso  d’  aver  dubbio 
di  bene  , com’  è qui  =:  Ma  poi  che  il  auspicar  fu  tutto 
spento  ss  Lo  spirito  di  Cavalcante  Cavalcanti,  che  parla  , 
non  potea  aversi  per  male  la  sospirata  comparsa  del 
figlio  suo  Guido  che  credea  esser  venuto  con  Dante  a 
vedere  l’ Inferno.  57. 

Avere  ih  disdegno  — abborrire  = Forse  cui  Guido  vostro  ebbe 
a disdegno.  63. 

Leggere  ad  alcuno  — fargli  capire  — Le  sue  parole  o ’l  modo 
della  pena  — M’  avean  di  costui  già  letto  il  nome.  65. 

Pieno  — compiuto  ; senso  improprio  ss  Però  fu  la  risposta 
cosi  piena.  66. 

Ferire  ancora  gli  occm  il  dolce  lume  — esser  ancora  tra 
vivi  ; locuzion  Poetica  piena  di  vivezza  ; per  darne  for- 
molo piacerai  aggiungervi  ancorar: Non  fiere  gli  occhi 
suoi  il  dolce  lome?  = fiere  o fiede  sta  per  ferisce;  lome 
per  lume  in  grazia  della  rima  ; dolce  lume  significa  la 
luce  gradevole  di  questo  mondo.  69. 

Cader  supino  — cader  con  faccia  in  alto=:Supin  ricadde» 
e più  non  parve  fuora.  72. 

Posta  — per  beneplacito  ; si  à nella  Crusca  in  questo  sen- 
so = Ma  quell’  altro  magnanimo  , a cui  posta  — Restato 
m’  era.  73. 

Piegare  costa  — piegarsi  d’ un  lato  = Né  mosse  collo,  né 
piegò  sua  costa.  75. 

Proserpina  — Donna  che  in  Inferno  regge  ; perifrasi  : se- 
condo mitologia  questa  Dea  era  triforme  ; come  Luna , 
fu  detta  Lucina  o Cinzia  ; come  Dea  della  caccia  Diana; 
come  Regina  d’inferno  Proserpina  = Ma  non  cinquanta 
volte  fia  raccesa — La  faccia  della  Donna  che  qui  regge  ss 
intendi  ; non  passeran  più  di  quattro  anni  c due  mesi. 
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calcolati  giusta  il  numero  de*  pleniluni,  che  tu,  Dante, 
saprai  quanto  pesa , e sarà  fatale  non  avere  bene  ap- 
preso , come  i Guelfi  , l’arte  di  tornare  in  patria.  80. 

Reggere  — continuare  a stare  ; in  tal  senso  questo  verbo 
è nel  Vocab.  della  Crusca  = E se  tu  mai  nel  dolce  mondo 
regge  = dolce  mondo  è detto  questo  nostro  , in  opposito 
all’  amaro  Inferno  ; regge  per  reggi  in  grazia  della  ri- 
ma : se  tu  , vuol  considerarsi  come  forinola  sprimente 
desiderio  con  preghiera  , è lo  stesso  che  sic  o utinam 
de’  latini  ; il  Poeta  1’  usa  più  volte  a questo  modo.  82. 

Colorato  ir  rosso  — insanguinato  ; dizione  poetica  ss  Lo 
strazio  e ’l  grande  scempio  — Che  fece  1’  Arbia  colorata 
in  rosso  = vale;  che  tinse  di  sangue  Guelfo  il  fiume  Ar- 
bia , vicino  a Monte  Aperto.  86. 

Torre  via  — distruggere  = Dove  sofferto — Fu  per  ciascun 
di  tórre  via  Fiorenza  = per  , a vece  di  da  ciascuno.  92. 

Dipendere  a viso  aperto  — combattere  apertamente  ; bella 
e forte  espressione,  da  usarsi  anco  in  prosa=  Colui  che 
la  difese  a viso  aperto.  93. 

Semenza  — per  discendenza  ; questo  traslato  è più  da  poe- 
sìa = Deh  1 se  riposi  mai  vostra  semenza  = eccovi  altro 
esempio  della  forinola  deprecativa,  detta  di  sopra  V.  82 
e vale  ; Deh  1 se , come  desidero  e ’l  voglia  il  Cielo,  avrà 
pace  la  vostra  discendenza;  riducesi  questa  a unaelissi-94. 

Sol  vere  nodo  — sciogliere  difficoltà;  dal  lat.  solvere-  Pregai 
io  lui,  solvetemi  quel  nodo  -=-  cioè  scioglietemi  quella  dif- 
ficoltà. 95. 

Luce  mala  — per  vista  difettosa  ; modo  poetico  s Noi  veg- 
giam  come  quei  che  ha  mala  luce.  100. 

Apportare  — riferire  ss  E s’ altri  noi  ci  apporla  — Nulla  sa- 
pem  di  vostro  stalo  umano.  104. 

Pensare  nell’  errore  — pensare  falsamente  ; bel  modo  ri- 
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ciso  e pien  di  forza  anche  in  prosa  = Perchè  pensava  = 
Già  nell’ errar  che  m’ avete  soluto.  113. 

Nemico  — contrario  = ripensando  — A quel  parlar  che  mi 
parca  nemico.  123. 

Volgere  il  piede  — incamminarsi  — Appresso  volse  a man 
sinistra  il  piede.  133. 

Fiedere  — sboccare  ; nel  proprio  significa  ferire  ; qui  è un 
traslato  poetico  = E gimmo  inver  lo  mezzo  — Per  un  sen- 
lier  che  ad  una  valle  fiede  = gimmo  per  andammo,  dal 
verbo  gire  o ire , di  che  pure  è qualche  esempio  in 
prosa  di  lodato  scrittore.  135. 

Lsezo  — puzzo  ; è il  contrario  di  olezzo  da  olire,  mandar 
buon  odore  = Che  infin  lassù  facca  spiacer  suo  lezzo  = 
vale  ; che  fino  a quel  punto  esalava  un  odore  d’ ingra- 
tissima sensazione.  136. 

CANTO  XI. 

Rotto  in  cerchio  — stagliato  = Alta  ripa — Che  facca n gran 
pietre  rotte  in  cerchio  = cioè  sassi  pieni  di  sfcndilu- 
re.  Verso  2. 

Stipa  — ammassamento  ; e non  siepe  ^ come  altri  qui 
vorrebbe  significato = Venimmo  sopra  più  crudele  stipa  = 
intendi  ; venimmo  sopra  altri  spiriti  ammucchiali  c cru- 
ciali più  crudelmente  : l’idea  di  venir  sopra  esclude  a 
certo  modo  quella  di  siepe , a cui  si  va  incontro  e non 
sopra.  3. 

Guardare  — custodire = Che  diceva:  Anastasio  Papa  guar- 
do= Eretico  non  fu  Papa  Anastasio  , né  contemporaneo 
a Potino  diacono  Tessaloniccse  ; avrebbe  dovuto  dire  il 
Poeta  Anastasio  Imperatore  sedotto  da  Felino  discepolo 
di  Acacio  Vescovo  eretico.  8. 
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Trarre  dalla  via  dritta  — menare  in  errore  = Lo  qual 
trasse  Fotin  della  via  dritta  = della  per  dalla.  9. 

Ausarsi  — avvezzarsi  = Si  che  s’ausi  in  prima  un  poco  il 
enso  = in  prima  per  dapprima.  11. 

Fiato  — per  esalazione;: Al  tristo  fiato,  e poi  non  fia  ri- 
guardo =s  cioè , dopo  che  il  senso  è alquanto  avvezzo  , 
più  non  ci  farà  sensazione  I’  esalamento  cattivo.  12. 

Passare  perduto  il  tempo  — scorrer  tempo  senza  prò;  bel 
modo  da  potersi  usare  io  prosa  = Alcun  compenso — Dissi 
lui  , trova  , chè  il  tempo  non  passi  — Perduto^  Com- 
penso sta  per  cosa  a supplire.  14. 

Lassare  — lasciare  ; questo  verbo  in  tal  senso  è comune 
al  dialetto  Siciliano  = Son  tre  cerchielli  — Di  grado  in 
grado  , come  quei  che  lassi.  18. 

Costretto  — * serrato  insieme  ; vien  questo  senso  dal  verbo 
lai.  conatringcre  a Intendi  come,  e perchè  son  costretti.  21 . 

Peone  — per  può  ; è da  poesìa  e non  fuori  rima , dicen- 
dosi altronde  puoleaA  Dio  , a sè  , al  prossimo  si  puo- 
nc  — Far  forza.  31. 

Ragione  aperta  — dimostrazione  = Come  udirai  con  aperta 
ragione.  33. 

Dare  in  alcuno  — effettuare  = Morte  peT  forza  e ferule  do- 
gliose — Nel  prossimo  si  danno  = vale  ; morte  violenta; 
ferule  per  ferite  possono  venire  ad  effetto  nell’  altrui 
persona.  35. 

Colletta  dannosa  — estorsione  aRuine  , incendi  e collctto 
dannose— piego  a credere  che  tal  vocabolo  abbia  il  senso 

*■  di  estorsione  , e non  di  balzello  , perchè  questo  non 
sempre  vuol  riguardarsi  come  dannoso.  36. 

Privare  se  del  mondo  — uccidersi  ; modo  ancor  da  prosa  = 
Qualunque  priva  sè  del  vostro  mondo.  43. 

Fondere  la  sua  facoltà  — dissipar  le  proprie  sostanze  = 
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Biscazza  e fonde  la  sua  facul  lade  = biscazzare  significa 
giuocare.  44. 

Favellar  col  cuore  — dire  internamente  ; questo  senso  é 
diverso  dall’  altro  che  pel  più  dassi  a tal’  espressione  , 
quello  cioè  di  dire  sinceramente=E  chi,  spregiando  Dio, 
col  cuor  favella  = intendi  ; internamente  lo  nega  e be- 
stemmia ; si  allude  al  a dixit  insipiens  in  corde  tuo 
non  est  Deut  y>  51. 

Imborsare  — metter  dentro;  senso  improprio  = E in  quello 
che,  fidanza  non  imborsa.  54. 

UcciDEaE  — tagliare  ; questo  senso  traslalo  è da  poesia  più 
che  da  prosa  ; ma  non  ne  mancano  esempi  in  buoni 
scrittori ss  Questo  modo  di  retro  par  che  uccida  — Pur  Io 
vincol  d’amor=cioé  questo  modo  ultimo  sembra  che 
tagli  i vincoli  amorosi.  55. 

Baratto  — barattiere  ; facitor  di  contralti  illeciti  ; baratto 
comunemente  significa  permuta  ; qui  sta  in  senso  di 
truffatore =Rufifian  , baratti  , e simile  lordura.  60. 

Trade  — per  tradisce  ; é da  poesia  = Qualunque  trade  in 
eterno  è consunto.  66. 

Roggio  — rosso  ; voce  dismessa,  che  sa  troppo  del  france- 
se rouge  ; qui  siguifica  infuocato  = Perché  non  dentro 
della  Città  roggia  — Son  ei  puniti  ? ss  cioè  dentro  Dite 
infuocata.  73. 

Avere  ih  ira  — odiare  ; frase  per  la  prosa  = Se  Dio  gli  ha 
in  ira  ? 74. 

Pertbattare  — discorrere  ; dal  lat.  e può  usarsi  in  prosai 
questo  verbo  si  desidera  anche  in  Longhi  e Menini  « 
Con  le  quai  la  tua  Etica  pertratta  — Le  tre  disposizio- 
ni a cioè  discorre  delle  tre  disposizioni.  81.  , 

Sosteneh  penitenza  — scontar  pena  ss  Son  quelli  — Che  su 
di  fuor  soslengoa  penitenza.  87* 
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Fello  — catt'vo  , malizioso  ; è voce  più  propria  della  poe- 
sìa s Tu  vedrai  ben  perché  da  questi  felli  — Sion  di- 
partiti. 88. 

Martellare— punire;  detto  traslativamente  =E  perchè  men 
crucciata  — La  divina  Giustizia  gli  martelli.  90. 

Sanare  la  vista  turbata  — rischiarare  confuso  intelletto  ; 
modo  metaforico  = 0 Sol  che  sani  ogni  vista  turbata  = 
intendi  ; 0 mente  illuminata  , dice  il  Poeta  a Virgilio, 
che  rischiari  ogni  confuso  intelletto.  91. 

Svolvere  croppo  — sciogliere  difficoltà  ; dal  lai.  evolvere ; 
locuzione  poetica  ss  Usura  offende  — La  divina  llontade, 
e ’1  groppo  svolvi  = vale  ; scioglimi  la  difficoltà.  96. 

Attendere  — intendere  ; è qui  usalo  attivamente  = Filoso- 
fia , mi  disse  , a chi  1’  attende  , = Nola  97. 

Seguire  — imitare  ; senso  improprio  = Che  Y arte  vostra 
quella , quanto  puote  — Segue  = cioè  1’  arte  umana  imi- 
ta , più  che  può  , la  natura.  104. 

Recarsi  a mente  — ricordarsi  = Da  queste  due , se  tu  (i 
rechi  a mente  — Lo  Genesi  = questo  nome  del  primo  li- 
bro della  sacra  Scrittura  è d’ amb’ i generi.  106. 

Prender  sua  vita  — ricavare  il  vitto  = Prender  sua  vita,  ed 
avanzar  la  gente  = vale;  da  tutto  principio  gli  uomini 
dalla  natura  e dall’  arte  presero  da  vivere  , ed  il  come 
potersi  moltiplicare.  108- 

Tenere  altra  via  — usar  altro  mezzo  ; detto  metaforicamen- 
te = E perchè  1’  usuriere  altra  via  tiene  = dicesi  usuriere 
ed  usuraio.  109. 

Via  là  oltre  — a molla  distanza  = E ’l  balzo  via  là  ol- 
ire si  dismonta  ~ cioè  la  ripa  molto  in  là  si  discen- 
de. 115. 
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CANTO  XII. 


Essere  schivo  — Farsi  difficile,  riiroso  = Tal , ch’ogni  vi- 
sta nc  sarebbe  schiva  = cioè  , quel  luogo  era  (ale  cho 
ognuno  avrebbe  voluto  evitar  di  vederlo.  Ve  liso  3. 

Alcuno  — per  niuno  ; il  Vocab.  della  Crusca  ne  dà  altri 
esempi  e dello  stesso  Dante  ; in  senso  negativo  è con- 
forma al  nome  francese  aucun  che  à tale  significato  ; 
ma  ad  evitare  ambiguità  vuol  farsi  moli’  allenitone  ncl- 
1’  usarlo  = E sì  la  roccia  discoscesa  — Che  alcuna  via  da- 
rebbe a chi  su  fosse  = è chiaro  che  qui  la  voce  alcuna 
non  può  altro  significare  che  la  privazione  di  via,  co- 
ni’ è per  chi  sta  sovra  un  luogo  assai  dirotto  ; onde 
questa  paro’a  può  dirsi  ancipite,  c di  queste  diverse  ne 
abbiamo  , come  avvisa  il  Cesari , allegaudo  l’ autorità 
di  A.  Gellio,  nel  Purg.  face.  104.  9- 

Disteso  — giacente  = L'inf  .mia  di  Crei!  era  distesa  = Crcli 
per  Crete  o Creta  , della  oggi  isola  di  Candia  , ov’  era 
gìatonle  il  Minotauro.  12. 

Concetto  — concepito  ; aggiunto  verbale  da  concepire  = 
Che  fu  concetta  nella  falsa  vacca  = cioè  nella  vacca  di 
legno  costruita  da  Dedalo.  13. 

Fiaccar  dentro  — consumare  internamente  , come  al  C.  VI 
v.  54.  = Sì  come  quei  , cui  l’ ira  dentro  fiacca.  15. 

Porgere  morte  — uccidere;  è modo  da  poesìa  = Che  su  nel 
mondo  la  morte  ti  porse.  18. 

Tiessi  — per  viene  ; così  per  più  eleganza  = Ma  viensi  per 
veder  le  vostre  pene  = cioè  costui  si  viene  qui  per  os- 
servare vostre  pene.  21. 

In  quella  — per  in  quel  punto  ; di  quello  e quella  in  que- 
sto modo  usati  si  è detto  altrove  a sufficienza  = Qual  à 
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quel  toro  che  si  slaccia  in  quella  — Che  à ricevuto  => 
cioè  che  si  svincola  a grande  sforzo  nell’  ora  appunto 
d’  esser  ucciso.  22. 

Fare  riverso  — rovesciarsi  = Qui , ed  altrove  più  , fece 
riverso.  43. 

Ficcare  cu  occhi  — interpar  lo  sguardo  = Ma  ficca  gli  oc- 
chi a valle,  che  s’ approccia  =;  cioè,  s' appressa-  46. 

Nuocere  in  altrui  — far  male  ad  altrui  =*  Qual , che  per 
violenza  in  altrui  noccia  ss  vale  ; chiunque  con  violenza 
offende  altrui.  48. 

Vita  corta  — per  vita  mortale  ss  Ghè  si  ci  sproni  nella  vita 
corta.  50. 

Immollare  — attuffare  ; ne’  Dizionari  è solo  nel  senso  di  ba- 
gnare = E nell’  eterna  poi  sì  mal  c’  immolle  = sta  per 
c’immolli,  antitesi  per  la  rima.  51. 

Torto  in  arco  — fatto  circolare  = Io  vidi  un’  ampia  fossa 
in  arco  torta.  52. 

Correre  in  traccia  — perseguitare  =s  In  traccia  — Correan 
Centauri  armati  di  saette.  55. 

Tirare  l’  arco  — saettare  ss  Ditei  costinci,  se  non,  l’arco 
tiro  ss  vale  ; ditelo  dal  luogo  dove  siete  ; se  non  , el- 
lissi usatissima  al  dialetto  Siciliano , cioè  se  noi  dite , 
io  vi  saetto.  63. 

Tentare  — toccar  leggermente  è registrato  tal  verbo  in 
questo  scuso  nel  Vocab.  della  Crusca  ss  foi  mi  tentò , 
e disse  : quegli  è Nesso  ss  Centauro  67. 

Mirarsi  al  petto  — star  pensoso;  modo  nuovo  , ma  bene 
spressivo  della  naturai  positiva  di  chi  è immerso  in  cupo 
profondo  pensiero  = E <pel  di  mezzo  che  al  petto  si 
mira  = cioè  Chirone  Centauro  , maestro  d’  Achille.  70. 

Fare  indietro  la  barba  — sgombrar  di  peli  la  bocca  — Fece 
la  barba  indietro  alle  mascelle  s significa  : recò  con  la 
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mano  i peli  delle  basetta  Terso  le  mascelle  per  iscoprir 
la  bocca  , e così  più  libero  parlare.  78. 

Essere  consorte  — esser  congiunto  = Che  giù  gli  era  al 
petto  — Ove  le  due  nature  son  consorti  = intendi  ; dove 
si  congiungono  le  due  nature  del  Ceutauro  che  dal  pollo 
in  giù  à forma  di  cavallo  ; da  su  quella  d’  uomo.  84. 

Elio  — nero  ; voce  anticata  dal  lat.  onde  un  tempo  gli 
animali  neri  da  immolarsi  furon  delti  u hostiae  furvae  » 
questo  è il  significalo  che  più  comunemente  credesi  avere 
tal  voce  = Non  é ladron,  né  io  anima  fuia  = cioè  ani- 
ma bruttata  di  vizi.  90, 

Essere  a muovo  — andare  appresso  ; è d’  origine  latina 
tal  modo  , usato  solo  in  Lombardia  = Danne  un  de’  tuoi, 
a cui  noi  siamo  a pruovo.  93. 

Portare  in  su  la  groppa  — portare  a cavallo  ss  E che  porli 
costui  in  su  la  groppa.  95. 

Poppa  — lato  ; detto  traslativamente  in  poesìa  ss  Chiron  si 
volse  in  su  la  destra  poppa.  97. 

Ora  — inlauto  ; sta  per  ripigliare  il  discorso  , conforme 
all’  itaque  de' Latini;  però  é unito  qui  al  verbo  passato 
remoto  = Or  ci  movemmo  con  la  scorta  fida.  100. 

Fare  strida  — gridare  ss  Ove  i bolliti  facean  alte  stri- 
da. 102. 

Dare  di  pigli.»  — prendere  violentemente  ; è frase  anche 
propria  della  *rosa  ss  Che  dier  nel  sangue  c nell’  aver 
di  piglio  = significa;  che  danneggiarono  altrui  nella  vita 
e nella  roba.  105. 

Danno  spietato  — danno  recavi  senta  pietà  ; in  questo  modo 
viensi  ad  esprimere  più  la  causa  che  1’  effetto  ss  Quivi 
si  piango»  gli  spietati  danni  = cioè  i danni  recati  cru- 
delmente. 106. 

Aver  dolorosi  anni  — passare  lunghi  guai  ; locuzione 
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afforzata  e ben  propria  a muovere  indegnazione  contro 
il  promolor  de’  guai  — E Dionisio  fero  — Che  fe  Cicilia 
aver  dolorosi  anni  — intendi  ; Dionisio  famoso  tiranno 
di  Siracusa  ; fero  per  feroce  ; Cicilia  per  Sicilia , voce 
antica.  103. 

Per  vero  — veramente  .=-  È Obizzi  da  Esli  , il  qual  per 
vero  — Fu  spento  dal  figliastro  = figliastro,  per  meglio 
esprimersi  1’  atto  inumano  , sta  qui  a vece  di  figlio  : 
spento  vale  ucciso.  111. 

Ir»  grembo  a Dio  — nella  chiesa  ; dizione  molto  enfatica 
e non  disdicevole  a prosa  = Dicendo:  colui  fesse  in  grem- 
bo a Dio  — Lo  cuor  che  in  su  ’l  Tamigi  ancor  si  colar: 
intendi  ; Guido , Conte  di  Monforle  , trapassò  d’  una  stoc- 
cata il  core  ad  Arrigo  d’ Inghilterra  per  vendicar  la  morte 
del  Padre  ; e ciò  fece  nel  tempio  offerendosi  Messa  in 
Viterbo  : fesse  da  fendere  , cioè  fare  in  due  ; cola  , è 
dubbio,  se  venga  dal  verbo  colere,  ovvero  colare;  ma 
1’  uno  e l’ altro  senso  può  bastare  al  fatto  che  quel  cuo- 
re , messo  in  una  coppa  d’oro  , fu  esposto  sul  Tamigi 
in  Londra  nel  1270.  119. 

A piu’  a piu’  — vieppiù  ; maniera  leggiadra  ancor  da  pro- 
sa — Così  a più  a più  si  facea  basso  — Quel  sangue  = cioè 
cresceva  la  facilità  di  vederne  il  fondo.  124. 

Pungere  — gastigare  ; senso  improprio  ben  concio  a poe- 
sia = La  divina  Giustizia  di  qua  punge  — Quell’ Àttila= 
cioè  il  Re  degli  Unni,  detto  Flagello  di  Dio.  133. 

Mungere  le  lagrime  — far  piangere  ss  Ed  in  eterno  mun- 
ge — Le  lagrime  che  col  bollor  disserra  s cioè  fa  scor- 
rere. 135. 
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CANTO  XIII. 


Schietto  — soma  nodo  ; così  nel  Vocali,  della  Crusca  ; 
porlo  avviso  che  ia  questo  senso  abbiasi  ad  intendere 
la  voce , traslativamente  detta  schietto  in  Siciliano  , per 
significare  uomo  senza  nodo  coniugale , cioè  sortiere  = 
Non  rami  schietti  ; ma  nodosi  e involti  = Vehso  5. 

Mentre  che  — infinattantoché  ; è questo  un  esempio  a cor- 
roborare quel  che  dice  il  Cinonio  Cup.  171  su  l’uso  di 
quest’  avverbio  = E sarai , mentre  — Che  tu  verrai  nel- 
1’  orribil  sabbione.  18. 

Trarre  gdai  — lamentarsi  = Io  senlia  gii  d’ogni  parte  trar 
guai.  22. 

Scerfare  — schiantare  , rompere  ; dal  lat.  disccrpere  = 
Ricominciò  a gridar  : perché  mi  scerpi  ? 35. 

Cigolare  — stridere  ; si  è proprio  de’  corpi  che  anno  at- 
trito , come  le  ruote  o gli  alberi  delle  navi  = E cigola 
per  vento  che  va  via  = cioè  per  vento  ch’esce  dallo  stiz- 
zo stridendo.  42. 

Pesare  — fare  ribrezzo  ; dicesi  ancora  riprezzo  , non  mai 
rimbrezzo  , come  ad  alcuni  malamente  è in  uso  = Mi 
fece  — Indurlo  ad  ovra  che  a me  stesso  pesa.  51. 

Gravare  — dispiacere  ; signi  ficazion  figurata  =E  voi  non 
gravi  — Perché  io  un  poco  a ragionar  m’ inveschi = in- 
tendi ; non  vi  spiaccia  che  io  mi  lasci  trarre  al  piacere 
di  ragionar  alquanto  con  voi.  56. 

Tener  la  citiate  del  cuore  — aver  facoltà  di  muovere  il 
cuoro  ; locuzion  metaforica  = Io  son  colui  che  tenni  am- 
bo le  chiavi  — Del  cuor  di  Federigo  = vale  : io  mossi  a 
mia  posta  a odio  o ad  amore  Federigo  li.  58. 

Togliere  dal  segreto  — privare  della  confidenza  ; modo 
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squisito  =s  Che  dal  segreto  suo  quasi  ogni  uom  tol- 
si 61. 

Postar  fede  — esser  fedele;  frase  parimenti  bella  in  pro- 
sa = Fede  portai  al  glorioso  uffizio.  62. 

Perdere  i polsi  — morire  ; modo  comune  alla  prosar:  Tan- 
to , eh’  io  ne  perdei  lo  sonno  e i polsi  = intendi  : Pier 
delle  Vigne  Capuano , Cancelliere  di  Federigo  II , dice 
che,  per  averlo  servito  fedelmente,  perdette  il  suo  ripo- 
so e poi  la  vita  , eh’  egli  stesso  . accecato  già  e venuto 
a grande  stretta  di  cuore , si  tolse.  63. 

Putto  — maligno  ; senso  improprio  che  si  desidera  ne'  vo- 
cabolari ancorpiù  pregiati  = Che  mai  dall’ ospizio  — Di 
Cesare  non  torse  gli  occhi  putti  s parlasi  dell’ invidia , 
qui  detta  meretrice,  a cui  occhi  ben  s’appropria  rag- 
giunto putti.  65. 

Morte  comune  — l’invidia  ; si  detta  perché  dalla  s.  Scrit- 
tura in  s.  Paolo  si  à l’ invidia  del  Demonio  come  causa 
dell’  introducimento  della  morte  nel  mondo  — Morte  co- 
mune e delle  corti  vizio  = cioè  , essa  principalmente  re- 
gna nelle  Corti.  66. 

Lutto  — guaio  ; senso  traslato  = Che  i lieti  onor  tornaro 
in  tristi  lutti.  69. 

Fucgike  disdecno  — evitar  dispregio  = Credendo  col  morir 
fuggir  disdegno.  71. 

Romper  fede  — essere  infedele  ; frase  anche  bella  in  pro- 
sa = Vi  giuro  che  giammai  non  ruppi  fede  — Al  mio 
Signor.  7A. 

Giacere  — esser  vilipeso  ; senso  traslato  = Confòrti  la  me- 
moria mia  che  giace  — Amor  del  colpo  ss  cioè  eh’  è vi- 
lipesa per  cagion  del  colpo  datole  dall’  invidia.  78. 

Perder  l’  ora  — perder  tempo  ; locuzion  figurata  ss  Disse 
il  Poeta  a me  , non  perder  l’ora.  80. 
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Spiegarsi  — disciogliersi  = S’ alcuna  mai  da  tui  membra 
si  spiega.  90. 

Foce  — per  cavili  ; in  questa  significazione  impropria  é 
forse  lo  slesso  che  lacca  , come  al  C.  VII.  = Minos  la 
manda  alla  sellima  foce.  96. 

Balestrare  — gittar  via  con  fona  ; in  questo  senso  impro- 
prio si  dà  in  esempio  , ma  è ne'  Dizionari  tal  voce  = 
Ma  là  , dove  Fortuna  la  balestra.  98. 

Surgere  in  vermena  — formarsi  ramo  sottile  = Surge  in 
vermena  , ed  in  pianta  silveslra  = cioè  , prima  è un  ra- 
micello  , e poi  formasi  albero  selvatico.  100. 

Finestra  — apertura  ; senso  figurato  = Fanno  dolore  , ed 

- al  dolor  finestra-  102. 

Posta  — luogo  assegnato  ; in  questo  senso  si  trova  in  buoni 
Dizionari  , l’esempio  giova  a rifermarlo  = Sente  il  porco 
e la  caccia  alla  sua  posta  = vale  ; sente  nel  suo  posto 
il  porco  cacciato  ; detto  così  per  figura  Endiadjs  , cioè 
unum  per  duo.  113. 

Rosta  — impedimento  ; il  significato  proprio  di  tal  voce 
si  é ventilabro  = Fuggendo  si  forte  — Che  della  selva  rotti- 
pièno  ogni  rosta.  117. 

Accorrere  — dare  aiuto  ; è ne’ Dizionari , ma  questo  esem- 
pio ancor  giova  ss  Quel  dianzi  : ora  accorri . accorri  » 
Morte  s;  vale  : o morte  vienmi  ora  in  aiuto.  118. 

Fallire  la  lena  — mancare  il  respiro  = E poiché  forse  gli 
fallia  la  lena.  122. 

Uscire  di  catena  — sguinzagliarsi  = Come  veltri  che  uscis- 
ser  di  catena.  126. 

Mettere  i denti  — mordere  = In  quel  che  s’ appiattò  miser 
li  denti  = cioè  , quello  , che  si  nascose , i cani  morsero 
e dilacerarono.  127* 

Sanguinirte  — grondante  sangue  ; si  desidera  questa  foca 
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in  taluni  Vocabolari  , ove  trovasi  soltanto  sanguinolen- 
te  ss  Che  piangea  — Per  le  rotture  sanguinenti  inva- 
no. 132. 

Fare  schermo  — difendersi  ss  Che  t’  è giovalo  di  me  fare 
schermo?  134. 

Cesto  — cespuglio = Raccoglietele  al  piè  del  tristo  cesto.  142. 

Fare  tristo  — procurar  cagione  di  tristezza  = Sempre  con 
l’ arte  sua  la  farà  trista  =s  cioè  Marte  , posposto  a s. 
Gio:  Battista , affliggerà  sempre  Firenze.  143. 

Giubbetto  — forca  ; dal  francese  gibet  ; voce  per  noi  di- 
susata ; P usiamo  in  senso  di  sottoveste  = Io  fei  giubbet- 
to a me  delle  mie  case  s vale  ; Messer  Loto  degli  Agli 
dice  di  essersi  afforcato  alle  travi  della  soffitta  ; onde 
case  è detto,  per  figura  sineddoche,  in  vece  di  soffit- 
ta. 151. 


CANTO  XIV. 


Loco  ratio  — La  patria  ; loco  poeticamente  per  luogo  = 
Poiché  la  carità  del  natio  loco  = intendi , 1*  amor  della 
patria  Firenze.  Verso  1. 

Sparto  — sparso;  voce  più  propria  della  poesia  ss  Mi  strin- 
se; raunai  le  fronde  sparte.  2. 

Landa  — pianura  incolta  ; voce  poetica  ss  Dico  che  arri- 
vammo ad  una  landa.  8. 

Rimuovere  — escludere  ; senso  improprio  = Che  dal  suo  let- 
to ogni  pianta  rimuove.  9. 

A randa  a randa  — rasente  rasente  ; avverbio  preso  dai 
Lombardi  =s  Quivi  fermammo  i piedi  a randa  a randa.  12. 

Spazzo  — piano;  giovi  l’ esempio  ss  Lo  spazzo  era  una  rena 
arida  e spessa.  13. 

15 
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Oppresso  — premuto  , calcalo  ; iu  questo  senso  non  è in 
tutti  i Vocabolari  ss  Colei  — Che  dai  pici  di  Caton  già 
fu  oppressa  = vale , la  Libia  che  fu  percorsa  da  Catone 
e dagli  avanzi  dell’  esercito  di  Pompeo , come  abbiamo 
da  Lucano  lib.  IX.  15. 

Raccolto  — rannicchiato  ; senso  improprio  = Alcuna  si  sc- 
dea  tutta  raccolta  = vale;  alcuni  stavano  rannicchiati,  cioè 
con  le  gambe  strette  alle  cosce  e le  braccia  alla  vita.  23. 

Continovamente  — di  continuo  ; si  nota  , dacché  pel  più 
dicesi  continuamente  = Ed  altra  andava  conlinovamen- 
tc.  24. 

Sciogliere  la  lingua  al  duolo  — lamentarsi,  elegante  ma- 
niera poetica  = Ma  più  al  duolo  avea  la  lingua  sciolta.  27. 

Falda  — fiocco  = Piovean  di  fuoco  dilatate  falde  s cioè  ca- 
deano  estesi  fiocchi  di  fuoco  , come  quei  di  neve  nelle 
Alpi.  29. 

Saldo  — intero  = Fiamme  cadere  infino  a terra  saldo  =* 
cioè  intere  , non  dissipate.  33. 

Sollo  — molle,  soffice  = Perciocché  il  vapore  — Me’  si  slin- 
gueva , mentre  eh’  era  solo  = intendi  ; le  cadenti  falde 
di  fuoco  meglio  si  spegnevano , mentre  che  il  terreno 
era  umido:  me’,  sincope  di  meglio;  stinguevano,  afe- 
resi di  estinguevano  : solo  per  sollo  , sta  con  una  lette- 
ra gittata  via  , come  spesso  suol  fare  il  Poeta  in  rima; 
e non  vuol  leggersi  solo,  in  senso  di  scompagnato,  co- 
me piacerebbe  ad  alcuni.  36. 

Arderà  — arsura  , cociore  ; si  desidera  in  taluni  Diziona- 
ri, però  sen’ allega  qui  1’  esempio=lscotendo  da  sé  Par- 
dura  fresca  =s  cioè  P arsura  sempre  nuova  per  le  nuove 
fiamme  dall’  allo  cadenti.  42. 

Maturare  — ammollire  ; detto  traslativamente  = SI  che  la 
pioggia  non  par  che  ’l  maturi.  48. 
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Di  ultimo  — fine  della  vita  = Onde  i’  ultimo  di  percosso 
fui.  5i. 

A muta  a muta  — vicendevolmente  ; avv.  che  trovasi  usa- 
to da  buoni  scrittori  = E s’ egli  stanchi  gli  altri  a muta 
a mula.  55. 

Aver  vendetta  alleo iu  — compiacersi  dell' avversario  rau- 
milialo  ; modo  bello  energico  di  nostra  lingua  ss  Non 
ne  potrebbe  aver  vendetta  allegra  = È il  superbo  Capa- 
néo  che  parla  dandoci  a intendere  che  , se  Giove  gli 
scagliasse  contro  tuli’  i fulmini  che  possono  fabbricarsi 
nella  fucina  di  Vulcano  in  Mongibeilo,  mai  non  s'avria 
il  contento  di  vederlo  tolto  d’ alterezza  nè  vivo  né  mor- 
to. 60. 

Di  forza  — fortemente;  dello  come  avverbio  = Allora  il  Du- 
ca mio  parlò  di  forza  — Tanto.  61. 

In  ciò  che  — per  questo  appunto  ; graziosa  maniera  c nuo- 
va — 0 Capaneo  , in  ciò  che  non  s' ammorza  — La  tua 
superbia  = vale  ; per  questo  appunto  che  tua  superbia 
non  si  estingue.  63. 

Labbia  migliore  — aspetto  più  mite  ; di  questa  voce  anti- 
ca , cioè  labbia  per  aspetto,  si  è detto  altrove  = Poi  si 
rivolse  a me  con  miglior  labbia.  67. 

Avere  in  disdegno  — dispregiare  = E par  eh’  egli  abbia  — 
Dio  in  disdegno , e poco  par  che  ’1  pregi.  70. 

Essere  al  petto  debito  pregio  — convenire , star  bene  ; 
modo  ancor  prosaico  — I suoi  dispetti  — Sono  al  suo 
petto  assai  debiti  pregi  = vale  ; le  sue  ingiurie  disde- 
gnose convengono  a lui  , e gli  son  debite  pene.  71. 

Divenire  arrivare  ; in  questo  senso  è da  notarsi  come  pec 
esempio  ==  Tacendo , divenimmo  là  ’ve  spiccia»  vale: 
arrivammo  là  dove  esce  fuori  con  violenza  un  flumicelle, 
ove  cosi  apostrofato  è da  poesìa. 
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Rossore  — rossezza  ; li  noia  corno  ad  esempio  — Lo  cui 
rossore  ancor  mi  raccapriccia.  78. 

Tra  tutto  l’  altro  — tra  le  altre  cose  tutte  ; modo  gra- 
zioso e assai  riciso  = Tra  lutto  l’ altro  eh’  io  l’  ho  dimo- 
strate* 85. 

Sogli  are  — ingresso  ; si  nota  come  parola  italiana  che  paro 
voglia  uscire  un  po'  fuor  d’  uso  : di  fatti  si  legge  nel  prò  - 
prio  senso  di  soglia  nel  Vocabolario  della  Crusca , iu  Al- 
berti , e non  in  quel  di  Longhi  e Meni  ni  = Entram- 
mo per  la  porta  — Lo  cui  sogliare  a nessuno  d ne- 
gato. 87. 

Ammortare  — spegnere  ; si  nota  come  per  esempio  — Che 
sopra  sé  tutte  fiammelle  ammorta  = ciod  smorza  tutto 
le  fiammelle  : d lasciato  1’  articolo  per  eleganza.  90. 

Largire  — dare;  dal  lai.  largivi  ; usasi  in  verso  ed  in  pro- 
sa , secondo  avverte  la  Crusca  — Che  mi  largisse  il  pa- 
sto — Di  cui  largito  m'  avea  il  disio  — vale  per  metafo- 
ra ; che  mi  desse  quelle  notizie  , le  quali  a sapere  m’a- 
vea  invogliato.  92. 

Sedere  — stare  ; questo  senso  improprio  è più  da  poesia , 
come  si  disse  al  primo  esempio  nel  C.  V.  v.  97  = In 
mezzo  al  mar  siede  un  "aese  guasto  = cioè  Creta , or 
della  Candia.  94- 

Rege  — Re  ; è da  poesìa  = Sotto  T cui  Rege  fu  già  ’1  mon- 
do casto.  96. 

Vieto  — invecchiato , fiappo  ; si  nota  ad  esempio  — Ora  ó 
diserta , come  cosa  vieta.  99. 

Veglio  — vecchio  ; sostantivo  da  usarsi  ne’ versi  =:  Dentro 
dal  monte  sta  dritto  un  gran  veglio  =s  103. 

Sveglio  — specchio  ; voce  poetica  = E Roma  guarda  si  , 
come  suo  speglio.  105. 

Forcata  — mezzo  del  corpo  umano  ; propriamente  do  ve  al 
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busto  si  congiungono  lo  cosce  ss  Poi  é di  rame  infino 
alla  forcata.  108. 

Dirocciare  — scendere  precipitosamente — Lor  corso  in  que- 
sta valle  si  diroccia.  115. 

Doccia  — condotto  ; vaglia  per  esempio  ss  Poi  sen  va  giù 
per  questa  stretta  doccia.  117. 

Ricaono  — rivoletlo  ; dicesi  anche  rigagnolo  = Se  il  pre- 
sente rigagno  — Si  deriva  cosi  dal  nostro  mondo.  121* 

Vivaci, o — ripa  ; senso  traslalo  ; perchè  nel  proprio  si- 
gnifica 1’  estremità  de’  lati  della  tela  = Perchè  ci  appar 
pure  a questo  vivagno  ? ss  cioè  solamente  a questa  ri- 
pa. 123. 

Penttjto  — pentito  ; è più  della  poesia  ; sen’  à però  qual- 
eh’  esempio  in  buon  prosatore  ; è voce  pure  del  dialetto 
Siciliano  ss  Quando  la  colpa  pentuta  è rimossa  ss  vale  ; 
quando  la  colpa  per  pentimeulo  è tolta.  138. 

CANTO  XV. 

Aduggiake  — far  mala  ombra  ; si  nota  come  ad  esempiosa 
E ’l  fummo  del  rosee!  di  sopra  aduggia.  Verso  2. 

Fiotto  — gonfiamento  del  mare  ; non  è lo  stesso  che  ma- 
rèa ss  Temendo  ’l  fiotto  che  inver  lor  s’  avventa.  5. 

Chiarentana  = altura  delle  Alpi  ; questa  parola  può  signi- 
ficare ancora  una  spezie  di  ballo  a tondo  ss  Anzi  che 
Chiarentana  il  caldo  senta  = vale  : prima  che  pel  caldo 
si  struggano  le  nevi  nella  parte  delle  Alpi , dove  prende 
origine  la  Brenta.  9. 

Immagine  — somiglianza  — A tale  immagine  eran  fa  Ili 
quelli.  10. 

Sera  — per  notte  ; è da  prosatori  anche  usata  tal  voce;  in 
questo  senso  trovasi  nel  Yocab.  della  Crusca  ss  Come 


Digilized  by  Google 


suol  da  sera  ss  Gnnrdar  1*  un  1*  altro  sotto  nuora 
Luna.  18. 

Aguzza b le  ciglia  — acuire  la  rista  = Aguzzavan  le  ciglia  — 
Come  rocchio  sartor  fa  nella  cruna  = il  foro  dell’  ago 
dorè  s’ infila  il  refe  dicesi  cruna.  20. 

Adocchiato  — guardalo  attentamente  = Così  adocchiato  da 
cotal  famiglia  = per  famiglia  intendesi  qui  udb  molti- 
tudine. 22. 

Maratiglu  — cosa  mirabile  ; in  questo  senso  si  spone  la 
causa  e non  1’  effetto  =,  Mi  prese  — Per  lo  lembo  , e gri- 
dò : qual  marariglia?  = lembo  significa  l' estremità  della 
reste.  24. 

Difendere  — rielare  ; in  questo  senso  è de’  Francesci  che 
dicono  défendre  per  ridare  ; ma  trorasi  qualche  esem- 
pio in  buoni  prosatori  italiani , che  talrolta  leggono  la 
stessa  significazione  nel  verbo  defendere  de’ Latini  =Sì 
che  il  riso  abbruccalo  non  difese  — La  conoscenza  sua 
al  mio  intelletto  = Tale  ; si  che  1’  esser  suo  viso  rosolato 
da  scottature  non  impedì  eh’  io  l’ abbia  conosciuto.  27. 

Assedèrsi  — sedersi  ; è nella  Crusca  ss  E se  volete  che  con 
voi  m’  asseggia  ss  cioè  ; che  con  voi  io  mi  segga  ; o mi 
sieda.  35. 

Arrostarsi  — volgersi  in  qua  e in  là  ; da  rosta  che  vuol 
dire  ventaglio  , come  si  è dello  nel  C.  XIII  v.  117  ; que- 
sta derivazione  rischiarante  l’ idea  é taciuta  ne’  Vocabo- 
lari ss  Senz’  arrostarsi  quando  il  fuoco  il  feggia  = in- 
tendi ; senz’  avere  refrigerio  dall’  aria  col  dimenarsi  di 
qua  e di  là  , quando  fuoco  il  ferisca  ; Sedere  per  feri- 
re è da  poesia.  39. 

Venire  a’  pahni  — andare  allato  ; frase  anco  da  prosa  = 
Però  va  oltre  : io  (i  verrò  a’  panni  ss  vale  ; cammina  : 
io  li  seguirò.  40. 
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Riciegnere  alcuno  — arrivarlo  nel  cammino  ; ne  giovi 
l’esempio  — E poi  rigiugnerò  la  mia  masnada  , cioè  la 
mia  comitiva  ; oggi  masnada , vuol  dire  comitiva  di 
gente  armata.  41. 

Volgere  le  spalle  — abbandonare  ss  Pur  icr  mattina  Io 
volsi  le  spalle.  52. 

Non  fallire  a glorioso  porto  — riuscire  a buon  fine  ; di- 
zion  metaforica  elegante  = Se  tu  segui  tua  stella  — Non 
puoi  fallire  a glorioso  porto.  56. 

Tener  del  monte  k del  macigno  — essere  aspro  c duro  ; 
bella  forinola  ; molto  sprimente  ed  afforzata  ancora  in 
prosa  = Quel  popolo  maligno  — E tiene  ancor  del  mon- 
te e del  macigno  = Brunetto  Latini , maestro  di  Dante, 
così  rimprovera  Firenze , come  derivata  dall’  antica  Fie- 
sole. 63. 

Disconvenire  — non  esser  conveniente  ; si  nota  pel  prover- 
bio — Che  tra  lazzi  sorbi  — Si  disconvicn  fruttare  il  dolce 
fico  = proverbio  : vale  : 1’  uomo  dabbeue  non  può  stare 
tra’  cattivi  ; lazzo  significa  di  sapore  lapposo.  66. 

Invido  — invidioso  ; vale  lo  stesso  = Genie  avara  , invi- 
da ; e superba  ss  si  avverta  che  in  questo  verso  il  Poeta 
in  vero  studio  non  vuole  le  prime  elisioni  neirincontro 
delle  vocali , perchè  crescasi  attenzione  ad  ognun  degli 
aggiunti  dati  al  subbietto.  68, 

Forbire  — ingentilire  ; senso  improprio  = Dai  lor  costumi 
fa  che  tu  li  forbi  ss  vale  ; prendendo  nonna  dai  loro  co- 
stumi , studiali  a ingentilirli.  69. 

Aver  fasie  d’ alcuno  — desiderarlo  ; Iraslalo  = Che  Luna 
parte  e 1’  altra  avranno  fame  — Di  le  = vale;  che  l'uria 
e 1’  altra  fazione  de’  Bianchi  e de’  Neri  verranno  in  de- 
siderio di  averti  dalla  sua.  71. 

Fare  strame  — far  letto  di  erba  secca  ; questo  significato 
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à la  voce  strame , secondo  la  Crusca  ; qui  è per  meta- 
fora = Facciali  le  bestie  Fiesolane  strame  — Di  lor  roe- 
desme  ss  intendi;  i cattivi  Fiorentini  si  lacerino  e calpesti- 
no vicendevolmente  tra  loro.  73. 

Filmo  — ricettacolo  ; senso  improprio  = Che  vi  rimaser 
quando Fu  fallo  il  nidio  di  malizia  tanta  ss  cioè,  quan- 

do fu  fabbricata  Firenze  dai  Romani  ; che  accoglie  si 
maliziosi  cittadini.  78. 

Porre  in  bando  — cacciar  fuori  ss  Voi  non  sareste  ancora  = 
Dell’umana  natura  posto  in  bando.  81. 

Esser  fitto  — star  fermo  = Che  in  la  mente  m’é  fitta,  ed 
or  m’  accuora.  82. 

Corso  — ventura  ; traslalo  ==  Ciò  che  narrate  di  mio  corso 
scrivo  ss  vale  ; ciò  che  mi  dite  delle  mie  venture  io  ben 
ritengo.  88. 

Garrire— rimproverare;  senso  improprio  =Pur  che  mia  coscien- 
za non  mi  garra=cioé  non  mi  garrisca,  non  mi  sgridi.  92. 

Esser  presto  — star  pronto  — Ch’  alla  fortuna  , come  vuol , 
son  presto  ss  intendi  ; son  pronto  d’ incontrarla  , come 
viene.  93. 

Arra  — predizione  ; senso  traslalo  ; il  proprio  è caparra, 
cioè  parte  di  pagamento  anticipato  ss  Non  è nuova  agli 
orecchi  miei  tale  arra.  94. 

Marra  — strumento  a lavorare  il  terreno  ; si  annoia  pel 
modo  conlenutovisi  ss  Giri  Fortuna  la  sua  ruota  — Come 
le  piace  , e ’l  villan  la  sua  marra  ss  modo  proverbiale  ; 
significa  : faccia  come  più  le  piace  la  fortuna.  96. 

Ascoltare  — intendere  ; dal  lat.  auscultare  , e non  vuoi 
dire  udir  semplicemente  = Poi  disse  : ben  ascolta  chi  la 
nota  ss  significa  ; Virgilio  si  loda  che  Dante  ben  ritenga 
a mente  ciò  eh’  egli  nel  lib.  V.  dell’  Eneide  scrisse 
a Superando  omnis  fortuna  ferendo  est  ».  99. 
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Piu’  sommo  — più  eccellente  ; è un  esempio  questo  del  su- 
perlativo insieme  al  comparativo  per  aggiungervi  forza; 
il  che  non  è strano  vedere  ne’  nostri  Classici  = Dimando 
chi  sono  — Li  suoi  compagni  più  noti  e più  sommi  = si 
avverta  come  chi  é usato  per  quali  relativo  del  numero 
plurale.  102. 

Tigna  — noia  ; significazion  figurata  ss  Se  avessi  avuto  di 
tal  tigna  brama.  111. 

Sebvo  de’  servi  — il  Papa  ; cosi  detto  nelle  Bolle  Pontifi- 
cie ss  Colui  potei , che  dal  Servo  de’  servi  — Fu  tra- 
smutato = potei  sta  poeticamente  per  potevi.  1 12. 

Lasciare  i nervi  mal  protesi  — finire  vita  viziosa  ; il  Poeta 
sa  trovare  sì  bei  modi  ai  suoi  concetti  che  la  lingua  si 
pare  voglia  in  tutto  servire  a lui  = Ove  lasciò  li  mal 
protesi  nervi  ss  intendi  ; in  Vicenza , dove  il  malo  An- 
drea de’  Mozzi  Vescovo  di  Firenze  , fu  trasmutato  dal 
Papa  , e forse  di  parlasia  vi  perde  sua  vita.  114. 

CANTO  XVI. 


àrnie  — pecchie  ; metonimia  ; il  senso  proprio  di  arnia  è 
cassetta  delle  api  = Simile  a quel , che  1’  arnie  fanno  , 
rombo  = quest’  ultima  voce  significa  il  ronzio  delle  api, 
de’  mosconi  e d’ altri  animaletti  che  vanno  aliando. 
Verso  3. 

Sostarsi  — fermarsi  ; dal  lat.  subsistcre ; c meglio  in  uso 
a’  poeti  =:  Sostati  tu  che  all’  abito  ne  sembri  — Essere 
alcun  di  nostra  terra  prava  ss  all’abito,  significa  al  mo- 
do di  vestire.  8. 

Por  che  — ■ solamente  che  ss  Ancor  men  duol , pur  eh’  io 
me  ne  rimembri.  12. 

1 6 
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Volersi  — per  doversi  ; si  adopera  anche  in  prosa  s Dis- 
se ; a coslor  si  vuole  esser  cortese.  1 5. 

Stare  meglio  — convenire  ; frase  pur  da  prosa::  Che  me- 
glio stesse  a te  che  a lor  la  fretta.  18. 

Ei  — eglino  ; come  al  C.  X.  v.  49.  = Ricominciar  , come 
noi  ristemmo  , ei  — L’  antico  verso  = vale  ; eglino  ri- 
presero , come  noi  fermammo , 1’  antico  pianto.  1 9. 

Avvisare  — avvistare , fissar  sopra  gli  occhi  = Qual  suo- 
len  i campion  far  nudi  ed  unti  — Avvisando  lor  pre- 
sa = campioni , cioè  accoltellanti , pugili  , palestriti  e 
simili.  23. 

Drizzare  il  visaggio  — guardare  ; modo  antico  ss  Così  , 
rotando  , ciascuno  il  visaggio  — Drizzava  a me  = visag- 
gio per  viso  , sebbene  usalo  da  tatun  de’  nostri  prosa- 
tori , pure  è de’  Francesi  ; onde  questa  voce  va  fuor 
dell’  uso  comune.  25. 

Rendere  in  dispetto — dispregiare  ; bella  frase  anche  in 
prosa  = Rende  in  dispetto  noi  e nostri  preghi  = cioè  , 
spregia  noi  e le  nostre  preghiere.  29. 

Crollo — scorticato;  voce  antica,  secondo  taluni  varrebbe 
a significare  bruciato  , dicendosi  pure  brullo  dal  voca- 
bolo francese  brùlé  = Cominciò  1’  uno  , e ’l  tinto  aspetto 
e Crollo.  30. 

Piegare  l’  animo  — indurlo  ; frase  ancor  prosaica  = La 
fama  nostra  il  tuo  animo  pieghi.  31. 

Fregare  i piedi  per  un  luogo  — camminare  per  quello  = 
Che  i vivi  piedi  — Cosi  sicuro  per  lo  inferno  freghi  = 
vale  : che  ancor  vivo  cammini  francamente  per  l’ in- 
ferno. 33. 

Pestar  l’  orme  — andar  appresso  ; frase  comune  a pro- 
sa — Questi , 1’  orme  di  cui  pestar  mi  vedi.  34. 

Dipelato  — scorticato  ; senso  improprio  ; ma  noi  sarebbe 
più , se  si  scrivesse  con  due  elle  dipellaio  ; dacché  si 


Digitized  by  Google 


53 


deriverebbe  allora  da  pelle  e non  da  pelo  : pare  dun- 
que che  qui  debbasi  intendere  monco  di  peli  , perchè 
arsi  dal  fuoco  in  quella  bolgia  = Tulio  che  nudo  e di- 
pelalo vada  = cioè  nudo  e pelato.  35. 

Fare  assai  col  senno  e con  la  spada  — esser  uomo  di  con- 
siglio e valore  ; modo  elegante  =Ed  in  sua  vita  — Fece 
col  senno  assai  e con  la  spada  = intendi  ; Guidogucrra 
fu  uomo  di  gran  consiglio  e bravura  : questo  luogo  fu 
imitalo  dal  Tasso  che  cantò  di  Goffredo  a molto  egli  oprò 
col  senno  e con  la  mano  « 39. 

Tritar  la  rena  — camminare  ; frase  ss  L’altro  eh’  appresso 
me  la  rena  trita.  40. 

Voce  — fama  ; senso  improprio  = La  cui  voce  — Nel  mondo 
su  dovrebb’  esser  gradita  = si  avverta  che  qui  voce  po- 
trebbe significare  ancora  voto  o consiglio  , alludendosi 
a quello  utilissimo  che  Aldobrandi  dava  a’  suoi  , scon- 
fortandoli della  battaglia  contro  i Sanesi  che  loro  tornò 
assai  male.  41. 

Porre  in  croce  — lormenlare;  frase  = Ed  io  che  posto  son 
con  loro  in  croce.  43. 

Ghiotto  — bramoso;  traslato adopralo  ancora  da  altri  poeti 
e dall’  Ariosto  nel  Fur.  C.  XX.IX.  = La  mia  buona  vo- 
glia — Che  di  loro  abbracciar  mi  facea  ghiotto.  51. 

Ficgere  dentro  — imprimere  ; frase  =:  Non  dispetto  , ma 
doglia  — La  vostra  condizion  dentro  mi  fisse.  53. 

Dispogliare  — togliere;  senso  improprio  = Tanto  che  (ardi 
tutta  si  dispoglia  = cioè  si  toglie  dall’animo.  54. 

Ritrarre  i nomi  — riferirli  ss  Gli  onorali  nomi  — Con  af- 
fezion  ritrassi  ed  ascoltai.  60. 

Tomare  — cadere  a capo  in  giù  ; ó nella  Crusca  ; qui  si- 
gnifica scendere  ss  Ma  fino  al  centro  pria  convien  che 
tomi  = Non  è a supporre  che  Dante  abbia  voluto  a capo 
in  giù  toccare  il  centro  dell’  Inferno.  63. 
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Dismisura  — smodatezza  ; senso  improprio  — Orgoglio  e di- 
smisura bau  generala.  74. 

Costar  poco' — esser  facile  ; frase  = Se  l’ altre  Tolte  si  poco 
ti  costa  — 11  soddisfare  altrui.  79. 

Posta  — piacimento  ; ond’  è P avv.  a bella  posta  = Felice 
te  che  sì  parli  a tua  posta  ! 81. 

Parere  — giudicar  conveniente  ; usasi  impersonalmente  , 
come  qui  nel  tempo  passato  riinoto  ; questo  avviso  non 
c in  luti’  1 Dizionari  = Perchè  al  Maestro  parve  di  par- 
tirsi = vale  ; per  la  qual  cosa  Virgilio  giudicò  opportuno 
allontanarsene.  90. 

Divallare  — cascar  nella  valle  = Acquacheta  suso  , avan- 
te  — Che  si  divalli  giù  nel  basso  letto.  98. 

Secondare  con  l’  occmo  — accompagnar  con  lo  sguardo  =s 
Al  nuovo  cenno  — Che  il  Maestro  con  1’  occhio  si  se- 
conda. 117. 

* Mirar  col  senno  -“veder  con  la  mente  = Ahi  quanto  cauli 
gli  uomini  esser  donno  — Presso  a color  che  non  veggon 
pur  l’opra  — Ma  per  entro  i pensier  miran  col  senno  = 
Massima  di  politica , sprimente  che  fa  d’  uopo  esser  ac- 
corti vicino  a quei  che,  oltre  al  fallo,  leggono  ne’ pen- 
sieri. 120. 

* Aver  faccia  di  menzogna  — sembrare  inverosimile;  bel 
modo  di  nostra  lingua  = Sempre  a quel  ver  che  à fac- 
cia di  menzogna  — Dee  F uom  chiuder  le  labbra  — Sen- 
tenza — ond’  è inculcalo  di  non  esser  corrivo  a spacciar 
cose  inverosimili  o apparentemente  assurde.  124. 

Coor  sicuro  — animo  intrepido  » Meravigliosa  ad  ogni  cuor 
sicuro.  132. 

Aggrappare  — afferrare  ; si  nota  ad  esempio  di  tener  for- 
te s=  Che  aggrappa  — 0 scoglio  od  altro  che  nel  mare  è 
chiuso  = vale  : il  marangone  , ossia  sottomarino  afferra 
ciò  eh’ è in  fondo  al  mare.  133. 
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Rattrapparsi  — ritirarsi  le  membra  =Che  in  su  si  stende, 
c da  piè  si  raltrappa  = vale  ; di  sopra  si  distende  , e 
di  sotto  ritira  le  gambe.  136. 


CANTO  XVII. 

Appuzza*®  — ammorbare;  senso  improprio  = Ecco  colei  che 
tutto  il  mondo  appuzza  = intendi  ; la  frode  che  tutto  cor- 
rompe cou  le  sue  male  arti.  Verso  3. 

Arrivare  — trarre  a riva;  è bello  esempio  attivamente  usa- 
to = Sen  venne , ed  arrivò  la  testa  e ’l  busto  = cioè 
pose  sulla  riva  il  busto  , ma  non  la  coda.  8. 

Rotella  — scudo  ; si  porta  qui  come  ad  esempio  = Am- 
bedue le  coste  — Dipinte  avea  di  nodi  e di  rotelle.  15. 

Soprapposta  — risalto  dal  fondo  ne’  drappi  colorati  ; so- 
stantivo , di  cui  il  contrario  è sommessa  , anche  come 
sostantivo  = Con  più  color  sommesse  e soprapposte — Non 
fer  ma’  in  drappo  Tartari  , nè  Turchi  = fer  per  fecero 
o lavorarono  ; ma’  per  mai.  16. 

Burchio  — barchetta  ; dicesi  per  diminutivo  burchiello  = 
Come  talvolta  stanno  a riva  i burchi  =:  cioè  le  barchette 
tratte  alla  riva,  e parte  messe  in  mare.  19. 

Lurco  — goloso  ; questa  voce  è ne’  Vocabolari  , l’ esempio 
la  riferma  = E come  là  tra  li  Tedeschi  lurchi.  21. 

Bevero  — Castoro  = Lo  bevero  s’ assetta  a far  sua  guerra  =s 
significa  : sulle  sponde  del  Danubio  il  Castoro  con  la 
grassa  sua  coda  , spargendo  olio  su  1’  acqua  , adesca  e 
prende  i pesci.  22. 

Venenoso  — velenoso  ; dal  lat.  venenum  =;  Torcendo  in  su 
la  venenosa  forca.  26. 

Mammella  — lato;  metafora  s Però  scendemmo  alia  destra 
mammella.  31. 
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Cessare  — evitare  ; in  questo  senso  è usato  attivamente  io 
prosa  e in  verso  da  eleganti  scrittori  antichi  e moder- 
ni = Per  ben  cessar  la  rena  c la  fiammella.  33. 

Portare  esperienza  — avere  sperieuza  = Acciocché  tutta  pie- 
na — Esperienza  d’ esto  giron  porli.  38. 

Mena  — condizion  trista;  il  primo  significato  di  questo  vo- 
cabolo , secondo  la  Crusca , è maneggio , affare  ; P al- 
tro é il  suespresso  = Mi  disse  , or  va , e vedi  la  lor 
mena  ss  cioè  la  lor  trista  condizione.  39. 

Tutto  solo  — senza  compagno;  piacemi  questo  esempio  nel 
nostro  Classico,  perché  usando  dire  i Francesi  tout  seul, 
non  s’  abbia  ad  avere  tra  noi  come  un  gallicismo  =s  Su 
per  la  strema  lesta  — Di  quel  settimo  cerchio  tutto  so- 
lo — Andai.  44. 

Scoppiare  per  gli  occhi  il  duolo  — piangere  ; modo  spres- 
sivo  metonimico  = Per  gli  occhi  fuori  scoppiava  lor  duo* 

10  ~ vale;  essi  spargevano  lagrime  di  dolore.  4.6. 

Porgere  gli  occhi  — fissare  lo  sguardo  = Poi  che  nel  viso 

a certi  gli  occhi  porsi  = certi  per  a certuni.  52. 

Aver  faccia  d’  un  lione  — sembrar  un  bone  = Che  d' un 
lion  avea  faccia  e contegno  = cioè , parca  un  lione  al- 
T aspetto  ed  al  portamento.  60. 

Curro  — corso  ; questa  voce  é antica  ; sembrami  più  da 
poesìa  , ma  trovasi  nel  Vocab.  della  Crusca  con  qual- 
ch’  esempio  in  prosa  = Poi  procedendo  di  mio  sguardo 

11  curro.  61. 

Intronare  gli  orecchi  — stordire  = Spesse  fiate  m’ intronati 
gli  orecchi  — Gridando.  7 1 . 

Esser  mezzo  — essere  in  mezzo  ss  Monta  dinanzi  che  io  vo- 
glio esser  mezzo.  83. 

Guardare  il  rezzo  — ristarsi  all’  ombra  = E trema  tutto 
pur  guardando  il  rezzo.  87. 

* Fare  porte  — render  coraggioso;  fiuse c Ma  vergogna  mi 
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fer  le  sue  minacce— Che  innanzi  a buon  signor  Fan  ser- 
vo forle  = sentenza  : vale  ; la  vergogna  rende  più  pron- 
to il  servo  a obbedire  a’  comandi  di  un  benigno  pa- 
drone. 90. 

Ruota  — giro  ; senso  improprio  ss  Le  ruote  larghe  e lo  scen- 
der sia  poco  = vale  : i giri  sieno  larghi  e lo  scender  len- 
to; qui  il  verbo  essere  per  zeuma  regge  tutte  due  cose.  98. 

Soma  — peso  ; senso  improprio  = Pensa  la  nuova  soma  che 
tu  hai  = Virgilio  avverte  Gcrione  che  pensasse  di  aver 
Dante  su  le  sue  spallacce.  99. 

Sentirsi  a giuoco  — esser  libero  di  sè  ; dizione  nuova  e 
pregevole  = E poi  che  al  tutto  si  senti  a giuoco  = vale; 
poiché  si  senti  libero  in  ogni  suo  moto.  102. 

Ventare  — produrre  vento  ; usalo  attivamente  ss  Se  non  che 
al  viso,  e di  sotto  mi  venta.  117. 

Sentire  il  gorgo  — sentir  cascare  P acqua  gorgheggian- 
do = Io  sentìa  già  dalla  man  destra  il  gorgo  =s  cioè  lo 
stroscio  dell’  acqua  che  cascando  riempiva  una  gran 
fossa.  118- 

Stroscio  — rumore  d’ acqua  cascante;  è ne’  Vocabolari  =s 
Far  sotto  noi  un  orribile  stroscio.  119. 

Scoscio  — precipizio  ; d' onde  la  voce  scosceso,  dirupato  ss 
Allor  fu’  io  più  timido  allo  scoscio  ss  allo  per  dello  sco- 
scio. 121. 

Raccosciarsi  — stringersi  alle  coscie  ss  Ond’io  tremando  lut- 
to mi  raccoscio.  123. 

Logoro  — uccello  fittizio  di  penne  ; giova  a richiamare  il 
falcone  ss  Come  ’l  falcone  — Che  senza  veder  logoro  o uc- 
cello. 128. 

A piede  a nè  — vicin  vicino  = Ne  pose  al  fondo  Gerione— 
A piede  a pìé  della  stagliata  rocca  ss  cioè  alle  falde  del- 
la roccia  scoscesa.  134. 

Cocca  — freccia  ; senso  improprio  ss  Si  dileguò  come  da  cor- 
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da  cocca  ==  vale  ; si  rimosse  di  subito  come  vola  dall’ar 
co  la  freccia.  136. 

CANTO  XVIII. 


Mezzo  dritto  — centro  = Nel  dritto  mezzo  del  campo  ma- 
ligno. Verso.  4. 

Vaneggiare  — render  vóto  il  luogo  ; in  questo  senso  è da 
notarsi  tal  verbo  ss  Vaneggia  un  pozzo  assai  largo  o 
profondo.  5. 

Ordigno  — struttura  ; dicesi  pure  ordegno  , e può  signi- 
ficare strumento  = Di  cui  suo  luogo  conterà  1’  ordigno  ss 
cioó  parlerà  della  sua  struttura.  6. 

Cinghio  — per  cerchio  o cerchia  = Quel  cinghio  che  rimane 
adunque  è tondo.  7. 

—bastiono  ; dal  lat.  vocabolo  valium  , non  da  vai- 
Hs  ss  Ed  ha  distinto  in  dieci  valli  il  fondo.  9. 

Tenere  a sinistra  — andar  verso  sinistra  ; dicesi  con  pro- 
prietà in  prosa  ss  E ’l  Poeta  — Tenne  a sinistra  ; ed  io 
dietro  mi  mossi.  21. 

Repeeto  — ripieno  ; dal  lat.  repletus  = Di  che  la  prima  bol- 
gia era  repleta.  24. 

Aver  modo  tolto  — prendere  espediente  ss  Su  per  lo  pon- 
te — Hanno  a passar  la  gente  modo  tolto.  30. 

Ferza  — frusta  ; dicesi  meglio  sferza  ; si  nota  qual  sino- 
nimo = Vidi  Dimon  cornuti  con  gran  ferze.  35. 

Levar  le  berzr  — fuggire  : berza  significa  secondo  la  Cru- 
sca , parte  della  gamba  dal  ginocchio  al  piede  ; qui  sta 
per  gamba  ; altri  vogliono  che  significhi  puslula  , en- 
fiatura ; ma  era  più  facile  a Dante  veder  fuggire  i dan- 
nali alle  gravi  sferzate  , ond’  erano  tamburati , anziché 
notarvi  le  vescichette  nell’  alto  della  lor  fuga , che  sa- 
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rcbbe  strano  pensiero  = Ahi  come  facean  lor  levar  lo 
berze  ! ==  Questo  breve  comento  , a cui  mi  à condotto 
1*  indagare  sul  significato  vero  della  parola  berza , mi 
pare  il  più  conforme  all’  idea  del  Poeta.  37. 

Fi  curare  — conoscere  alla  figura  ; lo  stesso  che  raffigura- 
re = Perciò  a figurarlo  gli  occhi  affissi  — cioè  guardai 
attento  per  riconoscerlo.  43. 

Gettar  l’  occhio  a terra  — bassarc  il  viso  ; frase  non  in- 
degna della  prosa  = Che  io  dissi  : tu  che  l’occhio  a terra 
gette  = invece  di  getti  , licenza  per  la  rima.  48. 

Portare  fazione  — mostrar  sembiante  ; modo  grazioso  = 
Se  le  fazion  che  porti  non  son  false  = fazione  per  fat- 
tezza , forma  del  viso.  49. 

Far  la  voglia  — consentire  = frase  elegante  spesso  usala  a 
buoni  prosatori  = Colui  che  la  Ghiso  la  bella — Condusse 
a farla  voglia  del  Marchese  = intendi;  Caccianimico,  che, 
per  danari , indusse  la  sorella  a consentire  al  turpe  de- 
siderio  del  Marchese  Obizzo  da  Este  signor  di  Ferra- 
ra.  56. 

Seno  — cuore  ; detto  figuratamente  , ed  è ancor  da  pro- 
sa = Recati  a mente  il  nostro  avaro  seno  = vale  ; ricor- 
dati del  cuor  avaro  de’  Bolognesi.  63. 

Femmina  da  conio  — meretrice  = E disse  : via  — Ruffian, 
qui  non  son  femmine  da  conio  ss  via  per  ellissi  è lo 
stesso  che  va  via,  qui  non  sono  donne  venderecce.  66. 

Lecgeramente  — leggermente  ; figura  epentesi  , come  si- 
milemente  per  similmente  = Assai  leggeramente  quel  sa- 
limmo = vale;  montammo  con  assai  facilità.  70. 

Spandere  lagrime  — piangere  ss  E per  dolor  non  par  la- 
grima spanda  s=  é soppresso  il  che  per  eleganza.  84. 

Cuore  — ardire  ; traslato  s Quelli  é Jason  che  per  cuore 
e per  senno  — Li  Colchi  del  monton  privali  fene  — va- 
le ; quegli  é Giasone  rapitor  del  vello  d’  oro  , e tradi' 
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loro  d’ Isifile  c di  Medea  , che  per  ardimento  e prudenza 
riusci  a cotanta  impresa.  86. 

Soletto  — abbandonalo  ; questo  diminutivo  di  solo  fa  più 
movente  il  concetto  = Lasciolla  quivi  gravida  e soletta  ss 
vale  ; Giasone  lasciò  Isifile  in  Lcnuo  incinta  c abban- 
donala. 94- 

àssannare  — tormentare  ; senso  traslato  ; dicesi  comune- 
mente azzannare  , stringere  con  le  zanne  ss  E questo  ba- 
sti della  prima  valle  — Sapere  , e di  color  che  in  sé 
assanna.  99. 

Nicchiare  — lamentarsi  sottovoce  ; dicesi  delle  donne  sul 
presso  del  partorire  s=  Quindi  sentimmo  gente  che  si  nic- 
chia— Nell’ altra  bolgia.  103. 

Grommato  — incrostato  ; non  panni  vano  l’addurne  l’esem- 
pio ss  Le  ripe  eran  grommale  d’  una  muffa.  106. 

Affastare  — impastare  s Per  1*  alito  di  giù  che  vi  s’  ap- 
pasta ss  cioè  per  l’ esalazioni  pestifere  di  sotto  , che  ri 
s’  addensano.  107. 

Fare  zuffa  — venire  ad  offesa  ; dizion  metaforica  = Che 
con  gli  occhi  e col  naso  facea  zuffa  ss  vale  ; quel  puzzo 
e quella  veduta  offendevano  i due  sensi  corrisponden- 
ti. 108. 

Privato  umano  — cesso  ; come  sostantivo^  Che  dagli  uman 
privati  parea  mosso  ss  vale  : quel  puzzo  parca  prove- 
niente da  latrina.  11A. 

Cercar  con  l’  occhio  = guardare  attentamente  ; é vago  mo- 
do ancor  da  prosa  = E mentre  eh’  io  laggiù  con  P oc- 
chio cerco.  115. 

Incordo  — per  bramoso  ; senso  improprio  = Perché  sei  tu 
si  ’ngordo—  Di  riguardar  più  me  che  gli  altri  brutti?  — 
cioè  gli  altri  lordati.  118. 

Zucca  — capo  di  poco  senno  ; traslalo  = Ed  egli  allor  bat- 
tendosi la  zucca.  124. 
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Stucco  — per  sazio  ; d’ onde  la  voce  stucchevole  , sazievo- 
le = Ond’  io  non  ebbi  mai  la  lingua  stucca.  126. 

Attingere  con  gli  occhi  — arrivare  a vedere  ; squisita  lo- 
cuzione anche  in  prosa  = Si  che  la  faccia  ben  con  gli 
occhi  attinghe  — Di  quella  sozza  scapigliala  fante  ss  at- 
tingile per  attinghi  ; fante  per  femina  da  conio.  129. 

Aver  grandi  grazie  — professar  grandi  obbligazioni;  modo 
tolto  da’  Latini  = Ho  io  grazie  — Grandi  appo  te  ? anzi 
maravigtiose  = Qui  si  parla  di  Trasone  e 'Laide  Teren- 
ziana  nell’  Eunuco.  134. 

CANTO  XIX. 

Esseri  sposo  di  bontà  — essere  congiunto  a bontà  ; locu- 
2Ìon  figurata  ss  Le  cose  di  Dio  che  di  bontate  — Denno 
essere  spose  = denno  , cioè  debbono  esser  congiunte  a 
a bontate.  Mi  è d’  uopo  avvisare  i lettori  che  non  po< 
lendosi  trascrivere  tutt’  i versi  del  Poema , senza  troppo 
aggrandire  questo  lavoro,  diviene  necessario  che  talvolta 
si  ricorra  al  testo  per  vedersi  meglio  la  connessione  e 
convenienza  del  dettato.  Verso  3. 

Adulterare  — prostituire  ; senso  improprio  ss  Per  oro  e 
per  argento  adulterate.  4. 

Sconahe  la  tromba  — dire  in  versi  ; in  questo  modo  poe- 
tico si  sottintende  1’  aggiunto  epica  a tromba  =:  Or  con- 
vien  che  per  voi  suoni  la  tromba  ss  II  Poeta  assume 
questo  alto  tuono  perché  si  prepara  a farci  vedere  in 
questa  bolgia  tre  Papi  Niccolò  III  Bonifazio  Vili  Cle- 
mente V.  5. 

Mondo  malo  — Inferno  ; così  detto  perchè  rinchiude  lutto 
il  male  dell’  universo  ss  Quant’  è 1’  arte  — Che  mostri 
in  Ciclo  t in  terra  e nel  mal  mondo  1 11. 
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Giusto  — giustamente  ; come  avverbio  = E quanto  giusto 
tua  virtù  comparici  12. 

Sgannare  — tórre  d’ inganno  ; si  nota  ad  esempio  di  par- 
lar preciso  s E questo  sia  suggel  eh'  ogni  uomo  sgan- 
ni. 21. 

Grosso  delle  gambe  — polpa  delle  gambe  ; così  la  dico- 
no i Francesi  ss  E delle  gambe  — Infino  al  grosso  , e 
l’altro  dentro  stava  = per  altro  intcndesi  il  rimanente 
del  corpo.  24. 

Pianta  — per  piede  ; è da  poesia  ; significa  la  parte  in- 
feriore di  esso  = Le  piante  erano  accese  a tulli  intram- 
be  s=cioè  tutte  e due.  25. 

Guizzar  le  cicnte  — dimenare  i colli  de’  piedi  ; il  verbo 
é qui  attivamente  adoprato  — Perchè  si  forte  guizzavan 
le  giunte  = intendi  ; si  fortemente  conlorceano  i colli 
de’ piedi;  non  atro  che  questo  ha  voluto  inteso  il  Poeta 
per  la  voce  giunte  ; dacché  le  fiamme  sopposte  queste 
sole  potevano  ferire  , essendo  dentro  imbucato  tutto  il 
resto  della  persona.  26. 

Stramba  — fune  d’  erba  ; si  nota  come  ad  esempio  =Che 
spezzate  averian  ritorte  e strambe  = si  avverta  che  que- 
sti due  vocaboli  non  son  sinonimi.  27. 

Buccia  estrema  — parte  superficiale  = Muoversi  pur  su  per 
l'estrema  buccia.  29. 

Guizzare  — contorcersi  ; è proprio  de’  pesci  nell’onda;  qui 
sta  per  metafora  = Guizzando  più  che  gli  altri  suoi  con- 
sorti sa  cioè  degli  altri  Simoniaci  soggetti  alia  stessa 
sorte.  32. 

Esser  bello  — aggradare  ss  Ed  io  : tanto  m’  è bel  quanto 
a te  piace  = questa  risposta  va  in  esempio  di  gentilezza 
c di  eleganza.  37. 

Mano  stanca  — la  sinistra  ; in  questo  senso  è nella  Cru- 
sca = Volgemmo  e discendemmo  a mano  stanca.  41. 


Digitized  by  Googl 


73 


Piacere  con  la  zanca  — mostrar  dolore  dimenando  il  pie* 
de  ; questo  modo  fa  più  esteso  il  significato  di  piange- 
re = Di  quel  che  si  piangeva  con  la  zanca  = cioè  colla 
zampa  , invece  di  col  piede  , mostrava  dolersi.  45. 

Commesso  — fitto  ; senso  improprio  a Anima  trista,  come 
pai  commessa.  47. 

Cessare  — differire  , allontanare  ; si  nota  ad  esempio  del 
vario  uso  di  questo  verbo  — Richiama  lui  , perché  la 
morte  cessa  a In  questo  luogo  il  Poeta  ricorda  una  spe- 
cie di  supplizio  ultimo,  cioè  il  propagginare  ossia  in- 
terrare l’uomo  ch’era  in  costarne  a’  suoi  tempi.  51 

Mentire  lo  scritto  — fallire  la  profezia  = Di  parecchi  anni 
mi  menti  lo  scritto  a vale  ; di  pochi  più  anni  errò  la 
profezia.  54. 

Torre  a incanno  dna  donna  — sposarla  con  froda  = Per 
lo  qual  non  temesti  torre  a inganno  — La  bella  Donna 
e di  poi  farne  strazio  a intendi  ; non  avesti  paura  di 
sposarti  con  la  Chiesa  , e poi  malamente  governarla:  à 
Nicolò  III  che  Dante  accecalo  dal  furor  ghibellinesco 
mette  a così  garrire  Bonifazio  Vili  per  quel  che  alcuni 
dissero  aver  fatto  a S.  Pier  Celestino  ; e che  poi  fu  smen- 
tito da  storici  , che  feccr  vittoriosamente  la  difesa  di 
questo  Papa.  56. 

Scornato  — confuso  di  vergogna  ; senso  improprio  = Quasi 
scornati  , e risponder  non  sanno.  60. 

Avanzare  — aggrandire  ; è vario  il  significalo  di  questo 
verbo  = Cupido  si  per  avanzar  gli  Orsatti  ss  vale  ; de- 
sideroso di  vantaggiar  con  ricchezze  la  famiglia  Or- 
salti.  71. 

Simoneggiare  — far  simonìe  s=  Son  gli  altri  tratti  — Che 
prccedellcr  me  simoneggiando  =*  dicesi  anche  simoniz- 
zarc  , come  si  ha  ne'  Dizionari.  74. 

Molle  — per  arrendevole  ; traslato  = E come  a quel  fu 
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molle  — Suo  Re  cosi  fia  a lui  chi  Francia  reggo  = in- 
tendi ; come  Anlioco  fu  inchinevole  a prò  di  Giasone  , 
fratello  del  sommo  Sacerdote  Onìa  ; cosi  sarà  a Clemen- 
te V di  Guascogna  Filippo  il  Bello  Re  di  Francia.  87. 

In  piuma  che  — avanti  che  = Nostro  Signore  in  prima  da 
S.  Pietro  — Ch’  ei  ponesse  le  chiavi  in  sua  balia  ? 91. 

Ghave  — per  offensivo  ; senso  improprio  s=  Io  userei  parole 
ancor  più  gravi.  103. 

Calcare  i buoni  — opprimerli  ss  Calcando  i buoni  , e sol- 
levando i pravi.  105. 

Orare  — adorare  ; questo  esempio  è notalo  anche  nella 
Crusca  ss  Se  non  ch’egli  uno , e voi  n’orate  cento.  114. 

Madre  — per  cagione  ; Iraslato  = Ahi , Costantin,  di  quan- 
to mal  fu  inatre  =s  dal  lat.  mater  é detto  maire  ed  in 
grazia  della  rima.  115. 

Cantare  — dir  francamente  ; senso  improprio  ss  E mentre 
io  gli  cantava  colai  note.  118. 

Piota  — pianta  de’  piedi  ; termine  in  disuso  , ma  iosca- 
no=Forle  spingava  con  ambo  le  piote  = cioè  fortemente 
ricalcitrava  al  cielo.  120. 

Varco  duro  — passo  difficile  ss  che  sarebbe  alle  capre  duro 
varco.  133. 


CANTO  XX. 

Tutto  quanto  — tulio;  modo  più  spressivo  del  solo  tutto  = 
Io  era  già  disposto  tutto  quanto — A riguardar  ss  vale; 
io  era  disposto  a porre  tutta  mia  attenzione.  Verso  4. 

Lutane  — litanie;  dal  lat.  litare  ; di  tal  voce  se  n’à  esem- 
pio tra  gli  altri  in  Gio:  Villani,  Cron.  lib.  2.  c.  13.  =s 
Al  passo  — Che  fanno  le  lctane  in  questo  mondo  ss  cioè 
camminando  col  passo  solilo  di  coloro  che  fanno  pub- 
bliche supplicazioni.  9. 
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Casso  — torace  ; come  sostantivo  ss  Apparve  esser  travol- 
to — Ciascun  dal  mento  al  principio  del  casso.  1 2. 

Tornato  — per  voltato  = Che  dalle  reni  era  tornato  il 
volto.  13. 

Parlasìa  — paralisia  ; malattia  de’  nervi  ; gli  antichi  la 
scrissero  dell’  una  e dell’altra  maniera  sa  Forse  per  forza 
già  di  parlasìa.  16. 

Prender  frutto  — cavare  giovamento  ; frase  anche  in  pro- 
sa a:  Se  Dio  ti  lasci  , Lettor  , prender  frutto  — Di  tua 
lezion.  19. 

Tener  lo  viso  asciutto  — non  piangere  ; frase  comune  ai 
prosatori  = Com’  io  potea  tener  lo  viso  asciutto.  21. 

Immagine  nostra — figura  umana  = Quando  la  nostra  im- 
magine da  presso  — Vidi  sì  torta  = cioè  quando  la  vidi 
da  vicino  si  contorta.  22. 

Rocchio  — prominenza  ; senso  improprio  ss  Certo  io  pian- 
gea  , poggiato  ad  uno  dei  rocchi  — Del  duro  scoglio  ss 
vale  ; appoggialo  ad  una  delle  prominenze  dello  sco- 
glio. 25. 

Comportare  passione  — sentire  pietà  ; è usato  questo  modo 
anche  dal  Boccaccio  ss  Chi  è più  scellerato  di  colui— Che 
al  giudizio  divin  passion  comporta  ? = intendi  ; chi  d 
più  empio  di  colui  che  soffre  giudicarsi  a commiserazione 
verso  i dannali  giustamente  da  Dio?  30. 

Ruere  — precipitare  ; voce  latina  ; sen’à  altro  esempio  nella 
Cant.  3.  C.  XXX  ; ma  è solo  da  poesia  ss  Perchd  gri- 
davan  tutti  : dove  rui  — Anfiarao  ? 33. 

Ruinare  a valle  — precipitarsi  in  giù;  frase  più  della  poe- 
sia che  della  prosa  ss  E non  restò  di  ruinare  a val- 
le. 35. 

Afferrare  — giudicare  severamente  ; senso  improprio  ss 
Fino  a Minos  che  ciascheduno  afferra.  36. 

Penne  maschili  — i peli  ; traslato , cioè  le  forze  virili  =Che 
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riavesse  le  maschili  penne  =squi  si  parla  di  Tiresia  in- 
dovino trasmutato  in  donna.  45. 

Attergare  — accostarsi  col  tergo  = Aronla  è quei  che  al 
ventre  gli  s’  atterga.  46. 

Roncare  — coltivar  con  la  ronca;  ed  é propriamente  nettar 
la  terra  d’  erbe  inutili  con  la  ronca  s Dove  ronca  — Lo 
Carrarese  che  di  sotto  alberga.  48. 

Sopra  — per  vicino;  se  n’  ànno  altri  esempi  nel  Cinonio  = 
Sopra  Tiralli  , ed  ha  nome  Benaco  ss  vale  ; vicino  al 
Tirólo  é il  lago  , detto  oggi  di  Garda.  63. 

Segnare  — benedire  ; qui  sta  per  esercitare  atto  di  giuri- 
sdizione spirituale  ss  Dove  il  Trentino  — Paslor  , e quel 
di  Brescia , e ’l  Veronese  — Segnar  porla  ss  quest’  ulti- 
mo verbo  ò in  singolare  per  figura  zeuma  o sillepsi  * 
porla  sta  per  porrla , ovvero  potrebbe.  69. 

Arnese  — per  fortezza  ; senso  improprio  registrato  nella 
Crusca  = Siede  Peschiera , bello  e forte  arnese  ss  del 
verbo  sedere  , in  senso  di  esser  situato  , si  é dello  al- 
trove. 70. 

Fronteggiare  — stare  a fronte  al  nemico  ; qui  à usato  at- 
tivamente ss  Da  fronteggiar  Bresciani  e Bergamaschi.  71 . 

Metter  co’  — sboccare  , metter  capo  ; co’  sincope  di  capo; 
se  n’ànno  esempi  anche  fuor  di  rima  = Tosto  che  T ac- 
qua a correr  mette  co’.  76. 

Lama  — valle  paludosa  ; si  nota  per  esempio,  ma  trovasi 
ne’  Dizionari  ss  Non  molto  ha  corso  che  truova  una  la- 
ma. 79. 

Impaludare  — farsi  in  palude  — Nella  qual  eì  distende,  e 
là  impaluda.  80. 

Gramo  >-  dannoso  ; traslato  — E suol  di  state  talora  esser 
grama  cs  vale  ; malsana  per  le  ree  esalazioni.  8 1 . 

Lasciar  seo  corpo  vano  •-*  morire  tr  E visse , e vi  lasciò 
suo  corpo  vano.  87. 
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Mattu — stolidezza  ; è da  notarne  questo  esempio  — Pri- 
ma che  la  matlia  da  Casalodi  = cioè  la  sccmpiezza  d’Al- 
berto Conte  di  Casalodi.  95. 

Ricevere  inganno  — essere  ingannalo;  modo  prosaico  = Da 
Pinamonte  inganno  ricevesse.  96. 

Assennare  — avvertire  = Però  t’  assenno  che  se  tu  mai 
odi.  97. 

Originare  — far  derivare  ; é ne’  Vocabolari  = Originar  la 
mia  terra  altrimenti  ss  vale  ; dare  origine  diversa  a Man- 
tova , mia  città , invece  di  mia  patria.  98. 

Frodare  la  verità  — nasconder  la  verità  ; frase  comune 
a’  prosatori  = La  verità  nulla  mensogna  frodi.  99. 
Prender  tede  — acquistare  credito  ; modo  ancora  bello  in 
prosa  = I tuoi  ragionamenti  — Prendon  sì  mia  fede  — 
Che  gli  altri  mi  sarien  carboni  spenti  = intendi  ; i tuoi 
ragionari  sì  mi  persuadono  che  gli  altrui  non  mi  reche- 
rebbero alcun  lume  , e però  niuna  persuasione.  101. 
Rifiedere  ad  alcuna  cosa  — rimirarla  ; traslato  poetico  =s 
Chè  solo  a ciò  la  mia  mente  rifiede.  105. 

Esser  poco  ne’  fianchi  — essere  smilzo  ; se  si  volesse  rife- 
rire agli  abiti , potrìa  significare  esser  tiralo  a fil  di  si- 
govia  ss  Quell’  altro  che  nei  fianchi  è così  poco  ss  cioè 
vedesi  secchissimo  a’ fianchi.  115. 

Sapere  il  giuoco  d’ alcuna  cosa  — conoscerne  l’arte  ss  Mi- 
chele Scolto  — Delle  magiche  frode  seppe  il  giuoco.  117. 
Caino  e le  spine  — la  Luna  ; si  delta  poeticamente  secondo 
credenza  favolosa  = E tocca  l’ onda  — Sotto  Sibilio  Caino 
e le  spine.  126. 

Volta  — voltamento  ; in  questo  senso  , spressivo  dell’alto 
di  voltare  , trovasi  nel  Vocab.  della  Crusca  ss  Che  non 
ti  nocque  — Alcuna  volta  per  la  selva  fonda  ss  cioè  il 
il  voltare  per  la  folta  selva.  129. 

18 
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CANTO  XXI. 


Tenere  il  colmo  — slare  in  cima  = Venimmo  , e teneva* 
mo  il  colmo  , quando.  Verso  3. 

Rimpalmare  i legni  — rimpcciarli  ss  A rimpalmar  li  legni 
lor  non  sani  ss  cioè  le  navi  sdrucite.  9. 

Ristoppare  — riturare  con  stoppa  ss  E in  quella  vece  — 
Chi  fa  suo  legno  nuovo,  e chi  ristoppa  ss  cioè  , in  quel 
tempo  , a vece  di  navigare,  si  è in  faccenda  per  ri  turar 
le  navi.  11. 

Volgere  sarte  — - far  corde  ss  Altri  fa  remi , ed  altri  volga 
sarte.  14. 

Ristoppare  — rappezzare  ss  Chi  terzeruolo  ed  arlimon  rin- 
toppa  ss  il  primo  è la  minore,  il  secondo  è la  maggior 
vela  della  nave:  vedi  lo  Slratico  Dizionario  di  Marina.  15. 

Pegola  — pece  ss  Bollia  laggiuso  una  pegola  spessa.  1 7. 

Risedere  — abbassarsi  ss  E gonfiar  tutta  , e riseder  com. 
pressa.  21. 

Tardare  — aspettar  con  ansia  , aver  premura  ; di  questo 
significato  si  disse  più  altro  innanzi  C.  IX.  v.  9 = Co* 
me  l’ uom  cui  tarda  — Di  veder  quel  che  gli  convien 
fuggire.  25. 

Sgagliardare  — scoraggiare  = E cui  paura  subita  sga* 
gliarda.  27. 

Tornar  per  anche  — tornare  a prenderne  più  ; locuzione 
imitata  dall’  Ariosto  nel  C.  XXXIV  = Mettete!  sotto,  che 
io  torno  per  anche  — A quella  terra  ss  vale  .'  io  torno 
a prendere  il  resto  in  quella  terra  , cioè  in  Lucca,  ri- 
piena di  barattieri.  39. 

* Ita  — sì  ; voce  latina  ss  Del  no  per  li  denar  vi  si  fa 
ila  *=  sentenza  pur  troppo  vera  nel  mondo  : vale  : per 
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forza  di  denar  dal  negare  si  passa  tosto  al  concedere, 
dal  giusto  all’  ingiusto  , del  bianco  si  fa  bruno  , del 
bruno  bianco  ; una  trista  sperienza  dimostra  verissima 
questa  gran  forza  dell’  oro,  onde  a senno  Orazio  Fiacco 
disse  « Aurum  potentina  ictu  fulmineo.  » 42. 

Mastino  sciolto  — cane  aizzato  ss  E mai  non  fu  mastino 
sciolto  — Con  tanta  fretta  a seguitar  lo  furo  :=  vale;  a 
perseguitare  il  ladro  ; furo  è voce  latina.  44. 

Graffio  — graffiatura  ; in  questo  senso  è ne’  Dizionari  ss 
Però  se  tu  non  vuoi  de’  nostri  graffi  a cioè  se  tu  non 
vuoi  provar  le  graffiature  dai  nostri  uncini.  50. 

Raffio  — uncino  ss  Poi  l’addentar  con  più  di  cento  raffi — 
Disser  ss  si  avverta  che  qui  al  poi  si  sottintende  che  , 
seguendovi  l’ altro  verbo  remolo  , cioè  dissero  ; questa 
omissione  è in  uso  al  Poeta.  52. 

Accattare—  arraffare  y arranfiare  ; sono  sinonimi = Si  che, 
se  puoi , nascosamente  accaffi.  54. 

Gallare  — galleggiare  ; dicesi  così  per  sincope  ss  La  carne 
con  gli  uncini  perche  non  galli  =:  vale  : cosi  i cuochi 
fanno  con  gli  uncini  alluffare  la  carne  perchè  non  gal- 
leggi. 57. 

Dopo  — dietro  ; sen’  anno  altri  esempi  ia  buoni  scritto- 
ri = Giù  f acquatta  — Dopo  uno  scheggio  , ché  alcun 
schermo  l’  haia  ss  vale;  giù  li  nascondi  dietro  a un  roc- 
chio dello  scoglio,  si  che  ti  abbii  un  riparo;  haia  per 
abbia  è voce  antica.  60. 

Essere  a baratta  — trovarsi  in  contesa  ; la  voce  baratta 
cosi  è spiegata  nel  Vocab.  della  Crusca  — Io  ho  le  cose 
conte  — Perchè  altra  volta  fui  a tal  baratta  = conte  sta 
per  cognite.  63. 

Aver  sicura  fronte  — aver  coraggio  ; dizione  elegante  sa 
Mestier  gli  fu  d’  aver  sicura  fronte.  66. 

{ scia  co.v  tempesta  — scagliarsi  con  impeto  ; dizion  fìgu« 
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rata  usabile  anco  in  prosa  = Con  quel  furore  e con  quel- 
la tempesta  — ch’escono  i cani  = significa:  con  qucl- 
1’  impelo , onde  s’ avventano  i cani  contro  il  poverello 
alla  porla.  67- 

Fello  — baldanzoso  , malvagio  ss  Ma  ei  gridò  : nessun  (li 
voi  sia  fello.  72. 

Ilo  «cicli  ake  — prender  con  ronciglio  ss  E poi  di  roncigliar- 
mi  si  consigli  = cioè  poscia  si  risolva  ad  uncinarmi.  75. 

Approdare  — porre  a riva  ; usato  attivamente  = E venne  a 
lui  dicendo:  chi  t’approda?  =il  pronome  chi  e la  ri- 
sposta analoga  che  dà  Virgilio  al  demone  Malacoda  im- 
portano , a mia  ragione  , che  non  altro  senso  abbiasi 
ad  avere  qui  questo  verbo  approdare.  Il  Cesari  lo  spiega 
altrimenti  ; ma  vi  legge  che  , e non  chi  t’approda,  per 
cui  ne  varia  il  senso.  78. 

Fato  destro  — destino  propizio  = Senza  voler  divino  e fato 
destro  ? 82. 

Cadere  l’  orgoglio  — cessare  orgoglio  ; frase  elegante  non 
meno  in  prosa  = Allor  gli  fu  l’ orgoglio  si  caduto.  85. 

Seder  quatto  quatto  ss  stare  nascoso  s 0 tu  che  siedi  — 
Tra  gli  schcggion  del  ponte  quatto  quatto.  89. 

Tener  patto  — mantener  promessa  ; frase  anche  bella  in 
prosa  =Sì  ch’io  temei  che  non  tenesser  patto.  93. 

Uscire  patteggiato — andar  convenuto  per  patto  =Li  fanti  — 
Che  uscivan  patteggiati  di  Caprona  = vale;  i soldati  Lucche- 
si che,  vinti  dai  Pisani  Ghibellini,  uscivano  per  capitolazio- 
ne , salve  le  persone  , dal  Castel  Caprona  nel  1290.  95. 

Torcere  oli  occhi  —rimuovere  lo  sguardo;  frase  anco  pro- 
saica = E non  torceva  gli  occhi  — Dalla  sembianza  lor 
eh’  era  non  buona.  99. 

Toccare  in  sul  groppone  — battere  il  deretano  — E vuoi 
eh’  i’  ’I  tocchi  , — Diceva  1’  un  con  1’  altro  , in  sul  grop- 
pone? s toccare  è in  senso  di  percuotere.  101. 
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Accoccare  — appiccare  ; senso  figurato  = E rispondean  : 
si  ; fa  che  gliele  accocchi  =s  cioè  dagli  del  raffio  ; gliele 
riferiscesi  a colpi  ; voce  sottintesa.  102. 

Tener  sermone  — parlare  ss  Ma  quel  Demonio  che  tenea 
sermone  — Col  Duca  mio.  103. 

Posare  — quietarsi  ; si  nota  per  l’ esempio  s=  E disse  : po- 
sa , posa , Scarmiglione.  105. 

Otta  — ora  ; è voce  anticata  da  non  usarsi , comeché  se* 
n’  abbiano  esempli  in  buoni  antichi  prosatori  ss  Ser,  più 
oltre  cinque  ore  che  quest’otta.  112. 

Sciorinare  — sporre  all’  aria  , uscir  fuori  ; dicesi  de’  pan- 
ni s A riguardar  s’ alcun  se  ne  sciorina  = vale  ; mando 
a veder  se  alcun  dannalo  emerge  dalla  pegola.  116. 

Essere  reo  — esser  nocevole  o malvagio  ss  Gite  con  lor 
eh’  e’  non  saranno  rei.  1 1 7. 

Pania  — vischio  ; qui  sta  per  pece  ss  Cercale  intorno  le 
bollenti  pane  =cosi  per  la  rima,  a vece  di  panie.  12  4. 

Digrignare  i denti  — ringhiare  ; proprio  de’  cani  , e mi 
avviso  che  basti  a significarlo  il  solo  digrignare,  come 
P usò  più  sotto  il  nostro  stesso  Poeta  v.  134  ss  Non  vedi 
tu  eh’ ei  digrignan  li  denti?  131. 

Minacciar  duoli  — minacciar  guai  ; é da  poesia  , non  già 
da  prosa  ss  E con  le  c:glia  ne  minaccian  duoli.  132. 

Dare  volta  — voltare  ; frase  anco  da  prosa  ss  Per  P argi- 
ne sinistro  volta  dienno  = sta  per  diedero  volta.  136. 

CANTO  XXII. 

Muover  campo  — far  marciare  P esercito  ss  Io  vidi  già  ca- 
valier  muover  campo.  Verso  1. 

C ominciare  stormo  — cominciare  a combattere  ; stormo  in 
in  questo  senso  è registralo  nella  Crusca  ss  E cominciare 
stormo , e far  lor  mostra  ss  intendi  ; cominciar  combatti- 
mento , e passare  a rassegna.  2. 


Digitized  by  Google 


82 


Cualdana  — comitiva  armata  a cavallo  s=  0 Aretini,  e vidi 
gir  gualdane-  S. 

Febir  tohniAmentc  — armeggiare  ne’  tornei  ; modo  proprio 
di  nostra  lingua  , del  cui  senso  non  può  darsi  misurata 
ragione  ss  Ferir  torneamenti  , e correr  giostra  a cioè 
muoversi  i giostratori,  fi. 

Cennamella  — ciaramella;  stromenlo  musicale  campereccio  = 
IVé  già  con  si  diversa  cennemella  a diversa  per  bizzarra 
o strana  , e si  alluda  alla  lorda  trombetta  che  il  capo- 
rione Malacoda  suonò  di  sotto  alla  fino  del  canto  pre- 
cedente. 10. 

* Ghiottone  — gran  mangiatore;  si  nota  pel  proverbio  =Ma 
nella  chiesa  - Coi  Santi , ed  in  taverna  eo'  ghiottoni  =s 
proverbio  ; significa  che  d’  ordinario  il  luogo  determina 
la  condizion  della  compagnia.  15. 

Ihtesa  — attenzione  ; come  sostantivo  ; in  fatto  così  ado- 
prasi  nel  dialetto  Siciliano  , dicendosi  ; non  gli  dare  in- 
tesa , per  non  gli  prestare  attenzione  ed  ascolto  = Pure 
alla  pegola  era  la  mia  intesa.  16, 

Contegno  — condizione  ; piacemi  questa  significazione  , e 
non  quella  di  contenuto  , come  leggesi  nella  Crusca  = 
Per  veder  della  bolgia  ogni  contegno.  17. 

Inceso  — per  brucialo  ; dal  lat.  incentra  , è ne’  Vocabo- 
lari italiani  » E della  gente  che  entro  vi  era  incesa.  18. 

Far  segno  — avvisare  ss  Come  i delfini , quando  fanno  se- 
gno — A’  marinar  a vale  : i delfini  con  la  schiena  so- 
vr’  acqua  presagiscono  la  tempesta.  19. 

Argomentarsi  di  fare  alcuna  cosa  — prepararsi  a quel- 
la = Che  s’argomentin  di  campar  lor  legno  ss  vale;  che 
si  dispongano  a salvare  la  lor  nave.  21. 

Alleggiare  alcuna  cosa  — minorarla;  modo  prosaico  =Ta- 
lor  cosi  ad  alleggiar  la  pena.  22. 

Accapricciabsi  il  cuore  — rammaricarsi  ; frase  anche  bella 
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in  prosa  = Io  vidi , ed  anche  il  cuor  mi  s’accap riccia.  31. 

Spicciar!  — scappar  fuori  con  impeto;  suol  dirsi  de’ liqui- 
di ; qui  è in  senso  metafòrico^  Com’egli  incontra—  Ch’una 
rana  rimane , e l’ altra  spiccia  = vale  ; com’egli  accade 
che  un  ranocchio  resta  , e 1’  altro  salta  fuori.  33. 

Scuoiare  — scorticare  ; si  nota  ad  esempio  s=  Fa  che  tu  gli 
metti  — Gli  unghioni  addosso  si  che  tu  lo  scuoi.  41. 

Venire  a maro  — venire  in  potere  ; frase  ben  comune  a’  pro- 
satori = Chi  è lo  sciagurato  — Venuto  a man  degli  av- 
versari suoi.  45. 

Nato  d’  alcun  tuono  — natio  di  quello  ss  Io  fui  del  regno 
di  Navarra  nato.  48. 

Porre  a servo-*  porre  a servirlo;  locuzion  comune  al  Si- 
ciliano dialetto  = Mia  madre  a servo  d’ un  signor  mi  po- 
se. 49. 

Famiglio  —familiare  ; oggi  a questa  voce  si  dà  il  senso  di 
mozzo  di  stalla  ss  Poi  fui  famiglio  del  buon  Be  Tebal- 
do. 52. 

Rendere  ragione  — scontar  pena  ; frase  — Di  che  rendo  ra- 
gione in  questo  caldo  ss  intendi  ; della  qual  baratteria 
pago  il  fio  in  questa  pegola  bogliente.  54. 

Brucire  — fendere  ; traslato  ss  E Cirialto  — Cli  té  sentir  co- 
me 1’  una  sdrucia  s=  vale  ; Cirialto  , demone  sannuto , 
a guisa  di  porco  , da  Ciro  voce  greca  significante  por- 
co , fé  provare  a Ciampolo  come  feriva  con  una  delle 
sue  zanne.  57. 

* Venire  tra  male  catte— capitar  male;  leggiadra  locuzio- 
ne anche  da  prosa  ss  Tra  male  gatte  era  venuto  il  sor- 
co « Proverbio  : sorco  per  sorcio.  58. 

Chiuder  con  le  braccia  — abbracciare  ss  Ma  Barbariccia  il 
chiuse  con  le  braccia.  59. 

Stare  in  l1  — fare  largo  ; scostarsi  ; bel  modo  di  nostra 
lingua  ss  E disse  : state  in  là  mentr’  io  lo  inforco  = in- 
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tendi  ; scostatevi , mcnlr’  io  lo  stringo  forte  tra  le  brac- 
cia ; sebbene  inforcare  voglia  dire  prender  con  forca  , 
o\  vero  stringer  tra  gambe  , pure  qui  significa  tra  le 
braccia  per  averlo  detto  innanzi  Barbariccia  parlando  di 
ser  Ciambolo.  CO. 

Dimandare  — interrogare  ; si  nota  por  essere  qui  usato  col 
quarto  caso  = Dimandai  , disse , ancor  se  più  disii.  62. 

Portare  un  lacerto  — strappare  parte  del  braccio  ; voce 
latina  , e significa  quella  eh'  è dal  gomito  alla  ma- 
no = Si  che  , stracciando  ne  portò  un  lacerto.  72. 

Volgersi  con  sul  piglio  — guardare  bruscamente  ; modo 
nostro  elegante  = Onde  il  Dccurio  loro  — Si  volse  intor- 
no con  mal  piglio  = Intendi  ; il  Capodicci  si  voltò  mi- 
naccioso contro  quei  ribaldi:  Dccurio  sta  per  Decurione.  75. 

Essere  rappaciato— tornare  in  calma;  modo  elegante  anco 
in  prosa  = Quaml’el  li  un  poco  rappaciati  foro  = clli  per 
eglino;  foro  per  furono,  detto  poeticamente  in  rima.  76. 

Dimoro  — dimora  ; voce  disusala  , pure  la  Crusca  ne  dà 
esempi  in  prosa  ; potrebbe  solo  stare  , come  qui  in  ri- 
ma ss  Dimandò  il  Duca  mio  senza  dimoro  — cioè  senza  in- 
dugio.. 78. 

Far  partita  da  uno  — scostarsi  da  quello  = Chi  fu  colui  , 
da  cui  mala  partita  —Di’  che  facesti  = vale  ; da  cui  dici 
esserti  , per  tuo  male , scostato.  79. 

Vasello  d’  ogni  froda  — ricettacolo  d’  ogni  frode  ; trasla- 
lo  ss  Frate  Cornila  — Quel  di  Gallura , vasel  d’  ogni 
froda.  S2, 

Avere  in  mano  — tenere  in  sua  balia  = di'  ebbe  i nemici 
di  suo  donno  in  mano  £=  donno  per  Signore.  83. 

Lasciar  di  piano  — mandar  libero  ; frase  bella  e per  noi 
nuova , tolta  forse  dallo  Spagnuolo  55  Denar  si  tolse  , 
e lasciolli  di  piano  — vale  ; per  forza  di  danaro  lasciolli 
liberi  senza  difficoltà.  83. 
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Usar  con  alcuno  — conversar  con  quello  = Usa  con  esso 
donno  Michel  Zanche.  88. 

0 me!  — per  oimé=  0 rael  vedete  1’  allro  elio  digrigna.  91. 

Proposto  — prevosto  ; dal  lat.  prcepositus  = E ’l  gran  Pro- 
posto volto  a Farfarello.  94. 

Stralunare  oli  occhi  — aprir  gli  occhi  spavenlevolmcnle  ; 
usar  ben  si  può  da  prosatori  = Che  stralunava  gli  occhi 
per  ferire.  96. 

Fars’  ih  costà  — discoslarsi  — Disse  : fati’  in  costà  , mal- 
vagio uccello.  96. 

Stare  in  cesso  — stare  da  parie  ; d’  ondo  il  verbo  cessa- 
re = Ma  stien  le  male  branche  un  poco  in  cesso.  100. 

Rotolare  — fischiare  ; notasi  ad  esempio  ss  Quando  sufble- 
rò,  com’  d nostr’  uso.  104. 

Aver  lacciuoli  a gran  divizia  — avere  assai  del  furbo  ; 
nuova  locuzione  , eh’ é pure  da  prosa  =Ond’ei  ch’avea 
lacciuoli  a gran  divizia  — Rispose.  109. 

Di  rintomppo — in  opposizione;  avverbio  = Alichin  non  si 
tenne , e di  rinloppo  — Agli  altri , disse  a lui.  212. 

Collo  del  monte  — la  sommità  di  esso;  d nel  Vocab.  della 
Crusca  = Lascisi  il  collo  , e sia  la  ripa  scudo.  116. 

Ludo  — giuoco  ; dal  lat.  ludus,  P usano  anche  buoni  pro- 
satori =0  tu  che  leggi  , udirai  nuovo  ludo.  118. 

Cogliere  bene  suo  tempo  — giovarsi  dell’  opportunità  ; frase 
mollo  in  uso  ; assai  volte  ripetuta  dallo  storico  elegante 
Carlo  Botta  ss  Lo  Navarrese  ben  suo  tempo  colse.  121. 

Sciogliersi  dal  proposto  — render  vana  P intenzione  =s  Ed 
in  un  punto  — Saltò , e dal  proposto  lor  si  sciolse  ss 
intendi  ; Ciampolo  rese  vana  P intenzione  de’  Demoni  ; 
cosi  il  Poeta  vuol  provare  che  P astuzia  de’  barattieri 
avanza  quella  de'  Diavoli.  128. 

Compunto  — contristato  ; in  questo  senso  giova  annotarsi  ss 
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Di  clic  ciascun  di  colpo  fu  computilo  = di  colpo  , subi- 
tamente. 121. 

Avanzare  al  sospetto  — superare  il  moto  della  paura  j 
nuova  e squisita  maniera  poetica  =Ma  poco  i valse,  eh’  é 
1’  ali  al  sospetto  — Non  poterò  avanzar  ss  i sta  per  gli 
poeticamente  , come  poterò  per  poterono  ; sospetto  per 
paura.  123. 

Di  botto — subitamente  ss  Non  altrimenti  l’anitra  di  bollo  — 
Giù  s’altuflfa.  130. 

Rotto — abbatulo;  senso  improprio  = Ed  ei  ritorna  su  cruc- 
ciato e rotto.  132. 

Buffa  — burla  ; senso  improprio  , d’  onde  buffone  e snoi 
derivati  ss  Irato  Calcabrina  della  buffa  = della  invece  di 
per.  133. 

Invaghito  — per  contento';  in  questo  senso  non  é comune 
ne’ Dizionari  = Invaghito — Che  quei  campasse  per  aver  la 
zuffa  = cioè,  lieto  per  aver  motivo  di  attaccar  briga.  1 34. 

Artigliare — prendere  tra  artigli  ; i proprio  degli  ucceW 
rapaci  come  sparviere  nibbio  girifalco  = Ma  l’altro  fu 
bene  sparvicr  grifagno  — Ad  artigliar  ben  lui.  140. 

Schermitore  — separatore  ; senso  improprio  ss  Lo  caldo 
sghermilor  subito  fuc  ss  vale  ; il  brucciore  fu  cagion  per 
cui  tosto  si  separarono.  142. 

Esser  niente  di  fare  alcuna  cosa  — non  esservi  mezzo  a 
farla  ; bel  modo  anco  in  prosa  = Ma  però  di  levarsi  era 
niente  = niente  e nulla  significano  talvolta  niun  mezzo 
o modo.  143. 

Inviscato  — impaniato  ; dicesi  vischio  e visco  , e però  invi- 
schiato e inviscato  s=Si  avieno  inviscate  l’ali  sue  — sue  sta 
per  loro,  come  sen’  anno  esempi  in  poeti  e prosatori  , og- 
gi però  non  da  imitarsi  144, 
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Accoppiar*  — per  confrontare  ; in  questo  senso  è nuovo, 
non  trovasi  facile  ne’ Dizionari  = Che  1*  un  con  l’altro  fa, 
se  ben  s’accoppia  — Principio  e fine.  Verso  8. 

Scoppiare  — venir  fuori  ; seuso  improprio  = E come  1’  un 
pcnsier  dall’  altro  scoppia.  10. 

àcguepfarsi  — aggiungersi  ; senso  improprio;  é in  Alberti, 
ma  fuor  d’  uso  = Se  l’ira  sovrai  mal  voler  s’aggueffa  r* 
vale  ; se  alla  perversa  volontà  aggiugnesi  l’ira.  16. 

àcceppare  — addentare  ; si  adduce  per  esempio  = Che  cono 
a quella  levre  eh’  egli  aceeffa  = intendi  ; con  più  di  cru- 
deltà che  usa  un  cane  quando  prende  a bocca  una  le- 
pre ; si  avverta  al  pronome  egli  non  riferito  qui  a per- 
sona. 18. 

Arricciar  li  peli  della  paura  — spaventarsi  mollo;  modo 
assai  espressivo  e comunemente  in  uso  = Già  mi  sentia 
tulli  arricciar  li  peli  — Della  paura  = della  inveca  di 
per  la.  19. 

Vetro  impiombato  — ■ specchio  ss  E quei  : s’ io  fossi  d’  im- 
piombato vetro.  25. 

Impetrar  dentro  — riceversi  ; il  Poeta  1’  adopera  in  questo 
senso  anche  nella  quarta  delle  sue  canzoni  = Non  trar- 
rei — Più  tosto  a me  che  quella  dentro  impetro.  27. 

Fare  consiglio  — prender  partilo  = Sì  che  d’ entrambi  un 
sol  consiglio  fei.  30. 

Render  consiglio  — dare  in  risposta  ; in  tal  senso  é ancora 
da  prosa  = Già  non  compio  di  tal  consiglio  rendere.  31. 

Sovresso  — per  sopra  ; esso  è aggiunto  per  eleganza  ss 
Sovr’  esso  noi  : ma  non  gli  era  sospetto  = gli  sta  invece 
di  ci , o vi  , ed  in  più  luoghi  1’ adopra  il  Nostro;  so- 
spetto per  paura  , come  altrove.  54. 
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Togliere  fodeiie  — levar  facoltà  = Poder  di  partirsi  indi  a 
tulli  tolle  = lolle  per  toglie  ; indi  , di  là.  57. 

Ahcor  pure  — medesimamente  = Noi  ci  volgemmo  ancor 
pure  a man  mancassi  nota  ad  esempio , perchè  a ta- 
luni non  suona  bene  1’  unione  di  questi  due  avverbi.  68. 

Esser  nuovo  di  compagnia  — aver  nuova  compagnia  ; locu- 
zione assai  leggiadra  = Noi  eravam  nuovi  — Di  compa- 
gnia ad  ogni  muover  d’  anca  = vale  ; mutavamo  compa- 
gni ad  ogni  piè  sospinto.  72. 

Temere  i piedi  — fermarsi  = Dirietro  a noi  gridò:  tenete 
i piedi.  77. 

Mostrar  gran  pretta  dell’  animo  — palesar  gran  deside- 
rio svaga  locuzion  poetica  s Ristetti , e vidi  due  mostrar 
gran  fretta  — Dell’ animo  , col  viso,  d’ esser  meco.  82. 

Stola  orate  — abito  pesante  = Per  qual  privilegio  — Vanno 
«coverti  della  grave  stola?  s intendi;  vanno  senza  la  cappa 
di  piombo  che  indossavano  gl’  ipocriti , come  quella  che 
Federigo  II.  Imperatore  metteva  ai  dannati  per  lesa  mae- 
stà. 90. 

Avere  in  dispregio  •+  recarsi  a vergogna  s Dir  chi  tu  sei 
non  avere  in  dispregio.  93. 

Villa  — per  città  ; è maniera  francese  , presso  noi  signi- 
fica tuli’  altro  che  può  vedersi  ne’  Dizionari  — Io  fui  Dato 
e cresciuto  — Sovra  ’l  bel  fiume  d’Arno  alla  gran  villa s 
vale  ; io  nacqui , dice  Dante  , e fui  educato  in  Firenze: 
sovra  sta  per  vicino.  95. 

Distillar  dolore  — cader  lagrime  ; roetonomia  che  dà  una 
delle  belle  locuzioni  poetiche  = A cui  tanto  distilla  — • 
Quanto  io  veggio  , dolor  giù  per  le  guance  ? 98. 

Correre  agli  occhi  — appresenlarsi  ; nuova  e leggiadra 
maniera  pur  da  prosa  = Che  agli  occhi  mi  corse  — Un 
crocifisso  in  terra  con  tre  pali.  HO. 

Porre  a’ martìri  — martirizzare  = Che  convenia  — Porre  un 
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uomo  per  io  popolo  a’  martiri  = intendi  ; Caifasso  mal* 
vagio  consigliator  della  morte  violenta  del  Cristo  la  gridò 
convenevole  pel  bene  del  popolo-  117- 

Stentarsi  — penare  = Ed  a tal  modo  il  suocero  si  stentar: 
cioè  Anna  sacerdote  pena  in  croce  ; il  si  , è aggiunto 
per  eleganza  ; mi  par  meglio  cosi  spiegare  questo  luogo, 
e non  dare  altro  significato  a stentare  , quello  cioè  di 
stendersi  per  terra.  121. 

Sementa  mala  — cagione  malefica  ; traslalo  = Che  fu  per  li 
Ciudei  mala  sementa  = intendi  ; la  morte  di  Cristo  fruttò 
a' Giudei  la  loro  distruzione  avvenuta  per  Vespasiano  c 
Tito.  123. 

Angelo  nero  — demonio  = Senza  costringer  degli  angeli 
neri  = sottintendi  alcun  de’ demoni  ; questo  non  è un 
Francesismo , ma  un  parlar  difettivo  a modo  nostro  fi- 
gurato ; ne  giovi  l’esempio.  131* 

Stare  a testa  china  — riflettere  seriamente  ; modo  spres- 
sivo  che  ben  ritrae  1’  atteggiamento  naturale  di  chi  ri- 
flette = Lo  Duca  stette  un  poco  a testa  china.  189. 

(’/ONta*  male  la  bisoona  — mentire  ; grata  forma  di  favel- 
lare anche  in  prosa  = Mal  contava  la  bisogna  — Colui 
che  i peccator  di  là  uncina.  140. 

Posta  — orma  ; è vario  il  significato  di  questo  vocabolo , 
però  giova  notarlo  in  questo  ss  Mi  parti’  — Dietro  alle 
poste  delle  care  piante  = cioè  seguendo  le  pedate  del  caro 
Virgilio.  148. 


CANTO  XXIV. 

Andar  l»  notti  al  mezzo  dì  — avvicinarsi  1’  equinozio;  di- 
*ion  bella  e peregrina  = E già  le  notti  al  mezzo  di  sen 
▼anno  = cioè  si  prendono  le  dodici  ore  del  giorno  nalu- 
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rale  , quando  il  Sole  è nell’  Aquario , iu  Feltraio,  presso 
1*  equinozio  di  primavera.  Verso  3. 

Assemprahe  — copiare  = Quando  la  brina  in  su  la  terra 
asseropra  — L’ immagine  di  sua  sorella  bianca  ss  vale  ; 
quando  la  brina  , della  in  Sicilia  la  gelata  , rassomi- 
glia la  neve.  4» 

Battersj  l’anca— rammaricarsi;  espression  poetica = Vede  la 
campagna — Biancheggiar  tutta,  ond’ei  si  batte  l’anca. 9. 

Ringavagnak  tA  speranza  — rimetterla  in  animo  ; locuziorc 
metaforica  ss  Poi  riede , e la  speranza  ringavagna  = ga- 
vagno  o cavagna  dicesi  anche  in  Sicilia  quel  cestellino  , 
ove  riponsi  la  ricolta  ; per  cui  ringavagnare  , nel  pro- 
prio , significa  rimetter  dentro  il  gavagno.  12. 

In  poco  d’  ora  — subitamente  ss  Veggendo  il  mondo  aver 
cangiato  faccia  — In  poco  d’  ora.  14. 

Giungere  al  male  lo  impiastro  — dare  rimedio  al  male  ; 
locuzione  figurata  = E cosi  (osto  al  mal  giunse  lo  ini' 
piastra.  18. 

Volgersi  con  dolce  piglio  — guardar  con  benigno  aspetto; 
modo  elegante  = Lo  Duca  a me  si  volse  con  quel  piglio — 
Dolce  che  io  vidi  in  prima.  21. 

Levar  su  ver  la  cima  n’  un  ronchione  — sollevare  in  cima 
a un  sasso  prominente. —Cosi  levando  me  su  ver  lad- 
ina — D’  un  ranch  ione-  28. 

Montar  di  chiappa  in  chiappa  — salire  di  scheggia  in  scheg- 
gia = Polevam  su  montar  di  chiappa  in  chiappa.  33. 

Mungere  la  lena  del  polmone  — esaurire  il  fiato  ; locu- 
zione energica  ed  espressiva  ss  La  lena  m’  era  del  pol- 
mon  si  munta.  43. 

Non  potere  piu’  oltre  — non  poter  continuare  ; scelta  lo- 
cuzione = Quando  fui  su  ch’io  non  polca  più  oltre.  44. 

Nella  prima  giunta  — in  sul  primo  arrivare  ss  anzi  m’  as- 
sisi  nella  prima  giunta.  43. 
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Spoltrire  — tórsi  da  poltroneria  = Ornai  convien  che  tu  cosi 
ti  spoltre  santilesi  in  grazia  della  rima,  invece  dispol- 
tri. 46. 

* Venire  in  rama  — acquistar  buon  nome  = Leggendo  in 
piuma  — In  fama  non  si  vien  , né  sotto  coltre  = Sen- 
tenza : vale  stando  nell’  ozio  , fama  non  si  acquista  , 
«é  dandosi  tutto  al  sonno.  48. 

Lasciar  vestigio  di  sà  — lasciar  memoria  ; bella  locuziono 
anche  in  prosa  sCotal  vestigio  in  terra  di  sé  lascia  — 
<Qual  fumo  in  aere  , ed  in  acqua  la  schiuma  — vale  ; 
chi  vive  senza  fama,  non  lascia  veruna  memoria  di  sé  . 50. 

* Vincere  l’  ambascia  — superare  la  difficoltà  del  respiro  = 
Vinci  1 ambascia  Con  1’  animo  che  vince  ogni  batta- 
glia — Se  col  suo  grave  corpo  non  s’ accascia  = massima 
morale  : significa  che  i’  animo  nostro  sa  rendersi  a ogni 
urto  superiore  , se  col  corpo  , tendente  a riposo  , non 
si  debilita  e rilascia.  52. 

Formar  parole  — parlare  = Una  voce  — A parole  formar 
disconvenevole  = cioè  inabile  a discorrere.  66. 

Mosso  ad  ira  — irato  = Ma  chi  parlava  ad  ira  parca 
mosso.  65. 

Dismontare  il  muro  — discendere  da  quello  ; si  nota  per- 
ché attivamente  usato  =s  Fa  che  tu  arrivi  — dall’  altro 
cinghio  , e dismonliam  lo  muro.  73. 

Arhcbrar  niente  — non  discernere  alcuna  cosa  = Cosi  già 
veggio  , e niente  affiguro.  75. 

* Seguir  con  l’opera — porre  in  esecuzione  = La  dimanda 
onesta  — Si  dee  seguir  con  l’opera,  laoendo  s Sentenza 
morale.  78. 

SciPABE  DI  spavento  il  SANOUB  — perdere  il  moto  del  san- 
gue ; locuzione  metaforica  poetica  ss  Di  si  diversa  me- 
na  ^he  la  memoria  il  sangue  ancor  mi  scipa  = signi- 
fica ; i serpenti  erano  di  specie  si  diversa  e orribile  che 
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ripensandovi , nelle  vene  mi  si  agghiaccia  il  sangue.  81 . 

Cu ebsi  — Chersidri  ; specie  di  serpenti  anfibi  = Chersi  , Chc- 
lidri , iaculi  e farèe  — Producer  Ceneri  con  Anfesjbe  - 
na  — producere  é detto  alla  latina  : chersi  per  Chers  i- 
dri  è apocope  ; gli  altri  son  nomi  di  vari  serpenti.  86. 
Sperar  pertucio  o eutropia  — sperare  alcuno  scampo  ; mo- 
do poetico  s=  Senza  sperar  pertugio  o eutropia  = inten- 
di ; senza  speranza  di  potersi  nascondere , né  di  avere 
schermo  per  eutropia  ; pietra  forte  anti velenosa  , cui 
parimenti  il  volgo  attribuisce  virtù  di  rendere  invisi- 
bile chi  tienla  di  sopra.  93. 

Fasce  ultimi  — per  nido  mortuario  ; dizione  poetica  al 
lutto  peregrina  = E nardo  e mirra  son  l’ ultima  fasce  = 
parlasi  qui  della  Fenice  , di  cui , dice  il  Poeta  , rifor- 
mando quel  eh’  è in  Ovidio , esser  ultimo  nido,  cioè  ul- 
tima culla  o coltrice  , il  nardo  e la  mirra  « finitque  in 
odoribws  aevum  v>  Metamor . ^ V . 111. 

Ovulazione  — riserramenlo  ; si  nota  ad  esempio  ss  0 d al- 
tra oppilaziou  che  lega  1’  uomo  ss  vale  ; o per  altra  ca- 
gione di  una  stretta  di  spirili  vitali.  114. 

* Crosciare  colpi  — scaricar  colpi  ; dizion  figurata  s O 
giusUzia  di  Dio  1 quanto  é severa  ! Che  colai  colpi  per 
vendetta  crosciai  ss  sentenza  che  rivela  la  severità  della 
eterna  giustizia.  120. 

Piovere  in  una  gola  — piombare  ia  quella  ; dizion  poc- 
ca  figurala  = Perchè  ei  rispose  : io  piovvi  di  Toscana  — 
Poco  tempo  è , in  questa  gola  fera.  123. 

Mulo  — per  bastardo  ; traslato  comune  eh’  è ne’  lessici  = 
Vita  bestiai  mi  piacque  e non  umana  — Si  come  a mul 
ch’io  fui  = Vanni  Fucci  bastardo  di  Fuccio  de’Lazzeri.  125. 
Mucciare  — fuggirsi  ; è nel  Vocab.  della  Crusca  in  Efesia 
significazione  : nel  Siciliano  dialetto  à senso  di  fuggire 
per  nascondersi , e dicesi  ammucciare  , com*  è quando 
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tra  loro  giuocano  i fanciulli  = Ed  io  al  Duca  : dilli  che 
non  mucci  «=  dilli  sta  per  digli.  127. 

Uovo  di  sangue  E di  coaRDeci  — uomo  sanguinario  e ira- 
condo ; questa  dizione  afforzala  sta  bene  anche  in  pro: 
sa  , é il  viri  sanguinimi  della  S.  Scrittura  = Ch’  io’l  vidi 
uom  già  di  sangue  e di  corrucci.  129.  .•••■;.  : 

Infingersi  — occultarsi  = E ’l  peccator  che  intese  , non  s’in- 
finse. 130.  . ì 

Apporre  — imputare  = E falsamente  già  fu  apposto  altrui  = 
intendi  ; il  furto  del  sacro  tesoro  in  Pistoia  fu  imputato 
non  a Vanni  Fucci-Beslia  ladro  e traditor  Pistoiese  ; ma 
falsamente  a Vanni  della  Nona  per  lui  tradito , e però 
impiccato.  139. 

Dimagrarsi  di  Neri  — spopolarsi  ; dizion  figurata  = Pistoia 
in  pria  di  Neri  si  dimagrai  intendi  ; non  avrà  più  cit- 
tadini di  parte  Nera.  143.  > : .„  > 

1 • - * t ‘ • • * f ' > ‘ • i . 

CANTO  XXV. 

i ; ■ A - : 

I • 

Su aerar  le  riCHE  — far  le  fiche  ; alto  sconcio  che  fassi 
per  dispregio  = Con  ambedue  le  fiche  — Gridando  : to- 
gli, Dio,  eh’ a te  le  squadro  = vale  ; prendile  che  a le 
le  appresento:  questo  faceva  Vanni  Fucci  bestemmiando 
a Dio.  Verso  5. 

Ribadire  — ribattere  ; dioesi  de’  chiodi  che  si  ritorcono  in 
punta  ali’ opposto  = Ribadendo  sé  stessa  si  dinanzi.  8. 

Dare  un  crollo  — fare  alcuna  mossa  ss  Che  non  polea 
con  esse  dare  un  crollo.  9.  ■ ' • 

Incenerare  — — ridurre  in  cenere  ; dicesi  meglio  incenerire 
Ahi  Pistoia  , Pistoia  , che  non  stanzi  — D’ incenerarli?:» 
che  , invece  di  perché  ; stanzi  per  deliberi.  1 1 . 

Avanzar  lo  seme  sui? — superare  i suoi  antenati;  locuzion 
figurala  = Poi  che  in  mal  far  lo  seme  tuo  avanzi  =jn- 
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tendi  : perché  sei  piò  cattiva  de'  tuoi  antichi,  alludendo 
forse  a'  congiurali  o soldati  di  Calilina  che  Pistoia  po- 
polarono , dopo  la  rotta  di  quel  loro  pessimo  Capo.  12. 

Andar  per  un  cammino  — battere  la  stessa  via  ss  Non  va  co’ 
suoi  fratei  per  un  cammino  =s  fratei  per  fratelli.  28. 

Avere  a vicino  — avere  in  vicinanza  = Del  grande  armento 
eh’  egli  ebbe  a vicino.  30. 

Opera  buca  — opera  iniqua  ; traslato  = Onde  cessar  le  sue 
opere  biecess  invece  di  bieche  a cagion  della  rima.  31. 

Dare  cento  , * non  sentirne  dirci  — far  morire  al  nono 
colpo  = Ercole  che  forse  — Gliene  diè  cento  , e non  senti 
le  diece  ss  bello  e reciso  modo  di  presentar  concetti  per 
altro  volgari.  35. 

Porsi  il  dito  «u  dal  mento  al  naso  — far  segno  di  xittire  ; 
vaga  forma  di  dire  ben,  acconcia  ad  esprimerne  il  con- 
cetto = Mi  posi  il  dito  su  dal  mento  al  naso  ss  Andate  a 
trovare  si  bei  modi  , spressivi  di  natura,  in  altri  grandi 
poeti  ; non  vi  sarà  facile  rinvenirli.  45. 

Consentirsi  — concedersi  ss  Ché  io  che  il  vidi  , appena  il  mi 
consento  ss  vale  ; appena  il  concedo  vero  a me  stesso  , 
ed  é questa  una  delle  belle  maniere  di  favellare.  48. 

Levar  le  ciglia  — rivolger  gli  occhi  ; modo  poetico  ss  Come 
io  tenea  levale  in  lor  le  ciglia  s;  come  per  mentre  ; in 
lor,  per  verso  loro.  49. 

Avviticchiare  — stringer  forte  s:  Come  1’  orribil  fiora  — Per 
l’altrui  membra  avviticchiò  le  sue.  60. 

Appiccarsi  — compcnctrare  ; senso  impròprio  ; ai  nota  per 
apprezzarne  l’ esempio  rarissimo  in  lodati  scrittori  ss  Poi 
s’appiccar,  come  di  calda  cera  *- Fossero  stali  =s  cioè 
1’  un  1’  altro  si  compenelrarono.  61. 

Perdcto  — per  confuso  ; senso  improprio  ss  In  una  faccia, 
ov’  eran  due  perduti  ss  vale  ; nella  quale  eran  confusi: 
le  figure  d’  uomo  e di  serpente.  72. 
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Perverso  — per  convertilo  in  altro  ; in  tal  senso  è d’ ap- 
prezzarne 1’  esempio  = Due  , e nessun  1*  immagine  per- 
versa — Parea  = vale;  due  eran  le  figure,  ma  si  confuse 
che  nessuna  mostrava  in  qual  si  fosso  convertita.  77. 

Ramarro  — lucertolone  ; non  è da  credere  qui  indicato 
lo  stellione  , ossia  la  tarantola  , come  piacerebbe  ad  al- 
cuni ; dacché  la  tarantola  é un  animale  ben  diverso 
dalla  lucertola;  é quello  che  i Siciliani  tortamente  chia- 
mano Scorpione , mentre  lo  scorp  one  é altro  animalet- 
to , quello  cioè  biforcuto  negli  estremi.  E per  crescersi 
confusione  in  nostro  dialetto,  diciamo  tarantola  volgar- 
mente il  ragno  ch’é  tutt’  altra  cosa.  Il  ramarro  dunque 
è un  lucertone  verdastro  ; lo  stellione  o tarantola  è quello 
che , chiazzato  come  di  lentiggini , sta  in  su  le  mura  e 
i tetti  ; lo  scorpione  é 1’  animalelto  a due  forbici , cre- 
dute velenose  ; il  ragno  o ragnatello  é quel  che  ordisce 
tele  a irretire  le  mosche  = Come  il  ramarro,  sotto  la  gran 
fersa  — Né  di  canicular,  cangiando  siepe— Folgore  pac<= 
fersa  per  ferza  ; de’  caniculari  , cioè  nel  solitone.  79. 

Epa  — pancia;  ne’  Vocabolari  trovasi  epa  , e non  epe,  onde 
qui  é in  numero  del  più  questo  nome  = Cosi  parea  ve- 
nendo verso  l’ epe  — Degli  altri  due.  82. 

Scoccare  alcuna  cosa  — raccontarla  prontamente  ; dizion 
figurala  ; il  qualificativo  prontamente  sembrami  compreso 
nel  verbo  scoccare  = Taccia  Lucano  ornai  — Ed  attenda 
ad  udir  quel  eh’  or  si  scocca.  96. 

Fendere  in  forca  — spaccare  in  due  = Che  il  serpente  la 
coda  in  forca  fesse.  104. 

Torcere  le  lucerne— voltar  gli  occhi;  dizion  metaforica  ch’é 
dal  Vangelo  « lucerna  est  oculustuusì  - Non  torcendo  però 
le  lucerne  empiee  cioè  gli  occhi  feroci  e fiammeggianti.  122. 

Cambiar  muso  — mutare  aspetto  ss  Sotto  le  quai  ciascua  cam- 
biava muso.  123. 
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• Limaccia  — lumaca  ; voce  antica  sinonima  = Come  face  le 
coma  la  lumaccia  = face  per  fa  ; vale  : come  ritira  le 
corna  la  lumaca.  132. 

Forcuto  — diviso  in  due;  a due  rebbi  ss  E la  forcuta  — 
Nell’  altro  si  richiude  , c il  fummo  resta  = cioé  la  lingua 
a due  punte  si  richiude  in  una.  134. 

Correre  carpone  — carpare  = Che  Buoso  corra  — Come 
fec  io , carpon  per  questo  calle.  141. 

Zavorra  — sentina  ; luogo  fetido  = Cosi  vid*  io  la  settima 
zavorra  = cioè  la  settima  bolgia  dell’ ottavo  cerchio  del- 
1’  Inferno.  142. 

Smagato  — smarrito  = Ed  avvegnaché  gli  occhi  miei  confu- 
si — Fossero  alquanto  , e 1’  animo  smagato  = cioè  smar- 
rito a vista  di  stranissime  metamorfosi.  146. 

Chioso  — occulto  ss  Non  poter  quei  fuggirsi  tanto  chiusi  ss 
il  si  è aggiunto  a fuggire  per  eleganza.  147. 

CANTO  XXVI. 


Batteri!,  l’  ali  per  mare  e per  terra  — avere  celebrità  ; 
s’ intende  batter  1’  ali  della  fama  = Godi  , Firenze  , poi 
che  sei  si  grande  — Che  per  mare  e per  terra  balli  l'ali  = 
questo  è detto  qui  ironicameute.  Verso  1. 

Spandersi  il  nome  — divulgarsi  la  fama  =E  per  lo  Inferno 
il  tuo  nome  si  spande.  3. 

Saure  in  onoranza  — riportare  onore  = E tu  in  grande  on- 
ranza  non  ne  sali  = onranza  detto  per  sincope.  6. 

Sognare  del  vero  — sognare  il  vero  ; modo  grazioso  di 
lingua  — Ma  se  presso  al  mallin  del  ver  si  sogna.  7. 

Di  qca  da  picciol  tempo  — di  ora  a poco  altro  tempo;,  ele- 
gante maniera  di  dire=Tu  sentirai  di  qua  da  picciol 
tempo.  S. 
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Esseri  per  tempo  — esser  presto  ss  E se  già  fosse  , non  sa- 
na per  tempo-  10. 

Attemparsi  — invecchiare  ss  Ché  più  mi  graverà , come  più 
m’  attempo  ss  intendi  : più  mi  peseranno  le  calamità 
della  patria  , come  più  mi  sarò  avanzalo  negli  anni  ; da 
che  l'amor  verso  la  patria  si  va  crescendo  col  tempo.  12. 

Borri  — morse  ; pietre  poste  talvolta  a difesa  delle  mura, 
e che  formano  F addentellato  ; tal  vocabolo  è comune 
co’  Francesi  che  dicono  re  bornes  des  murailles  « = Su 
per  le  scalee  — Che  n’  avean  fatto  i borni  a scender 
pria  ss  scalee  per  gradinate,  là. 

Spedirsi  — torsi  d’ impaccio  = Lo  piè  senza  la  man  non  si 
spedìa  = significa  : non  poteasi  camminare  senz’adoprar 
mani  e piedi.  18. 

Drizzarla  mente— riflettere  =s Ed  orami  ridoglio — Quando 
drizzo  la  mente  a ciò  eh’  io  vidi  = vale  ; ora  mi  dolgo 
di  nuovo  ripensando  a quel  che  vidi.  20. 

Invidiare  — togliere;  dello  metonimicamente  ss  Se  stella  buo- 
na , o miglior  cosa  — M’  ha  dato  il  ben  , eh’  io  stesso 
noi  m’invidi=  vale;  che  io  stesso  non  possa  togliermelo.  24. 

Colui  che  il  mondo  schiara— il  Sole;  circonlocuzione  da  potersi 
in  prosa  s:  Nel  tempo  che  colui  che  il  mondo  schiara.  26. 

Cedere  — dar  luogo  = Come  la  mosca  cede  alla  zanza- 
ra = significa  ; nell’  avanzar  della  notte  estiva  ; come 
per  quando.  28. 

Vallèa  — vallata  ; tutto  lo  spazio  della  valle,  di  cui  non 
è sinonimo  il  nome  vallea  = Vede  lucciole  giù  per  la 
vallèa  ss  cioè  , vede  in  fondo  alla  valle  quegli  animalctli 
che  al  buio  sfavillano  di  propria  luce.  29. 

Gola  — apertura  ; senso  improprio  ss  Tal  si  movea  ciascuna 
per  la  gola  — Del  fosso.  40. 

Urto  — per  urtato  ; sincope  poetica  ; si  nota  per  esempio 
in  poesia  = Caduto  sarei  giù  senza  esser  urto.  45. 
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Atteso  — attento  ; dal  verbo  attendere  , cioè  prestare  at- 
tenzione = E ’l  Duca  che  mi  vide  tanto  atteso.  46. 

Fasciare  circondare  ; senso  improprio  = Ciascun  si  fascia 
di  quel  ch’egli  è inceso  ss  intendi  : ciascun  frodolento 
consigliere  è circondato  da  fiamme:  questa  idea  é forse 
tolta  dall’  Epistola  Cattolica  di  S.  Giacomo  u lingua  in- 
fiammala a gehenna  y>  48. 

Avviso  — avvisto  ; potrebb’  essere  ancora  sincope  del  par- 
ticipio avvisato  , ovvero  mi  era  avviso  , cioè  mi  pareva; 
non  potendosi  dire  , senza  errore,  io  era  d’ avviso  = Ma 
già  m’  era  avviso  — Che  cosi  fosse  , e già  voleva  dirti  = 
fusse  per  fosse  si  scrivea  dagli  antichi.  50. 

Piai  — - rogo;  voce  latina  italizzata  = Che  par  surger  della 
pira  — Ov’Eléocle  col  fratei  fu  miso  = cioè  dalla  ca- 
tasta di  legne , ove  Eléocle  fu  posto  : miso  per  messo 
trovasi  in  più  esempi  di  antichi  prosatori , non  però  da 
imitarsi:  i due  fratelli  Elèocle  e Polinice  si  spensero  vita 
per  ambizion  di  regnare.  54- 

Postar  pena  = scontar  pena  = E del  Palladio  pena  vi  si 
porta.  63. 

Faville  — per  fiamme  ; sineddoche  ~ S’  ei  posson  dentro 
di  quelle  faville  — - Parlar.  64. 

Prisco  — preghiera  ; si  adduce  per  esempio  usabile  anco 
in  prosa  sa  Assai  ten  priego  — E ripriego  che  il  priego 
vaglia  mille  = cioè , che  la  mia  preghiera  vaglia  cho 
possa  , ovvero  vaglia  per  mille.  6fr. 

Far  meco  — dare  negativa  ; frase  sì  per  la  poesìa  che 
per  la  prosa  = Che  non  mi  facci  dell’ attender  niego  ss 
cioè  che  ti  degni  di  aspettare.  67. 

Piegassi  del  disio  — accostarsi  per  desiderio  ; modo  vago 
elegante  e pur  da  prosa  ss  Vedi  che  del  disio  ver  lei  mi 
piego.  69. 

Sostesersi  la  li  kg  va  — astenersi  di  parlare  ; dizione  non 
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comune , ma  ben  propria  = Ma  fa  che  la  tua  lingua  si 

soslegna.  72. 

Essere  schivo  — essere  sdegnante  = Ch’  ei  sarebbero  schivi  — 
Perchè  ei  fur  Greci  , forse  del  tuo  detto  * vale  ; eglino 
non  si  degnerebbero  di  risponderli  perchè  Greci  orgo- 
gliosi. 74. 

Ove  — allorché  ; come  aw.  di  tempo  , corrisponde  al  dop- 
pio senso  dell’  ubi  de’  Latini  ; non  ne  mancano  esempi 
in  verso  e in  prosa  — Ove  parve  al  mio  Duca  tempo  c 
loco.  77. 

Meritare  d’  alcuno  — aver  grazia  presso  quello  = Sf  io  me- 
ritai di  voi  assai  o poco.  81. 

Affaticare  — agitare  ; senso  improprio  «**  Pur  come  quel- 
la cui  vento  affatica.  87. 

Sottrarre  alcuno  — toglierlo  all’  altrui  vista  = Mi  dipartT 
da  Circe  che  sottrasse  — Me  più  più  d’ un  anno  là  presso 
a Gaeta  =3  intendi  ; quella  Ciroe  , maga  famosa  , di  cui 
b’  invaghì  Ulisse  ; ed  ella  lo  ritenne  con  lusinghe  lun- 
ga pezza  nascosto  al  mondo  ed  alla  fama.  91. 

Far  lieto  — rendere  contento  ; frase  in  verso  ed  in  pro- 
sa = Né  il  debito  amore  — Lo  qual  dovea  Penelope  far 
lieta.  96. 

Riguardi  — segni  divisori;  si  nota  ad  esempio  la  voce  ri- 
guardo in  questo  senso  s Or’  Ercole  segDÒ  li  suoi  ri- 
guardi = vale  : ov’Ercole  pose  , come  segni  da  non  ol- 
trepassare , le  colonne , cioè  Abila  e Calpe  su  lo  stretto 
di  Gibilterra.  108. 

Essere  del  rimanente  — rimanere  = A questa  tanto  piccola 
vigilia  — De’ vostri  sensi  ch’é  del  rimanente::  intendi: 
a questa  si  corta  vita  che  vi  rimane  ; ed  è nuova  ma- 
niera il  dire  vigilia  de’ sensi  in  luogo  di  vita.  115. 

Semenza  — per  origine  j traslato  ss  Considerate  la  vostra 

; semenza.  118.  * - • — . 
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* Conoscenza  —scienza,  o sapere  in  genere  s=  Falli  non  foste 
a viver  come  bruii  — Ma  per  seguir  virlulc  e conoscen- 
za ss  ottima  sentenza  morale  : fosse  in  animo  a tutti  : 
seguire  sta  per  acquistare.  120. 

Fare  acuto  ad  alcuna  cosa  — far  voglioso  ; bellissima  lo- 
cuzione anco  in  prosa  — Li  miei  compagni  fec’  io  sì  acu- 
ti — Al  cammino  = intendi  : tanto  eccitai  alla  voglia  del 
viaggiare  ; si  noli  la  voce  cammino  per  viaggio  marit- 
timo. disse  con  tal  proposto  , incitando  i suoi  , faceva 
pensiero  di  scoprire  il  nuovo  mondo  ; e se  nell'Oceano 
non  avesse  corso  naufragio  , oltrepassata  già  la  linea 
equinoziale  , avrebb’  egli  preoccupalo  il  varco  alla  gloria 
immortale  del  Colombo  e del  Vespucci  ritrovatori  degli 
Antipodi.  121. 

Casso  — spento  ; senso  improprio  , e da  poesìa  = Cinque 
volte  racceso , e tante  casso  — Lo  lume  era  di  sotto  dalla 
Luna  ss  vale  ; erano  scorsi  cinque  pleniluni  , cioè  cin- 
que mesi  di  navigazione  , figura  Metalepsi.  130. 

Alto  — per  arduo  ; senso  improprio  = Poi  eh’  entrati  era- 
vam  nell’ alto  passo  = cioé  nell'arduo  tragettar  dell'Ocea- 
no. 132. 

Tornare  in  pianto  — cangiare’  in  mestizia  = Noi  ci  alle- 
grammo , e tosto  tornò  in  pianto  ss  ellissi  ; significa  ; 
noi  sentimmo  allegrezza  , ma  questa  tosto  cangiossi  in 
mestizia , perchè  il  mare  si  richiuse  sopra  Ulisse , e gli 
fu  tomba.  136. 

% 

CANTO  XXVII. 

. s 

Temperar  con  sua  lima  — lavorar  con  1’  arte  sua  sa  Col 
pianto  di  colui  — Che  l’ avea  temperato  con  sua  lima  ss 
intendi;  col  mugghiar  di  Perdio  che  proyò  il  primo  quel 


Digitized  by  Google 


101 

toro  di  bronzo  che  area  lavorato  co'  suoi  ferri , detto  il 
toro  di  Falaride.  Verso  9. 

Cogliere  viaggio  — prendere  andamento  ; dizion  poetica  = 
Ma  poscia  eh’  ebber  colto  lor  viaggio.  1G. 

Guizzo  — vibrazione  ; senso  improprio  sa  Su  per  la  punta 
dandole  quel  guizzo.  17. 

Adizzare  — aizzare  ; vale  lo  stesso  che  attizzare  , e trasla- 
tivamente stuzzicare  = Dicendo  : issa  ten  va  , più  non 
t’  adizzo  sa  issa  in  vece  di  ora  , voce  anticata  che  incon- 
trassi pure  innanzi  nel  c.  X.X.11I.  v.  7.  significa  : or 
vattene  che  io  più  non  ti  stimolo  a parlare.  21. 

Mondo  cieco  — Inferno  ; luogo  privo  di  luce  = Se  tu  pur 
mo  in  questo  mondo  cieco  — Caduto  sei.  25. 

Disserrarsi  un  fiume  — sciturire  ; senso  improprio  ss  E ’l 
giogo  , di  che  Te  ver  si  disserra  ss  vuol  dire  quella  parte 
degli  Appennini  , d’  onde  il  Tevere  scaturisce.  30. 

Tentar  di  costa  — toccar  di  lato , punzecchiar  nel  fianco  ; 
modo  assai  caro  sa  Quando  il  mio  Duca  mi  tentò  di 
costa.  32. 

Vanni  — penne  ; voce  poetica  sa  SI  , che  Cervia  ricuopre 
co’  suoi  vanni.  42. 

Far  mal  governo  di  alcuno  — ucciderlo  crudelmente  asChe 
fecer  di  Montagna  il  mal  governo  = vale  ; i Malalesta 
d’  Arimino  che  uccisero  crudelmente  il  Cav.  Montagna 
nobile  Ghibellino.  47. 

Far  succhio  de’  denti  — forar  co’  denti  ; qui  sta  traslativa- 
mente per  succhiare  il  sangue  con  balzelli  angherìe  e 
violenze  = Là  , dove  soglion , fan  de’  denti  succhio  =s 
cioè  lavorano  col  trivellino  per  succiar  1’  altrui  san- 
gue. 48. 

Mutar  parte  — cambiar  partilo  sa  Che  muta  parte  dalla  siale 
al  verno  — Mainardo  Pagani  ora  era  Guelfo  , ora  Chi- 
bellino. SI» 

il 
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Stato  p ranco  — libertà  = E quella  a cui  il  Savio  bagna  il 
fianco  — Tra  tirannìa  si  vive  e stalo  franco  ss  intendi  : 
Cesena  , vicino  a cui  scorre  il  fiume  Savio.  5-i. 

Tener  pronte  — contrastare  ; frase  = Non  esser  duro  più 
che  altri  sia  stato  — Se  il  nome  tuo  nel  mondo  tegna 
fronte  = se  particella  deprecativa  ; vale  ; se  , come  de- 
sidero , vuoi  che  la  tua  fama  faccia  contrasto  all’  ob- 
blio.  57. 

Cordigliero  — Francescano  = Io  fui  uom  d’  arme,  e po’  fui 
cordigliero  ss  11  Conte  Guido  da  Montefellro  pria  fu  va- 
loroso capitano  , poi  frale  di  S.  Francesco.  67. 

Fare  ammenda far  penitenza;  bel  modo  comune  a prosa  s 

Credendomi  si  cinto  fare  ammenda.  68. 

Venire  intero  il  credere — riuscire  l’intendimento;  modo 
assai  elegante  e nuovo  = E certo  il  creder  mio  veniva 
intero.  69. 

Prender  male —incoglier  male  ss  Se  non  fosse  il  gran  Prete, 
a cui  mal  prenda  ss  imprecazione  , vale  ; se  non  fosse 
stato  pel  Papa  Bonifazio  Vili,  che  mi  fé  tornare  a’ primi 
falli.  70. 

Esser  poema  d’  ossa  e di  polpe  —animare  il  corpo;  locu- 
zione elegante  ss  Mentre  eh’  io  forma  fui  d’  ossa  e di 
polpe.  73. 

Opera  leonina  — opera  violenta  ss  L’  opere  mie  — Non  fu- 
ron  leonine  , ma  di  volpe  ss  vale  ; io  non  mi  adoperai 
tanto  con  la  forza  , quanto  con  la  frode.  75. 

Via  coperta  — finzione  : senso  traslato  = Gli  accorgimenti 
c le  coperte  vie  = cioè  le  furberie  e le  finzioni.  76. 

Menare  art*  — esercitarla  «=*  Io  seppi  tutte  , e sì  menai  lor 

arte.  77.  .... 

Uscire  il  suono  al  pine  della  terra  — spargersi  fama  lonta- 
nissima; modo  trabello  elegante  ss  Che  al  fine  della  terra 
il  suono  uscìe  s invece  di  uscì  per  cagion  della  rima.  73. 
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# Calar  le  Tele  e raccoglier  le  sarte  — cessar  d’ogni  fac- 
cenda ; dello  metafòrico  — Iu  quella  parte  — Di  mia  età , 
dove  ciascun  dovrebbe  — Calar  ’e  vele  , e raccoglier  le 
sarte  = sentenza  : vale  : quand’  io  giunsi  alla  vecchiezza , 
tempo  in  cui  poco  o nulla  resta  a fare.  81. 

Ahi  miser  lasso  — per  Oimè  misero  = Ahi  miser  lasso!,  e 
giovalo  sarebbe.  84. 

Principe  de’  nuovi  Farisei  — Bonifazio  Vili  ; si  detto  per  an- 
tonomasia dal  furioso  ghibellino  ss  Lo  Principe  de’ nuovi 
Farisei  = questo  frizzo  al  Pontefice  è tolto  ad  imitazio- 
ne del  Cap.  23  di  S.  Matteo.  85. 

Gettare  m terra  — distruggere  ss  E tu  m’ insegna  fare  — 
Si  come  Pellestrino  in  terra  getti  = Pellestrino  per  Pre- 
neste  dov’ erano  rifuggiti  i Colonnesi.  102. 

Promessa  lunga  — per  molto  promettere  = Lunga  promessa 
con  1’  attender  corto  — Ti  farà  trionfar  nell’  allo  seg- 
gio = Massima  di  falsa  politica  : vale  j prometter  mollo 
e non  far  nulla,  ti  sosterrà  nel  dominio.  110. 

Meschino  — schiavo  ; in  questo  senso  è tal  voce  anche  ado- 
perala nel  C.  IX  di  questa  Cantica  = Venir  se  ne  dee 
tra’  miei  meschini  ss  cioè  tra’  dannati  con  me  nell*  In- 
ferno. 115. 

Stare  a*  crini  = tener  pe’  capelli  ; modo  energico  elegan- 
te = Dal  quale  in  qua  stalo  gli  sono  a’ crini  = vale:  dal 
qual  tempo,  dopo  il  consiglio,  in  poi  l’ò  forte  acciuffa- 
to. 117. 

Pentere  — per  pentirsi  ; voce  antica  =.  Nè  pentere  e volere 
insieme  puossi  = sentenza  morale  ; cioè  non  ben  si  pente 
del  male  chi  si  apparecchia  dell’altro.  119. 

Riscuotersi  _ tremar  di  paura  = 0 me  dolente  ! come  mi 
riscossi.  121. 

Loico  - logico  ; scrivesi  anco  in  prosa  s Tu  non  pensavi 
eh’  io  loico  fossi.  123. 
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Foro  — nascondente  ; [raslato  = Disse  : questi  é de’  rei  del 
fuoco  furo.  127. 

Rincorarsi  — attristarsi  ; dal  lai.  cura  per  dolore  ; Alfieri 
annotò  questa  voce  , e molle  bellezze  di  questo  canto  , 
il  quale  meritò  pure  lo  studio  di  Voltaire , e la  version 
Francese  di  alquanti  suoi  versi  e=  E sì  vestito  andando 
mi  rancuro  — intendi  ; e sì  circuito  da  fiamme  cammi- 
no in  profondo  dolore  rammaricandomi.  129. 

Pagarsi  il  fio  — scontarsi  pena  ; passivamente  adoperato  = 
In  che  si  paga  il  fio  - A quei  che , scommettendo , ac- 
quistan  carco  — intendi  : si  dà  gastigo  a coloro  che  si 
aggravano  di  reità  seminando  scissure  ; scommettere  , 
sta  per  disunire.  135. 

CANTO  XXVIII. 

Aver  poco  senno  — aver  poca  capacità  = Ch’ànno  a tanto 
comprender  poco  seno  = antitesi  in  grazia  della  rima  , 
seno  per  senno.  Verso  6. 

Esser  nulla  — non  esservi  modo  ; si  é detto  altrove  ch’es- 
ser  niente  o nulla  è propria  maniera  di  nostra  lingua, 
con  tutto  che  non  si  regga  bene  per  grammatical  co- 
etrutto  ss  D’ agguagliar  sarebbe  nulla  — 11  modo  della 
nona  bolgia  sozzo  = vale;  non  vi  sarebbe  mezzo  di  ugua- 
gliar la  fedita  della  nona  bolgia.  20. 

Veggia  — bolle  ; questo  vocabolo  trovasi  ne’  Dizionari , più 
comunemente  dicesi  botte  = Già  veggia  per  mezzule  per- 
dere o Julia  — mezzule , tavola  di  mezzo  alle  tre  del  fondo 
della  botte  : lulle  sono  le  altre  due  laterali , così  dette 
dal  lat.  lunula,  lunette.  22. 

Trullarf.  - spetezzare  = Rotto  dal  mento  insin  dove  si  trul- 
la — cioè  sino  al  forame  il  Omnia  torba  suis  locis  op- 
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lima;  etiam  sordida  dicunlur  proprie.  n Quintilia- 
no. 24. 

Minugia  — il  budellame  = Tra  le  gambe  pendevan  le  mi- 
nugia. 25. 

Corata—  il  cuore  e suoi  dintorni  ss  La  corata  pareva  e T 
tristo  sacco  = cioè  il  ventricello  lordo  e le  viscere  si  ve- 
dean  tutte.  26. 

Attaccarsi  tutto  — fissarsi  bene  ss  Mentre  che  tutto  in  lui 
veder  m'attacco.  28. 

Di  laccarsi  — dilacerarsi  ; voce  oggidì  fuor  d'  uso  ; ma  bene 
sprimente  il  concetto  — Dicendo  : or  vedi  com’  io  mi  di- 
lacco. 30. 

Storpiato  — rollo  nelle  membra  ss  Vedi  come  storpialo  è 
Maometto  = famoso  impostore  del  secolo  settimo  , e Capo 
della  setta  Maomettana.  31. 

Accismare  —squarciare  ; si  nota  ad  esempio  = Un  Diavolo 
è qua  dietro  che  n’  accisma  — Sì  crudelmente  ss  vale  ; 
un  dimonio  , in  quella  che  noi  gli  passiam  d’ innanzi , 
con  la  spada  ne  cincischia.  37. 

Bisma  — moltitudine  ; senso  improprio  ; si  usa  anche  in 
prosa  =;  Al  taglio  della  spada  — Rimettendo  ciascun  di 
questa  risma  =s  vale  ; a fi!  di  spada  ripassando  ciascun 
di  questa  compagnia.  39. 

Musare  — fare  il  muso  come  attonito  , o starsi  ozioso  ss 
Ma  tu  chi  sei  che  in  su  lo  scoglio  muse  ? = invece  di 
musi  per  antitesi  in  rima.  43. 

Armarsi  di  vivanda  — provvedersi  di  vitto  ; locuzion  figu- 
rata = Or  di’  a fra  Dolcin  dunque  che  s’  armi  — Sì  di 
vivanda  =:  vale;  si  provvegga  di  viveri  : costui  fu  Nova- 
rese romito  eretico  , brucialo  vivo  con  Margarita  sua 
donna  per  aver  predicato  la  comunanza  delle  mogli  nel 
1305.  È qui  da  avvertire  che  il  Poeta  molte  cose  aggiun- 
se al  Poema  dopo  il  supposto  suo  mistico  viaggio  fatto 
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nel  1300;  altrimenti  spesse  fiate  l’avrebbe  fatto  da  pro- 
feta , il  che  non  é a credere  ; e ciò  confermano  molti 
comenialori.  55. 

Stretta  - serramento,  o gran  quantità  ; dicesi  di  più  cose 
insieme  = Che  stretta  di  neve  — Non  rechi  la  vittoria  al 
Noarese.  58. 

Esser  leve  - esser  facile;  dicesi  meglio  esser  lieve  = Ch’al- 
irimenti  acquistar  non  saria  leve.  60. 

Aprir  la  casba  — parlare  ; dizion  poetica  = Con  gli  altri 
innanzi  agli  altri  apri  la  canna.  68. 

Vasello  - barca  , bastimento  ; questa  voce  in  tal  senso  é 
adoperata  anche  dal  Mostro  nel  c.  2 del  Purg.  v.  41  = 
Gitlati  saran  fuor  di  lor  , vasello.  79. 

Mazzerare  — gitlare  in  mare  alcuno  in  un  sacco  con  pietre 
al  collo  ; così  spiegato  dal  Buti  questo  verbo  fu  registrato 
nel  Yocab.  della  Crusca  ss  E mazzerati  presso  alla  Catto- 
lica = Parlasi  di  Guido  del  Cassero  e di  Angiolello  daCagnalo 
traditi  ed  annegati  per  ordine  del  guercio  Malateslino  si- 
gnor d’  Arimino.  80. 

Sommergere  il  dubitare  — cessare  la  perplessità  ; modo  poe- 
tico = Questi  , scacciato  , il  dubitar  sommerse  — In  Cesa- 
re sa  intendi  : Curione  , esule  da  Roma , tolse  di  dubbia 
Cesare  , tornato  dalle  Gallie  , e lo  indusse  a non  deporre 
il  comando  delle  armi.  97. 

* Forbito  —provveduto  ; qui  é in  senso  di  ben  prepara  lo = 
Affermando  che  il  fornito  - Sempre  con  danno  1’  attender 
sofferse  = sentenza  , presa  da  Lucano  nella  Farsalica  « no- 
cuti  semper  differre  parali s.  99. 

Monciieribo  — braccio  senza  mano  ; si  porta  ad  esempio  di 
lermiue  proprio  = Levando  i monelleria  per  l’ aria  fosca  = 
Questi  è il  Mosea  che  , per  suo  mal  consiglio  contro  Buon- 
de'mcnti  , portò  la  grande  scisma  in  Firenze.  204. 

* Lasso  - ahi  misero  ! inlericiipn  di  dolore  = Che  dissi  , 
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lasso!  capo  ha  cosa  fatta  a proverbio  Fiorentino;  vuol  di* 
re  che  cosa  fatta  non  può  disfarsi , ma  vi  à il  riparo; 
questo  principio  non  é sempre  diritto.  107. 

* Fhancheggiahe  — render  franco  = Se  non  che  conscienzia 
m’  assicura  ~ La  buona  compagnia  che  1'  uom  francheg- 
gia — Sotto  F usbergo  del  sentirsi  pura  ss  sentenza  ele- 
gantemente espressa  : significa  che  , laddove  coscienza 
non  rimorde  per  alcun  male  operato  , F uomo  non  manca 
né  di  ardire  né  di  franchezza.  116. 

Spirare  « essere  in  vita  ; dizion  figurata  - Tu  che,  spi- 
rando, vai  veggendo  morti  a vale  ; tu  che  ancor  vivo  vieni 
a vedere  il  regno  de'  morti.  131. 

Fabe  ai  belli  ih  si  — render  1’  un  l’ altro  nemico  ; locuzion 
nuova  e poetica  a Io  feci  il  padre  e ’l  figlio  in  sé  ribelli  a 
parlasi  qui  del  Re  Gktvanio  Giovane , come  piace  al  p. 
Cesari,  il  quale  Re  ruppe  guerra  al  padre  Enrico  II.  d'In- 
ghilterra per  mal  consiglio  di  Bertramo  dal  Bornio.  136. 

Pungkllo  — istigazione  ; traslato  a Achitòfel  non  fé  più  di 
Absalone  - E di  David  co'  malvagi  pungelli  a il  segna- 
caso di  , sta  in  vece  di  tra  Assalone  e Davide.  138. 

Troncone  - corpo  senza  capo,  o busto;  si  adduce  in  esempio 
di  proprietà  di  termine  a Partito  porto  il  mio  cerebro,  las- 
so! — Dal  suo  principio  cb’é  in  questo  troncone  a inten- 
di : porto  il  cerebro  diviso  dal  suo  principio , cioè  dalla 
midolla  spinale,  di  cui  esso,  giusta  Aristotile,  vuoisi 
che  sia  una  diramazione.  141. 

Cortrappasso  — patimento  del  contrario  ; voce  presa  dal 
lat.  contro  passus  = Così  s’ osserva  in  me  Io  contrappas- 
so a cioè,  in  questa  guisa  é renduto  a me  il  contraccam- 
bio. 142  Hs..»gkNÌob;È  r-  ...  . rnit'u  ‘1  tiaor  MB. 

* '«so  *d  , esse»,*,;  :■**,»  ; «aoiiol V»  .orni  tritìi »*ieea**«a3 
teli  ..vfeMb  unni  ed*  ci:< ooqm  ut  t eterna  sili 
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CANTO  XXIX. 

Puoi  — per  pena  ; Iraslato  = La  molta  gente  e le  diverse 
piaghe.  Verso  1. 

Sopfolcersi  — appuntarsi  ; senso  improprio  dal  lat.  sufful- 
ciri;  che  significa  nel  proprio  sostentare:  il  Vocab.  della 
Crusca  ne  registrò  vari  esempi  , ma  son  de’  poeti  = Per- 
ché la  vista  tua  pur  si  soffolge  ? = invece  di  soffolce  per 
la  rima;  pure  sta  qui  per  solamente.  5. 

Dimesso  — per  concesso  ; dal  lat.  dimittere  ; sen’  ànno  degli 
esempi  anche  in  buoni  prosatori , come  in  Cavalca  , in 
Passavanti  , in  Rembo  = Forse  m’ avresti  ancor  lo  star  di- 
messo =:  vale  ; forse  m’  avresti  accordato  di  potere  stare 
ancor  più.  15. 

Parte  — intanto;  avv.  che  vale  interim  de’ Lat.  l’usa  il  Boc- 
caccio ; ne  recano  esempi  la  Crusca  ed  il  Cinonio  ; ma  in 
tal  senso  oggi  é fuor  d’  uso  = Parte  sen  già , ed  io  re- 
tro gli  andava.  16. 

Frangere  — per  ammollire;  dal  latino  =Non  si  franga— Lo 
tuo  pensier  da  qui  innanzi  sovr’ ello=  intendi:  il  tuo  pen- 
siero non  s’intenerisca  per  lui  : Ovidio  disse  « Venu&  et  vi- 
num  sublimici  pectora  frangit  » 22. 

Fare  pio  — muovere  a pietà  = Ed  in  ciò  m’ ha  el  fallo  a sé 
più  pio  = el  invece  di  egli  poeticamente.  36. 

Mostrare  tutto  ad  imo  — mostrare  in  tutto  il  fondo  , dizio- 
ne poetica  - Luogo  primo  = Che  dello  scoglio  l’altra  valle 
mostra  s Tutto  ad  imo.  39. 

Chiostra  — chiostro , luogo  chiuso  ; dal  lat.  claustrum  , ò 
d’  amb’  i generi  ; qui  significa  bolgia  =:  Quando  noi  fum- 
mo in  su  1’  ultima  chiostra  = di  Malebolgie.  40. 

Converso  — frate  laico  , o tozzone  ; questo  nome,  in  senso 
di  abitante , ha  rapporto  alla  voce  chiostra  del  verso  pre- 
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cedente  =Si  che  i suoi  conversi  - Polean  parere  alla  veduta 
nostra = vale  : cosi  che  gli  abitanti  di  quel  chiostro  polean 
mostrarsi  a noi.  41. 

Saettare  — ferire  ; senso  improprio  = Lamenti  saettaron  me 
diversi  — vale  : diversi  lamenti  mi  feriron  le  orecchie.  43. 

Mauzia  — qualità  cattiva  =:  Quando  fu  l’ aere  si  pien  di  ma- 
lizia. 60. 

Cascare  — perire  ; in  questo  senso  improprio  giova  notarne 
l’ esempio  = Che  gli  animali  , infino  al  picciol  vermo  *•* 
Cascaron  tutti.  62. 

Aver  per  fermo  — credere  certamente  ; frase  comune  alla 
prosa  = Secondo  che  i poeti  hanno  per  fermo.  63. 

Ristorarsi  — riprodursi  ; dal  lat.  restaurati  = Si  ristorar  di 
seme  di  formiche.  64. 

Bica  mucchio  ; senso  improprio  = Languir  gli  spirti  per 
diverse  biche.  66. 

Passo  passo  — lentamente  = Passo  passo  andavano  senza  ser- 
mone = cioè  , camminavam  senza  parlare.  70. 

Levar  ea  persona  — rizzarsi  = Gli  ammalali  — Che  non  po- 
tean  levar  le  lor  persone.  72. 

Tecciiia  — vaso  piano  di  rame  ; serve  a rosolar  le  vivande  o 
tenerle  in  caldo  = Come  a scaldar  s’ appoggia  tegghia  a 
tegghia.  74. 

Scbianza  — crosta  di  piaga  =Dal  capo  a’  piè  di  schianze  ma- 
culati. 75. 

Sicnorso  — Signor  suo  ; congiunzione  di  parole  non  im- 
propria del  nostro  parlare  , per  cui  dicesi  frateimo  per 
fra  tei  mio  , mogliema  per  moglie  mia  ; vedi  Buommattei 
c.  6:  i Napoletani  ritengon  mollo  questo  vezzo  di  lingua  a 
E;mon  vidi  giammai  menar  slregghia  — da  ragazzo  aspet- 
tato dal  signorso  = ragazzo  per  mozzo  di  stalla  ; aspetta- 
to per  premurato  , menare  stregghia  , svegliare  il  caval- 
lo. 77. 

22 
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Non  atebe  piu’  soccorso  — non  «ter  soccorso  maggiore  =* 
Come  ciascun  menava  spesso  il  morso  — dell"  unghie  sovra 
sé  , per  la  gran  rabbia  - Del  pizzicor  , che  non  ha  più 
soccorso  = vale  ; che  non  ù soccorso  maggiore  di  quel  che 
diìnno  le  unghie  con  il  loro  mordere  e scalciare.  SI. 

Scaglia  — squama  = Come  colte!  di  scardova  le  scaglie  == 
scàrdova  , spezie  di  pesce  squamoso.  83. 

Demagliarsi — torsi  la  squama;  detto  traslativamente  ; dac- 
ché le  scaglie  de’  pesci  somigliano  a ccrchetli  di  metallo  , 
ovvero  alle  maglie  di  corazze  e simili  = 0 tu  , che  con  le 
dita  ti  dismaglie  = in  cambio  di  dismagli , e ciò  per  la 
rima.  85. 

Udire  di  rimbalzo — ascoltare  per  ripercussione  ss  Con  altri 
che  l’udiron  di  rimbalzo  ss  di,  sta  invece  di  per.  99. 

Accoglievi  tutto  ad  uno  — affissarsi  a quello  = Lo  buon 
Maestro  a me  tutto  s’  accolse.  100. 

Imbolare  — occultare  ; dicesi  meglio  involare  = Se  la  vostra 
memoria  non  s’ imboli  = se,  particella  deprecativa  eh’  e- 
quivale  all’  utinam,  o sic  de’  latini , come  altrove  si  d 
dello.  103. 

Sole  — per  anno  ; dizion  poetica=  Ma  s’ella  viva  sotto  molli 
Soli  s vale;  possa  ella  godersi  molli  anni  di  vita:  i Lati- 
ni dissero  ancora  Soli  per  g orni  a Falserò  quondam  can- 
didi libi  soles  ))  A »esli  un  tempo  giorni  felici,  disse  Catul- 
lo. Ed  altrove  lo  stesso  « Soles  occidcre  ac  redire  pos- 
sunt  - Nobis  cum  semel  occidil  dies  ; nox  est  perpetuo 
una  dormicnda  » I giorni  nascono  e tramontano  : per 
noi  appena  che  tramonta  il  nostro  giorno  , sorvienci  oscu- 
ra  eterna  notte.  105. 

Parlare  a giuoco  — dir  per  ischerzo  = Ver  è eh’  io  dissi  & 
lui  , parlando  a giuoco.  1 12. 

Aver  vaghezza  — aver  curiosità  = E quei  eh’  nvea  vaghezza 
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e senno  poco  = vale  : Albero  o Alberto  da  Siena  eh’  era 
curioso  e credulo.  114. 

Far  Dedalo  — dar  virtù  di  volare;  spression  poetica  bella 
al  conio  di  Danio  1 = E solo  — Perch’  io  noi  feci  Deda- 
lo. 116. 

Aver  per  figliuolo  — riguardar  come  figlio  = Mi  fece  ar- 
dere a tal  , che  l’avea  por  figliuolo  = intendi  : mi  fece 
condannare  ad  essere  arso  dal  Vescovo  di  Siena  che  ri- 
guardava Albero  come  proprio  figlio  ; a tale  per  da  ta- 
le. 117. 

Alchimia  — arte  di  falsare  i metalli  = Ma  nell’ ultima  bol- 
gia delle  diece  — Me  per  alchimia — dannò  Minos  =È 
Grifiblino  alchimista  che  conta  la  ragion  della  sua  pe- 
na. 119. 

Si  d’  assai  — cosi  molto  = Certo  non  la  Francesca  si  d’as- 
sai = intendi  : certamente  non  cosi  molto  fu  vana  la  na- 
zion  Francese  , messa  a paragone  de'  Sanesi  ; parlare 
ironico  per  colpire  a doppio.  123. 

Costuma  — per  usanza  ; voce  anticata  ; dicesi  meglio  costu- 
me = E Niccolò,  che  la  costuma  ricca — Del  garofano 
prima  discoperse  = cioè  la  moda  sfarzosa  di  porre  aro- 
mi nelle  vivande.  127. 

Disperdere  la  vicna  e la  fronda  — consumare  tulli  i po- 
deri ; bel  modo  afforzalo  elegante  = In  che  disperse  — 
Caccia  d’  Asciano  la  vigna  e la  fronda.  130. 

Aguzzar  1’  occhio  — guardare  attentamente  = Aguzza  ver 
me  1’  occhio — Si  che  la  faccia  mia  ben  ti  risponda  = va- 
le ; sì  che  ben  li  dica  il  vero  , ossia  ben  ti  si  appalesi 
il  mio  volto.  134. 

Esser  buona  scimia — imitar  perfettamente  = E ten  dee  ri- 
cordar — Com’  io  fui  di  natura  buona  scimia  r=  vale  : 
tu  dei  ben  ricordarti  che  io  fui  Capocchio  bravo  falsa- 

- tor  di  minili.  139. 
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me  qui  , anima  dannala  —Mi  disse  : quel  folletto  è Gian- 
ni Schicchi.  32. 

Conciare  altrui  — mallraltare  altrui  ; senso  ironico  , co- 
me in  questo  verso  = E va  rabhioso  altrui  cosi  concian- 
do. 33. 

Esser  fatica  ad  alcuno  — spiacergli  = Non  li  sia  fatica  — 
A dir  chi  é , pria  che  di  qui  si  spicchi  = vale  : non  ti 
spiaccia  di  dirmi  chi  é , innanzi  eh’  ei  sen  vada-  35. 

Amica  fuor  del  dritto  amore  — concubina  = Mirra  scelle- 
rata che  divenne  — - Al  padre  , fuor  del  dritto  amore  , 
amica  = fuori  , sta  per  contro  , cioè  contro  le  leggi  del- 
1’  amore  onesto.  39. 

Falsificar  aè  — contraffarsi  = Falsificando  sé  in  altrui 
forma.  Al. 

Sostenere  — assumersi  — Come  1’  altro  , che  in  là  sen  va, 
sostenne  — Per  guadagnar  la  donna  della  torma  — Fal- 
sificare in  sé  fiuoso  Donati  = vale  : come  quegli  che  si 
parte  , prese  a sé  di  fingere  d' esser  Buoso  Donati , men- 
tr’  era  Gianni  Schicchi , e ciò  per  guadagnarsi  una  bel- 
lissima cavalla.  42. 

Tener  l’  occhio — guardare  = Sovra  i quali  io  avea  1’  oc- 
chio tenuto.  47. 

Anguinaia  — parte  tra  la  coscia  e T ventre  ; si  nota  per 
proprietà  di  vocabolo  = Pur  eh’  egli  avesse  avuta  1’  an- 
guinaia — Trouca.  50. 

Ventraia — pancia  =Che ’I  viso  non  risponde  alla  ventraia  = 
intendi  : nell'  idropico  il  viso  non  é in  proporzione  della 
pancia  ; egli  è come  un  liuto.  54. 

Riverteue  — rovesciare  ; dal  lai.  vertere  =z  L’ un  verso  il 
mento  , e 1’  altro  in  su  ri  verte.  57. 

Mondo  gramo  — Inferno  =0  voi , che  senza  alcuna  pena  sie- 
te — Nel  mondo  gramo-  59. 

Gocciolo  - gocciola  j si  nota  perché  non  lutti  sanno  tal  foce 
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Secarsi  a soia  — aversi  a spiacere:  frase  anche  da  prosa  = 
E 1’  un  di  lor  che  si  recò  a noia.  100. 

Croio  — duro  ; voce  antica  = Col  pugno  gli  percosse  l’epa 
croia  = cioè  la  pancia  inferma  e dura.  102. 

Essere  reo  ad  alcuno  — sapere  reo  , sapere  amaro  ; questa 
locuzione  é ne’  buoni  antichi  prosatori  =s  E sieti  reo  , ché 
tutto  il  mondo  sallo  = vale  : ti  rechi  mal  sapore  questo  ; 
dacché  tutto  il  mondo  sa.  120. 

Assiepare  il  ventre  innanzi  agli  occhi— metter  come  siepe  il 
ventre  agli  occhi  = L’  acqua  marcia  — Che  ’l  ventre  in- 
nanzi agli  occhi  si  l’  assiepa  = intendi  : 1’  acqua  putida  ; 
onde  sei  pieno,  ingrossandoli  l’ epa,  li  fa  un  rialto  , ed 
è qual  siepe  che  ti  niega  di  poter  mirare  al  di  sotto.  123. 

Squarciarsi  la  bocca  a parlare  — aprire  la  bocca  a dir  trop- 
po male  ; locuzione  sprimente  ira  e dispetto  = Allora  il 
monetier  : così  si  squarcia  — La  bocca  tua  a parlar  mal  , 
come  suole  = significa  ; così  si  slarga  ora  a dir  male  la 
tua  bocca  , com'  é solila  dirlo.  124. 

Rinparcire  — ingrossare  ; dal  lat.  rinfarciri  ss  Cbé  s’ io  ho 
sete  , ed  umor  mi  rinfurcia.  126. 

Leccar  lo  specchio  di  Narcisso  — lambire  acqua;  dizion  poe- 
tica e nuova  e bella  = E per  leccar  lo  specchio  di  Nar- 
cisso. 128. 

Volere  molte  parole  a invitare  — farsi  molto  pregare;  mo- 
do elegante  ed  enfatico  ss  Non  vorresti  a invitar  molle  pa- 
role ss  vuol  dire  : si  grande  é la  tua  sete  che  , all’  invito 
di  bere  senza  più  , col  pié  di  cervo  correresti.  129. 

Esser  risso  — stare  attento  ss  Ad  ascoltarli  er’  io  del  tutto  As- 
so. 130. 

Esser  per  poco  — mancar  poco  sa  Che  per  poco  é che  te  co 
non  mi  risso  ss  pongasi  mente  al  modo  indicativo  risso  do- 
po il  che  ; come  il  Petrarca  nel  sonetto  di  Laura  in  sogno 
* Poco  mancò  ch'io  non  rimasi  in  Cielo  r>  e si  lasci  torcere 
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un  po'  il  muso  a’ pedanti , che  tante  si  arruffano  a si  pic- 
ciole  lische.  132. 

Vergogna  — rossore  in  viso  ss  Yolsimi  verso  lui  con  tal  ver- 
gogna. 134.. 

Dann accio  — danno  ; voce  fuor  d’  uso  =E  quale  d quei  che 
suo  dannaggio  sogna.  136. 

Disgravarsi  m tristizia  — rasserenarsi  rs  Però  d’ ogni  tristi- 
zia ti  disgrava  =cioé  ti  rasserena.  144. 

Fare  ragioni:  — tener  conto  = E fa  ragion  eh’  io  ti  sia  sem- 
pre aliato.  145. 

Accogliere  — prendere  in  suo  favore  = Se  più  awien  che  for- 
tuna l’  accoglia  = vale  ; se  altra  fiata  arrivi  che  fortana 
f li  prenda  in  suo  favore.  145. 

Essere  w piato  — essere  in  contrasto , fare  batoste  = Dove 
sien  genti  in  simigliente  piato  = vale:  dove  si  alterca  si 
villanamente  , come  qui  da  Mastro  Adamo  con  Sinone  il 
falso  greco  in  Troia.  147* 

Yoglia  bassa  — desiderio  digradante  = Ché  voler  ciò  udire 
é bassa  veglia.  148. 

CANTO  XXXI. 

Mordere  — rimproverare  ; senso  traslalo  = Una  medestna 
lingua  pria  mi  morse.  Verso  1. 

Siporoere  medicina  — apprestar  rimedio  s=  E {tei  la  medici- 
na mi  riporse.  3. 

Mancia — compenso  ; Senso  metaforico  , nel  proprio  significa 
regalo  = La  lancia  d’  Achille  — esser  cagione  — Prima  di 
Irisla  , e poi  di  buona  mancia  ss  vale  ; prima  esser  cagioa 
di  ferite,  poi  di  rimedio,  come  avvenne  a Telefo.  6. 

Dare  il  dosso  — volgere  le  spalle = Noi  demmo  il  dosso  al 
misero  vallone.  7. 

Essere  mer  che  notte  e iter  che  oiorno  = esservi  poco  lume  j 
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modo  nuovo  leggiadro  = Quivi  era  men  che  nolte  , e non 
che  giorno.  10. 

Andare  poco  innanzi  il  viso — veder  poco  in  Td:  bel  modo  nuo- 
vo di  favellare=Sl  che  il  viso  n’  andava  innanzi  poco.  11. 

Gesta  — impresa  ; dicesi  anche  geslo  , dal  lai.  gero  , ed  è 
nome  eteroclito  , per  cui  nel  più  dicesi  gesti  gesle  e gesta; 
geslo  significa  ancora  movimento  del  corpo  = Quando  — 
Carlo  Magno  perdè  la  santa  gesta  = intendi , l’ impresa 
contro  i Mori  ncTld  Spagna  per  la  rolla  di  Roncisvalle,  do- 
ve perirono  30000  soldati.  17. 

Dalla  lungi  — dii  lungi  ; vale  lo  stesso  = Però  che  tu  tra- 
scorri — Per  le  tenebre  troppo  dalla  lungi.  23. 

Macinare  — immaginare  ; cosi  scritto  é da  poesia  secondo  fi- 
gura aferesi  = Àvvien  che  poi  nel  maginare  aborri  = é 
dello  in  vece  di  aberri,  licenza  e antitesi  per  la  rima.  24. 

Torreggiare  la  proOa  — circuirla  di  torri  ; attivamente 
usato  questo  vèrbo  non  piace  a’  gramalicucci  ; ma  qui 
il  nostro  Classico  1’  adopera  = Così  la  proda—  Tórreggia- 
van  di  mezza  la  persona  = di,  sta  per  con,  cioè  cosi  con 
la  persona  sino  al  mezzo  erano  come  torri  intorno  alla 
ripa.  43. 

Tener  ciùsto  e discreto  — repular  giusto  e discrelo=Chi 
guarda  sottilmente  — Più  giusta  d più  discreta  la  ne 
tiene  = cioè  ; giudica  più  discreìa  la  natura  , se  non  si 
pente  d’  aver  fatto  elefanti  e balene  ; si  riscontri  il  testo 
per  vederne  meglio  la  connessione.  54. 

* Argomento  della  mente  — scaltrezza  di  ragione  = Che 
dove  1’  argomentò  della' mefite  - S’  aggiunge  al  mal  vo- 
lere ed  alla  pósSa  — Nessun  riparo  vi  può  far  la  gente  = 
sentenza  ; cioè  alla  forza  congiunta  a malizia  non  si 
può1  reggere  ; però  natura  non  fé  più  giganti.  55. 

PErIZÒma  — cintura  ; voce  grecarsi  che  la  ripa  eh’  era 
perizoma  Dal  mezzo  in  giu.  61. 

23 
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Darsi  mal  tanto  — vantarsi  inutilmente  = Tre  Frison  s'ave- 
rian  dato  mal  vanto  =vale  ; tre  Frisoni  , tuttoché  uo- 
mini d’ alta  statura  , si  sarien  vantali  sema  ragione.  61. 

Tenersi  col  corno  — intrattenersi  a suonare  il  corno;  el- 
lissi = Anima  sciocca  — Tienli  col  corno , e con  quel  li 
disfoga  = significa  : continua,  o Nerabrotto  , a passar- 
tela suonando  il  corno.  71. 

Toccare  — commuovere;  si  à questo  verbo  il  vario  senso 
del  tangere  de’  Latini  = Quand’  ira  od  altra  passion  ti 
tocca.  72. 

Soga  — monile;  senso  improprio  = Cercali  al  collo,  e trove- 
rai la  soga  ss  Vale;  atlasta  al  collo,  e troverai  la  correggia 
che  tien  legalo  il  corno:  Neinbrolle  si  avea  in  pena  la  sme- 
moraggine, però  bisognavagli  toccare  per  accertarsi.  73. 

DocAnc  — cignere  ; senso  traslato  = E vedi  lui  che  ’l  gran 
petto  ti  doga  = vale  : vedrai  il  corno  che  ti  sta  al  petto, 
come  doga  a botte  : si  osservi  il  pronome  lui  riferito  a 
corno,  e non  a persona.  75. 

Coro  — pensiero  ; voce  fuor  d’  uso  , sincopata  dal  lat.  co- 
gito , che  ricorre  nel  c.  3.  del  Par.  v.  26  = Questi  è 
Nembrollo  , per  lo  cui  mal  coto  — Pure  un  linguaggio 
nel  mondo  non  s’  usa  = cioè  , per  cui  non  é un  solo  il 
linguaggio  ; pure  per  solamente  : si  allude  al  fatto  della 
torre  di  Babele  , pria  del  quale  « terra  eroi  labii 
unius  » 77. 

Parlare  a voto  — parlare  inutilmente  ; frase  comune  a 
prosatori  = Lasciamolo  stare,  e non  parliamo  a voto.  79. 

Nello  — per  niuno  = Come  il  suo  ad  altrui,  eh’ a nullo 
è noto  ss  intendi  ; come  il  linguaggio  del  Gigante  che  da 
nissuno  é inteso  : dice  questo  il  Poeta  Virgilio , perchè 
Nembrotle  avea  dello  nel  v.  67  « Raphel  mai  amech 
zabi  almi  v Egli  dichiara  non  averlo  compreso,  nè  Danto 
poterlo  capire  essendo  uno  strano  miscuglio  di  parola 
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ebraiche  di  vario  dialetto  , che  , secondo  alcun  de’  dotti 
interpetri , potrebbe  significare  « Per  Dio  ! perché  io  in 
questo  pozzo  ? ritorna  » nasconditi  fi  Sia  il  Cesari  opina 
che  questo  verso  non  abbia  verun  senso  , e sia  non  al- 
tro che  uno  strambotto,  un  grugnir  di  gola.  81. 

Maggio  — per  maggiore  ; quest’  apocopa  è da  poeta  ; ma 
il  Cesari  ne  adduce  esempi  di  buoni  prosatori  ; io  noi 
seguirei  in  prosa  = Trovammo  l’altro  assai  più  fiero  e 
maggio.  84. 

Tener  succinto  — tener  legato  = Ma  ei  tenea  succinto  — 
Dinanzi  l’altro  , e dietro  il  braccio  destro  — vale  : ma 
egli  avea  legalo  d’  avanti  il  braccio  sinistro , di  dietro 
avea  il  destro.  86. 

Essere  sperto  di  sua  potenza  — far  prova  del  suo  valore  1 
Questo  superbo  voli’  essere  sperlp  — Di  sua  potenza.  91. 

Reo  — per  reità  ; voce  poetica  = Che  ne  porrà  nel  fondo 
d’ogni  reo.  102. 

Rubesto  — veemente  ; vocabolo  ben  proprio  , ma  antiqua- 
to •>  e vedesi  ripetuto  nello  stesso  senso  nel  Purgatorio  =s 
Non  fu  tremuolo  già  tanto  rubesto.  106. 

Dotta  — paura  ; voce  anlicata  , dal  verbo  dottare  , cioè 
dubitare  o sospettare , già  notato  nel  Vocab.  della  Cru- 
sca ; di  che  forse  è originato  doute  francese  per  dub- 
bio = E non  v’ era  mestier  più  che  la  dotta.  110. 

Reda  — erede;  sta  bene  in  poesia s=  Che  fece  Scipion  di 
gloria  reda.  116. 

Dare  le  spalle  — fuggire  ; frase  comune  alla  prosa  ss 
Quando  Annibai  coi  suoi  diede  le  spalle.  117. 

Venire  schifo  — sdegnare  ; frase  = Mettine  giuso  , e non 
len  venga  schifo  = cioè,  non  isdegnar  di  farlo.  122. 

Serrare  un  fiume  la  freddura  — agghiacciarlo  = Dove  Ca- 
rilo la  freddura  serra.  123. 

Torcere  il  grifo  — disapprovare  ; frase  anche  bella  in  prò- 
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sa  = Però  li  china,  e non  torcer  Io  grifo  = vale  : però 
piegati , e non  dar  segno  di  spiacere.  126. 

Chinato  — pendio;  come  sostantivo  = Qual  pare  a riguar- 
dar la  Carisenda  — Sotto  il  chinato  ss  Torre  eh'  é fuor  di 
perpendicolo  in  Bologna.  137. 

Stare  a bada  — stare  attento  ; non  significa  stare  ozioso, 
come  piacque  ad  alcuno  qui  chiosare  = Tal  parve  Anteo 
a me  che  slava  a bada  — Di  vederlo  chinare  = intendi: 
qual  mi  parve  Anteo  , mentre  io  era  allento  a vederlo 
piegare.  139. 

Talora  — per  allora  ; non  significa  qui  talvolta  ; difatti 
in  alcun  codice  trovasi  disunito  e scritto  tal' ora  = E fu 
tal’ ora  — Ch’  io  avrei  voluto  ir  per  altra  strada  =cioé, 
fu  in  quel  punto  che  io  per  paura  avrei  voluto  tenere 
altra  via-  1/jO. 

E — per  ma  ; ne  adduce  molti  esempi  il  Cinonio  = E come 
albero  in  mare  si  levò  = vale:  Antèo  si  chinato  li  non 
fece  dimora  ; ma  come  albero  maestro  di  nave  levossi 
da  terra  ; è qui  da  ammirare  la  grande  maestria  del 
Poeta  nel  trovare  le  più  difficili  e acconce  similitudini 
per  chiarire  il  suo  obbietto.  145. 

CANTO  XXXII. 

Portare  — appoggiarsi  ; dicesi  meglio  puntare  = Sovra  ’1 
qual  pontan  tutte  l’ altre  rocce.  Verso  3. 

Premere  il  seco  del  concetto  — spiegar  beDe  il  pcnsiere; 
modo  di  dire  metaforico  = Io  premerei  di  mio  concetto 
il  suco  — Più  pienamente.  4. 

Pigliare  a gabbo  prendere  a giuoco  ; frase  comune  alla 

* prosa  = Ché  non  é impresa  da  pigliare  a gabbo.  7. 

Lincea  che  ceiasii  mamma  e babbo  — lingua  infantile  ; 
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modo  di  favellare  grazioso  = Né  da  lingua  che  chiami 
mamma  e babbo.  9. 

Chiudere  — cingere  di  mura  = Quelle  Donne  — Ch1  aiutano 
Anfione  a chiuder  Tebe  = vale;  le  Muse  che  animarono 
a suono  dolcissimo  la  cetra  d’  Anfione  , si  che  le  pietre 
anco  si  mossero  , e di  per  sé  muraron  Tebe.  11. 

Mal  creato  — sventurato  ; nell’  uso  comune  questa  voce 
terrebbe  altro  senso  che  non  è qui  = 0h  sovra  tutte  mal 
creata  plebe  ! 13. 

U-\de  — del  quale  ; F uso  svariato  di  questa  voce  e i dubbi 
che  sempre  insorgono  fanmi  notar  questo  esempio 3 Che 
stai  nel  loco  , onde  parlare  è duro s=  cioè,  parlar  del 
quale  é cosa  spiacevole.  14. 

Zeba  — capra  = Me’  foste  stale  qui  pecore  o zebe  = me’, 
apocope  di  meglio;  foste  stale  riferito  a plebe  nel  v.  13, 
è detto  così  con  discordanza  di  numero  — per  sintesi  o 
sillepsi.  15. 

C cardare  — badar  bene;  senso  improprio  = Dicere  udirò* 
mi  : guarda  come  passi  = udimini  per  udiimi  ; dicere 
per  dire  è voce  antica.  19. 

Calcare  co.v  le  fluite  — calpestare  = Fa  sé  che  tu  non  cal- 
chi con  le  piante  — Le  lesto  de’ frate»  = sta  per  fratelli.  20. 
A\er  sembiante  — parere  = Che  por  gielo  — Avea  di  vetro, 
e non  d’ acqua  sembiante,  24. 

Datola  Danubio  i fiume  nella  Germania  =Di  verno  la 
Danoia  in  Ostericchi  = cioè  il  Danubio  in  Austria.  26. 
Fare  cricchi  — crepitare;  dicesi  del  vetro  o del  ghiaccio  che 
si  rompe  = IV on  avria  pur  dall’orlo  fatto  cricchirinon  pu- 
re, sta  per  né  meno,  e dividesi  talvolta  per  eleganza.  30. 
Spigolare  — cogliere  spighe  *=  Quando  sogna  - Di  spigolar 
sovente  la  villana-  33. 

Ghiaccia  — ghiaccio.;  si  nota  per  far  conoscere  ch’é  d’ambi 
i generi  a guisa  de’  nomi  epiceni  ss  Livide,  infin  là  dove 


Digilized  by  Google 


122 

appar  vergogna  , — Eran  1’  ombre  dolenti  nella  ghiac- 
cia = intendi  : si  vedean  livide  sino  alle  pudende;  non 
già  sino  alla  faccia , come  piacerebbe  ad  alcuni  sposi- 
tori  ; perché  poco  dopo  si  legge  « Ognuna  in  giù  lenea 
volta  la  faccia  y>.  35. 

Mettere  i denti  in  nota  di  cicocna  — battere  per  freddo  i 
denti  come  il  becco  la  cicogna  ; bella  e nuova  dizione  = 
Mettendo  i denti  in  nota  di  cicogna.  36. 

Labbra  decli  occhi  — per  palpebre  ; dizione  poetica  meta- 
forica s=  Gli  occhi  lor,  eh’ eran  pria  pur  dentro  molli  — 
Gocciar  su  per  le  labbra  = vale  ; gli  occhi  scoppiarono 
in  pianto  dalle  palpebre.  47. 

Freddura  — freddo  ; si  nota  qui  come  sinonimo  = Ed  un, 
eh’  avea  perduti  ambo  gli  orecchi  — Per  la  freddura  = 
È un  fatto  che  il  freddo , come  quel  di  Mosca  , fa  tal- 
volta perdere  le  membra  , il  qual  fatto  avvenne  nella 
grande  armata  di  Napoleone.  53. 

Dichinarsi  — scorrere  in  giù  = La  valle  , onde  Bisenzio  si 
dichina  = vale;  per  la  quale  scorre  il  fiume  Bisenzio.  56. 

Con  esso  un  colpo  — con  un  colpo  ; esso  trovasi  qui  ado- 
perato per  eleganza,  come  in  altre  voci,  cui  si  congiun- 
ge = A cui  fu  rotto  il  petto  e 1’  ombra  — Con  esso  un 

, colpo  per  la  man  d’ Artù  ss  Questo  Re  d’ Inghilterra  ferì 
di  lancia  nel  petto  il  figlio  Mordree , di  guisa  che  vi 
trapassò  il  raggio  solare  ; quindi  dell’  ombra  , che  non 
più  intera  gillava  il  petto  traforato  , parla  il  poeta  , e 
non  dell’  anima  che  non  può  essere  rotta.  62. 

Mettere  alcuno  in  piu’  sermoni  — obligarlo  a più  parlare  =s 
E perchè  non  mi  metti  in  più  sermoni  — Sappi.  67. 

Scagionarb  — scolpare;  si  adduce  sol  come  ad  esempio  ss 
Ed  aspetto  Carlin  che  mi  scagioni.  69. 

Cagnazzo  — livido  ; color  tra  paonazzo  e nero  = Poscia  vi- 
i d’ io  mille  visi  cagnazzi.  70. 
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Riprezzo  — per  orrore;  traslalo;  nel  proprio  significa  trie- 
nnio di  freddo  = Onde  mi  vien  riprezzo , — E verrà  sem- 
pre, de’ gelati  guazzi  =:  cioè  degli  stagni  gelati.  71. 

Cscihe  di  dubbio  — torsi  di  dubbio  — Sì  eh’  io  esca  d’  un 
dubbio  per  costui.  83. 

Fora  — per  sarebbe  ; è più  in  uso  ai  poeti  ; tuttavia  non 
ne  mancano  esempli  in  eleganti  prosatori  , come  si  è 
dello  altrove  = Si  che  , se  fossi  vivo  , troppo  fora.  90. 

Dimandare  — esser  bramoso  =Vivo  son  io,  e caro  esser  ti 
puote  — Se  dimandi  fama  = vale  ; ti  potrà  giovare  se 
di  fama  sei  bramoso.  92. 

Nota  — per  memoria  = Ch’ io  metta  il  nome  tuo  tra  l’altre 
note  = cioè  tra  le  memorie  del  mio  viaggio  in  Inferno.  93. 

Dare  lagna — affliggere;  frase , dond’é  la  parola  lagnarsi  = 
Levali  quinci,  e non  mi  dar  più  lagna.  95. 

Lama  — fossa  ; per  valle  paludosa  si  usò  questa  voce  nel 
XX  canto  di  questa  Cantica  = Chè  mal  sai  lusingar  per 
questa  lama.  96. 

Cuticagna  — parte  di  dietro  del  capo;  si  noli  la  proprietà 
del  vocabolo  = Allora  il  presi  per  la  cuticagna  = cioè  pe’ 
capelli  di  dietro.  97. 

Dischiomare  — strappare  la  chioma =0nd’  egli  a me:  per- 
ché tu  mi  dischiomi  — Né  ti  dirò  ch’io  sia.  100. 

Tomahe— cascare  = Se  mille  fiale  in  sul  capo  mi  tomi.  102. 

Ciocca  _ mucchiello  ; si  nota  ad  esempio=I  capelli  in  ma- 
no—E tratti  glien'avea  più  d’una  ciocca.  10-i. 

Lui  — per  egli  ; si  annota  qui  tal  pronome  , dacché  qual- 
che gramaticuccio  torce  il  grifo  in  questo  verso  = Latran- 
do lui  con  gli  occhi  in  giù  raccolti  = si  vorrebbe  che  in 
questo  caso  dicessesi  egli  latrando  ; ma  è da  avvertire 
star  meglio  qui  l’ ablativo  assoluto , di  che  sono  esempi 
a fusone  ne’  Classici.  105. 

Onta  — per  dispetto  — Ch’alia  tua  onta  — Io  porterò  di  te 
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Tere  novelle  = vale  : a luo  dispetto  recherò  al  inondo 
notizie  di  te.  100. 

Franceschi  — per  Francesi  ; è adoperalo  anche  da  buoni 
prosatori , ma  non  più  da’  moderni  = Ei  piange  qui  l’ar- 
gento de’  Franceschi  = si  parla  di  lluoso  da  Duera  Cremo- 
nese che,  per  denaro,  tradì  Manfredi  Re  di  Napoli.  115. 

Stabe  fresco  — patir  freddo  , o star  inale  : modo  ironico 
già  passato  in  uso  proverbiale  = Là  dove  i peccatori  stan- 
no freschi.  117. 

Dimandato  — per  interrogato  = Se  fossi  dimandalo  , al  tri 
chi  v’era.  118. 

Secar  la  gorgiera  — diCollare  = Beccaria  — Di  cui  éegò 
Fiorenza  la  gorgiera  = Costui  fu  Abate  di  Vallombrota 
dicollato  per  tradimento.  120. 

Eleo  — per  quello  ; aferesi  in  uso  a’  poeti  = Noi  cravam 
partiti  già  da  elio  = cioè  da  Bocca  degli  Abati.  124. 

Che  — per  quando  , ovvero  allora  che  = Che  io  vidi  due 
ghiacciati  in  una  buca.  125. 

Esser  cappello  ad  alcuno  — stargli  di  sopra  ; melafom  = 
Sì  , che  F un  capo  all'altro  era  cappello.  126. 

Sovrano  — sovrastante  = Così ’1  sovrano  li  denti  all’ altro 
pose.  128. 

Rodersi  — mangiarsi  ; la  si  vi  sta  apposta  per  eleganza  = 
Non  altrimenti  Tideo  si  ròse  — Le  tempie  a Menalippo 
per  disdegno  = Ciò  avvenne  nell’ assèdio  di  Tebe  per  ri- 
mettervi Polinice  , come  Stazio  racconta  nella  sua  Te- 
baide.  ISO. 

Convegno  — patto  ; in  Sicilia  è comunissima  tal  voce  in 
questo  senso  ; ma  il  volgo  la  storpia  dicendo  convenio  = 
Dimmi  ’1  perché  , diss’io  per  tal  convegno  - vale;  a co- 
iai patto.  135. 

Tiancersè  di  alcuno  — dolersene  = Che,  se  tu  a ragion  dì  lui 
ti  piangi  ss  significa:  con  giusta  ragione  ti  duoli  di  lui.  136. 
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Pecca  — raancamenlo  ; si  usa  anche  in  prosa  = Sappiendo 
chi  voi  siete  , e la  sua  pecca  = sappiendo  per  sapendo 
è all’  antica.  137. 

Seccarsi  quella  con  che  si  farla  — - morire;  nuova  fbrmola 
e bella  = Se  quella,  con  che  io  parlo  , non  si  seccai 
vale  : se  la  lingua  non  si  disecca  , come  a dire,  se  non 
muoio.  139. 

CANTO  XXXIII. 

Forbire  a’ capelli  — pulire  co’  capelli  = Forbendola  a’ ca* 
pelli  — Del  capo  eh’  egli  avea  diretro  guasto  = intendi  ; 
nettando  il  Conte  Ugolino  la  sua  bocca  , a parlar  più 
spedito  co’  capelli  del  capo  che  rodeva  , ed  avealo  gua- 
sto nella  cuticagna.  Verso  2. 

Premere  il  cuore  — opprimere  = Disperato  dolor  che  T cor 
mi  preme  = intendi  : il  dolore  derivato  da  disperazione 
che  mi  opprime;  ed  è bel  modo  di  lingua  congiungere  cosi 
la  causa  con  F effetto  , cioè  il  dolore  e la  disperazione.  3. 

Esser  seme  — esser  cagione;  detto  traslativamente = Ma  se 
le  mie  parole  esser  den  seme  ss  denno  per  debbono,  modo 
poetico.  7. 

Fruttare  — produrre;  parimenti  in  senso  traslato  = Che 
frutti  infamia  al  traditor  eh’  io  rodo  = si  osservi  come  a 
seme  ben  corrisponde  F idea  derivata  qual’  é frullare.  8. 

I — per  gli  ; è da  poesia  = Or  ti  dirò  perdi’  i son  tal  vi- 
cino =s  vale  ; ora  ti  dirò  perchè  sono  a lui  si  molesto 
vicino.  15. 

Muda  — segreta  ; senso  traslato,  nel  proprio  significa  stari- 
tina  da  porre  uccelli  a mutare  : qui  sta  per  prigione 
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sceltissima  dentro  della  torre  di  Pisa  , poi  detta  della 
fame  s=  Brieve  pertugio  dentro  dalla  muda  = brieve  , sta 
per  picciolo  ; pertugio  , per  finestrino.  22. 

Lcka per  mese  - M’  avea  mostrato  per  lo  suo  forame— 

Più  lune  già  quand’  io  feci  il  mal  sonno  = sonno  per  so- 
gno a cagion  della  rima.  26. 

Squarciare  il  velame  del  futuro  — profetizzare  = Che  de! 

futuro  mi  squarciò  il  velame.  27. 

Dosso  — signore  ; dal  lat.  dominus  ss  Questi  pareva  a ma 
maestro  e donno.  28. 

Porno  — per  possono  ; è più  de’ poeti  = Al  monte  — Per  che 
i Pisan  veder  Lucca  mn  ponno  = pel  quale  monte  s. 
Giuliano  i Pisani  non  possono  veder  Lucca.  30. 

CoNTO  __  per  ammaestralo  , senso  improprio  ss  Con  cagne 
magre  , studiose  e conte  = cioè  con  cagne  snelle , solle- 
cite e addestrate  alla  caccia.  31 
Metteb  dinanzi  dalla  fronte  — far  precedere  s=  L’avea  messi 
dinanzi  dalla  fronte.  33. 

Chiavare  — inchiodare  ; derivandosi  dal  lat.  clavus , chio- 
do , e non  da  chiave  , di  che  non  mancano  esempi  in 
altri  Classici  = Ed  io  senti’  chiavar  l’  uscio  di  sotto- Al- 
1’  oribile  torre  s=  ti  fa  proprio  sentire  il  martello  alla  top- 
pa della  prigione  , che  fu  del  tutto  chiodata , si  come 
leggiamo  nelle  storie  del  Villani.  47- 
Far  motto  — parlare  ; così  spiega  ancora  questo  modo  il 
Cav.  Monti  nella  Proposta  = 0 nd’ io  guardai  — Nel  viso 
a’ mie’ figliuoli  senza  far  molto  = cioè,  osservando  mu- 

tolczza.  48.  , 

Impietrare  - divenir  di  sasso  ; qui  sta  per  agghiacciar  di 

dolore  ss  Io  non  piangeva  , si  dentro  imp  ielrai  = é que- 
■ sto  1’  effetto  di  stremo  dolore  che  quando  è tale  non  si 
disfoga  in  lagrime.  49. 
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Uscir  l’  altro  soli  — venire  il  giorno  appresso  sin  fin  cha 
ì’  altro  sol  noi  mondo  uscio.  54. 

Manicare  — mangiare  ; non  ò dell’  uso  ; ma  fti  anche  da 
buoni  prosatori  adoperato  = Pensando  eh’ io ’l  fessi  per 
voglia  — Di  manicar  , di  subito  levorsi  — fessi  , por  fa- 
cessi ; levorsi  , per  levaronsi.  60. 

Vestire  = cuoprire  ; usato  attivamente  ; qui  significa  co- 
prir  di  carne  le  ossa  =:  Tu  ne  vestisti  — Queste  misera 
carni , e tu  le  spoglia  = A dir  vero  questo  coucelto  esca 
alquanto  dalla  naturale  semplicità  infantile;  ma  il  verso 
travalica  ogni  lode , e darebbe  pietà  alle  fiere.  63. 

Quivi  — in  quel  punto  ; come  avv.  di  tempo  e non  di  luo- 
go = Dicendo  , padre  mio  , che  non  m’  aiuti  ? Quivi 
mori.  70. 

Brancolare  — brancicare  , andare  a tastoni  = Ond’  io  mi 
diedi  — Già  cieco  a brancolar  sovra  ciascuno  = già  cie- 
co ; perché  , vicino  a morire , la  vista  è quella  che  pri- 
ma vien  meno.  73. 

Biciuno  — per  fame  ; senso  improprio  ==>  Poscia,  più  che  ‘1 
dolor  , potè  ’l  digiuno  = intendi  r non  avendo  potuto  , 
dice  Ugolino  , finirmi  la  forza  del  dolore , che  più  dura , 
quella  della  fame  assai  prolungata , T estremo  languore 
mi  strinsero  a morte  ; questi  tratti  si  forti  e ricisi  , non 
senza  ragione  , fanno  Dante  il  vero  Michelangelo  della 
poesia  — Per  siffatto  breve  convento,  che  sembrami  il  più 
naturale  e vero  , potrebbero  aver  tregua  le  intermina- 
bili discettazioni  sul  proposito-  del  Ilesini  , del  Carmi- 
gnani  , del  Muzzi , del  Nicolini.  75. 

Il  bel  tasse  là  , dove  il  sì  suona  — La  Toscana  ; potrei»* 
b’ esser  questa  una  perifrasi  concernenlo  a tutta  Italia  ; 
ma  essendovi  1’  avv.  là  par  che  ne  voglia  indicare  quella 
parte  esclusivamente  = Ahi  Pisa  vituperio  delle  genti  — 
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Del  Lei  paese  là  dove  il  si  suona  ss  Se  però  questa  fi- 
gura vorrà  estendersi  a dinotare  tutta  Italia  , il  rim- 
provero del  Poeta  sarebbe  più  forte  e amaro.  80. 

Aver  voce  — aver  fama  = Che  se  ’l  Conte  Ugolino  aveva 
voce  — D’  aver  tradita  te  delle  castella  = vale  ; che  se 
del  Conte  si  bucinava  d’ aver  tradito  la  patria  , conse- 
gnati i castelli  a'  Lucchesi  ; è per  ellissi  detto  tradir 
delle  castella,  invece  di  per  la  consegna  de’castelli.  85. 

Porre  a croce  — martirizzare  = Non  dovei  tu  i figliuoi 
porre  a tal  croce  = figliuoi  per  figliuoli.  87. 

Età  rovella  — fanciullezza  = Innocenti  facea  l’età  novel- 
la — Ugoccione  e ’l  Brigata  = il  primo  figlio  del  Conte, 
V altro  suo  ncpole  Nino , dello  il  Brigata.  88. 

Trovare  rintoppo — avere  ostacolo  =E  ’l  duol  che  truova 
in  su  gli  occhi  rintoppo.  95. 

Fare  groppo  — far  viluppo  = Ché  le  lagrime  prime  fanno 
groppo  = significa  : le  prime  lagrime  cristallizzandosi 
impediscono  lo  sgorgo  delle  altre.  97. 

Coppo  — ocdhiaja  ; è tutta  la  cavità  al  di  sotto  le  ciglia  ss 
Riempion  sotto  il  ciglio  tutto  ’l  coppo.  99. 

Cessare  stallo  — fuggirsene  = Ed  avvegna  che  — Ciascun 
sentimento —Cessalo  avesse  del  mio  viso  stallo  = cioè 
era  scomparso  dal  mio  aspetto.  102. 

Piovere  il  piato  — mandar  vento  ; espressimi  poetica  — 
Veggendo  la  cagion  che  "1  fiato  piove.  108. 

Posta  — posto  ; si  nota  come  sinonimo  in  tal  senso  = 
0 anime  crudeli  — Tanto  , che  data  v’  è 1’  ultima  po- 
sta. 111. 

Impregnare  — riempire  ; senso  traslato  s Si  che  io  sfoghi  T 
dolor  che ’l  cuor  m’impregna.  113. 

* Riprendere  — ricevere  in  contraccambio  = lo  son  frale 
Alberigo  — Che  qui  riprendo  dattero  per  figo  = Prover- 
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bio  ; significa  l’ avere  in  cambio  il  più  pel  meno  ; figo 
per  fico  é a cagion  della  rima.  120. 

Portare  scienza — sapere  = Come  il  mio  corpo  stea  —Nel 
mondo  su  , nulla  scienza  porto  = stea  per  stia  , voce 
dall’  uso  dimessa.  123. 

Dare  mossa  — sospingere  = L’ anima  ci  cade  — Innanzi 
eh’  Atropos  mossa  le  dea  = dea  per  dia  , voce  già  di- 
messa. 126. 

Vernare  — stare  nel  ghiaccio;  senso  improprio  = Lo  corpo 
suso  ■“*  Dell’  ombra  che  di  qua  dietro  mi  verna.  135. 

U.vqcanche  — mai  ; è da  poesìa,  non  da  prosa  = Non  mori 
unquanebe -•  E mangia  , e bee,  e dorme  , e veste  pan- 
ni = bel  modo  di  esprimere  dai  bisogni  della  vita  che 
si  continuano,  essere  ancor  vivente  Branca  d’  Oria.  140. 

Esser  villano  ad  alcuno  — fargli  villanìa  ; bel  modo  di 
lingua  = E cortesia  fu  lui  esser  villano  = cioè  usargli 
villanìa.  150. 


CANTO  XXXIV. 

Mette»®  in  meteo  scrivere  in  poesia  sGià  era  , e cori 
paura  il  metto  in  metro  — Là  dove  l' ombre.  Verso  10. 

Invertire  — rivoltare  ss  Altra  , com’arco,  il  volto  a’  piedi 
inverle.  15. 

Lucifero  — La  creatura  ch’ebbe  il  bel  sembiante  ss  bella 
perifrasi  ! 18k 

Avere  fior  d’  ingegno  — avere  alquanto  d’ ingegno  ; vago 
modo  di  dire  = Peosa  oramai  per  le  ,i  s’  bai  fior  d’ in- 
gegno. 26. 

Lucifero  — Lo  Imperador  del  doloroso  regno  a si  detto- per 
circonlocuzione.  28* 
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Convenirsi  con  alcuno  — accostarglisi  in  proporzione  ss  E 
più  con  un  gigante  i’mi  convegno.  30. 

Confarsi  — corrispondere  ss  Quel  tutto  — Ch’  a cosi  fatta 
parte  si  confaccia.  33. 

Alzar  contro  le  ciglia  — ribellarsi  = E contea  1 suo  Fatto- 
re alzò  le  ciglia  ss  « Jnilium  omnis  peccati  superbia  » 

. Eccle.  X.  14.  35. 

Lutto  — per  danno  ; traslato  = Ben  dee  da  lui  procedere 
ogni  lutto.  36. 

Parer  meraviglia  — sembrar  maraviglioso  ss  0 quanto  par- 
ve a me  gran  meraviglia  1 37. 

Avvallarsi  — cascar  nella  valle  ss  Tal , quali  — Vengon  di 
là  , ove  ’l  Nijo  s’  avvalla.  45. 

Vipistrello  — pipistrello;  vale  lo  stesso  ss  Non  avean  penne, 
ma  di  vipistrello  — Era  lor  modo  = significa  : le  ali  di 
Lucifero  erano  a somglianza  di  quelle  del  vipistrello.  49. 

Dirompere  co’  denti  — stritolare  ss  Da  ogni  bocca  dirompea 
co’  denti  — Un  peccatore.  55. 

Fare  dolente  — tormentare  ss  Si  che  tre  ne  facea  cosi  do- 
lenti ss  cioè , tre  ne  tormentava  co’  denti  a guisa  di 
maciulla.  57. 

Brullo  — scorticato;  voce  dimessa  dall’ uso  =:  Che  talvolta 
la  schiena  — Riraanea  della  pelle  tutta  brulla.  60. 

Avvinghiare  il  collo  — stringersi  al  collo  ss  Como  a lui 
piacque  , il  collo  gli  avvinghiai.  70. 

Prender  posta  di  luogo  e tempo  — cogliere  1’  opportunità  j 
modo  proprio  elegantissimo  anche  in  prosa  = Ed  ei  prese 
di  tempo  c luogo  poste.  71. 

Burella  — prigione  strettissima  ; voce  antica  e ben  pro- 
pria ss  Non  era  camminata  di  palagio  — Là  V eravam  , 
ma  naturai  burella  ss  cioè  Secreta  , faltu  da  natura,  nou 
d’  arte.  98. 
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Dmìoio  di  lume  — mancamento  di  lume  ; dizion  bella  • 
comune  alla  prosa  = Ch’  avea  mal  suolo  e di  lume  di- 
sagio. 99. 

Erro  — per  errore  ; apoeopare  questa  voce  è da  poesia  =s 
A trarmi  d’  erro  un  poco  mi  favella.  102. 

Poc’  ora  — per  tempo  breve  = E come  in  si  poc’ora — Da 
sera  a mane  ha  fatto  il  Sol  tragitto  ? 104. 

L’  UOM  CHE  NACQUE  , E VISSE  SENZA  PECCA  — Gesù  Cristo  J 
di  solo  il  quale  ciò  può  direi  per  natura  ; o quindi  è 
bella  perifrasi  = Sotto  il  cui  colmo  consunto  — Fu  l’uom 
che  nacque,  e visse  senza  pecca  = intendi;  il  monte  del 
Purgatorio  , opposto  a Gerusalemme  , dove  G.  Cristo  , 
nato  e vivuto  innocente  , fu  morto.  115. 

Esse*  da  mane  — far  giorno  = Qui  è da  man , quando  di 
là  è sera.  118. 

Fa*  velo  del  mabe  — coprir  con  le  onde  = Per  paura  di 
lui  fe’  del  mar  velo  = vale  : la  terra  si  covri  delle  onde 
soverchianli  impaurila  al  cader  di  Belzebù  dal  Cielo  : 
vedi  , Lettor,  vedi  che  slancio  d’ immaginazione  ! 128. 

Veder  delle  cose  belle  — vedere  belle  cose  ; sì  detto  per 
ellissi  non  é un  modo  francese  , però  qui  si  annota  = 
Tanto  eh’  io  vidi  delle  cose  belle» Che  porta  il  ciel.  137. 
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CANTICA  SECONDA 

%\  spurgatoti* 


C A N T 0 I. 


«Diventar  decno  — farsi  meritevole  ; modo  semplice  e 
ancor  prosaico=E  di  salire  al  ciel  diventa  degno.  Verso  6. 

Dolce  colore  per  bel  colore  = Dolce  color  d’ orientai  zaf 
Ziro.  13. 

Ricominciar  diletto  -riprodurre  piacere  = Agli  occhi  miei 
ricominciò  diletto.  16. 

Il  bel  pianeta  che  ad  amar  conforta  — La  stella  di  Ve- 
nere ; cosi  detta  per  perifrasi  = Lo  bel  pianeta  eh’  ad 
amar  conforta.  19. 

I are  ridere -rallegrare  = locuzion  figurata  = Faceva  tutto 
rider  1 oriente  = il  verbo  ridere  in  questo  senso  é molto 
in  uso  a’  migliori  poeti  italiani.  20. 

Porre  mente  - guardare  = Io  mi  volsi  a man  destra  , e 
posi  mente -All’ altro  polo.  22. 

Solo -per  solitario  = Vidi  presso  di  me  un  veglio  solo  = 
veglio  per  vecchio  è da  poesia  ; qui  v ene  ad  essere  in- 
dicato Catone  Uticense , messo  a guardia  del  Purgato- 
rio , che  monda  le  anime  , e le  rende  in  vera  libertà 
c franchigia  delle  colpe  : onde  il  noto  sentimento  di  lui 
analogo  alt’  attuai  suo  uffizio  é quella  ragione  , che 
rende  scusabile  lo  averlo  posto  il  Poeta  come  guardiano 
del  Purgatorio,  tuttoché  stalo  fosse  pagano  e suicida.  31. 
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Prigione  eterea  — Inferno  = Chi  siete  voi  che  -Fuggito  ave- 
te la  prigione  eterna?  41. 

Piume— per  capelli  o peli  della  barba  ; é metafora  da  poe- 
sia =Diss’  el  , movendo  quelle  oneste  piume  sei,  a vece 
di  egli  ; 1’  onestà  è qui  attribuita  alla  barba  per  cata- 
cresi , non  essendo  propria  che  del  soggetto.  42. 

Esser  lucerna  — far  lume;  è presa  questo  modo  dalla  s. 
Scrittura  v.  Lucerna  pedibus  meis  verbum  luum  «.  Chi 
v’  ha  guidati  , e chi  vi  fu  lucerna  ? 43. 

Valle  inferna- Inferno  = Fuor  della  profonda  notte— Che 
sempre  nera  fa  la  valle  inferna.  45.  » 

Rompere  le  leggi  - trasgredirle  — Son  le  leggi  d’abisso  cosi 
rotte  ? cioè  trasgredite.  46. 

Dare  di  piglio  — afferrare  ; frase  comune  a’  prosatori  = Al- 
lora il  Duca  mio  mi  diè  di  piglio.  49. 

Fare  reverenti  le  gambe  e ’l  ciglio— far  piegare  le  ginoc- 
chia , e abbassar  gli  occhi  ; bel  modo  poetico  s Reve- 
renti mi  fé  le  gambe  e ’l  ciglio.  51. 

Veder  l’ultima  sera— morire,  o esser  dannato  in  Infcr- 
no  = Qucsli  non  vide  mai  1’  ultima  sera  = Virgilio  dice  a 
Catone,  che  Dante  non  era  morto  né  dell’  anima,  nò  del 
corpo.  58. 

Kssere  presso  — esser  vicino  = Ma  per  la  sua  follia  le  fu  sì 
presso  = follia  , qui  sta  per  mala  vita.  59. 

Molto  poco  — per  pochissimo  ; si  annoia  questo  modo  per 
la  strana  unione  del  molto  col  poco  = Che  molto  poco 
tempo  a volger  era  — intendi  ; fu  ad  un  pelo  che  per 
follìa  Dante  non  morisse.  60. 

Balìa  — per  governo;  il  proprio  senso  é podestà  = Quegli 
spirti  — Che  purgan  sé  sotto  la  tua  balìa.  66. 

Veste  che  sarà  chiara  al  gran  dì  — il  corpo  beato  ; detto 
traslativamente  = Ove  lasciasti  — La  veste  eh’  al  gran 
dì  sarà  si  chiara s vale  ; in  Ulica  dove  tu  , Catone,  la- 
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sciasti  il  corpo  esanime  che , il  di  del  giudizio  finale  , 
diverrà  si  splendente.  Riguardato  Catone  come  pagano  e 
suicida  , questo  giudizio  é men  da  cattolico  che  da 
poeta.  75. 

Lusinga  — promessa  dolce  = Ma  se  Donna  del  ciel  ti  muo- 
ve , c regge  — Come  tu  di’ , non  c’  è mcstier  lusinga  ss 
vale  : non  è bisogno  che  mi  vogli  con  dolci  parole  in- 
nuzzolire.  La  voce  lusinga  non  può  avere  qui  il  senso 
nè  di  adulazione  , nè  di  prece  , come  piacerebbe  a ta- 
luni , che  cosi  farebbero  assai  scortese  la  risposta  del 
magno  Catone  a Virgilio  ; è riferibile  piuttosto  alla  dolce 
promessa  che  questi  Ricevagli  di  lodarsi  di  quel  bene- 
fizio parlandone  a Marzia  nel  tornarsi  al  Limbo,  Como 
si  à dal  verso  84.  92. 

‘Ricingbre — cingere;  il  composto  sta  pel  semplice  = Va 
dunque  , e fa  che  tu  costui  ricinga  — D’  un  giunco 
schietto.  94. 

Sorpreso  da  nebbia  — per  affumicato  s Ché  non  si  can- 
verria  1’  occhio  sorpriso  — D’  alcuna  nebbia  = sorpriso 
per  sorpreso  in  grazia  della  rima.  97. 

Portare  giunchi  — produrli  = Questa  isolelta  — Porta  dei 
giunchi  sopra ’l  mollo  limo  = cioè,  produce  giuuchi  so- 
pra 1*  umida  terra.  102. 

Reddita  — per  ritorno  ; voce  latina  antica ta  = Poscia  non 
sia  di  qua  vostra  reddita.  106. 

Prendere  il  monte  a piu’  lieve  salita  — mettersi  a salire 
per  dove  è meno  ertezza  ; ben  propria  e bella  locuzio- 
ne anche  in  prosa  — Lo  Sol  vi  mostrerà  — Prender  ’l  mon- 
te a più  lieve  salila.  108. 

Dichinare  a termini  bassi  — discender  giù  — Ché  di  qua 
dichina  Questa  pianura  a’  suoi  termini  bassi. 

Adorezzare  fare  ombra  ; voce  poetica  = Per  essere  in 
parte  — Ove  ndorczza  , poco  si  dirada  = vale  j la  ru- 


Digitized  by  Google 


136 


giada  per  essere  in  parie  di  fresco  umidore  non  di  leg- 
gieri  si  scioglie,  anzi  pugna  col  Sole.  123. 

Sparto  — per  allargalo  ; voce  poetica  = Ambo  le  mani  iu 
su  F erbella  sparte.  121. 

Rinascersi  — riprodursi  = Che  qual  egli  scelse  — L’ umile 
pianta  colai  si  rinacque.  135. 

CANTO  II. 


Lunghesso  — accosto  ; avv.  cui  si  aggiunge  esso  per  riem- 
pitivo con  usitata  proprietà  di  lingua  = Noi  eravam  lun- 
ghesso il  mare  ancora.  Verso  10- 

Andare  col  cuore  — camminar  col  desiderio  ; locuzione 
assai  leggiadra  = Come  gente  — Che  va  col  cuore,  e col 
corpo  dimora.  12. 

Su  il  presso  del  mattiko  — su  F avvicinar  del  mattino  ; 
squisita  locuzione  = Ed  ecco  qual,  su ’l  presso  del  mat- 
tino. 13. 

Calare  le  ginocchia  — inginocchiarsi  = Gridò  : fa,  fa  che 
le  ginocchia  cali.  28. 

Argomento  umano  — stromento  d’arte  ; termine  generico 
usato  in  tal  senso  anco  da  ottimi  prosatori  s Vedi  che 
sdegna  gli  argomenti  umani  = era  un  angelo  che  non 
usava  i solili  mezzi  del  navigare.  31. 

Trattar  l’aere  — agitarla  = Trattando  l’acre  con  l’etcr- 
ne  penne.  35. 

Uccello  divino  — Angiolo  ; si  detto  perché  dipingesi  a 
lato  = L'  uccel  divino  più  chiaro  appariva.  38. 

Vasello  — barca  = E quei  sen  venne  a riva  — Con  un  va- 
sello snellello  e leggiero.  41. 

Parer  beato  per  iscritto  — leggersi  in  viso  la  beatitu- 
dine ; bella  e nuova  locuzion  poetica  = Da  poppa  slava  il 
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celestini  nocchiero  — Tal  che  parea  beato  per  iscritto  = 
questi  era  1'  angelo.  44. 

Cantare  ad  una  voce — cantare  tutti  lo  stesso  = Cantavan 
lutti  ’nsieme  ad  una  voce.  48. 

Selvaggio  del  luogo  — non  pratico  del  luogo  ; dizione 
anco  bella  in  prosa  , ma  più  in  poesia  = La  turba  che 
rimase  lì  , selvaggia  — Parca  del  loco.  52. 

Saettare  il  giorno  — farlo  luminoso  ; frase  poetica  = Da 
tutte  parti  saettava  il  giorno  — Lo  sol.  55. 

Sperto  del  luogo  — pratico  del  luogo  ; il  contrario  di  sel- 
vaggio , detto  sopra  = Voi  credete  — Forse  che  siamo 
sperti  d’  esto  loco.  62. 

Dianzi  — poco  prima  , poco  fa  ; si  nota  sol  per  esempio  ss 
Dianzi  venimmo  , innanzi  a voi  un  poco.  64. 

Parere  giuoco  — sembrar  cosa  da  burla  = Che  ’l  salir  ora- 
mai ne  parrà  giuoco  = cioè  ne  sembrerà  cosa  da  poco.  66. 

Spirare  — respirare  = L’anime  che  si  fur  di  me  accorte  — 
Per  lo  spirare  eh’  io  era  vivo.  68. 

Trarre  — correre  in  folla  ; si  adopera  anco  in  prosa  ss 
Tragge  la  gente  per  udir  novelle.  71. 

Calcare  — entrare  in  folla  = E di  calcar  nessun  si  mostra 
schivo.  72. 

Farsi  bello  — purgarsi  d’  ogni  macchia  = Quasi  obbliando 
d’ire  a farsi  belle  = vale:  di  andare  alle  fiamme  del 
Purgatorio  per  mondarsi  di  tutte  pecche.  75. 

Dipingersi  di  maraviglia  — farsi  veder  maravigliato  = Di 
maraviglia,  credo,  mi  dipinsi  = ogni  nostro  affetto  , 
come  insegna  Cicerone , si  ha  proprio  colore  c molo  e 
voce  diversa.  82. 

Insalarsi  l’acqua — entrare  in  mare  l'acqua  = Alla  marina 
volto — Dove  l’acqua  di  Tevere  s’insala=  Vale:  dove  l’ac- 
qua del  Tevere,  mescendosi  a quella  del  mar  di  Toscana, 
divicu  salsa;  dicesi  anche  insalarsi,  secondoBoccaccio.101, 
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Ricolto  — per  accollo  = Benignamente  fui  da  lui  ricolto.  102. 

Ater  dritta  l'  ala  alla  foce  — indirizzar  alla  foce  il 
corso  ; bel  modo  di  dire  poetico  = A quella  foce  ha  egli 
or  dritta  1’  ala.  108. 

Acheronte  — Inferno  ; detto  figuratamente  = Quivi  si  rac- 
coglie— Quale  verso  Acheronte  non  si  cala  = quale  per 
chiunque  ; cala  per  discende  all’  Inforno.  Dalle  foci 
d'Oslia  fa  gire  il  Poeta  le  anime  a purgarsi  , cioè  solo 
dalla  Chiesa  Romana  fa  sperare  salvezza.  105. 

Togliere  memoria  — far  dimentico  = Se  nuova  legge  non 
li  toglie  — Memoria  o uso  all’amoroso  canto  = per  nuova 
legge  intendi  nuovo  modo  di  esistere,  come  sarà  quello 
della  vita  avvenire.  106. 

Voglia  — per  passione  ; senso  improprio  = Che  mi  solea 
quietar  tutte  mie  voglie  = cioè  , ogni  moto  del  mio  ani- 
mo solea  attutare.  108. 

Suonar  destro  — farsi  sentire  ; bel  modo  poetico  =S\  dol- 
cemente — Che  la  dolcezza  ancor  dentro  mi  suona  = 
soltindendi  la  dolcezza  del  canto  di  Casella.  Ili. 

Toccare  la  meste  — venire  in  pensiero  ; senso  melafori- 
ro  = Comc  a nessun  toccasse  altro  la  mente  = intendi  : 
come  se  niun’  altra  cosa  ad  alcuao  venisse  in  pensiero 
fuor  che  il  canto  di  quel  musico.  117. 

Scoglio  — per  scorza  ; dicesi  così  la  spoglia  del  serpente; 
voce  che  viene  dal  greco  ; e per  non  averla  inteso  il 
Caslelvelro  prese  uno  svarione  in  fare  il  ser-appunlino 
al  nostro  Classico  = Correte  al  monte  a spogliarvi  lo 
scoglio  = significa  : salite  presto  sul  monte  del  Purga- 
torio a dispogliarvi  del  lordo  integumento  de’  peccati 
che  vi  toglie  il  vedere  Dio.  123- 

Usato  — per  solito  ; si  adduce  ad  esempio  ss  I colombi  — 
Quieti  senza  mostrar  1’  usato  orgoglio.  126. 

Lascia  restare  — non  toccare  più  ; frase  anche  bella 
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a’  prosatori  = Subitamente  lasciano  star  F esca.  128. 

Masnada  — per  compagnia  ; oggi  per  F uso  va  in  senso 
cattivo  tal  voce  , e significa  banda  di  assassini  = Cosi 
vid’  io  quella  masnada  fresca.  130. 

Riescìre  — andare  a uscire  s=  Com’  uom  che  va  , nè  sa 
dove  riesca.  132. 

CANTO  III. 

Ragione  — per  giustizia  ; anche  da  buoni  prosatori  dicesi 
fare  ragione  per  fare  giustizia  = Rivolti  al  monte  ove  ra- 
gion ne  fruga  s vale  ; dove  F eterna  giustizia  ci  gasti- 
ga  ; frugare  in  questo  senso  inconlrossi  nel  C.  XIV  di 
questa  Cantica,  e nel  C.  XXX  v.  70  , dell’Inf.:  equi- 
vale a stimolare  , non  già  a cercare  diligentemente  : fa 
meraviglia  che  il  Pergamini  gli  dà  il  solo  significato  di 
stuzzicare  , nel  suo  Memoriale  della  lingua  , e non  quello 
di  gasligarc  e ricercare  , sensi  figurati  raccolti  dalla  Cru- 
sca e dal  Manuzzi.  Verso  3. 

El  — per  egli  ; é della  poesia  , giova  però  avvertirne  questo 
esempio  del  Classico  ss  El  mi  parca  da  sé  stesso  ri- 
morso. 7. 

Morso  — per  rimorso  = 0 dignitosa  coscienza  e netta  — Co- 
me f è picciol  fallo  amaro  morso  ! 9. 

Dissugare  onest!  — togliere  decoro  = Quando  li  piedi  suoi 
lasciar  la  fretta  — Che  F onestade  ad  ogni  atto  disma- 
ga = sentenza  : vale  la  troppa  fretta  toglie  alle  azioni 
quella  gravità  eh’  è propria  d’  uomo  : dismagare  sta  peti 
ismarrire , come  nell’  Inf.  C.  XXV.  si  avvisò.  1 1 . 

Distretto  — per  angustiato  ; in  tal  senso  è nel  Voc.  della 
Crusca  ss  La  mente  mia  che  prima  era  distretta.  12. 

Dare  il  viso  — dirizzare  F occhio  = E diedi  ’I  viso  mio  in- 
contro al  poggio,  là. 
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Disi. acari  — uscire  dal  lago  ; a questo  vocabolo  non  altro 
senso  vuol  che  si  dia  il  Monti  nella  sua  Proposta  ; ma 
taluni  sostengono  che  significhi  lo  stesso  che  dilagare  , 
dilatare  , estendersi  ; ma  qui  veramente  l’ idea  del  Poeta 
è che  quel  monte  del  Purgatorio  si  levi  il  più  allo  sul 
gran  lago  del  mare  circostante  ; altrimenti  egli  avrebbe 
dello  si  dilaga  , non  già  si  dislaga  — Al  poggio — Che 
’nverso  ’l  Ciel  più  alto  si  dislaga  = vale  : al  monte  che 
più  si  solleva  uscendo  fuor  delle  onde.  15. 

Roggio  — per  rosso  ; è usalo  da  scrittori  antichi  ; à molta 
analogia  di  suono  col  francese  rouge  = Lo  Sol  che  die* 
Irò  fiammeggiava  roggio.  16. 

Conforto  — per  confortatore  ; così  dicesi  il  mio  amore  a 
vece  del  mio  oggetto  amato  , ed  é modo  vago , assai 
spressi vo  di  nostra  lingua  = E '1  mio  conforto  : perchè 
pur  diffidi  ? = intendi  : e Virgilio  che  sempre  mi  con- 
fortava , disse  , perché  più  ancora  diffidi  , che  io  sia 
con  teco  ? 22. 

Trascorrere  infinita  via  — conoscere  V ordine  della  Prov- 
videnza ; locuzione  metaforica  = Matto  é chi  spera  che 
nostra  ragione  — Possa  trascorrere  la  ’nfinita  via  — Che 
tiene  una  sostanzia  in  tre  persone  = Sentenza  ; essa  prova 
l’ incomprensibilità  della  scienza  di  Dio.  35. 

Una  sostanzia  in  tre  persone  — Dio  ; si  detto  per  perifra- 
si = Che  tiene  una  Suslanzia  in  tre  Persone.  36. 

Contento  — per  ritenuto  , o contenuto  ; in  questo  senso  è 
adoprata  più  volte  tal  voce  dal  Nostro  , e così  riesce  di 
più  facile  intelligenza  il  verso  sentenzioso  = State  con- 
tenti , umana  gente  , al  quia  ==  cioè,  o mortali  , stato 
alquanto  ritenuti  nell’  indagare  a priori  il  perchè  dello 
cose  trascendenti  l’ umana  ragione;  che  questo  abbia  in- 
teso a dire  Dante  viene  chiarito  ancora  dai  versi  seguen- 
ti : si  osservi  pure  la  sillepsi  per  sintassi  figurato.  37. 
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Dare  per  lutto — dare  per  cagione  di  tristezza;  ellissi:: 
sarebbe  lor  disio  quetato  — Ch’  elernulinenle  è dato  lor 
per  lutto  = vale  ; il  desiderio  sempre  vano  di  veder  Dio 
è nelle  anime  del  Limbo  per  cagionar  loro  eterna  tri- 
stezza. 42. 

Divenire  appiè  del  monte  — arrivare  appiè  del  Monte  = Noi 
divenimmo  intanto  app  è del  Monte.  46. 

Verso  — in  paragone  = Verso  di  quella  agevole  cd  aperta  = 
cioè,  via  mollo  fucile  in  paragone  dell’ altra.  SI. 

Calare  — aver  meno  ertezza  = Or  chi  sa  da  qual  man  la 
costa  cala  = cioè  da  qual  luto  quel  luogo  scosceso  de- 
china. 52. 

Andare  senz’  ala— non  volare  = Si  che  possa  salir  chi  va 
senz’  ala  ? 54. 

Apparì  — per  apparve  ; si  nota  questa  voce  del  verbo  ap- 
parire per  togliere  taluni  dall’  incertezza  di  poterla  pro- 
priamente usare  = Da  man  sinistra  m'  apparì  una  gen- 
te = cioè  mi  apparve  una  frotta  di  anime.  58. 

Piglio  libero  — volto  frauco  = Guardommi  allora,  e con 
libero  piglio  — Rispose.  64. 

Venir  piano  — camminar  lentamente  = Rispose  : andiamo 
in  là  eh’  ei  vengon  piano.  65. 

Fermare  la  speranza  — sperar  fermamente  = E tu  ferma 
la  speme,  dolce  figlio  = speme , voce  di  poeta.  66. 

Gittatore  — sassaiolo  = Quanto  un  buon  gittator  trarrla 
con  mano  = sottintendi  una  pietra  : è questa  una  ellissi 
per  costrutto  mentale.  69. 

Finito  bene  — per  morto  in  grazia  di  Dio  = 0 ben  finiti  , 
o già  spirili  eletti  ss  vale  ; o trapassali  nell’ amicizia  di 
Dio.  73. 

Per  voi  — da  voi  è usato  il  per  invece  di  da  in  più  luoghi 
del  Poema  = Per  quella  pace — Ch’io  credo  che  per  voi 
tutti  s’  aspetti.  75. 

2 ti 
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Giacere  la  nontagna  — declinare  la  montagna::  Ditene 
dove  la  montagna  giace.  76. 

* Perder  tempo  — non  far  nulla  = Che  il  perder  tempo 
a chi  più  sa  , più  spiac  e = sentenza  eh’  esprime  la  pre- 
ziosità del  tempo.  78. 

Chiuso  — per  ovile  • come  sostantivo  = Come  le  pecorelle 
escon  dal  chiuso.  79. 

Atterrare  l’  occhio  — metterlo  a terra  = Timidellc  atter- 
rando l’occhio  c ’l  muso.  81. 

Addossarsi  — stringersi  spalla  a spalla  = E ciò  che  fa  la 
prima  , P altre  fanno  — Addossandosi  a lei,  s’  ella  s’ar- 
resta = Lei  ed  ella  sono  qui  anche  relativi  di  animale 
liruto  , e non  di  persona.  83. 

Imperché  — perché  ; vale  lo  slcsso  = Semplici  e quefe  , 
c lo  ’mpercliè  non  sanno  = cioè  , ignorano  la  ragion 
della  loro  fermala.  84. 

Mandria  — mandra  ; voce  in  disuso  , ma  trovasi  ne’ Vo- 
cabolari = Di  quella  mandria  fortunata  allotta  = allotta 
per  allora  voce  antica  c già  dismessa.  86. 

Parete  — per  cosla  ; senso  improprio:: Ma  credete  — Che 
non  senza  virtù  , che  dal  Ciel  vegna  — Cerca  di  soper- 
chiar questa  parete  =si  avverta  al  credete  come  impe- 
rativo ; ed  anche  al  verbo  cerca  , e non  cerchi  , come 
ad  alcuni  piacerebbe  si  fosse  dello  , perchè  preceduto  dal 
che  portante  al  congiuntivo  ; ciò  sarebbe  nel  caso  che 
questo  modo  fosse  congiunto  ad  interrogazione  , la 
quale  qui  non  é.  99. 

Entrare  innanzi  — procedere;  per  metafora  può  significare 
aver  vantaggio  = Tornate  , disse,  mirale  innanzi  dun- 
que =inlrare  per  entrare.  101. 

Fare  insegna  — far  segno  = Coi  dossi  delle  man  facendo 
insegna  = cioè  facendo  segno  col  rovescio  delle  ma- 
ni. 102. 
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Unque  — per  mai  ; voce  di  poeta  = Pori  mente  , se  di  là 
mi  ve  lesti  unque.  105. 

Fiso  — per  fisamente;  come  avverbio  = Io  mi  volsi  ver  lui,  e 
guarduil  fiso.  106. 

Disdirsi  — negare  ; si  adduce  come  ad  esempio  non  trop- 
po comuue  in  questo  senso  = Quando  mi  fui  umilmente 
disdetto  — D'  averlo  visto  mai  = Si  parla  del  Re  Man- 
fredi , e Dante  nega  d’  averlo  mai  veduto  ; onde  il  di- 
sdirsi non  importa  dire  al  contrario  del  detto  innanzi, 
ma  col  si  , come  neutro  passivo  , vale  dir  di  no  ; cioè 
quand’  io  ebbi  , dopo  alla  sua  dimanda  , umilmente 
detto  di  non  mai  averlo  veduto.  109. 

A sommo  il  petto  — al  principio  del  petto  = E moslroinmi 
una  piaga  a sommo  il  petto  = cioè  vicino  alla  gola  111» 

Punta  — per  puntura  = Poscia  eh’  io  ebbi  rotta  la  perso- 
na — Di  due  punte  mortali  = intendi  : dopo  ch’io  fui 
ferito  di  due  mortali  ferite.  119. 

Rendersi  a Dio  — convertirsi  = lo  mi  rendei  — Piangendo 
a quei  che  volentier  perdona  = vale  ; contrito  mi  volsi 
a Dio,  si  detto  per  perifrasi.  119. 

* Avere  gran  braccia  — essere  estesissimo  = Ma  la  bonlà 
infinita  ha  si  gran  braccia  — Che  prende  ciò  che  si  ri- 
volve  a lei  = vale  : ma  la  bonlà  di  Dio  è si  estesa  che 
accoglie  quelli  che  a lei  si  rivolgono  : sentenza  conso- 
lantissima che  il  Poeta  fa  dire  al  Re  Manfredi.  122. 

Leggere  in  Dio  — leggere  nella  sacra  Scrittura  = Se  ’l  Pastor 
di  Cosenza  — Avesse  in  Dio  ben  letta  questa  faccia  =s 
intendi  : se  il  Vescovo  di  Cosenza  avesse  ben  letto  la  pa- 
gina della  s.  Scrittura,  in  che  si  parla  del  perdono  che 
facilmente  concedesi  da  Dio  a’  peccatori.  126. 

Mora  — mucchio  di  pietre  ; onde  questa  voce  va  pure  nel 
senso  improprio  di  ostacolo  ss  L’ ossa  del  corpo  mio  sa- 
ricno  ancora  — Sotto  la  guardia  della  grave  mora  = 
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cioè  , I’  ossa  del  corpo  mio  , dice  Re  Manfredi , stareb- 
bero ancor  sotto  quel  monticello  che  vi  feccr  sopra  i sol- 

. dati  di  Carlo  gelandovi  pietre  ognun  di  loro.  129. 

Trasmutare  a lume  spento  — traslocare  senza  onor  fune- 
bre = Quasi  lungo  il  Verde  — Ove  le  trasmutò  a lume 
spento.  132. 

Amore  eterno  — amicizia  di  Dio  = Si  non  si  perde  — Che 
non  possa  tornar  l’eterno  amore.  134. 

Fiore  — per  un  tantino  ; come  avverbio  è usato  con  assai 
bella  proprietà  = Mentre  che  la  speranza  ha  fior  del  ver- 
de = vale  : mentre  essa  di  alcuna  sua  particella  ancora 
è viva.  135. 

Stare  in  sua  presunzione  — essere  ostinato;  vaga  locuzione 
anco  in  prosa  = Per  ogni  tempo,  ch’egli  è stato,  trenta,  - 
in  sua  presunzione  =lrcnla  significa  qui  il  trenluplo.  139. 

Avanzare  — guadagnare = Che  qui  per  quei  di  là  molto  si 
avanza  = vale  ; perché  nel  Purgatorio  mollo  si  guada- 
gna per  le  preghiere  delle  anime  buone  del  nostro 
mondo.  145. 


CANTO  IV. 


Comprendere  dilettanze  — sentir  diletto  = Quando  per  di- 
lettanze , ovver  per  doglie  — Che  alcuna  virtù  nostra 
comprenda  s virtù  in  questo  luogo  sta  per  potenza  del- 
1’  anima.  In  questo  e nei  seguenti  versi  il  Poeta  prende 
tutto  tuono  di  Psicologista.  Verso  2. 

Raccogliersi  — attendere  fisamente  =L’  anima  bene  ad  essa 
si  raccoglie  = cioè  F anima  sta  tutta  intesa  a quella  po- 
tenza che  mette  in  esercizio.  3. 

Tener  volto  a sè  — tener  preoccupato  ss  Che  tenga  forte  a 
sé  1'  anima  volta.  8. 
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Àvsn  l’anima  intera  — occupar  lulla  l’ anima  = Ed  altra 
è quella  ch'ha  1' anima  intera.  11. 

Gridare  ad  una  — gridar  tulli  unitamente  ; ad  una  come 

avv:  = Venimmo  dove  quell’ anime  ad  una  — Gridaro  a 
noi.  17. 

Apebta  — per  apertura;  come  sostantivo  = Maggiore  aperta 
molte  volle  impruna  =s  imprunare , serrar  di  pruni.  19. 

FoncATELLA  — quantità  da  prender  con  forcone  = Con  una 
forcalella  di  sue  spine.  20. 

Imbrunar  l uva  - divenir  matura  = L’uom  della  villa,  quan- 
do T uva  imbruna  = significa  : il  villano  chiude  di  spine 
la  vigna,  quando  vede  l’uva  che  comincia  saracinare.  21. 

Stremo  - per  estremità  =>  E d’ ogni  lato  ne  stringea  lo  sire* 
mo.  32. 

Cadere  il  passo  - portarsi  indietro  il  passo  ; locuzion  poe- 
tica  = Ed  egli  a me  : nessun  tuo  passo  caggia.  37. 

Sommo  — per  cima  = Lo  sommo  er’alto  che  vincea  la  vista  = 
sottintendi  ; la  cima  era  tanto  alta  che  la  vista  non  po- 
tea  secondarla.  40. 

Superbo  - per  ripido  ; traslato  = E la  costa  superba  più 
assai.  41. 

Balzo  — prominenza  di  terreno;  nel  propriovale  luogo  sco- 
sceso = Additandomi  un  balzo  un  poco  in  sue  = sue  per 
sù , paragone  in  rima.  ^7- 

Carpare  andar  carpone  = Ch’  io  mi  sforzai,  carpando 
appresso  lui.  50. 

Cinghio  orlo  — Tanto  che ’l  cinghio  sotto  i piè  mi  fues 
paragoge  di  fu.  51. 

Onde  per  dove  ; si  annoia  per  cessare  errore  nell’  uso  di 
questo  relativo  = Volti  a levante,  ond’eravam  saliti.  53 

A riguardare  - per  il  riguardare  ; questo  modo  è in  usò 
a noi  Italiani , dicendosi  con  proprietà  è bene  a guardar. 
»ene , in  reca  di  é bene  il  guardarsene , com’  é arrer- 
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lilo  nell’  edizione  della  Minerva  fac.  234  = Che  suole  a 
riguardar  giovare  altrui  s vale  : perchè  suole  il  riguar- 
darsi tornare  in  piacere  altrui.  54. 

Ferito  — colpito  ; senso  improprio  = Ed  ammirava  — Che 
da  sinistra  n’  eravam  feriti.  57. 

Cabro  della  lece  — il  Sole  = Ch’  io  restava  — Stupido  lutto 
al  carro  della  luce  = perifrasi.  59. 

Rcbecciiio  — rosseggiante  ; come  addietlivo  ; può  significare 
ancora  ruota  dentata  di  molino  , come  sostantivo  = Tu 
vedresti  il  Zodiaco  rubecchio.  64. 

Raccolto  dentro  — fallo  contemplativo  — Dentro  raccolto 
immagina  Sion.  68. 

Carreggiare — trascorrere  col  carro  = Onde  la  strada  — Che, 
mal  , non  seppe  carreggiar  Feton  — intendi  : fra’  quali 
emisferi  è la  via  eclittica  che , a sua  rovina  , non  seppe 
percorrere  Fetonte.  72. 

Riposare  l’  affanno  — cessar  d’  affannarsi  ; il  verbo  ripo- 
sare qui  è usato  attivamente  = Quivi  di  riposar  l’ affanno 
aspetta.  95. 

Saper  per  vero  — saper  certo  = Più  non  rispondo  ; e que- 
sto so  per  vero  = si  avverta  che  la  congiunzione  sta  qui 
nel  senso  di  ma  ; abbiamo  molti  altri  esempli  in  lutto 
il  Poema  dell’  e per  ma.  96. 

Distretta— necessità  =Forse— Che  di  sedere  impria  avrai  distret- 
ta = impria,  cioè  prima  di  arrivare  in  cima  al  monte.  99. 

Mancina  — man  manca  = E vedemmo  a mancina  un  gran 
pelrone  = accrescitivo  di  pietra  ; in  questo  caso  il  nomo 
femminile  cambia  di  genere  in  nostra  lingua  , come  be- 
stia bestione  , donna  donnone , porla  portone  , marra 
marrone.  101. 

Adocchiare  — guardare  = 0 dolce  signor  mio  , diss’  io  , 
adocchia  — Colui  — = cioè  , guarda  llelacqua  che  ozioso 
si  sta  per  le  merigge.  109. 
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Su  occhia  _ sorella  ; voce  antica  disusala  = Più  negligen- 
te — Che  se  pigrizia  fosse  sua  sirocchia  = cioè  tanto  pi- 
gro che  pare  si  fosse  fratello  alla  pigrizia.  111. 

Avacciaiie  la  lena  — affollare  il  respiro  ; avacciare  è fuor 
d’  uso  ; ma  trovasi  nel  Yocab.  della  Crusca  = E quel- 

1’  angoscia Che  m’  avacciava  un  poco  ancor  la  lena  ss 

cioè  mi  rendea  più  spesso  c affannoso  il  respiro.  116. 

Omero  sinistro  — per  lato  sinistro  = Hai  ben  veduto  come 
'1  Sole  — Dall’  omero  sinistro  il  carro  mena  ? ss  Belacqua 
pigrissimo  irride  Dante  della  soverchia  curiosità  , e del 
come  si  ponga  in  faccenda  per  soddisfarla  in  cose  per 
lui  credute  di  poco  momento.  120. 

Muover  le  labbra  a riso  — ridere  ; è bello  pur  in  prosa 
questo  modo  di  dire  = E le  corte  parole  — Mosson  le  lab- 
bra mie  un  poco  a riso  = inosson  per  mossero.  122. 

Qeiiutta  — qui  ; avv.  cui  si  aggiunge  ritta  per  proprietà 
di  linguaggio,  come  altresì  dicesi  liviritla,  quando  vuoisi 
esprimere  li  dritto  dritto  = Quiritlasei  ? attendi  tu  iscor- 
ta?  ss  si  osservi  l’ i per  dolcezza  aggiunto  a scorta  senza 
lo  scontro  di  doppie  consonanti  ; così  si  ha  il  giusto 
metro  del  verso.  123. 

Portare  — importare  , montare  = Ed  egli  : o frate  , l’an- 
dare su  che  porta  ? = frate  per  fratello.  127. 

Indugiare  al  fine  — differire  sino  alla  morte  ; preso  il  verbo 
attivamente  = Perché  indugiai  al  fin  li  buon  sospiri  ss 
vale  : perché  differii  sino  all’ estremo  il  mio  pentimen- 
to. 132. 

Sorgere  so  orazione  — innalzarsi  preghiera  al  Cielo  ; mi 
par  meglio  del  semplice  significato  di  provenire , voluto 
da  Alfieri , come  il  nota  Biagioli=  Orazione  — Che  surga 
su  di  cuor  che  ’n  grazia  viva  ss  di  sta  in  vece  di  da  ; 
orazione  per  preghiera.  134. 

Prece  non  udita  — preghiera  non  gradida  ss  L’ altra  che  vai 
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che  ’n  Ciel  non  é udita  ? = intendi  : la  prece  de’  lac- 
catori non  è a Dio  gradita  « peccatore»  Deut  non  au- 
dit  ))  loan.  9.  135. 

CANTO  V. 


Impigliarsi  — prendersi  briga  ; si  adduce  sol  come  ad  esem- 
pio = Perché  P animo  tuo  tanto  s’ impiglia?  Verso.  10. 

Pispigliare  = susurrarc  ; senso  improprio  = Che  li  fa  ciò 
che  quivi  si  pispiglia  ? 12. 

Star  come  torre  — esser  fermo  ; dizion  figurala  = Sta  co- 
me torre  ferma  che  non  crolla  _ Giammai  la  cima  per 
soffiar  de’ venti.  14. 

Rampollare  — sorgere;  senso  figuralo  s=  Chè  sempre  l’uo- 
mo , in  cui  pensier  rampolla  _ Sovra  pensier.  16. 

Irsollare  — infievolire  ; voce  antica  ; ma  troppo  cara  al 
Poeta  che  di  frequente  P usa  = Da  sé  dilunga  il  segno  — 
Perché  la  foga  1’  un  dell'  altro  insolla  = intendi  : l’ uo- 
mo , pei  pensieri  che  vengono  a furia  in  mente , fa  che 
1’  uno  si  debiliti  con  1’  altro  , perde  di  mira  lo  scopo 
principale  , scema  1’  attenzione  e la  sua  alluosiià.  18. 

Ridire  — rispondere  s Che  potere  io  ridir  , se  non  io  ve- 
gno  ? 19. 

Fan  saggio  — render  consapevole  = Di  vostra  condizion  fa- 
tene saggi  e cioè , la  vostra  condizione  fateci  assape- 
re.  30. 

Ritrarre  — riferire  , o rapportare  , che  non  vuol  prendersi 
sempre  in  senso  critico,  come  mal  si  avvisa  il  Grassi  nel 
suo  libro  dei  sinonimi;  salvo  che  voglia  attenersi  all’uso  ss 
Voi  potete  andarne  — E ritrarre  a color  che  vi  manda- 
vo e cioè  , potete  rapportare  a coloro  che  vi  manda- 
rono. 32, 
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Avvisare  — giudicare  s Com’  io  avviso  , assai  è lor  rispo- 
sto. 35. 

Sere.no  — per  aere  sereno  ; come  sostantivo  = Vapori  ac- 
cesi non  vid’  io  si  tosto  — Di  prima  notte  mai  fender  se- 
reno = cioè  le  stelle  cadenti  , di  che  parla  Virgilio  nelle 
Georgiche  1.  1.  38. 

Premere  ad  altri  — affollarsi  intorno  = Questa  gente,  che 
preme  a noi  , è molta  s=  cioè  che  si  affolla  intorno  a 
noi.  43. 

QuETAnE  il  passo  — soffermarsi  ss  Venian  gridando  , un  po- 
co ’1  passo  queta.  48. 

Fare  accohto  — fare  ravveduto  ss  Quivi  lume  del  Ciel  ne 
fece  accorti  ss  vale  ; la  grazia  di  Dio  ne  fé  ravveduti.  54. 

Uscire  fuor  di  vita  — morire  ; frase  anco  bella  in  prosa  = 
Fuora  — Di  vita  uscimmo  a Dio  pacificali  = a per  con 
è detto  con  proprietà.  56. 

Accuorare  del  disio  — opprimere  per  desiderio;  dizion  bella 
cd  elegante  anche  a’  prosatori  ss  Che  del  disio  di  sé  ve- 
der n’  accuora.  57. 

Perché  — per  quanto  = Ed  io  : perché  ne’  vostri  visi  gua- 
ti ss  vale  : ed  io  per  guatar  che  faccia  in  viso  a voi  , 
non  riconosco  alcuno.  58. 

Non  possa  — impotenza  ss  Purché  il  voler  non  possa  non 
ridda  ss  vale  ; purché  la  propria  impotenza  non  renda 
inefficace  il  buon  volere.  Il  Cav.  Monti  fa  buon  viso  a 
questo  vocabolo  , e il  crede  italianissimo  nella  sua  Pro- 
posta delle  correzioni  ed  aggiunte  al  Vocab.  della  Cru- 
sca. 66. 

Adorare  — pregare  : si  adduce  come  ad  esempio  = In  Fano 
si  che  ben  per  me  si  adori  = adorare  in  questo  senso  fu 
adoprato  anche  da  Boccaccio  nel  Decamerone.  71. 

‘27 
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Quindi  — per  di  quivi  ; cioè  di  Fano  = Quindi  io  fui  ; ma 
gli  profondi  fori  ss  fori , per  ferite , è un  traslalo.  73. 

Sedere  — stare , sussistere  ; in  questo  senso  scontrasi  mol- 
te volte  nel  Nostro  , come  altrove  si  è avvisalo  = Onde 
usci  il  sangue,  in  sul  quale  io  scdea=  È l’anima  par- 
lante di  Jacopo  del  Cassero  che  ricorda  la  sua  sede  es- 
sere stata  nel  sangue  ; il  che  concorda  con  la  S.  Scrit- 
tura nel  Genesi  c.  9.  v.  24.  - e nel  Levilico  ; ma  i Fi- 
losofi su  questo  punto  discordano  per  diversissime  opinio- 
ni : i Frenologisti  credono  che  stia  nel  cervello  , organo 
primitivo  della  potenza  interiore , a detta  del  dottor  Gre- 
gory , del  Blumembach , del  Combe  , del  Magendie.  74. 

Avere  in  ira  — odiare  ; frase  di  buona  lega  = Quel  da  Esli 
il  fé  far  ; che  m’  avea  in  ira  ss  Azzone  111  da  Este  mi 
fé  pugnalare  ; fare  sta  per  eseguire.  77. 

Dritto  — per  giustizia  = assai  più  là  che  drillo  non  voleas 
vale  ; oltre  i limili  del  giusto.  78. 

Spirabe  — respirare  — Ancor  sarei  di  là,  dove  si  spira  ss 
significa  ancor  sarei  in  anima  e corpo.  81. 

Brago  — belletta  = Corsi  al  palude  , e le  cannucce  e ’l  bra- 
co = braco  per  brago  in  grazia  della  rima  ; si  avverta 
a palude  usato  nel  maschile.  82. 

Fare  lago  delle  vene  — spargere  tutto  il  sangue  ; espres- 
sion  figurata  assai  bella  = E li  vid’  io  — Delle  mie  vene 
fars’  in  terra  laco  = vene  per  sangue  ; laco  per  lago.  84. 

Compiersi  il  Disio  — adempirà’  il  desiderio  & Deh  se  quel 
disio  — Si  compia  , che  ti  tragge  all’  allo  monte  = treg- 
ge per  trae.  86. 

Andare  con  bassa  fronte  — vergognarsi  o rammaricarsi  ss 
Perchè  io  vo  tra  costor  con  bassa  fronte  = Buonconle  si 
duolo  perchè  altri  nel  mondo  non  cura  di  lui.  90. 

Traviare  alcuno  — spingerlo  fuor  di  via  ; attivamente  usa- 
to = Qual  ventura— Ti  traviò  si  fuor  di  Caropaldino  ? 32. 
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Ermo  — eremo;  si  noia  come  sinonimo  = Che  sovra  1*  Ermo 
nasce  in  Apennino.  96. 

Forato  nella  cola  — per  ferito  nella  gola  ; senso  impro- 
prio = Arrivai  io  foralo  nella  gola.  98. 

Sanguinare  — • insanguinare  ; vale  Io  slesso  ss  Fuggendo  a 
piedi , e sanguinando  il  piano.  99. 

Finire  la  parola  nel  nome  di  Maria  — morire  invocando 
Maria  ; nuovo  modo  assai  leggiadro  e spressivo  ss  Quivi 
perdei  la  vista  e la  parola  — Nel  nome  di  Maria  fini’.  101. 

Rimaner  sola  la  carne  divenir  corpo  morto  ; è nuova 
ed  eletta  forma  di  dire  ss  E quivi  — Caddi,  e rimase  la 
la  mia  carne  sola.  102. 

Angelo  dell’  inferno  - Demonio  = L’Angel  di  Dio  mi  pre- 
se , e quel  d’inferno  - Gridava.  104. 

Portarsi  l eterno  prendersi  l’anima;  Della  maniera  poe- 
tica e sublime  s=  Tu  lene  porli  di  costui  1’  eterno  - Per 
una  lagrimetla  = vale  ; tu  U porti  iu salvo  l’anima  sua 
per  picciol  segno  che  diede  di  pentimento.  106. 

Iare  altro  governo  — trattare  diversamente  ss  Ma  io  farò 
dell’  altro  altro  governo  = cioè  , tratterò  a mio  modo  e 
crudelmente  il  suo  corpo  mortale.  108. 

Riedere  in  acqua  - convertire*  in  pioggia  ss  Quell’  umido 
vapor  che  in  acqua  riede.  110. 

Fare  intento  - rendere  intenso  ; questo  modo  è poetico  , 
qui  significa  annuvolare  - Il  del  di  sopra  fece  intento - 
Si  , che  1 pregno  aere  in  acqua  si  converse.  1 1 7. 

Non  soffrir  piu  acqua  la  terra  — non  più  assorbirne;  di- 
zion  figurata  = E ai  fossati  venne  - Di  lei  ciò  che  la 
terra  non  sofferse  ss  di  lei  , si  osservi  questo  prono  ino 
come  relativo  di  cosa  , e non  di  persona.  120. 

Convenirsi  - congiungerei  = E come  a’  rivi  grandi  si  con- 
venne ss  rivi  grandi  per  grandi  fiumi.  121. 

Rubksto  — impetuoso  ; voce  antica  annotata  nell’  Inf.  C. 
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XXXI.  106  = Lo  corpo  mio  gelato  insù  la  foce  — Trovò 
l’Archian  rubeslo.  125. 

Sciogliere  la  croce  al  petto  — sciogliere  le  braccia  a croce; 
modo  ellittico  assai  bello  = E quel  sospinse  —Nell’Ar- 
no , e sciolse  al  mio  petto  la  croce  ss  cioè  , travolse  il 
mio  cadavere  in  Arno  , c vi  disciolse  dal  petto  le  brac- 
cia a croce.  126. 

Incasellare  — porre  al  dito  l'anello  *=  Salsi  colui , che  ’nna- 
ncllata  pria  = La  Pia  Sanese  vuol  essere  ricordata  al 
mondo  ; essa  fu  morta  in  Maremma  dal  marito  Nello 
della  Pietra  che  la  colse  in  fallo.  135. 

Disposare  — sposare  = Disposando,  m’avea  con  la  sua  gem- 
ma = cioè  nell’  alto  di  sposarmi,  m’avea  ornato  il  dito 
con  il  suo  anello  da  sposalizio.  136. 

CANTO  VI. 

Recarsi  a mente  ad  alcuno  — ricordargli  suo  nome  = E 
qual  da  Iato  gli  si  reca  a mente  = vale  ; e chi  facen- 
dosi di  lato  al  vincilor  del  giuoco  della  zara,  si  ricorda 
a lui  per  trarne  qualcosa.  Verso.  6. 

Far  pressa  — affollarsi  = A cui  porge  la  man  più  non  fa 
pressa.  8. 

Correre  in  caccia — perseguitare  = E l’altro  che  annegò 
correndo  in  caccia  = intendi  Cione  de’ Tarlali  che  si  an- 
negò nell’  Arno,  dando  a cavallo  la  caccia  a’nemici  ; la 
si  al  verbo  annegò  è tolta  per  eleganza.  15. 

Sporto  — per  disteso  s=  Quivi  pregava  con  le  mani  spor- 
te = significa  ; Federigo  Novello  pregava  in  quel  luogo , 
distendendo  verso  me  le  mani.  16. 

inneggia  — per  invidia,  voce  antica  e fuor  d’uso=  E l’a- 
nima divisa  — Dal  corpo  suo  per  astio  e per  inveggia.  20. 

Qn  — intorno  a questo  ; non  è come  avv.  di  luogo , e ne 
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abbiamo  altri  esempi  nel  CinoniossE  qui  prodeggia  — 
Menlr’  è di  qua  la  donna  di  Brabante  = vale  ; a questo 
affare  badi  bene  la  moglie  di  Filippo  il  Bello  calunnia- 
trice di  Pier  della  Broccia  , già  di  costui  Secretarlo.  22. 

Piegare  decreto  — sospenderlo  ; dizion  figurata  ss  Che  de- 
creto del  Ciel  orazion  pieghi  — vale  : che  la  preghiera 
ottenga  di  non  effettuarsi  subito  il  decreto  di  Dio  : allu- 
de il  Poeta  al  verso  376  del  VI  dell’ Eneide  c(  desine  fola 
Deum  flccti  sperare  precando  » 30. 

Piano  — per  chiaro  ; senso  improprio  = Ed  egli  a me  : la 
mia  scrittura  é piana.  34. 

Avvallarsi  — per  rimettersi  ; senso  improprio  ss  Ché  cima 
di  giudizio  non  si  avalla  = cima  di  giudizio  invece  di 
sommo  rigore.  37. 

Astallarsi  — stanziare  ss  Ciò  che  dee  soddisfare  chi  qui 
s'  aslalla  ss  cioè  chi  dimora  in  questo  luogo.  39. 

Fermare  pento  — stabilir  massima  ss  E là  dov’  io  fermai  co- 
testo punto  ss  fermare  sta  per  islabilire  : la  proposizione 
di  Virgilio  è quella  del  verso  di  sopra  nell’  Eneide.  40. 

Fermarsi  al  sospetto  — acquietarsi  al  dubbio  ss  Veramente 
a cosi  alto  sospetto  — Non  ti  fermar  , se  quella  noi  ti 
dice  =s  alto  per  sottile  — noi  , a vece  di  non  tei  dice  ; 
quella  cioè  Beatrice.  44. 

Stanziare  — giudicare , pensare  ; si  nota  per  1’  esempio  ss 
Ma  il  fatto  è d’  altra  forma  che  non  stanzi.  54. 

Solo  soletto  — appartato  da  tutti  ss  Un’ anima  che  posta  — 
Sola  soletta  verso  noi  riguarda  ss  è l’ anima  del  famoso 
Sordello  Mantovano  , che  qui  apre  una  delle  più  belle 
scene  della  divina  Commedia.  59. 

Donna  di  provincie  — Signora  = Non  Donna  di  provincie , 
ma  bordello  = vale  ; non  Signora,  ma  donna  di  malo 
affare  : si  allude  qui  all’Italia  in  avvilimento  al  tempo 
di  Sordello.  78. 
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Scoso  — per  nome  ; traslalo  ss  Sol  per  lo  dolce  suon  della 
sua  terra  = sua  terra  sta  per  patria.  80. 

Fab  festa  — dar  segni  di  gioia  ; frase  comune  a’  prosa* 
tori  = Di  fare  al  cittadin  suo  quivi  festa  = ciltadin  suo 
per  concittadino.  81. 

Rodere  — lacerare  - E 1’  un  1’  altro  si  rode  - Di  quei  che 
un  muro  ed  una  fossa  serra  = perifrasi  a dinotare  i 
compalriolti , quei  eh’  ànno  medesimanza  di  patria.  83. 

Seno  — per  mezzo  = E poi  ti  guarda  in  seno  — 8’  alcuna 
parte  in  le  di  pace  gode  = li  guarda,  e vedi  ; lascialo 
è il  vedi  per  ellissi.  86. 

Notahe  ad  alcuno  — fargli  osservare  = Se  bene  intendi  ciò 
che  Dio  ti  nota  = cioè  li  fa  vedere  nella  s.  Scrittura.  93. 

Predella  — morso  ; parte  della  briglia  vicino  al  morso  ; 
quasi  sinonimo  di  briglia  dalla  voce  brida  = Poi  che  po- 
nesti mano  alla  predella  = Alcuni  eruditi  vogliono  che 
predella  significhi  bardella.  Il  Cesari  par  che  la  voglia 
derivala  da  praedium  per  indicare  possessione  ; ognun 
siegua  il  suo  parere.  96. 

Inforcare  gli  arcioni  — cavalcare  :=  E dovresti  inforcar  li 
suoi  arcioni.  99. 

Giudicio  — per  condanna;  è voce  Scritturale  usata  da  s.  Pao- 
lo = Giusto  giudicio  dalle  stelle  caggia  — Sovra  il  tuo 
sangue  = sangue  per  stirpe  ; stelle  per  cielo.  100. 

Temenza  — timore;  si  nota  qual  sinonimo  = Tal  che  ’l  tuo 
successor  temenza  n’  aggia  = Successore  di  Alberto  Te- 
desco fu  Arrigo  VII  di  Luccmburgo  , coronato  in  Mila- 
no : aggia  per  abbia.  102. 

Distretto  — stimolato  ; senso  improprio  = Per  cupidigia  di 
costà  distretti  = vale  : tu  Alberto  , ed  il  padre  tuo  Ro- 
dolfo sforzali  dal  desiderio  di  acquistar  terre  in  Germa- 
nia. 10-i. 

Giardino  dell’  Imperio  — Italia  ; perifrasi  = Che  ’l  giar- 
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dia  dello  Imperio  sia  diserto  ss  diserto  per  abbandona- 
to. 105. 

Pressura  — oppressione  ; si  nota  ad  esempio  =:  Vieni , cru- 
del  , vieni , e vedi  la  pressura  — De’  tuoi  gentili  , e cura 
lor  magagne  = vale  ; vieni  , e vedi  come  sono  oppressi 
i tuoi  Ghibellini , cioè  que’  della  tua  famiglia , ossia  del 
tuo  partito,  e vendica  le  loro  offese.  109. 

Ncllo  — per  niuno  ; è più  da  poesìa  = E se  nulla  di  noi 
pietà  ti  muove  — A vergognar  ti  vien  della  tua  fama  = 
cioè  , se  pietà  non  hai  d’ Italia  , vergognali  , che  inde- 
gnamente sei  creduto  Grande.  116. 

Giove  sommo  — Gesù  Cristo  ; chè  ben  riguarda  all’  etimo- 
logia della  parola  lativa  juvare  , non  torcerà  grifo  a 
questo  nome  ; il  perchè  con  più  franchezza  anche  il  Pe- 
trarca diede  del  Giove  al  Cristo  con  averlo  eh  amato  in 
alcun  de’  Sonetti  o vivo  Giove  : il  che  risponde  all’  ebraico 
Ieovah  = E , se  licito  m’éo  sommo  Giove  = licito  per  le- 
cito : così  dicendo  il  Poeta  rammollisce  la  licenza  della 
parola.  118. 

Ascisso  — per  disgiunto  , separalo;  dal  lai.  scindere  = Per 
alcun  bene — In  tutto  dall’ accorger  nostro  ascisso  = in- 
tendi : Dio  permette  del  male  per  venirne  talvolta  alcun 
bene  dal  pensar  nostro  affatto  lontano  ; questo  punto  vuol 
fermarsi  dal  Poeta  contro  la  credenza  Epicurea.  123. 

Villano  — per  vile  , o contadino  = Ed  un  Marcel  diventa  — 
Ogni  villan  che  parteggiando  viene  = dopo  il  verbo  ve- 
nire sta  con  molta  eleganza  il  gerundio  in  nostra  lin- 
gua. 126. 

Argomentarsi  — ingegnarsi  = Puoi  esser  contenta  — di  que- 
sta digression  che  non  ti  tocca  — Mercé  del  popol  tuo 
che  si  argomenta  = intendi  : Fiorenza  puoi  starti  con- 
tenta , dice  con  acerba  ironia  il  Poeta , che  questa  di- 
gressione su’  mali  d' Italia  non  ti  riguarda  in  virtù  della 
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bontà  del  tuo  popolo  che  si  studia  a far  che  non  li  toc- 
chino i rimproveri  in  essa  compresi  , mercé  suoi  buoni 
diportamenti  ; questa  spiegazion  del  testo  si  pare  la  più 
piana  e naturale  , e toglie  i contrasti  su  la  voce  argo- 
mentarsi che  , per  esser  sola  senz’  alcuna  espressa  rela- 
zione , à fatto  imbizzarrire  i cementatori  ; nello  stesso 
senso  é adoperata  in  più  luoghi  del  Boccaccio.  129. 

Avere  in  sommo  della  bocca  — aver  sulle  labbra  sr  Molli 
han  giustizia  in  cor  — Ma  ’l  popol  tuo  1’  ha  in  sommo 
della  bocca  = cioè  , il  tuo  popolo  ama  giustizia  non  col 
cuore  , ma  con  le  labbra.  132. 

Iucarco  comune  — carica  publica  ss  Molti,  rifiutan  lo  comu- 
ne incarco.  133. 

Sobbarcare  — piegarsi  in  arco,  detto  figuratamente  per  sot- 
toporsi , incurvarsi  = Ma ’l  popol  tuo  sollecito  risponda 
Senza  chiamare  , e grida  ; io  mi  sobbarco  s=  senza  chia- 
mare sta  per  senza  esser  chiesto.  135. 

Fenno  — per  fecero  ; è de’  poeti  s:  Atene  e Lacedemone  che 
fenno  = L’  antiche  leggi  , e furon  sì  civili  = intendi:  So- 
lone  e Licurgo  , che  furono  si  popolari  o buoni , fecero 
ben  poco  inverso  a le  ; così  il  Poeta  punge  ad  ironia 
Firenze.  139. 

Veder  lume  — avere  accorgimento  ; locuzion  nuova  e bella 
anco  a’  prosatori  e E se  ben  li  ricorda  , e vedi  lume  =: 
si  é questo  uno  dei  modi  , chi  ben  riguarda  , di  forte 
eloquenza.  148. 

Schermar  dolore  — difendersi  dal  dolore  =:  Ma  con  dar 
volta  suo  dolore  scherma  = cioè  dimenandosi  scema  suo 
dolore  ; 1’  analogia  é presa  da  un  infermo  che  con  di- 
menarsi di  qua  e di  là  , mitiga  suo  dolore.  151. 
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Trarsi  fars’  m dietro  — Fars’ in  dietro=Sordel  si  trasse,  e 
disse:  voi  chi  siete  = cioè,  ditemi  il  vostro  nome.  Verso  3. 

Potere  — valere  ; detto  assolutamente  è molto  elegante 
ancora  in  prosa  = Per  cui  — Mostrò  ciò  che  poleu  la 
lingua  nostra  = intendi;  per  te,  o Virgilio,  mostrò  tutto 
il  suo  vaioree  tutta  grazia  la  morta  favella  del  Lazio.  17. 

Sole  alto  — Dio  = Ho  perduto  — Di  veder  P alto  Sol  che 
tu  disiri  = detto  poeticamente  per  desideri.  26. 

Da  — per  ; si  usa  con  bella  proprietà  a modo  tolto  dai 
Latini  = Luogo  è laggiù  non  tristo  da  martiri  = cioè  il 
Limbo.  28. 

Pabvolo  — fanciullo  ; dal  lat.  parvulus  = Quivi  sto  io  coi 
parvoli  innocenti  = vale  : mi  sto  nel  Limbo  con  gl’  in- 
fanti morti  senza  battesimo.  31. 

Colpa  umana  — peccato  originale  = Arante  — Che  fosser 
dell’  umana  colpa  esenti  — 33. 

Vestirsi  — aversi;  usato  attivamente  e per  figura  = Quivi 
sto  io  con  quei  che  le  tre  sante — Virtù  non  si  vestiro= 
intendi  : non  si  ebbero  le  tre  virtù  teologali.  35. 

Dritto  — per  vero  ; senso  improprio  ss  Là  dove  il  Purga- 
torio ha  dritto  inizio.  39. 

Accostarsi  a guida — far  da  guida  ss  Per  quanto  ir  posso, 
a guida  mi  t’  accosto  = ire  per  andare  ; a , in  vece  di 
per  , è usatissimo.  42. 

Pensare  di  bel  soggiorno  — pensare  a procurarsi  deliziosa 
stanza  ; dizione  assai  graziosa  per  ellissi  = Però  è buon 
pensar  di  bel  soggiorno.  45. 

Merrò  — per  menerò  : questa  sincope  è più  da  poesia  = 
Se  mi  consenti , i’  ti  merrò  ad  esse.  47. 

28 
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Sarrìa  — per  salirla  ; del  pari  tal  sincope  é più  propria 
de’  poeti  , ma  non  ne  mancano  esempli  in  buoni  prosa- 
tori = Fora  egli  impedito  — D’altrui?  o non  sarrìa,  cbè 
non  potesse  ? = fora  per  sarebbe  ; sarria  per  salirebbe  ; 
che  in  vece  di  perché.  51. 

Dare  briga  — far  contrasto  ; impedire;  è meglio  della  poe- 
sìa die  della  prosa  = Non  però  eh’  altra  cosa  desse  bri- 
ga — Che  la  notturna  tenebra.  55 

Intrigare  la  voglia  — contrariare  il  desiderio  : frase  men 
della  prosa  che  della  poesia  = Quella  col  non  poter  la 
voglia  intriga.  57. 

Errare  — andar  vagando  • abbiamo  il  sostantivo  errore 
in  questo  senso  nelle  canzoni  di  Petrarca  « E qual  nel 
suo  errore  — Girando  parea  dir  qui  regna  amore  » E 
passeggiar  la  costa  intorno  errando.  59. 

Far  crembo  di  sè  — formar  cavila  = Dove  la  costa  fece  di 
se  grembo  — cioè  , colà  onderemo  , dove  il  monte  s’av- 
valla. 68. 

Lacca  — fossa  ; si  disse  a sufficienza  di  tal  voce  ne’  C.  VII , 
c XII  dell’  Inf.  : = Che  ne  condusse  in  fianco  della  lac- 
ca. 71. 

Cocco  — coccola  ; grana  per  averne  il  colore  chermisi  = 
Oro  ed  argento  fino  e cocco  e biacca.  73- 

Fiaccaiie  — rompere  = Fresco  smeraldo  in  1’  ora  che  si  fiac- 
ca — smeraldo  nell’  ora  nella  quale  di  fresco  si  rom- 
pe. 75. 

Indistinto  — per  mescolanza  ; voce  poetica  a modo  di  so- 
stantivo = Ma  di  soavità  di  mille  odori  — Vi  facea  un 
incognito  indistinto  = intendi  : la  natura , per  mille  odori 
ch'erano  in  quella  vallèa,  formava  una  mistura  odorosa 
non  più  sentila,  e da  non  potersi  distinguere.  81. 

Lama  — fondo  della  fossa  = Da  questo  balzo  meglio  gli 
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atti  e i Tolti  — Conoscerete — Che  nella  lama  giù  tra  essi 
accolti.  90 

Muovere  bocca  al  canto — cantare  = E che  non  muove  bocca 
agli  altrui  canti  = qui  veramente  significa  che  Ridolfo 
non  movea  bocca  , cioè  non  dava  segni  di  prestar  altea* 
zione  al  canto  d'  altrui.  93. 

Morire — uccidere  = Che  polea  — Sanar  le  piaghe  eh’  han- 
no Italia  morta  = parlasi  di  Ridolfo  Imperatore  padre  di 
Alberto  Austriaco  : si  avverta  che  morire  per  uccidere  , 
comecbè  trovisi  nel  Frullone  , pure  non  si  usa  che  nel 
participio  soltanto.  95. 

Pascere — dilettare;  usato  attivamente  = Vincis’ao  suo  fi- 
glio — Barbuto , cui  lussuria  ed  ozio  pasce.  102. 

Stretto  a consiglio  — unito  agli  altri  in  consiglio  — E 
quel  nasello  che  stretto  a consiglio  = nasetto  per  uomo 
di  picco]  naso.  103. 

Disfiora  he  — macchiare  = Morì  fuggendo  e disfiorando  il 
giglio  = intendi  : Filippo  Ut  Re  di  Francia,  nelle  cui  ar- 
mi sono  i gigli  ; costui  mori  di  dolore  in  Perpignano  per 
la  rotta  di  Catalogna  , e così  macchiò  la  Corona  di  Fran- 
cia. 105. 

Far  letto  della  palma  alla  guancia  — appoggiare  la  guan- 
cia alla  mano  r leggiadra  poetica  espressione  = L’  altro 
vedete  eh’ à fatto  alla  guancia  — della  sua  palma  , so- 
spirando , letto  = della  sta  per  con  la.  107. 

Lanciare  — tormentare  ; dello  figuratamente^  Sanno  la 
vita  sua  viziala  e lorda- E quindi  viene  il  duol  che  si 
gli  lancia  = parlasi  qui  di  Arrigo  e di  Filippo  il  Bello  , 
di  cui  il  Monlfaucon  lasciò  a’  posteri  tristissima  memo- 
ria , avendolo  incolpato  di  avarizia  e crudeltà  contro  i 
suoi  popoli.  Sarebbe  meglio  leggere  la  vita  lor  in  vece 
di  sua  , seppure  non  voglia  ritenersi  qupsto  tra  gli  altri 
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CANTO  Vili. 

Dolce  - per  caro  = Era  già  l’ora  che  volge  il  desio  - Ai 
naviganti  , e intenerisce  il  core  - Lo  dì  eh’  han  detto 
a’  dolci  amici  a Dio  a lo  di  a vece  di  quel  dì  diccsi  an- 
che in  prosa  ; volge  il  desio  , significa  fa  tornar  con 
1*  affetto  alla  patria.  Vkbso  3. 

Squilla  — campana  = Punge  se  ode  squilla  di  lontano  — 
cioè  , il  nuovo  pellegrin  d’ amore  eotra  in  malinconia  al 
suono  dell’  Ave.  5. 

Morire  — finire  ; detto  figuratamente  =s  Che  paia ’l  giorno 
pianger  che  si  muore  = 1’  affisso  si  vi  é aggiunto  per  ele- 
ganza ; intendi  : la  campana  che  s’  ode  di  poi  al  cader 
del  Sole  , par  che  suoni  a morto , e lamenti  il  giorno 
stesso  giunto  a sera.  6. 

Uscir  di  meste  — dimenticare  ; scrivesi  pure  in  prosa  ss  Che 
fece  me  a me  uscir  di  mente.  15. 

Ruote  superne  — sfere  celesti  ss  Avendo  gli  occhi  alle  super- 
ne ruote.  18.  •* 

Aguzzare  gli  occhi  al  vero  — porre  lutto  studio  al  vero  ; 
bella  locuzione  per  ellissi  , ed  é comune  a’  prosatori  ss 
Aguzza  qui  , Lettor,  ben  gli  occhi  al  vero.  19. 

Esser  leggiero — esser  facile  ss  Certo  , che’l  trapassar  den- 
tro é leggiero  ss  intendi  : il  velo  é si  sottile  che  può  fa- 
cilmente l’occhio  trapassarlo.  21. 

Affocato  — per  infuocalo;  si  adduce  per  solo  esempio  = 
E scender  giue  — Du’  Angeli  con  due  spade  affocale  ss 
giue  , detto  per  paragoge  in  rima.  Il  perchè  le  anime 
cantavano  l’ inno  Te  luci t ec.  e gli  Angeli  le  difende- 
vano dal  Dimonio  , vedilo  nel  comento  del  Cesari.  26. 

Essere  verde  in  teste  — vestirsi  a verde  ; modo  poetico  — 
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grado  - Che  lu  dèi  a Colui , che  sì  nasconde  — Lo  suo 
primo  perché,  che  non  gli  è guado  = intendi:  per  quanto 
singolarmente  devi  esser  obligato  alle  grazie  di  Dio,  la 
cui  divina  ragione  é sì  profonda  imperscrutabile  che  non 
può  conoscersi  : dèi  per  devi  : Colui  che  ec.  sta  come 
perifrasi  di  Dio  : non  gli  è guado  , per  non  v’  é guado, 
come  nell’  Inf.  C.  XXIll.  68. 

Chiamare  — pregare  ; dal  lat.  clamare  = Di’  a Giovanna 
mia  che  per  me  chiami.  71. 

Di  lieve  — facilmente  ; avv:  = Per  lei  assai  di  lieve  si  com- 
prende. 76. 

* Raccendere  — accendere  di  nuovo  = Per  lei  assai  di  lieve 
ai  comprende — Quanto  in  femmina  fuoco  d’ amor  dura — 
Se  1’  occhio  o ’l  tatto  spesso  noi  raccende  = sentenza  : 
a intenderla  bene , aggiungi  il  poco  a quanto  , cioè , 
quanto  poco  dura.  78. 

Accampare  — riunire  al  campo  = La  vipera  che  i Melanesi 
accampa  = stemma  de’  Visconti  di  Milano  : Melanasi  è 
scritto  all’antica,  dal  lat.  Mediolanum.  80. 

Dritto  — per  giusto  = Segnato  della  stampa  — Nel  suo 
aspetto  di  quel  drillo  zelo  — Che  misuratamente  io  cuore 
avvampa  = sentenza  morale  sprimente  che , quando  il 
zelo  é giusto  , debb’  esser  moderalo.  83. 

Ghiotto  — per  avido;  traslato  = Gli  occhi  miei  ghiotti  an- 
davari  pure  al  Cielo.  85. 

Stelo  — per  asse  ; traslato  poetico  = Si  come  ruota  più 
presso  allo  stelo.  87. 

Faczlla  — piccola  fiaccola  ; si  adduce  come  ad  esempio  = 
A quelle  tre  facelle — Di  che  ’l  popolo  di  qua  lutto  quanto 
arde  = di  che  per  delle  quali.  89. 

Vallea  — per  valle  ; é da  poesìa  ss  Da  quella  parte  , onde 
non  ha  riparo  — La  picdola  vallea.  98. 
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Ama  no  — per  nocivo  ; senso  improprio  = Era  una  biscia  — 
Forse  qual  diede  ad  Èva  il  cibo  amaro  = quale  sla  per 
tal  quale  , e non  per  quella , come  piace  a taluni  spo- 
si tori  ; cbé  così  la  grammatica  va  meglio  nelle  sue  re- 
gole guardata.  99. 

Striscia  mala  — per  biscia  ; dizion  poetica  tolta  dalla  for- 
ma del  serpe  = Tra  T erba  e i fior  venia  la  mala  stri- 
scia. 100. 

Astóre  celestiale  — Angelo;  detto  figuratamente  = Io  noi 
vidi  — Come  mosser  gli  astor  celestiali  = come  per  quan- 
do; mossero  per  si  mossero  ; astori  per  Angeli  messi 
alla  caccia  della  biscia , come  se  fossero  uccelli  di  ra- 
pina. 104. 

Sciolto  — per  distolto;  è proprio  della  poesìa  =:  L’ombra— 
Punto  non  fu  da  me  guardare  sciolta.  111. 

Smalto  sommo  — il  Ciclo,  detto  così  poeticamente  dall’  az- 
zurra sua  volta  = Quanl’  è mestieri  infin  al  sommo  smal- 
to. 114. 

Raffinare  — purgare  ; senso  improprio  ss  A’  miei  portai 
1’  amor  che,  qui  raffina  = intendi  : amai  eccessivamente 
i miei  parenti,  il  cui  amor  colpevole  qui  si  purga;  raf- 
fina , vi  sta  come  neutro  passivo.  120. 

Gridare  — pubblicare  = La  fama  , che  la  vostra  casa  ono- 
ra— Grida  i signori  = vale;  pubblica  il  nome  de’Marchesi 
della  Lunigiana.  125. 

Precio  della  borsa  e della  spada  — merito  di  liberalità 
e valore  ; figurata  e bella  locuzione  = Vostra  gente  non 
si  sfregia  — Del  pregio  della  borsa  e della  spada.  129. 

Perchè  — benché  ; è da  prosa  , come  da  verso  = Che,  per- 
chè il  capo  reo  lo  mondo  torca , — Sola  via  dritta  = é 
questa  una  delle  solite  punture  che  il  Poeta  Ghibellino 
dà  al  Papa  Bonifazio  Vili  per  levare  a cielo  la  famiglia 
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Mal  aspina  , da  cui  egli  dovea  riportar  vantaggi  e cor- 
tesie nel  suo  ostracismo.  131. 

CANTO  IX. 

Antico  — per  vecchio  = La  concubina  di  Tilone  antico  = 
1’  Aurora  ; taluni  mettono  innanzi  1’  aurora  Lunare  ; io 
mi  avviso  che  parlisi  della  Solare  , mentre  al  Purga- 
torio era  ancor  notte  j onde  con  ragion  si  credo  che  il 
Perazzini  abbia  trovalo  il  bandolo  a questa  matassa;  e 
però  quanto  al  sentimento  leggasi  lui  c gli  altri  spo- 
sifori.  Verso  1. 

Balzo  d’  Oriente  — parte  estrema  dell’orizzonte  ~Già  s’im- 
biancava al  balzo  d’  oriente.  2. 

Avere  di  cl'el  d Adamo  — avere  i bisogni  naturali;  modo 
poetico  trabello  , ed  a me  si  pare  che  ancora  non  isde- 
gni  la  prosa  = Quand' io  che  meco  avea  di  quel  d’  Ada- 
mo = vale;  io  che  sentiva  il  bisogno  di  dormire,  vinto 
dal  sonno  , in  su  l’erba  inchinai.  10. 

A memoria  — a ricordazione  ; é bel  modo  di  lingua  ss 
Forse  a memoria  de’ suoi  primi  guai.  15. 

Divino  alle  visioni  — indovino  nelle  visioni  = Alle  sue  Vi- 
sion quasi  è divina  = vale  ; la  mente,  presso  al  malli- 
no , fa  dei  sogni  , per  cui  si  rende  sovente  quas’  indo- 
vina del  futuro,  secondo  credere  o favola  degli  antichi.  18. 

Concistoro  sommo  — per  Corte  celeste  ss  Quando  fu  ratto  al 
sommo  concistoro  = Ganimede  rapilo  da  Giove  fu  portato 
in  Cielo.  24. 

Portare  in  piede— .ghermire  ; come  dicesi  porlare  in  ma- 
no =;  Disdegna  di  portarne  suso  in  piede  ;=  È l’aquila 
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che  qui  il  Poeta  tede  in  sogno  , da  cui  immagina  essere 
tramutato  alla  region  del  fuoco.  27. 

Cuocere  — fur  sentire  1’  ardore  = E sì  Io  ’ncendio  imma- 
ginalo cosse  = è il  passato  remoto  del  verbo  cuocere.  32. 

Fucgire  il  scs.no  dalla  faccia  — svegliarsi  ; in  faccia  più 
che  altrove  si  manifesta  il  sonno  = Si  come  dalla  tac- 
cia — Mi  foggio  il  sonno  , e diventai  ismorto  =cioé  pal- 
lido per  ispa vento.  41. 

Farsi  sicuro— -non  temere  «Fatti  sicur,  che  noi  siamo  a 
buon  punto.  47. 

Rallaroahe  — accrescere  ; senso  improprio*31  Non  stringer, 
ma  rallarga  ogni  vigore.  48. 

Ad  una  — unitamente;  avv.  annoiato  più  sopra  C.  IV  s Poi 
ella  e M sonno  ad  una  seu  ’audaro.  63. 

Rotto  — per  rottura  ; come  sustan.  = Che  là  , dove  parea* 
mi , in  prima  un  rollo.  74. 

Fesso  - fessura;  come  sustan.  =Pur  come  un  fesso  che  muro 
diparte.  75. 

Fare  motto  — parlare33  Ed  un  portier  che  ancor  non  fucea 
mollo.  78. 

Costinci  — di  costà  ; luogo  dove  altri  à s Ditei  costinci , che 
volete  voi  ? 85. 

Accorto— istruito  = Donna  delCiel  di  queslecose  accorta.  88. 

Avariare  in  bene  — far  progredire  ; bel  modo , comune  alla 
prosa=Ed  ella  i passi  vostri  in  bene  avanzi.  91. 

Pktrina  — pietra  ; non  come  diminutivo , ma  come  nome 
di  pietra  di  una  grana  finissima;  è ciò  avvisato  nel  Vocab- 
della  Crusca  = Era  il  secondo  — D’una  pelrina  ruvida  ed 
arsiccia  = cioè  riarsa.  98. 

Ammassicciare  — sopraporre  masso  = Lo  terzo  che  di  sopra 
s’ammassiccia.  100. 

Lmilemente  - umilmente  ; si  detto  dai  poeti  per  fi^ri  c-cn- 
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lesi  = Chiedi  — Cmilemc  .u!  che  ’l  serrarne  scioglia  = cioè 
la  serratura.  168. 

Gittahsi  a*  piedi  — porsi  ginocchione  ss  Divoto  mi  giltai  ai 
santi  piedi.  10t9. 

Darsi  wel  «etto  — battere’  il  petto  = Ma  pria  nel  petto  tra 
fiate  mi  diedi.  111. 

Pektoke  — punta  = Sette  P nella  fronte  mi  descrisse  — Col 
puntun  della  spada  ss  lettera  iniziale  di  peccalo.  113. 

Quandi'iique  — ogni  qual  volta  ; avv.  dal  latino  , c solo  da 
poesia  = Quandunque  l’una  d’  esle  chiavi  falla  = esle  per 
aferesi  di  queste  ; falla  per  fallisce.  121. 

Calla  — porla  ; voce  solo  in  uso  ai  poeti  ss  Diss*  egli  a noi , 
non  s'  apre  questa  calla.  123. 

Tenere  da  uno  — avere  da  quello  ; è bel  modo  di  nostra 
lingua  s=  Da  Pier  le  tengo , e dissemi  che  io  erri  — Ami 
ad  aprir  eh’ a tenerla  serrata  = egli  è per  vesso  di  favel- 
lare il  separare  ami  da  ehe  , in  cambio  di  anziché  127. 

Atterrarsi  a’  piedi  — umiliarsi  ss  Pur  che  la  gente  a’  piedi 
mi  si  atterri  s=  intendi;  purché  i peccatori  si  mostrino- con- 
triti , è sempre  da  usar  loro  misericordia  ; questo  disse 
J’  Angelo  che  si  aiea  ottenuto  da  s.  Pietro  la  potestà  dal- 
le chiavi.  129. 

Parte  sacrata  — sagralo  ; luogo  sacro  al  di  dentro  = Poi 
pinse  l’uscio  alla  parte  sacrata  = pinse  é voce  antica  , 
cioè  sospinse  la  imposta  al  di  dentro  ; mi  par  meglio 
leggere  qui  parte  e non  porla  sacrala  , com’  è in  alcuni 
testi  antichi.  130. 

Fare  accorto — avvertire  ; frase  , anche  bella  in  prosa  s:  Ma 
facciavi  accorti — Che  di  fuor  toma  chi  indietro  si  guata  ss 
cioè  , chi  torna  col  pensiere  all’  amor  delle  colpe , come 
fé  la  moglie  di  Lot.  131. 

Spigoli  — puntoni  ili  metallo;  questi  si  aggirano  su  i gangheri 
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dulie  porte  =E  quando  fur  ne'  cardini  distorti— Gli  spigoli 
di  quella  regge  sacra  = regge , voce  antica  poetica  in- 
vcce  di  porla. 

Ruggire — stridere  , rumoreggiare  ; dello  figuratamente  =2 
Non  ruggìo  si  , nè  si  mostrò  si  aera  — Tarpeia  = Ciò  fu 
nel  punto  della  ruba  dello  Erario  romano  fatta  da  G.  Ce* 
sare,  e contrastata  dal  tribuno  Metello.  136. 

Voce  — per  canto  =Mi  parea  — Udire  iu  voce  mista  al  dolora 
suono.  141. 


CANTO  X. 


Soglio  — per  soglia  = Poi  fummo  dentro  al  soglio  della 
portassi  avverta  il  poi  valere  qui  per  poiché,  avendo 
relazione  col  quarto  verso  , ed  in  questo  modo  potersi 
usare  , come  altrove  fu  avvisato.  Verso  1. 

Fora  — per  sarebbe  ; è da  poesìa , ma  non  ne  mancano 
esempi  nella  prosa  di  buoni  maestri  di  lingua  , come 
nel  Barloli  , in  Botta  , in  Davanzali  nella  storia  dello 
Scisma  d’ Inghilterra  = Qual  fora  stala  al  fallo  degna 
scusa  ? 6. 

Fare  scarsi  i passi  — camminar  lentamente  = E questo 
fece  i nostri  passi  scarsi.  13. 

Raunarsi  ir  dietro  — ristringersi  = Là  dove  il  monte  in* 
dietro  si  rauna.  18. 

Misurrebbe  — misurerebbe  ; voce  sincopata  ; esempio  per 
la  poesia  = Misurrebbe  in  tre  volte  un  corpo  umano.  24» 

Tbar  d’  ale  — volare  = E quanto  1’  occhio  mio  potea  trar 
d’  ale  = senso  figurato , cioè  , quanto  1’  occhio  polca 
estendersi.  23. 

Lacrimato  — chiesto  con  lagrime  ; come  sospiralo  chiesto 
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con  sospiri  = Deila  moli’  anni  lagninola  paco  = è per 
grazia  interposto  molti  anni  al  segnacaso  c al  nome.  35. 

Aprire  dal  divieto  — liberare  ; senso  traslato  = Che  aperso 
il  Ciel  dal  suo  lungo  divieto  = vale  : che  liberò  il  Cielo 
dalla  proibizione  antica  di  ammettervi  anime  salve.  36. 

Immagine  ciie  tace  — statua  ; leggiadra  dizione  = L’  angel — 
Che  non  sembiava  immagine  che  tace  = seminava  per 
sembrava  , detto  all’  antica.  39. 

Immaginato  — per  effigiato  = Però  ch’ivi  era  immaginala 
quella  = cioè  Maria  Vergine.  41. 

Volgere  la  chiave  dell’alto  amore  — Fate  che  Dio  ami; 
vaga  locuzion  poetica , bene  sprimente  il  merito  della 
santità  di  Maria  = Che  ad  aprir  l’alto  amor  volse  la 
chiave.  42. 

Propriamente  — per  simigliantcmenie  = Si  propriamente—* 
Come  figura  in  cera  si  suggella.  44. 

Tenere  la  mente  — stare  attento  = Non  tener  pur  ad  un 
luogo  la  mente  = pur  per  solamente  , come  altrove  si  é 
avvertito.  46. 

Parte  onde  il  cuore  ha  la  gente  — la  sinistra  ; verso  la 
quale  il  cuore  ha  la  punta  , come  sanno  gli  anatomi- 
sti = Da  quella  parte  onde  il  cuore  ha  la  gente.  48. 

Muoversi  col  viso  — guardare  = Perchè  io  mi  mossi  col 
viso  , e vedea.  49. 

Muovere  alcuno — condurlo  = Onde  m' era  colui  che  mi 
movea=cioè  , Virgilio  che  conducea  il  Poeta.  51. 

Similemente  — per  similmente  ; è de’  poeti  per  fìg:  Epen- 
tesi = Similemente  al  fummo  degl’  incensi  = fummo  per 

- fumo.  61. 

Di  contha  dirimpetto  = Di  conira  , effigiata  ad  una  vi- 
sta = vale  ; ad  una  veduta , cioè  da  una  finestra  di  un 
gran  palazzo.  67- 
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Ammirar*  — osservare  =»  Micol  ammirava  — Si,  come  don- 
na dispettosa  e trista  sera  la  moglie  di  Davide.  69. 

Avvisare  — vedere  = Per  avvisar  da  presso  un’ altra  sto- 
ria. 71. 

Biancheggiare  — mostrarsi  bianco  = Che  diretro  a Micòl  mi 
biancheggiava  = cioè  , quell’ altra  storia  mi  si  mostrava 
bianca  per  essere  in  bianco  marmo  scolpita.  72. 

Prince  — per  Principe  ; detto  per  sincope  in  poesia  = Quivi 
era  storiala  l’alta  gloria  — Del  Roman  prinoe=cioé  di 
Tanorai  imperadore.  74. 

Essere  al  preno  — tenere  al  freno  il  cavallo  ; bel  modo 
comune  alla  prosa  =Ed  una  vedovella  gli  era  al  freno.  77. 

Atteggiato  — messo  in  atto  = Di  lagrime  atteggiata  e di 
dolore  = vale  ; mostrandosi  in  allo  di  dolore  dagli  occhi 
stillante.  78. 

Calcato  di  cavalieri  — luogo  pieno  ; modo  ellittico  = D’in- 
torno a lui  parea  calcato  e pieno  — Di  cavalieri  79. 

In  vista  — innanzi  a lutti;  come  avv.  =E  1’  aguglie  nel- 
P oro  — Sovr’  ess’  in  vista  al  vento  si  moviéno  = aguglie 
sono  le  aquile  romane  ricamate  a oro  nelle  insegne;  si 
moviéno  per  si  moveano.  81. 

Miserello  — per  misero  = La  miserella  intra  tutti  costoro — 
Parea  dicer  = intra  per  fra  : dicere  alla  lai.  per  dire.  82. 

Bene  — per  bene  operare  ; ellissi  ben  propria  della  poe- 
sia = L’  altrui  bene  — A le  che  fia  , se  ’l  tuo  metti  ia 
obblio?  = intendi  : se  tu  , dice  la  vedovella  a Traiano, 
non  opri  bene  facendomi  vendetta  della  morte  del  fi- 
gliuol  mio,  a te  che  gioverà  il  ben  operare  d’altrui?  89. 

Solvere  — compiere  ; dal  lat.  voce  poetica  = Conviene  — 
Ch’  io  solva  il  mio  dovere  anzi  eh'  io  muova.  92. 

Colui  che  mai  non  vide  cosa  nuova  — Dio  ; si  delto  per  pe- 
rifrasi che  significa  l’onniveggente  94. 
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Immagine  d’  umilitade  — per  immagine  d’  umili  persone  ; 
bella  dizione  , ma  poetica  = Mentr’  io  mi  dilettava  di 
guardare  — L’ immagini  di  tante  umilitadi.  98. 

Caro  — per  piacevole  = E per  lo  Fabbro  loro  a veder 
care  = si  noti  a vedere  por  a vedersi  , detto  con  bella 
proprietà  di  lingua.  99. 

Esser  vago  — esser  desideroso  = Gli  occhi  mei  — Per  veder 
novitadi  onde  son  vaghi  = cioè  , per  vedere  cose  novel- 
le, delle  quali  son  desiderosi.  104. 

Smagarsi  di  buon  proponimento  — scoraggiarsi  dal  ben  fare; 
bella  locuzion  poetica  = Non  vo'  però  , Lettor  , che  tu 
ti  smaghi  — Di  buon  proponimento  = vo’  per  sincope  di 
voglio  , usato  anche  in  prosa.  106. 

Attendere  — guardare  ; usato  attivamente  col  quarto 
caso  = Non  attender  la  forma  del  martire  martire  per 
martirio.  109. 

A peggio  — nel  caso  peggiore  ; bel  modo  = Pensa  eh?,  a 
peggio  — Oltre  la  gran  sentenzia  non  può  ire  = intendi.- 
il  tormento  delle  anime  nel  Purgatorio  , al  peggio  che 
possa,  non  potrà  oltrepassare  il  di  del  finale  giudizio.  1 10. 

Vaneggiare  nel  vedere  — sforzarsi  invano  a vedere  ; que- 
sto verbo  qui  prende  un  senso  più  esteso  di  quel  che 
à comunemente  = E non  so  che,  sì  nel  veder  vaneggio  = 
cioè , mi  sforzo  , e nulla  vedo.  1 14. 

Rannicchiare  — ripiegare  = La  grave  condizione  — Di  lor 
tormento  a terra  gli  rannicchia.  116. 

Disviticchiare  col  viso  — distinguere  parte  a parte  con 
1*  occhio  ; dire  metaforico  = E disviticchia  — Col  viso  quel 
che  vien  sotto  a quei  sassi  sviso  vi  sta  per  occhio.  128. 

Vista  della  mente  — comprendimento  ; dello  traslativa- 
mente , e può  star  bene  anche  in  prosa  =»  0 superbi 
Cristian  — Che  della  vista  della  mente  infermi  — vale  ; 
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che  malamente  vedendo  non  distinguete  il  vero  bene.  122. 

Passo  ritroso  — passo  retrogrado  - Fidanza  avete  nei  ri- 
trosi passi.  123. 

* Farfalla  angelica  — l’anima  ; leggiadrissima  metafora  — 
Non  v’  accorgete  voi  che  noi  siam  vermi  — Nati  a for- 
mar l’angelica  farfalla— Che  vola  alla  giustizia  senza 
schermi?  = intendi;  non  v’accorgete  d’avere  un’anima 
che  , uscita  del  corpo,  va  a Dio  senza  veruna  difesa  d’in- 
nanzi  a lui  ? sentenza  morale  che  comprende  la  viltà  di 
nostra  origine.  125. 

Gallare  — galleggiare  ; è più  proprio  della  poesia  = Di  che 
1’  animo  vostro  in  allo  galla  ? = cioè  superbisce.  127. 

* Epitomata  — insetti;  dal  greco  entoma  ss  Voi  siete  quasi 
enlomata  in  difetto  = vale;  inselli  difettosi  ; senteriza  che 
riferma  la  nostra  naturale  imperfezione.  128. 

Hanccra  — affanno  vero  = La  quale  fa  del  non  ver  vera 
rancura  - Nascer  a chi  la  vedc=  significa  : spiace  il  ve- 
der la  raccosciata  figura  che  talvolta  sta  per  mènsola 
nelle  fabbriche.  133. 

Avere  Annosso  - portar  di  sopra  = Secondo  eh'  avean  più 
e meno  addosso.  137- 


CANTO  XI. 

Manna  — per  pane  ; traslalo  , preso  per  analogia  al  soc- 
corso eh’  ebbero  gli  Ebrei  nel  diserto  = Dà  oggi  a noi 
lacotidiana  manna  = vale  qui  nel  senso  mistacogico;  o Dio 
accordaci  i suffragi  giornalieri  dei  viventi , senza  che  ci 
sarà  ritardata  la  gloria  del  Cielo.  Verso.  13. 

Adonare  — abbattere , domare  , voce  anticata  ss  Nostra  vir- 
tù che  di  leggier  s’  adona  — Non  spermenlar  con  1’  an- 
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tico  avversaro  =:  spermentare  , dello  per  sincope  , come 
avversare  in  grazia  della  rima  per  avversario,  e signi- 
fica il  demonio.  19. 

Spronare  — instigare  ; senso  traslato  a Ma  libera  da  lui 
che  si  la  sprona  = Ultima  parte  dell’  Orazion  dominica- 
le , qui  parafrasata  « sed  libera  nos  a malo  *.  21. 

Or  are  buona  ramogna  — pregare  buon  avviamento  ; cosi 
da’  migliori  interpetri  ; ramogna  da  ramo  ; vale  , an- 
dare ramingo  , detto  per  analogia  dagli  uccelli  che  van 
di  ramo  in  ramo  a Cosi  a só  e noi  buona  ramogna  — 
Quell’  ombre  orando  ss  il  segnacaso  a serve  a tutti  e 
due  pronomi  ; intendi  : cosi  quegli  spiriti  pregando  Dio 
pel  loro  buon  viaggio  e pel  nostro.  25. 

Disparmente  — in  modo  diverso  ; avverbio  = Disparmenle 
angosciale  tutte  a tondo  = cioè  in  giro.  28. 

Caligine  del  mondo  — fumo  di  superbia  ; locuzione  poeti- 
ca figurata  e nuova  ss  Purgando  la  caligine  del  mondo.  30. 

Ruote  stellate  — per  Cielo  = Si  che  mondi  e lievi  — Pos- 
sano uscire  alle  stellate  ruote  a vale  ; possano  andar- 
sene in  Cielo.  36. 

Esser  parco  a montare  a esser  lento  ; senso  improprio  ss 
Al  montar  su  conira  sua  voglia  è parco.  45. 

Non  esser  manifesto  — non  sapersi  : modo  da  prosa  s=  Le 
lor  parole  = Non  fur  da  cui  venisser  manifeste  = vale , 
non  si  seppe  da  chi  venissero  proferte  ; è nuovo  costrutto 
che  dà  vaghezza  al  dire.  48. 

Fare  pietoso  — rendere  compassionevole  = E per  farlo  pie- 
toso a questa  soma  = vale  ; per  muoverlo  a compassio- 
ne di  questo  peso  eh’  io  indosso.  57.  ' 

Vosco  — tra  voi  ; è voce  poetica  , come  nosco  con  noi  ss 
Non  so  so  ’l  nome  suo  giammai  fu  vosco  a cioè  , non 
so  s’ei  mai  fu  nominato  tra  voi.  60.  . 

30 
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Madre  comuni  *=  ia  terra  ; Petrarca  la  disse  leggiadramente 
gran  madre  antica  n Ahi  ! ciechi  il  tanto  affaticar  che 
giova  - Tulli  tornate  alla  gran  madre  antica.  » Sì  ar- 
rogante—Che  non  pensando  alla  comune  madre  c:  cioè, 
alla  terra  che  adegua  le  disuguaglianze.  63. 

Avere  in  dispetto  = odiare  ; frase  = Ogn’  uomo  ebbi  in  di- 
spetto tanto  avarile— Ch’io  ne  mori’=  tanto  ovante,  sta 
per  si  grandemente  ; vale  ; fui  tanto  misantropo  che  ne 
mori’.  64. 

Fante  — persona  ; traslato  dal  verbo  lai.  /bri  parlare  ; ed 
è il  contrario  d’infante  che  pur  si  usa  in  prosa  c E salto 
in  Campagnatico  ogni  fante.  66. 

Trarre  nel  malanno  — ridurre  a miseria  ; frase  comune  alla 
prosa  = Tuli’  i miei  consorti  — Ha  ella  tratti  seco  nel 
malanno  — consorti  per  congiunti  ; ella  si  riferisce  a 
superbia.  69. 

Chinare  in  giù'  la  faccia — abbassar  il  capo  per  vergogna  = 
Ascoltando  chinai  in  giù  la  faccia.  73. 

Alluminare — miniare;  senso  improprio  = LT onor  di  quel- 
l’arte—Ch’alluminare  èchiamata  in  Parisi  = cioè  l’arte 
del  miniare;  Parisi  per  Parigi  dal  latino  è per  la  rima.  81. 

Ridere  le  cart»  — recar  diletto  ; senso  traslalo  ss  Più  ri- 
don le  carte  — Che  pennelleggia  Franco  Bolognese  = vaio; 
meglio  piacciono  , dice  Odorisi  , le  miniature  del  Bolo- 
gnese. 82. 

Volgersi  a Dio  — ridurre  la  mente  a Dio  ; modo  comune 
a’  prosatori  ss  So  non  fosse  — Che  , possondo  peccar , mi 
volsi  a Dio  = possondo  per  polendo  è all’  antica.  90. 

* Etade  crossa  — tempo  d’ ignoranza  = 0 vanagloria  dcl- 
1’  umana  possa  — Com’  poco  il  verde  in  su  la  cima  dura— 
Se  non  è giunta  dall’  etadi  grosse  1 = sentenza  metafo- 
rica : intendi  : invano  1’  uomo  si  vanta  del  suo  valore 
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in  alcuna  arte  , che  sua  gloria  poco  dura  , salvo  che 
non  gli  sopravvenga  tempo  goffo  , cioè  , tempo  in  cui 
sen  sappia  di  meno.  93. 

Tenere  n.  campo  — mantener  grado  il  più  onorevole;  frase 
da  giovare  alla  prosa  = Credette  Cimabue  nella  pintu 
ra  — Tener  lo  campo  = pintura  per  pittura  è voce  uu- 
tica.  95. 

Aver*  grido  — * godere  gran  fama  ; frase  non  mon  be  la 
in  prosa  = Ed  ora  ha  Giotto  il  grido  — Sì  che  la  fama 
di  colui  oscura  = cioé  del  suo  maestro  Cimabue.  97. 

Gloria  della  lingua  — vanto  di  saper  parlare  e scrivere; 
dirion  bella  e comune  alla  prosa  = Cosi  ha  tolto  1'  uno 
all’  altro  Guido  — La  gloria  della  lingua  = intendi:  cosi 
Guido  Cavalcanti  è stato  superato  nello  scriver  versi  da 
Guido  Guinicelli  , o da  Guido  delle  Colonne  Messinese 
poeta  nel  1130  , secondo  parere  del  signor  Ferroni.  98. 

Cacciare  del  nido  — superare  ; modo  metaforico  s=  E forse 
é nato  — Chi  l’uno  e l’altra  caccerà  del  nido  = del  , 
per  dal  sta  bene  , secondo  il  Cinonio  : qui  Dante  forse 
parla  di  sé  medesimo  , come  colui  che  molto  sollevò  il 
volgare  italiano  , ed  entrò  innanzi  a lutti  gli  altri  podi 
di  quel  tempo.  91). 

* Romore  mondano  — la  fuma  = Non  é il  moudan  romore 
altro  eh’  un  fiato  — Di  vento  , che  or  vien  quinci  , ed 
or  vien  quindi  — E muta  nome , perché  mula  lato  = 
sentenza  per  metafora  : fiato  sta  per  soffio  ; lato  per 
direzione.  100. 

Scinder*  da  bè  vecchia  la  carne  — * morir  vecchio  ; bella 
e nuova  elocuzion  poetica  = Che  fama  avrai  tu  più,  ss 
vecchia  scindi  — Da  te  la  carne?  = scindere  dal  lai.  per 
separare,  d’onde  la  voce  scissura.  103. 

Lasciare  il  pappo  e ’l  dindi  — uscir  di  fanciullezza;  modo 
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grazioso  di  dire  ss  Che  se  fossi  morto  — Innanzi  che  la- 
sciassi il  pappo  e ’l  dindi  ? ss  pappo  per  pane  , come  di- 
cono i fanciulli , e dindi  per  moneta.  105. 

Un  muover  di  ciglia  — un  istante  = Ch’  é più  corto  — Spa- 
zio all'  eterno  eh’  un  muover  di  ciglia.  107. 

Suonare — nominare  ; traslato  = Colui  che  del  cammin  sì 
poco  piglia  — Dinanzi  a le  , Toscana  sonò  tutta  = vale; 
Provenzano  Saivani  , che  di  poco  ti  precede  , tutta  To- 
scana nominò.  110. 

Pispigliare  — parlare  sottovoce  = Ed  ora  a pena  in  Siena 
sen  pispiglia.  111. 

Putta  — per  vile  s=  Che  superba  — Fu  a quel  tempo  , si 
com’ora  è putta.  114. 

* Nominanza  — per  fama  = La  vostra  nominanza  è color 
d’ erba  — Che  viene  , e va  , e quei  la  discolora  — Per 
cui  eli’  esce  della  terra  acerba  = sentenza  per  metafora 
a provar  la  nullità  del  nome  ; e quei  , cioè  , il  Sole  , 
o il  tempo  gli  fa  perdere  il  verde  , dopo  che  esso  stesso 
gliel’ à dato.  115. 

Incuorare  — metter  in  cuore  ; come  invogliare  , mettere 
in  voglia  , attivamente  = Lo  tuo  ver  dir  m’ incuora  — 
Buona  umiltà  , e gran  lumor  m’ appiani  = lumor  per 
superbia  ; appiani  per  abbassi.  118. 

Becare  alle  sue  mani  — disporre  a proprio  modo;  frase  = 
Perché  fu  presuntuoso  — A recar  Siena  tutta  alle  sue 
mani.  123. 

Essere  oso  — esser  ardilo  ; dal  lat.  ausus  = Colai  moneta 
rende  — A soddisfar  chi  é di  là  tropp’  oso.  126. 

Orlo  della  vita  — prossimità  a morire  = Se  quello  spirilo 
eh’ attende  — Pria  che  si  penta  , l’orlo  della  vita.  128. 

Tremar  per  ogni  vena  — limosinare  ; metafora,  tolta  dal 
modo  de’mcndici  nell’  alto  , che  chiedono  altrui;  mi 
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par  più  propria  della  poesia  = Per  trar  P amico  suo  di 
pena  — Sì  condusse  a tremar  per  ogni  vena  = vale:  ei 
si  ridusse  a limosinare  in  pubblico.  138. 

Vicino  — per  concittadino  = Ma  poco  tempo  andrà  che  i 
tuoi  vicini  = vale  : poco  ci  passerà  , che  i tuoi  concit- 
tadini. 140. 


CANTO  XII. 


Andai»*  a giogo  — camminar  sotto  il  giogo  ; frase  da  po- 
tersi usare  in  prosa  = Di  pari  come  buoi  che  vanno  a 
giogo.  Verso  1. 

Soffrire  — permettere  = Fin  che  ’l  sofferse  il  dolce  peda- 
gogo — dolce  per  caro  ; pedagogo  , guida.  3. 

Esser  buono  — giovare  ; si  può  in  prosa  = Buon  li  sarà  , 
per  alleggiar  la  via  — * Veder  lo  letto  delle  piante  tue  == 
vale  : guardare  il  suolo  ; ed  é nuovo  modo  per  indi* 
cario.  14. 

* Dar  delle  Calcacne  — stimolare  ; frase  usabile  in  pro- 
sa = Puntura  della  rimembranza  — Che  solo  a’ più  dà 
delle  calcagne  = sentenza  che  vale:  la  buona  rimem- 
branza , eccitata  da  su  le  tombe  , muove  alle  lagrime 
ed  alle  preci  solo  gli  animi  pietosi.  21. 

Folgorecgiare  — cader  come  folgore  = Vedea  colui  — giù 
dal  cielo  — Folgoreggiando  , scendere  da  un  lato  = Sa- 
tanasso , caccialo  dal  cielo  , cadeva  giù  con  la  velocità 
del  fulmine  , come  iu  s.  Luca  c.  X.  27. 

Telo  celestiale  — per  fulmine  ; è da  poesia  = Vedeva 
Briareo  fitto  dal  telo  — Celestini.  28. 

Grave  per  lo  mortal  gelo  — - pesante  per  morte  = Grave  alla 
terra  per  lo  mortai  gielo  ss  vale  : Briareo  , stancava  la 
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terra  col  peso  deH'agghiacciato  suo  corpo  gigantesco.  30. 

Segnato  — per  scolpito  = 0 Niobo  , con  che  occhi  dolen- 
ti — Vedev’  io  te  segnala  in  su  la  strada  ! = con  che  oc- 
chi significa  con  occhi  oh  quanto  pieni  di  dolore  e la- 
grime ! è tenero  questo  modo  quanto  il  concetto.  38. 

Morire  in  su  la  propria  spada  — darsi  morte  da  sé  ; bel 
modo  , anche  convenevole  a prosa  = 0 Saul  , come  in 
su  la  propria  spada  — Quivi  parevi  morto  in  Gelboé.  41. 

A ragna  — ragno  ; animaletto  che  ordisce  tela  = 0 folle 
Aragne  , si  vedeva  io  te  — Già  mezza  aragna  = vale  ; 
già  per  metà  divenuta  ragno  vinta  da  Pallade  e tra- 
sformata. 44. 

Mal  per  te  — per  tuo  danno  ; dizione  più  fiate  usata  dal 
Nostro  = Dell’  opra  che  , mal  per  te  , si  fé.  45. 

Segno  — per  statua  ; dal  lat.  =0  Roboam  , già  non  par 
che  minacci  — Quivi  il  tuo  segno.  47. 

Siti  re  — aver  sete  ; dal  lat.  é registrato  nel  Vocab.  della 
Crusca  = Sangue  sitisti , ed  io  di  sangue  t’  empio  = è il 
detto  di  Tamiri  Regina  degli  Sciti  quando  immerse  in 
un  vaso  pien  d’  urna»  sangue  il  capo  reciso  di  Ciro  Re 
Persiano.  57. 

Calcare  — tener  sotto  i piedi  = Non  vide  me’  di  me  chi 
vide  il  vero  — Quant’  io  calcai  fin  che  chinato  givi  = 
me’  per  sincope  di  meglio  ; givi  per  epentesi  di  gii.  69. 

Superbire  — montare  in  superbia  = Or  superbite  , e via  col 
viso  altiero  = vaga  ellissi  ; si  soltintende  détto  per  iro- 
nìa andatevene  , e via  andate,  figliuoli  d’  Èva  , col  viso 
in  alto  , a vista  di  si  tremendi  esempli  dì  superbia  pu- 
nita. 70. 

Sentiero  malo  — per  andamento  cattivo  ; figuratamente  = 
E non  chinate  il  volto  — Si  che  reggiate  il  vostro  mal 
sentiero.  72. 
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Andare  atteso  — camminare  allento  = Quando  colui  che 
sempre  innanzi  aiteso  — Andava  ss  cioè  Virgilio.  76. 

Apprestarsi  — farsi  pronto  = Vedi  colà  un  Angel  che  s’ap- 
presta — Per  venir  verso  noi.  79. 

Ancella  del  dì  — 1’  ora  ; espression  figurala  molto  gaia  e 
poetica  = Vedi  che  torna  — Dal  servigio  del  di  1’  ancella 
sesta  = cioè  l’ora  sesta.  81. 

Ei  — per  a lui  ; fu  osservato  nell’  Inf.  X ; ma  è de’  poe- 
ti = Si  eh’  ei  diletti  lo  inviarci  in  suso  = vale;  si  che 
rechi  diletto  a lui  , cioè  all’  Angelo  ; dilettare  è qui 
costruito  col  terzo  caso.  83- 

* Raggiornare  — rifarsi  giorno  = Pensa  che  questo  dì  mai 
non  raggiorna  = detto  sentenzioso:  vale,  giovali  del 
tempo  perchè  il  di  passato  non  torna  più  ; torna  per 
tornerà  è figura  enallage.  8A. 

Parlar  ciiieso  — dira  oscuramente;  frase  = Si  che  in  quel- 
la — Materia  non  potea  parlarmi  chiuso.  87. 

Bianco  — vestilo  — vestito  di  bianco;  è per  grazia  soppresso 
il  segna  caso  di  ; ovvero  può  riguardarsi  come  una  voce 
formolata  alla  greca  = A noi  venia  la  creatura  bella  — 
Bianco  vestita  , e nella  faccia  quale  — Par  tremolando 
mattutina  stella  = tremolare  per  iscinlillare  : chi  non 
sente  la  dolcezza  di  questi  versi  , può  fare  a meno  di 
legger  Dante.  89. 

* Volare  su  — andare  in  Cielo  ; frase  da  usarsi  benanche 
in  prosa  =:  0 gente  umana  , per  volar  su  nata  — Perché 
a poco  vento  cosi  cadi  ? = sentenza  morale  ch’esprime 
la  facilità  di  cadere  all’  urto  delle  tentazioni  ; a poco 
vento  , senso  traslato  per  a lieve  urto.  96. 

Soggiogar*  — sovrastare  = Dove  siede  la  chiesa  che  sog- 
gioga — La  ben  guidata  sopra  Rubaconte= intendi  : dove 
sta  la  chiesa  di  s.  Miniato , che  sovrasta  a Firenze  , 
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detta  la  ben  guidata  ironicamente  , vicin  del  ponte  so- 
pr’  Arno.  101. 

Rompere  la  foga  — moderar  la  Fidenza  ; frase  comune 
a’ prosatori  = Si  romje  del  montar  1 ardi'a  foga.  103. 

Esser  sicuro  il  quaderno  e la  doga  — non  temersi  falsità 
nei  libri  di  ragione  né  nelle  pubbliche  misure  ; espres- 
sione a di  nostri  alquanto  oscura  = Per  le  scalee  che  si 
fero  ad  elade  — Ch’  era  sicuro  il  quaderno  e la  doga  = 
scalee  per  scale  ; fero  per  fecero-  105. 

Volgere  la  pebsona  — incamminarsi  Noi  volgendo  ivi  le 
nostre  persone.  109. 

Sospicare  — sospettare  ; dal  lat.  ed  é poco  in  uso  ss  Se  non 
che  i cenni  altrui  sospicar  fanno.  129. 

Fornire  — eseguire  =E  quell’  uficio  adempie  — Che  non  si 

può  fornir  per  la  veduta.  132. 

Scempio  — separalo  ; addieltivo  = E con  le  dita  della  de- 
stra scempie  — Trovai  pur  sei  le  lettere  = vale  : toccan- 
domi la  fronte  con  le  dita  divise  e sparte  , trovai  esser 
sei  e non  più  selle  le  P.  scgnalemivi  dall’  Angelo.  1 33. 

CANTO  XIII. 

Dissalare  — guarire  dal  male  ; qui  purgare  dal  vizio  ss 
Si  risega— Lo  monte  che  , salendo  , altrui  dismala  ss 
cioè  si  taglia  ; salendo  , sottintendi  il  si , ovvero  men- 
tre viene  ad  esser  salito.  Verso  3. 

Petraia  — massa  di  pietre  = Par  si  la  via  schietta  — Col 
livido  color  della  petraia  = via  schietta  , via  liscia.  9. 

Aver  troppo  d’  indugio  — tardare  assai  ; modo  acconcio  alla 
prosa  = lo  tempo  forse -Che  troppo  avrà  d’indugio  no' 
stra  eletta  ss  eletta  , per  elezione,  non  trovasi  in  tult*  * 
Vocabolari.  12. 
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Quitte*  estro  —■  qui  dentro,  entro  a questo  luogo  s Tu  ne 
conduci —Dicea  , come  condur  si  tuoi  quinc’  entro  = si 
vuol  , si  conviene.  18. 

Prontare  — stimolare  ; nel  più  d’ Italia  è fuor  d’  uso  in 
questo  senso  ; è però  nel  Vocab.  della  Crusca  = 0 dolce 
lume  — S*  altra  cagion  in  contrario  non  pronta  — Esser 
den  sempre  li  tuoi  raggi  duci  = intendi  : o Sole,  se  non 
vi  è cagione  che  sforzi  in  contrario  , debbe  farsi  viag- 
gio di  giorno  e non  di  notte  : den  per  debbono  ; duci 
per  condottieri.  20. 

Allungare  — allontanare  =E  prima  che  del  tutto  non  s’u- 
disse— Per  allungarsi  = vale  : pria  che  affatto  nou  si 
6enta  per  esser  troppo  lontana  la  voce.  32. 

Sferzar*  — castigare  = Questo  cinghio  sferza  — La  colpa 
dell’ invidia  = cinghio  per  balzo  o cerchio  del  Purga- 
torio. 37. 

Ficcare  gli  occhi  — internare  la  vista;  frase  = Ma  ficca 
gli  occhi  per  1’  aere  ben  fiso  = cioè  fisamente.  43. 

Al  — per  dal  ; è nel  Cinonio  = Al  color  della  pietra  non 
diversi  = vale  : gli  abiti  di  quelle  anime  non  erano  di- 
versi dal  color  livido  della  pietra  , sotto  il  quale  il 
Poeta  simboleggia  l’ invidia.  48. 

Andare  uomo  per  terra  — vivere  alcuno  ; frase  a’  prosatori 
comune  = Non  credo  che  per  terra  vada  ancoi  — Uomo 
si  duro  = la  parola  ancoi , ripetuta  appresso  nel  c.  XX, 
significa  oggidi , ed  è fuor  d’  uso.  52. 

Venire  certo  per  gli  occhi  — appresentarsi  chiarissimo  ; 
locuzione  anco  bella  in  prosa  = Che  gli  atti  loro  a me 
venivan  certi  — Per  gli  occhi.  56. 

Sopperire  — sostenere  = E l’ un  sofferia  l’altro  con  la  spal- 
la — E tutti  dalla  ripa  eran  sofferti  = cioè  sostenuti.  59. 

Siare  a’  perdoni  — stare  nelle  chiese;  detto  figuratamente 
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e poeticanienle  = Stanno  a’ perdoni  a chieder  lor  bisogna  = 
chieder  bisogna  sla  per  dimandar  limosina  . vedi  come 
il  Poeta  le  basse  cose  e comunali  per  belle  dizioni  solle- 
va, e avvera  il  dette  di  Orazio  a tantum  do  medio  sum- 
pitis  accedit  honoris  ».  62. 

Porre  pietà — eccitar  compassione  ; è comune  alla  prosa  = 
Perchè  in  altrui  pietà  tosto  si  pogna= pogna  per  ponga. 64. 

Largire  di  sè  — dare  del  proprio  = Così  all’ombre  — Luce 
del  Ciel  di  sè  largir  non  vuole  = intendi  : cosi  la  grazia 
celeste  non  vuol  dar  nulla  di  sè  alte  anime  degl’invidiosi 
che  ne  son  prive , come  i ciechi  di  quella  del  Sole.  69. 

Ciglio  — per  palpebra  = Che  a tutte  un  fil  di  ferro  il  ciglio 
fora.  70. 

Costcra cucilurat: Per  l’orribile  costura  — Premcvan  si 

che  bagnnvan  le  gote.  83. 

Lume  alto  — Iddio;  si  detto  per  anlonomasIa=  L’ allo  Lu- 
me   Che  ’1  disio  vostro  solo  ha  in  sua  cura=  vale  ; Dio, 

cui  voi  unicamente  desiderate.  86. 

Schiuma  m coscienza  - impurità  d’ anima,  o colpa  ; senso 
traslato  = Se  tosto  grazia  risolva  le  schiume  — Di  vostra 
coscienza  =Se , coinè  particella  deprecativa  notata  altro- 
ve; risolva  por  isciolga.  88. 

Scendere  chiaro  il  fiume  della  mente  — venir  puri  i pensieri 
e gli  affetti  per  conosciuta  verità;  sublime  e nuova  locuzion 
poetica  = Si  che  chiaro  — Per  essa  scenda  della  mente  il 
fiume=  vale:  cosi  che  per  la  divina  grazia  vengan  puri  lutti 
i vari  pensieri  ed  affetti  vostri.  90. 

Città  vera — patria  celeste  = 0 frate  mio  , ciascuna  è citta- 
dina — D’  una  vera  città  = intendi  : ciascun’  anima  del  Pur- 
gatorio conta  per  patria  il  Cielo.  94. 

Farsi  conto — farsi  conoscere;  si  può  anche  in  prosa  ss  Spir- 
to— Fammiti  conto  o per  luogo  o per  nome.  105. 
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Lacrimare  — chieder  con  lagrime;  è modo  non  disdiccvolo  a 
prosa  = Lagrimando  a Colui  che  sé  ne  presti  =s  vale:  chie- 
dendo a lagrime  da  Dia  che  per  noi  si  faccia  godere.  108. 

Discendere  l’arco  degli  anni  — invecchiare;  bel  modo  , ma 
più  poetico^  Già  discendendo  l’arco  de’ miei  anni.  114. 

Volto  negli  amari  passi  di  foga  — costretto  alla  fuga  ; modo 
energico  assai  e non  estraneo  alla  prosa  = Rotti  fur  quivi , 
e volli  negli  amari Passi  di  fuga.  118. 

Prender  letizia — rallegrarsi;  frase  anche  pe’  prosatori  = Le- 
tizia presi  a tutte  altro  dispàri  =vale  ; maggioro  di  ogni 
altra.  120. 

Voler  pace  con  Dio  — pentirsi  de’  peccali;  bel  modo  ben  pro- 
prio della  prosa= Pace  volli  con  Dio  in  su  lo  stremo— Della 
mia  vita.  124. 

Rinfamase  — rimettere  in  fama=E  chieggioti  — Ch’ai  mici 
propinqui  tu  ben  mi  rinfami  = vale  : che  tu , dice  Sa- 
pia  Sanese  al  Poeta,  avvisi  ai  miei  parenti  che  non  mi  ab- 
biano per  perduta , poiché  m’  ài  qui  veduto  tra  le  anime 
purganti.  150. 


CANTO  X1Y- 


Dare  morte  il  volo  — sciogliere  dal  corpo;  modo  più  proprio 
della  poesia =Prima  che  morte  gli  abbia  dato  il  volo.  Ver- 
so 2. 

Coperchiare  — chiudere  ; senso  improprio  ss  Ed  apre  gli  ce- 
chi a sua  voglia  c coperchia.  3. 

Far  supino  a viso—  alzare  la  faccia;  naturai  altitudine  che 
parlando  alien  (amen 'e  prendono  i ciechi  =Poi  fer  li  visi , 
per  dirmi,  supini.  (J. 

Fitto  nel  conpo  — per  chiuso  ; senso  improprio  = 0 anima 
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clie  , fi  Ita  — Nel  corpo  ancora , in  ver  Io  Ciel  (en  vai.  1 1 . 

Volere — esigere  ^Quanto  vuol  cosa  che  non  fu  più  mai.  15. 

Suonare  il  nome  — aver  fama  = Che  il  nome  mio  ancor  mol  - 
to  non  suona.  21. 

Accarnare  con  l’  intelletto  — afferrar  con  la  mente  ; senso 
improprio  , e frase  elegante  anco  in  prosa = Se  ben  !o  in- 
tendimento tuo  accarno  — Con  Io  intelletto  =:  vale  : se  io 
ben  comprendo  il  tuo  pensiero.  22. 

Tronco  — per  staccato  = L?  alpestro  monte  ond’  é tronco  Pe- 
loro  = intendi  : la  catena  degli  Apennini,  dai  quali  è dis- 
giunto il  Peloro  , promontorio  presso  a Messina  , che  un 
tempo  , secondo  opinione  di  alcuni  e ancora  di  Virgilio, 
fu  creduto  congiunto  al  continente.  32. 

Fugahe  per  nimico  — mettere  in  fuga  per  odio;  bel  modo  imi- 
tabile a’  prosatori  = Virtù  cosi  per  nimica  si  fuga  — Da 
tutti  come  biscia  =pcr  è in  vece  di  come.  37. 

Frugare — stimolare  s Per  sventura  — Del  luogo  , o per  mal 
uso  che  gli  frugai  vale:  per  mala  situazione  o per  mala 
abitudine  che  gli  stimola  : in  questo  senso  la  voce  frugare 
è chiarissima  ancora  nel  C.  XVIII,  v.  4.  di  questa  Cantica 
« Ed  io , cui  nuova  seie  ancor  frugava  t».  39. 

Avere  in  pastura — governare,  nutrire;  può  usarsi  anche  in 
prosa  = Che  par  che  Circe  gli  avesse  in  pastura  = vuole  qui 
intesoli  Poeta, sembrare  che  la  maliarda  Circe  della  favola 
avesse  dato  loro  mangiare  per  converlirli  in  bestie;  rim- 
provero agli  abitatori  vicini  d’  Arno.  Colai  virtù  di  Circe  è 
descritta  da  Virgilio.  42. 

Galla  — per  ghianda  =Tra  brutti  porci  più  degni  di  galle — 
Che  d’ altro  cibo  fatto  in  uman  uso  = vale  : più  degni  di 
mangiar  ghianda  che  altro  cibo  usato  agli  uomini.  43. 

Dirizzare  il  calle  — fare  cammino  ; frase  poetica  — Dirizza 
prima  il  suo  povero  calle.  45. 
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Botolo— cane  piccolo  = Botoli  Iruova  poi  Tenendo  gi uso.  46. 

Torcere  il  muso  — sdegnarsi  = Ed  a lor  disdegnosa  torce  il 
muso.  48. 

Occupare  — superare  ; delto  figuratamente  = Le  volpi — Che 
non  temono  ingegno  che  le  occupi  = diastole  per  la  ri- 
ma. 54. 

Rinselyaiie — ripopolare;  detto  figuratamente  = Di  qui  a mil- 
le anni  — Nello  stato  primaio  non  si  rinselva=  parlasi  di 
Firenze , fatta  diserta  dal  venale  Fulcieri  de’  Calboli  perse- 
cutore dei  Bianchi.  66. 

Assansare  — assalire;  senso  traslato  poeticamente = Da  qual- 
che parte  il  periglio  l’assanni=qualche,  sta  per  qualun- 
que , ed  é in  uso  pure  ad  altri  buoni  scrittori.  69. 

Raccogliere  a sè  la  parola — udire;  bel  modo  di  lingua 
anche  in  prosa,  tolto  dai  latini  = L’altr’  anima — Turbarsi 
e farsi  trista  — Poi  eh'  ebbe  la  parola  a sè  raccolta.  72.  I 

Far  voglioso — porre  in  desiderio = Mi  fé  voglioso  di  saper  lor 
nomi.  74. 

Dedurre  — ridurre  = Tu  vuoi  ch’io  mi  deduca  — Nel  fare 
a le  ciò  che  tu  far  non  vuòrni  = vale  : tu  vuoi  che  io  mi  pie- 
ghi a far  ciò  che  tu  far  non  vuoi  a me.  77. 

* Semenza  — seme;  si  annota  pel  modo  sentenzioso  che  vi  si 
contiene  = Di  mia  semenza  cotal  paglia  mieto  = sentenza 
metaforica  tolta  da  s.Paolo  nella  sua  pistola  a’Galali  « quae 
teminaverit  homo  , haec  et  metct  v significa  essere  il 
frutto  secondo  la  qualità  del  seme.  85. 

Porre  il  cuore — desiderare;  frase  comune  alla  prosa  ss  Per- 
ché poni  il  cuore  — Là  V é meslier  di  consorlo  divieto  ! = 
leggi  divieto  di  consorto  : intendi  : o gente  umana  per- 
ché desideri  quei  beni  nel  cui  possesso  é negata  T al- 
trui compagnia  : consorto  , sta  per  compagno  , e direb- 
Lesi  meglio  consorte  , nome  epioeao.  86. 
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Sangue  — per  discendenza  = E non  pur  lo  suo  sangue  è 
fallo  brullo  = cioè  spogliato.  91. 

Bene  richiesto  al  vero  ed  al  trastullo — senno  per  ben  co* 
nosccre  e ben  volere;  modo  ellittico  assai  elegante  in  poe- 
sia — È fatto  brullo— Del  ben  richiesto  al  vero  ed  al  tra- 
stullo =vale:  i discendenti  di  Rinicri  sono  privi  del  senno 
che  ci  vuole  a ben  pensare  e ben  volere.  93. 

Ripieno — per  pienezza;  come  sostantivo  = Chè  dentro  a que- 
sti termini  è ripieno  — Di  venenosi  sterpi  ss  significa  , v’  d 
pienezza  di  mali  costumi  ; detto  per  metafora.  94. 

Tornato  il  bastardo  — tralignato  , divenuto  cattivo,  detto 
traslativamente  ss  0 Romagnuoli  tornati  in  bastardi  ! 99. 

Rallignare  — ringentilirsi  ; traslato  = Quando  in  Bologna  un 
Fabbro  sì  ralligna  = intendi  : un  Fabbro  dei  Lambertazzi, 
uomo  di  bassa  nazione  , rattecchisce  , ossia  si  rifa  culto  e 
gentile.  100. 

Diretato  — privo  di  eredi;  dicesi  più  comunemente  direda- 
to = E 1’  una  gente  c l’ altra  è diretala  = cioè , va  priva  di 
credi  in  virtù.  108. 

Ripigliare  — riprodurre  ; senso  improprio  ss  Ben  fa  Bagna- 
caval  che  non  rifiglia  — cioè  che  non  riproduce  i suo’ Con- 
ti. 115. 

Rimaner  puro  testimonio — restar  buona  memoria;  modo  imi- 
tabile in  prosa  = Ma  non  però  che  puro  — Giammai  ri- 
manga d’  essi  testimonio.  120. 

Stringere  la  mente  — angustiare;  è tolto  dal  lat.  stringere 
animum  usalo  da  Virgilio  = Sì  m’ha  nostra  region  la  men- 
te stretta  = alcuni  qui  leggono  vostra  ragion  , per  vostm 
ragionare.  126. 

Confidare  del  cammino — esser  sicuro  del  retto  cammino;  el- 
lissi che  dà  un  modo  a’ prosatori  comune  =Però  taccnd  o — 
Face  va  n noi  del  caminin  confidare.  129; 
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Ciuncere  di  contra  — venire  in  contro  ; frase  anche  da  buo- 
ni prosatori  adoperata  = Folgore  parve  — Voce  che  giunse 
di  contra,  dicendo.  132. 

Scoscendere  — squarciare  = Come  tuon  che  si  dilegua —Se 
subito  la  nuvola  scoscende.  133. 

Tener  dentro  a sua  meta  — ridurre  a giusto  termine  ; bella 
forma  di  dire  anco  a’  prosatori  = Quel  fu  il  duro  camo-— 
Che  dovria  Tuona  tener  dentro  a sua  meta  = camo,  per 
morso  o freno,  voce  greca  in  uso  anche  a'ialini , come  nel 
Salmo  31  <.<.  In  camo  et  fraeno  maxillas  corion  constrin- 
ge , qui  non  approximant  ad  te  : y>  par  che  si  debba  di- 
stinguere camo  da  freno  per  evitarsi  la  inutile  ripetizion 
di  parola.  144. 

Avversario  artico  — il  Demonio  = Si  che  l’amo  — Dell’an- 
tico avversario  a sé  vi  lira.  146. 

C A N T 0 XV. 

Essere  stupore  ad  Alcuno  — recargli  stupore  ; questo  modo 
non  isdegna  la  prosa =E  slupor  m’ eran  le  cose  non  con- 
te = cioè  non  conosciute.  Verso  12. 

Fare  il  solecchio — fare  ombrello  ; la  voce  solecchio  o solic- 
chio  è anlicata=  E fecimi  '1  solecchio  — Che  del  soverchio 
visibile  lima  = intendi  : delle  mani  agli  occhi  feci  come  pa- 
rasole, che  scema  il  soverchio  della  luce.  14. 

Parecchio — per  uguale;  è usalo  ancora  da  buoni  scrittori  in 
prosa  = Salendo  su  per  lo  modo  parecchio.  18. 

Dipartirsi  dal  cader  della  pietra — scostarsi  dalla  perpen- 
dicolare; termina  delle  scuole  antiche  = Salta  lo  raggio 
all’  apposita  parte  - E tanto  si  diparte  — Dal  cader  della 
pietra  in  igual  tratta  = iguale  , per  ugca’c  : qt.cita  c una 
teoria  che  si  appartiene  alla  diottrica.  20. 
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Ri  r a atto  — per  riflesso  = Cosi  mi  parve  da  luce,  ritratta  — 
Ivi  dinanzi  a me,  esser  percosso  = vale;  fui  percosso,  dice 
il  Poeta , da  un  raggio  di  luce  riflesso  che , cadendo  e 
scostandosi  dalla  perpendicolare,  forma  l’angolo  di  ri- 
flessione uguale  a quello  d’ incidenza.  22. 

Famiglia  del  Cielo — gli  Angioli  = Non  li  maravigliar  s'an- 
cor  t’abbaglia  — La  famiglia  del  Cielo.  29. 

Scalèo  — scala  mobile;  termine  non  molto  in  uso  = Entra- 
te quinci— Ad  un  scaleo  vie  men  che  gli  altri  cretto  s cioè 
degli  altri  più  basso.  36. 

Acquistar  prode  — cavar  vantaggio;  dicesi  prò  e prode  =Ed 
io  pensai,  andando  —Prode  acquistar  nelle  parole  sue.  42. 

Ammirare  — recar  meraviglia;  si  é osservato  altrove  in  que- 
sto senso  adoperato  dal  Nostro  =E  però  non  s’ammiri  — Se 
ne  riprende  , perchè  men  sen  piagna  = ne  , per  noi  ; pia- 
gna , per  pianga.  47. 

Appuntare  — concentrarsi  in  punto  = Perché  s’  appuntano  i 
nostri  desiri=Dove  per  compagnia  parte  si  scema.  59. 

* Muovere  il  mantaco  a’  sospiri — eccitare  desiderio;  manta- 
co  , per  mantice,  è voce  antica  ; questo  modo  mi  pare  an- 
cor da  prosa  = Invidia  muove  il  mantaco  a’  sospiri  =l’invi- 
diafa  bramare  le  cose  altrui.  Sentenza.  51. 

Torcere  in  suso  — rivolgere  al  Cielo  = Ma  se  1’  amor  della 
spera  suprema  — Torcesse  in  suso  il  desiderio  vostro  s spe- 
ra , per  sfera , cioè  il  Cielo.  53. 

Adunare  piu’  di  dubbio  nella  mente  — crescere  dubbi  ; modo 
poetico  = E più  di  dubbio  nella  mente  aduno.  60. 

Quantunque  — per  quanto  = Si  che  quantunque  carità  si 
stende.  71. 

Disfamare  — soddisfare  ; detto  poeticamente  per  catacresi = 
E se  la  mia  ragion  non  ti  disfama.  76. 

Per  esser  dolente  — mercé  il  dolore  ; bel  modo  , incitabile 


Digitized  by  Google 


189 


in  prosa  — Che  si  richiudon  per  esser  dolente  = richiudere 
per  rimarginare.  8 1 . 

Luci  vaghe  — occhi  desiderosi  ; luci  per  occhi  è bello  in  poe- 
sìa ss  Si  che  tacer  mi  fer  le  luci  vaghe  = vale  : mi  fecero 
zittire  gli  occhi  iulesi  a nuove  e belle  cose.  84. 

Distillare  il  dolore  acque  per  le  gote  — piangere  per  dolo- 
re ; modo  poetico  elegante  = Indi  m’  apparve  un’  altra 
con  quell’ acqua—  Giù  per  le  gote  che  il  dolor  distil- 
la. 95- 

Villa  — per  città  ; in  questo  senso  tal  voce  è rimasta  in  uso 
a'  Francesi  = Se  tu  sei  Sire  della  villa  — Del  cui  nome  nei 
Dei  fu  tanta  lite  = intendi  : o Pisistrato,  gli  dice  la  moglie, 
se  tu  sei  padrone  dì  Alene , cagion  di  lite  tra  Netluuo  e Mi- 
nerva. 97. 

Acceso  ih  fuoco  d’  ira  — irato  ; modo  anche  proprio  della 
prosa  = Poi  vidi  genti  Accese  in  fuoco  d’ ira.  106. 

Far  degli  occhi  porte  al  cielo  — entrare  per  gli  occhi  al 
core  quel  eh'  é in  Cielo  ; modo  elegante  e ben  proprio  a 
poesia  = Ma  degli  occhi  facea  sempre  al  Ciel  porte-vaie: 
s.  Stefano  chinandosi  a morte  , mirava  sempre  al  Cielo,  e 
conforta  vasi  nel  Cristo.  111. 

Disserrare— mostrare  aldi  fuori  ; in  tal  senso  é da  poesia  =s 
Con  quello  aspetto  che  pietà  disserra.  1 14. 

Tornar  l’  anima  di  fuori  alle  cose  vere  — cessar  dall’  esta- 
si : modo  sublime  e conface role  alla  prosa  = Quando  l'ani- 
ma mia  tornò  di  fuori  — Alle  cose  che  son  fuor  di  lei  ve- 
re =s  intendi  : quando  , cessata  la  visione  estatica  , tornò 
l’ anima  a vedere  gli  obbietti  esterni.  115. 

Errore  — per  rigiramento  ; si  è osservato  in  più  luoghi  di 
questo  Poema  = lo  riconobbi  i miei  non  falsi  errori  = cosi 
spiegandosi  tal  voce  , può  ad  errore  bene  accordarsi  1’  ag- 
giunto di  non  falso,  senza  che  fosse  contraddiziooe.  Talu- 
ni però  credono  che  qui  falso  errore  si  stia  nel  proprio  si- 

32 
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gnificalo , cioè  le  cose  vedute  in  sogno  dal  Poeta  essere 
falli  veramente  accaduti.  117. 

Sugassi  dal  sosso  — svegliarsi  = Par  si  coni’  uom  che  dal 
sonno  si  slega.  119. 

Tenessi  — reggersi  in  piedi  x Disse  : che  hai , che  non  ti 
puoi  tenere?  120. 

Essese  tolto  — esser  debilitato  = Quando  le  gambe  n ie  fu- 
ron  sì  tolte.  126. 

Apsire  il  odore  all’ acque  della  pace  — amare  gli  effetti 
della  vera  carità  ; modo  leggiadro  , nè  punto  comune  , 
da  potersi  ancora  in  prosa  = Perché  non  scuse  — D’ aprir 
lo  cuore  all’acque  della  pace  = vale  : perché  non  adducili 
pretesto  a fuggire  l’ira,  amando  le  opre  di  carità , che  sono 
come  acqua  che  spegnono,  e non  raccendono  il  fuoco  del- 
l’ira: scuse  , per  iscusi , licenza  in  grazia  della  rima.  130. 

Togliere  gli  occhi  — impedire  la  vista  ; senso  improprio  ss 
Un  fumo  farsi  — Questo  ne  tolse  gli  occhi  e P aere  pu- 
ro. 145. 


CANTO  XVI. 

Buio  d’  inferno  — oscurità  orribile  ; ditione  forte  anche  in 
prosa  ss  Buio  d’ inferno  e di  notte  privata  — d’  ogni  pia- 
neta sotto  pover  ciele=  intendi  ; sotto  cielo  tenebrato  e 
scemo  di  stelle  che  ne  fanno  1’  ornamento  e la  ricchezza. 
Vesso  1. 

Off  rais  l’omero  — presentar  l’ oppoggio  della  spalla  ; ellissi 
assai  bene  appropriata  = Mi  s’  accostò  , e 1’  omero  m’of- 
ferse. 9. 

Dar  di  cozzo  — urtare  ; frase  usabile  in  prosa , ed  altrove  dal 
Nostro  adoperata  = E per  non  dar  di  cozzo  — In  cosa  che 
il  molesti , o forse  ancida  = ancida  per  uccida.  11. 

Acnel  di  dio  — Gesù  Cristo  ; detto  cosi  giusta  la  preghiera 
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della  Chiesa  = Pregar  — L’  Agnel  di  Dio  che  le  peccata 
leva  = levare  , sta  par  cancellare.  1 8. 

Partire  il  tempo  per  calendi-—  vivere  nel  tempo  ; bel  modo, 
ma  più  poetico  che  prosaico  a Come  se  tue  — Partissi  an- 
cor lo  tempo  per  calendi  a tue , per  tu  ; calendi  e calatide 
si  può  nell’  uno  e 1’  altro  genere  usare  ; ed  é sineddoche  , 
con  che  si  nolano  le  diverse  maniere , onde  gli  antiohi  divi- 
devano il  mese.  27. 

Secondare— .venire  appresso;  vi  sta  nel  proprio  senso  di  far- 
si secondo  nel  cammino  a 0 creatura  — Maraviglia  udirai 
se  mi  secondi  a maraviglia  , sta  per  cosa  degna  di  mara- 
viglia. 33. 

Tener  giunto  — tenero  in  compagnia  a E , se  veder  fummo 
non  ci  lascia  _ L*  udir  ci  terrà  giunti  in  quella  vece  a 
vale  : se  per  fumo  non  polrem  vederci , la  parola  intesa  ci 
tratterrà  insieme.  36. 

Fascia  che  la  morte  dissolve  — il  corpo  umano  ; modo  subli- 
me e nuovo  che  non  disdegna  del  tutto  la  prosa  =Gon  quel- 
la fascia— Che  la  morte  dissolve  , men  vo  suso  a intendi; 
ancor  vivo  in  anima  e corpo  men  vo  in  Cielo.  37 • 

Richiudere  in  sua  giaxia  — accogliere  in  sua  grazia  a E se 
Dio  m’  ha  in  sua  grazia  richiuso.  40. 

Saper  del  mondo — essere  sporto  del  mondo;  é il  contrario  di 
esser  cucciolino , frase  bella  anco  in  prosa  = Del  mondo 
seppi  , e quel  valore  amai  a valore , sti  per  onesto  vi- 
vere. 47. 

Distendere  l’arco  contro  alcuno  — farsi  contrario  ; locuzio- 
ne elegante  in  poesia  a Al  quale  ha  or  ciascun  disteso  l’ar- 
co a disteso,  sia  nel  proprio  senso  di  leso  per  mirar  contro, 
e non,  come  vogliono  alcuni,  per  non  isteso,  cioè  rallentalo 
il  che  renderebbe  più  oscura  e implicata  la  dizione.  48, 

Legarsi  per  vede — obbligarsi;  frase  a Per  fede  mi  ti  lego— * 
Di  far  ciò  che  mi  chiedi.  52. 
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Scoppiare  dentro  da  in»  dubbio  — crepar  di  curiosità  ; fra  sa 
comune  ai  prosatori  ss  Ma  io  scoppio  — Dentro  da  un  dub- 
bio, s’ io  non  me  ne  spiego=cioé  se  non  me  ne  sciolgo.  53. 

Scempio  — per  semplice  ; voce  fuor  d’ uso  , che  trovasi  peri» 
nel  Vocab.  della  Crusca  = Prima  era  scempio , ed  ora  é 
fatto  doppio  = parlasi  qui  del  dubbio  del  Poeta.  55. 

Diserto  di  virtù’— privo  di  virtù  =Lo  mondo  è ben  così  tutto 
diserto  — D’ ogni  virtute , come  tu  mi  suone  = vale  ; come 
tu  mi  dici  ; suone , per  suoni  a cagion  della  rima.  58. 

Gravido  e coverto  di  malizia  — malizioso  dentro  c fuori  ; 
modo  elegante  anche  ai  prosatori  = E di  malizia  gravido 
e coverto  s parlasi  del  mondo.  ,fiO. 

Stringere  a duolo  in  hui  —sospirare  di  profondo  dolore;  mo- 
do forte  e nuovo  , di  conio  in  vero  Dantesco  = Allo  sospir 
che  duolo  strinse  in  hui  — Mise  fuor  prima  ss  hui , interie- 
zione di  dolore  più  spressiva  di  oimé.  6i. 

Pecare  cagióne  — attribuire  causa  ; si  può  anche  fuori  del 
verso  =s  Voi , che  vivete  , ogni  cagion  recate  — Pur  suso 
al  Ciel  =s  vale  : voi  che  siete  nel  mondo  , attribuite  ogni 
causa  solamente  al  Gelo.  67. 

Aver  lutto  — patire  tristezza  a E non  fora  giustizia  — Per 
ben  letizia  , e per  male  aver  lutto  ss  intendi  la  filosofia  di 
questo  insegnamento  teologico  : se  1’  uomo  non  godesse 
del  libero  arbitrio  , sarebbe  pretta  ingiustizia  che  , bene 
operando,  si  avesse  godimento,  e per  male,  patisse  danni, 
perché  allora  tutto  il  merito  si  dedurrebbe  dalla  volontà  di 
Dio , e non  dalla  nostra.  72. 

Pargoleggiare  — fare  atti  di  bambino  s Che  piangendo  e ri- 
dendo pargoleggia  _ L’ anima  semplicetta  che  sa  nulla  =s 
vale:  l’ anima  che  in  sul  nascere  è come  tavola  rasa  ; opi- 
nione dei  Peripatetici,  seguila  dal  Poeta.  87- 

Trastullare— render  lieto  ; comunemente  si  ha  nel  sempli- 
ce senso  di  g'uocare  = Salvo  che,  mossa  da  lieto  Fattore— 
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Yolentier  toma  a ciò  che  la  trastulla  ss  in  (codi  : I’  anima 
creata  da  Dio , non  ha  altro  pendìo  che  quel  di  tornare  a 
lui  che  la  fa  lieta.  90. 

Sentire  sapore  — dilettarsi  ; frase  anche  in  prosa  = Di  pic- 
dol  bene  in  pria  sente  sapore.  91. 

Porre  mano  allb  leggi  — osservar  le  leggi  ; modo  comune 
alla  prosa  = Le  leggi  son  ; ma  chi  pon  mano  ad  esse  ? — 
Nullo  = cioè  niuno  le  osserva.  97. 

Mugcmare  — preparare  alimento  ; rugumarc  o ruminare  é 
proprio  degli  animali  di  unghia  fessa;  qui  sta  in  senso  me- 
taforico ss  Perocché  il  pastor  che  precede  — Rugumar  può, 
ma  non  ha  l'unghie  fesse  = intendi  : perocché  il  Papa  può 
preparar  bene  1*  alimento  spirituale  alla  Cristianità  ; ma 
il  suo  potere  é quale  gli  fu  dato  da  G.  Cristo  ; nota  opi- 
nione del  Ghibellino , dilatata  nei  versi  seguenti  e nelle 
sue  teoriche  della  Monarchia.  99. 

Ferire  — mirare  ; in  questo  senso  é dei  poeti  = Pur  a quel 
ben  ferire  ond’  ella  é ghiotta  s vale  ; mirare  solamente  a 
quel  bene  , di  che  ella  é desiderosa.  101. 

* Fare  reo  — rendere  malvagio  ; frase  ss  La  mala  condot- 
ta —È  la  cagione  che  il  mondo  ha  fatto  reo  =cioé  , il  catti- 
vo esempio  ha  intristito  il  mondo:  sentenza  morale.  103. 

Sole  — per  condottiero  ; traslato  ben  proprio  della  poesia  ss 
Soleva  Roma  che  il  buon  mondo  feo— Duo  Soli  aver=  vale: 
soleva  Roma  che , per  la  luce  vangelica  fé  buono  il  mon- 
do , aver  due  potestà  che  la  guidassero.  106. 

Far  vedere  la  strada  del  mondo  e di  dio — insegnare  a ben 
vivere  e convivere  = Che  l’una  e l’altra  strada— Facean  ve- 
dere e del  mondo  e di  Deo  ss  vale:  la  potestà  spirituale  in- 
dirizzava gli  uomini  al  Cielo  , la  temporale  gli  guidava  in 
terra  : Deo  , sta  per  Dio  in  grazia  della  rima.  108. 

Giungere  la  svaga  col  pasturale— unire  la  potestà  spirituale 
con  la  temporale  ; detto  metaforico  non  improprio  della 
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prosa  = L’ un  1’  altro  ha  spento , ed  è giunta  la  spada  — 
Col  pasturale  = dicesi  comunemente  pastorale  : in  questo 
tratto  il  Poeta  si  mostra  tutto  Ghibellino.  109. 

Per  ti  va  forza  — necessariamente  ; vi  sta  come  avverbio— E 
1’  un  coll’  altro  insieme  — Per  viva  forza  mal  convien  che 
vada.  111. 

Temere  — aver  soggezione;  senso  improprio  = Perocché  giun- 
ti , r un  1’  altro  non  teme=  qui  Dante  intende  a dare  al- 
cuna ragione  di  questo  suo  sentimento  ghibellinesco.  1 12. 

Por  minte  alla  sfica  — badare  agli  effetti,  locuzione  meta- 
forica = Se  non  mi  credi,  pon  mente  alla  spiga  = vale  : 
se  non  fai  ragione  alla  mia  dottrina,  bada  bene  agli  effetti; 
spiga  sta  per  frutto.  113. 

* Semi  — per  frutto;  sineddoche  =Chéogni  erba  si  conosce 
per  lo  seme  =proverbio;  significa  che  ogni  pianta  dal  frutto 
che  produce  mostra  la  naturai  sua  qualità.  1 14. 

A via  briga  — contrastare  ; frase  ai  prosatori  comune  = Pri- 
ma che  Federigo  avesse  briga.  117. 

Enno  — per  sono;  voce  antica  e poetica  = Ben  v’  en  tre  vec- 
chi ancora  , in  cui  rampogna  — L’  antica  età  la  nuova  = 
en , per  enno  , apocope;  rampogna , cioè  rimprovera.  Il 
p.  Cesari  legge  « ben  v’é  tre  vecchi  ancora  » in  questo  mo- 
do è vi  starebbe  come  impersonale  ; ed  in  vero  non  ne 
mancano  altri  esempi  nel  Nostro,  ed  in  buoni  maestri  di 
lingua.  121. 

Riporre  a micuor  vita  — trasportare  in  Cielo  ; modo  anche 
bello  alla  prosa  s E par  lor  tardo  — Che  Dio  a miglior 
vita  li  ripogna  = metatesi  , per  riponga.  123. 

Reggimento  — per  podestà  se  La  Chiesa  di  Roma  — Per  con- 
fondere in  sé  duo  reggimenti  ~ duo  , per  due  detto  poeti- 
camente. 128. 

Bruttare  sé  e ia  soma— lordare  sé  stesso  e la  carica  che  s’ in- 
dossa ; modo  anche  prosaico  sCadc  nel  fango , e sé  brutta 
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e la  soma  = intendi  ; imbratta  la  sacra  persona  ed  il  pa- 
ludamento , ossia  il  inauto  regale  ; ciò  metaforicamente  é 
detto,  e sempre  con  bile  ghibellinesca.  129. 

Ruiprotbhìo — per  rimprovero  ; voce  andata  fuor  d'uso,  ben- 
ché toscana  ss  In  rimproverio  del  secol  selvaggio  — cioè 
del  secolo  rozzo  c scostumato.  135. 

CANTO  XVII. 

Coglie  he  — raggiungere  ; si  annota  per  avvisare  che  in  tal 
senso  il  cogliere  sta  bene  si  al  verso  che  alla  prosa  ss  Ri- 
corditi, Lettor , se  mai  nell’alpe  — Ti  colse  nebbia  ss  si 
avverta  che  il  Poeta  dice  ricorditi  e non  ricordali , come 
più  comunemente:  alpe,  polrebb’  esser  qui  un  nome  ge- 
nerico di  montagna  altissima.  Vesso  2. 

Leggiero  — per  debile  = E fia  la  tua  immagine  leggiera  — • 
In  giugnere  a veder  com’  io  vidi.  7. 

Morto — perispento  ; senso  improprio  = A’  raggi  morti  già 
nei  bassi  lidi.  12. 

Tuba  — tromba  ; voce  latiua  ; si  annota  per  dire  eh’  é sol. 
propria  della  poesia  a Uom  non  s’acccorge— . Perché  d'in- 
torno suonin  mille  tube  a perché , sta  per  benché  ; vale  ; 
1’  uomo  in  forte  fissazione  non  é scosso  neppur  da  mille 
trombe  ; per  questa  forza  altuosa  della  mente  ebbe  a pati- 
re morte  Archimede  dai  soldali  di  Marcello.  15. 

Uccello  che  a cantar  pic’  si  diletta —il  rosignuolo  ; sì  detto 
per  perifrasi  ; e di  vero  ei  canta  di  giorno  e di  notte  sDel- 
l’ empiezza  di  lei  che  mutò  forma  — Nell’  uccel  che  a can- 
tar più  si  diletta  = empiezza  per  empietà  ; parlasi  di  Pro- 
gne trasformata  in  usignuolo  pel  fatto  di  Hi  figlio  di  Te- 
reo.  20. 
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Piovere  — sorvenire  ; é affatto  poètico  = Poi  piovve  dentro 
all’  alta  fantasia  — Uu  crocifisso  dispettoso  e fiero  = inten- 
di: mi  si  rappresentò  Amanno  su  quella  trave  che  area  pre- 
parato al  buon  Mardocheo  ; fatto  della  sacra  Scrittura  nel 
c.  7.  del  libro  di  Ester.  25. 

Essere  intero  a fare  e a dire — esser  incorrodibile  nelle  pa- 
role c ne'  fatti  ; bel  modo  , non  improprio  della  prosa  =11 
giusto  Mardocheo  — Che  fu  al  dire  ed  al  far  cosi  in- 
tero. 30. 

Sorgere  in  visione  — apparire;  si  può  anche  in  prosa  = Sor- 
se in  mia  visione  una  fanciulla.  34. 

Esser  nulla— morire;  é poetica  tal  frase,  e sol  come  tale  può 
consentirsi  a Dante  =0  regina  _ Perchè  per  ira  hai  vo- 
luto esser  nulla  1 =*=  cosi  dice  Lavinia  ad  Amata,  sua  ma- 
dre , impiccatasi  al  sentore  della  morte  di  Turno  ucciso 
da  Enea.  36. 

Luttare  — piangere  e lamentarsi  ; dal  lat.  lucilia  , e trovasi 
registrala  tal  voce  nel  Vocab.  della  Crusca  ; si  nota  per  di- 
stinguersi bene  da  lottare  = Io  son  essa  che  lutto  — Ma- 
dre, alla  tua  pria  ch’aU’allrui  ruina  = Lavinia  pianse  mor- 
ta la  madre  prima  che  Turno  fosse  ucciso.  38. 

Fratto  — per  franto  ; dal  lat.  fractua , è sol  della  poesia  = 
il  sonno  — Che  ratto  guizza  pria  che  muoia  tutto  = vale  ; 
che  fa  di  rimettersi  pria  che  svanisca  ; la  metafora  è presa 
dal  pesce  fuor  P acqua.  42. 

Cadere  giu' — finire  =Cosi  l’ immaginar  mio  cadde  giuso.43. 

Bimuovere  da  ogni  altro  intento— allontanare  da  ogni  altro 
pensiero  ; modo  anche  prosaico  = Una  voce — Che  da  ogni 
altro  intento  mi  rimosse.  49. 

Mettersi  al  nego  — prepararsi  alla  negativa;  frase  pur  bella 
a’  prosatori  = Che  quale  aspetta  prego , e P uopo  vede  — 
Malignamente  già  si  mette  al  nego=  sentenza  morale:  chi 
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vede  l’ altrui  bisogno,  essi  aspetta  preghiera  , per  cuore 
maligno  , suol  prepararsi  a negare  quel  che  si  chiede.  60. 

Accorda nr  il  mede  ad  dm  invito- muoversi  tosto  dietro  all’in- 
vito ; modo  poetico  assai  gentile  = Ora  accordiamo  a tanto 
invito  il  piede.  61. 

Essere  senza  ira  mala  — non  avere  ira  disordinata  ; a dif- 
ferenza dell’  ira  buona , cioè  lo  zelo  virtuoso  che  muove 
contro  a’  malvaggi  = Beati  — Pacifici  che  son  senz’ira 
mala.  69. 

Affisso  — per  fermato  = Ed  eravamo  affissi— Pur  come  nave 
che  alla  piaggia  arriva.  77. 

Opfensione  — per  offesa  ; dal  lat.  offeimo  ; si  annoia  per  av- 
visare che  si  adopra  anche  nella  prosa  secondo  buoni  mae- 
stri di  lingua  * Dolce  mio  Padre,  di’,  quale  offensione— 
Si  purga  qui  s vale  ; quale  offesa  a Dio  qui  si  scon- 
ta ? 82, 

Stare  il  sermone — cessar  la  parola  ; modo  tolto  dai  Latini  = 
Se  f piè  si  stanno  , non  stea  tuo  sermone  — stea  , per 
stia.  84. 

Qcirittà  — qui  a dirittura  ; avv.  pur  proprio  della  poesia  s 
L’ amor  del  bene  scemo  — Di  suo  dover  quirilla  si  risto- 
ra s : vale  : 1’  amor  pigro  per  accidia  qui  si  compensa.  86. 

Ribattere  — punire  : traslato  dal  senso  proprio  eh’  è batter 
di  nuovo  — Qui  si  ribatte  ’l  mal  tardato  remo  ss  vale:  qui 
si  puniscono  gli  accidiosi , cioè  coloro  che  , contro  voler 
del  cóttimo,  allentano  a proprio  danno  il  vogare.  87. 

Intendere  md’  aperto  — capir  meglio  ; modo  ancor  proprio 
della  prosa  ss  Ma  perchè  pivi  aperto  intendi  ancora  — Vol- 
gi la  mente  a me.  88. 

* Amor  d’animo — amor  elettivo  =Né  creator,  nò  creatura 
mai-* Fu  senz’amore  — 0 naturale,  o d’animo  = certissi- 
ma morale  sentenza.  93. 
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Volckjib  viso  — allontanarsi  ; frase  elegante  anco  a’  prosa- 
tori =Mai  non  può  dalla  salute — Amor  del  suosubbietto 
volger  viso  = intendi  : amore  non  può  staccarsi  dal  vo- 
lere il  bene  di  colui  che  il  risente.  107. 

Deciso  — per  tolto;  dal  lat.  à poetico  ss  Da  quello  odiare 
ogni  affetto  à deciso.  111. 

Limo  nostro  — per  corpo;  traslalo  , tolto  dall'origine  del 
corpo  umano,  ed  è da  poesìa  = Ed  esso — Amor  nasce 
in  tre  modi  in  vostro  limo  = significa  : nella  vostra  na- 
tura imperfetta  in  tre  modi  nasce  1’  amor  malo , vale  a 
dire  l’odio,  per  superbia  invidia  ed  ira.  HA. 

Sperare  eccellenza  — sperare  ingrandimento;  detto  anche 
bello  in  prosa  = E chi,  per  suo  vicin  soppresso  , — Spera 
eccellenza  = vicino  per  prossimo;  soppresso  per  oppres- 
so: vale:  taluni  per  superbia,  opprimendo  gli  altri,  spe- 
rano ingrandire  c sollevarsi:  insegnamento  pur  troppo 
comprovalo  dall’esperienza.  116. 

Mettere  in  basso  — avvilire  ; frase  a’ prosartori  comune  = E 
sol  per  questo  brama-  Ch’ el  sia  di  sua  grandezza  in 
basso  messo  = el,  sta  per  egli.  117. 

Adontarsi  per  ingiuria  — crucciarsi  per  offesa;  è pur  dei 
prosatori  = Ed  ó ehi  per  ingiuria  par  ch’adonti.  121. 

Ghiotto  della  vendetta  — desideroso  di  vendicarsi  = Si  che 
si  fa  della  vendetta  ghiotto.  122. 

Improntare  — mettere  innanzi  = E tal  convicn  che  ’l  male 
altrui  impronti  = tale , per  costui,  cioè  l’uomo  vendica- 
tivo : di  vero  1’  uotn  di  vendetta  è assai  corrivo  alla  ca- 
lunnia. 123. 

Radice  — per  origine;  traslalo  = Non  è la  buona—  Essenzia 
d’ ogni  ben  frutto  e radice  = vale  : vi  è un  altro  amore 
di  oggetti  diversi , che  non  sono  Dio , essenza  d’ogni  bene 
cagione  e premio,  e quindi  nostra  felicità  vera,  135. 
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Ragionar*  — perlratlare = Ma  coma  tripartito  si  ragiona  — 
Tacciolo=  intendi  : non  dico  come  si  perlralla  consistere 
in  tre  cose  1'  amore  sensuale  , cioè  in  avarizia  gola  e 
lussuria  ; questo,  dice  Virgilio  al  Poeta,  lo  intenderai  di 
per  te  stesso  , avendoti  io  dichiarato  quai  sono  i quat- 
tro peccati  dello  spirilo  la  superbia  Tiuyidiu  l’ira  Tacci- 
dia.  13». 

CANTO  XVIU. 

Guardare  nella  vbta  — cercar  di  vedere  dall’  aspetto;  modo 
da  poterlo  i prosatori  adoperare  = Attento  guardava— Nel- 
la mia  vista  s’io  parca  contento.  Verso.  2. 

Aprire  il  volere  — palesar  la  voglia  = S’accorse  — Del  ti- 
mido voler  che  non  s’apriva.  8. 

Porgere  ardire — dare  animo;  si  può  in  prosa  = Parlando, 
di  parlare  ardir  mi  porse.  9. 

Drizzar  l’  acute  luci  dell’  intelletto — attendere  fisamente; 
modo  poetico  =Drizza,  disse,  verme  T acute  luci  _ Del- 
lo intelletto.  16- 

Fie— r-per  fia  j cioè  sarà,  voce  poetica  , di  cui  hassene  esem- 
pi in  prosa  = E fleti  manifesto  — L’  errar  de’  ciechi  che 
si  fanno  dfccj=  alludesi  al  detto  del  Vangelo  « si  cao- 
cus  caecum  dueit  ambo  in  foveam  cudunt  n.  17. 

Apprensiva  — facoltà  di  apprendere  — Vostr’  apprensiva  da 
esser  verace  - Traggo  intenzione  = vale  ; la  vostra  facoltà 
di  apprenderò  trae  immagine  da  obbieUo  reale  fuor  di 
sè  ; iuteuziouo  per  immagine  è termine  dell’  antica 
scuola  filosofica,  già  notalo  nella  Crusca:  ma  ilo  fuor 
d’uso.  22. 

Muoversi  in  altura muoversi  in  alto  = Poi  comejil  fuooq 
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muovesi  in  altura  = cioè  va  naturalmente  in  allo:  dice 
così  il  Poeta  perché  gli  antichi  credevano  I’  aria  impon- 
derabile, e però  non  ben  calcolavano  la  legge  di  gravità 
specifica , onde  il  fnoco  all’  aria  dee  sovrastare.  28. 

Entrare  ih  desi  re  — desiderare;  dicendosi  desiderio,  può 
esser  frase  ancor  della  prosa  = Cosi  l’animo  preso  entra 
in  desire— Ch’é  molo  spiritale s preso,  per  passionalo; 
spiritale,  per  spirituale;  bella  é questa  definizione  del 
desiderio.  31. 

Posare  — acquietarsi  = E mai  non  posa  — Fin  che  la  cosa 
amata  il  fa  gioire  = vale:  il  desiderio  cessa  quando  si  è 
al  possesso  dell’  obbielto  amato.  32. 

Avverare — creder  vero;  si  annoia  perché  in  tal  senso  a 
pochi  è noto  tal  verbo  =È  nascosa  — La  veritade  alla  gente 
che  avvera  — Ciascun  amore  in  sé  laudabil  eosa=  inten- 
di : erra  la  gente  che  crede  vero  essere  ogni  amore  de- 
gno di  lode  ; é questa  una  municra  ellittica  di  parlare.  33. 

* Secno  — per  figura  =Ma  non  ciascun  segno  — È buono, 
ancor  che  buona  sia  la  cera  = dello  metaforico  senten- 
zioso. 38. 

Forma  sustanziale  — l’ anima  ; è termine  delle  scuole=0gni 
forma  sostanziai  che  sella  — È da  materia  = setta,  voce 
latina , sta  per  distinta.  49. 

Studio  di  fare  alcuna  cosa  — Incl inazione = Che  sono  in  voi, 
si  come  studio  in  ape  — Di  far  lo  mele.  58. 

Capire  merito  — per  aver  merito  ; é da  poesia  — E questa 
prima  voglia  _ Merlo  di  lode  o di  biasmo  non  cape.  60. 

Raccogliersi  — per  accompagnarsi  = Or  perché  a questa  ogni 
altra  si  raccoglia  = sla  per  raccolga.  61. 

Virtù’  che  consiclia  — la  ragione  ; nuova  e beila  si  é la 
definizione  di  questa  facoltà  che  nasce  con  noi , e ci  gui- 
dar; Innata  v'éla  virtù  clic  consiglia.  62. 
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Tener  la  soglia  deli/  assenso  — darò  o negar  1’  assenso  ; 
modo  poetico  per  metafora,  tolta  dall’uso  delle  porte, 
che  a voglia  si  chiudono  ed  aprono  =s  E dell’  assenso  dee 
tener  la  soglia  = intendi:  la  ragione  dee  muover  la  vo- 
lontà , altrove  definita  per  la  virtù  che  vuole  ; precisione 
ammirabile  nei  pensieri  o nelle  parole,  diffìcile  in  altri. 
E si  osservi  cho,  in  questi  canti,  il  Poeta  ci  parla  da  pro- 
fondo filosofo,  dichiarandoci  la  natura  dell’amore,  come 
in  altre  parti  da  sommo  Teologo  ; onde  è falso  eh’  ci 
sempre  intenda  alla  politica  , come  ad  alcuni  piace  so- 
gnare. 63. 

Vigliare  — scegliere  ; nel  senso  proprio  significa  vagliare 
o cernere  = Secondo  — Che  buoni  e rei  amori  accoglie  e 
viglia.  66. 

Andare  al  fondo  ragionando — conoscer  la  natura  delle  co- 
se; modo  nobile  anche  in  prosa  = Color  che  ragionando 
andare  al  fondo.  67. 

Lasciare  moralitì  al  mondo  — insegnar  filosofìa  morale  = 
Però  moralità  lasciare  al  mondo  = vale:  i profondi  an- 
tichi ragionatori,  conoscendo  l'innata  nostra  libertà  mo- 
rale, però  ne  scrissero  lunghi  trattati.  60. 

Virtù’  borile  — il  libero  arbilrio;  si  detto  per  antonoma- 
sia dal  Poeta  =La  nobile  virtù  Beatrice  intende  — Per  lo 
libero  arbilrio.  73. 

Tctbtto  — tulio  tulio;  si  annoia  perché  da  pochi  conosciuta 
tal  voce  come  superlativa  = La  Luna  — Fatta  com’  un  scc- 
chion  che  tututto  arda  = in  alcuni  lesti  leggesi  tolto  ; 
ma  cosi  sarebbe  monco  il  verso  e men  sonoro.  78. 

Varare  — esser  vacuo  di  pensiero  ; non  è sinonimo  di 
vaneggiare , secondo  Tommaseo  ; però  qui  si  pone  tal 
verbo  in  osservazione  = Stava  com’  uom  che  sonnolento 
vana.  87, 
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Falcare  il  passo — avanzarlo;  contrario  di  defalcare;  il  sen- 
so proprio  é piegare  a falce  ; come  anno  il  passo  i ca- 
valli quando  corrono  al  torno  s;  'l’aio  per  quel  giron  suo 
passo  falca.  91. 

Cavalcare  — spronare;  senso  improprio,  sol  buono  in  poe- 
sia h=  Cui  buon  volere  e giusto  amor  cavalca.  96. 

Pungere  — gastigare , frenare  ; senso  traslato  ben  proprio 
della  poesia  =t  Cesare  — Punse  Marsilia  , e poi  corse  in 
Ispagna  = G.  Cesare  lasciò  Bruto  con  parie  deU’esercilo  in 
Marsiglia  assediala,  e corse  a battere  il  figlio  di  Pom- 
peo nella  Spagna , e soggiogar  Lerida  ; questo  è un  esem- 
pio di  celerilà  contro  gli  accidiosi.  102. 

* Rinverdare  -t-  rifar  verde  ; meglio  dicesi  rinverdire  ; si 
noia  pel  sentimento  = Che  studio  di  ben  far  grazia  rin- 
verda=  sentenza  morale:  perché  la  sollecitudine  in  ben 
operare  ci  fa  di  leggieri  rimeritar  grazia  divina.  105. 

Ricompiere  — compensare  ; senso  improprio  usatissimo  an- 
che da  buoni  prosatori  = 0 gente  , in  cui  fervore  acuto 
adesso -r- Ricompie  forse  negligenza  e indugio.  107. 

Bugiare  — dir  bugie  ; ond’  é bugiardo  ; tarmine  anticuto  e 
non  più  in  uso  dei  moderni  scrittori  = Questi  ebe  vive, 
e certo  io  non  vi  bugio,  — Vuole  andar  su  = certo  per 
certamente.  1 09. 

Tener  villanìa  — reputar  atto  villano  ; dicesi  ancora  da 
prosatori  = Però  perdona  — Se  villanìa  nostra  giustizia 
tieni  = Le  anime  dissero  a Virgilio  che  andasse  dietro  a 
loro , e troverebbe  la  buca  per  uscire  da  quel  girone  ; 
per  questo  gentilmente  gli  chieggono  perdono  ; vuol  diro 
che  il  dar  precedenza  è antica  cortesia.  117. 

Ragionar  dolente  — parlar  con  dolore  = Sotto  l’ impero  del 
buon  Barbarossa  — Di  cui  dolente  ancor  Melan  ragio- 
na = vale:  Federigo  1,  per  aver  distrutto  Milano  nel  1162, 
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fa  che  quella  città  , poco  dopo  rifabbricala  , ne  parli 
esacrandone  la  memoria  : onde  quell’  Imperatore  è detto 
buono  qui  ironicamente.  120. 

* Aver  l’  un  piede  entro  la  fossa  — esser  vicino  a mori» 
re  = E tale  ha  già  1’  un  piede  entro  la  fossa  sa  prover- 
bio; parlasi  di  Alberto  della  Scala.  121. 

Mal  intero  del  corpo  — stroppio  = Perchè  suo  figlio  mal 
del  corpo  intero  — E della  mente  poggio  = intendi  : Giu- 
seppe Scaligero  , bastardo  di  Alberto  della  Scala  Prin- 
cipe di  Verona  , stroppio  e vizioso  , il  quale  di  potenza 
fu  eletto  Abate  in  s.  Zeno:  magari  Dio  questo  esempio 
di  viziosi  esaltati  fosse  stato  e primo  ed  unico  ! 124. 

Ritenere  — avere  a memoria  ss  Ma  questo  intesi , e ritener 
mi  piacque.  129. 

Essere  soccorso  ad  ogni  coro  — farsi  in  aiuto  ad  ogni  bi- 
sogno ; modo  tolto  dal  lat.  , c usabile  da  prosatori  =: 
E quei  che  m'  era  ad  ogni  uopo  soccorso  =*  cioè  Virgi- 
lio. 130. 

Dare  di  morso  — mordere  ; qui  sta  per  maledire  in  senso 
metaforico  = Vedine  due  — • AH’  accidia  venir  dando  di 
morso  = vale  ; vedi  questi  altri  due  che  vengono  biasi- 
mando la  loro  condotta  accidiosa  tenuta  nel  mondo.  132. 

Vaghezca — vagamento = E tanto  vaneggiai  — Che  gli  oc- 
chi per  vaghezza  ricopersi  = vale  ; chiusi  gli  occhi  per 
troppo  vagamento  di  pensieri  fuggevoli  e interrotti  ; 
questo  pensiero  è bello  e nuovo;  ma  il  p.  Cesari  spiega 
qui  tal  vocabolo  per  desiderio  di  dormire  ; difatti  il  Poeta 
i tosto  preso  da  sonno.  144. 
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CANTO  XIX. 


Distorto  soviu  i uè  — incurv«lo.=-  Negli  orchi  guercia  , e 
sovra  i piè  distorta  = Era  questa  una  strega  balba  die 
venne  in  sogno  al  Poeta.  Verso  8. 

Scialbo  — per  pallido;  si  nota  come  voce  non  comune  in 
tutti  i Vocabolari  = Con  le  man  monche  , c di  colore 
scialbo  = scialbare  vuol  dire  imbiancare.  9 

Fare  scorta  la  lingua  — far  la  lingua  esercitala  ; questo 
modo  è nuovo  e bello  ancora  a'prosatori  = Così  lo  sguar- 
do mio  le  facea  scorta  — La  lingua.  12. 

In  poco  d’  ora  — istantaneamente  — E poscia  tutta  la 
drizzava  — In  poco  d’  ora  = Viene  in  sogno  al  Poeta 
che  rappresenta  l’ umanità,  l’immagine  dei  tre  vizi  di 
volutale  , che  per  forza  del  suo  sguardo,  cioè  della 
nostra  fantasia,  esteriormente  si  abballano.  14. 

Dismagare  — perdere  ; far  perire  per  incanto  = lo  son  dol- 
ce Sirena  — Che  i marinari  in  mezzo  il  mar  dismago  = 
Eran  le  Sirene , figurale  dai  Poeti , donne  ammaliatrici 
col  canto , che  così  arrestavano  i naviganti  là  negli 
scogli  vicini  al  Pcloro  : la  parola  Sirena  è dal  greco 
« siro  r cioè  tirare  a sé.  20. 

Ausarsi  con  alcuno  — addomesticarsi  = E qual  meep  s’au- 
sa — Rado  sen  parte  , sì  tutto  P appago  = Rado  per  ra- 
ramente; sen  parte,  se  ce  ne  distriga,  tanto  di  dolcezza 
io  lo  inebrio.  23. 

Lunghesso  me  — vicino  a me  ; è cosi  detto  con  bella  pro- 
prietà di  lingua  = Donna  apparve  — Lunghesso  me  per 
far  colei  confusa.  27. 

Mettere  voci  ad  alcuno  — chiamarlo  ; questo  modo  mi  par 
da  poesìa  = Almen  tre  Voci  t’ho  messe,  dicea;  sur- 
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gì  , c vieni  = questo  trailo  è pieno  di  bella  moralità  : 
si  leggano  i commentatori.  35. 

Esser  pieno  del  dì  — essere  dal  Sole  illuminalo  = E tutti 
eran  già  pieni  — Dell’  allo  di  i giron  del  sacro  mon- 
te. 38. 

Far  di  sè  mezzo  arco  di  ponte  — camminare  assai  curvato  ; 
modo  grazioso  poetico  = Come  colui  — Che  fa  di  sè  un 
mezzo  arco  di  ponte.  42. 

Marca  mortale  — il  mondo;  propriamente  marca  vuol  dir 
paese,  come  Marca  d’Ancona  e simili  ; da  questa  voce 
vien  l’altra  ; cioè  Comarca  che  significa  tutta  1’  estensione 
di  un  paese  = Parlare  in  modo  soave  e benigno  — Qual 
non  si  sente  in  questa  mortai  marca  = cioè  nel  nostro 
mondo.  45. 

Parete  — per  sponda  ; si  nota  per  avvisare  esser  tal  nome 
d’ambi  i generi  ossia  epiceno  = Volseci  in  su— Tra  i due 
pareti  del  duro  macigno.  48.  ' 

Aver  di  consolare  — aver  di  che  consolare  = Esser  beali — 
Che  avran  di  consolar  1’  anime  donne  = ellissi  : vale  ; co- 
loro che  gemono  sotto  gli  affanni  e le  fatiche  , avran 
di  che  consolar  l’ anime  loro  libere  dall’accidia,  però 
padrone  di  sè  stesse:  donna  significa  qui  Signora:  que- 
sto breve  comento  si  scosta  dagli  altri  , e mi  pare  il 
più  proprio.  51 

Battere  a terra  le  calcàcne  — scuotere  dai  piedi  la  polvere; 
modo  da  potersi  in  prosa  = Bastiti,  c batti  a terra  le 
calcagno  = allude  al  detto  in  s.  Matteo  « excute  pulce- 
rem  de  calceamentis.  61. 

Logoro  — richiamo  ; uccello  fittizio  =:  Gli  occhi  rivolgi  al 
logoro  che  gira  — Lo  Rege  eterno  con  le  ruote  magne  = 
Rege  eterno.  Iddio;  ruote  magne  , le  sfere  celesti:  si- 
gnifica ; guarda  in  cielo  , c vedi  come  per  esse  Dio  ti 

34 
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fa  richiamo  , alludendo  Così  al  detto  dei  Salmi  <&  Coeli 
enarrant  g loriam  Dei.  62. 

Protendersi  — farsi  avanti  = Quale  il  faloon — si  proten- 
de — Per  lo  disio  del  pasto  che  là  il  tira.  Gii. 

Soffrir!  — le  pene  ; nome  verbale  , come  i parlari  i sa- 
liri  ed  altri  infiniti,  che,  come  sostantivi,  sono  usali  da 
buoni  maestri  di  lingua  =o  eletti  di  Dio,  gli  cui  sof- 
friri  = cioè  le  di  cui  pene.  76. 

Vista  del  Disio  — segno  esteriore  di  desiderio  = M’assenti 
con  lieto  cenno  — Ciò  che  chiedea  la  vista  del  disio  = 
a Profeclo  animus  in  oculis  inhabitat  fl  disse  ancora 
Plinio.  87. 

Fare  a senno  — fare  a grado  ; Srase  pur  bella  a'  prosato- 
ri = Poi  eh’  io  potei  di  me  fare  a mio  senno.  88. 

Maturare  — affrettare  ; senso  improprio  dal  lai.  maturare  , 
Virgilio  scrisse  « maturate  fugam  « — Spirto,  in  cui  pian- 
ger matura  — Quel , senza  ’l  quale  a Dio  tornar  non 
puossi  = vale  ; spirilo,  il  cui  sofferire  affretta  la  soddi- 
sfazione a Dio,  senza  che  non  può  irsi  a lui:  avvertasi 
che  maturare  può  qui  stare  ancora  nel  proprio  senso  di 
condurre  a Bue,  come  vogliono  taluni  spositori.  91. 

Sostare  — fermare  ; dal  lat.  sustinere  ; si  nota  per  diro 
esser  proprio  della  poesìa  = Sosta  un  poco  per  me  tua 
maggior  cura  = quella  cioè  di  piangere  per  Dio.  93. 

Avere  il  dosso  al  su  — stare  boccone  ss  Chi  fosti , e per- 
chè volli  avessi  i dossi  — Al  su  , mi  di  1 94. 

Piretro  — schiena  ; come  sostantivo  = Ed  egli_a  me  : per- 
chè i nostri  dirclri  — Rivolga  il  Ciclo  a se  , saprai.  97. 

Adimarsi  — correre  in  basso;  voce  propria  della  poesia  = 
Intra  Siestri  c Chiarori  s’  adima  — Una  fiumana  bella  ss 
fiumana  per  fiume  o fiumara  ; è il  Lavagno.  100. 

Far  sua  cima  — prendere  origine  ; modo  poetico  = E del 
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«no  nome  — Lo  tiiol  del  mio  sangue  fa  sua  cima  = Il 
litol  della  famiglia  di  Papa  Adriano  Y.  era  deConti  di 
Lavagno.  102. 

Guardare  dal  fango — mantener  netto  ; modo  metaforico  = 
Provai  io  come  — Pesa  il  gran  manto  a chi  dal  fango  ’l 
guarda  = significa  : io  provai  , dice  il  Papa  Adriano , 
come  poco  pesa  la  dignità  Papale  a chi  si  studia  di  non 
bruttarla  d’  opero  indegne  , e tenerla  illibata-  104. 

Sembrar  piuma  — parer  leggiero  ; modo  grazioso  elegante  s 
Clic  piuma  sembran  tutte  1’  altre  some.  105. 

Scoprire  la  vita  beciarda  — conoscere  la  falsità  dei  beni 
presenti  ; modo  da  potersi  adoperare  da’  prosatori—  Cosi 
scopersi  la  vita  bugiarda.  108. 

Partito  da  Dio  — lontano  da  Dio=  Fino  a quel  punto  mi- 
sera e partita—  Da  Dio  anima  fui , del  tutto  avara.  112. 

Adergere  in  alto  — sollevare  al  Cielo  ; questo  modo  è poe- 
tico = Si  come  1’  occhio  nostro  non  s’aderse  — In  alto  = 
Erra  il  Venturi  derivando  tal  verbo  non  da  ergere,  ma 
da  aderire  , che  qui  non  ba  luogo.  118. 

Mergere  a terra — atterrare;  modo  assai  fòrte  spressivo  = 
Cosi  giustizia  qui  a terra  il  merse  = È questa  la  pena 
data  da  Dio  all’  avarizia  nel  Purgatorio.  120. 

Sire  giusto  — Dio  ; si  detto  per  antonomasia  = E quanto  fia 
piacer  del  giusto  Sire — Tanto  staremo.  125. 

Torcere  in  ciu’  — piegare  = Qual  cagiou  , disse  , in  giù 
cosi  li  torse  ? 130. 

Levarsi  su  _ alzarsi  = Drizza  le  gambe,  e levati  su  , fra- 
telli Poeta  s’ era  messo  ginocchionc  per  riverenza  ad 
Adriano  V ; ma  quel  Papa  il  fd  levare.  133. 

Disagiare  — impedire  ; senso  improprio  = Che  la  tua  starna 
mio  pianger  disagia  — vale  : che  il  tuo  dimorar  qui 
impedisce  che  io  pianga  , e ritarda  la  soddisfaziono-  a 
Dio.  140. 
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CANTO  XX. 


* Pugnar  male  — perdere  = Contra  miglior  voler  mal  pu- 
gna s=  sentenza  : significa  : contra  più  forte  volontà  perde 
la  meno  forte.  Verso  1. 

* Trarre  la  spugna  non  sazia—  non  appagar  del  tutto  la 
voglia  elocuzione  metaforica  e Trassi  dell’acqua  non 
sazia  la  spugna  = detto  proverbiale;  qui  vale;  non  fui 
ben  pago  delle  nuove  pòrtemi  dal  Papa  Adriano.  3. 

Fondere  il  male  per  cli  ocghi—  versar  lagrime  pel  mal  com- 
messo ; modo  poetico  = Che  la  gente  che  fonde  a goccia 
a goccia  — Per  gli  occhi  il  mal  clic  lutto  il  mondo  oc- 
cupa = intendi  : che  sparge  lagrime  per  T avarizia  , di 
che  lutto  il  mondo  è preso  ; occupa  é longo  per  dia- 
stole. 7- 

Lupa  antica  — 1’  avarizia  ; bella  metafora  = Maledetta  sic 
tu  antica  lupa  = sie  per  sii  tu.  10. 

Discedere  — andarsene  ; voce  latina  , usabile  da  poeta  irt 
rima  = Quando  verrà  per  cui  questa  d.sceda  ? = vale  : 
quando  verrà  colui  per  cui  la  lupa  sarà  fugala?  15. 

Essere  in  partorire  — aver  le  doglie  del  parto  ; modo 
da  potersi  in  prosa  = Come  fa  (donna  che  in  partorir 
sia.  21. 

Portato  santo  — figlio  santo  ; dal  verbo  portare  che  pur 
significa  partorire  , secondo  la  Crusca  ss  Per  quell’  ospi- 
zio — Ove  sponesti  il  tuo  portato  santo  = La  grotta  di 
Betlemme , dove  Maria  depose  il  Neonato  santo.  24. 

Aver  contezza  — sapere  ; frase  comune  alla  prosa  =Mi  trassi 
oltre  per  aver  contezza  — Di  quello  spirto.  29. 

Far  larghezza  — usar  liberalità  = Esso  parlava  ancor  della 
larghezza  — Che  fece  Niccolao  alle  pulcelie.  s=  S.  Nicolò 
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Vescovo  di  Mira  diode  denaro  a tre  donzelle  perchè  mal 
non  capitassero  , e onestamente  vivessero.  31. 

Condurre  ad  ONORE  alcuna  — provvederla  di  onesto  partilo; 
modo  ancor  bello  in  prosa  = Per  condurre  ad  onor  lor 
giovinezza  = cioè  per  salvar  loro  1’  onore  mentre  erano 
giovinette.  33. 

Vita  che  vola  al  termine  — vita  mortale  ; modo  ancor  bello 
in  prosa  = A compier  lo  cammin  corto  — Di  quella  vita 
che  al  termine  vola.  39. 

Aducgiare  — disonorare;  transito  s=  La  mala  pianla  — Che 
la  terra  cristiana  tutta  aduggia  = La  terza  stirpe  dei  Re 
di  Francia  , quella  dei  Capelingi.  44. 

Schiantare  frutto  — coglierlo  ; senso  improprio  ss  Si  che 
buon  fruito  rado  se  ne  schianta.  45. 

Giucciare  — giudicare  ; dal  francese  ; non  è più  da  ado- 
perarsi tra  noi  nel  maggior  progresso  della  lÌDgua=Ven- 
delta  — Ed  io  la  cbieggio  a Lui  che  tutto  giuggia  = 
cioè  a Dio  giudice  supremo.  48. 

Reccaio  — macellaio  ; si  nota  perché  qui  potrebbe  aver  senso 
figuralo  sprimenlc  uomo  sanguinario  = Figliuol  fui  d’un 
beccaio  di  Parigi  = vale  : Ugo  Ciapelta  dice  d’ esser  nato 
da  padre  macellaio  ; bassa  origine  dei  Capelingi , e come 
tale  si  tiene  da  Giovan  Villani,  famoso  storico , da  Pie- 
tro di  Dante  , da  Jacopo  della  Lana  e da  altri  ; ma  àvvi 
di  alcuni  che  voglion  figurato  il  senso  della  parola  bec- 
caio , riguardando  Ugo  — come  uccisore  di  molti  uomini 
e non  di  molle  bestie.  E questo  un  nodo  storico  di  non 
facile  soluzione  : per  me  io  sento  che  il  Poeta  parli  di 
buona  fede  usando  beccaio  nel  proprio  senso.  52. 

Rendere  in  panni  bigi  — ridurre  a vestir  panni  bigi  ; ellis- 
si = Quando  li  Regi  antichi  venner  meno  — Tutti,  fuor 
eh'  un  renduto  in  panni  bigi  ==  intendi  : quando  cessarono 
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di  regnare  in  Francia  i Carolingi , fuorché  uno  ; qui 
vuoisi  forse  indicalo  Carlo  Duca  di  Lorena  , spogliato  del 
dritto  alla  Corona  e della  porpora  regale  , costretto  a 
vestir  panni  grossolani  , e non  monacali  , come  piace  ad 
alcuni  cementatori  , che  confondono  gli  ultimi  de'Caro- 
lingi  con  r ultimo  della  prima  stirpe,  quella  dei  Mero- 
vingi , cioè  Childerigo  III.  deposto  e costretto , come 
stupido , a monacarsi , del  quale  qui  non  parla  il  Poe- 
ta. 54. 

Cobona  vedova — corona  vacante;  lraslalo=  Ch’alia  corona 
vedova  promossa  — La  testa  di  mio  Aglio  fa  = dice  la 
testa  per  sineddoche.  58. 

Bispingere  al  Cielo  — mandare  in  paradiso  ; modo  preso 
dalla  s.  Scrittura  « PiUvia  in  terram,  spirilus  ad  Deum, 
qui  dedii  illuni  neH’Ecclesiasle  = E poi  — Ripinse  al  Ciel 
Tommaso  , per  ammenda  =valc:  Carlo  d’Angiò  proccurò 
segretamente  col  veleno,  come  dicesi,  disfarsi  di  s.  Tom- 
maso , temendolo  contrario  , mcnlr’  era  per  andare  al 
Concilio  di  Lione  ; per  ammenda  é detto  con  pungente 
ironìa.  69. 

Uscire  con  la  lancia  con  la  quale  giostrò  Giuda  — com- 
battere con  tradimenti  e frodi;  questo  modo  é ancor  bello 
alla  prosa  = Senz’arme  n’esce,  c solo  colla  lancia  — Cou 
la  qual  giostrò  Giuda=  Carlo  di  Valois,  detto  senza  terra, 

’ tradi  Firenze  con  la  vana  promessa  di  pace,  e le  apportò 
guerra.  73. 

Portar  la  lancia  — opporre-la  ad  alcuno  ss  E quella  pou- 
ta  — Sì,  eh’ a Fiorenza  fa  scoppiar  la  pancia  = intendi  : 
Carlo,  detto  senza  terra,  cacciò  da  Firenze  i migliori 
cittadini  , che  sono  le  viscere  della  patria , secondo  il 
sentimento  di  Tullio  e di  Virgilio  nel  lib.VI.  dell’  Eaei- 
de.  75. 
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Contare  pro’  liete  — credere  men  grave  =>  Tanto  più  gra- 
ve — Quanto  più  lieve  simil  danno  conta.  78. 

Preso  di  nave  — prigioniero  in  mare  = L’  altro  che  già 
osci,  preso  di  mare — Veggio  vender  sua  figliar:  vale: 
Carlo  II.  il  zoppo  , vinto  dall’Ammiraglio  Doria , sposò 
poi , per  mollo  danaro , sua  figlia  Beatrice  ad  Azzo 
d'Esle,  79. 

Fiordaliso  — giglio  della  Casa  di  Francia  = Veggio  in  A- 
lagna  entrar  lo  fiordaliso  = intendi  : veggio  Stefano  della 
Colonna  entrar  in  Anagni  con  insegna  di  Filippo  il  Bel- 
lo. 86. 

Catto  — fatto  prigione  ; dal  lat.  captila  ; é da  poesìa  = 
E nel  Vicario  suo  Cristo  esser  catto  = cioè  Bonifazio  Vili, 
carcerato  , difeso  dal  popolo,  c poco  dopo  morto  in  Ana- 
gni. Si  noti  in  questo  luogo  come  il  Poeta  si  fa  rive- 
rente alla  dignità  Papale , comechó  si  tratti  di  un  Pon- 
tefice da  lui  odialissimo.  87- 

Portare  le  cupide  vele  nel  tempio  — avere  ingordigia  dei 
Leni  ecclesiastici  ; dello  allegorico  = Senza  decreto  — Porla 
nel  tempio  le  cupide  vele  = si  allude  a Filippo  il  Bello 
che , nel  1307 , soppresse  i ricchi  Templari  , e appro- 
priossi  i beni,  senza  Bolla  di  Clemente  V.  93. 

Ripetere  alcuno  — rimemorarlo  = Noi  ripetiam  Pigmalione 
allotta  = quest’  ultima  voce  significa  allora  , ed  è anti- 
cala e fuor  d’uso.  103. 

Girare  in  infamia  — essere  nominalo  con  infamia  ; si  può 
bene  adoperare  da  prosatori  ; comeché  il  Cesari  dica  que- 
sto un  modo  poetico  = Ed  in  infamia  tutto  il  monte  gi- 
ra — Polinestor  ch’ancise  Polidoro  — per  monte  intendesi 
il  Purgatorio  : questo  tratto  storico  leggesi  nel  lib.  Ili 
dell’ Eneide.  114. 

Occhi  del  cielo  — il  Sole  e la  Luna  ; Apollo  e Cinzia , si 
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dclli  poeticamente  - Latona  — A partorir  li  due  occhi  del 
cielo.  132. 

Guerra — per  violenza;  senso  improprio  = Nulla  ignoranza 
mai  con  tanta  guerra  — Mi  fè  desideroso  di  sapere.  145. 

CANTO  XXI. 

Bica  sepolcrale  — la  tomba  = Cristo  — Già  surlo  fuor  della 
scpolcral  buca.  Verso  9. 

Addarsi  d’uno  — accorgersene  ; modo  elegante  comune  alla 
prosa  = Né  d addemmo  di  lei , si  parlò  pria  = si , in 
vece  di  sinché  , è comprovalo  d’  altri  esempi  dal  Cino- 
nio  ; ma  però  fuor  d’uso.  12. 

Rendere  il  cenno  — restituire  il  saluto  = E Virgilio  — Ren- 
dè lui  ’1  cenno  eh’ a ciò  si  conface  = vale;  risalutò  Sta- 
zio nel  modo  confaccvole.  15. 

Porre  bel  beato  concilio  — accogliere  in  Cielo;  si  può  an- 
che in  prosa  = Nel  beato  concilio  — Ti  ponga  in  pace 
la  verace  Corte  = Corte  qui  sta  pel  giudizio  di  Dio  che 
mai  non  falla.  17. 

Andar  forte  — camminar  velocemente  = Come,  diss'egli , 
e parte  andavam  forte  = parte,  qui  sta  come  avverbio 
significante  intanto , come  fu  avvertilo  nell’Inf.  c.  XXIX 
v.  16,  il  quale,  per  non  essere  stato  ben  inteso  dal  Bia- 
gioli , perchè  in  tal  senso  é fuori  uso , dié  luogo  a cri- 
tiche insulse.  19. 

Profilare  i segni  — delincarli  = Se  tu  riguardi  i segni  — 
Che  questi  porla , c che  l’Angel  profila.  23. 

Regnare  co’buoni  — andare  in  Paradiso  ; si  può  in  prosa  = 
Ben  vedrai  che  co’  buon  convien  eh’  ei  regni.  24. 

Lei  — per  colei,  caso  retto,  non  é un  solecismo;  il  Lam- 
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berli , nell’  aggiunta  al  Cinonio  , no  raccolse  di  altri 
esempli  tutti  da  classici  scrittori;  é però  da  avvisare  che 
questo  lei  per  colei  non  dà  buon  sapore  al  p.  Cesari  , 
né  a me , salvo  che  nel  dir  familiare  = Ma  perchè  lei 
che  di  e notte  fila  = Lachesi  una  delle  Parche.  25. 

Trarre  la  conocchia — filare;  trarre  il  pennecchio  = Non 
gli  avea  tratta  ancora  la  conocchia  = cioè  , Dante  non 
era  ancor  morto.  26. 

Compilare  su  la  rocca  — aggiustare  il  filo  = Che  Cloto  im- 
pone a ciascuno , e compila.  27. 

Adocchiare  a nostro  modo  — veder  come  noi  ; qui  vedere 
sla  per  intendere  = Perocché  al  nostro  modo  non  adoc- 
chia = vale  : Dante,  ancora  nel  corpo,  non  può,  come 
Virgilio  e Stazio  ben  comprendere  tutto  che  vede.  30. 

Gola  d’inperno  — il  Limbo  = Ond’  io  fui  tratto  fuor  del- 
T ampia  gola  — D'Inferno  = Virgilio  per  soccorrer  Dante 
venne  tratto  fuor  del  Limbo.  31. 

Dare  crolli  — scuotersi  = Ma  dinne,  se  tu  sai,  perché  tai 
crolli  — Dié  dianzi  il  monte  — Ialino  a’suoi  piè  molli?  ss 
vale  : ma  degnati  di  dire  a noi , o Stazio , perché  si 
scosse  il  monte  Purgatorio  sin  dai  suoi  cardini  circuiti  e 
bagnati  dal  mare?  34. 

Dare  pf.b  la  cruna  del  disio  — imberciare  il  vero  punto 
del  desiderio  ; modo  assai  prezzevole  e nuovo,  e chi  po- 
tria  pagarlo  per  un  terzo  ? ss  SI  mi  diè , dimandando , 
per  la  cruna  — Del  mio  disio.  37. 

Farsi  men  digitino  — divenir  meno  avido  = Che  pur  con  la 
speranza  — Si  fece  la  mia  sete  men  digiuna  = intendi  : 
con  la  speranza  di  venir  soddisfatta  mia1  curiosità  meno 
avida  divenne.  39. 

Libero  — per  esenzione;  come  sost.  é solo  da  poesia;  ma 
potrebbe  sottintendersi  lungo,  ed  allora  liboro  é come  ag- 

35 
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giunto  , se  non  si  voglia  subinlcso  lutto , il  che  mi  par 
meglio  ss  Libero  è qui  da  ogni  alterazione  » vale  : qui 
tulio  è d’  ogni  alterazione  esente.  43. 

Fici.u  di  Tarmante — l’Iride;  sì  della  secondo  Mitologia  = 
Né  corruscar  , né  figlia  di  Taumaute  = corruscare  dal 
lai.  per  lampeggiare.  50. 

Fa»  muova  — dare  indiziò  ; si  può  anche  in  prosa  adope- 
rare =:  Della  mondizia  il  sol  voler  fa  pruova  ss  cioè  del- 
F esser  monda  1'  anima  dà  indizio  la  volontà  resa  affat- 
to libera.  61. 

Mutar  convento  — cangiare  soggiorno  = Che  lutto  libero  a 
mutar  convento  — 1’  alma  sorprende  ss  cioè  investe.  62. 

Soglia  micliork  — abitazione  migliore;  sineddoche  =Pur  mo 
sentii— Libera  volontà  di  miglior  soglia  = pur  per  sola- 
mente ; mo  per  ora  dal  lat.  modo.  69. 

* Fare  frode — esser  dolce; frase  ancor  da  prosai  Si  gode  — 
Tanto  del  ber,  quant’é  grande  la  sete  —però  — Non  sa- 
prei dir  quanto  mi  fece  prode  snei  primo  detto  è una 
sentenza  allegorica  ; e vuol  dire  che  quanto  maggiore 
è il  desiderio  d’una  cosa,  tanto  più  si  à di  piacere  ve- 
nendone al  possesso.  75. 

Scalappiare  — uscir  dall’  inganno  — traslato  = Ornai  veggio 
la  rete  - Che  qui  vi  piglia , e come  si  scalappia  = dello 
allegorico.  77. 

Congaudere  — rallegrarsi  con  altri:  latinismo  ricevuto  an- 
che ne’ nostri  Dizionari,  e però  da  potersi  adoperare  = 
Perché  ci  trema,  e di  che  congaudete  = vale  : perchè  v'é 
scossa  di  tremoto  in  Purgatorio,  ora  ’l  so,  dice  Virgi- 
lio, e perché  tosto  l’un  l’al Irò  vi  congratulate.  78. 

Capire  nelle  parole  — intendere  col  discorso  ; modo  nuovo, 
ma  più  poetico  = Perché  giaciuto  — Qui  sei,  nelle  parole 
tue  mi  coppia— vale;  perché  si  lungo  tempo  sei  stato 
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qui , fa  die  io  per  le  lue  parole  mi  sappia  = il  verbo  cape- 
re nel  soggiuntivo  fa  cappia  , cioè  capisca.  81. 

Rege  sommo  — Dio  ; sì  dello  per  antonomasia  = Nel  tempo 
che  ’l  buon  Tilo  con  l’aiulo  — Del  sommo  Rege.  83. 

Fono  — per  ferita  ; è poetico,  come  tutta  la  seguente  espres- 
sione = Vendicò  le  Fora  _ Onde  usd  il  sangue  per  Giuda 
venduto  — fora  per  fori  ; vale  ; Tito  Vespasiano  con  la 
distruzione  di  Gerusalemme  vendicò  la  morte  del  Cri- 
sto. 83. 

Esser  col  nome  che  piu'  dura  e pio’  onora  — aver  fama  di 
poeta  ; bella  locuzione  = Col  nome  che  più  dura  , e più 
onora  — Er’  io  di  là  = così  dice  Stazio  , famoso  autor 
della  Tebaide  c dell’  Achilleide.  85. 

Spirto  vocale  — per  ispirazion  poetica  = Tanto  fu  dolce 
mio  vocale  spirto  rs  AHudesi  all’  encomio  di  Stazio , fatto 
da  Giovenale.  88. 

Ornare  di  mirto  le  tempie  — aver  laurea  poetica  ; solevasi 
in  questo  adoperare  1’  alloro  e ’l  mirto  = Roma  - Dove 
merlai  le  tempie  ornar  di  mirto  = cioè  , dovo  meritai 
esser  coronalo  Poeta.  90. 

Cadere  in  via  — esser  da  morte  prevenuto  ; cosi  nostra 
vita  è assomigliala  a un  viaggio  che  fussi  per  giun- 
gere ad  un  termine  s Ma  caddi  in  via  con  la  seconda 
soma  rivale:  Stazio  dice  d’ esser  morto  pria  di  aver 
compiuto  altro  sue  opere  dopo  la  Tebaide.  93. 

Fiamma  divina  — la  poesìa  = Divina  fiamma  — Onde  sono 
allumati  più  di  mille  ss  si  adopra  qui  il  determinalo  per 
l’ indeterminato  numero  , Volendo  significare  che  mol- 
fissimi  si  danno  alla  poesia,  onde  ne  viene  quella  ma!t\ 
risma  di  poeti  , dei  quali  Catullo  dice  « saecli  incoiti- 
mod'ì  pessimi  poeiae  ».  95. 

Fermar  teso  di  dramma  — stabilire  la  minima  cosa  ; bej 
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modo  , più  da  poesia  che  da  prosa  = Dell’  Eneide  dico— 
Senz’  essa  non  fermai  peso  di  dramma  ^Stazio  volle  in 
(ulto  imilar  Virgilio.  99. 

Assentire  un  sole  — soffrire  che  passi  un  anno  ; dizione 
poelica  elegante  = Assentirei  un  Sole  — Più  eh’  io  non 
deggio  al  mio  uscir  di  bando  = intendi  : Stazio  dice  che 
si  sarebbe  contentalo  di  stare  un  anno  di  più  lontano 
dal  Cielo  , purché  avesse  potuto  convivere  con  Virgi- 
lio. Ma  la  sentenza  non  rogge  al  martello  della  teolo- 
gia. 101. 

* Vibtu’  che  vuole  — la  volontà  = Ma  non  può  tulio  la  virtù 
che  vuole  = sentenza  morale  che  inchiude  verissimo  sen- 
timento , cioè  che  niuno  può  fare  tutto  che  gli  piac- 
cia. 105. 

* Esser  seguace  = venire  appresso;  modo  comune  alla  pro- 
sa = Che  riso  e pianto  son  tanto  seguaci  — Alla  pas- 
sion  , da  che  ciascun  si  spicca  — Che  men  seguon  vo- 
ler nei  più  veraci  s=  Sentenza  : vale  : il  riso  ed  il  pianto 
spesso  scappan  fuori  senza  volere  , molto  piu  ne’  sem« 
plici  e ingenui.  106. 

Ammiccare  — far  segno  con  1’  occhio  ; si  nota  per  esser 
questo  far  d’  occhio  il  senso  più  acconcio  a colai  ver- 
bo , eagiou  di  dispute  tra  critici  e comentalori  = lo 
pur  sorrisi } come  1’  uom  eh  ammicca.  109. 

Assommare  in  bene  — condurre  a buon  fine  ; frase  ancor 
bella  a’  prosatori  s E se  tanto  lavoro  in  bene  assom- 
mi — Disse.  112. 

Dimostrare  un  lampeggiar  d'  un  riso  — far  travedere  il  sor- 
riso = Perchè  la  faccia  tua  lesteso  — Un  lampeggiar  d un 
riso  dimoslrommi  ? =tesleso,  per  or  ora.  114. 

Guidare  gli  occhi  in  alto— far  vedere  cose  altissime  ss  Que- 
sti clic  guida  in  alto  gli  occhi  miei  = cioè  Virgilio.  124. 
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Lasciar  per  ho»  teso  — credere  falso  ; modo  elegante  an- 
cor fuori  del  verso  — Se  cagion  altra  al  mio  rider  cre- 
desti — Lasciala  per  non  vera  = cioè  come  falsa.  128. 

Trattar  cosa  salda  — toccar  cosa  dura  — Trattando  l’ om- 
bre come  cosa  salda  = Stazio  volendo  abbracciar  Vir- 
gilio , si  era  dismentalo  che  di  costui  non  vedea  altro 
che  l’ombra.  136. 

CANTO  XXII. 

Avere  a giustizia  desiro  — desiderar  la  giustizia  ; modo 
tolto  dalla  sacra  Scrittura  nelle  otto  beatitudini  di  s.  Mat- 
teo c.  V.  v.  6 = E quei  ch’hanno  a giustizia  lor  disiro— 
Dello  n’  avean  Beati  = disiro  per  desiderio  è de’  poeti. 
Verso  4. 

Foce  — per  apertura  ; traslato  più  proprio  della  poesia  = 
Ed  io  più  lieve  che  per  l’ altre  foci  — M’andava.  7. 

* Amore  acceso  da  virtù’  — amor  virtuoso  ; si  nota  per  la 
mora!  sen  lenza  che  chiude  = Amore  — Acceso  da  virtù 
sempre  altro  accese  = nobile  sentenza,  cui  dee  sottinten- 
dersi altro  amore;  il  senso  è questo;  che  l’amore  il  quale 
à per  base  la  virtù  , non  la  sensualità , muove  sempre 
ad  amare  quelli  in  cui  esso  si  trova;  quindi  genera  la 
vera  scambievole  carità.  11. 

Benevoclienza  — benivolenza  ; il  Pergamini  vuole  che  si 
debba  scrivere  benivolenza , e non  benevolenza  nel  suo 
Memoriale  della  nostra  lingua  = Mia  benvoglienza  inverso 
te  fu  quale  — Più  strinse  mai  di  non  vista  persona  ss 
vale  : il  mio  volerti  del  bene  fu  quale  alcun  altro  non 
mai  si  ebbe  verso  altrui,  sol  per  nome  conosciuto.  16. 

Allargare  il  freso — non  avere  rilenutezza;  dello  cosi  ai- 


Digitized  by  Google 


ai» 

solutamenle  è bel  modo  pure  alla  prosa  = Come  amico 
mi  perdona — Se  troppa  sicurtà  m’allarga  il  freno  — Dice 
Virgilio  a Stazio  ; perdonami  se  , troppo  confidente  del 
tuo  amore , non  sono  ritenuto  nelle  domande.  20. 

Avverare  — accertare  ; si  nota  questo  verbo  pel  vario  suo 
uso  = La  tua  dimanda  tuo  creder  m’  avvera  — Esser  , 
ch’io  fossi  avaro  in  l’altra  vita.  31. 

Lunare  — per  lunazione  ; come  sost.  è da  poesia  = E que- 
sta dismisura  — Migliaia  di  lunari  hanno  punita  = vale: 
cd  il  contrario  vizio  all’  avarizia  , cioè  la  prodigalità  , 
migliaia  di  lunazioni  àn  pimito  : questo  è dello  per  me- 
tonimia. 36. 

Drizzare  cura  — correggere  i torli  pensieri  = E se  non  fos- 
se ch’io  drizzai  mia  cura.  37. 

Chiamare — esclamare;  in  questo  senso  c da  poesia  s Quan- 
d’ io  intesi  là  dove  tu  chiame  = sta  per  chiami  , licen- 
za poetica.  38. 

Reggere  l’  appetito  — trasportarlo  ; senso  improprio  ss  A 
che  non  reggi  tu  , o sacra  fame  — Dell’  oro  , l’ appeti- 
to de’ mortali?  = sacra  per  esacranda;  si  allude  al  verso 
56  del  lib.  111.  dell’  Eneide.  40. 

Sentire  giostre  grame  — patire  scontri  penosi  ; locuzione 
poetica  ss  Voltando  sentirei  le  giostre  grame  = cioè  vol- 
tando pesi  : questa  è la  pena  d’ Inferno  per  quei  che  non 
bene  usano  del  denaro.  42. 

Aprire  alì  le  mani  - allargar  le  dita  ; ardita  metafora  , sol 
compatibile  in  verso  = Allor  m' accorsi  che  troppo  aprir 
l’ ali  = Potean  le  mani  a spendere.  43. 

Toclime  il  pentire  vivendo  e negli  estremi  — fare  impeni- 
tente in  vita  ed  in  morte  s=  Per  l’ ignoranza  che  di  que- 
sta pecca  — Toglie  il  penlir  vivendo  e negli  estremi  = 
vale  ; per  l’ ignoranza  di  questo  peccato  della  liberalità 
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soverchia , che  noa  ci  fa  pentire  né  in  vita  né  in  morte: 
vuol  qui  inteso  il  Poeta  che  lutti  ci  rechiamo  a coscienza 
il  vizio  dell’  avarizia  , quello  contrario  , cioè  della  libe- 
ralità eccessiva  niuno.  47. 

Seccare  suo  verde  — finire  sr  Con  esso  insieme  qui  suo  ver- 
de secca.  51. 

Cantor  dei  bucolici  carmi  — Virgilio  ss  Disse]  il  Cantar  dei 
bucolici  carmi.  57. 

Tastare  Clio  alcuna  cosa  = trattarla  in  versi  ; locuzion  poe- 
tica = Per  quel  che  Clio  li  con  teco  tasta  = Clio , una 
delle  Muse  ; lì  , cioè  nella  Tebaidc  , dov’  é invocata  ; con 
teco  , é detto  con  proprietà  di  lingua.  58. 

Far  fedele  — far  cristiano  = Non  far  che  ti  facesse  ancor 
fedele  — La  Fé , senza  la  qual  ben  far  non  basta  ss  si 
allude  al  detto  di  s.  Paolo  agli  Ebrei  c.  II.  « Sine  fide 
impossibile  est  piacere  Deo  )).  59. 

Stenebrare  alcuno  — fargli  conoscere  il  vero;  traslato  bello 
anche  in  prosa  = Se  cosi  é , qual  Sole  o quai  candele— 
Ti  slenebraron  si  = Sole  o candele  in  senso  metaforico 
per  qual  si  sia  lume  del  cielo  o della  terra.  62. 

Drizzar  le  vele  dietro  al  pescatore— seguire  il  cattolicismo; 
detto  allegorico  e bello  a’  Poeti  = Che  tu  drizzasti  — Po- 
scia diretro  al  Pcscator  le  vele  = cioè  appresso  a s.  Pie- 
tro. 62. 

Bere  nelle  grotte  di  Parnaso  — dilettarsi  della  poesia;  dello 
allegorico  poetico  ss  Tu  prima  m’ inviasti  — Verso  Par- 
naso a ber  nelle  sue  grotte  ss  cioè  nelle  fonti  Pega- 
see. 65. 

Alluminare  appresso  Dio  — dar  lume  di  conoscer  Dio  ; el- 
lissi poetica  ss  E prima  appresso  Dio  m’alluminasti.  66. 

Tornare  primo  tempo  umano  — ritornare  il  tempo  dell’  in- 
nocenza — Secai  si  rinnova  — Torna  giustizia  e primo 
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tempo  umauo  = traduzione  dei  Tersi  dell’ Egloga  IV.  di 
Virgilio  , ne’  quali  la  Sibilla  Cumaua  predisse  la  Tenuta 
del  Redentore.  Oh  ! se  Dante  ci  avesse  dato  la  versione 
di  tutto  Virgilio,  noi  saremmo  meglio  allettati  da  un  tanto 
Poeta  , e forse  non  si  sarebbero  provati  a fronte  di  lui, 
a più  lottare  col  testo  latino  nè  il  Caro  né  Lampredi  nè 
Stracchi  nè  Biondi  né  Stagno  né  Longo,  né  altri  mai.  71. 

Scendere  nuova  progenie  dal  cielo  — incarnarsi  1’  Eterno 
Verbo  = E progenie  scende  dal  Ciel  nuova.  72. 

Messaggi  dell’eterno  regno  — gli  Apostoli  = Vera  creden- 
za seminata  — Per  li  Messaggi  dell’  eterno  regno  = se- 
minata per  divulgata.  78. 

Prendere  usata  — seguire  costumanza  ; questa  voce  é an- 
tica e fuor  d’  uso  = Ond’  io  a visitarli  presi  usata.  81. 

Perseguire  — perseguitare  ; si  nota  dacché  non  tutti  san- 
no questo  senso  del  perseguire  =s  Che  quando  Domizian 
li  perseguelle  = sta  in  vece  di  persegui  , cioè  li  perse- 
guitò. 83. 

Esser  cuiuso  cristiano esser  cristiano  occultamente  = Ma 

per  paura  chiuso  crislian  fùmi  — sincope  di  filimi.  90. 

Aver  soverchio  dbl  salib — avere  ancor  molto  a salire  =s 
Mentre  che  del  salire  avem  soverchio  = avémo  è all’  an- 
tica per  ^jibiamo,  e dicesi  tuttora  nel  dialetto  siculo.  96. 

Vico  — per  luogo  ; senso  improprio  = Dimmi  se  son  dan- 
nati , ed  in  (qual  vico  = vale  ; in  qual  cerchio  d’  In- 
ferno. 99. 

Lattare  le  muse  alcuno  — farlo  poeta  = Siam  con  quel 
Greco  — Che  le  Muse  lattar  più  ch’altro  mai  = cioè  Ome- 
ro , si  detto  per  perifrasi  ed  eccellenza.  102. 

Carcere  cieco  — l’ Inferno  = Nel  primo  cinghio  del  carcere 
cieco  s cinghio  per  cerchio , cioè  nel  Limbo.  103. 

Essere  al  tèmo  “ travagliare  al  limone  ; tèmo  per  timone 
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è voce  poetica;  ma  questa  frase  è ancor  da  prosa  = Le 
quattro  ancelle  del  giorno  — Rimase  addietro , c la  quin- 
ta era  al  tèmo  = per  ancelle  del  giorno  vengono  poetica- 
mente  indicale  le  ore  che  servono  al  carro  solare.  119. 

Insegna  — per  guida  ; traslato  — Così  l’ usanza  fu  li  nostra 
insegna.  124. 

Dare  intelletto  — istruire  ; bellissima  frase  ai  versi  ed  alla 
prosa  = I lor  sermoni  — Ch’  a poetar  mi  davano  intel- 
letto = vale  : i parlari  di  Virgilio  e Stazio  che  meglio 
istruivan  Dante  a poetare.  129. 

Rompere  le  ragioni  — interrompere  il  discorso  = Ma  tosto 
ruppe  le  dolci  ragioni.  130. 

Disgradarsi  — impicciolire;  senso  improprio  = E come  abete 
in  alto  si  disgrada  — Di  ramo  in  ramo  = Videro  i Poeti 
in  quel  luogo  un  albero  di  bellissime  frutta  e odorose, 
che  in  alto  più  si  ristringeva.  13 3. 

Aver  caro  di  alcuna  cosa  — patirne  carestia  ; locuzione 
meglio  poetica  che  prosaica  = Una  voce  — Gridò:  di  que- 
sto cibo  avrete  caro.  141. 

Esser  bello  qdant’oro  — aver  la  beltà  dell’ oro  = Lo  secol 
primo  quanl’ oro  fu  bello.  148. 

* Savoroso  — per  saporoso;  come  dicesi  savere  per  sape- 
re ; si  nota  più  pel  proverbio  = Fé  savorose  per  faina 
le  ghiande  — E nettare  per  sete  ogni  ruscello  = si  muli 
in  è verbo  la  congiuntiva  del  secondo  verso,  e si  avrà 
cosi  un  bel  proverbio.  149. 

Essere  aperto  ad  alcuno  — > farglisi  noto  = E tanto  gran- 
de — Quanto  per  l’Evangelio  v’é  aperto  = si  allude  al- 
le parole  di  Cristo  al  Balista  in  s.  Matteo  c.  XI.  con 
che  quel  beato  Precursore  fu  dichiarato  tra  i nati  di 
donna  il  maggior  Santo.  154. 


36 
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CANTO  XXIII. 


Perdere  sua  vita  — impiegare  inutilmente  il  lem  po  ; modo 
ben  proprio  della  prosa  = Come  far  suole  — chi  dietro 
aU’uccellin  sua  vita  perde.  Verso  3. 

Fare  m nullo  costo  — rendere  poco  o nulla  faticoso  ; si 
potrebbe  in  prosa , dicendo  niuno  in  cambio  di  nullo= 
Parlavan  sie  — Che  1’  andar  mi  facean  di  nullo  costo  = 
sie , per  si  è paragogc  in  rima.  9. 

Sol  vere  il  nolo  del  DOVERE  — adempiere  al  dovere  ; par- 
lare poetico  sr  Ombre  che  vanno  — Forse  di  lor  dover 
solvendo  il  nodo  = vale  : che  vanno  soddisfacendo  alla 
divina  giustizia.  15. 

Essere  oscuro  e cavo  negli  occhi  — avere  gli  ocohi  affossali 
nelle  ocdiiaie  t=  Negli  occhi  era  ciascuna  oscura  e ca- 
va. 22. 

Scemo  nella  faccia  — dimagrato  = Pallida  nella  faccia  e 
tanto  scema  — Che  dall’  ossa  la  pelle  s’ informava  = va- 
le ; la  pelle  sol  dall’  ossa  e non  dalla  carne  prendeva 
forma;  questa  idea  è di  Virgilio  et  tir  ostibus  hae- 
rent.  » 23. 

Farsi  secco  a buccia  strema  — dimagrarsi  sino  alla  pii 
soltil  pelle  ; modo  elegante  poetico  che  ritrae  al  vivo 
F uomo  stecchito  per  fame , come  Erisitone  in  Ovidio= 
Non  credo  che  cosi  a buccia  strema  — Erisiton  si  fosse 
fatto  secco — Per  digiunar.  26. 

Dar  di  becco  — mangiare  ; frase  per  metafora  presa  dal 
beccare  degli  uccelli  = -Quando  Maria  nel  figlio  dié  di 
becco  = Maria  ebrea  mangiossi  il  figlio , stretta  per  fa- 
me , nell’  assedio  di  Gerusalemme.  30. 

Conoscere  l’  emme  nel  viso  — vedere  dal  naso  troppo  scar- 
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na  la  fisonomia  ; mudo  bizzarro , sol  confacevole  a poe- 
ta = Chi  nel  viso  degli  uomini  legge  omo  _ Ben  avrìa 
quivi  conosciuto  F emme  = gli  occhi  e ’1  naso  fan  leg- 
gere nel  nostro  viso  Omo  : il  Cesari  dice  questa  essere 
una  cianciafruscola.  33. 

Governai!  male  — ridurre  a male  ; senso  improprio  = Chi 
crederebbe  che  l’odor  d’un  pomo  —Si  governasse  ?=  inten- 
di : chi  crederla  che  il  desto  di  un  pomo  ai  mal  quelle 
anime  conciasse  per  brama  non  satisfatta?  35. 

Conquiso-—  per  disfatto  ; senso  improprio  = Nella  voce  mi 
fu  palese  — Ciò  che  F aspetto  in  sé  avea  conquiso.  45. 

Fare  scorta — esser  guida  — E chi  son  quelle  — Due  ani- 
me che  là  ti  fanno  scorta.  53, 

Dar  doglia  di  piangere  — dar  cagiono  dolorosa  di  pianto  ; 
è modo  poetico  = La  faccia  tua  - Mi  dà  di  pianger  mo 
non  minor  doglia  = mo  per  ora.  56. 

Torto  — per  difformalo  ; senso  improprio  = Rispose  io  lui) 
veggendola  sì  torta.  57. 

Sfogliare  — nudare  di  carne  ; traslato  proprio  della  poe- 
sìa  = Però  mi  di’  » Per  Dio  , che  si  vi  sfoglia.  58. 

* Mal  dire  — non  parlar  bene=  Non  mi  far  dire-Cbé  mal 
può  dir  chi  è pien  d’altra  voglia  =sen(euza:  vale;  non  mi 
obbligare  a parlare,  dice  il  Poeta  a Forese  ; perchè  chi 
ad  altro  è inteso  non  può  risponder  bene  alle  dimanda  60. 
Consiglio  eterno  — decreto  divino  = Dell’clerao  consiglio  - 
Cade  virtù  nell’  acqua  e nella  pianta  _ Rimasa  addietro, 
ond’  io  sì  mi  «miglio  — dello  sta  per  daHo  ; onde  invece 
di  per  la  quale;  mi  soltiglio  per  mi  disecco.  61. 

Rifarsi  santo  — «acquistar  santità;  frase  anche  bella  per 
a prosa  _ Tutta  està  gente  — In  fame  e in  sete  qui  si 
rifa  santa  = in  fame  a vece  di  per  fame  ; està , aferesi 
di  questa.  66. 
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Accendere  cura  di  alcuna  cosa  — inTogliarseue  ; è modo 
più  alto  alla  poesia  = Di  bere  e di  mangiar  n’  accende 
cura  — L’  odor  eh’  esce  del  pomo  e dello  sprazzo = del 
per  dal,  come  più  sopra  v.  61.  sprazzo  significa  lo. 
spruzzar  dell’  acqua  odorosa  che  si  stende  su  per  la  ver- 
dura 67. 

Spazzo  — per  suolo;  dicesi  anche  in  prosa,  e mille  volte 
1’  usa  il  Botta  nelle  sue  storie  = Questo  spazzo  — Giran- 
do , si  rinfresca  nostra  pena  s rinfrescare  per  rinno- 
vare. 60. 

Vena— per  sangue  ; traslato  poetico  = Cristo  lieto  a dire 
Eli  — Quando  ne  liberò  con  la  sua  vena  = vale  ; quan- 
do per  noi  sparse  il  suo  sangue.  75. 

Mutare  mondo  a miglior  vita  — andare  in  Ciclo  ; é maniera 
ellittica  = Da  quel  dì  — Nel  qual  mutasti  mondo  a mi- 
glior vita  = vale  ; da  quel  giorno  , in  cui  moristi  per 
andare  a miglior  vita,  cioè  nel  luogo  de’  Purganti.  77. 

Rimaritare  a Dio — ricongiungere  a Dio;  in  questo  senso 
tal  voce  è poetica  = Prima  che  sorvenisse  1’  ora  — Del 
buon  dolore  che  a Dio  uè  rimarita  = cioè  1’  ora  del  fi- 
nale pentimento.  SI. 

Ristorare  — compensare  , senso  impropr'o  — Ti  credeva 
laggiù  di  sotto  — Dove  tempo  per  tempo  si  ristora.  8-i. 

Bere  il  dolce  assenzio  de’  martiri  — aver  dolce  il  penare  per 
purgarsi  ; detto  metaforico  , che  torna  a mente  il  passo 
della  s.  Scrittura  a ecce  in  pace  amariludo  mea  ama- 
rissima « Si  tosto  m’  ha  condotto  — A ber  lo  dolce  as- 
senzio de’ martiri  — La  Nella  mia  = cioè,  Nella  moglie 
mia  , dice  Forese  , assai  piangendo  c pregando  'ha  sol- 
lecitato il  mio  venire  qui  86. 

Esser  soletto  in  bene  oprare  — esser  dei  pochi  che  fanno 
bene  ; bel  modo  anche  a’  prosatori  = Tanto  a Dio  è più 
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dilolla— .La  vedovella  mia  — Quanlo  in  bone  operare  è 
più  soletta  = dice  Forese  vedovella  a sua  moglie,  perchè 
quand’  ei  morì  Nella  era  rimasta  giovinetta  , né  però 
volle  altro  marito.  93. 

Essere  nel  cospetto  — pararsi  d’ innanzi  ; modo  bello  e 
comune  a prosa  = Tempo  futuro  m'é  giù  nel  cospetto.  98. 

Antico  — per  anteriore  ; senso  improprio,  però  qui  si  nota  = 
Cui  non  sani  quest'  ora  molto  antica.  99. 

Bisognar  disciplina  — esser  necessarie  punizioni  = Quai  bar- 
bare , quai  Saracine  — Cui  bisognasse  , per  farle  ir  co- 
verte — 0 spiritali  o altre  discipline  ? = Forese  riprende 
il  mal  costume  delle  donne  dell’  antica  Firenze  che  an- 
davano smodeste  nel  vestire  ; e però  ci  , pochi  versi  più 
sopra,  chiamolla  toscana  Barbagia,  cioè  paese  di  molta 
licenza,  come  la  Barbagia  di  Sardegna.  105. 

Ammannahe  — apparecchiare  ; si  nota  per  dire  esser  meglio 
usato  ammanire  = Ma  se  le  svergognale  fosser  certe  — 
Di  ciò  che  il  Gioì  veloce  loro  ammanna.  107- 

Impelare  lk  ccance  — divenir  giovinetto  ; frase  por  la  pro- 
sa = Prima  fien  triste  che  le  guaucc  impeli  — Colui  che 
ino  si  consola  con  nanna  = vale  ; pria  saran  punite  che 
colui , il  quale  è ancor  nelle  fasce  , e prende  sonno  al 
cantar  della  nanna,  divenga  giovinetto.  110. 

Velare  il  Sole — fargli  ombra  z=  Questa  gente  — Tutta  ri- 
mira là  dove  ’l  Sol  veli  = vale  : tutti  mirauo  là  dove  tu 
gilti  l’ombra.  114. 

Esser  grave  il  memorar  presente  — spiacerc  il  ricordo  s= 
Ancor  fia  grave  il  memorar  presente.  117. 

Menar  per  la  profonda  notte  dei  veri  morti  — - condurre 
alt’  Inferno  ; dizion  poetica  = Costui  per  la  profonda  — 
Notte  menato  m’  ha  de’  veri  morti  =:  cioè  per  la  valle 
oscura  d’ Inferno  , dove  sono  i dannali.  122. 
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Scuotere  ogni  pendice  — tremare  da  ogni  lato  = E quel- 
1’  ombra  — Per  cui  scosse  dianzi  ogni  pendice  — Lo  vo- 
stro  regno  che  da  sè  la  sgombra  = vale  ; è 1’  ombra  d i 
Stazio  che  il  Purgatorio  da  sè  fa  dipartire,  e manda  al 
paradiso.  132. 


CANTO  XXIV. 


Rimorto  — più  che  morto  , interamente  distrutto  ; si  nota 
qual  voce  ben  propria  e poco  in  uso  ; qualche  Diziona- 
rio la  dà  nel  senso  improprio  di  pallido  estremamente  = 
E P ombre  che  parean  cose  rimorte.  Verso  4. 

Tra  belio  e buono  — tra  Tesser  bello  e Tesser  buono  ; el- 
lissi graziosa  di  nostra  lingua  = La  mia  sorella  che  tra 
bella  e buona  — Non  so  qual  fosse  più  = Piccarda  so- 
rella di  Forese  , smonacata  per  forza  da  Corso  Donali  ; 
e fatta  sposa  a Rosellino  della  Tosa.  13. 

Trionfar  di  sua  corona  nell’Olimpo  — godere  l’eterna  bea- 
titudine ; questo  modo  è ben  concio  alla  prosa  = Trion- 
fa lieta  — Nell’  alto  Olimpo  già  di  sua  corona  ss  vale  ; 
è lieta  già  di  sua  beatitudine  nel  Cielo.  14. 

Munto  via  pel  la  dieta  — distrutto  affatto  pel  digiuno  ss  Da 
ch’è  si  munta  — Nostra  sembianza  via  per  la  dieta.  17. 

Trapunto — scarno;  senso  improprio  ; è presa  T idea  dal  ri- 
camo per  cui  si  vedono  spiccati  i contorni  ss  E quella  fac- 
cia — Di  là  da  lui , più  che  T altre  trapunta  ss  vale  : 
quella  faccia  che  più  delle  altre  s’informa  dalle  ossa.  21. 

Aver  la  chiesa  nelle  braccia  — essere  sposo  di  s.  Chiesa— 
Ebbe  la  santa  Chiesa  in  le  sue  braccia  = Parlasi  di  Mar- 
tino IV  francese.  22. 

Vederb  atto  bruno  — federe  sdegnoso  cruccio  j bella  di- 
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xion  poeliea  = Parlati  tutti  contenti—  Si  eh’  io  però  non 
vidi  un  atto  bruno  = Le  anime  purganti  non  si  sdegnan, 
come  quelle  perdute,  per  esser  nominale  coi  difetti  di 
che  quivi  rendono  ragione.  27. 

Usare  a voto  i DENTI — masticar  nulla  in  bocca = Vidi  per 
fame  a voto  usar  li  denti  — Ubaldin  della  Pila.  28. 

Pasturare  col  Rocco  — dare  mangiare  co’  beni  del  Vesco- 
vado  ; modo  metaforico  assai  spressivo  ancora  in  prosa  = 
È Bonifazio  — Che  pasturò  col  rocco  molte  genti  = Co- 
stui fu  Bonifazio  di  Lavagna  Arci?,  di  Ravenna  : rocco 
per  rocchetto  , veste  breve  e riccia  in  uso  ai  Prelati  ; ma 
la  Crusca  vuole  ebe  tal  nome  significhi  il  baston  pasto- 
rale : Monti  nella  Proposta  la  rimprovera,  come  d’  un 
sogno.  30. 

Avere  spazio  di  alcuna  cosa  — aver  agio  di  farla  = Vidi 
Messer  Marchese  eh’  ebbe  spazio  — Già  di  bere  a Fori! 
con  men  secchezza  = cioè  con  minor  sete.  31. 

Far  prezza  d'alcuno  — apprezzarlo  ; è modo  antico  ; or  di- 
cesi far  prezzo  = Ma  come  fa  chi  guarda , e poi  fa  prez- 
za — Più  d’  un  che  d’ altro.  34. 

Piluccare  — spolpare  ; metafora  = Ov’  el  senlia  la  piaga  — 
Della  giustizia  che  sì  gli  pilucca  ss  el  sta  per  egli  ; pia- 
ga per  gastigo  : vale  ; il  Poeta  sentiva  Buonagiunla  da 
Lucca  che  mormorando  frastagliava  parole , non  ben  po- 
tendo profferirle  per  l’aridezza  delle  fauci.  39. 

Non  portare  ancor  benda  — esser  zitella;  questo  modo  di 
dire  rammenta  F antico  costume  delle  maritate  e delle 
vedove  che  andavano  velate  = Femmina  è nata  ; e non 
porla  ancor  benda.  43. 

Antivedere  — predizione  , coma  sost.  - Tu  te  n’andrai  con 
questo  andivedere.  46. 

Trar  fuori  nuove  rime  — comporre  versi  mirabili  ss  Ma  di 
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s’  io  veggio  qui  colui  che  fuore  — Trasse  le  nuove  ri- 
me. 50. 

Dettar  dentro  ad  alcuno  — ispirargli  = in  quel  modo  — 
Ch'  ei  delta  dcnlro  , vo  significando  = vale  $ in  quella 
maniera  che  amor  m’ispira,  io  vo  esternando  i mici  ron- 
coni. Si. 

Mettersi  a gradire  oltre  — sperar  di  più  piacere  ; modo 
ancor  hello  in  prosa=E  qual  più  a gradire  olire  si  inci- 
to = quale  per  chi.  61. 

Andare  m kiio_ — camminare  in  riga;  frase  comune  a pro- 
sa = Poi  volan  più  in  fretta  , e vanno  in  -filo  = queste 
sono  le  grue  che  vernano  verso  il  Nilo  nell’ Egitto,  e so- 

A 

gliono  a forme  varie  schierarsi  in  aria.  66. 

Affollare  del  casso  — ansare  del  petto  ; frase  = Sì  pas- 
seggia— Fin  che  si  sfoghi  l’affollar  del  casso  = si  sfo- 
ghi sta  in  senso  di  cessar  dalla  foga,  cioè  si  calmi  P af- 
fannoso respiro.  72. 

Spolparsi  di  bene  — divenir  cattivo  ; frase  metaforica  poe- 
tica = Il  luogo  , u’fui  a viver  posto— -Di  giorno  in  gior- 
no più  di  ben  si  spolp  i = u’  per  dove , cioè  Firenze  pa- 
tria del  Poeta.  79. 

Tratto  a coda  d’  una  bestia  — trascinalo  da  cavallo  = Yeg- 
g’io  a coda  d’una  bestia  tratto  — Terso  la  valle  ove  mai 
non  si  scolpa  = intendi  : veggio  , dice  Forese,  Corso  Do- 
nali, causa  della  ruina  di  Firenze,  essere  strascinalo  da 
un  cavallo  , ferito  a morte  e trailo  nell’  Inferno.  93. 

Venire  a paro  a paro  — camminar  d’  ugual  passo  ; frase 
anco  per  la  prosa  = lo  perdo  troppo  — Venendo  toro  si 
a paro  a paro.  93. 

Valgo  maggiore  — passo  affrettalo  ; -sincope  di  valico  ; di- 
zione poclica=Tal  si  parti  da  noi  oorrmaggior  valchi.  97. 

Maliscalco  del  mondo  — sporto  delle  cose  del  mondo;  scn- 
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so  generico  , c non  proprio,  ch’é  quello  di  curalor  di 
cavalli  = Rimasi  con  essi  due  — Che  fur  del  mondo  sì 
gran  maliscalchi  = vale  : rimasi;  dice  il  Poeta,  con  Vir- 
gilio e Stazio  che  furono  ben  destri  nelle  cose  del  mon- 
do. 99. 

Temere  alto  il  Disio  — mostrare  in  alto  T obbietto  deside- 
ralo; ellissi  = 11  pregato  — Tien  alto  lor  disio  , e noi  na- 
sconde = ciò  fassi  per  celia  a’  fantolini  , ond’  esser  più 
acuto  il  lor  desiderio.  111. 

Rifiutar  lagrime  — sdegnar  preghiere  =11  grande  arbore  — 
Che  ianli  prieghi  e lagrime  rifiuta.  114. 

Farsi  presso  — avvicinarsi  = Trapassale  oltre  senza  farvi 
presso.  1 1 5. 

Mostrarsi  molle  al  bere  = mostrar  tropp’  ansia  di  bere  ; 
modo  poetico  = E degli  Ebrei  che  al  ber  si  mostrar 
molli  = Si  allude  al  fatto  di  Gedeone  presso  al  fonte 
Arad  , che  ordinò  agli  Ebrei  che  non  si  fossero  ingi- 
nocchiati per  bere  andando  contro  i Madianiti.  124. 

Vivagno  — estremità;  senso  improprio,  come  si  è altrove 
osservalo  = Si  accostali  all’  un  de’  due  vivagni  = vale  ; 
così  essendoci  ravvicinali  ad  un  degli  orli  di  quel  giro- 
ne. 127» 

Misero  gcadagno —lucro  dannoso^  Udendo  colpe  della  go- 
la — Seguite  già  da  miseri  guadagni  = vale  : io  andava 
udendo  parlare  esempli  di  ghiottoneria  punita.  129. 

Dar  per  mezza  la  fronte  _ percuotere  in  mezzo  della 
fronte  ; modo  di  bella  proprietà  di  lingua  = Tal  mi  sen- 
tii un  vento  dar  per  mezza  — La  fronte  = era  l’ala  del- 
1’  Angiolo  che  ventando  scancellava  al  Poeta  la  sesta  p. 
in  fronte.  148. 

Orezza  d’  ambrosia  — effluvio  d’  ambrosia;  orezza  propria- 
mente significa  aurelta;  ed  è voce  poetica  =E  ben  senti’ 

37 
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muover  la  piuma  — Che  fè  sentir  d’ambrosia  l’ orezzo  = 
piuma  sta  per  ala.  150. 

No}»  fumare  troppo  DF.siRF.  — non  f.ire  smodalo  il  desiderio; 
modo  poetico  = L’  amor  del  gusto  — Nel  petto  lor  trop- 
po desir  non  fuma.  153. 

Esurire  il  giusto  — desiderare  la  giustizia  ; voce  latina  = 
Esuriendo  sempre  quanto  è giusto  = questo  principio  di 
retta  morale  voglia  Dio  fosse  in  molli!  154- 

CANTO  XXV. 

Noti  toi.ere  storpio  — escludere  ogni  ritardo  ; dizione  più 
alta  alla  poesia  che  alla  prosa  = Ora  era  onde  '1  salir 
non  volea  storpio  = onde  per  nella  quale.  Verso  1 . 

Affiggersi  — trattenersi  ; senso  improprio  = Perchè  , corno 
fa  1’  uom  che  non  s’ affigge  — Ma  vassi  alla  sua  via  = 
significa  : non  si  ferma  , ma  vassene  difilato  al  suo  de- 
stino , checché  gli  appaia.  4. 

Callaia  — apertura  ; senso  improprio  = Così  entrammo  noi 
per  la  callaia.  7. 

Ahtezza  — strettezza  ; voce  italizzala  dal  latino  arclus  = 
Prendendo  la  scala— Che  per  ertezza  i salilor  dispaia  := 
vale  : per  esser  troppo  stretta  la  scala  fa  che  quei  , i 
quali  montano  , debbono  1’  un  dopo  P altro  andare.  9. 

Attentarsi  d’ alcuna  cosa —fidarsi  di  farla  = II  cicognin— 
Non  s’allenta —D'abbandonar  lo  nido,  e giù  la  cala  = 
cioè  bentosto  abbassa  1’  ala.  1 1 . 

Essere  agro  — esser  duro  ; traslato  più  proprio  della  poe- 
sìa che  della  prosa  = Se  t’  ammontassi  di  Meleagro 

Non  fora  , disse  , a te  questo  si  agro  = vale  : se  ti  ri- 
cordassi del  tizzon  fatale  di  Melcngro,  il  fatto  della  ma* 
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grezza  di  color  che  non  han  d'uopo  di  nutrimento,  non 
ti  saria  sì  difficile  a inlendere.  24. 

Guizzare  al  guizzo  — agitarsi  al  muover  d’  altrui  ; senso 
metaforico  tolto  dal  dimenar  che  fanno  i pesci  = R so 
pensassi  come  al  vostro  guizzo  — Guizza  dentro  allo  spec- 
chio vostra  imago  = questa  ultima  voce  è poetica.  2tì. 

.Adagiarsi  destro  al  volere  — acquietarsi  nel  desiderio  ; 
dizione  sol  propria  della  poesi  i = Ma  porcile  dentro,  al 
tuo  voler  l’  adage  = così  per  la  rima  in  luogo  di  ada- 
gi. 28. 

Dislegare  la  veduta  eterna  — moslrarc  le  belle  cose  del 
Cielo;  maniera  poetica  = Se  la  veduta  eterna  gli  disle- 
go = Non  é qui  da  leggere  vendetta  in  vece  di  veduta: 
dacché  la  giusla  vendetta  di  Dio  nel  Purgatorio  non  ò 
eterna.  31. 

Far  niego  — negare;  frase  ancor  per  la  prosa  — Discolpi 
me  non  poteri’  io  far  niego.  33. 

Sangue  perfetto  che  non  si  beve  dalle  vene  = sperm  i ; 
sì  detto  per  circonlocuzione  = Sangue  perfetto  che  mai 
non  si  beve — Dall’ assetale  vene  =i  11  Poeta  in  questo 
Cauto  imprende  a spiegare  per  epigenesi  la  formazione 
del  corpo  nostro:  io  mi  do  briga  delle  sue  locuzioni  , 
e non  del  suo  sistema  fisiologico  clic  può  essere  errai  », 
attesoché  oggimai  sono  di  molto  cresciute  colali  cono- 
scenze , c fa  d uopo  addentrarsi  nella  fisiologia  e pa- 
tologia per  andar  con  più  certezza  in  siffatte  cose  scien- 
tifiche : Dante  uè  scrivca  secondo  le  idee  del  suo  tem- 
po. 37. 

Digesto — per  appuralo  ; senso  improprio  = Ancor  digest.) 
scende  ov’ è più  bello  — Tacer  che  dire  = vale  : i!  san- 
gue , vie  meglio  appuralo  , scende  , nell’  organo  gene- 
rante : si  ammiri  qui  l'arte  di  serbar  decoro  nello  pi. 
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role  risvegliando  basse  idee  « caput  arti t est  decer t » 
disse  Quintiliano.  43. 

Gemere  in  vasello  — diffondersi  dentro  vasello  = E quin- 
di poscia  geme  — Sovr’ altrui  sangue  in  naturai  vasel- 
lo — quindi  per  di  là  ; naturai  vasello  per  alvo  mater- 
no. A questo  alto  la  natura  si  mostrò  provvida  quanto 
occhio  di  filosofo  sa  vedere , e dee  riguardarsi  come  il 
risultato  dell’  interno  sentire  c del  meccanismo  orga- 
nico. 44. 

Patire  — ricevere  impressione  = L’  un  disposto  a patire  , e 
1*  altro  a fare  = vale  : 1’  un  sangue,  disposto  a ricevere 
impressione;  l’altro  a farla.  47. 

Constare  — pigliar  sodezza:  dal  lat.  constare  — E poi  av- 
viva — Ciò  che  per  sua  materia  fé  constare  = intendi  : 
avviva  ciò  che  per  sua  propria  virtù  fé  render  sodo,  os- 
sia fé  rappigliare.  51. 

Fatto  — per  diventato  = Anima  fatta  la  virlute  attiva  = 
vale  : la  virtù  attiva  del  sangue  divenuta  poi  forza  vi- 
tale. 52.  ' 

Essere  a riva  — giungere  al  termine  ; modo  metaforico  ele- 
gante ancora  in  prosa’ = Qual  d’  una  pianta  , in  tanto 
differente  — Che  questa  é in  via  , c quella  é già  a ri- 
va = vuole  qui  inteso  il  Poeta  , che  nel  feto  la  forza  vi- 
tale vegetativa , delta  anima  vegetativa  da  filosofi  anti- 
chi, é ancor  capace  di  perfezione,  mentre  quella  delle 
piante , come  nascono  , risulta  quasi  perfetta.  54. 

Essere  dal  cuore  — derivare  dal  cuore  ; si  usa  essere  in 
questo  senso  anco  da  prosatori  = Or  si  distende  — La  vir- 
tù eli’  é dal  cuor  del  generante  — Dove  natura  a tutte 
membra  intende.  59. 

Fante  — per  ragionevole  ; dal  lai.  fari  , e di  vero  la  (ra- 
gione si  spiega  per  la  parola  = Ma  come  d’  animai  di- 
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venga  fante  — Non  vedi  tu  ancor  ss  il  Poeta  pissa  a co- 
sa più  difficile  , cioè  , spiegato  fin  qui  il  principio  della 
generatone  materiale , ora  intende  a chiarire  la  esisten- 
za dell’  essere  intellettivo.  Questo  tema  filosofico  teolo- 
gico poeticamente  svolto  dimostra  il  valore  d'  Dante;  che 
trascende  quello  di  tulli  i poeti  greci  c latini  nel  dise- 
gnare e incarnare  cose  si  difficili  che  vuoici  esprimere , 
e porle  ad  evidenza.  61. 

Aprire  alla  verità  il  petto  — ricevere  per  vero  ; nuova 
e bella  dizione  = Apri  alla  verità  , che  viene , il  petto.  67. 

Essere  perfetto  — divenire  perfetto  = Sì  tosto  come  al  fe- 
to — L’  articolar  del  cerebro  é perfetto  = il  cerebro,  fin- 
ché siamo  nel  corpo  , é P organo  del  pensiero.  69. 

Motor  primo  — Dio  = Lo  Motor  primo  a lui  si  volge  lie- 
to — Sovra  tanl’  arte  di  natura.  70. 

Spirare  spinerò  — infondere  anima  =E  spira  — Spirito  nuo- 
vo di  virtù  replelo  — vale  : Dio  infonde  1’  anima  poten- 
ziala di  propria  virtù  : questa  dottrina  pare  concorde  a 
quella  di  s.  Tommaso  « Dicendum  est  quod  anima  praee- 
xisiit  in  embryone  » 1.  p.  9.  118  art.  2 ad  2.  72. 

Tirare  in  sua  sostanza  — attrarre  a sé  =Che  ciò  che  truova 
attivo  quivi , lira  — In  sua  sustanzia  , e fassi  un’  alma 
sola  = intendi  : il  nuovo  spirito  prende  a se  tutta  la 
forza  attiva  e sensitiva,  e costituiscasi  in  un’  anima  sola, 
c non  in  tre  , come  pretesero  gli  Aristotelici.  73. 

Ricihare  sé  in  se  — riflettere  = Che  vive  esente,  e sé  in 
sé  rigira  = vale:  un’anima  che  sente  , e pensa  e vuo- 
le : ecco  così  dichiarate  le  primitive  facoltà  dell’  anima 
che  padroneggia  sé  medesima  , il  sentire  il  comprendere 
il  volere  , che  per  altro  tutte  si  contengono  nel  detto 
rigirare  sé  in  sé  : mi  par  di  essere  questa  bella  locu- 

’ sione  la  più  perfetta  sintesi  filosofica  dell’  anima.  75. 
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Ammirare  — considerar  con  sorpresa  ; si  annoiò  altrove 
questo  verbo  in  colai  senso  = E perché  meno  ammiri  la 
parola  — Guarda  ’l  calor  del  Sol  che  si  fa  vino  = signi- 
gnifica:  perché  men  di  meraviglia  ti  prenda  al  mio  dello 
su  la  nostra  generazione  , guarda  come  il  calor  del  So- 
le , ad  umore  aqueo  congiunto , forma  prodigiosamente 
il  vino.  76. 

Portare  seco  in  virtù'  — ritenere  in  sua  virtù  = Ed  in  vir- 
tù— Seco  ne  porta  e l’umano  e ’l  divino  = vale  : quan- 
do lo  spirito  solvcsi  dal  corpo  , rilien  seco  tulle  le  po- 
tenze ; con  che  però  quelle  della  menle  divengano  più 
attive,  e 1’ altre  dei  sensi  quasi  sopite.  81. 

Potenza  muta  — potenza  inerte  — L' altre  potenzio  tulle 
quasi  mule  = cioè  quelle  corporee-  82. 

Piorno  — piovoso;  termine  fuor  d’  uso  nel  più  dell’ Italia  = 
E come  l’aere  quando  é ben  piorno.  91. 

Mutarsi  — per  trasportarsi  = Simiglianle  alla  fiammella  — 
Che  segue  ’l  fuoco  là  ’iunquesi  muta  = in  vece  di  ovun- 
que per  sinalefa  : vuoisi  con  questa  similitudine  provare 
che  l’anima,  stando  di  là,  abbiasi  un  corpo  fittizio  om- 
bratile , questa  era  opinione  di  antichi  filosofi.  98. 

Affiggere  — impress  onare  ; dal  lai.  a/Jlgere  ; non  piace* 
mi  il  senso  di  muovere  , seguito  dalla  Crusca,  che  pure 
da  Monti  fu  rigettalo  nella  sua  Proposta  = Secondo  clic 
ci  affiggono  i desiri  — E gli  altri  afTelli  , 1'  ombra  si 
figura  = significa  : secondo  le  affezioni  ebe  lengou  l'ani- 
ma allenla  e impressa  , ella  prende  sua  figura.  106. 

Ammirare  — prender  maraviglia  ; si  é in  questo  senso  no- 
talo tal  verbo  più  sopra,  v.  76.  = E questa  è la  cagion 
di  che  tu  ammiri  = vale  ; questo  mutar  di  figura  che 
'anno  1’  ombre  secondo  i vari  affetti , ti  spiega  , dice 
Si  zio  , la  cagione  di  ciò  che  li  sorprese , cioè  il  come 
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si  può  far  magro  - Là  dove  F uopo  di  nutrir  non  toc- 
ca. 108. 

Sequestrar  via  — cacciare  in  là  ss  Spira  fiato  in  suso  — Che 
la  riflette  , e via  da  lei  sequestra  = intendi  ; spira  vento 
in  su  che  slonlana  le  fiamme , onde  sono  puniti  in  Pur- 
gatorio i lussuriosi,  e le  spinge  in  là  dall’opposta  spon- 
da , dove  sono  i puniti  per  gola  : via  sta  in  senso  d’in 
là , e non  di  mollo,  coinè  leggesi  nella  Proposta  del  Cav. 
Monti,  llà. 

Tenere  stretto  il  freno  acli  occhi  - guardarsi  di  guarda- 
re ; è bella  dizione  anche  in  prosa  =Per  questo  loco  — 
Si  vuol  tenere  agli  occhi  stretto  il  freno  = si  vuole  per 
si  deve  : significa  in  senso  mistico  ; per  non  essere  of- 
feso dalle  fiamme  della  lussuria  , fa  d’  uopo  frenare  gli 
sguardi.  119. 

Tenersi  ad  un  luogo  — rimanervisi  ss  Al  bosco  — Si  tenne 
Diana , ed  Elice  caccionne  = cioè  caccionne  la  ninfa 
Calisto.  131. 

Sentire  il  tosco  di  Venere  — darsi  ad  opere  di  amore  il- 
lecito ; bel  modo  più  della  poesia  che  della  prosa  a di- 
notare gli  amori  disonesti  = Che  di  Venere  avea  sentito 
il  tosco  = Elice  trovossi  illecitamente  incinta.  132. 

Ricucihe  la  piaga  — rinsaldarla  ; Iraslalo  anche  usabile  in 
prosa  =:  Con  tal  cura  conviene  e con  tai  pasti  — Che  la 
piaga  dassezzo  si  ricucia  = vale  : cosi  conviene  che  si 
purghi  e cancelli  F ultimo  p.  cioè  P ultimo  , peccalo 
della  carne. 
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CANTO  XXVI. 

Dire  inizio  — prestare  occasione  = Questa  fu  la  cagion  che 
diede  inizio  — Loro  a parlar  di  me.  Verso  10. 

Farsi  verso  alcuno  — avvicinarsi  ; frase  anco  da  prosa  = 
Poi  verso  me  quanto  poteron  farsi  — Certi  si  feron.  13. 

Far  parete  — fare  ostacolo  = Dinne  com’  è che  fai  di  te 
parete  — Al  Sol  = vale  : di’ a noi  com’ è che  gilli  om- 
bra , e però  non  permeiti  che  trapassi  il  raggio  della 
luce.  22. 

Entrar  dentro  dalla  rete  di  morte  — esser  pigliato  da 

e 

morte  ; modo  poetico  metaforico  = Come  se  tu  non  fossi 
ancora  — Di  morte  entrato  dentro  dalla  rete  *=  cioè  co- 
me se  non  fossi  morto.  24. 

Manifesto  — per  manifestalo  ; detto  per  sincope  ss  Ed  io 
mi  fora  — Già  manifesto , s’ io  non  fossi  atteso  — Ad 
altra  novità  s cioè  se  non  volgessi  ad  altro  mia  cura.  26. 

Contento  a breve  pesta  — pago  di  breve  accoglienza  ; mo- 
do leggiadro  da  potersi  anco  in  prosa  = Baciarsi  una 
con  una  — Senza  restar  , contente  a breve  festa  = a , 
puossi  adoperare  per  di  ; anzi  è piu  elegante  il  diro 
contente  a che  di  breve  festa.  33. 

Sopragridar  — gridar  con  quanto  è in  gola  ; non  è da  se- 
parar queste  due  voci  , perché  sogliono  gl’  Italiani  unire 
sopra  a taluni  verbi  , volendo  meglio  specificato  il  con- 
cetto , com’  è qui  all’  uopo  = Sopragridar  ciascuna  s’af- 
fatica = vnol  dire  che  li  un’  anima  si  sforza  di  gridar 
più  dell’ altre.  39. 

Schifo  del  gelo  — lontano  del  gelo  ; senso  improprio  = 
Queste  del  giel  , quelle  del  Sole  schife  es  del  sta  per 
dal.  45. 
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Recare  il  mortale  — portare  seco  il  corpo  ; ellissi  ben 
propria  dei  poeti  s Perché  il  mortai  pel  vostro  mondo 
reco.  CO. 

Divenir  sazia  la  maggior  voglia — esser  satisfatto  nel  mag- 
gior desiderio  ; locuzion  comune  a prosa  = Ma , se  la 
vostra  maggior  voglia  sazia  — Tosto  divegna  , sì  che  T 
Ciel  v’  alberghi  — Ch’  é pien  d’ amore  = se  , particella 
deprecativa , rispondente  al  sic  dei  Latini  , come  altro- 
ve si  é osservalo  ; divegna  per  divenga  ; v'  alberghi,  vi 
dia  ricetto  il  Cielo  empireo  ; di  questo  Cielo  distesamen- 
te parla  Dante  nel  suo  Convivio.  61. 

Vergare  carte  — scrivere  ; frase  comune  alla  prosa:  que- 
sto esempio  giova  a smentire  1’  opinione  di  taluni , che 
inno  reo  il  vergare  in  questo  senso  = Ditemi  , accioc- 
ché ancor  carte  ne  verghi—  Chi  siete  voi , e chi  é quella 
turba  ? = Si  osservi  come  ben  detto  il  che  riferito  a tur- 
ba , e si  lasci  torcer  muso  a’  pedanti.  64. 

Ammutare  — divenir  mulo  ; si  nota  per  dire  eh’  è antica- 
to , ed  é meglio  ammutolire  = Si  turba  — Lo  montana- 
ro, e rimirando  ammula  = montanaro  , abitalor  dei  Mon- 
ti ; ammula  per  ammutolisce.  68. 

Inurbarsi  — entrare  in  città:  dal  lat.  urbs;  si  nota  come  as- 
sai spressiva  tal  voce  , ma  non  lascia  di  essere  antica  = 
Quando  rozzo  e selvatico  s'inurba.  69. 

Paruta  — per  vista  ; si  nota  come  più  da  poesìa  che  da 
prosa  — Che  ciascun’  ombra  fece  in  sua  paruta.  70. 

* Scarco  di  stupore  — libero  da  maraviglia  ; si  nota  per 
avvisare  che  , sebbene  lo  stupore  à della  maraviglia , 
come  a senno  osserva  il  Tommaseo,  pure  non  è di  essa 
un  sinonimo  = Ma  poiché  furon  di  stupore  scarche  — Lo 
qual  negli  alti  cuor  tosto  s’  attuta  = sentenza  : vuol 
dire  che  la  maraviglia  dura  poco  nelle  menti  ele- 
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vate  : scarche  per  scariche  ; s' adula  per  si  calma.  71. 

Imbarcar*  esperienza.  — riportare  sperieuza  ; locuzione  me- 
taforica , c però  più  da  poesìa  = Beato  le  , che  delle  no- 
stre marche  — Per  viver  meglio  esperienza  imbarche  ! = 
delle  , sla  per  dalle  ; marche  per  cbnlrade  ; imbarche 
per  imbarchi,  licenza  poetica  in  rima.  75. 

Contri  sè  _ per  suo  rimprovero  = Cesare  , trionfando , — 
Regina  , conira  sè  , chiamar  s’ intese.  78. 

Aiutare  alcuna  cosa  — crescerla  = Ed  aiutan  l’arsura  ver- 
gognando = subinlcndi  l’affisso  sì,  vergognandosi.  81. 

Peccato  ermafrodito — peccato  di  amore  illecito  = Nostro 
peccato  fu  ermafrodito  r=  lascio  i dispareri  de’ chiosatori 
su  questo  , chè  panni  disdicevolc  il  volersene  troppo  im- 
pigliare a chiarirne  l’ idea.  82. 

Iubkstiarsi  —entrare  nelle  bestie;  nel  comune  significa  di- 
venir bestia  ; qui  entrar  nella  bestia , però  giova  anno- 
tarlo = Il  nome  di  colei  — Che  s’imbesliò  nelle  imba- 
stiate Schegge  = intendi  : Pasife,  che  entrò  in  una  vacca 
di  legno  , onde  generò  il  Minotauro , detto  infamia  di 
Crcli  nel  c.  XII.  dell’  lnf.  87. 

Sapere  a nome  — conoscer  per  nome  s Se  forse  a nome 
vuoi  Saper  che  scmo  = invece  di  siamo.  89. 

Tristizia  — per  ira  ; in  questo  scuso  si  desidera  in  alcuni 
de’  migliori  Dizionari  =s  Quali  nella  tristizia  di  Licurgo  — 
5>ì  fer  due  figli  a riveder  la  madre  = Toante  cd  Eume- 
nitì  , che  salvarono  la  madre  Isifile  che  slava  per  essere 
uccisa  da  Licurgo  , irato  per  la  costei  mala  cura  verso 
il  figlio  Ofelte.  91. 

Inscrgere  a tanto  — arrivare  a quel  punto  = Tal  mi  fe- 
c’  io , ma  non  a tanto  insurgo  = vale  ; così  fui  io  pre- 
go da  amore  , ma  non  al  segno  di  poter  liberare 
p amico  Guido  , come  dai  figli  fu'libarala  Isifile  : in- 
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sorgo  , è detto  per  enaUage  invece  d’  inaurai.  9G. 

Aver  caro  — amare  ; frase  comune  a prosa  = Porche  di- 
mostri — Nel  dire  e nel  guardar  d’  avermi  caro  ? = Il 
Poeta  mostrava»!  tenerissimo  di  Guido  Guinioclli , sino  a 
chiamarlo  suo  padre  nel  v.  97  : 111. 

Scernere  cor.  dito  — mosirarc  a itilo;  il  verbo  è usilo  qui 
attivamente  = 0 frale  , disse  , questi  eh’  io  li  scemo  — 
Col  dito.  115. 

Fabbro  del  parlar  materno  — fattore  del'a  propria  lingua  = 
Fu  miglior  fabbro  del  parlar  materno  =;cioé  Arnaldo  Ca- 
mello , celebre  poeta  Provenzale.  117. 

Soverchiar  tutti  gli  altrui  versi  — far  migliori  versi  = Versi 
d’  amore  e prosa  di  romanzi  — Soverchili  tulli  = in- 
tendi : Arnaldo  avanzò  ineleganza  lutt’i  versi  ed  i ro- 
manzi , prima  di  lui  scritti  ; onde  nel  costruirsi  questo 
verso,  devesi  unire  tulli  a versi,  e se  ne  otterrà  chiaro 
il  senso-  1 19. 

Lasciar  dire  gli  stolti  — chiuderò  orecchio  agl’  insensati; 
dizione  ben  propria  anco  alla  prosa  = E lascia  dir  gli 
stolti  — Che  quel  di  Lemosi  credon  eh’  avanzi  = vale  : non 
dare  ascolto  agl’  inetti , che  credono  Gerardo  di  lirunel, 
altro  famoso  Trovatore,  esser  dappiù  del  dello  Arnal- 
do. 119. 

Drizzare  il  volto  a voce  — lasciarsi  prendere  alle  dicerìe; 
modo  più  proprio  della  poesia  cho  della  prosa  ss  A voce 
più  che  al  ver  drizzan  li  volti.  121. 

Fermare  opinione  — giudicare  ; frase  ancor  bella  a’  prosa- 
tori = E così  ferman  sua  opinione  = sua  sta  per  loro  ; 
si  è veduto  altrove  che  il  Nostro  suole  così  usare  alla 
latina  questo  pronome  contro  quel  che  insegnano  i Gram- 
matici. 122. 

Abate  del  collegio — Capo  del  collegio  = Andare  al  chio- 
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stro  — Nel  quale  é Cristo  abate  del  collegio  = cioè  an- 
dare nel  paradiso.  129. 

Non  essere  pio’  «ostro  — non  esser  da  noi;  locuzione  tolta 
dal  Ialino , e ben  concia  alla  prosa  = Ove  poter  peccar 
non  è più  nostro.  132. 

Valore  — per  virtù  ; si  nota  in  questi  versi  Provenzali  lai 
vocabolo  perchè  si  sappia  che  non  pure  gl’  Italiani , ma 
bensì  quei  della  Provenza  adoperarono  valore  per  virtù  — 
Araus  prec  peraquella  volor  — Que  vos  guida  al  som  de 
la  scolina  = intendi  : ora  vi  prego  per  quel  valore  , che 
vi  guida  al  sommo  della  scala  ; cioè  per  quella  virtù  t 
la  cui  mercè  voi  vi  avviate  al  paradiso.  145. 


CANTO  XXVII. 


Andarsene  il  giorno  — tramontare  il  Sole  = Onde  il  gior- 
no sen  giva  — Quando  l’Angel  di  Dio  lieto  ci  apparse. 
Verso  5. 

Non  esser  sordo  — dare  orecchio  ; modo  anche  prosaico  = 
Entrale  in  esso  — Ed  al  cantar  di  là  non  siate  sorde.  12. 

Essere  presso — avvicinarsi  = Si  disse,  come  noi  gli  fum- 
mo presso=come  per  quando.  13. 

Mettere  nella  fossa  i malfattori — propagginarli  = Io  di- 
venni tal  — Quale  è colui  che  nella  fossa  è messo  = se 
colui  non  voglia  riferirsi  a cadavere , in  senso  più  ge- 
nerico, debbe  qui  intendersi  riferito  ad  uomo  propaggi- 
nato , che  va  ancor  vivo  nella  fossa.  15. 

Protendersi  in  se  lf.  mani  commesse  — f.irs’  innanzi  con  le 
mani  congiunte  = In  su  le  man  commesse  mi  protesi  = 
atto  esterno  sprcssivo  di  forte  perplessità-  16. 
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Alvo  — per  centro;  lraslalo=Se  dentro  all’alvo — Di  que- 
sta fiamma  stessi  ben  mill’anni.  25. 

Far  calvo  d’un  capello  — togliere  un  capello  ; modo  pur 
proprio  della  prosa  = Non  ti  potrebbe  far  d’ un  capei  cal- 
vo = cioè  non  potrebbe  per  fuoco  mancarli  un  capello.  27. 

Farsi  far  credenza  — farsi  dar  pruova  ; elocuzione  ancor 
prosaica  = E fatti  far  credenza  — Con  le  tue  mani  al  lem- 
bo de’  tuoi  panni  = vale  : fanne  pruova  con  1’  estremo 
delle  lue  vesti.  29. 

Por  ciu’  ocni  temenza  — deporre  ogni  timore  ss  Pon  giù 
ornai , pon  giù  ogni  temenza.  81. 

Venire  oltre  sicuro  — avanzarsi  senza  timore  = Volgiti  in 
qua  , e vieni  oltre  sicuro.  32. 

Contro  a coscienza  — contro  il  proprio  sentire  ; modo  da 
prosa  = Ed  io  pur  fermo  e contro  a coscienza  ss  subin- 
tendi mi  stava.  33. 

Esservi  un  muro — esservi  ostacolo;  dizion  metaforica  ss  Or 
vedi,  figlio, — Tra  Beatrice  e le  è questo  muro  — vale  ; 
le  sole  fiamme  sono  l’ostacolo;  onde  tu  non  vedi  anoor 
la  tua  Beatrice  : con  questo  mezzo  Dante  è inuzzolito  a 
trapassar  le  fiamme  di  Purgatorio.  36. 

Aprire  il  ciglio  — dare  uno  sguardo  ; modo  poetico  ss  Co- 
me al  nome  di  Tisbe  aperse  ’1  ciglio  — Piramo  in  su  la 
morte  = cioè  quand’  era  spirante  sotto  il  gelso  ; questo 
patetico  racconto  è nelle  metamorfosi  di  Ovidio.  37. 

Rampollar  nella  mente  — rivenire  al  pensiero  ; senso  me- 
taforico = Udendo  il  nome  — Che  nella  mente  sempre  mi 
rampolla  = cioè  il  nome  della  sua  Beatrice.  42. 

Vincere  al  pome  — adescare  con  un  pomo;  scrivesi  pomo 
da  buoni  prosatori  , e da  poeti  anche  fuor  di  rima  ; è 
per  proprietd  di  lingua  che  certi  nomi  in  o , come  cat- 
livo , figliuolo,  tristo  abbiano  ancora  la  terminazione  in 
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e;  cosi  avvisa  il  Cesari  Purg.  C.  XXIII.  f.  ICS  = tildi 
sorrise  — Come  al  fanciul  si  fa  ch’è  violo  al  pome.  45. 

Studiai»  il  passo  — cercar  d’aceclerar'o  ; ellissi  da  poesia  = 
Non  v'arrestale,  ma  studiate  il  passo.  62. 

Annerassi  l’ occidente  - farsi  nolle=  .Mentre  che  P occidente 
non  s'annera.  63. 

Levare  i saggi  — far  pruova  ; frase  ancor  da  prosatori  ss 
E di  pochi  scaglion  levammo  i saggi.  67. 

Aver  notte  tutte  sue  dispense  — esser  notte  ovunque  fitta 
di  tenebre  ; nuova  e ardila  locuzion  poetica  = E notte 
avesse  tutte  sue  dispense.  72. 

Affiungere  la  possa  — debilitare  = La  natura  del  monte 
ci  affranse  — La  possa  del  salir  più  dìe  '1  diletto.  74» 

Capra  rapida  — capra  rapace  ; rapido  in  tal  senso  ó pure 
nc’  dizionari  moderni  ; ma  fuor  d’  uso  = Le  capre , sta- 
te rapide  e proterve  — Sopra  le  cime  avanti  che  sien 
pranse  = vale  : le  capre  che  furono  rapaci  e ardile  su 
per  le  cime  de’  monti , prima  d’ essere  satolle  : proterve 
per  ardile  collima  col  pelulcae  di  Virgilio  ; pranse  per- 
pasciute.  77- 

Pernottare  lungo  il  peculio  — stare  a guardia  del  poco- 
glio  = Il  mandriano  — Lungo  '1  peculio  suo  quelo  per- 
notta = lungo  per  vicino  ; pernotta , in  senso  di  veglia 
a custodia  la  notte.  83. 

Fasciato  — per  stretto  ; senso  improprio  = Fasciali  quinci 
e quindi  dalla  grotta.  87. 

Solere  — per  usanza  ; come  sostantivo  = Vedev' io  le  stel- 
le — Di  lor  solere  e più  chiare  e maggiori.  90. 

Ruminare  — meditare  ; senso  traslalo  ; dicesi  ancora  rugu- 
rnare  = Si  ruminando,  e sì  mirando  in  quelle  — Mi  pre- 
se il  sonno.  91. 

Saper  le  novelle  anzi  jl  fatto  — preconoscere  le  cose  = 
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Il  sonno  che  sovente  — Anzi  die  ’1  fatto  sia  , sa  le  no. 
velie  = sentimento  che  prova  la  veridicità  de’ sogni,  co- 
ni’ è detto  nel  c.  IX.  93. 

Citerea  — la  stella  Venere;  sì  delta  antonomasticamentes 
Prima  raggiò  nel  monte  Citerea.  95. 

Andar  per  una  landa  — camminare  per  un  prato  ; dizion 
poetica  = Mi  parca  — Donna  vedere  andar  per  una  Lan- 
da — Cogliendo  fiori.  98. 

Smagarsi  dal  miraclio  — togliersi  dallo  specchio  ; in  alcu- 
ni testi  leggesi  ammiraglio  : il  Cav.  Monti  strabiliato  si 
scaglia  contro  la  Crusca  che  lo  ritenne  nel  senso  di  spec- 
chio ; di  vero  sarìa  anfibologica  tal  voce , sorgendo  am- 
biguità tra  specchio  e capo  di  flotta  che  propriamente 
dicesi  Ammirglio  = Rachel  mai  non  si  smaga  — Dal  suo 
miraglio  , e siede  lutto  giorno  = Rachele  simboleggia  la 
vita  meditativa,  come  la  sorella  Lia  Fattiva.  105. 

Essere  vago  d’  alcuna  cosa  — esserne  contento  = Ella  è dei 
suoi  begli  occhi  veder  vaga  = vale  : Rachele  é conten- 
ta in  mirare  i suoi  belli  occhi  ; ed  in  senso  mistico  ; 
ella  è paga  de’  bei  lumi  che,  in  contemplando,  da  Dio 
riceve.  106. 

Splendore  antelucano  — 1’  alba  — E già  per  gli  splendori 
antelucani  — Le  tenebre  fuggian.  109. 

Porre  in  pack  la  fama  — estinguerla;  dizion  poetica  = Quel 
dolce  pome  , che  per  tanti  rami  — Cercando  va  la  cura 
de’ mortali  — Oggi  porrà  in  pace  le  lue  fami  = inten- 
di detto  allegoricamente  : quel  sommo  bene  , che  gli 
nomini  van  cercando  per  mezzi  inefficaci  , oggi  con- 
tenterà i tuoi  ardènti  desideri  : fame  nel  numero  del 
più  sembrami  raro  esempio  , sol  tollerabile  in  ri- 
ina. 117. 

Venir  volere  sovra  volere  — crescersi  la  voglia  ; bel  rao- 
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«lo  , comune  alla  prosa  = Tanto  voler  sovra  voler  mi 
venne  — Dell’  esser  su.  121. 

Crescer  le  penne  al  volo  — avere  più  forza  a volare;  mo- 
do ben  concio  al  verso  ed  alla  prosa  = Ad  ogni  jwsso 
poi  — Al  volo  mi  seolia  crescer  le  penne.  123. 

Elli  — per  essi  ; si  può  adoperare  soltanto  in  rima  = Se- 
der li  puoi  , e puoi  andar  tra  elli  = cioè  tra  essi  fiori 
ed  arboscelli.  138. 

Fare  a suo  senno  — operare  a proprio  modo  ; frase  anco 
da  prosatori  =E  fallo  fora  non  fare  a suo  senno.  141. 

Mitriare  e coronare  alcun  sopra  se  — farlo  indipenden- 
te ; modo  metaforico  poetico  = Perch’  io  le  sopra  le  co- 
rono e milrio  = intendi  : per  la  qual  cosa  io  ti  fo  sopra 
le  stesso  arbitro  assoluto  e nello  spirituale  e nel  tempo- 
rale; il  che  vien  espresso  per  metafora  con  le  voci  mi- 
(riare  e coronare.  142. 

CANTO  XXVIII. 


Foresta  divina  — il  Paradiso  terrestre  = Vago  già  di  cercar 
dentro  c dintorno  — La  divina  foresta  spessa  e viva. 
Verso  2. 

Prender  la  campagna  lento  lento  — entrare  a passo  lento 
nella  campagna  = Prendendo  la  campagna  lento  lento  — 
Su  per  lo  suol  che  d’  ogni  parte  oliva  = vale  : innoltran- 
domi  in  quel  bealo  luogo  che  d’ogni  lato  spirava  soave 
odore.  6. 

Ferir  per  la  fronte  — spirare  sul  viso  ; elocuzione  poeti- 
ca ss  Un’aura  dolce,  senza  mutamento  — Avere  in  sè,  mi 
feria  per  la  fronte  = vale  : una  brczzolina  costante  mi 
spirava  sul  volto.  8.  - 
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Ferire  non  di  piu’  colpo  — ferire  non  con  maggior  forz  i ; 
nuova  e vaga  dizione  = Mi  fèria  — Non  di  più  colpo  die 
soave  venlo  = vale  ; quell’  aura  mi  lambiva  il  viso  con 
forza  non  maggiore  d’ una  soave  brezza  senza  mutameli- 
to , cioè  equabile.  9. 

Ricevere  l’  óre  prime  — respirare  aurelle  mattutine  ; ado- 
perarono altri  Classici  óre  per  aure  in  poesia  = Ma  con 
piena  letizia  1’  óre  prime  — Cantando  ricevieno  intra 
le  foglie  = vale  : gli  nugellelli  bevean  con  gran  de- 
lizia le  prime  aurelle  del  giorno  : sì  accorda  meglio 
il  ricevere  per  respirare  ad  aurelle  che  ad  ore  , come 
parte  di  tempo  ; per  cui  avrebbe  detto  piu  tosto  il  Poeta 
l’óre  prime  passavano  cantando  c altalenando  intra  le 
foglie.  1G. 

Tener  bordone  _ fare  conserto  ; frase  ancor  prosaica  = Che 
lencvan  bordone  alle  sue  rime  = vale  : le  foglie  , le 
quali  con  lo  stormire  aiutavano  il  cantar  degli  uccelli  : 
sue  sta  per  loro  ; rime  per  canti.  18. 

Muoversi  l’acqua  bruna  bruna — scorrer  nericcio  il  fiume— 
Avvcgna  che  si  muova  bruna  bruna  — Sotto  1’  ombra 
perpetua  = intendi  : 1’  acqua  di  Lete  , benché  scorra  ne- 
riccia per  1’  ombra  della  folla  selva  , pure  era  si  chiara 
che  , per  sua  trasparenlezza , nulla  al  fondo  nascon- 
deva. 31. 

Variazion  de’  freschi  mai  — varietà  delle  nuove  piante  ; 
maio  in  questo  senso  è più  della  Toscana  che  d'  altri 
paesi  d’ Italia  = Per  ammirare  = La  grave  variazione  dei 
freschi  mai.  36. 

Disviare  tutt’  altro  pensare  — cacciar  via  ogni  altro  in- 
tento = Cosa  che  disvia — Per  maraviglia  luti’  altro  pen- 
sare s cioè  che  caccia  ogni  altro  pensiero.  38. 

* Credere  a’ sembianti  — dar  fède  all’  aspetto  ; India  locu- 
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zione  non  impropria  de'  prosatori  = 5'  io  vo’  credere  ai 
sembianti  — Che  soglion  esser  testi  moti  del  cuore  = sen- 
tenza che  prava  la  conformità  del  parere  con  1*  interno 
sentire.  44. 

Avvallare  gli  occhi — abbassare  lo  sguardo;  bel  modo  poe- 
tico ; ma  non  ne  mancano  esempli  in  prosa  di  buoni 
maestri  di  lingua  = Non  altrimenti  — Che  vergine  cho 
occhi  onesti  avvalli.  57. 

Far  doro  m levar  gli  occhi  — degnarsi  di  guardare  = 
Di  levar  gli  occhi  suoi  mi  fece  dono.  63. 

Trarre  pio’  colori  con  le  mani  — portar  in  mano  più  fiori; 
metonimia  ancor  da  Classici  Latini  adoprata  = Ella  ridea— 
Traendo  più  color  con  le  sue  mani  = intendi  : Matelda 
rideva  portando  nelle  mani  variopinti  fiori.  68. 

Dittar  senza  seme — produrre  spontaneamente  = Clic  Fal- 
la terra  senza  seme  grilla  = vale:  fiori  che  la  divina  fo- 
resta produce  da  sé.  69. 

Mareggiare  — andar  per  mare  ; farsi  dentro  a nuoto  ; in 
questo  senso  è da  osservarsi  tal  verbo  = Ma  Ellesponto  — 
Più  odio  da  leandro  non  sofferse  — Per  mareggiare  in- 
tra Sesto  ed  Abido  = quello  stretto  tra  l’Asia  ed  Europa 
venne  in  odio  a Leandro  , perchè  tempestoso  lo  impe- 
diva di  recarsi  ad  Ero,  sua  favorita;  e da  ultimo  quivi 
per  lei  rimase  sommerso.  74. 

Rendere  luce — illuminare  = Ma  luce  rende  il  salmo  De- 
lectastizz  vale:  illumina  F intelletto  il  verso  5 del  salmo 
91  it  Delec  tasti  me  , Domine  in  f ac  tur a tua.  n 80. 

Disnebbiare  l’  intelletto  ad  alcuno  — fargli  conoscere  ss 
Che  puote  disnebbiar  vostro  intelletto.  81. 

Purgare  la  nebbia  = dissiparla  ; questo  modo  qui  sta  in 
senso  traslato  = E purgherò  la  nebbia  che  ti  fiede  se  in- 
tendi : dissiperò  l’ignoranza  che  ti  offende.  90. 
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Cambiàri:  onesto  riso  in  pianto—  passare  da  innocente  al- 
legria a tristezza  = In  pianto  cd  in  affanno  — Cambiò 
onesto  riso  e dolce  giuoco  = cioè  i santi  dilettamene.  96. 

Figliar  diverse  legna  — produr  diverse  piante;  modo  poe- 
tico — Concepe  e figlia — Di  diverse  virtù  diverse  legnasi 
cioè  produce  piante  di  vario  genere.  114. 

Appigliarsi  alcuna  pianta — germogliare::  Quando  alcuna 
pianta  — Senza  seme  palese  vi  s'  appiglia  = vale  : sen- 
za getto  di  seme  , vi  germogl  ia  e attecchisce  ; appiglia- 
te nel  detto  senso  si  ritiene  tuli’  oggi  nel  siculo  dialet- 
to. 117. 

Campaona  santa  — paradiso  terrestre  =t  E saper  dèi  che  la 
campagna  santa — Ove  tu  sei.  118. 

, Schiantare  frutto  — coglierlo  ; senso  improprio  = E frutto 
ha  in  sè  che  di  là  non  si  schianta  = cioè  non  si  produ- 
ce e non  si  raccoglie  nel  nostro  mondo.  120. 

Uscir  di  fontana  salda  e certa  — sgorgare  da  fonte  che 
non  manca  nè  varia  = L’acqua  che  vedi  non  surge  di 
vena  Ma  esce  di  fontana  salda  e certa.  124. 

Adoprare  — produrre  effetto;  cosi  detto  assolutamente  è da 
notarsi  tal  verbo  = E non  adopra  — Se  quinci  c quindi 
pria  non  è gustato  = vale  : Lete  ed  Eunoè  , due  fiumi 
della  campagna  santa  , non  producono  il  loro  naturale 
effetto  , se  d’ambidue  l’acqua  non  si  gusta.  131. 

Esser  di  sopra  a tott’  altri  — superare  ogni  altro  ; mo- 
do anche  hello  in  prosa  — A luti’  altri  sapori  esso  è di 
sopra.  133. 

Spaziarsi  oltre  promissione  — dare  più  della  promessa  ; 
bella  elocuzione  anco  a’  prosatori  = Nd  credo  che  ’l  mio 
dir  ti  sia  men  caro  — Se  oltre  promissione  teco  si  spa- 
• zia.  138. 

Poetare  alcuna  cosa  — fingerla  ; è usato  il  verbo  altiva- 
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mente  = Quelli  che  amicamente  poclaro  — L'età  del- 
l’oro. 149. 

Essere  stata  innocente  l’  umana  radice  — esser  vissuti  ncl- 
1"  innocenza  i progenitori  = Qui  fu  innocente  1’  umana 
radice  = vale  : qui  vissero  nell’  innocenza  i nostri  pro- 
toplasti.  143. 

Esservi  sempre  primavera  — non  mancarvi  mai  fiori  ; me- 
tafora — Qui  primavera  sempre  ed  ogni  frullo  ss  cioè  qui 

* son  sempre  fiori  c frulla.  143. 

Udire  l’ultimo  costrutto  — ascoltare  1’  ultime  parole  ; la 
voce  costruito  vi  sta  nel  senso  improprio  = E vidi  clic 
con  riso  — Udito  avean  l’ultimo  costrutto.  147. 

Tornare  il  viso  ad  alcuno  — voltargli  la  faccia  = Poi  alla 
bella  donna  tornai  il  viso  = cioè  a Matclda.  148. 


CANTO  XXIX. 

Mettersi  in  porse  — entrare  in  dubb'o  ; frase  comune  ai 
prosatori  ss  Tal  che  di  balenar  mi  mise  in  forse  = vale  : 
quel  chiarore  mi  fé  dubitare  non  forse  lampeggiasse. 
Verso  18. 

Restare  — per  finire  = Ma  perché  il  balenar,  come  vien, 
resta— E quel  durando  più  e più  splendca.  19. 

Riprendere  l’ardimento  — biasimarlo  = Onde  buon  zelo  — 
Mi  fé  riprender  l’ ardimento  d’Èva  = vale  : mi  fé  cono- 
scere e biasimare  Èva  che  fu  troppo  ardita  nell’  aver 
trasgredito  il  comandamento  divino  là  dove  cielo  e terra 
obbedivano.  25. 

Sentir  piu’ lunga  piata  — provar  più  lungo  tempori  Sotto 
il  qual  se  divota  fosse  stata  — Avrei  quelle  ineffabili  de- 
lizie — Sentito  prima  c più  lunga  fiala  ss  vale:  se  sotto 
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quel  telo , cioè  in  queirumile  ignoranza  di  taluno  cose 
Èva  fosse  slata,  in  che  Dio  la  voleva , avremmo  noi  più 
a lungo  goduto  del  terrestre  paradiso.  30. 

Chiamare  mercè  — chiedere  ricompensa  ; elocuzion  poeti- 
ca =Cagion  mi  sprona  ch'io  mercè  ne  chiami.  39. 

Mettere  in  versi  — scrivere  in  poesia  = Urania  m'aiuti-- 
Forti  cose  a pensar  , mettere  in  versi  = Urania  , Musa 
dell’Astronomia  : è lasciata  la  congiunzione  per  figura, 
delta  asyndelon  da’ Greci.  42. 

Falsare  nel  parere  — far  vedere  falsamente;  elocuzion  che 
potrebbe  convenire  anche  alla  prosa  = Poco  più  oltre  sette 
alberi  d’  oro  — Falsava  nel  parere  il  lungo  tratto  = La 
distanza  fa  traveder  gli  obbietti , perchè  quelli  non  erano 
alberi , ma  candelabri  d’ oro.  44. 

Virtù’  che  ammanna  discorso  a ragione  — l’estimativa  che 
fa  ben  ragionare  = La  virtù  che  a ragion  discorso  am- 
manna  = cioè  la  facoltà  di  apprendere  che  ben  dirige  la 
ragione.  49. 

Luna  nel  suo  mezzo  mese  — Luna  in  quintadecima  = Più 
chiaro  assai  che  Luna  per  sereno  , — Di  mezza  notte  , 
nel  suo  mezzo  mese.  54. 

Rendere  l’aspetto  — rivolgere  il  viso  = Indi  rendei  l’aspetto 
all’alte  cose.  58. 

Aver  posta  — aver  luogo  opportuno  = Quand’io  dalla  mia 
riva  ebbi  tal  posta.  70. 

Dare  sosta  a’ passi  — fermarsi  ; locuzion  poetica  ss  Per  ve- 
der meglio  a’  passi  diedi  sosta.  72. 

Aver  sembiante  di  tratto  pennello  — sembrare  banderuo- 
la =E  di  tratti  pennelli  avean  sembiante  = vale  : quelle 
fiammelle  lasciavan  dietro  strisce  che  sembravano  altret- 
tante banderuole  : così  sembrami  doversi  spiegar  questa 
voce , checché  ne  dicano  i Cementatori.  75. 


Digitized  by  Google 


251 


senso  figuralo  = Appresso  tulio  il  pertraltalo  nodo  = per- 
Iraltato  significa  estesamente  trattato  o descritto.  133. 

Animai,  che  natura  ha  piu’  caro  — P uomo  ; sì  detto  per  pe- 
rifrasi = Ippocrale , che  natura  — Agli  animali  fé  ch’el- 
la ha  più  cari  = intendi  : quel  sommo  Ippocrate  medi- 
co, che  natura  fé  nascere  per  bene  degli  uomini.  138. 

Abituato  — per  vestilo  ; in  questo  senso  tal  vocabolo  si 
desidera  in  buoni  Dizionari  ; é derivato  dalla  parola  abi- 
to , come  vestilo  da  veste  = E questi  sette  col  primaip 
stuolo  — Erano  abituati  = vale  : erano  vestiti  alla  stessa 
foggia  dei  primi  : primaio  per  primiero  : con  , sta  per 
come.  146. 

Fare  brolo  di  gigli  — farne  corona  ; la  voee  brolo  à senso 
improprio  stando  alla  greca  etimologia  , secondo  la  quale 
significa  propriamente  luogo  chiuso  orto,  ossia  giardino  ss 
Ma  di  gigli  — Dintorno  al  capo  non  faceano  brolo  = vale; 
non  erano  i sette  Seniori  inghirlandati  di  fiori  bianchi , 
ma  di  rossi  e vermigli  : parlar  mistico  per  indicare  il 
martirio  degli  Apostoli  che  facean  corteggio  al  carro  trion- 
fale di  Cristo.  147. 

CANTO  XXX. 

Sapere  occaso  — aver  tramonto  t=  Quando  ’l  seltenlrion  del 
primo  ciclo  — Che  né  occaso  mai  seppe  né  orto  = inten- 
di : quando  si  fermarono  i sette  Candelabri , a guisa 
delle  sette  stelle  del  carro  di  Boote  ; però  detto  qui  set- 
tentrione del  primo  deio  , cioè  del  cielo  empireo  , il 
quale  per  essere  immobile,  non  à né  lo  spuntare  né  il 
tramonto.  Verso  2. 

Fare  accorto  di  suo  dovere  — rendere  avvisalo  del  proprio 
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dovere;  locuzione  che  mi  pare  da  prosa  = E che  faceva  lì 
ciascuno  accorto  — Di  suo  dover.  4. 

Volgersi  a sua  pace  — rimirar  V obhielto  dei  propri  deside- 
ri ; modo  ellittico  non  disdicevolc  a’  prosatori  = La  gente 
verace  — Al  carro  volse  sé  , come  a sua  pace.  9. 

Dando  novissimo  — giudizio  finale  = Quale  i Leali  al  no- 
vissimo Laudo  _ Surgeran  presti  ognun  di  sua  caverna  = 
qual  per  come  ; novissimo  per  ultimo  , voce  latina  ; ca- 
verna per  fossa.  13. 

Alleluiare  — cantar  lode  a Dio;  parola  ebraica  ilalizzala, 
come  osannare  f e sol  bella  a poeti  n La  rivestita  voce 
alleluiando  = vale  : di  lodi  a Dio  rallegrando  la  voce  , 
al  suo  proprio  organo  ricongiunla  nel  di  finale  ; non 
piacemi  qui  leggere  alleviando  la  rivestita  carne  ; ché 
questa  idea  , sebbene  non  falsa  , renderebbe  meno  su- 
blime il  pensiero  e incoerente  a tutto  il  resto  : cosi  an- 
che la  pensa  contro  Diagioli  il  Cesari  che  sieguc  l’ opi- 
nione del  Can.  Dionigi  da  Verona.  15. 

Basterna  — per  carro  ; voce  latina  in  uso  a’  poeti  = Co- 
lali in  su  la  divina  basterna  — Si  levar  cento.  16. 

Messacciero  di  vita  eterna  — Angelo  ; si  detto  per  circon- 
locuzione s Ministri  e Messaggier  di  vita  eterna.  18. 

Adorno  di  bel  sereno  — ornalo  di  serenità  = E l’ altro  ciel 
di  bel  sereno  adorno.  24. 

Jemperanza  di  vapori  — per  adombramento  = Si  che,  per 
temperanza  di  vapori — L’  occhio  lo  soste nea  lunga  fia- 
ta = significa  : per  esser  il  Sole  , cioè  la  faccia  di  Bea- 
trice , si  adombrata , sotto  bianco  velo , polea  a lungo 
dal  Poeta  rimirarsi.  26. 

Color  di  fiamma  viva  — colore  rosso  acceso  = Donna  m’ ap- 
parve Vestila  di  color  di  fiamma  viva.  33. 

potenza  d antico  amoae  — sentire  il  primo  amore  ss 
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1)’  antico  amor  senti’  la  gran  potenza  = vale  : io  , dice 
il  Poeta,  sentii  riardere  le  fiamme  del  primo  mio  amore 
per  Beatrice.  39. 

Esser  fuori  di  puerizia  — esser  giovinetto  ; locuzione  da  pro- 
sa = Prima  eh’  io  fuor  di  puerizia  fosse  = cioè  di  nove 
anni  : sin  da  quella  tenera  età  Dante  fu  preso  di  Bea- 
trice ; fosse  per  fossi  è per  antitesi  in  grazia  della  ri- 
ma. 42. 

Fiamma  artica  — per  amore  antico;  traslalo  = Conosco  i se- 
gni dell’antica  fiamma.  48. 

Madre  antica — Èva  = Nè  quantunque  perdèo  l’antica  ma- 
dre = quantunque  sta  per  tutto  quanto  , cioè  il  terre- 
stre paradiso  ; perdèo  per  perdè , aggiunto  1’  o a dol- 
cezza di  suono.  52. 

Tornare  adro  — divenir  di  nuovo  lordo  ; dal  lai.  alcr  cioè 
nero  ; dizion  poetica  = Valse  alle  guance  nette  di  ru- 
giada—Che  lagrimando  non  tornassero  adro  = Danto 
piangeva  per  Virgilio  allontanatosi  ; onde  le  sue  guan- 
ce , prima  lavale  con  la  rugiada  , tornarono  a lordarsi 
per  le  lagrime.  54. 

Ancora  — per  si  tosto  ; in  questo  senso  lo  spiegano  i ce- 
mentatori ed  il  Cesari  ne" suoi  dialoghi  = Dante— Non 
piangere  anco,  non  piangere  ancora.  56. 

Piancere  per  altra  spada  — piangere  per  altro  doloro;  mo- 
do figuralo,  ma  nuovo  c bello  si  che  non  à pari  = Che 
pianger  li  convien  per  altra  spada  = c.'oè  per  altra  pun- 
tura che  verrà  giu  appresso  dagli  aspri  rimproveri  di 
Bice  al  Poeta.  57- 

Registrare  il  nome  — notarlo  = Al  suon  del  nome  mio  — 
Che  di  necessità  qui  si  registra  = di  , invece  di  per,  è 
bene  adoprnlo.  63. 

Velato  sotto  angelica  festa  — coverto  di  nuvola  di  fiori; 

40 
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modo  antico  elegantissimo  = Vidi  la  donna  — Velata 
sotto  1’  angelica  festa  = cioè  Beatrice  tutta  fiori.  65. 

Fronda  ni  minerva  — fronda  d'  olivo  ; questa  idea  è presa 
dalla  mitologìa  = 11  vcl  che  le  scendea  di  testa  — Cer- 
chialo dalla  fronda  di  Minerva  68. 

Protervo  regalmente  nell'  atto  — altero  come  a Re  ; modo 
nobile  ed  elegante  | uro  in  prosa  = Regalmente  nell’  al- 
to ancor  proterva  ~ Continuò.  70. 

Riservar  dietro  — tener  per  la  fine  = E ’l  più  caldo  par- 
lar dietro  riserva  = vale  ; riserva  al  fine  le  maggiori 
invettive.  72. 

Accedere  — per  venire  ; voce  latina  = Come  degnasti  d’  ac- 
cedere al  monte  ?=  intendi  : finalmente  li  sei  degnato 
di  venire  a trovarmi  in  questo  luogo  di  felicità  : Bea- 
trice parla  amorevolmente  sdegnata.  74. 

Cadere  giu’  gli  occhi  nel  ponte  — imbattersi  a guardare  nel 
fonie  = Gli  occhi  mi  cadder  giù  nel  chiaro  fonte.  76. 

Gr  avar  la  fronte  vergogna  — per  vergognarsi  ; bella  lo- 
cuzione clic  pure  pormi  da  prosa  = Ma  reggendomi  in 
esso,  io  trassi  all’ orba  — Tanta  vergogna  mi  gravò  la 
fronte  = vate:  specchiandomi  per  c.iso  al  fonte  tanto  mi 
vergognai  di  me  medesimo  in  esso , che  tosto  altrove  , 
cioè  sull’ erboso  suolo,  volsi  lo  sguardo.  78. 

* Saper  n’  amaro  — prendere  amaritudine  ; frase  comune 
alla  prosa  = Perchè  d’  amaro  — Sente  il  sapor  della  pie. 
tale  acerba  = sentenza  morale;  significa  : una  pietà  trop- 
po severa  c smodata  diviene  disgustosa.  81. 

Trave  viva  — per  ulbero  ; metonimia  , di  frequente  tolta 
in  uso  a’  poeti  latini  =Si  come  neve  tra  le  vive  travi  — 
Per  lo  dosso  d’ itulia  si  congela  = vale  : come  la  neve 
si  congela  sugli  alberi  degli  Appennini.  85. 

Trapelare  in  se  stesso  — gocciare  al  di  dentro  — Neve  «■* 
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Slrella  dalli  venti  Schiavi  — Poi  liquefatta  in  sò  stessa 
trapela  = intendi  : la  neve  condensata  da’ venti  di  Schia- 
vonia  , ossia  Settentrionali , poi  sciogliesi , e goocia  den- 
tro da  se.  88. 

La  tehba  che  perde  ombra  — l’ Africa  ; nuova  e bella  peri- 
frasi = Pur  che  la  terra  , che  perde  ombra  , spiri  = va- 
le ; purché  1’  Africa  soffi’  vento  caldo  , la  quale  , in  cer- 
ti luoghi  nel  merigio  , fa  gli  animali  Asci  , cioè  sen- 
za ombra  , perchè  perpendicolarmente  il  Solo  li  ca- 
pisce. 89. 

Notare  col  scoro  — cantare  in  nota  ss  Anzi  ’l  cantar  di 
quei  che  nolan  sempre  = significa  : pria  del  cantar  de- 
gli Angioli  che  sempre  armonizzano  col  suono  delle  ce- 
lesti sfere.  92. 

Farsi  spirito  ed  acqua  il  gelo  del  cuore  — scoppiare  in 
gemiti  e sospiri;  locuzione  poetica  trabclla  c metaforica  = 
Lo  giel  clic  m’ era  intorno  al  cuor  ristretto- Spirilo  ed 
acqua  fessi  = Il  Poeta  , compatito  dagli  Angioli  , co- 
minciò rimbambolarc  per  dolce  pietà.  98. 

Coscia  — per  sponda  ; Iruslalo  = Ella  pur  ferma  in  su  la 
detta  coscia  *“  Del  carro  stando  = Anche  i latini  dissero 
cosa  per  lato  nelle  Iscrizioni  sepolcrali , secondo  riferi- 
sce il  Cesari.  100. 

Sostanzia  pia  — Angelo  per  = Alle  suslanzic  pie  — Volse  le 
sue  parole  cosi  poscia.  101. 

Vigilare  nell’  eterno  dì  — vegliare  nell’  eterna  luce  = 
Voi  vigilate  nell’  eterno  dio  = die  per  di  è parago- 
gc.  103. 

Fare  passo  il  secolo  — accadere  alcuna  cosa  nel  tempo  ; 
dizione  poetica  = Si  clic  notte  nè  sonno  a voi  non  fu- 
ra — Passo  che  faccia  ’l  secol  per  sue  vie  = intendi  : nè 
per  notte  nè  per  sonno  può  cosa  alcuna  che  ac  ada  nel 
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tempo,  rimanere  occulta  a voi  Angeli  del  Cielo.  105. 

Esser  d'  una  misura  — esser  uguale  ; modo  da  prosa  = Per- 
ché sia  colpa  e duol  d’una  misura  = vale:  affinché  alla 
colpa  sia  uguale  il  pentimento.  11  Cesari  osserva  , e a 
me  giova  ridirlo,  che  qui  il  Nostro  non  usa  1’  avverbio 
onde  , ma  il  perchè  ; c ciò  mostra  che  onde  per  affin- 
ché non  è da  adoperarsi  in  buona  lingua.  108. 

Larghezza  di  crazie  — abbondanza  di  grazie  ; senso  impro- 
prio = Ma  per  larghezza  di  grazia  divina.  112. 

Andar  vicino  le  viste  — giungere  gli  sguardi  = Che  nostre 
viste  là  non  van  vicine.  11A. 

Vita  nuova  — per  età  novella  = Questi  fu  tal  nella  sua  vita 
nuova  — Virtualmente  = cioè,  questi  fu  assai  bene  pre- 
disposto da  Dio  e da  natura.  115. 

Abito  destro  — abitudine  buona;  destro  per  buono  si  de- 
sidera in  alcuni  Vocabolari  = Ch’  ogni  abito  destro  — 
Falla  avrebbe  in  lui  mirabil  pruova.  116. 

* Farsi  malicno  il  terreno — divenir  cattiva  la  terra  — Ma 
tanto  più  maligno  c più  silvestro  — Si  fa  ’l  terren  col 
mal  seme,  e non  colto  - Quant’ egli  ha  più  di  vigor  ter- 
rcstro  = sentenza  allegorica  ; cioè  quanto  1’  animo  è più 
predisposto  a virtù  , tanto  più  intristisce  per  vizio  e ma- 
la  coltura.  118. 

Menare  in  dritta  parte  — condurre  al  bene  ; é pure  da 
prosa  — Meco  il  menava  in  dritta  parte  volto.  123. 

Essere  in  su  la  soglia  _ essere  sul  cominciare  = Si  tosto 
come  in  su  la  soglia  fui  — Di  mia  seconda  etadc  = cioè 
sul  cominciar  della  gioventù  : in  questo  secondo  tempo 
Ilice  si  morì  , cioè  1*  anno  26  di  sua  elade.  12A. 

Salire  di  carne  a spirito  — divenire  immortale  ; locuzion 
poetica  sublime  che  altra  non  si  à da  pareggiarla  = 
Quando  di  carne  a spirto  era  salita  = vale  : quando  , 
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lasciato  in  terra  1’  uman  velo  , mi  vidi  tutta  spirito  im- 
mortale. 127. 

Volgere  i passi  per  via  non  vera  — deviare  dalla  virtù  ; 
sta  bene  anche  in  prosa  = E volse  i passi  suoi  per  via 
non  vera.  130. 

Rendere  intera  nulla  promissione  — non  adempiere  ad  al- 
cuna promessa  ; locuzione  assai  bella  non  meno  a’  pro- 
satori = Immagini  di  ben  seguendo  false  — Che  nulla 
proinission  rendono  intera  = decipimur  specie  redi  » 
disse  Orazio  Fiacco.  132. 

Impetrare  spihazione  — ottenere  ispirazione  = Nè  l’ impetra- 
re spirazion  mi  valse.  133. 

Essere  corti  tutti  arcomenti  alla  salute  — non  giovare  al- 
cun provvedimento  alla  salute  = Tanto  giù  cadde,  che 
tutti  argomenti  — Alla  salute  sua  eran  già  corti  = vale  : 
tanto  egli  si  era  dato  al  vizio  che  per  lui  non  era  più 
rimedio.  136. 

Far  vedere  le  perdute  centi  — mostrare  i dannati  d’ Infer- 
no = Fuor  che  mostrargli  le  perdute  genti  ==  cioè  , sal- 
vo che  fargli  vedere  Y Inferno.  138. 

Rompere  l’  alto  fato  di  Dio  — violare  il  decreto  divino  = 
L’  allo  fato  di  Dio  sarebbe  rotto.  142. 

Scotto  di  pentimento  — compenso  per  pentimento  ss  Senza 
alcuno  scotto  — Di  pentimento  che  lagrime  spanda  ss  cioè 
senza  pentimento  che  muova  alle  lagrime.  Chi  vuole 
esempi  di  sentita  e rinfocala  eloquenza  , mediti  su  que- 
sto Canto.  144. 
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CANTO  XXXI. 


Yolcbbe  il  parlare  peh  punta  — mordere  direttamente;  mo- 
do metaforico  elegante  per  analogia  alla  spada  = Vol- 
gendo suo  parlare  a me  per  punta  = Bice  si  volge  diret- 
tamente a garrire  il  Poeta.  Verso  2. 

Volcere  il  parlare  per  taglio  — mordere  indirettamente  ; 
detto  metaforico  = Che  pur  per  taglio  ni'  era  parato 
acro  s cioè  quel  parlare  per  traverso  di  Bice  era  sem- 
bralo assai  aspro  a Dante.  3. 

Spegnersi  la  voce  pria  che  posse  dischiusa  — morir  la  parola 
in  bocca  = La  voce  si  mosse  , e pria  si  spense  — Che 
dagli  organi  suoi  fosse  dischiusa  = significa  : tentai  di 
parlare , ma  la  parola  fini  anzi  che  fosse  pronun- 
ziata. 8. 

Soffrire  poco  — aspettar  poco  ; lo  stesso  senso  si  può  aver 
il  sostener  = Poco  sofFerse  ; poi  disse  : che  pense  ? & per 
la  rima  invece  di  che  pensi.  10. 

Esser  mestieri  le  viste  — bisognar  gli  occhi  ; modo  poeti- 
co — Mi  pinsefo  un  tal  sì  fuor  della  bocca  — Al  quale 
intender  fur  meslier  le  viste  = Un  sì  , per  intendere  il 
quale , bisognò  usar  degli  occhi  , e vedere  il  movimen- 
to delle  labbra.  15. 

Sgorgare  lagrime  e sospiri  - mandar  fuori  lagrime  e sosp  - 
ri  — Si  scoppia’  io  — Fuori  sgorgando  lagrime  e sospi- 
ri ss  vedi  sgorgare  con  che  bello  effetto  è qui  usato  at- 
tivamente. 20. 

Allentar  la  voce  per  lo  suo  varco  >-  uscir  la  parola  smozzi- 
cata — E la  voce  allentò  p er  lo  suo  varco  = vale  : la 
voce  venne  monca  in  su  le  labbra  : vedi  allentare  come 
verbo  neutro  , cui  ó tolto  l’affisso  per  eleganza.  21. 

Bene  di  là  del  quale  non  è a che  s’ aspiri  — Dio;  si  detto  per 
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circonlocuzione— Per  enlro  i miei  desiri  — Che  ti  mena- 
van  ad  amar  lo  bene  — Di  là  dal  qual  non  é a che 
s’  aspiri.  24. 

Tboyah  posse  attraversate  — incontrare  ostacoli  ; locuzion 
metaforica  = Quai  fosse  attraversate  o quai  catene  —Tro- 
vasti ? intendi  : quai  impedimenti  avesti  per  non  ama- 
re il  sommo  bene?  25. 

Spogliar  la  spene  d’  alcuna  cosa  —perderne  la  speranza  ; fra- 
se poetica  bella  quanl’  oro  = Perchè  del  passare  innan- 
zi — Dovessiti  cosi  spogliar  la  spene  ? 27. 

Agevolezza  — per  attrattiva  = E quali  agevolezze  o quali 
avanzi  — Nella  fronte  degli  altri  si  mostrare  ? = inten- 
di : quali  attraimenti  e quai  guadagni  falsamente  ti  mo- 
strarono gli  altri  beni  ? 28. 

Passeggiare  anzi  — fare  alf  amore  ; cosi  pure  trasmuta  que- 
sto modo  il  Cesari  , essendo  ciò  proprio  dei  vagheggi- 
ni = Perchè  dovessi  lor  passeggiare  anzi  ? = vale  : quali 
attrattive  per  altri  beni , che  non  sono  Dio,  aveslù  , onde 
tanto  ne  invaghisti  da  far  loro  innanzi  passeggio  come 
innamorato  ? 30. 

Tratta  d’  un  sospiho  — sospiramenlo  = Dopo  la  tratta  d’  un 
sospiro  amaro  = significa  : dopo  aver  tratto  un  sospiro 
dal  cupo  fondo  del  cuore.  Qui  mostrasi  il  Poeta  trava- 
gliato da  caldi  affetti  in  quello  stato  che  dice  Orazio  u Si- 
lentium  et  langitor  arguii  amantem,  et  imo  petilus  spi- 
rilus  lalere  y>.  31. 

Formare  a fatica  — formare  con  islento  = Ebbi  la  voce  — 
E le  labbra  a fatica  la  formare  = vale  : riacquistai  la  vo- 
ce , e a stento  articolai  parola.  33. 

Scoppiar  l’accusa  dalla  propria  gota  — confessar  di  propria 
bocca  ; modo  poetico  = Ma  quando  scoppia  dalla  pro- 
pria gota  — L’  accusa  del  peccalo  = gola  per  bocca.  40. 
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Portar  vergogna  - vergognarsi  = Tultav'a,  perche  me’  ver- 
gogna porle  — Del  tuo  errore  = me’ , sincope  di  meglio, 
e qui  significa  più  ; porle  per  porli  , a cagion  della 
rima.  43. 

Porre  giu’  il  seme  del  piancere  — cessare  del  dolore;  dizione 
figurala  propria  alla  poesia  = Pon  giù  il  seme  del 
piangere , ed  ascolla.  46. 

Carne  sepolta  — per  corpo  morto  ; metafora  = In  contra- 
ria parie  —Muover  doveali  mia  carne  sepolta.  48. 

Essere  rinchiuso  in  belle  membra  — avere  bel  corpo  ; locu- 
zione bellissima  , ed  anche  bella  ai  prosatori  = Mai  non 
t’ appresenlò  natura  ed  arte  — Piacer  quanto  le  belle 
membra  , in  eh’  io  — Rinchiusa  fui  che  sono  in  terra 
sparte  = intendi  : il  mio  corpo  fu  si  bello  nella  forma, 
parla  Beatrice  , che  li  recò  il  maggior  piacere  del  mon- 
do , ed  or  si  trova  disciolto  in  terra.  Da  questi  versi  si 
deduce  che  la  Bice  di  Dante  non  è ideale,  ma  persona 
di  cui  egli  innamorò  , che  d’  altronde  può  bene  divenir 
mistica , e simboleggiarne  , per  essere  stala  assai  vir- 
tuosa , la  Teologia.  51. 

Fallire  il  sommo  piacere  — venir  meno  il  maggior  piace- 
re = E se  il  sommo  piacer  si  ti  fallio  — Per  la  mia 
morte-  52. 

Trarre  nel  suo  Disio  — innamorar  disè;  vaga  locuzione  = 
Quale  cosa  mortale  — Dovea  poi  trar  te  nel  suo  disio  ? = 
vale:  se  vedesti  che  morte  tutto  dissolve  ,come  poi  t’in- 
namorasti d’altre  cose  mortali?  vedi  arte,  vedi  sapien- 
za del  Poeta  1 54- 

Strale  delle  cose  fallaci  — colpo  doloroso  da  cose  man- 
chevoli ; dizion  metaforica  = Ben  ti  dovevi  per  Io  pri- 
mo strale  — Delle  cose  fallaci  levar  suso  = significa  : do- 
po aver  avuto  il  primo  sperimento  doloroso,  avresti  do- 
vuto rivolgerti  al  Gelo.  55. 
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Gravar  le  penne  ir  giuso  — riportare  in  basso  il  desiderio; 
locuzione  poetica  = Non  ti  dovea  gravar  le  penne  in 
giuso  — Pargoletta  =s  Si  fu  questa  altra  donna  amata 
dal  Poeta.  58. 

Vanità  con  breve  uso  — vaniti!  passeggierà  ss  0 altra  vani- 
tà con  si  breve  uso.  CO. 

* Pennuto  — uccello  vecchio  = Dinanzi  dagli  occhi  de'  pen- 
nuti — Rete  si  spiega  indarno  , o si  saetta  ss  proverbio 
tolto  dalla  S.  Scrittura:  vale  : P uomo  d’esperienza  non  si 
lascia  ingannare  frustra  jacitur  rete  ante  oculos  pon~ 
nalorum  » 62. 

Alzare  la  barba  — alzare  il  viso  = Quando  — Per  udir  se 
dolente , alza  la  barba  ss  quando  per  giacche  , per  aver 
udito  le  lue  colpe  , sei  punto  di  dolore , alza  il  viso  , 
e guardami-  68. 

Prender  doglia.  — aver  dolore  = E prenderai  più  doglia  ri- 
guardando. 69. 

Terra  di  Jarba  — Àfrica  ss  A nostral  vento  — 0 vero  a 
quel  della  terra  di  Jarba.  72. 

Levare  il  mento  — alzar  la  testa  ss  Ch’  io  non  levai  al  suo 
comando  il  mento  ss  Beatrice  tocca  in  vero  studio  della 
barba  di  Dante  per  rimproverargli  che  oramai  egli  non 
era  più  un  imberbe  garzoncello.  73. 

Conoscere  il  veleno  dell’argomento  — comprendere  1’  astu- 
zia del  parlare  ; dizion  forte  ed  anche  da  prosa  ss  Quan- 
do per  la  barba  il  viso  chiese  — Ben  conobbi  il  velcn 
dell’  argomento  ss  intendi  : quando  Beatrice  cosi  parlò  , 
ben  compresi  eh’  ella  volea  rinfacciarmi  d’ aver  io  la 
barba  non  la  caluggine  , cioó  d’  esser  già  pennuto  uc- 
cellacelo , non  più  augelletlo.  75. 

Creatura  prima  — Angelo  = Posarsi  quelle  prime  creature— 
Da  loro  aspersion  l’ occhio  comprese  — vale  ; io  vidi  gli 

41 
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Angeli  cessar  dallo  spargere  più  fiori  : aspersione  si*  pér 
ispargimento.  77. 

Vincere  sè  stesso  antico  — superare  sé  slesso  nei  pregi  An- 
teriori ; locuzione  assai  leggiadra  = Parcami  più  sé  sleSsa 
antica  — Vincer,  che  l’allre  qui,  quand’  ella  c’era  = ih- 
tendi  : Bice  superar  sé  slessa  in  bell;!  più  che  F altre 
belle  donne  , quando  si  era  al  mondo.  8Ì. 

Pungere  ortica  del  pentire  — aversi  rimorso  di  coscienza  ; 
traslalo  poetico  = Di  pcntcr  si  mi  punse  ivi  Pertica  =±  pen- 
tcre  per  pentirsi  é all’  antica;  ivi  sta  per  allora  ; rfi  pen- 
lere  per  a pentirmi.  In  questa  gasligaloia  di  rimproveri 
che  Dante  finge  aversi  da  Beatrice , egli  apre  a sé  ed  agli 
altri  scuola  di  sana  morale.  85. 

-Farsi  nimico  — venire  in  odio  ss  Qual  mi  torse  **•  Più  tiel 
suo  amor  , più  mi  si  fé  nimica  — vale  : quella  cosa  Che 
più  in’ avea  prima  tratto  a sé,  più  mi  fu  in  odio.  87. 

-Riconoscenza  — per  riconoscimento  ; tal  voce  é notévole  , 
dacché  si  scosta  dal  comun  senso  eh’  é gratitudine  =Tànta 
riconoscenza  il  cuor  mi  morse  = vile  : tanld  rimdTdi- 
mento  di  colpa  mi  punse.  88. 

Cader  vinto  — svenire  = Che  io  caddi  vinto:  é quale  Allora 
fammi  — Salsi  colei  che  la  cagion  mi  porse  s±  Tanto 
si  fu  il  contrasto  di  affetti  in  Dante  ed  il  rimorso  de» 
commessi  falli,  ch’egli  cadde  iti  deliquio.  Vedi  àrie  dèi 
poeta  che  non  descrive  , ma  pone  su  gli  ocfchi  le  Còse. 
Diceva  bene  lo  scriltor  de’  Saggi  politici  ché  le  béllfe  arti 
sogliono  imitare  la  natura  o fisica  o 'UlÒrAlfe  ’j  ride  le 
figure  i moti  gli  accidenti  de’  corpi  ; ovvero  quelli1  degli 
'spiriti  , le  sensazioni  gli  affetti  i contrasti  e gli  avveni- 
menti tulli.  Saggio  politico  7 f.  255.  89. 

Rendere  virtù’  di  fuori  — restituire  1’  esterna  attività  = Poi 
quando  il  cuor  virtù  di  fuor  rcndemmi  s cióc  quando 
il  cuore  mi  tornò  1’ uso^de’ sensi.  91. 
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Awtiasi  selle  braccia  — stender  le  braccia;  beila  locuzione 
ch’esprime  Tallo  prossimo  di  abbracciare  =s  La  bella  don- 
na nelle  braccia  aprissi  — Abbracciommi  la  testa  = Ma  tei* 
da  abbracciò  il  Poeta  , e ’1  sommerse  nel  Lete.  100. 

Coprire  col  braccio  = abbracciare  ; detto  figurala  incute  = 
£ ciascuna  col  braccio  mi  coperse.  10-5. 

Essere  ordinato  ad  alccno  ~ essere  destinalo  a servirlo  = 
Pfk»  che  beatrice  discendesse  al  mondo  — Fummo  ordina- 
le a lei  per  sue  ancelle  ss  sono  che  parlano  le  qualLro 
virtù  cardinali  costituite  ancelle  a Beatrice.  108. 

Aguzzare  oli  occhi  — far  più  acuta  la  vista  = Aguzzeran- 
no i tuoi  — Le  Ire  di  là  che  miran  più  profondo  = si- 
gnifica : i tuoi  occhi  faranno  più  acute  le  tre  virtù  teo- 
logali , che  veggono  più  profondamente  in  Dio.  110. 

PoRpE  n’  innanzi  agli  smeraldi—  presentare  agli  occhi  tur- 
chini ; modo  metaforico  , preso  dal  caesiis  oculis  dei 
latini  = Posto  t’  avem  dinanzi  agli  smeraldi  = vale;  ti  ab- 
biano presentato  agli  ocelli  di  Bice.  116. 

StRikcere  gli  occhi  agli  occhi  ss  affissar  l’occhio  all’  occhio  ; 
modo  afforzalo  e hello  anche  a’  prosatori  = Mille  desiri 
più  che  fiamma  caldi  — Strinsernn  gli  occhi  agli  occhi 
rilucenti.  119. 

Fiera  doppia  — animai  di  due  naturo  ; qui  il  Grifone  si  La 
doppia  fiera  dentro  vi  raggiava  = cioè  rispondeva.  122. 

Reggimento  — per  alto  s = Or  con  uni , or  con  altri  reggi- 
menti = cioè  diversamente  atteggiandosi  : uni  sta  per 
taluni.  123. 

Idolo  — per  immagine  ss  E nell’  idolo  suo  si  trasmutava  = 
intendi  : T immagine  del  Crifone  negli  ocelli  di  Beatri- 
ce prendeva  alti  diversi  come  in  uno  specchio  , ma  con- 
tro il  solere  , dacché  F immagine  è simile  alTobhict- 
Ae.  126. 
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rizzando  il  del  t’ adombra  = intendi  : qual  ti  fesli  ve- 
der là  dove  gli  angioli  con  una  pioggia  di  fiori  e can- 
tando, non  ben  ti  lasciavano  vedere.  14.3. 

Sol  versi  nell’  aere  aperto  — mostrarsi  tutto  svelato  ; elo- 
cuzion  poetica  sì  vaga  che  non  ha  prezzo  uguale  = Quan- 
do nell’  aere  aperto  ti  sol  vesti  ? vale  : quando  tutta  ti 
mostrasti  disvelata.  145. 

CANTO  XXXII. 


Disbramarsi  la  sete  — saziarsi  nel  bere  ; dizion  metafori- 
ca = Gli  occhi  miei  fisi  ed  attenti — A disbramarsi  la  de- 
cenne sete  = intendi:  i miei  occhi  fisamente  iniravan  Bice 
per  saziarsene  dopo  di  non  averla  veduta  per  dieci  an- 
ni ; ella  nel  1300  era  già  morta  da  dieci  anni.  Verso.  2. 

Aver  parete  — trovare  ostacolo  ; modo  poetico  = Ed  essi 
quinci  e quindi  avèn  parete  — Di  non  caler  = vale  ; gli 
occhi  aveano  ritegno  tale  da  non  potersi  curare  d’altri 
obbietti.  I. 

Riso  sarto  — per  aspetto  santo  ; sineddoche  = Così  lo  san- 
to riso  — A sé  traèli  con  1’  antica  rete  = traèli  , voce 
sincopata,  li  traé»  a sè  nella  rete  antica.  5. 

Riformarsi  al  poco  — rifarsi  capace  del  poco=  Ma  poiché 
al  poco  il  viso  riformossi  = vale  ; poiché  gli  occhi  fur 
capaci  di  sostenere  l’ impressione  di  una  luce  tempera- 
ta. 13. 

Mutarsi  tutto  ir  sè  — muoversi  in  tutte  parti  sa  Volgesi 
schiera  , e sé  gira  col  segno  — Prima  che  possa  tutta 
in  sé  mutarsi  = vale  : fa  d’  uopo  che , dietro  la  bandie- 
ra , si  volga  la  fronte  dell’  esercito  per  muoversi  poi  il 
centro  e tutte  le  sue  parti.  21. 


Digitized  by  Google 


267 


Animai,  binato  — animai  gemello  ; sì  dello  11  Grifone  dal- 
lo due  nature,  cioè  d’aquila  e di  lione  = Gridaron  gli 
altri , e 1’  animai  binato.  47. 

Conservane  il  seme  d’  ogni  giusto  — mantenere  intatti  i 
principi  della  giustizia  ss  Sì  si  conserva  il  seme  d’  ogni 
giusto.  48. 

Frasca  vedova  — ramo  sfrondato  ; traslato  ss  E volto  al 
temo  — Trasselo  al  piè  della  vedova  frasca  ss  significa: 
il  Grifone  legò  il  timon  del  carro  al  pedale  di  quell’  al- 
bero sfrondalo.  50. 

Lasca  celeste  — i Pesci  ; segno  del  Zodiaco  che  precede 
all’  Ariete  ss  La  gran  luce  mischiata  con  quella  — Che 
raggia  dietro  alla  celeste  Lasca.  54. 

^innovellarsi  di  suo  coloke  — riprendere  suo  colore  ss 
Turgide  funsi  , e poi  si  rinno velia  — Di  suo  color  cia- 
scuna = vale  ; le  piante  s’ inturgidiscono  , e poi  ognu- 
na riprende  suoi  fiori  e frendi  ; ciò  è detto  per  meto- 
nimia. 55. 

Giungere  il  Sole  i suoi  corsieri  — continuare  suo  corso  il 
sole  $ locuzion  poetica  mitologica  = Pria  che  ’l  Sole  — 
Giunga  li  suoi  corsier  soli’  altra  stella  ss  vale  : pria  che 
il  Sole  lasci  1’  Ariete  , e passi  ad  altra  costellazione  , 
cioè  al  Toro.  57. 

Aprir  colore  — metter  fuori  colore  sa  Mcn  che  di  rose , e 
più  che  di  viole— Colore  aprendo,  s’innovò  la  pianta  ss 
intendi  : si  rivesti  di  fiori  e fronde.  59. 

Assonnare  gli  occm  — gravar  gli  occhi  di  sonno  ss  S’ io  po- 
tessi ritrar  come  assonnar©  — Gli  occhi  spietati , uden- 
do di  Siringa  = vale  : se  io  potessi  ben  descrivere  come 
Fu  preso  da  sonno  Argo  centocchi  al  racconto  degli  amo- 
ri di  Pane  per  Siringa  , che  però  da  Mercurio  fu  uc- 
ciso. 64- 
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Pingere  con  esempio  — disegnar  con  modano  = Como  pii- 
jro  che  con  esemplo  pinga  — Disegnerei  com’  io  m’  ad- 
dormentai. 67. 

Ben  fingeiie  — rappresentar  bene  = Ma  qual  vuol  sia  che 
1’  assonnar  ben  finga  = ellissi  : vale  : altri , cui  piaccia, 
si  studi  a ben  rappresentare  quell’  assonnamento.  69. 

Trascorrere  ad  alcuna  cosa  — passare  a dirla  = Però  tra- 
scorro a quando  mi  svegliai  = ellissi.  70. 

Squarciare  il  velo  del  sonno  — svegliare  ; modo  non  im- 
proprio de’ prosatori  = E dico  eh’ un  splendor  mi  squar- 

. ciò  il  velo  — Del  sonno.  7 1 . 

Ritornare  alla  parola  altrui  — rivenire  in  sé  alla  voce  d'al- 
tri = Pietro  c Giovanni  e Incapo — ritornaro  alla  paro- 
la — Dalla  qual  furono  maggior  sonni  rotti  = intendi  : 
nella  Irasfigurazion  del  Cristo  i tre  discepoli  caddero  tra- 
mortiti ; poi  tornarono  in  sé  alla  voce  del  Redentore,  a 
quella  voce  che  fé  rivivere  i morti  , come  Lazzaro  , e 
però  diccsi  che  valse  a rompere  maggiori  sonni , cioè 
il  sonno  di  morte.  78. 

Cakciarr  stola  _ mutar  veste  ; traslato  in  uso  a’  Greci  ed 
a’ Latini  = Ed  al  Maestro  suo  cangiata  stola.  81. 

Star  sovra  alcuno  — essergli  vicino  = Tal  tornai  io  ; e vi- 
di quella  pia  — Sovra  me  starsi  — cioè  esser  in  piedi  vi- 
cino a me  : era  costei  Matelda.  83. 

Tutto  in  dubbio  — pieno  di  dubbio  ; dizione  graziosa  = E 
tutto  in  dubbio  dissi  : ov’  é Beatrice  ? 85. 

Sedere  in  su  la  radice — sedere  a pié  dell’  albero  =s  Vedi  lei 
sotto  la  fronda — Nuovasedersiin  sulasua  radice -signifi- 
ca; vedila  sotto  V albero  rintontito  starsi  a sedere.  87. 

Far  cl austro  di  bè  — far  corona;  locuzion  poetica  =s  la 
cerchio  le  facean  di  sé  claustro  — Le  sette  Ninfe  = cioè 
le  sette  primarie  Tirtudi.  97. 
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Essere  silvano  — esser  forestiere  = Qui  sarai  tu  poco  tempo 
silvano.  100. 

Cive  — per  cittadino  ; dal  lat.  ci  vis  , onde  viene  civile  c 
civiltà  parole  rese  più  che  italiane  = E sarai  meco  senza 
fine  cive  — Di  quella  Roma  onde  Cristo  é Romano  = 
vale  ; sarai  meco  elernalmente  in  Paradiso  ; detto  alle- 
gorico. 101. 

Uccello  di  Giove  — l’aquila;  qui  per  insegna  del  Romano 
Impero  = Com’  io  vidi  calar  P uccel  di  Giove  s=  si  allude 
alle  prime  persecuzioni  della  Chiesa  per  opera  degl’  Im- 
peratori. 112. 

Rompere  della  scorza  — lacerare  dal  tronco  ss  Rompendo 
della  scorza  — Non  che  de’  fiori  e delle  foglie  nuove  = 
parlare  allegorico  ; qui  vedesi  usalo  foglia  per  fronda  , 
tuttoché  si  parli  d’ albero  ; giovi  questo  esempio  a torno 
di  scrupolo  i puristi , che  non  vi  gridasser  tanto  la  croco 
addosso.  113. 

Fortuna  — per  tempesta  ; si  adopera  anche  da  prosalori= 
Ond’ei  piegò,  come  nave  in  fortuna  — Vinta  dall' onde 
or  da  poggia  or  da  orza  = vale  : il  carro  barcollò , al- 
1’  urto  dell’  Aquila  , come  nave  or  dall’  un  lato , or  dal- 
l’ altro  sbattuta,  liti. 

Cuna  del  veicolo  — cassa  del  carro  ; traslato  = Poscia  vidi 
avventarsi  nella  cuna  — Del  trionfai  veicolo  una  volpe  = 
si  allude  o ali’  eresia  in  genere  , o ad  Ario  eresiarca  , 
secondo  il  Cosla  : veicolo  dal  lat.  vehiculum.  118. 

Futa  — per  fuga  ; voce  anlicala  ; nel  dialetto  siculo  dicesi 
affutare  per  mettere  in  fuga  ; ciò  prova  che  il  Poeta  rab- 
bie preso  dall’  antico  , e non  usata  per  distretta  della 
rima  = La  donna  mia  la  volse  in  tanta  futa  = Ucatrice, 
ovvero  la  Teologìa  coi  suoi  validi  argomenti  fugò  la  ma- 

|_  grissiraa  volpe , cioè  V eresìa.  122. 

42 
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Trarre  del  pondo—  Strapparne  una  parie  : ellissi  = Tras- 
se del  fondo , c gisscn  vago  vago  = vale  : quel  Dragone 
bucò  l’arca  del  Carro,  e poi  andosscnc  allegro  allegro: 
si  allude  , secondo  taluni , al  Demonio  prevaricatore  dei 
protoplasti  , secondo  altri , a Maometto  che  molto  male 
recò  alla  s.  Sede.  135- 

Metter  fuori  — produrre  = Trasformalo  così  il  diflcio  san- 
to— Mise  fuor  teste  per  le  parli  sue  = parlare  allegorico; 
difìcio  per  edifìcio  è figura  gramaticale  delta  afere- 
si. U3. 

Crudo  d’  ira  — irato  crudelmente  « Poi  di  sospetto  pieno 
e d’ ira  cruda  _ Disciolse  il  mostro  = cioè  il  carro  mo- 
struoso legalo  all’  albero  ; parlare  allusivo  a’  rei  dipor- 
tamenti di  Filippo  il  Bello  ; su  di  questo  si  leggano  i 
co  menta  tori. 

Fare  scudo  di  alcuno  — farne  riparo  = E trassel  per  la 
selva  — Tanto  che  sol  di  lei  mi  fece  scudo  — si  allude 
al  trasferimento  della  Sedia  Papale  in  Francia , avve- 
nuto nel  1305.  159. 

CANTO  XXXIII. 


Cambia  — mutare  aspetto  ; neHo  stesso  senso  dicesi  an- 
che mutarsi  = Che  poco  — Più  alla  croce  si  cambiò  Ma- 
ria = vale  : Bice  fé  il  viso  sì  squallido  che  poco  più  tale 
il  mostrò  Maria  a piè  della  croce.  Verso  6. 

Attentarsi  a qualche  cosa  — arrischiarsi  di  farla  = Frate, 
perchè  non  t’  attenti  — A dimandarmi  ornai,  venendo  me- 
co ? 24. 

Trarre  la  voce  Viva  a’ denti  — parlare  bene  scolpito  c chia- 
ro ; bella  locuzione  che  panni  ancor  da  prosa  = Come 
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a color  — Clic  non  traggon  la  voce  viva  a'  «lenii  = signi- 
fica : come  i reverenti  a’  maggiori  che  si  lengono  innanzi 
a loro  del  parlare  intero  c franco.  27- 

Bisogna  — per  bisogno;  il  senso  proprio  è faccenda  ; onde 
il  Cesari  ne  (orco  il  viso  a questo  esempio  , e sospetta 
di  qualche  errore  di  antico  testo  ; ma  1’  uso  non  è del 
tulto  contrario  al  dello  senso  di  questa  voce  s*  Madon- 
na , mia  bisogna  — Voi  conoscete , e ciò  che  ad  essa 
c buono.  30-; 

* Non  temer  supfe  — • non  temer  che  si  faccian  suppe  snl- 
la  tomba  ; ellissi  ; credcvasi  un  tempo  che  un  omicida 
non  avrebbe  avuto  a temere  d’  essere  morto  di  vendet- 
ta , se , infra  nove  di , avesse  mangiato  suppa  sovra  la 
tomba  dell’  inlcrfelfo  : questa  goffa  credenza  ricordata: 
dal  Boccaccio  e dal  Muratori  , come  fu  dismessa  , cosi 
rimase  poco  intesa  comunemente  la  proverbiale  dizione 
che  qui  adopra  il  Poeta , e ciò  ha  dato  luogo  a stoltis- 
sime chiose  non  esclusa  quella  del  Itiagioli  = Ma  chi  n’ha 
colpa  creda  — Che  vendetta  di  Dio  non  teme  suppe  = 
intendi  : colui  , che  fu  cagione  del  trasferirsi  in  Avi- 
gnone la  S.  Sede  , sappia  che  Dio  non  teme  che  suppe 
sopra  le  tombe  arrestino  la  sua  vendetta  , che , se  tar- 
da , pure  sarà  più  sonora  e terribile.  3 6. 

Sicuro  d’  intoppo  e di  sbarro  — esente  d’  ogn’  impedimen- 
to = Stelle  propinque  *-  Sicure  d’  ogn’ intoppo  e d’  ogni 
sbarro.  42. 

I’uio  — per  ladro  ; voco  anlicata  c in  disuso  ; questo  senso 
le  dà  ancora  il  P.  Cesarie  Un  cinquecento  dieci  c cin- 
que — Messo  di  Dio  anciderà  la  fuia  = valc  ; secondo  la 
miglior  chiosa  , quella  dell’  Anonimo  ; un  Capo  Chibel- 
lino , Can  Grande  , inteso  sotto  le  sigle  DX.V,  eh’  è il 
cinquecento  dieci  e cinque  , romanamente  scritto  con 
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piccola  trasposizione  , ucciderà  ( se  come  la  folle  sen- 
tenza del  Poeta , fatto  cieco  dall’  ira  ghibellinesca  ) la 
donna  ladra  usurpatrice  del  carro  ; questo  concetto  sì 
enigmaticamente  spresso  non  piacemi.  44. 

Attuiarsi  l’  intelletto  — offuscarsi  ; verbo  antico  in  di- 
suso = Qual  Temi  e Sfinge  — Perché  , a lor  modo  , lo 
intelletto  attuia  = vàie  : io  parlo  oscuro  , come  Temi  e 
Sfinge  ne’  loro  oracoli  ; onde  , alla  maniera  di  loro,  la 
mente  s’ intenebra.  48. 

Vivi  del  vivere  CH’è  un  correre  alla  morte  — i mortali  ; 
cosi  delti  per  circonlocuzione  elegante  e vera  = Queste 
parole  si  le  insegna  a’  vivi — Del  viver  eh’  é un  correre 
alla  morte.  54. 

Anima  prima  — Adamo  = In  pena  ed  in  disio  — Cinque- 
nni’anni  e più  l’anima  prima  — Bramò  Colui  che ’1 
morso  in  sé  punio  = vale  : Adamo  , per  aver  mangiato 
il  frutto  proibito  , visse  in  pena  , e desiderò  il  Messia 
cinquenni'  anni  e più.  62. 

Dormire  lo  ingegno  — esser  privo  d’  accorgimento  ; vago 
modo  di  dire  metaforico  = Dorme  lo  ingegno  tuo,  se  non 
islima  — Per  singular  cagione  essere  eccelsa  — Lei  tan- 
to ss  vale  : essere  si  alta  quella  pianta  , si  noli  lei  rife- 
rito a pianta  e non  a persona.  64. 

Recare  bordone— portare  baston  da  pellegrino  = Per  quello — 
Che  si  reca  il  bordon  di  palma  cinto  = vale  : per  quello 
stesso  motivo,  per  cui  il  reduce  pellegrino  dalla  Palestina 
ne  porla  in  segno  il  bastone  ornato  a fòglie  di  Palma. 78. 

Volar  la  parola  sovb’  altrui  veduta  — trascendere  il  di- 
scorso F intendimento  altrui  » Ma  perché  tanto  sovra 
mia  veduta  — Vostra  parola  disiala  vola  — Che  più  la 
perde  quanto  più  s’  aiuta  ? = significa  : la  mia  mente 
quanto  più  s’adopera,  meno  intende  il  vostro  dire.  S3._ 
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Discordar»  da  luogo  — discostarsi  = Quanto  si  discorda  — 
da  terra  il  Ciel  che  più  alto  festina  = vale  : quanto  da 
terra  si  discosta  il  primo  mobile  , che  più  degli  altri 
cicli  muove  veloce.  89. 

Straniarsi  da  alcuno  — mettersi  in  opposizione  con  alcu- 
no ; locuzione  anco  prosaica  = Non  mi  ricorda  — Ch’  io 
straniassi  me  giammai  da  voi s vale:  non  mi  ricordo, 
detto  in  terza  persona  elegantemente , d’  essermi  giam- 
mai messo  in  opposizione  con  voi.  92. 

* Argomentare  da  uno  — dedurre  da  quello , come  dal- 
1’  effetto  deducesi  la  causa  = E se  dal  fummo  fuoco  s’ar- 
gomenta = proverbio  : fummo  per  fumo:  vale  ; ov’  é fumo 
deducesi  che  vi  debba  esser  fuoco.  97. 

Vista  rude — mente  ottusa— Quanto  con verrassi—  Quelle  sco- 
vrire alla  tua  vista  rude  = rude  dal  lat.  rudis , rozzo.  102. 

Tenere  il  sole  il  cerchio  di  merigge  — essere  il  Sole  nel 
mezzodì  = E con  più  lenti  passi  — Tenea  ’1  Sole  il  cer- 
chio di  merigge.  104. 

Dipartirsi  pigro  — scostarsi  lentamente  — E quasi  amici 
dipartirsi  pigri  = parlasi  dei  due  gran  fiumi  d’Asia 
T Eufrate  e ’l  Tigri  : quasi  sta  per  come.  114. 

Delegarsi  da  colpa  — scolparsi  = Come  fa  chi  da  colpa  si 
dislega.  120. 

Far  sua  voglia  della  voglia  altrui  = ubbidire  ; elegante 
locuzione  eh’ è pur  da  prosa  = Ma  fa  sua  voglia  della 
voglia  altrui.  131. 

Dire  donnescamente  — parlare  in  aria  signorile  = Ed  a 
Stazio  — Donnescamente  disse  : vien  con  lui.  135. 

Freno  dell’arte  — regola  dell’ arte  ; traslato  ss  Non  mi 
lascia  più  ir  lo  fren  dell’arte.  141. 

Salir  alle  stelle  — andare  in  Cielo  si  Puro  e disposto 
a salire  alle  stelle.  145. 
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CANTO  I. 


'%Ìolci  che  tutto  muove —Dio;  perifrasi  bella  anche  in  pro- 
se = La  gloria  di  Colui  che  tutto  muove.  Verso  1. 

Far  tesoro  — acquistare  ; frase  comune  a’  prosatori  = Ve- 
ramente quand’  io  del  regno  santo  — Nella  mia  mento 
potei  far  tesoro  = si  avverta  che  veramente  significa  qui 
tuttavia,  e corrisponde  al  verumtamen  de’  Latini:  altro 
esempio  è nel  c.  32  v.  145  di  questa  Cantica.  11. 

Entrar  nell’  aringo  himaso  — continuare  F opera  incomin- 
ciata ; locuzione  che  parmi  più  da  poesìa  che  da  prosa= 
Ma  or  con  amendue  — M’  è uopo  entrar  nell’  aringo  ri- 
maso. 18. 

Trarre  della  vagjna  delle  membra — scorticare;  modo  nuo- 
vo e leggiadro  ss  E spira  tue  — Si  come  quando  Marsia 
traesti  — Della  vagina  delle  membra  sue  — tue  è para- 
goge  ; della  pur  dalla  vagina.  20. 

Deità  delfica  — Apollo  s=  Che  partorir  letizia  in  su  la  lieta— 
Delfica  Deità  dovrìa~==  cioè , dovria  rallegrare  l’alloro  sul- 
la testa  d’  Apollo.  32. 

Fronda  genìa  — alloro  ; dizion  poetica  ; Dafne  , figlia  del 
fiume  Genco  , secondo  i mitologi  , fu  in  alloro  conver- 
tila = La  fronda  — Gcnèa  , quando  alcun  di  sè  asseta  = 
assetare  qui  sta  per  mettere  in  fregola  di  sò.  33. 
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* Secondar  fiamma  — promuovere  incendio  ; è modo  accon- 
cio pure  alla  prosa=Poca  favilla  gran  fiamma  seconda  = 
nolo  proverbio  messo  in  volgare  « parva  scintilla  exci- 
tat  magnum  incendiarti  » 34. 

Rispondere  Cirra  — dar  suo  oracolo  Apollo  ; metonimia  = 
Con  miglior  voci  — Si  pregherà , perché  Cirra  rispon- 
da. 36. 

Lucerna  del  mondo  — il  Sole  ; fu  cosi  dello  da  Virgilio 
nell’  Eneide  c da  altri  sommi  poeti  ; onde  troppo  dili- 
cato  naso  si  ebbe  il  Casa,  cui , per  pulir  d’olio  questa 
dizione  non  piacque  = Surge  a’  mortali  per  diverse  fo- 
ci — La  lucerna  del  mondo.  38. 

Cera  mondana  — la  terra;  metafora  = E la  mondana  cera— 
Più  a suo  modo  tempera  e sugella  = suggellare  per  im- 
prontare e dar  forma  ben  risponde  a cer*  mondana  in 
senso  metaforico.  42. 

Figgere  cu  occhi  oltre  a kostr’  uso  — fissar  con  forza  in- 
solita ; vaga  locuzione  = E fissi  gli  occhi  al  Sole  oltr’  a 
noslr’  uso.  54. 

Fatto  per  proprio  — dato  in  proprietà  ; dizion  ben  anche 
prosaica  = Mercè  del  loco  — Fatto  per  proprio  dell'uma- 
na specc  = cioé  il  Paradiso  terrestre j spcce  per  specie, 
sincope  in  grazia  della  rima.  57. 

Quei  che  puote  — Dio  ; si  detto  per  antonomasia  = Come 
quei  che  puote  — Avesse  il  Cie!  d’  un  altro  Solo  ador- 
no = cioè  l’avesse  adornato  d’ allro  Sole.  62. 

Significar  per  verba  — esprimere  a parole  ss  Trasumanar  si- 
gnificar per  verba  — Non  si  porria  = intendi  : il  tra- 
passar dall’  umana  natura  a grado  più  alto , non  si  po- 
trebbe esprimer  con  parole.  70. 

Amor  che  il  ciel  governa  — Dio  : perifrasi  =:Amor,  che  il 
Ciel  governi  — Tu ’I  sai , che  col  tuo  lume  mi  levasti 75 
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vale  : io  non  so  se  mi  era  col  corpo  , o lutto  spirilo  ; 
sallo  Dio  che  quella  grazia  mi  diede  ; imilazion  del 
dello  di  s.  Paolo  « sive  in  corpore , sive  extra  corpus 
neseio:  Deus  scit  n.  74. 

Sempiternar  la  ivdota  — farla  girar  sempre  ; nuora  c bella 
locuzione  = Quando  la  ruota  che  tu  sempiterni  — Desi- 
deralo : vale  : quando  il  girar  de’  cieli  , produtlor  di 
quell’  armonìa  che  tu  , Dio  , coll’  esser  desideralo  fai 
durar  sempre.  76. 

Sentir  desìo  di  grande  acume  _ aver  desiderio  stimolante  ; 
dizion  poetica  squisita  = M’accesero  un  disio — Mai  non 
sentito  di  cotanto  acume  = cioè  non  mai  provatosi  sti- 
molante. 81. 

Farsi  crosso — rendersi  goffo:  questa  espressione  è comu- 
ne a’ Francesi  che  dicono:  se  fairc  grossicr=E  comin- 
ciò : tu  stesso  ti  fai  grosso  — Col  falso  immaginar.  8S. 

Disvestito  di  dubbio— tolto  da  dubbio;  detto  metaforico  = 
S’ io  fui  del  primo  dubbio  disvestito.  91. 

Parolette  sorrise  — parole  accompagnate  da  sorriso;  mi  par 
cosi  bene  assembrata  questa  vaga  dizione  clic  pur  non  di- 
sdegna la  prosa  = Per  le  sorrise  parolctte  brevi.  95. 

Essere  irretito  dentro  a qualcosa  — esserne  avviluppato  ; 
dal  lat.  irretire  = Dentro  ad  un  nuovo  più  fui  irretito  = 
ciod  in  un  altro  dubbio  più  rimasi  avvolto.  96. 

Heqeìevi  — riposai  ; d un  latinismo  per  noi  non  imitabile 
che  viene  dal  verbo  , requiescere,  e non  da  requiarc  co- 
me tortamente  leggesi  nel  Voc.  della  Crusca  = E dissi 
già  contento  requievi  — Di  grande  ammirazione  = signi- 
fica : cessai  da  quel  grande  stupore.  97. 

Deliro  — vaneggianlc  ; si  nota  ad  esempio  come  aggiun- 
to = Con  quel  sembiante  — Clic  madre  fa  sopra  figliaci 
deliro.  102. 
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Essehe  a colino  — esser  proclive  ; dui  lai.  acclinis  , come 
nelle  Salire  d’ Orazio  « Acclinis  falsi»  animus  « lib.  2. 
Sai.  2.  — Nell'ordine  ch’io  dico  sono  accline — Tulle 
nature  = intendi  : all’ ordine  , di  che  parlo  , inclinano 
tulli  gli  enti  di  qualsisia  natura.  109. 

Muoversi  a diversi  porti  — andare  a fini  diversi  ; locuzion 
metaforica  — Onde  si  muovono  a diversi  porli  — Per  lo 
gran  mar  dell’  essere  = porlo  in  questo  scuso  improprio 
si  ù nel  C.  XV,  36  deli’  Inf.  112. 

l’tn.MOTORE  — promotore  ; vale  lo  stesso,  dal  lai.  permo ve- 
re; giova  addurlo  in  esempio  , dacché  sembrando  a ta- 
luni errato  , vorrebbero  leggervi  promotore  , c non  per- 
molorc  , com’  é negli  antichi  testi  = E ciascuna  — Con 
istinto  a lei  dato  che  la  porti  — Questi  ne’  cor  mortali 
ò pcrmotorc  = parlasi  qui  del  naturale  istinto  che  ancor 
negli  uomini , secondo  Filosofi  , é causa  di  assai  inter- 
ni movimenti.  1 16. 

Fuori  d’  intelligenza  — senza  intelletto  ; dizion  figurala  st 
Né  pur  le  creature  che  son  fuorc  — D’ inlelligenzia  ss 
pure  per  solamente.  118. 

Scendere  ad  imo  — calare  giù  al  fondo  ; formolo  tolta  da! 
Ialino  , ma  più  propria  della  poesia  = Come  d’  un  rivo  — 
Se  d’  allo  monte  scende  giuso  ad  imo.  198. 


CANTO  II. 


Mettersi  in  pelago  — viaggiar  per  alto  mare—  Non  vì  met- 
tete in  pelago  , che  forse — Rimarrete  smarriti  = E di 
vero  non  è per  tutti  poter  seguire  il  Poeta  nelle  astrusità 
della  teologica  dottrina  compresa  in  questa  Cantica.  Ver* 
so  3. 
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Prendere  t'  acoda  — entrare  io  cammino  pet  mare  ; locu- 
zione somigliante  a quella  gi;l  notata  altrove  , prendere 
il  monte  a più  lieve  salita  , il  che  dicesi  con  bella  pro- 
prietà = L’  acqua  eh’  io  prendo  giammai  non  si  corse  ss 
Poteva  ciò  ben  dire  il  Poeta  , dacché  , pria  di  lui  , al- 
tri non  fu  che  formasse  poema  delle  cose  dell’  altra  vita 
secondo  ortodossia.  7- 

Pane  degli  Angeli  — Dio  ; perifrasi  eh’ è nella  sacra  Scrit- 
tura = Voi  altri  pochi  che  drizzaste  il  collo  — Pcrtempo 
al  Pan  degli  Angeli  , del  quale  — Vivesi  qui  5.  signifi- 
ca : voi  pochi  che  di  buon’  ora  v’  applicaste  a contem- 
plare Dio,  vita  de’ beali.  11. 

Metter  navigio  — navigare  = Metter  potete  ben  per  1’  alto 
sale  — Vostro  navigio  = intendi  : potete  ben  navigare, 
per  alto  mare  : Sale , per  mare  , dal  lat.  salum  è sol 
proprio  della  poesìa.  13. 

Servare  il  solco  — continuar  la  traccia  della  nave  — Ser- 
vando m:o  solco  _ Dinanzi  all’  acqua  che  ritorna  egua- 
le = intendi  : rientrando  nel  solco  che  lascia  il  mio  le- 
gno, perchè  non  tosto  si  richiuda.  11. 

Ammirarsi — maravigliarsi  ; no  vaglia  in  questo  senso  l’esem- 
pio ss  Quei  gloriosi  che  passano  a Coleo  — Non  s’  a.m- 
roiraron  come  voi  farete.  17. 

Sete  concreata  — istinto  ; nuovo  (raslato  =2  La  concreata  e 
perpetua  sete  — Del  deiforme  regno  con’  portava  = in. 
tendi  : la  bramosia  connaturale  c perpetua , ossia  1’  in- 
variabile istinto  di  andare  nel  bealo  regno  ci  sospinger. 1 
in  alto  : deiforme  regno  , cioè  quello  che  da  Dio  pren- 
de sua  forma.  19. 

Margherita  eterna  — la  Luna  ; tutta  poetica  c bella  pe- 
rifrasi ~ Per  entro  sè  l’eterna  Margherita  — -Ne  ricevet- 
te. 34. 

Devoto  coh  esser  si  può  piu’  — con  ta  maggior  possibile  do 
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ziose forme  di  diro  ancor  belle  alla  prosa  = Madon- 
na , si  dcvolo  — Coni’  esser  posso  più  , ringrazio 
Lui.  4-7. 

Rimoto  = per  rimosso  ; ne  giovi  questo  esempio  = lo  qual 
da!  moria!  mondo  m’  ha  rimoto.  48. 

* Aver  cokte  l’  ah  — non  potersi  distendere  ; locuzion  fi- 
gurala = Dietro  a’  sensi  — Vedi  che  la  ragione  ha  corte 
l’ali  = sentenza  : significa  : se  stiamo  a’  soli  sensi,  che 
talvolta  ingannano , la  ragione  non  vedrà  più  che  di 
poche  cose  il  nesso.  57. 

Avverso  — contro;  dal  lai.  adeersus  — Se  bene  ascolti  — 
L’  argomentar  eh’  io  gli  farò  avverso.  63. 

Tanto  — solamente  ; dal  lat.  tantum  = Se  raro  e denso 
ciò  facesser  tanto  = vale  : se  la  rarità  e dtnsilà  solamen- 
te ciò  producessero.  C7. 

A propria  ragion  — secondo  propria  maniera  di  vedere  ; 
bel  modo  e preciso  pure  alla  prosa  = E quei  , fuor  eli 
uno  — Scguilerieno , a tua  ragion  , distrutti  = vuoisi 
intendere  : quei  principi  formali , salvo  che  uno  , sareb- 
ber  tulli  per  conscguente  annullati  , secondo  tuo  modo 
di  vedere.  72. 

Informar  di  luce  — illuminare  = Te  nell’  intelletto — Voglio 
informar  di  luce  si  vivace.  109. 

Tremolare — brillare  ; voce  assai  in  uso  a’ poeti  =Che  ti 
tremolerà  nel  suo  aspetto  = cioè  li  si  farà  d’ innanzi  scin- 
tillante. 111. 

Fare  di  sotto  — operare  su  gl’  inferiori  =:  Organi  del  mon- 
do — • Che  di  su  prendono,  e di  sotto  fanno  = intendi  : i 
cieli  diversi  che  prendono  loro  virtù  dal  primo  mobile  , 
secondo  le  idee  aristoteliche  , c la  comunicano  alle  sfere 
inferiori.  123. 


Digitized  by  Googl 


281 


Temer  il  guado  — passar  senza  pericolo  dizion  figurata  = 
Sì  che  poi  sappi  sol  tener  lo  guado  = vale  : così  che 
poi  sappi  da  te  solo  discorrere  senza  guida  e senza  te- 
ma di  fallare.  126. 

Image  — immagine  ; voce  poetica  = Prende  l’image  , c Pas- 
sone suggello  = cioè  da  Dio  ritrae  P imaginc  , c ne  ri- 
tiene la  impronta.  132. 

Risolversi  a diverse  potenze — scompartirsi  a quelle  = E co- 
me 1’  alma  — Per  differenti  membra  — A diverse  poten- 
zio si  risolve  — cioè  comparte  sua  virtù  : il  P.  Cesari  lo 
spiega  diversamente  , ossia  per  adoperarsi  : ma  egli  sie- 
gue  diverso  costrutto.  135. 

Lecere  letizia  per  pupilla  viva  — mostrarsi  allegrezza  dalla 
vivacità  degli  occhi  ; mi  par  cosi  bene  assembrata  que- 
sta locuzione  elegantissima  = La  virtù  mista  per  lo  cor- 
po luce  — Come  letizia  per  pupilla  viva.  143. 

Principio  formale  — cagione  intrinseca  ; termine  delle  an- 
tiche scuole  = Essa  è formai  principio  che  produce —Lo 
turbo  e ’l  chiaro  =s  significa  : la  virtù  mista  , che  luce 
per  lo  corpo  , è causa  produttrice  del  chiaro  e del  fosco 
della  Luna.  Chi  più  ama  i labirinti  delle  scolastiche  sot- 
tigliezze per  conoscere  che  sieno  le  macchie  lunari , c co- 
me su  ciò  la  pensi  il  nostro  Poeta  , ricorra  a’  Cementa- 
tori. Il  p.  Cesari  poco  si  tiene  all’  ultima  parte  del  pre- 
sente Canto  , perchè  gli  lardava  presto  uscire , com’egli 
dice  , da  questa  grillaia.  147. 
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CANTO  III. 


Ritenere  stretto  a sè  — tenero  applicalo  = Ma  visiono  ap- 
parve che  ritenne  — A sè  me  tanto  stretto.  Verso  8. 

Postille  del  viso  —lineamenti  del  volto  ; traslato  = Tornan- 
do de’ nostri  visi  le  postille.  13. 

Sembiante  specchiato  — immagine  riflessa  da  specchio  ; nuo- 
va c vaga  dizione  — Quelle  stimando  specchiali  sembian- 
ti = vale  : stimando  esser  quello  fisonomie  non  vere  , 
ma  riflesse  imagini.  20. 

Coro  puerile  — pensiero  fanciullesco  ; voce  antica  fuor  d’uso 
eh’  è forse  un  accorciamento  , del  lat.  cogito  e compu- 
to , come  i più  vogliono  , e fu  annoiato  nell’  Inf.  C. 
XXXI.  77  = Non  ti  maravigliar  perchè  io  sorrida—  Mi 
disse , appresso  il  tuo  pueril  colo  = intendi  : cessa  me- 
raviglia pel  mio  sorridere  in  seguilo  al  tuo  pensar  fan- 
ciullesco. 26. 

Rivolvere  a voto  — far  vaneggiare  ; locuzion  poetica  = Ma 
te  rivolve , come  suole , a voto.  28. 

Manco  di  voto  — non  adempimento  del  voto  = Qui  relegalo 
per  manco  di  voto.  30. 

Smagare  — confondere  o smarrire  ; si  nota  come  ad  esem- 
pio , ma  è delle  voci  ite  fuor  d’  uso  = Quasi  com’  uom 
cui  troppa  voglia  smaga.  36. 

Grazioso  — gradevole  = Grazioso  mi  fia  se  mi  contenti  — 
Del  nome  tuo  = vuol  dire  : grato  mi  sarà  , se  faraóni 
contento  palesandomi  il  nome  tuo:  è questa  un  ellissi.  40. 

Serrare  porte  alle  voclie— contrastarle;  dizion  figurala  = 
La  nostra  carità  non  serra  porte  — A giusta  voglia  — in- 
tendi : la  vera  carità  come  quella  de’ beali,  mai  non  si 
niega  a secondare  chi  vuole  il  bene.  43. 
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Sorella  — monaca  ; senso  improprio  , o nome  che  si  dà 
alle  religiose  , dicendosi  pur  Suore  — Io  fui  nel  mondo 
vergine  sorella  — cioè  Riccarda  fatta  monaca  in  santa 
Chiara.  46. 

Voto  in  alcun  canto  — inosservato  in  parte  = Perchè  fur  ne- 
gletti — li  nostri  voti  , e vóli  in  alcun  canto  = Se  qui 
fosse  giuoco  di  parole , non  sarebbe  da  imitarsi.  57- 

Latino  — facile;  voce  in  questo  senso  più  comune  a’ Lom- 
bardi : il  p.  Cesari  la  dice  ora  dismessa  = Si  che  il  raf- 
figurar m'  è più  latino.  63. 

Primo  foco  d’  amore  — Dio  ; sì  detto  per  circonlocuzione  = 
Che  arder  parca  d’ amor  nel  primo  foco  = vuol  dire  : pa- 
reva tuli’  accesa  dell’  amor  divino.  69. 

Tenersi  dentro  alla  divina  voglia  — fare  la  volontà  di  Dio; 
locuzion  bella  e non  impropria  de’ prosatori = Anzi  è for- 
male ad  esso  bealo  esse— Tenersi  dentro  alla  divina  vo- 
glia = intendi  ; anzi  è cosa  necessaria  all’  essere  bealo 
il  conformarsi  in  tutto  al  divin  volere:  vera  dottrina  teo- 
logica mirabilmente  svolta  in  versi  ; dacché  , essendo 
vari  i gradi  di  beatitudine  in  Cielo  , a cui  ogni  bealo 
aspira  , se  la  carità  non  vi  fosse  coordinata  e conforme 
al  voler  di  Dio,  la  beatitudine  non  vi  sarebbe  completa  : 
su  ciò  si  leggano  i Cementatori  , ed  in  ispezio  l’ Oza- 
nam.  80. 

Rimaner  la  gola  d’  un  cibo  — restarvene  il  desiderio  ; locu- 
zione che  non  isdegna  ancor  la  prosa  = Se  un  cibo  sa- 
zia — E dell’ altro  rimane  ancor  la  gola  — Che  quel  si 
chicre , e di  quel  si  ringrazia  = che  per  sicché  ; chiere 
per  chiede  : si  osservi  quel  , ripetuto  in  vece  di  questo 
e quello,  come  si  vorrebbe  dai  gramalici  e dall’  uso  più 
comune.  92. 

Incielare  — allogare  in  Cielo  ; si  nota  ad  esempio  ; più  co- 
munemente dicesi  imparadisare  ss  Perfetta  vita  cd  alto 
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morto  inciela  — Donna  più  su  — intendi  : più  su  nel  Ciclo 
é una  donna,  la  cui  perfezione  e ’l  gran  merito  quivi  la 
ripone.  97. 

Chiudersi  nell’  abito  —vestirsi  =Ncl  suo  abito  mi  chiusi— E 
promisi  la  via  della  sua  setta  = vuol  dire  : vestii  quel 
sacro  abito , c promisi  vivere  al  mondo  secondo  quella 
regola  : vedi  com’  é bellamente  sprcssa  la  vestizione  e 
profession  monastica.  104. 

Uso  — avvezzo;  come  aggiunto  = Uomini  poi  a mal  più 
che  a bene  usi  = di  questi  colali  geni  malefìci  , oggi 
più  che  mai,  non  è penuria  al  mondo.  106. 

Ombra  delle  sacre  bende  — covcrtura  del  sacro  vel  mo- 
nialc  = Così  le  fu  tolta  — Di  capo  l’ombra  delle  sacre 
bende  = intendi  : così  a Costanza  strapparon  dal  capo  il 
monial  velo  , cioó  la  smonacarono  ; si  fu  costei  la  fi- 
glia del  Re  Ruggcri  , poi  moglie  di  Arrigo  V , da  cui 
nacque  Federigo  li , ultimo  della  dinastia  Sveva  regnan- 
te in  Sicilia.  114. 

Vesto  di  Soave  — superbia  della  Casa  Sveva  ; dizion  me- 
taforica : anche  il  Villani  scrisse  legnaggio  della  Casa 
di  Soave,  lib.  VII.  = Clic  del  secondo  vento  di  Soave  — 
Generò  il  terzo  e l’ultima  possanza  = ad  alcuni  piace- 
rebbe interpetrare  la  voce  vento  non  per  superbia,  come 
metafora,  ma  per  venuto  , il  che  non  mi  va  a genio.  119. 

Vanire  — togliersi  di  vista  = E cantando  vanio  — Come  per 
acqua  cupa  cosa  grave  = significa  : svanì  cantando,  come 
si  fugge  allo  sguardo  un  grave  che  piomba  in  acqua 
profonda.  122. 

Segno  — Obbiello  = Volsesi  al  segno  di  maggior  disio  =3 
vale  : la  mia  vista  , dice  il  Poeta  , si  volse  a Bice  che 
più  volca  dei  miei  desideri.  126. 
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Recare  a’  denti  — mangiare  = Inira  duo  cibi  distanti  e me- 
venli — D’un  modo,  prima  si  morria  di  fame  — Che 
liber  uom  1’  un  recasse  a’  denti  — intendi  : l’ uomo , trat- 
to da  due  forze  uguali  e contrarie  , come  per  legge  di- 
namica tra’  corpi  , cosi  moralmente  non  di  leggieri  si 
determina  all’  allo.  Verso  3- 

Fello  — per  crudele  ; si  reca  come  ad  esempio  = Che  l’u- 
vea fatto  ingiustamente  fello.  15. 

Pontare  — stimolare  ; verbo  di  gran  forza  ; ma  direbbesi 
meglio  puntare  = Queste  son  le  quislion  che  nel  tuo  vel- 
ie— Pontano  igualmcnte  = velie  per  volere;  igualmenle 
per  ugualmente  , all’  antica  , e trovasi  anche  scritto 
iguale  per  uguale.  25. 

Aver  piu’  di  fele  — esser  più  velenoso  ; locuzione  anco 
prosaica  ; dicesi  pur  fiele  = E però  pria  — Tratterò  quel- 
la che  più  ha  di  felle  = felle  per  fele  , licenza  poetica  ; 
talvolta  si  aggiungono  in  rima  o si  tolgono  lettere  , 
come  in  dame  per  damme  , ossia  daini  nel  v.  7 più 
sopra.  27. 

Indiarsi  — divinizzarsi  ; questo  verbo  é più  in  uso  a’ poeti  = 
De’  Serafin  colui  che  più  s’ india.  28. 

Sentire  l’  eterno  spiro  — godere  di  Dio  ; nobile  locuzione, 
ma  più  poetica  = E differentemente  han  dolce  vita  Per 
sentir  più  e men  1’  eterno  spiro  = si  legge  nella  s.  Scrit- 
tura « diversae  mansiones  sunt  in  domo  palris  mei  « e 
questo  vuol  significare  qui  il  Poeta.  36. 

Apprendere  da  sensato  — comprendere  dal  sensibile;  locuzion 
poetica  =:  Cosi  parlar  conviensi  al  vostro  ingegno  — Pe- 
rocché solo  da  sensato  apprende  =vale  : perche  solo  dalle 
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cose  pe’  sensi  ricevute  passa  a quelle  intelligibili  ; il  «che 
consuona  con  la  dottrina  di  Aristotile  di  s.  Tommaso  c 
e di  altre  scuole  filosofiche.  41. 

Esser  deciso  — esser  separato  = Credendo  quella  quindi  es- 
ser decisa.  52. 

* Ammorzarsi  — acquietarsi  ; senso  improprio  — Ché  volon- 
tà , se  non  vuol  , non  s’  ammorza  = sentenza  : vuol 
dire  : il  nostro  volere,  se  non  è perfetto,  non  s’  acquie- 
ta. 76: 

Intero-  perfetto  ; senso  improprio  da  potersi  adoperare  in 
prosa  = Se  fosse  stalo  il  lor  volere  intero.  82. 

Crada  — per  grata  o graticola  ; si  adduce  come  ad  esem- 
pio s=  Come  tenne  Lorenzo  in  su  la  grada.  83. 

Casso  — annullato  ; come  aggiunto  = E per  queste  parole, 
se  ricolle  — L’  hai  come  dèi,  è l’argomento  casso  = si- 
gnifica : per  questa  dimostrazione  , se  T hai  ben  com- 
presa e come  si  conviene,  resta  distrutto  il  tuo  dubbioso 
argomentare.  89. 

Metter  reela  meste  — insinuare  ; bel  modo  anche  a’  prosa- 
tori = Io  t’  ho  per  certo  nella  mente  messo.  94. 

Primo  vero  — Dio  $ sì  dello  per  antonomasia  ss  Perocché  è 
sempre  al  primo  Vero  appresso.  96. 

* Grato  — piacere  ; dicesi  meglio  grado  , ond’  é la  frase 
saper  grado  , c venire  a grado  = Molte  fiate  già  , fra- 
te, addiviene—  Che,  per  fuggir  periglio  , contra  gra- 
to — Si  fè  di  quel  che  far  non  si  convenne  s sen- 
tenza : significa  : spesso  accade  che  , per  timore  , quel 
che  non  converrebbe  nè  si  vorrebbe,  mandasi  ad  effet- 
to. 100. 

Spegnere  — uccidere  ; senso  improprio  usato  anche  in  pro- 
sa ss  Di  ciò  pregato  — Dal  padre  suo  , la  propria  ma- 
dre spense.  104. 
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* Voglia  assoluta  — volontà  decisa  s Voglia  assolata  non 
consente  al  danno  = sentenza  : vuol  dire  : una  volontà 
davvero  decisa  mai  non  consente  ad  opera  illecita  : que- 
sta dottrina  è di  s.  Tommaso  che  distesamente  perlralla 
degli  alti  liberi  , de’  volontari  e de’  misti  ; gli  esempi , 
addotti  dal  Classico  , di  Muzio  Scevola  e s.  Lorenzo  as- 
sai bene  la  rifermano.  109: 

Amanza  — donna  amala  ; voce  prosa  daj'lat.  amasia , o dal 
Provenzale  amanca  — 0 amanza  del  primo  amante  , o 
diva  =3  vale  : o favorita  di  Dio  , primo  Amore  e primo 
Vero;  alludesi  qui  forse  misticamente  alla  s.  Teologia.  1 18. 

Lustra  — covile  ; dal  lat.  lustrum  che  in  senso  improprio 
significa  ancora  chiasso  — Posasi  in  esso  , come  fera  in 
lustra  = Cicerone  di  Calilina  disse  a Vino  lustrisque 
confectus . 127. 

Dahe  le  reni  — voltar  faccia  — Beatrice  mi  guardò  con  gli 
occhi  pieni  — Di  faville  d’  amor  , con  si  divini  — Che  , 
vinta  mia  virtù , diedi  lo  reni  ss  vuol  dire  : guardommi 
con  occhi  si  sfolgoranti  di  celeste  luce  eh*  io  noi  soffer- 
si , e rivolsi  il  viso.  141. 

CANTO  V. 


Fiaimegoubb  - mandar  fiamme  ; detto  attivamente  : il  p, 
Cesari  entra  in  dubbio  su  questo  verbo  in  senso  attivo  , 
vorrebbe  piuttosto  attribuirgli  l’intransitivo;  come  se  di- 
cesse ; so  tu  mi  vedi  fiammeggiar  si  : io  penso  che  vi 
sia  adoprata  attivamente  = Se  io  li  fiammeggio  nel  caldo 
d’amore  — Non  li  maravigliar  ss  significa  : se  io,  così 
calda  in  amore , mando  dinanzi  a te  fiamme  amorose, 
non  ne  prender  maraviglia.  Verso  1, 
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Miovere  il  piede  — andare  avanti  ss  Cosi  nel  bene  appreso 
muove  il  piede.  6. 

Sicurare  di  litigio  — ' francar  di  querela  ; bella  e nuova  lo-  ‘ 
cuzione  usabile  in  prosa  ssChe  l’anima  sicuri  di  litigio  ss 
vale  : che  1’  anima  assicuri  di  non  dover  venire  accu- 
sata a Dio.  15. 

Processo  santo  — seguilo  di  sacro  parlare  ss  Continuò  cosi 
il  processo  santo.  18. 

Larghezza  — generosità;  senso  improprio  , ma  legittimo  ss 
Lo  maggior  don  che  Dio  per  sua  larghezza  — Fesse  crean- 
do — Fu  della  volontà  la  liberiate.  19. 

Ristoro  — compensazione  ; si  adduce  come  ad  esempio  s 
Dunque  che  render  puossi  per  ristoro?  31. 

Mal  tolletto  — cosa  rubata  ; voce  antica  derivala  dal  lat. 
iollere  — Di  mal  tollello  vuoi  far  buon  lavoro  = signi- 
fica : di  furti  , è vano  , che  vegli  fare  opere  buo- 
ne. 33. 

Prender  cibo  rigido  = mangiar  cose  indigeribili  ss  Perocché 
il  cibo  rigido  ch’ài  preso  _ Richiede  ancora  aiuto  a tua 
dispensa  s questo  detto  é tutto  metaforico  : si  ricorra  a’ 
conienti  per  meglio  intenderlo.  38. 

Aprire  la  mente  — attendere  ; locuzion  comune  a prosa  ss 
Apri  la  mente  a quel  eh’  io  ti  paleso.  40. 

* Ritenere  — avere  in  memoria  ; si  usa  da  prosatori  ss  Chè 
non  fa  scienza  , — Senza  lo  ritener  , avere  inteso  s sen- 
tenza : vale  : chi  dimentica  le  verità  apprese  , non  ac- 
quista scienza.  42. 

Convenenza'  — convenzione  ; si  dice  meglio  convenienza  an- 
cora nel  detto  sensori’  una  é quella  — Di  che  si  fa,  l’al- 
tra é la  convenenza.  45. 

Servato  — adempiuto  ss  quest’  ultima  giammai  non  si 
cancella  — Se  non  servala  ss  intendi  : la  convenzione  , 
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eh’  é la  forma  nel  voto  a Dio  , non  vien  meno  giam- 
mai. 47. 

Preciso  — risolutamente  ; come  avverbio  = EI  intorno  di 
lei  — Si  preciso  di  sopra  si  favella  ss  si  noti  lei  riferito 
a cosa  e non  a persona.  48. 

Necessitato  — reso  necessario  ; recasi  come  ad  esempio  ss 
Però  necessitalo  fu  agli  Ebrei  — Pur  P offe  re  re  ss  si  dello 
a vece  di  offerire.  49. 

Essere  aperto  — esser  cognito  = L’  altra  che  per  materia 
l’  é aperta  — Puole  ben  esser  tal  che  non  si  falla  — Se 
con  altra  materia  si  converta  = vuol  qui  inteso  il  Poeta 
che  la  materia  del  voto  si  può  permutare  in  altra  con 
P autorità  della  Chiesa.  52. 

Sorpreso  — sostituito  o soprapreso  ss  Se  la  cosa  dimessa  io 
la  sorpresa  — Come  il  quattro  nel  sei  non  è raccolta  ss 
intendi  : la  cosa  in  che  il  voto  si  permuta  , debb’  esser 
maggiore.  58. 

Prendere  a ciancia  —beffarsene;  bella  frase  anco  in  prosa  ss 
Non  prendano  i mortali  il  volo  a ciancia.  64. 

Bieco  a pare  — inconsideralo  ; ancor  questo  é un  bel  modo  ss 
Siate  fedeli , ed  a ciò  far  non  bieci.  65. 

Mancia  — voto  ; senso  improprio  ss  Come  fu  Jeple  alla  sua 
prima  mancia  = significa  : al  primo  volo  eh’  ei  fé  in- 
consideratamente a Dio.  66. 

Colto  ~ religione  ; dal  lat.  colere  ; dicesi  meglio  culto,  o 
forse  il  Poeta  vi  fu  stretto  dalla  rima  ss  1 folli  e i sa- 
vi — Che  udir  parlar  di  cosi  fatto  colto  ss  cioè  del  fatto 
di  Agamennone  e d’ Ifigenia  tutti  si  dolsero  di  questa 
parte  di  religioso  culto.  È da  saper  grado  al  Cristiane- 
simo ed  alla  civiltà  moderna  che  dieder  bando  alla  bar- 
barie d’ immolare  vittime  umane.  72. 

Esser  penna  ad  ogni  vento  - mutarsi  assai  leggermente  j 
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bella  dizione  anche  in  prosa  = Non  siate  come  penna 
ad  ogni  vento,  li. 

Gridare  alcuna  cosa  — insinuarla  ; locuzione  che  non  disde- 
gna la  prosa  = Se  mala  cupidigia  altro  vi  grida.  19. 

Lascivo  — esultante  ; senso  improprio  dal  lat.  lascivire,  ma 
è più  da  poesia  ss  E semplice  e lascivo  — Seco  medesmo 
a suo  piacer  combatte  ss  cioè  , P agnello  , a suo  grado, 
va  di  qua  c di  là  ruzzando.  Anche  i Ialini  usarono  que- 
sto traslato  « Exilit  agnus , lascivitque  fuga  V»  Ovid. 
Melam.  v.  321  - 83. 

Trarre  — accorrere  , ne  giovi  1*  esempio  anche  per  la  pro- 
sa = Come  in  peschiera  eh’  è tranquilla  e pura  — Trag- 
gono i pesci.  102. 

Carizia  — carestia  ; vocabol  fuor  d’  uso  , derivalo  dal  lat. 
carere  = Come  .tu  avresti  — Di  più  savore  angosciosa  ca- 
rizia = savere  per  sapere.  111. 

Chiarirsi  d’  alcuno  — informarsene  = E però  se  disii  — Di 
noi  chiarirti , a tuo  piacer  ti  sazia.  120. 

Annidarsi  nel  proprio  lume  — riposarvisi  ; locuzione  figura- 
ta = Io  veggio  ben  come  tu  l’  annidi  — Nel  proprio  lu- 
me. 125. 


CANTO  VI. 

Trarre  il  troppo  e ’l  vano  — tòglierò  il  superfluo  c l’inu- 
tile = Cesare  fui,  e son  Giustiniano  — Cba  — Dentro  alle 
leggi  trassi  il  troppo  el  vano.  Verso  12. 

Dirizzare  alla  fede  sincera — convertire  alla  vera  fede;  dizion 
propria  della  prosa  ss  Agabito  — Sommo  Pastore  alla  fede 
sincera— Mi  dirizzò  con  le  parole  sues=  questo  sommo  Pon- 
tefice tolse  Giustiniano  dall’  errore  de’  Monolelili  che  am- 
mettevano una  natura  nel  Cristo.  18. 
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Darsi  tutto  in  uno  — dedicargli  lutto  ss  A Dio  per  grazia 
piacque  d’ ispirarmi  — L’  alto  lavoro  , e tutto  in  lui  mi 
diedi  ss  vale  : a quel  lavoro  delle  leggi  raccolte  e ben 
ordinate  io  mi  dedicai.  24. 

Appuntare  — far  punto , aver  per  fine;  seuso  metaforico  = 
Or  qui  alla  quistion  prima  s’ appunta  — la  mia  rispo- 
sta. 28. 

Cirro  — zazzera  ; si  nota  sol  come  ad  esempio  di  voce  pro- 
pria s=  Onde  Torquato  e Quinzio  che  dal  cirro  - Negletto 
fu  nomalo  = cioè  , Quinzio  Curio , detto  Cincinnalo  dalla 
sua  capellatura  incolta  : qui  si  accennano  i primi  fasti 
dell'  Aquila  romana  , ed  è in  epitome  riferita  gran  par- 
te della  storia  di  quell'  Impero.  46. 

Ridurre  il  mondo  a modo  sereno  — comporlo  a perfetta  pa- 
ce ; locuzione  anco  bella  in  prosa  = Poi  presso  il  tem- 
ilo che  tutto  ’l  Ciel  volle  — Ridur  lo  mondo  a suo  mo- 
do sereno  ss  intendi  : vicino  alla  nascita  del  Redentore, 
quando  lutto  in  pace  si  era  il  mondo  , a simigliala  del 
Cielo , regno  di  pace.  56. 

Prender  morte  dal  colubro  — darsi  morte  per  serpenti  ss 
Cleopatra  che  dal  colubro  — La  morte  prese  subitAna 
ed  atra  ss  Vinto  e morto  Antonio  , la  sua  Cleopatra,  ap- 
piccatisi serpenti  al  seno , esci  di  vita  svenata  accanto 
a lui  nel  sepolcro.  78. 

TnARRE  LO  vello  — dipelare  ; locuzion  poetica  ss  Ma  te- 
ma degli  artigli  — Che  a più  allo  loon  trasscr  lo  vel- 
lo. 108. 

Corredarsi  d’  alcuna  cosa  — arricchirsene  , ornarsi  ; questo 
verbo  che  assai  esprime  , non  potrebbe,  mi  pare , me- 
glio assembrarsi  = Questa  piccola  Stella  si  correda— Dei- 
buoni  spirti.  112. 

* Parsi  danno  — recarsi  a discapito  = Però  mal  cammina- 
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Qual  si  fa  danno  del  ben  far  d’altrui  = sentenza  mora- 
le : vuol  dire  : per  questo  non  ben  si  diporta  P uomo  in- 
vidioso che  fabbrica  sua  rovina  dall’ invidiare  il  ben  oprar 
d’  altrui  ; 6 detto  ciò  a’  cortigiani  Provenzali  che  non 
risero  del  mal  fatto  al  buon  Romeo.  132. 

Mendicare  sda  vita  a frusto  a mosto  — vivere  limosinan- 
do ; cd  é ancor  questa  una  cara  locuzion  prosaica  = 
Mendicando  sua  vita  a frusto  a frusto  = cosi  fini  il  vir- 
tuoso Romeo  alla  corte  di  Ramondo  Berlinghieri.  142. 

CANTO  VII. 


Indoarsi  — addoppiarsi , fars’  in  due  s=  Fu  viso  a me  can- 
tare essa  sustanza  — Sopra  la  qual  doppio  lume  s’indua  = 
leggesi  pure  addua  ; fu  viso  a me , è un  latino  costrut- 
to , in  vece  di  dire  io  vidi.  Verso  6. 

Velarsi  di  subita  distanza  — disparire  dilungandosi  ; locu- 
zion poetica  = E quasi  velocissime  faville  — Mi  si  velar 
di  subita  distanza.  9. 

Richinare  come  l’  uom  che  assonna  — piegare  il  capo  come 
per  esser  preso  da  sonno  ; nuova  e bella  dizione  ss  Ma 
quella  reverenza  — Mi  richinava  , come  P uomo  che  as- 
sonna. 15. 

Virto’  are  vuole  — la  volontà;  così  vien  pure  espressa  nel 
C.  XXI  del  Purg.  ss  Per  non  soffrire  alla  virtù  che  vuo- 
le — Freno  a suo  prode  = intendi  : perchè  Adamo  non 
sofferse  freno  alla  sua  volontà  già  libera  perdé  sè  stesso 
c la  sua  discendenza.  25. 

Domo  che  non  nacque  — Adamo  ; nuova  e bella  perifrasi  s= 
Quell’  uom  che  non  nacque  — Dannando  se,  dannò  tutta 
sua  prole.  25. 
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Allungarsi  d’ alcuno  — allontanarsene;  dicesi  ancora  dilun- 
garsi ss  U'  la  natura  che  dal  suo  Fattore  - S’era  allun- 
gata ; unio  a sé  in  persona  = Vien  qui  significata  la 
misteriosa  incarnazion  del  Verbo.  32. 

Essere  adulto  in  alcuna  cosa  ~ conoscerne  assai  ; esservi 
mollo  innanzi  ; dizion  figurata  e pure  da  prosatori  = Que- 
sto decreto,  frale,  sta  sepulto  — Agli  occhi  di  ciascu- 
no , il  cui  ingegno  — Nella  fiamma  d’ amor  non  é adul- 
to = intendi  : perché  Dio  abbia  voluto  vendicar  la  pri- 
ma colpa  con  la  morte  del  proprio  figlio  é a noi  occul- 
to , massime  poi  a chi  non  ben  percepisce  le  cose  dello 
spirito.  60. 

Avvantaggiarsi  d’  Alcuna  cosa  — trarne  suo  prò  ; parlare 
elegante  comune  alla  prosa  = Di  tutte  queste  cose  s’  av- 
vantaggia — L’  umana  natura.  76. 

Disfrancare  — spogliar  di  libertà  ; ne  giovi  l’esempio  nel- 
1 uso  di  questo  verbo  , cui  da  taluni  mal  pratici  di  lin- 
gua  dassi  senso  contrario  = Solo  il  peccato  é quel  che 
la  disfranca  = cioè  rende  serva  1’  umana  natura.  79. 

Imbiancarsi  — rilucere  ; dicesi  con  bella  proprietà  = E falla 
dissimile  al  sommo  Bene  - Perché  del  lume  suo  poco 
s'imbianca.  81. 

Ricovrarsi  rimettersi  nello  stato  primiero  = Vostra  natu- 
ra - Da  queste  diguitadi  fu  remota  - Né  ricovrar  pò- 
teasi , se  tu  badi  - Senza  passar  per  un  di  questi  gua- 
di = vale  : dopo  la  primigenia  colpa  , nostra  natura 
non  polca  risorgere  senza  adoprarsi  alcuno  de’  sicuri 
mezzi  a tal  fine  per  dare  compenso  al  male  commes- 

• so.  88. 

Dimettere  da  se  — condonare  per  se  medesimo;  questo  ver- 
bo e usatissimo  a’  Classici  scrittori  = Che  più  largo  fu 
Dio  a dar  sé  stesso  — In  far  l’nom  sufficiente  a"  rile- 
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varsi  — Che  s’  egli  avesse  sol  da  se  dimesso  = largo  per 
generoso  ; rilevarsi  per  rimettersi  nel  grado  primie- 
ro. 1 17. 

Empir»  oc. ni  disio  — contentar  pienamente  ; squisita  locu- 
zione anche  alla  prosa  = Or  per  empirli  bene  ogni  di- 
sio. 121. 

Venire  a corruzione  — corrompersi  = lo  veggio  1’  acqua 
e la  terra  e tutte  lor  misture  — Venire  a corruzione,  e 
durar  poco  = vuol  dire  : tutte  cose  , che  derivano  da 
cause  seconde  , sono  mulcvoli  e corruttibili  ; quelle  però 
creale  direttamente  da  Dio  rimangono  sempiterne  , cosi 
c l'anima  umana  senza  mezzo  ispirala.  126. 

Sicuro  da  corruzione  — esente  di  corruzione  = Se  ciò  ch’ho 
detto  è stalo  vero  — Esser  dovrian  da  corruzion  sicure  ss 
il  nostro  Poeta  nel  C.  V.  ci  dà  quasi  un  bel  trattato  teo- 
logico de  volo  ; nel  precedente  attiensi  alla  Storia  Ro- 
mana ; in  questo  viene  discettando  della  dottrina  dom- 
matica  cu  de  Verbi  incarnalione  y>  ; c pressocchè  in  ogni 
Canto,  chi  bene  aguzza  lo  sguardo , vedesi  trattar  d' al- 
cuna scienza  od  arte  : quindi  di  tutta  ragione  vuoisi  infe- 
rire che  questo  Poema  è qualcosa  di  bello  e per  le  scien- 
ze e per  la  poesìa.  129. 

CANTO  Vili. 


Raggiare  — spirar  co’  raggi  ; in  senso  attivo  ; si  nota  ai 
esempio  ; dacché  il  Nostro  non  va  sempre  con  le  seste 
gramalicali  in  mano  = Solca  creder  lo  mondo  in  suo 
perielo  - Che  la  bella  Ciprigna  il  folle  amore  — Rag- 
giasse, volta  nel  terzo  epiciclo  = in  suo  perielo  , per  a 
suo  proprio  danno , dal  lat.  periculum , cosi  dello  ia 
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rima  ; Ciprigna  , per  Venere  , nome  patronimico  ; epi- 
ciclo significa  picciol  cerchio , e qui  Venero  terzo  pia- 
neta. Verso  3. 

Grido  votivo — preghiera  con  voto  ; dizion  poetica  = Per- 
ché non  pure  a lei  faceano  onore  — Di  sacrifizi  e di  vo- 
tivo grido  — Ma  Dione  onoravano  e Cupido  = Dione  ma- 
dre , Cupido  figlio  di  Venere.  5. 

Far  fede  — accertare  ; frase  comunissima  alla  prosa  ss  Ma 
di  esservi  entro  mi  fece  assai  fede  — La  donna  mia  che 
vidi  far  più  bella  = cioè  Beatrice  che  io  vidi  crescere  iti 
beltà  ; vi  è taciuto  per  vezzo  di  lingua  la  si  al  verbo 
fure  , di  che  ne’  Classici  ha  esempi  moltissimi.  14. 

Farsi  presso  _ avvicinarsi;  frase  comune  a’prosatori  = Indi 
si  fece  l’ un  più  presso  a noi  = vale  : molti  spiriti  lu- 
centi in  Venere  s'accostarono  al  Poeta,  ma  uno  più 
degli  altri.  31. 

Gioirsi  di  alcuno  — goderne;  dizione  nuova  e lcggiadra  = 
Tutti  sem  presti  — Al  tuo  piacer , perché  di  noi  ti  gioi  =s 
vale  : tulli  siam  pronti  a far  tuo  grado , perché  di  noi 
tu  possi  prender  godimento.  33. 

Principe  celesti?  — angiolo  = Noi  ci  volgiam  co’  Principi 
celesti.  34. 

Promettersi  — fare  profferte  ; é assai  bollo  1’  uso  di  tal 
verbo  in  questo  senso  ; ne  giovi  l’ esempio  = Gli  occhi 
mie:  — Rivolsorsi  alla  luce  che  promessa  tanto  s’aveu  = 
vuol  dire  : i miei  sguardi  fissarono  quell’  anima  beata 
che  tanto  mi  era  stata  cortese  di  larghe  proffer- 
te. 43. 

Impresso  d’  appetto  — pieno  d’  affezione  ; modo  figurato  a 
La  voce  mia  di  grande  affetto  impressa.  43. 

Farsi  piu’  — crescere  ; modo  comune  alla  prosa , non  os- 
servato' qui  da  verun  altro  = E quanta  e quale  vid’  io 
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lei  far  pine  — Per  allegrezza  nuova  I = pine  per  paragoge 
in  rima  ; fare  per  farsi  o divenire  maggiore.  46. 

Averne  ben  onde  —avere  ragione  di  alcuna  cosa  ; questo 
modo  elegante  è spesso  in  uso  al  Nostro , e parmi  non 
potersi  in  altro  meglio  esemplare  = Assai  m’  amasti  , e 
n’  avesti  ben  onde  = cioè  , il  fosti  con  ragione.  Questi 
che  parla  è Carlo  Martello  fratei  di  s.  Luigi-  55. 

Corno  d’  Ausonia  — il  regno  di  Napoli  ; leggiadra  perifra- 
si = E quel  corno  d’  Ausonia^  che  s’imborga  — Di  Bari  ss 
imborgarsi  significa  compartirsi  ne’ borghi.  61. 

Caligare  — esser  tenebroso  ; voce  latina  in  uso  a’  poeti  più 
eh’  a’  prosatori  cE  la  bella  Trinacria  che  ealiga  — Tra 
Pachino  e Pcloro  = due  promontori  della  Sicilia.  67. 

Ricever brica  da  Euro  — esser  tempestato  da  vento;  locuzion 
bella  e poetica  = Sopra  ’1  golfo  — Che  riceve  da  Euro 
maggior  briga.  69. 

* Signoria  — governo  = La  mala  Signoria  che  sempre  ac- 
cuora  — Li  popoli  soggetti  = sentenza  politica  : vale  : 
il  mal  governo  sempre  affligge  assai  ; così  il  Cav.  Monti 
nella  sua  Proposta  ; e questo  par  che  sia  il  più  naturai 
senso  del  verbo  accuorare.  Dante  qui  dà  ragione  a lutto 
il  mondo,  per  confession  dello  stesso  crede  di  Carlo  d’An- 
giò,  di  quel  famoso  Vespro  Siciliano  che,  nel  1282  cac- 
ciati i Francesi  , chiamò  gli  Aragonesi  al  governo  dei- 
fi  Isola  : come  altresi  ne  danno  ragione  gli  stessi  scrit- 
tori Francesi  nel  libro  de’  Maurini.  Art.  de  vérifier  Ics* 
dates.  73. 

Discendere  di  larca  parca  natura  —divenire  di  generosa  ava- 
ra la  natura  ; dizion  figurata  = La  sua  natura  che  di 
larga  parca  — Discese  = vuol  dire  : fi  indole  di  Roberto 
di  Calalrgna  , che  , sebbene  nato  da  padre  generoso  , 
divenne  avarissima,  meritò  che  Martello  fralellevolmenle 
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lo  avvisasse  a non  volere  , oltre  al  giusto  , mettere  in 
aria.  82. 

Uscire  amaro  di  dolce  seme  - prodursi  di  buona  causa  tristo 
, effetto  ; locuzion  metaforica  con  ellissi  = Come  uscir  può 
di  dolce  seme  amaro  ? 93. 

Imbiancare  il  vero  — chiarirlo  ; dizion  figurala  = Vuoi  tu 
che  questo  ver  più  ti  s’ imbianchi  ? 112. 

Giovarsi  di  alcuno  — aver  caro  di  piacergli  , nuova  e leg- 
giadra dizione  = Ma  perché  sappi  che  di  te  mi  giova  — 
Un  corollario  voglio  eh’ t’ammanti  =cioè,  voglio  che 
una  conclusione  rivesta  la  tua  mente.  137. 

Far  mala  pruova  — intristire  ; modo  anche  prosaico  =s  Na- 
tura , se  fortuna  truova  — Discorda  a se  , com’  ogni  al- 
tra semente  — Fuor  di  sua  region,  fa  mala  pruova  in- 
tendi : la  natura , per  produrre  buoni  effetti , deve  in- 
contrar buona  disposizione , sì  come  le  piante  che  non 
attecchiscono  se  non  in  terreno  ben  disposto  e pro- 
prio. 14-1. 

Torcere  alla  religione  — ridurre  allo  stalo  religioso  , mo- 
nacare = Ma  voi  torcete  alla  religione  — Tal  che  fu  nato 
a cingersi  la  spada  = intendi:  ma  voi  , contro  natura, 
forzate  a monaco  chi  nacque  per  esser  militare,  a mili- 
tare , chi  fu  disposto  al  monachiSmo,  e via  discorrendo; 
però  la  traccia  vostra  é fuor  di  slrada  ; cioè , per  que- 
sto vi  avete  spesso  cattiva  la  gente , ed  il  mondo  vedesi 
•tulio  scompaginato.  145. 
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CANTO  IX. 


Esser  tanto  — essere  bastante  ; modo  adoperalo  da  molli 
buoni  scrittori  = Come  quel  Ben  eh'  ad  ogni  cosa  è tan- 
to = cioè , 1’  anima  di  Carlo  Martello  si  rivolse  a Dio  , 
come  a quel  Bene  eh’ è bastante  a lutto.  Verso.  9. 

Drizzare  in  vanità  le  tempie  — volgere  gli  occhi  a cose  va- 
ne ; sarebbe  ancor  da  prosa  tal  dizione,  so,  a veco 
di  tempie  , diccssesi  occhi  = Ahi  anime  ingannale  1 — 
Che  da  si  fallo  Ben  torcete  i cuori  — Drizzando  in  va- 
nità le  vostre  tempie  1 12. 

Significar  nel  chiarir  di  fuori  — mostrare  col  farsi  pii 
splendiente  = Un  altro  di  quegli  splendori  — 11  suo  vo- 
ler piacermi  — Significava  nel  chiarir  di  ftiori  = Si  noti 
come  il  Poeta  sa  sprimere  gli  stessi  concetti  in  cento 
diversi  modi  , sempre  nuovi  e belli.  15. 

Mettere  compenso  al  volere — soddisfare  al  desiderio;  di- 
zion  poetica  = Deh  metti  al  mio  voler  tosto  compenso.  19. 

Giovare  — dilettare  ; dal  lat.  juvare  « Mullos  castra  ju- 
vant , et  lituo  tubae  , bellaque  mal  ribus  detestata  » A 
molli  piace  1’  armeggiare  in  campo  e lo  squillo  di  guer- 
riera tromba  , terror  delle  madri  n Oraz  lib.  1.  Qui  ó 
luogo  riflettere  esser  utile  il  latino  per  ben  comprenderò 
il  valor  delle  voci  italiane  — Onde  la  ìuoc  seguelte,  conio 
a cui  di  ben  far  giova  — questa  nuova  luce  o spirito 
parlante  é Cunizza  , sorella  di  Ezzelino.  24>. 

Parer  forte  — sembrare  quas’  impossibile  ; modo  comuno 
alla  prosa  = Che  forse  patria  forte  al  vostro  vulgo.  36. 

Incinquarsi  — quintuplicarsi  = Grande  fama  rimase  ; e pria 
che  muoia — Questo  ocntcsim’anno  ancor  s’incinqua  =s 
significa  : pria  che  venga  meno  tal  fama  , quest’  anno 
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1300  , epoca  del  Poema  , vi  passeranno  altri  cinque  se- 
coli ; nel  verso  è usato  il  presente  pel  futuro  secondo  la 
figura  enallage.  40. 

* Farsi  eccellente  — rendersi  virtuoso  ; dizion  figurata  e 
ancor  da  prosa  = Vedi  se  far  si  dee  l’uomo  eccellente— 
Sì  eh’ altra  vita  la  prima  relinqua  =vale:  tanto  virtuoso 
che  alla  vita  naturale  siegua  quella  immortale  della  fa- 
ma : massima  di  morale  , equivalente  a quella  di  Vir- 
gilio « Et  dubitarmi»  adirne  virtutem  estendere  factisì  » 
Encid.  VI.  41. 

Essere  al  dovere  — ridursi  al  proprio  dovere  ; bel  modo 
anche  per  la  prosa , inosservato  sin  qui  a verno  altro  = 
Padova  al  palude  cangerà  1’  acqua  — Per  essere  al  do- 
ver le  genti  crude  = intendi  : si  tingeranno  in  rosso  le 
acque  del  fiacchigliene  , perché  fossero  represse  le  genti 
indomevoli.  48. 

Mostrarsi  di  parte  — farsi  vedere  partigiano  ; frase  bella 
anco  alla  prosa  = Questo  prete  cortese  — Per  mostrarsi 
di  parte  =Egli  era  Alessandro  Piacentino  Guelfo.  59. 

Farsi  preclara  cosa  in  vista  — divenir  bellissimo  a vedere  ; 
locuzion  nobile  poetica  = Preclara  cosa  mi  si  fece  in  vi- 
sta— Qual  fin  baiaselo  in  che  lo  Sol  percuota  = inten- 
di: P altro  spirilo  lieto,  già  mostro  a Dante  da  Cuniz- 
za , fecesi  sì  vago  e splendente  , come  a pietra  prezio- 
sa dai  rai  del  Sole  percossa.  68. 

Inloiarsi  — entrare  in  lui  ; voce  poetica  fuor  d’  uso  = Dio 
vede  tutto  , e tuo  veder  g'  iuluia  = cioè , tu  vedi  pure 
tutto  in  lui.  73. 

Esser  voto  di  sà  — rubar  se  stesso  ; dizione  anticata  non  imi- 
tabile; qui  si  annota  per  avvisare  che  fuio  significa  la- 
dro , secondo  il  p.  Cesari  ; io  però  non  sono  alieno  dal 
credere  che  anche  in  questo  luogo  significhi  oscuro  dal 
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lat.  furvus  , tnttoché  mi  sia  conformalo  a Ini  in  esem- 
plarne il  modo  = Si  che  nulla  — Voglia  di  sé  a le  può  - 
t’  esser  fuia  ss  intendi  : tu  vedi  lutto  in  Dio  , cosi  che 
niun  desiderio  li  si  può  involare,  ovvero  non  può  esserli 
oscuro  e ignoto  ; mi  par  queslo  secondo  un  senso  più 
piano  e adequato.  75. 

Fuochi  pii  — Serafini  ; traslal»  poetico  = Sempre  col  canto 
di  quei  Fuochi  pii.  77. 

Farsi  cccclla — covrirsi  di  gran  veste  ; locuzion  metafori- 
ca ss  Che  di  sei  ali  fannosi  cuculia  = vale  ; quei  Sera- 
fini che  con  sei  ale  si  ricuoprono.  78. 

Intuarsi — farsi  uno  in  le;  come  immiarsi,  entrare  in  me 
sono  voci  fuor  d’  uso  , ma  bene  sprementi  il  concetto  a 
modo  proprio  di  chi  s’ebbe  il  drillo  di  coniar  nuove  vo- 
ci ss  Se  io  m’ ialuassi , come  tu  t’ immii  = vuol  dire  : se 
io  in  te  penetrassi , come  tu  entri  nel  mio  desiderio  ; 
non  aspetterei  tua  dimanda.  81. 

La  MAGcioa  valle  in  che  l’  acqua  si  spanda  — il  Mediter- 
raneo: nuova  e sublime  perifrasi.  82. 

Mare  che  la  terra  inghirlanda — l’Oceano  ; altra  bellissima 
circonlocuzione  = Fuor  di  quel  mar  che  la  terra  inghir- 
landa. 84. 

Convenirsi  al  pelo  — esser  dicevole  all’età;  locuzion  figu- 
rata per  metonimia  , non  impropria  de’  prosatori  = Che 
più  non  arse  la  figlia  di  Belo  — Di  me  , infin  che  si  con- 
venne al  pelo  = vale  : io,  dice  Folco  da  Marsiglia  , amai 
Adalasia  più  che  Didone  Enea  , infino  a tantoché  non 
fummi  sconvenevole  pel  vigor  della  prima  etade.  99. 

Avere  richiuso  alcuno  nel  cuore  — amarlo  assai  ; locuzio- 
ne elegantissima  non  men  cara  a’  prosatori  ss  Né  Alcide— 
Quando  Jole  nel  cuore  ebbe  richiusa.  102. 

Tornare  al  modo  di  su  quel  di  giu’  — riuscire  simiglinoli  le 
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coso  del  mondo  a quello  del  Cielo  = Xon  però  qui  si 
penle  , ma  si  ride — Qui  si  rimira  nell’ arie  eh’ adorna — 
Cotanto  effetto— Perché  al  modo  di  su  quel  di  giù  torna  = 
bello  quel  neutro  passivo  qui  non  si  penle,  e vale  qui 
non  è luogo  a pentirsi  , ma  a ridere , perchè  s’ ammira 
F opera  della  Provvidenza,  la  quale  fa  divenir  confor- 
me al  celeste  F amor  terreno,  e così  il  nobilita  e rag- 
gentilisce. Questa  volta  non  mi  sono  attenuto  all'  edi- 
zion  della  Minerva  , dove  leggesi  « Perchè  ’l  mondo 
di  su  quel  di  giù  torna  » questa  varietà  pone  in  tanta 
baruffa  gl’interpetri  che  , non  è da  credere,  a quante 
ciance  si  lascian  correre  ; a me  sembra  più  facile  e na- 
turale spiegar  la  cosa  come  sopra  ritenendo  il  senso  di 
riuscire  nel  verbo  tornare  , e meco  concorda  il  comen- 
tator  Veronese.  108. 

Portar  piena  la  voglia  — tornar  satisfatto  in  ogni  deside- 
rio ; maniera  poetica  = Ma  perchè  le  tue  voglie  tulle 
piene  — Tea  porli  — Procedere  ancor  oltre  mi  convie- 
ne. 110. 

Tranquillarsi  — ridursi  a perfetta  pace  = Or  sappi  che  là 
entro  si  tranquilla  — Raab  = Costei  fu  donna  di  malo 
affare.  115. 

Favorare  — favorire  ; vale  lo  stesso  ; si  reca  ad  esempio 
per  confermare  quel  eh’  é nel  Vocab.  della  Crusca  = 
Perché  ella  favorì)  la  prima  gloria  — Di  Josué  = inten- 
di : Raab  fu  da  Dio  premiata  , dacché  Ella  si  adoperò 
con  Josué  alla  conquista  di  Gerico.  124. 

Toccar  la  memoria  — fare  ricordo  d’  alcuna  cosa  = In  su 

• < 

la  terra  santa  — - Che  poco  tocca  al  Papa  la  memoria  = 
vale  : di  cui  il  Pontefice  in  allora  non  troppo  bene  ri- 
cordavasi,  secondo  il  poeta  ghibellino:  anche  il  Petrar- 

46 
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ca  ne’  Trionfi  si  dolse  ic  Che  il  sepolcro  di  Cristo  è in 
man  de'  cani  u.  126. 

Volgere  le  spalle  al  suo  Fattore  — apostatare  da  Dio  = La 
tua  città  che  di  colui  é pianta  — Che  pria  volse  le  spalle 
al  suo  Fattore  sr.  intendi  : Firenze  fondata  sotto  gli  au- 
spici di  Marte  , che  qui  il  Poeta  riguarda  come  Lucife- 
ro , poi  Satanasso  , prendendone  T idea  dal  Salmista 
« Qtwniam  Dii  genlium  demonio  V.  128. 

Fare  lupo  del  pastore  — far  divenire  lupo  il  pastore  = Pro- 
da co  e spande  il  maledetto  fiore  — Perocché  fallo  ha 
lupo  del  pastore  = vuol  dire  : Firenze  conia  e dà  fio- 
rini d'  oro  , pe’  quali  e pastore  e gregge  vanno  in  ro- 
vina ; parlare  tutto  ghibellinesco.  132. 

CANTO  X. 

Primo  ed  ineffabile  valore  — Dio  Padre  ; circonlocuzione  : 
anche  s.  Agostino  volendo  dar  definizione  di  Dio , lo 
disse  arriton  , voce  greca  significante  ineffabile  = Guar- 
dando nel  suo  figlio  con  l’amore  — Cbe  P uno  e P altro 
elernalmente  spira  — Lo  primo  ed  ineffabile  Valore  = 
intendi  : P eterno  Padre  , rimirando  nel  Verbo  con  roc- 
chio dello  Spirito  Santo  che  da  entrambi  procede , per 
esso  creò  tutto  : linguaggio  teologico  ben  noto  al  nostro 
Poeta.  Verso  3. 

Non  partir  mai  t’ occhio  — contemplar  sempre  =E  li  comin- 
cia a vagheggiar  nell’  arte  — Di  quel  maestro  che  dentro 
a se  P ama  — Tanto , che  mai  da  lei  P occhio  non  parte  = 
vuol  dire  : Dio  si  compiace  delle  suo  opere  , tanto  che 
non  lascia  giammai  di  ammirare  il  magistero  della  su* 
sapienza.  12. 
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Prelibare  — dire  brevemente  , toccare  ; senso  improprio  = 
Or  ti  riman  , le  tor  , sovra  ’l  tuo  banco  — Dietro  pen- 
sando a ciò  che  si  preliba  = vale  : rimanti,  o lettore  , 
a rugumare  in  mente  tulio  che , quasi  saggiando  , s’ è 
detto  su  le  leggi  date  dal  Creatore  alle  stelle  e a’piane- 
ti , perché  al  bell'  ordine  universale  conferiscano-  23. 

Mettere  innanzi  — apprestar  mangiare;  modo  acconcio  an- 
cora a1  prosatori  = Messo  t’  ho  innanzi  : ornai  per  le 
ti  ciba.  25. 

Ministro  maggior  della  natura  — il  Sole  : bella  perifrasi 
che  compendia  la  più  magnifica  lode  dell’ Astro  del  gior- 
no , e non  cede  mica  a quella  del  Bartoli  che  chiamollo 
il  gran  limosinierc  di  Dio  = Lo  ministro  maggior  della 
natura  — Si  girava.  28. 

Girare  per  le  spire  — camminare  a chiocciola  ; modo  an- 
cor prosaico  = 11  Solo  — Si  girava  per  le  spire  — In  che 
più  tosto  ogn’  ora  s’ appresenta  = cioè  , il  Sole  giravasi 
in  Ariete , dove  ad  ogni  grado  della  sua  rivoluzione 
anticipa  la  comparsa  sull’  Orizzonte.  32. 

Chiamare  l’  ingegno  __  adoperarlo  ; ellissi  , sottintendendosi 
in  aiuto  = Perché  io  lo  ingegno  o V arte  e P uso  chia- 
mi — Sì  noi  direi  che  mai  $’  immaginasse.  43. 

Sole  degli  Angeli  — Dio;  perifrasi  dalla  s.  Scrittura  =*  Rin- 
grazia il  Sol  degli  Angeli  eh’  a questo  — Sensibil  t’ ha 
levalo  — vale  : che  t’  à innalzato  sin  qui  stando  ancora 
coi  sensi  ; é Beatrice  che  induce  il  Poeta  a render  grazio 
all’ Altissimo , perchè  gli  avea  dato  di  vedere  nel  Solo 
la  quarta  famiglia  de’  beati.  53. 

Digesto  a divozione  — disposto  a quella  ; dal  lai.  digeslus  =a 
Cuor  di  mortai  non  fu  mai  si  digesto  — A divozion  — 
Come  a quelle  parole  mi  fec’  io.  55. 

Metter  tutto  amore  in  uno  — amar  quello  solamente  ss  & 
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si  tulio  il  mio  amor  iti  lui  si  mise  — Che  Beatrice  ec- 
clissò  nell’  oblio  = vale  : che  anche  Bice  ne  restò  per  poco 
eccl issata  nella  dimenticanza  d’ogni  altro  obbietlo.  59. 

Figlia  di  latona  — la  Luna  ; si  detta  poeticamente  = Cosi 
cinger  la  figlia  di  L:\lona  _ Vedem  talvolta  = significa: 
cosi  vediamo  alcuna  volta  cingersi  di  alone  la  Luna;  la 
si  al  cingere  è tolta  per  più  eleganza.  67. 

* Aspettar  novelle  dal  muto  — voler  s ipere  da  chi  non  può 
parlare  = Dal  muto  aspetti  quindi  le  novelle  = prover- 
bio : equivale  : egli  e strano  voler  sapere  da  chi  non 
può  parlare  dall’  esser  mulo.  7 3. 

Avvalorare  ad  alcuna  cosa — darne  la  forza  =La  bella  Don- 
na ch’ai  Ciel  l’ avva'ora=  vale:  quella  che  li  dà  forza 


da  salire  in  Cielo.  93. 

La  santa  greggia  che  Domenico  mena  — L’  Ordine  Domeni- 
cano ; perifrasi = lo  fui  degli  agni  della  santa  greggia 
Che  Domenico  mena  = significa  : io  fui  lommaso  d A- 
quino  Domenicano  : ecco  i Dottori  di  s.  Chiesa  locati  nel 
Sole  , perché  dessi  furono  come  Sole  agli  altri  in  terra 
illuminati  per  le  loro  dottrine.  9-i. 

Golare  — desiderare  avidamente  ; ora  dicesi  meglio  goleg- 
giare  = La  quinta  luce  - Spira  di  tale  amore  — Che  tutto 
il  mondo  — Laggiù  ne  gola  di  saper  novella  = questa 
quinta  luce  è P anima  del  Re  Salomone  di  lutti  il  sa- 


pientissimo. 111. 

Provvedersi  dello  stesso  latino  — giovarsi  della  stessa  dot- 
trina = Del  cui  latino  Agoslin  si  provvide  = intendi  : la 
dottrina  di  Paolo  Orosio  , di  che  assai  giovossi  s.  Ago- 


stino ne’  libri  de  dettale  Dei.  120. 

Occhio  della  mente  — attenzione  ; dizion  figurata  = Or  se 
tu  1’  occhio  della  mente  trani  - Di  luce  in  luce  = tra- 
uare  sta  iu  senso  di  menare.  121. 
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Sillogizzare  invidioso  vero  ” insegnar  delle  verità  attiranti 
odio  ; dizione  improntala  dal  Vangelo  A Vcritas  odium 
farii  ))  = La  luce  di  Sigieri  — Che , leggendo  nel  vico  de- 
gli strami  , — Sillogizzò  invidiosi  veri  = Costui  tenne 
cattedra  di  Teologia  nell’  Università  di  Parigi.  138. 

Mattinare  lo  sposo — fargli  canto  e suono  sul  mattino; 
squisita  locuzione  ancor  dicevole  a prosa  = La  sposa  di 
Dio  surge  — A mattinar  lo  sposo  perché  l’ami  =vuol  di- 
re : la  Chiesa  in  sul  far  del  giorno  canta  lodi  a Dio 
perché  propizio  le  fosse.  141. 

Iksemprarsi — eternarsi  ; questo  verbo  é ne’ Vocabolari , e 
qui  si  reca  sol  come  ad  esempio  ss  In  dolcezza  eh’  esser 
non  può  nota  — Se  non  colà  dove  il  gioir  s’ insempra  ss 
vale  : si  dolce  si  era  il  canto  di  quei  beati  , immersi 
nella  luce  , che  non  può  sentirne  la  soavità  , se  non 
quei  che  alberga  in  Cielo.  148. 

CANTO  XI. 


Batter  l’  ali  in  basso  — farsi  sollecito  delle  cose  terrene  ; 
dizion  metaforica  e bella  ssQuanto  son  difettivi  sillogismi — 
Quei , che  li  fanno  in  basso  batter  1’  ali  ! Verso  3. 

lì  serafico  in  ardore  — s.  Francesco  ; antonomasia  ss  L’un 
fu  tutto  serafico  in  ardore.  37. 

Splendor  di  chercbica  luce  — s.  Domenico;  antonomasia  ss 
L’  altro  per  sapienza  in  terra  fue  — Di  cherubica  luce 
uno  splendore.  39 

Stare  senza  invito  — non  esser  chiesta  da  veruno  ; é uno 
de’  bei  modi  anche  alla  prosa  ss  Questa  privata  del  pri- 
mo marito  — Mille  cent’  anni  e più  dispetta  e scura  — 
Fino  a costui  si  stette  senza  invito  ss  intendi:  la  pover- 
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là  , vedova  di  G.  Cristo  che  assai  amolla , stette  da  tutti 
spregiata  sino  al  mille  cento  e più  anni  , epoca  di  s. 
Francesco  , il  quale  in  allora  la  disposò  , e aver  la  fé 
cara  a’  suoi  ed  al  mondo  pio.  66. 

Feroce  — duro  nelle  deliberazioni  ; traslalo  in  uso  ancora 
a’  Latini  , leggendosi  in  Orazio  a deliberata  morte  fc  - 
rocior  = Nè  valse  esser  costante  nè  feroce  — Si  , che 
dove  Maria  rimase  giuso  — Ella  con  Cristo  salse  in  su 
la  croce  = intendi  : non  giovò  alla  povertà  , per  venire 
in  grazia  di  alcuno , la  sua  costanza  e fermezza;  di  tal 
che,  stando  Maria  Vergine  a piè  della  Croce,  essa  inon- 
tovvi  su  insieme  al  Cristo  ignudo  su  quella  — Il  Cesari  ù 
come  una  tecca  del  Poema  questo  confronto.  A me  pare 
piuttosto  un  ardito  poetico  pensiero  eh'  esalta  l’ idea  mo- 
rale della  povertà  , la  personifica  , senza  più.  Giovi  agli 
studiosi  riflettere  su  la  voce  salse  per  sali  , come  più 
comunemente  suol  dirsi.  70. 

Procedere  chiuso  — operare  con  cupezza  ; frase  ancor  bella 
in  prosa  = Ma  perchè  io  non  proceda  troppo  chiuso  = 
qui  vuol  dire  : ma  perché  io  parli  non  tanto  oscuro  da 
non  farmi  capire.  73. 

Li  famiglia  che  lega  l’umile  capestro  — l’Ordine  Francesca- 
no, detto  ancora  de’  Cordiglieri;  perifrasi  = Con  quella  fa- 
miglia—Che  legava  l’umile  capestro  =S.  Francesco  d’As- 
sisi  volle  che  il  suo  corpo  e quel  de’ sozi  fosse  legato  a 
corda  per  equipararlo  a vile  animai  da  basto  ; dacché 
suole  ricalcitrare  alla  ragione.  87. 

Gravare  le  ciglia  — abbassar  la  fronte;  maniera  poetica  ss 
Né  gli  gravò  viltà  di  cuor  le  ciglia  ss  vale  ; né  Fran- 
cesco abbassò  la  fronte  per  timidezza  o vergogna.  88. 

Dispetto  a maraviglia  — spregevole  stranamente  = Né  por 
parer  dispetto  a maraviglia.  90. 
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Aprire  inten  zione  — palesar  V intendimenlo  =Ma  regalmen- 
te ma  dura  intenzione  — Ad  lunocenzio  aperse  ss  vale  : 
s.  Francesco  con  magnanimità  palesò  il  forte  suo  pro- 
ponimento al  Papa  Innocenzio  111  che  pel  primo  ne  ap- 
provò l' Istituto  nel  1214.  92. 

A cerdo  a conversione  — indisposto  à convertirsi  ; locuzion 
figurala  = E per  trovare  a conversione  acerba  — Troppo 
la  gente.  103. 

Stare  indarno  — star  senza  far  nulla  ss  E per  non  stare 
indarno  — Reddissi  al  frutto  dell’  Italica  erba  = intendi: 
e s.  Francesco  , perché  l’opera  del  suo  zelo  religioso  non 
fosse  rimasta  infruttuosa , dalle  regioni  del  Sultano  tor- 
nossi  in  Italia  : reddissi  é dal  latino  redire.  104. 

Farsi  pusillo  — divenir  povero  ed  umile  ; dizion  figurata  ss 
Suso  alla  mercede  — Ch’  el  meritò  nel  suo  farsi  pusillo  = 
cioè  , piacque  a Dio  trar  Francesco  al  Paradiso  eh’  ei 
merilossi  per  grandissima  umiKade.  111. 

Amare  a fede  — amar  fedelmente  ; frase  ancor  leggiadra 
in  prosa  = Raccomandò  la  sua  donna  più  cara—  E co- 
mandò che  l’amassero  a fede  ss  vale:  s.  Francesco  com- 
mendò la  povertà  a’  suoi  seguaci , perché  coralmente 
1’  amassero.  1 1 4. 

Rivocare  alla  mente  — ricordarsi  ; modo  ancor  prosaico , 
tolto  dal  lat.  ad  mentem  revocare  — Se  ciò  eh’  ho  detto 
alla  mente  rivoche  =sla  per  rivochi , licenza  in  rima.  135. 

Correogiero  — Domenicano  ss  E vedrà  il  Corregger  che 
s’argomenta  — U’ben  s’impingua,  se  non  si  vaneggia  = 
significa  : il  Domenicano  conoscerà  doversi  intendere  con 
queste  parole  metaforiche,  che  nel  suo  Ordine,  assai  spi- 
ritual profitto  si  cava  , se  pur  vogliasi  vivere  secondo 
quel  pio  Istituto  , e non  andare  in  traccia  di  cose  che 
vi  sono  straniere.  Eccovi  in  questo  Canto  , per  bocca 
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dell’  Aquinatc  , due  panegirici , 1’  un  completo  di  s.  Fran- 
cesco 1’  altro  iniziato  di  s.  Domenico.  Bello  poi  è il  ve- 
dere come  cozzano  tra  loro  i due  comentatori,  quel  di 
Verona  e quel  da  Siena  , per  cavar  giusto  senso  dal 
verso  117  « Ed  al  suo  corpo  non  volle  altra  ba- 
ra ».  138. 


CANTO  XII. 


Cogliere canto  acanto  —riunirlo  ad  un  punto  ; in  questo 
esempio  è un  nuovo  senso  nel  verbo  cogliere  = E moto 
a moto , e canto  a canto  colse.  Vrrso  6. 

Nube  teneba  — nube  ruggiadosa;  lraslato=  Come  si  volgon 
per  tenera  nube.  10. 

Arco  concolore — arco  dello  stesso  colore  = Due  archi  paral- 
lelli  e concolori.  11. 

Quella  vaga  che  amor  consunsb  = Eco  ; la  quale  per  amor 
di  Narciso  ridussesi  all’  invisibile  della  sola  voce  ; peri- 
frasi = Quella  vaga  che  amor  consunse  — Come  Sol  va- 
. pori.  15. 

Militare  ad  una  — combattere  insieme  = Si  , che  com’  elli 
ad  una  militaro  = cioè  , così  com’  eglino  unitamente 
combatterono.  35. 

Esercito  di  Cristo  — popol  Cristiano  = L’  esercito  di  Cristo 
che  si  caro  — Costò  a riamar  dietro  all’  insegna.  37. 

Imferador  che  sempre  regna  — Dio;  circonlocuzione = Quan- 
do lo  Imperador  che  sempre  regna.  40. 

Essere  in  forse  — dubitare  ; frase  ancor  prosaica  ; ma  qui 
significa  essere  in  pericolo  = Provvide  alla  milizia  ch'era 
in  forse  = vedilo  più  chiarito  nel  testo  e ne’  Comenta- 
tori.  41. 
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Haccorcersi  — ravvedersi  dell’  errore  ; questo  verbo  cosi 
adoperato  si  noia  ad  esempio  = A sua  sposa  soccorre  — 
Con  due  campioni  , al  cui  faro , al  cui  dire  — Lo  popol 
disviato  si  raccorse  ss  intendi  : G.  Cristo  prestò  aiuto  alla 
Chiesa  , sua  sposa  , per  s.  Francesco  e s.  Domenico  , 
al  cui  esempio  e predicare  il  cristian  gregge  dalla  via 
dell’  errore  tornossi  alla  verità.  45. 

Amoroso  drudo  della  fede  cristiana  — s.  Domenico  ; ci  fu 
di  Callaroga  ; pcrif  rasi  poetica  , c sol  da  poeta  , essen- 
dovi licenza  nella  voce  drudo  , che  qui  d’ altronde  non 
significa  che  difensore  in  senso  improprio  = Dentro  vi 
nacque  1’ amoroso  drudo  — Della  fede  cristiana.  55. 

Essere  in  costrutto  — essere  nella  struttura  delle  parole  =s 
E perchè  fosse  qual  era  in  costrutto  = vale  : e perchè 
s.  Domenico  significasse  dal  nome  qual  si  era  in  fatto, 
tutto  posseduto  dal  Signore , però  fu  chiamato  Dome- 
nico. 67. 

Manna  verace  - verità  evangelica  ; detto  metaforico  =Ma 
per  amor  della  verace  manna  = In  picciol  tempo  gran 
dottor  si  feo.  84. 

* Esser  la  muffa  dov’  era  la  gromma  = trovasi  del  male  do- 
v’  era  del  beue  ; detto  proverbiale  metaforico  = Si  eh’  è 
la  muffa  dov’ era  la  gromma.  114. 

Vita  - anima  ; senso  improprio  = lo  son  la  vita  di  Buona- 
ventura  - Da  Bagnoregio  = Questo  Santo  qui  fa  P elogio 
di  s.  Domenico , come  s.  Tommaso  nel  Canto  preceden- 
te fè  quel  di  s.  Francesco.  127. 

Cura  sinistra  - cura  delle  Intese  cose  ; modo  nuovo  cd 
imitabile  in  prosa  = Che  ne’  grapdi  tifici  — Sempre  po- 
sposi la  sinistra  cura.  129.  * 

Lucere  - esser  famoso  ; n’  è nuovo  e bello  P esempio  = E 
Pietro  Ispano  - Lo  qual  già  luce,  in  dodici  libelli.  135. 

47 
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Arte  prima  - la  gramalica  = E quel  Donalo  — Ch’  alla  pri- 
lli’arie  degnò  poncr  mano.  138. 

Paladino  — difensore;  titolo  d’onore  che  davasi  da  Carlo 
Magno  a’  suoi  prodi  commilitoni  ; nel  proprio  significa 
colui  che  per  via  raccoglie  il  concio  : vedi  curiosa  dif- 
ferenza nel  vario  senso  delle  parole  ! = Ad  inveggiar  co- 
tanto Paladino  — Mi  mosse  la  infiammata  cortesìa — Di 
Fra  Tommaso  c ’l  discreto  latino  = vale  ; 1’  operosa  cor- 
tesìa e ’l  saggio  parlar  dell’  Aquinate  mi  spinsero  a far 
lodi  invidiabili  a s.  Domenico , sommo  atleta  della  Fe- 
de. 142. 


CANTO  XIII. 


Avvivar  di  sereno  il  cielo  —rischiararlo;  dizion  poetica  ele- 
gante ss  Quindici  stelle  che  in  diverse  piago  — Lo  cielo 
avvivan  di  tanto  sereno.  Verso  5. 

Sentire  il  celo  di  morte  — morire  ; dizione  anco  bella  in 
prosa  = Qual  fece  la  figliuola  diMinoi — Allora  che  sentì 
di  morte  il  gielo  — vale  : come  fé  Arianna  che  morendo 
formò  sua  corona  in  cielo.  I mitologi  volendo  significa- 
re il  premio  che  Arianna  si  ebbe,  .per  la  sua  costante  , 
ma  sventurata  passion  per  Teseo,  finsero  thè,  dipoi  alla 
sua  morte,  dessa  fosse  rimutala  in  cielo  , e qliivi  formasse 
sua  Costellazione  , della  dagli  Astronomi  la  'Cbrona 
d’ Arianna.  Sul  fatto  erotico  di  lei  si  può  leggere  il 
bello  episodio  dell’  Epitalamio  di  Catullo , da  me  tra- 
dotto in  versi  sciolti  italiani  e pubblicato  per  le  stampe 
di  Giuseppe  Fiumara  nel  1843.  15. 

Compiere  sua  misura  - giungere  al  termine  ; modo  imita- 
bile in  prosa  =s  Compiè  il  cantare  e T volger  sua  misu- 
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ras  vale  ; ir  cantare  c ’l  girare  giunsero  al  loro  ter- 
mine. 28. 

Poverel  m Dio  — s.  Francesco  ; sì  detto-  antonomastica- 
mentc  = Ruppe  il  silenzio  — Poscia  la  luce  , in  che  mi- 
rabil  vita  — Del  poverel  di  Dio  narrata  fumi  = sta  per 
fummi  : significa  ; terminato,  il  canto  e la  danza  parlò- 
P anima  di  s.  Tommaso  , la  quale  avea  fatto  prima- 
P elogio  di  s.  Francesco.  33. 

Farsi  come  centro  in  tondo  — concorrere  allo  stesso  punto; 
dizion  figurata  , tolta  dai  raggi  del  circolo  che  lutti  van- 
no al  centro  = E vedrai  il  tuo  credere  e ’l  mio  dire  — 
Nel  vero  farsi  , come  centro  in  tondo  = vuol  dire  : bada, 
bene  che  quel  eh’  io  dico  , e tu  per  fede  credi  , colli- 
mano con  la  stessa  sentenza.  51. 

Disumarsi — separarsi  ; dicesi  meglio  disunirsi  , come  qui 

inlrcare  farsi  terzo  = Quella  viva  luce Che  non 

si  disuna — Da  lui,  nè  dall’ amor  die  in  lor  s’ inlrea  = 
significa  1’  eterno  Verbo  ; c sono  qui  indicate  le  tre  Ipo-. 
stasi  divine  in  unica  essenza.  56. 

Divenire  giu’  d’  atto  in  atto  — passar  via  via  d’ una  cosa  al- 
l’altra ; dizion  bella  e acconcia  alla  prosa  ss  Quindi  di- 
scende all’  ultime  potenze  — Giù  d’  allo  in  allo  lauto  di- 
venendo. 62. 

Ducere  alcuna  cosa  — darle  figura  ; senso  improprio  tolto- 
dal  lai.  ducere;  onde  dicesi  con  proprietà  condurre  una 
tela  , una  statua  = La  cera  di  costoro  , c chi  la  duce — 
Non  sta  d’ un  modo  = significa  : la  materia  del  mondo 
riceve  da  forze  superiori  diverse  forme.  67. 

Dedurre  appunto  — portare  a perfezione  ; dizione  ebe  non 
isdegna  la  prosa  = Se  fosse  appunto  la  cera  dedutta  =s 
cioè  , se  la  materia  suscettibile  di  svariate  forme  fosse 
perfetta  : il  resto  nc’  Commentari  73. 
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La  piuma  vuitu’la  chiara  vista  il  caldo  amore — la  divina 
Trinità  ; sì  detta  per  circonlocuzione  ; cioè  la  potenza 
del  Padre  la  sapienza  del  Figliuolo  la  carità  dello  Spi- 
rile santo  = Però  se  ’l  caldo  amor , la  chiara  vista  — 
Della  prima  virtù  dispone  c segna  — Tutta  la  perfezion 
quivi  s’  acquista  = intendi  : se  l'amor  dell’  eterno  Spiro, 
la  sapienza  del  Verbo  , la  possanza  del  Padre  dispon- 
gono c trattano  immediatamente  la  materia,  allora  l’o- 
pera ne  uscirà  perfetta  : Dante  è qui  più  teologo  clic 
poeta.  79. 

Terra  decna  di  tutt  animai.  perfezione  — il  corpo  di  Ada- 
mo ; dizion  figurala  = Cosi  fu  falla  già  la  terra  degna— 
Di  tutta  l’ animai  perfezione  = vale  : così  fu  reso  degno 
di  tutta  perfezione  il  corpo  di  Adamo  plasmalo  dallo 
stesso  Dio.  82. 

Essere  piombo  a’  piedi  — far  che  si  cammini  lentamente  ; 
dizion  figurala  = E questo  li  fia  sempre  piombo  a’piedi  = 
vale  : i due  addotti  esempli  di  Adamo  c di  Cristo,  pla- 
smati da  Dio  , 1’  un  dalla  terra , l’ altro  dal  seno  di  Ma- 
ria , e però  perfetti,  ti  sicno  di  norma  a’  giudizi  nelle 
cose  che  ben  non  comprendi,  e vuoi  spiegare.  112. 

* Essere  bene  abbasso  — rimaner  P infimo  ; dizione  anco 
prosaica  = Che  quegli  è tra  gli  stolti  bene  abbasso  — 
Che  senza  distinzion  afferma  o niega  = Sentenza  mora- 
le : grande  è la  stoltezza  di  coloro  che  , senza  ben  pon- 
derare le  cose,  giudicano  diluito  alla  scapestrala.  115. 

* Incontrare  — accadere  ; si  nota  ad  esempio  questo  tra- 
slato  come  uno  di  quei  moltissimi  che , autenticali  dal- 
P uso,  acquistano  altro  senso  quasi  proprio  alle  parole: 
il  prof.  Parenti  ci  dà  questo  saggio  avviso  nelle  sue  os- 
servazioni filologiche  in  fine  al  volgarizzamento  dell’iini- 
lazion  di  Cristo  t=-  Perchè  egli  incontra  che  più  volle 
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piega  — L’  opinion  corrente  in  falsa  parie  — E poi  Io 
affetto  lo  ’ntelletto  lega  = Sentenza  morale  : significa  ; 
molte  fiate  accade  essere  falsa  la  opinion  volgare  , cui 
seguendo  passionaiamenle  nostra  ragione  , ne  vien  poi 
che  non  sa  dismetterla,  e ne  resta  quasi  invischiata.  118. 

* Partirsi  pio’  che  indarno  da  riva  — tentare  peggio  che  in- 
vano ; dizion  figurala  = Vie  più  che  indarno  da  riva  si 
parte  — Chi  pesca  per  lo  vero  , e non  ha  l’arte  ss  sen- 
tenza : peggio  che  invano  si  affatica  chi  cerca  la  veri- 
tà , e non  ha  il  senno  di  trovarla  ; come  a dire  noi 
tenta  senza  suo  proprio  danno.  123. 

Rendere  torto  il  volto  diritto — far  vedere  a rovescio;  di- 
zione ancor  da  prosa  ss  Si  fè  Sabellio  ed  Arrio  , e que- 
gli stolti  — Che  furon  come  spade  alle  Scritture  — In 
render  torti  li  diritti  volti  = intendi  : gli  eresiarchi  Ario 
c Sabellio  , torcendo  in  falso  il  senso  delle  sacre  Scrit- 
ture , furono  come  lucenti  lamine  , dove  colui  che  si 
specchia  , vede  suo  viso  a rovescio  : chi  non  si  conten- 
ta di  questa  semplice  interpelrazione  , c vuol  trassina- 
rc  il  Classico  , ricorra  alle  strane  dicerie  de’  Comenla- 
lori.  129. 


CANTO  XIV. 


Far  caso  mente  — cadere  in  pensiero  ; non  essendo  la  voce 
caso,  per  caduta,  pretta  italiana,  comechò  registrata  nel 
Vocab.  della  Crusca , piace  a taluni  attribuire  altro  sen- 
so a questo  modo  di  lingua , quello  cioè  di  fare  impres- 
sione , come  per  subito  avvenimento  = Nella  mia  men- 
te fè  subito  caso  — Questo  eh’  io  dia)  ss  significa  : ciò 
eh’  io  dico  mi  cadde  di  colpo  in  mente , ovvero  fecemi 
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subitanea  impressione.  Chi  volesse  sapere  dippiù  su  la 
voce  caso,  legga  quanto  su  d’essa  eruditamente  sta  scritto 
nell’edizione  di  Dante  della  Minerva.  Verso  A. 

Radice  — fondo  ; traslalo  anche  bello  in  prosa  = A costui 
fa  mestieri  — D’  un  altro  vero  andare  alla  radice  = 
cioè,  costui  ha  bisogno  scoprire  il  fondo  d' un’ altra  ve- 
rità. 12. 

Infiorare  — abbellire  ; senso  improprio  avvaloralo  dall’uso 
e dagli  esempli  de’  Classici  s Ditegli  , se  la  luce  onde 
s’infiora  — Vostra  sustanzia  , rimarrà  con  voi.  13. 

Essere  rifatto  visibile — risorgere;  dizione  anco  prosaica  = 
Poi  — Che  sarete  visibili  rifatti  — Esser  potrà  eh’  al  ve- 
der non  vi  nói  = intendi  : dopo  che  sarete  da  tomba  ri- 
sorti , potrà  avvenire  che  l’eccesso  di  luce  non  vi  an- 
noi. 17. 

Alla  fiata  — talvolta  ; è da  notare  sì  fatto  avverbio , che 
qualche  moderno  Dizionario  altrimenti  vuole  spiegare  , 
cioè  per  tuli’  insieme  = Come  da  più  letizia  pinti  e trat- 
ti — Alla  fiata  quei  che  vanno  a ruota  — Lcvan  la  vo- 
ce = pinti  sta  in  vece  di  spinti.  20. 

Torneare  — danzare  in  giro  ; questo  senso  non  è chiarito 
bene  ne’ Dizionari  = Nel  torneare  c nella  mira  noia  = 
vale  ; nel  danzare  a tondo  e nel  soave  cantare.  21. 

Ploia  eterna  — lume  beatifico  ; dizion  poetica  dal  lat.  plu- 
via ss  Lo  refrigerio  dell'  eterna  ploia  = vuol  significare 
il  gaudio  del  beatifico  lume  : ploia  per  pioggia  è voce 
antiquata.  27. 

Quell’  uno  , due  e tre  che  sempre  vive  e regna  sempre  — 
La  trinità  ; è in  questi  versi  una  bella  perifrasi  della 
santissima  Triade.  28. 

Condizionare  — render  capace  ; si  nota  per  esempio;  dac- 
ché pochi  dònno  giusto  senso  a questo  vocabolo  ss  Lume 
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che  a lui  veder  ne  condizionar:  vale  : la  divina  grazia 
che  ne  abilita  a veder  Dio.  48. 

Dipendersi  — conservarsi  ; senso  improprio  , ma  legitti- 
mo = Si  che  la  sua  parvenza  si  difende  = vale  : così  che 
il  suo  luccicore  si  conserva.  54. 

Fiamme  sempiterne  — anime  beate  ; vago  e nobile  trasla- 
to = Anzi  che  fosser  sempiterne  fiamme.  66. 

Salir  di  piuma  sera  — incominciar  della  sera  ; forma  an- 
co prosaica  e bella  = E si  com’  al  salir  di  prima  sera  — 
Comincian  per  lo  ciel  nuove  parvenze  ss  cioè  , si  anno 
nuove  apparizioni.  70. 

Spiro  santo  — Spirito  santo  ; accorciamento  ben  proprio 
della  poesia  = 0 vero  sfavillar  del  santo  Spiro.  76. 

Volere  — convenire  ; senso  improprio  autenticato  dal- 
1’ uso  = Che  tra  1*  altre  vedute— Si  vuol  lasciar  che 
non  seguir  la  mente  = intendi  : obbiello  che  tra  gli  altri 
veduti  conviene  lasciare  , cui  la  memoria  non  riten- 
ne. 81. 

Salute  — stato  felice  ; voce  poetica  in  questo  senso  e tutta 
Dantesca  = E vidimi  traslato — Sol  con  mia  donna  a 
più  alla  salute  = significa  : mi  vidi  con  sola  Beatrice 
trasferito  in  luogo  più  beato  ; il  Poeta , quasi  senz’  ac- 
corgersene , passò  dal  Sole  in  Marte.  84. 

Rìso  affocato  — splendore  ; senso  traslato , poetico  = Per 
1’  affocato  riso  della  Stella.  86. 

Rocgio  — rosso  ; voce  anticata  che  vien  forse  dal  Proven- 
zale = Cbe  mi  parea  più  roggio  che  1’  usalo  ss  cioè,  mi 
parea  più  rosso  del  solito.  87. 

Fare  olocausto  cor  favella  — ringraziare  Dio;  dizione  nuo- 
va c leggiadra  c Con  quella  favella  — Ch’  é una  in  tut- 
ti , a Dio  feci  olocausto  =:  vale  : con  sentimento  inter- 
no , eh’  è ugnale  in  tulli , Dio  ringraziai  : si  allude  cosi 
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a « immola  Deo  sacrificium  laudi s » nella  s.  Scrit- 
tura. 89. 

Costellato  — unito  a guisa  di  stelle  ; si  nota  sol  per  c- 
sempio  , ma  questo  vocabolo  è ne’  Dizionari  = Si  costel- 
lati facean  nel  profondo  — Marte  quei  raggi  il  venera- 
bil  segno  = intendi  : formavano  il  santo  segno  della 
Croce.  100. 

Rinnovare  vista  — apparire  diversamente  ; dizion  poeti- 
ca = Veloci  e tarde  rinnovando  vista  — Le  minuzie  dei 
corpi  lunghe  e corte  = cioè , diversamente  apparendo  gli 
atomi.  113. 

Listare  — tagliare  a striscio  ; senso  improprio  che  pur 
trovasi  nel  Manuzzi  = Le  minuzie  de’  corpi  — Muoversi 
per  lo  raggio  onde  si  lista  — Talvolta  1'  ombra  = signi- 
fica ; gli  atomi  aggirantisi  in  aria  e visibili  per  quel 
raggio  di  luce  che  , serrate  le  finestre  , taglia  l’ombra 
in  una  stanza  buia.  114. 

Far  tintinno  — rendere  armonìa  ; dizione  più  da  verso  che 
da  prosa  = Giga  ed  arpa  — Di  molte  corde  fan  dolce 
tintinno  = la  giga  é ancora  uno  strumento  a corde.  119. 

Melode  — melodia  ; voce  poetica  dal  latino  = Si  accogliea 
per  la  croce  una  melode  = cioè  , ragunavasi  intorno  a 
quella  Croce  una  soavissima  melodia.  122. 

Oso  — ardilo  ; si  nota  ad  esempio  , comeché  sia  ne’  Voca- 
bolari = Forse  la  mia  parola  par  tropp’ osa.  130. 

Aver  posa  il  Disio  — compiersi  la  voglia  ; se  in  vece  di- 
rassi  desiderio  , questa  bella  forma  può  essere  ancor  da 
prosa  = Posponendo  il  piacer  degli  occhi  belli  — Ne*  quai 
mirando  mio  disio  ha  posar:  vale  : tralasciando  di  mi- 
rare gli  occhi  di  Beatrice  , ne’  quali  si  acqueta  ogni 
mia  voglia.  132. 

Escusare  — scusare  ; vaglia  T esempio  per  riformare  tal 
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voce  ne’ Vocabolari  =Escusar  puommi  di  quel  ch’io  m'ac- 
cuso = gli  eruditi  comcntalori  più  casosi  vogliono  qui 
separata  la  e,  come  congiuntiva,  dal  verbo  scusare:  di 
ciò  non  vai  la  pena  intrattenerne.  136. 

CANTO  XV. 

Spogliarsi  amore  — disamare  ; dizione  poetica  = Ben  c che 
senza  lermin  si  doglia  — Chi  per  amor  di  cosa  che  non 
duri  - Elernalmente , quell’  amor  si  spoglia  = sentenza 
morale  : è giusto  che  peni  per  sempre  chi  , per  amar 
cose  caduche  , disama  le  eterne.  Verso  12. 

Lista  radiale  — striscia  lucente  ; dizion  poetica  = Nd  si 
partì  la  gemma  dal  suo  nastro  — Ma  per  la  lista  rad  al 
trascorse  = intendesi  qui  per  gemma  una  stella  , ed  a 
chiarir  meglio  la  cosa  si  ricorra  a’  cementatori.  23. 

Attendersi  ad  uno  — guardarlo  fisamente  ; è usato  come 
neutro  passivo  = Cosi  quel  lume  ; ond’  io  m’  attesi  a lui  = 
si  osservi  lui  non  riferito  a persona.  31. 

Ardere  un  riso  — rispondere  allegro  compiacimento;  lo- 
cuzion  poetica  , e non  da  prosa  = Che  dentro  agli  occhi 
suoi  ardeva  un  riso.  34. 

Toccare  il  pondo  - sorbire  tutto  un  liquido  ; dizione  ancor 
prosaica  , comechè  figurata  = Tal  eh’  io  pensai  co’  miei 
toccar  lo  fondo  — Della  mia  grazia  e del  mio  paradi- 
so = vale:  sì  ch’io  credei  andar  co’ miei  occhi  al  sommo 
della  grazia  c del  paradiso.  35. 

Giungere  — aggiugnere  ; si  nota  , sol  come  ad  esempio  = 
Giunse  lo  spirto  al  suo  principio  cose.  38. 

Parlare  profondo  — discorrere  con  alti  concetti  ; dizion 

48. 
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pure  da  prosa  = Che  io  non  intesi  , si  parlò  profon- 
do. 39. 

Sòprapporsi  al  secno  dèe  mortale  — vincere  le  forze  umano; 
forma  più  da  poesia  che  da  prosa  = Che  il  suo  concetto— 
Al  segno  del  mortai  si  soprappose  = vale  : perchè  l’alto 
suo  pensiero  vinse  la  capaciti  dell’  umano  intendimen- 
to. 42. 

Essere  cortese  nel  seme  — favoreggiare  la  discendenza;  da- 
zimi figurala  , e però  più  da  poesia  = Che  nel  mio  seme 
sei  tanto  cortese  = il  Caccinguida  ringrazia  Dio  perchè 
benigno  verso  Dante  suo  discendente.  48. 

Vestire  le  piume  al  volo  — apprestar  le  ali  ; modo  poeti- 
co = Mercè  di  Colui  — Ch’alto  volo  ti  vesti  le  piume.  51. 

Paure  da  una  cosa  — risultare  da  quella;  dizion  poetica 
figurala  = Così  come  raia  — Dall’un  se  si  conosce,  il 
cinque  e ’l  sei.  57. 

Mirare  — contemplare  ; senso  improprio,  ma  legittimo  = 
Che  i minori  e i grandi  — Di  questa  vita  miran  nello 
speglio  = cioè  ; tuli’ in  Cielo  contemplano  Dio.  62. 

Adempire  l’  amore  — appagarlo  ; dizione  che  non  isdegna 
la  prosa  ss  Ma  perchè  il  sacro  amore  — S’  adempia  me- 
glio. 66. 

Suonare  volontìla  voce  — manifestar  volere  ; dizion  poe- 
tica figurala  = La  voce  tua  sicura  balda  e lieta  — Suo- 
ni la  volontà  , suoni  il  desio.  68. 

Arridere  un  cenno  — aversi  segno  favorevole;  nuova  bel- 
lissima forma  di  dire,  anche  a giudizio  del  Cesari  = E 
arrisemi  un  cenno  — Che  fece  crescer  l’ ali  al  voler  mio  = 
vale  ; c mi  ebbi  in  corrispondenza  un  segno  affermati- 
vo che  fè  più  ardente  il  mio  desiderio.  72. 

Essere  in  ali  diversamente  pennuto  — volare  con  forza  dis- 
uguale ; locuzion  poetica  figurala  = Ma  voglia  cd  argo- 
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mento  ne’  mortali  — Diversamente  son  pennuti  in  ali  = 
vale:  senno  ed  affètto  non  vanno  di  egual  passo  in  noi.  81. 

Festa  paterna  — accoglienza  amorevole  ; dizione  ancor  da 
prosa  e assai  leggiadra  = E'  però  nou  ringrazio  — Se 
non  col  euore  alla  paterna  festa  = si  badi  at  costruito 
latino  del  verbo  ringraziare.  84. 

Far  sazio  dbl  nome  — rendere  consapevole  di  esso  ; Iraslato 
poetico  = Peri  he  mi  facci  del  tuo  nome  sazio=vedi  quante 
forme  diverse  agli  stessi  concetti  in  tutto  il  Poema.  87. 

Dirsi  da  uno — nominarsi  da  quello  ; si  può  in  prosa  = 
Quel  da  cui  si  dice  — Tua  cognazione  = vale  : quello , 
da  cui  la  tua  razza  à preso  cognome.  91-. 

Conticie  — ornamenti  ; dal  lat.  complus  , come  in  Bazza: 
rini  : nel  proprio  senso  significa  calze  solate  di  cuoio  = 
Non  donne  conligiate  , non  cintura  = vale  : le  donne 
in  allora  non  andavano  troppo  vanamente  azzimate.  11)1. 

Avere  — essere  ; in  questo  significalo  suole  , da  Classici 
usarsi  tal  verbo  retto  dal  nome  plurale  , come  in  quo 
sto  esempio  , e nell’ altro  che  si  notò  nel  C.  IV  del- 
F Inf.  = Non  avea  case  di  famiglia  vote  = cioè , in  quel 
tempo  a Firenze  , sobria  e-  pudica  , non  erano  case  cjii 
appartamenti  disabitati  e tenuti  sol  per  lusso.  106. 

Calo  — rovina  ; nel  proprio  significa  scesa,  diminuzione  = 
Uccellatoio  che  , coni’ è vinto  — Nel  montar  su  , cosi 
sarà  nel  calo  111. 

Yegghiare  a studio  — governar  con  sollecitudine;  locuzione 
pur  vaga  in  prosa  = L’  una  veggliiava  a studio  della 
culla  = vale  : la  madre  vegliava  a cullare  il  bambi- 
no. 121. 

Trarre  la  chioma  alla  rocca  — filare  ; dizion  poetica  ado- 
prala  da  Catullo  nel  suo  Epitalamio  = E’  altra  traendo 
alla  rocca  la  chioma.  121. 
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Tìnkr  mahaviclia  — reputar  maraviglioso  = Saria  tenuta  allor 
tal  maraviglia—  Ina  Ciangbella,  un  Lapo — Qual  or  sarta 
Cincinnato  e Corniglia  = cioè  Cornelia  madre  de’  Grac- 
chi : questo  contraposto  d’  uomini  e donne  di  rinomate 
virludi  e di  grandi  vizi  abbiasi  più  dilucidazione  ne’  Ce- 
mentatori. 127. 

Chiamare  ix  alte  ciuda  — invocare  ad  alla  voce;  forma  an- 
cor bella  alla  prosa  = A cosi  dolce  ostello  — Maria  mi 
diè  chiamata  in  alle  grida  = vale  : Firenze,  dicea  il  Cac- 
ciaguida trisavolo  del  Poeta  , io  nacqui  nel  tempo  ch’ella 
era  sobria  c pudica  ; c fuivi  messo  a luce  dalla  madre 
che  in  sul  partorire  invocò  Maria  : ecco  cosi  tutta  chia- 
rita la  espressione.  133. 

Cixcere  della  sca  milizia  — far  suo  cavaliere;  forma  gra- 
ziosa ancor  prosaica  = Poi  seguitai  lo  Iraperador  Cur- 
rado — Ed  ei  mi  cinse  della  sua  milizia  = parlare  per 
ellissi  ; cioè  egli  mi  cinse  la  spada  della  sua  milizia.  140. 

Venire  a grado  — rendersi  piacevole  ; forma  anco  bella  in 
prosa  =:  Tanto  per  ben  oprar  gli  venni  a grado.  141. 

Usurpare  giustizia  — arrogarsi  diritto  = Dietro  gli  andai  in- 
contro alla  nequizia  — Di  quella  legge  il  cui  popolo  usur- 
pa— Per  colpa  del  Pastor  vostra  giustizia  = l’oscitanza 
ad  acquistare  i luoghi  santi , che  qui  vuoisi  incolpare 
a’  Papi , non  è vera  per  chi  sa  la  storia  dello  Crociate. 
In  quella  sotto  Currado  IH  il  Cacciaguida  combattè  e 
perdé  sua  vita.  147. 
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CANTO  XVI. 


Languire  l’  affetto  — esser  difettosa  la  passione  ; dizione 
anco  prosaica  = Quaggiù  dove  l’affetto  nostro  languc  = 
vale:  in  questo  mondo,  dove  sono  fallevoli  i nostri  af- 
fetti. Verso  3. 

Andare  dintorno  con  le  force  — consumare  a poco  a poco; 
dizion  figurala  e bella  = Si  che  , se  non  s’appon  di  die 
in  die  — Il  tempo  va  dintorno  con  le  force  = intendi: 
la  nobiltà  di  sangue  è tale  una  cosa  che  va  a perdersi 
col  tempo  , se  non  vi  si  pon  sopra  nuovi  fatti  illustri 
che  valgano  a sorreggerla  e mantenere.  9. 

Essere  scevro  da  un  luogo  — esserne  discosto  = Onde  Bea- 
trice eh’  era  un  poco  scevra  — Ridendo  parve  = questo 
modo  è assembrato  secondo  la  comun  chiosa  de’  Comen- 
latori.  13. 

Dare  baldezza  — fare  ardito  ; dizion  pur  bella  a prosa  = 
Voi  mi  date  a parlar  tutta  baldezza.  17. 

Essere  piu’  che  sè  — farsi  maggiore  di  se  ; nuovo  leggia- 
dro modo  di  dire  = Voi  mi  levate  si  eh’  io  son  più  che 
io.  18. 

Far  letizia  di  sè  — tornare  in  allegrezza  ; dizion  bella  e 
pregevole  = La  mente  mia  che  di  sè  fa  letizia.  20. 

Primizia  cara  — antenato  caro  ; dizione  ancor  da  prosar: 
Ditemi  dunque,  cara  mia  primizia  = così  il  Poeta  chia- 
mò dolcemente  il  suo  trisavolo  Cacciaguida.  22. 

Ovile  di  s.  Giovanni  — Firenze  : perifrasi  che  accenna  a quel 
popolo  per  analogia  dell' ovile— Ditemi  dcll’ovil  di  s. 
Giovanui=  cioè , manifestatemi,  o mio  caro,  qualcosa 
intorno  a Firenze.  25. 

Blandimenti  — parole  gradevoli  ; voce  Ialina  , ma  per  noi 


Digitized  by  Google 


322 


legittimala  dall’  uso  s=  Cosi  vidi  quella  — Luce  rispon- 
dere a miei  blandimenti.  30. 

Correre  il  giuoco  — correre  il  palio  , come  ancora  dice- 
si correre  giostra  per  giostrare  ed  altro  per  ellissi  , ov- 
vero per  costrutto  mentale  ss  Dove  si  trova  pria  1’  ul- 
timo sesto  — Da  quel  che  corre  il  vostro  annual  gio- 
co. 42. 

Potere  armi  "“poter  portare  armi  , come  altresì  dicesi  po- 
tere vita  ed  altro  con  proprietà  di  lingua  , anche  a giu- 
dizio del  Cesari  — Tutti  color  che  a quel  tempo  eran  ivi  — 
Da  potere  armi.  47. 

Sostenere  il  puzzo  — soffrire  il  catliv’ odore , e da  prosa  — 
Che  averle  dentro,  c sostener  lo  puzzo — Del  villan  d’ Agu- 
glion  , di  quel  da  Signa  = costoro  erano  villani  calzali, 
e di  recente  venuti  in  città.  55. 

Andare  alla  cerca  — limosinare  ; frase  comune  alla  prosa  = 
Là  dove  andava  1*  avolo  alla  cerca  — in  quel  luogo  do- 
ve il  precessore  viveva  accattando.  63. 

* Confusione  di  persone  — miscela  di  persone;  si  annoia  per 
la  massima  di  politica  = Sempre  la  confusion  delle  per- 
sone— Principio  fu  del  mal  della  ciltade  = Sentenza  : 
vale  : T unione  di  molli  , diversi  per  nascita  e costume, 
fu  sempre  pericolosa  alla  quiete  pubblica  ; ed  io  vi  ag- 
giungo ancora  a quella  delle  piccole  comunanze.  67. 

Irsene  — declinare , venir  meno  ; questo  modo  é in  uso 
ancora  nel  collo  parlare  di  oggidì  = Se  tu  riguardi  Lu- 
ni  ed  Urbisaglia  — Come  son  ilo  = vale  : come  sono  ite 
in  rovina.  74. 

* Aver  morte  — finire  ; locuzione  comune  a prosa  = Le  vo- 
stre cose  tutte  hanno  lor  morte  — Sì  come  voi  = senten- 
za : il  mondo  e noi  anderemo  a finire;  il  disse  s.  Pao- 
lo , c Orazio  ancora  « Mori  alia  facla  | peribunt  — A os 
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noslraque  de/et  dies  ))  ed  in  alino  luogo  « Linquenda 
ielltis  et  domus  et  piacene  uxor  )>.  79. 

Calare  — impoverire  ; senso  improprio  figurato  = Io  vidi 
gli  Unghi  i Calellini  i Filippi — Già  nel  calare  illustri  cit- 
tadini vale  : colesti  tali  tutti  nobili  io  vidi  ridotti  a po- 
vertà. 90. 

Essere  giattcxu  — cagionare  rovina  ; dizione  tolta  dal  Jat. 
jactura  = Che  tosto  6a  gialtura  della  barca  — vuol  dire 
qui  il  Poeta  figuratamente  che  presto  Firenze , per  ope- 
ra de’  Cerchi  , sarebbe  ita  in  perdizione.  96. 

Arrossare  — vergognarsi  ; dicesi  meglio  arrossire  — E Galli 
e quei  che  arrossan  per  lo  staio  = cioè  , quei  che  si  ver- 
gognano per  aver  falsalo  le  misure.  105. 

Fiorire  — adornare  , senso  improprio  ; questo  verbo,  come 
qui  , si  può  usare  attivamente  =E  le  palle  dell’oro  — 
Fiorian  Fiorenza  in  tutti  suoi  gran  falli  ss  si  avverta  la 
soppressione  del  segnacaso  dopo  il  nome  lutti,  e ciò  per 
eleganza  : sono  minuzie  , ma  queste  fanno  ancora  bello 
lo  stile.  111. 

Stare  a consistoko — sedere  in  concistoro;  dal  lai.  sigie- 
rò , cioè  stare  insieme  nello  stesso  luogo  = Si  fanno 
grassi  stando  a consistoro.  HA. 

I.ndragarsi  - inferocirsi  ; si  adduce  in  esempio  , comechè 
sia  ne’  Vocabolari  = L’  oltracolata  schiatta  che  s’ indra- 
ga = vale  : la  schiatta  insolente  che  inferocisce  contro 
chi  fugge  : tocca  qui  il  Poeta  della  famiglia  Adimari  , 
un  della  quale  gli  furò  i beni , quando  egli  era  in 
esilio  : deh  che  puntata  è questa  per  is velarne  la  vii- 

. là!  115. 

Mostrare  il  dente  — digrignare  ; questo  modo  , comune 
alla  prosa  , é tolto  per  analogia  a’  cani  in  istizza  =Ed 
a chi  mostra  il  dente  _ 0 ver  la  borsa  , come  agnel  , 
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Essere  sektito  tale  — esser  per  tale  riconosciuto  ; si  può  in 
prosa  = Tate  era  io  , e tal’  era  sentito.  Verso  4. 

Mandar  fuori  la  vampa  del  Disio  — appalesare  il  desiderio  ; 
dizion  poetica  figurata  = Perché  mia  donna  manda  Fuor 
la  vampa  — Del  tuo  disio  , mi  disse.  7. 

Ausarsi  — avvezzarsi  ; si  adduce  in  esempio  anche  per  la 
prosa  = Non  perchè  nostra  conoscenza  cresca  — Per  tuo 
parlar,  ma  perchè  f ausi.  11. 

Mescere  — dare  a bere;  si  può  cosi  adoperare  con  proprietà 
pure  in  prosa  = A dir  la  sete,  sì  che  l’uom  ti  mesca.  12. 

Jnsusarsi  — levarsi  su  ; voce  poetica  vera  Dantesca  = 0 
cara  pianta  mia  che  si  t’  insusi.  13. 

Capere  — entrare  ; dal  verbo  latino  copio  = Che  come  veg- 
gion  le  terreno  menti — Non  capere  in  triangol  due  olt  isi  = 
significa  : non  potere  entrare  due  angoli  retti  in  un  trian- 
golo, e molto  meno  due  ottusi  , maggiori  del  retto.  15. 

Curare  — purgare  ; senso  improprio  = Su  per  lo  monte  che 
le  anime  cura  = cioè  il  Purgatorio.  20. 

Mondo  defunto  — l' Inferno  ; si  avverte  non  potersi  scrivere, 
come  a molli  piace  , difonto  a vece  di  defunto  = E di- 
scendcudo  nel  mondo  defunto.  21. 

Sentirsi  tetragono  — credersi  immoto  ; senso  improprio  ; 
nel  proprio  significa  di  quattro  angoli  ; voce  greca  = 
Avvegna  che  io  mi  senta — Ben  tetragono  a’ colpi  di  ven- 
tura = vale  : comcchè  io  mi  creda  capace  di  reggermi 
saldo  a’  colpi  d’  avversa  sorte  : questa  dizione  è tolta  per 
analogìa  al  cubo  ed  al  tetraedro  ; dacché  i corpi  cosi 
figurati,  cadenti  su  d’ un  piano,  vi  restano  immoli.  24. 

* Previso  — preveduto  ; si  annota  come  ad  esempio , ma 

41» 
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più  per  la  massima  eh’  è nel  verso  — Ché  saclla  prcvisa 
vien  più  lenta  = proverbio:  i colpi  preveduti  offendono 
meno  it  jactUa  praevisa  minus  feriunt  vi  27 . 

Ambage  — parole  ambigue  ; voce  latina  = Nè  per  ambage, 
in  che  la  gente  folle  — Già  s’ invescava  = si  allude  qui 
agli  oracoli  de’  Gentili  che  riduccvansi  ad  equivoci , per 
illudere  il  volgo.  31. 

Ancidere  — uccidere  ; voce  usatissima  a’  poeti  = Pria  che 
fosse  anciso  — L’  Agnel  di  Dio  che  le  peccata  lolle 
cioè , pria  che  fosse  morto  il  Cristo.  33. 

Veklbe  a vista  — farsi  presente  5 bella  locuzione  in  verso  ed 
in  prosa  = Mi  viene  — A vista  il  tempo  che  li  s’  appa- 
recchia. 45. 

Venir  patto  - ottenersi  facilmente  ; dizion  prosaica  = Que- 
sto si  vuole  , e questo  già  si  cerca  — E tosto  verrà  fatto 
a chi  ciò  pensa  — Là  dove  Cristo  tuttodì  si  merca=  in- 
tendi : P esilio  di  Dante  predetto  da  Cacciaguida  ,'a  pc- 
tizion  di  Beatrice , si  meditava  e volea  nella  corte  di 
Bonifazio  Vili  , che  presto  l’ avrebbe  ottenuto , come  fu 
di  fatto.  Son  le  usate  sentenze  dettate  dall' ira  al  nostro 
Poeta.  50. 

* Seguire  ir  grido  - esser  creduto  volgarmente  ; dettalo 
nuovo  e bello  , né  disconvenevole  a prosa  = La  colpa  se- 
guirà la  parte  offensa  — In  grido  , come  suole  = sen- 
tenza : vale  : la  colpa  per  lo  più  si  dà , per  voce  popo- 
lare , a chi  soccombe  nelle  sventure.  52. 

Saper  di  sale  — avere  amarume  disgustevole  ; frase  pur 
bella  a'  prosatori  = Tu  proverai  si  come  sa  di  sale  — Lo 
pane  altrui  = intendi  : proverai  quanto  è spiacevole  aver 
mangiare  per  grazia  d’altrui , e scendere  e salire  per  l’al- 
trui scale.  58. 

Gravare  le  spalle  — essere  insopportabile  ; frase  bella  e 
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comune  alla  prosa  s E quel  che  più  ti  graverà  le  spal- 
le. 61. 

Scempio  — discorde  ; senso  improprio  che  non  si  à ne’  mo- 
derni Vocabolari  — Sarà  la  compagina  malvagia  e scem- 
pia = che  qui  significhi  compagnia  discorde  e non  sci- 
munila  , è secondo  la  più  comune  espianazione  del  to- 
sto. 62. 

Farsi  parte  per  se  stesso  — non  esser  d’  alcun  partito  ; no- 
bile locuzione  da  potersi  in  prosa  = Sì  che  fia  bello  — 
Averti  Fatta  parte  per  te  stesso  = vale  : sì  che  ti  sarà 
onorevole  d’ esserti  disgregato  d’ ogni  altro,  c vissuto  a 
te  solo.  69. 

Avere  benigno  Riccardo  in  uno  — riguardarlo  benignamente; 
locuzione  da  prosa  =Che  avrà  in  te  sì  benigno  riguardo  — 
parlasi  qui  di  Bartolommeo  Scaligero  , figlio  di  Alberto 
della  Scala  signor  di  Verona  , presso  cui  venne  assai 
benignamente  accolto  il  Poeta  trambasciato  dall’  esi- 
lio. 73. 

Impresso  — ispirato  ; senso  improprio  che,  non  essendo  nei 
Vocabolari , vi  si  potrebbe  aggiugnere  = Con  lui  vedrai 
Colui  che  impresso  fue  _ Nascendo  , sì  da  questa  stella 
forte  = intendi  : vedrai  Can  grande  , che  in  sul  nascerò 
fu  ispiralo  si  fortemente  da  questa  costcllazion  di  Marte, 
che  s’  avrà  uno  spirito  lutto  guerriero.  77. 

Clemente  V.  — il  Guasco  ; si  detto  per  antonomasia  ; egli 
era  di  Guascogna  — Ma  pria  ch’il  Guasco  l’alto  Arrigo 
inganni  = significa  : prima  che  Papa  Clemente  inganni 
il  grande  Arrigo  VII  di  Luzimborgo  , coronalo  Re  dei 
Romani  nel  1308.  82. 

Appanni  — travagli  e pericoli  ; senso  improprio  figurato  che 
potrebbe  aggiungersi , ove  manchi , ne’  Dizionari  — Par- 
ran  faville  della  sua  virtulc  — In  non  curar  d’ argento. 
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uè  <1’  affanni  = vale  : si  avranno  i pronastici  della  sua 
virtù  straordinaria,  per  cui  sprezzerà  denaro,  travagli  e 
pericoli.  84. 

Tener  le  lingue  mute  — stare  in  silenzio;  dizion  prosaica  — 

1 suoi  nimici  — Non  ne  polran  tener  le  lingue  mute  = 
intendi  : gli  stessi  nemici  di  Can  grande  , ammirando 
il  suo  valore  , non  potranno  a meno  di  lodarlo  : vedi 
ingegno  del  Poeta  che  dalla  bocca  de’  nemici  sa  trarre 
argomento  d’ innalzare  il  suo  eroe.  87. 

Aspettarsi  ad  uno  — riserbarsi  a quello  ; dizione  pur  bella 
in  prosa  = A lui  t’ aspetta  ed  a’  suoi  benefici  = vale  : 
riservali  a godere  de’  benefici  di  Can  grande.  88. 

Presente  — innanzi;  come  avverbio  , e però  indeclinabile, 
ne  dicasi  che  qui  serve  alla  rima  ; dacché  ne  abbiamo 
degli  esempi  in  altri  Classici  e prosatori,  come  in  Cavalca 
che  scrisse  a vedendolo  molli  che  v’  erano  presente  » Vi- 
ta di  s.  Giro!.  11  Parenti  lo  annotò  ancora  nel  suo  volga- 
rizzamento d 1 Gcrsen — Osser.  C.  IV.  parag.  11.  =E  disse 
cose  — Incredibili  a quei  che  ficn  presente  = cioè  , disse 
più  altre  cose  che  a stento  si  avran  fede  da  coloro  , 
alla  cui  presenza  accaderanno.  93. 

Infuturarsi  — estendersi  all’  avvenire;  si  dà  in  esempio  , 
ma  trovasi  registrato  nella  Crusca  = Non  vo’  però  eh’  ai 
tuoi  vicini  invidie  — Poscia  che  s’ infutura  la  tua  vita  — 
Via  più  là  che  il  punir  di  lor  perfidie  = intendi  : non 
voglio  clic  pori’ invidia  alla  prosperità  de’ tuoi  avversari 
concittadini;  perocché  la  tua  vita  si  estenderà  più  lun- 
gamente che  la  pena  delle  lor  perfidie  ; come  dire  tu 
ne  vedrai  giusta  vendetta.  98. 

Mostrarsi  spedito  tacendo  — far  vedere  finito  il  discorso; 
bel  modo  c da  prosa  , sì  che  dié  pure  in  su  gli  occhi 
al  p.  Cesari  = Poiché  tacendo  si  mostrò  spedita— L’ani- 
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ma  sanla  = vale  : poiché  Cacciaguida  tacendo  si  fé  ve- 
dere al  fine  del  suo  parlare.  99. 

Volere  dirittamente  — avere  retta  volontà;  vaga  locuzione 
pure  a’  prosatori  = Consiglio  da  persona  — Che  vede  e 
vuol  dirittamente  , ed  ama  = intendi  : è da  prendere 
consiglio  da  persona  eh’  à fino  discernimento , retto  vo- 
lere e sincerità  di  cuore  : cosa  difficilissima  a trovarsi.  105. 

Abbandonarsi  — sbigottirsi  ; si  dà  in  esempio  = Per  colpo 
darmi  — Tal , eh’  é più  grave  a chi  più  s’abbandona  =s 
cioè , colpo  tale  eh’  è più  forte  a chi  più  si  perde  d’ a- 
nimo.  108. 

Armarsi  di  provvedenza  — tenersi  provveduto  = Perché  di 
provedenza  è buon  ch’io  m’armi.  109. 

Mondo  senza  fine  amaro  — l’Inferno  , perifrasi  = Giù  per 
lo  mondo  senza  fine  amaro.  112. 

Essere  sapore  di  forte  agrume  — avere  assai  d’  agrezza  — 
Ilo  io  appreso  quel  , che  s’ io  ridico  — A molli  fia  sa- 
vor  di  forte  agrume  = cioè  spiacerà  a molli.  117. 

Essere  timido  amico  al  vero  — intimorirsi  a dire  la  verità; 
dizion  bella  e ancor  da  prosa  = E s’ io  al  vero  son  ti- 
mido amico.  118. 

Perder  vita  — essere  diffamato  ; locuzion  figurata  e da 
prosa  = Temo  di  perder  vita  tra  coloro  — Che  questo 
tempo  chiameranno  antico  = vale  : s’io  parlo,  spiacerò 
a molli;  se  taccio,  temo  di  perder  fama  ne’ posteri.  120. 

Pure  — certamente  ; tal  senso  in  questo  avverbio  é avvi- 
sato altresì  dal  Cinonio  che  ne  adduce  altri  esempi  s= 
Coscienza  fusca  — 0 della  proprio  o dell’  altrui  vergo- 
gna — Pur  sentirà  la  tua  parola  brusca  =s  vuol  dire  : 
chi  avrà  fatto  male  o per  sé  o per  altri , certamente 
sentirà  rossore  al  tuo  parlare  acerbo.  126. 

* Esser  molesta  la  voce  — spiacere  il  rimprovero  ; dizion 
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bella  altresì  nella  prosa  = Che  se  la  voce  tua  sani  mo- 
lesta — Nel  primo  gusto  , vilal  nutrimento  — Lascierà 
poi , quando  sarà  digesta  = modo  sentenzioso  figuralo 
per  analogia  a cibi , che,  amari  dapprima , sogliono  poi 
nutrir  bene  il  corpo:  così  i rimproveri  a’  malvagi  pos- 
sono fare  poi  gli  uomini  virtuosi.  130. 

Valle  dolorosa  — l’ Inferno  = Nel  monte  e nella  valle  do- 
lorosa =;  cioè  nel  Purgatorio  e nell’  Inferno.  137. 

Fermar  fede  — prestar  credenza  ; frase  benanche  da  prò* 
sa=  Che  l’animo  di  quel  ch’ode  non  posa  — Nè  ferma 
fede  per  esemplo  eh’  àja  — La  sua  radice  incognita  e 
nascosa  = vuol  dire  : gli  esempi  d’  uomini  di  gran  le- 
vatura e fama  colpiscono  più  si  nel  bene  che  nel  ma- 
le. 140. 


CANTO  XVIII. 


Godersi  del  suo  verro  — compiacersi  del  proprio  concetto  ; 
la  propria  idea,  ancor  pria  che  fosse  per  voce  enuncia- 
ta , teologicamente  diccsi  verbo  = Già  si  godeva  solo  del 
suo  verbo — Quello  spirto  beato,  ed  io  gustava  lo  mio  = 
cioè,  ed  io  mi  godca  del  mio  pensiero.  Verso  1. 

Disgravare  torto  — rendere  ragione;  dizion  nuova  e bel- 
la = Pensa  eh’  io  sono  — Presso  a Colui  = eh’  ogni  torto 
disgravar:  vale:  presso  a Dio  che  di  tutto  sa  fare  ragio- 
ne. 6. 

Abbandonare — lasciar  di  dire;  senso  improprio  = E quale 
io  allor  vidi  — Negli  occhi  santi  amor,  qui  l'abbando- 
no = vale:  qui  noi  ridico.  9. 

Reddìre  la  mente  sopra  sè  — tornare  a rappresentarsi  ; 
reddirc  c voce  poetica  dal  verbo  latino  redire  = Ma  per 
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la  mente  che  non  può  rcddlro  — Sovra  sé  tanto  = signi- 
fica: ma  per  la  memoria  che  non  può  tutte  riprodurre 
le  passale  idee.  li. 

Tanto  — soltanto;  dal  lat.  tantum  - Tanto  poss’io  di  quel 
punto  ridire.  13. 

Vincere  col  sorriso— distogliere  sorridendo  = Vincendo  me 
col  lume  di  un  sorriso  ss  vale  : Beatrice  col  sorridere  di- 
stogliendomi da  quella  estasi.  19. 

Vedeii  l’  appetto  nella  vista  — leggere  nel  viso  ; dizion 
bella  e da  prosa  = Come  si  vede  qui  alcuna  volta  — 
L’  affetto  nella  vista  = intendi  : come  tutlavolta  si  vede 
qui  la  passione  dipinta  nel  volto  « profeclo  animus  in 
oculis  inhabitat  ))  disse  Plinio.  23. 

Essehe  l’anima  tolta  a sé — esserne  rapita  ; dizion  nobile 
che  non  pare  indegna  da  prosa  ss  S’ elio  è tanio — Che 
da  lui  sia  tutta  1’  anima  tolta  = vuol  dire  : s'  egli  è 
tanto  che  tutta  a sé  V anima  possa  rapire.  24. 

Esser  di  gran  voce  — avere  gran  fama  ; modo  nobile  e 
da  prosa  = Prima  — Che  venissero  al  Ciel , fur  di  gran 
voce  = vuol  dire  : questi  beati  pria  che  fossero  salvi,  si 
ebbero  gran  fama  nel  mondo.  32. 

Corno  — braccio , o lato  ; dicesi  cosi  alla  latina  ss  Però  mira 
ne’  corni  della  Croce.  34. 

Roteare  — volgersi  in  giro  ; si  adduce  in  esempio , ma  è 
ne’ Vocabolari  =s  Vidi  muoversi  un  altro  roteando  ss  cioè, 
girando  come  ruota.  41. 

Vincere  l’  ultimo  solére  — superare  il  solito  anco  nell’ul- 
tima comparsa  ss  Che  la  sua  sembianza  — Vinceva  gli 
altri  e l’ultimo  solére  ss  intendi  : la  serenità  del  volto 
di  Bice , raggiando  , superava  quella  delle  altre  volte , 
non  esclusa  l’ ultima  comparsa.  57. 

VAnco  di  tempo  — spazio  di  tempo  = E quale  il  trasmula- 
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re  in  picciol  varco  — Di  tempo  in  bianca  donna.  61. 

Ciovial  facella  — stella  di  Ciovc;  a taluni  quadra  meglio 
intendere  stella  lieta  piena  di  giovialità  = Io  vidi  in  quel- 
la Giovial  facella  — Lo  sfavillar  dell’  amor  che  li  era  = 
Dante  era  già  passato  nella  stella  sesta  , cioè  in  Giove, 
in  cui  aveano  stallo  i Re  seguaci  della  giustizia.  70. 

Diva  Pegasèa  — Calliope;  nome  delle  Muse  educatrici  del 
cavallo  Pegaso  = 0 diva  Pegasea  che  gl’  ingegni  — Fai 
gloriosi.  S2. 

Rendere  longevo  — conservare  in  lunga  vita  ; dizion  be- 
nanche prosaica  = Fai  gloriosi  , e rendigli  longevi.  83- 

Illcstrabe  di  sè  — dare  del  suo  lume  ; dizion  vaga  e da 
prosa  ss  Illustrami  di  te , si  eh’  io  rilevi  — Le  lor  figu- 
re. 85. 

Kssehe  sezzaio  — essere  ultimo  ; dizion  poetica  = Diligile 
justiliam  , primai  — Qui  judicalis  tcrram  , fur  soz- 
zai. 93. 

Ciocco  arso  — slizzo  ; si  dà  in  esempio  ; nel  senso  proprio 
di  ceppo  è in  Manuzzi  . Bazzarini  ed  altri  = Come  poi 
nel  percuoter  de’  ciocchi  arsi  — Surgono  innumcrabili 
faville.  100. 

Beatitudo  — moltitudine  di  beati  ; voce  poetica  per  beati- 
tudine , cioè  unione  di  molli  beali,  come  altresi  dicesi 
nobiltà  per  classe  di  nobili  , gioventù  per  giovani  =: 
L’  altra  beatitudo  che  contenta  — Pareva  — cioè  1’  altra 
folla  di  beati  che  pareano  contenti.  112.' 

Ingigliarsi  — entrare  ne’  gigli  ; voce  poetica  vera  Dante- 
sca = Pareva  in  prima  d’ ingigliarsi  all’  emme  = vale  ; 
prima  eh’  andasse  a perfezionar  1’  Aquila  già  tutta  co- 
stellata. 113. 

Murarsi  di  segni  e di  maivtir'i  — stabilirsi  coi  miracoli  e 
co’  martiri  = Dentro  al  tempio  — Che  si  murò  di  segni 
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c di  martiri  = intendi  : dentro  la  Chiesa  di  G.  Cr.  che 
si  stabilì  co’  miracoli  e col  sangue  de’  martiri  : segni 
per  miracoli  è dizione  scritturale.  11  perché  dica  ciò  il 
Poeta  vedasi  in  lui  e ne’  comenti.  123. 

Adorare  — fare  orazione;  senso  improprio  legittimalo  ne’ 
nostri  Vocabolari  ss  0 milizia  del  Ciel , cui  io  contem- 
plo Adora  per  color  che  sono  in  terra.  125. 

Serrare — negare  ; senso  traslato  che  si  vorrebbe  aggiu- 
gnere  ove  manchi  ne’  Vocabolari  = Togliendo  or  qui  or 
quivi  ~ Lo  pan , che  il  pio  Padre  a nessun  serra  ss  si 
accenna  qui  al  sacramento  Eucaristico.  129. 

Aver  fermo  ad  ero  il  desiro  — volerlo  unicamente  ; lo- 
cuzione bella  ed  energica  =Ben  puoi  tu  dire  : io  ho  fermo 
il  desiro  — SI  a Colui  che  volle  viver  solo  ss  parole  di 
supposta  replica  di  Bonifazio  Vili  al  Poeta  ; cioè  io  ve- 
nero , e voglio  tanto  amare  il  Balista  già  solitario,  che 
d’  altro  non  curo.  Nella  chiusa  di  questo  Canto  traspare 
tutta  la  bile  Ghibellinesca  contro  il  Papa  e la  sua  troppa 
furia  a scomunicare  , come  può  vedersi  dal  testo  e dalle 
glosse.  133. 

Salto  — ballo;  senso  improprio  dal  lat.  saltare  — E che 
per  salti  fu  tratto  al  martini  = intendi  : s.  Gio:  Ballista 
che  , pel  grato  danzare  della  figlia  di  Erodiade  , fu  dieol- 
lato.  135. 


> 
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hi  ac  e — immagine  ; voce  poetica  , dal  Francese  imagc  — 
La  bella  image  che  nel  dolce  frui  = cioè  nel  dolce  suo 
godimento:  frui  dal  lat.  fruor  ; ma  fruire  dioesi  con 
proprieU  italiana.  Verso  2. 

'I  r steso— ora  ; nel  senso  proprio  significa  poco  fa  ; sen’ìnno 
altri  esempi  anco  in  prosa  nel  Vocab.  della  Crusca  ss  K 
quel  che  mi  convicn  ritrar  lesteso  = cioè  , quello  eh'  io 
debbo  ora  descrivere.  7. 

Portare  voce  — annunziare  ; modo  ancor  da  prosa  = Non 
portò  voce  mai  , né  scrisse  inchiostro  = vale:  è cosa  af- 
fatto nuova  , per  innanzi  nè  detta  né  scritta.  8. 

Parlare  il  hostro  — parlare  P uccello  ; dizion  figurala  = 
Che  io  vidi , ed  anche  udii  parlar  lo  rostro  = vale  ; io 
vidi  dal  becco  dell’Aquila  uscir  parole.  10. 

Lasciarsi  vincere  a Disio  — farsi  superare  dal  desiderio;  bel- 
lissimo modo , ma  più  da  verso  che  da  prosa  = Son’  io 
qui  esaltato  a quella  gloria  — Che  non  si  lascia  vince- 
re a disio  = vale  : godo  di  quella  gloria  che  non  si  fa 
superare  da  desiderio  d'altra  cosa  migliore  : panni  que- 
sta l’ espianazion  preferibile.  15. 

Fiori  perpetui  dell’  eterna  letizia  — anime  beate;  dizion 
poetica  = Ond’  io  appresso  : o perpetui  fiori  — Dell’  eterna 
letizia.  22. 

Sol  vere  il  digiuno — togliere  la  fame;  locuzione  metaforica  = 
Solvetemi , spirando , il  gran  digiuno  = intendi  : o beati 
ponete  fine  col  vostro  eloquio* alla  mia  brama  di  sape- 
re. 28. 

Tenere  in  rame— lasciare  in  desiderio;  loeuzion  metaforica  = 
Che  lungamente  m’à  tenuto  in  fame  = vale  : quel  digiu- 
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no  che  da  tanto  tempo  m’  à fatto  sentir  fame  : parlare 
figurato.  29. 

Uscire  del  cappello  — togliersi  di  capo  la  coperta  =*  Quasi 
falcone  eh’  esce  del  cappello  =cioè,  che  à levato  di  capo 
il  cappuccio  , ossia  la  coverta  di  cuoio , arnese  da  cac- 
cia. 34. 

Farsi  bello  — applaudir  se  medesimo,  ingalluzzarc  dizion 
pure  prosaica  = Voglia  mostrando , e facendosi  bello  ss 
cioè  , applaudendosi  con  le  sue  ale  il  falcone.  36. 

Sapersi  = saper  fare  ; detto  cosi  assolutamente  é di  bella 
proprietà  = Con  canti , quai  si  sa  chi  lassù  gaude  ss  vale: 
cantando  si  bene , come  sa  fare  ogni  anima  godente  in 
Cielo.  39. 

Volgere  il  sesto  a*  confini  — determinare  i limiti  ; dicesi 
ancora  sesta  in  architettura  = Poi  cominciò  : Colui  che 
volse  il  sesto  — - Allo  stremo  del  mondo  = intendi  : Dio 
che  quasi  col  compasso  in  mano  determinò  i curvi  fini 
del  mondo.  40. 

Rimanere  in  eccesso  infinito  — superare  immensamente  ss 
Non  potèo  suo  valor  sì  fare  impresso — In  tutto  l’uni- 
verso , che  il  suo  Verbo  — Non  rimanesse  in  infinito  ec- 
cesso = significa  : la  virtù  creativa  di  Dio  non  potè  tanto 
estendersi  che  il  suo  Verbo  non  rimanesse  infinitamente 
superiore  per  nuova  creazione  di  esseri  possibili  : senti- 
mento acuto  teologico  , clic  per  la  giusta  interpclrazio- 
ne  à dato  da  fare  a’  chiosatori.  45» 

Fare  certo  — comprovare  ; modo  ancor  da  prosa  — E ciò 
fa  certo  che  il  primo  superbo  — Per  non  aspettar  lume 
cadde  acerbo  =a  vale  : ciò  comprova  che  Lucifero , por 
non  aver  voluto  aspettar  grazia  di  conoscere  l’ infinita 
sapienza  divina  ; poco  dopo  d’  essere  stalo  crealo  , fu 
volto  in  basso.  46. 
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.Natura.  minore  — natura  creatasi  E quinci  appar  ch’ogni 
minor  creatura  — È corto  ricettacolo  = cioè  , la  natura 
creata  non  può  comprendere  l’ increato.  49. 

Essere  senza  fine  — essere  incircoscritto  j modo  ancor  pro- 
saico = A quel  bene  — Ch’  è senza  fine  , e sè  con  sé 
misurasi  cioè  , a Dio  si  dello  per  perifrasi.  SI. 

Veduta  — conoscimento  ; senso  improprio  = Dunque  nostra 
veduta  che  conviene  — Essere  alcun  de’  raggi  della 
mente  — Di  che  tutte  le  cose  son  ripiene  = vuol  dire  : 
dunque  il  nostro  conoscimento  non  è altro  che  un  rag- 
gio della  mente  divina.  52. 

Vista  — intelligenza  ; traslalo  = La  vista  che  riceve  il  vo- 
stro mondo  = intendi  : 1’  intelligenza  degli  esseri  creali 
non  iscuopre  il  fondo  al  pelago  della  sapienza  di  Dio.  59. 

Essere  aperto  — farsi  palese  ; dizion  pure  da  prosa  ss  As- 
sai t’è  mo  aperta  la  latebra  — Che  t’ascondeva  la  giu- 
stizia viva  = mo  , per  ora  alla  latina  ; làtèbra  , voce 
latina  accentata  su  la  penultima  sillaba  per  diastole  , e 
significa  nascondiglio  : il  senso  mistico  di  tai  detti  si 
è ; che  se  1’  uomo  non  vede  ragione  per  cui  alcuno  non 
si  salvi  , ciò  deriva  dal  non  conoscere  quel  che  Dio  solo 
conosce.  67. 

Voler  sedere  a scranna — farsi  superiore  giudicando  ; modo 
bello  anco  a’ prosatori  = Or  tu  chi  sei  che  vuoi  sedere  a 
scranna  ? 79. 

Veduta n’ una  spanna— veduta  corta  ; diccsi  così  lo  spazio 
dal  pollice  al  mignolo  = Con  la  veduta  corta  d’una  span- 
na = vuol  dire , come  per  sentenza , che  1’  uomo  inten- 
de a giudicar  di  tutto  , c non  si  accorge  della  sua  scarsa 
intelligenza.  81. 

Assottigliarsi  — venire  innanzi  con  acuto  argomento  ; senso 
improprio  c bello  anche  in  prosa  ss  Certo  a colui  che 
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meco  s’ assolliglia  — Se  la  Scrillura  sovra  voi  non  fosse — 
Da  dubitar  sarebbe  a maraviglia  ss  intendi  : nel  dubbio 
proposto  vi  sarebbe  tutta  ragione  , sè  il  linguaggio  ri- 
velato non  ci  facesse  certi  di  talune  verità  incomprensi- 
» bili.  82. 

Mente  grossa — ingegno  ottuso  =0  terreni  animali,  o menti 
grosse  = qui  il  Poeta  allude  forse  al  detto  della  s.  Scrit- 
tura « qui  de  terra  est , de  terra  loquilur  ».  85. 
Moovehsj  da  alcuno  — dipartirsene  = La  prima  volontà  ch’é 
per  sé  buona  — Da  sé  eh’ è sommo  ben  mai  non  si  mosse  =s 
cioè  , Dio  eh’  é somma  bontà  vuol  sempre  il  bene.  87- 
Consdonaiie  ad  alcuno  — essere  d’  accordo  ; si  può  ancora 
in  prosa  = Cotanto  é giusto  quanto  a lei  consuona  =s 
\ cotanto  vi  sta  per  tanto  ; tutto  quello  è giusto  che  va 
d’  accordo  con  la  bontà  divina.  88. 

Essere  vasto  — esser  pasciuto  ; dizion  poetica  = E come 
quel  eh’  é pasto  la  rimira.  93. 

Levare  i cigli  — alzare  gli  occhi  ; dizion  figurala  = Colai 
si  fece,  e si  levai  li  cigli.  91. 

Fare  reverendo  — far  temuto  ; modo  ancor  da  prosa  = Nel 
segno  *—  Che  fé  i Romani  al  mondo  reverendi  = vale  : 
nell’Aquila,  vessillo  de’  Romani  , che  un  di  pose  in 
soggezione  il  mondo.  102. 

Partire  i collegi  — dividere  le  adunanze  = Quando  si  par- 
tiranno i due  collegi  = intendi  : nel  finale  giudizio  , 
quando  saran  segregatigli  eletti  dai  reprobi.  110. 
Scrivere  i dispregi  — notare  i delitti  ; modo  ellittico  , 
dovendosi  subintendere  i dispregi  della  legge  , che  a que- 
sto si  riducono  i delitti  = Che  potran  dir  li  Persi  a’  vo- 
stri regi  — Cora’  ci  vedranno  quel  volume  aperto  — Nel 
qual  si  scrivon  lutti  suoi  dispregi  s suoi  vi  sta  per  loro  , 
come  altrove  notammo  : il  senso  é : che  diranno  i gcn* 
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tili  a vista  dell’  eterno  volume , in  cui  saran  ielle  le 
magagne  di  taluni  Principi  cristiani?  114. 

Imdurbe  duolo  — cagionare  affanno  ; modo  elegante  e pur 
da  prosa  = Li  si  vedrà  il  duol  che  sovra  Senna  — indu- 
ce , falseggiando  la  moneta  — Quei  che  morrà  di  colpo 
di  cotenna  = vuol  dire  : in  quel  volume  eterno  di  Dio 
si  leggerà  la  mala  fede  di  Filippo  il  Hello  che  contristò 
la  Francia  falsando  le  monete.  Costui  mori  per  1’  urto 
d’  un  porco  selvatico  , essendo  alla  caccia  : il  più  dalla 
storia  di  Francia  e dai  comcnlatori.  119. 

Non  poter  soffri be  denteo  a sua  beta  —essere  scontento  del 
proprio  Stalo  ; modo  elegante  = Lì  si  vedrà  la  superbia 
eh’  asseta  — Che  fa  lo  Scotto  e l’ Inghilese  folle  — Si 
che  non  può  soffrir  dentro  a sua  meta  ss  assetare , per 
muovere  a desiderio  di  conquiste  ; Scolto  , a vece  di 
Scozzese  ; Inghilese , per  Inglese.  123. 

Non  conoscere  mai  valore  — essere  sempre  vizioso  ; valore 
per  virtù , come  altrove  notammo  , dà  luogo  a questo 
bel  modo  anche  in  prosa=E  di  quel  di  Buemme  — Che 
mai  valor  non  conobbe  , nò  volle  = vale:  si  vedranno  i 
difetti  del  Re  di  Boemia  che  in  cuore  non  albergò  mai 
virlute.  126. 

Isola  del  fuoco  — la  Sicilia  ; cosi  delta  antonomaslicamenle 
per  esser  dominala  dall’  Etna  = Vedrassi  l’avarizia  e la 
viltate  — Di  quel  che  guarda  l’ isola  del  fuoco  — Dove 
Anchise  finì  la  lunga  elate  = vuol  dire  : si  vedranno  i 
vizi  di  Federigo  d’  Aragona , Re  di  Sicilia , dove  morì 
il  vecchio  Anchise,  e vi  fu  sepolto , come  si  à nell’  Eneide 
di  Virgilio,  lib.  III.  131. 

Essere  poco  — essere  meschino  ; modo  nuovo  usabile  in  pro- 
sa ss  E , a dare  ad  intendere  quanto  è poco  — Fien  let- 
tere mozze  — Che  noteranno  mollo  in  parvo  loco=  vale; 
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la  scrìtta  contro  Federigo  sarà  abbreviata  in  lettere  , e 
laconica.  133. 

Fare  bozzo  — rendere  disonoralo  per  la  moglie  ; questa  for- 
ma non  é da  passare  inosservata  , che  può  supplire  ad 
altra  assai  più  bassa  e triviale  = L’opere  sozze  del  Barba 
e del  fratei  che  tanto  egregia  — Nazione  c due  corone 
han  fatto  bozze  = significa  : si  vedranno  le  opere  ver- 
gognose de’  due  fratelli  di  Federigo  d’  Aragona  che  di- 
sonorarono la  Spagna  : il  più  nella  Storia.  138. 

Armarsi  d’  alcuna  cosa  — difendersi  di  quella  = Beata  Na- 
varra  — Se  s’  armasse  del  monte  che  la  fascia  =s  inten- 
di : beato  il  regno  di  Navarra  , se  si  difendesse  dalla 
Francia  , giovandosi  de’  Pirenei  che  la  separano  e cir- 
condano. In  questo  Canto  sono  luminosi  tratti  d’  un’elo- 
quenza fulminea  che  tanto  più  s’ammirano  , quanto  sono 
franchi  e veritieri  ; egli  è pur  vero  che  base  della  gran- 
diloquenza é la  verità.  144. 

CANTO  XX. 


Allumare  — illuminare  ; si  nota  prù  per  la  bella  perifrasi 
che  vi  si  contiene  = Quando  Colui  che  lutto  il  mondo 
alluma  = il  Sole.  Verso  I. 

Rifarsi  parvente  — ricomparire  ; modo  poetico  = Lo  del— 
Subitamente  si  rifà  parvente  — Per  molle  luci  , in  che 
una  risplende  — vale  : corcato  il  Sole  , ricompariscono 
le  stelle  che  da  lui  prendon  la  luce.  5. 

Venire  a mente  — ricordarsi  ; modo  ancor  prosaico  ss  E 
quest’atto  del  cid  mi  venne  a mente.  7. 

Favillo  — splendore  ; si  nota  ad  esempio  , comechè  sia 
ne  Vocabolari  — 0 dolce  amor  che  di  riso  t’  ammanti  — 
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Quanto  parevi  ardente  in  quei  favilli  = significa  : o dol- 
ce amor  mio  , come  rifulgevi  scintillando  tra  quei  rag- 
gi onde  sei  ravvolto  1 14. 

Avere  spirito  di  pensieri  santi  — essere  mosso  da  santi 
affetti  ; locuzion  bella  adattabile  a prosa  = Ch’  aveano 
spirto  sol  di  pensier  santi  = spirto  per  fiato.  15. 

Porre  silenzio  — far  tacere;  frase  ancor  prosaica  = Poser 
silenzio  agli  angelici  squilli  = cioè  fecero  lacere  i suoni 
degli  Angeli.  18. 

Cacume — cima;  voce  poetica  dal  lat.  cacumen  = Mostran- 
do l’ ubcrtà  del  suo  cacume  = qui  è la  similitudine  di 
un  fiume , per  cui  il  Poeta  intende  per  ubertà  della  ci- 
ma le  larghe  polle,  onde  da  su  quello  scaturiva.  21. 

Rimuovere  d’  aspettare  inducio  — tórre  ogni  ritardo  ; bel 
modo  non  isconvenevole  a prosa  = Cosi  rimosso  d’ a- 
spettare  indugio.  25. 

Accglia  — aquila;  voce  poetica  — Quel  mormorar  per  l’a- 
guglia  salissi.  26. 

Esser  bugio  — esser  forato  ; bugio  per  foro  è ne’  Diziona- 
ri = Su  per  Io  collo , come  fosse  bugio.  27. 

Aspettare  il  cuore  — desiderare  ; modo  elegante  anco  in 
prosa , e non  rilevato  neppur  dal  Cesari  ss  Quale  aspet- 
tava il  cuore , ov’  io  le  scrissi  =:  vale  : io  ebbi  in  rispo- 
sta quelle  parole  che  assai  desiderava,  e che  vergai  nel 
mio  cuore.  30. 

Lucere  per  pupilla  — far  vece  di  pupilla  ; per  in  senso 
d’ invece , dicesi  con  bella  proprietà  , e ne  abbiamo 
esempi  ne’ classici  quanto  fiori  in  primavera  a Colui  che 
luce  in  mezzo  per  pupilla  — Fu  il  canlor  dello  Spirito 
santo— Che  l’avea  traslato  di  villa  in  villa =Davidde.  37. 

Consiglio  — consigliere  ; così  dicesi  amore  per  obbietto  a* 
malo  , ajulo  per  aiutante  , ristoro  per  ristorante  ss  Ora 
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conosce  il  merto  del  suo  canto— In  quanto  effetto  fu  del 
suo  consiglio  = vale  : ora  David  conosce  quanto  valse 
il  suo  canto  dal  buon  effetto  che  produsse  , c come  tornò 
grato  al  suo  consigliere:  si  ricorra  al  testo  per  vederne 
meglio  il  costrutto  e le  varie  interpetrazioni  de’  chiosa- 
tori. 41. 

Consolare  di  qualcosa  — recarne  consolo  ; a questo  modo 
tal  verbo  è usato  con  bella  proprietà:  i Classici  ne  danno 
molti  esempi  = Colui  che  più  al  becco  mi  s’accosta — La 
vedovella  consolò  del  figlio  = vale  : Trajano  Imperadore 
consolò  la  vedeva,  vendicala  la  morte  del  costei  figlio: 
è un  costrutto  mentale  : di  questo  fatto  storico  si  tenne 
ragione  nel  C.  X.  del  Purgatorio.  45. 

Indugiare  morie  — ritardarla  ; si  nota  questo  verbo  p.’r 
esempio  in  essere  adoperato  attivamente  = Morte  indugiò 
per  vera  penitenza  = questi  si  fu  Ezechia.  5 1 . 

Far crastino dell’  odierno  — fare  per  oggi  la  dimane;  è 
un  modo  alla  Ialina  , eh’  oggi  non  si  userebbe  senz’  af- 
fettazione = Degno  preco  — Fa  crastino  laggiù  dell’  o- 
dierno  = cioè , quel  che  dovrebbe  oggi , fa  che  succeda 
domani  : le  sante  preci  non  giovano  a mutare  i decreti 
di  Dio  immutabile  ; ma  possono  in  parte  ripiegarli  , 
come  avvenne  di  Ezechia  che  , per  avere  spazio  di  pe- 
nitenza , sopravisse  altri  dieci  anni  ; e ciò  contro  quel 
che  si  legge  nel  savio  gentil  che  tutto  seppe  « Desine  fa~ 
ta  Déum  flecti  sperare  precando.  « 54. 

Fare  mal  erutto  sotto  buona  intenzione  -—produrre  male 
senza  volerlo  ; dizion  figurala  usabile  anche  bene  in 
prosa  = L’altro  che  segue  con  le  leggi  e meco  — Sotto 
buona  inlenzion  fè  mal  fruito  = intendi  : Costantino  Ma- 
gno che,  per  cedere  Roma  a Papa  s.  Silvestro  , traslalò 

5t 
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la  Sede  dell’  Impero  in  Costantinopoli:  qui  è al  solito  un 
de*  frizzi  Ghibellineschi.  56. 

Plorare  — piangere  ; roce  latina  tollerabile  piu  in  verso 
che  in  prosa;  ma  il  suo  derivato  deplorabile  è italianis- 
simo ss  Guglielmo  fu  , cui  quella  terra  plora.  62. 

Piangere  alcuno  vivo  — spiacersi  che  presto  non  muoia  ; 
locuzione  assai  spressiva  ed  utile  a prosa  = Che  piange 
Carlo  e Federigo  vivo  ss  vale  : la  Sicilia  che  pianse  Gu- 
glielmo li  , detto  il  Suono  , poiché  fu  morto  ; pianse 
per  non  aver  veduto  presto  morire  Carlo  d’  Angiò  e Fede- 
rigo d’  Aragona  , perché  men  buoni.  65. 

Forante  — soggetto  ad  errore  ; si  nota  per  chiarirne  il  dop- 
pio senso  che  potrebbe  avere  = Chi  crederebbe  giù  nel 
mondo  errante  ss  vale  : nel  mondo  , dov’  è facile  cadere 
in  errore.  67- 

Promebe — cavar  fuori  ; voce  latina  per  noi  alquanto  affet- 
tala = Fai  come  quei  che  la  cosa  per  nome  — Apprende 
ben  : ma  la  sua  quiditale  — Veder  non  puote,  s’ altri  non 
la  prome  = intendi  : tu  fai  come  colui  che  la  cosa  sa  per 
nome , ma  non  ne  può  capire  l' essenza , se  altri  non  glia» 
F appalesa  : quiditate  é un  latinismo.  93. 

Sobranzare  — prevalere  , voce  antiquata;  dicesi  meglio  |f- 
pravanzare  =Non  a guisa  che  l'uomo  all’  uom  sobran- 
za  — Ma  vince  lei  perchè  vuol  esser  vinta  = cioè  , la  vo- 
lontà di  Dio  non  é mai  vinta , ma  pcrch’  ei  vuole  à in- 
clinata a benignità.  97. 

Regione  degù  Angeli  — Paradiso  = Perché  ne  vedi — I^a  ra- 
gion degli  angeli  dipinta.  102. 

Passo  — patito  ; dicesi  anche  , come  qui , passuro  dal  lat. 
patior  ; ma  oggi  sarebbero  voci  affettate , e da  lasciarsi 
solo  a’  Poeti  , salvo  che  non  si  parli  di  fruita  sacche  , 
dicendosi  con  proprietà  ulive  passe,  fichi  passi  ed  altro  = 
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Cristiani  in  ferma  fede—  Quel  de’  passuri  e quel  de’  passi 
piedi  ss  vuol  dire  : Riféo  e Traiano  che  credettero  il  pri- 
mo in  isperanza  , l’altro  in  fede  a’ piedi  del  Cristo  cru- 
cifigendi  e crocifissi , e però  furono  salvi.  1 15. 

Tornire  all’  ossa  — rientrare  nel  proprio  corpo  ; modo  fi- 
gurato = U’ non  si  riede  — Giammai  a buon  voler,  tornò 
all' ossa  ss  vale  : Trajano  dall’Inferno  tornò  in  vita,  co- 
me dicesi , per  le  calde  preci  di  s.  Gregorio  ; su  1’  au- 
tenticità del  fatto  si  leggano  gli  storici.  107* 

Giuoco  — giocondità  ; cosi  è adoperato  il  nome  primitivo 
pel  suo  derivato  = Alla  morte  seconda  — Fu  degna  di 
venire  a questo  giuoco  ss  vaio  : Trajano  rimorto  meritò 
di  venire  a questa  sede  gioconda.  117. 

Porre  amore  a dritocra  — amare  la  giustizia  ; è nuovo  e 
bel  modo  ss  Tutto  suo  amor  laggiù  pose  a finltura  ss 
intendi  : Riféo  amò  sommamente  nel  mondo  la  giusti- 
zia , come  disse  Virgilio  u Justissimus  unti s. , qui  futi 
in  Teucris  ; et  servantissimus  aequi  n però  si  pone  dui 
Poeta  in  Cielo.  121. 

Aprire  l’  occhio  — far  vedere  ; maniera  pur  vaga  in  pro- 
sa ss  Perché  di  grazia  in  grazia  Dio  gli  aperse — L’  oc- 
chio alla  nostra  redenzion  futura  ss  cioè,  Dio  continuan- 
do sue  grazie  a Riféo , gli  fé  prevedere  un  futuro  Re- 
dentore. 122. 

Tenersi  stretto  a giudicare  — giudicare  non  facilmente;  for- 
ma ancor  bella  a’ prosatori  ss  E voi  mortali  tenetevi  stret- 
ti — A giudicar  ; ché  noi  che  Dio  vedemo  — Non  co- 
nosciamo ancor  lutti  gli  eletti . 133. 

Scemo— mancamento;  come  sostantivo,  è più  da  poesia  = 
Ed  enne  dolce  cosi  fatto  scemo  ss  significa  i ci  è piace- 
vole questo  difollo  di  cognizione.  136. 

Seguitare  il  guizzo  della  corda  — - farne  corrispondere  il 
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suono;  modo  nuovo  e bello  pure  in  prosa  =E  come  a 
buon  canlor  buon  citarista — Fa  seguitar  lo  guizzo  della 
corda  =é  questo  l’ accompagnamento  musicale  alla  vo- 
ce. 143. 

Concordarsi  batter  d’  occhi  — aprirsi  e serrare  a un  tempo 
le  palpebre  =lo  vidi  le  duo  luci  benedette  — Pur  come 
batter  d’  occhi  si  concorda  — Con  le  parole  muover  le 
fiammelle  ss  vale  ; cosi  vid’  io  che  ad  un  tempo  quelle 
fiammelte  brillavano  di  più  luce  in  segno  di  grande  giu- 
bilo. 146. 

CANTO  XXI. 


Togliersi  d’ocni  altro  intento  — levarsi  d’ogni  al  Irò  pen- 
siero ; dizion  pure  prosaica  = Già  eran  gli  occhi  miei 
rifissi  al  volto  — Della  mia  donna  e l’animo  con  essi  — 
E da  ogni  altro  intento  s’  era  tolto  ss  il  Poeta  è già  pas- 
sato , non  scn’  accorgendo  , in  Saturno.  Verso  3. 

Farsi  di  cenere  — ridursi  in  cenere  ss  S’  io  ridessi  — Mi  co- 
minciò , tu  ti  faresti  quale  — Scmele  fu  quando  di  ce- 
ner  fessi  k significa  : se  io  tutta  mi  ti  mostrassi  in  isplen- 
dore , tu  diverresti  cenere , come  Semele  quando  in  piena 
maestà  vide  Giove.  6- 

Palazzo  eterno  — il  Paradiso  ; dizion  poetica  ss  La  bellezza 
mia  — Che  per  le  scale  — Dell’  eterno  palazzo  più  s’  ac- 
cende. 8. 

Scoscendere  — atterrare  e fare  a brani  ; si  dà  in  esempio  , 
perché  qui  usato  attivamente  ; il  Cesari  lo  passa  inos- 
servato = Parrebbo  fronda  che  tuono  scoscende  = vuol 
dire  : la  tua  mortale  virtù  sarebbe  come  un  ramuscello 
che  fulmine  atterra  c dirompe.  12. 
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FiccAn  la  meste  DiRiETHo  agli  occm  — tenerla  mento  occu- 
pata a quel  che  si  vede  ; spression  poetica  = Ficca  di- 
rietro  agli  occhi  tuoi  la  mente.  16. 

Trasmutarsi  ad  altra  cera  — badare  ad  altro  ; dizion  ac- 
concia pure  a prosa  = Quand’  io  mi  trasmutai  ad  altra 
cura.  21. 

Pola  — cornacchia  ; dicesi  ancora  mulacchia  , uccel  simile 
al  corvo  , detto  dai  latini  cornix,  come  in  Virgilio  «Sae- 
pe  sinistra  cava  praedixit  ab  ilice  cornix  — Le  pole 
insieme  al  cominciar  del  giorno  — Si  muovono  a scal- 
dar le  fredde  piume.  35. 

Fare  soggiorno  — abitare  ; modo  comune  a prosa  = Ed  al- 
tre roteando  fan  soggiorno.  39. 

Colei  che  tetto  vede  — Dio  ; così  detto  secondo  la  s.  Scrittu- 
ra , ove  si  legge  « Omnia  nuda  et  aperta  sunt  oculis 
ejus:  s.  Agostino  dice  u quaere  locum  , ubi  te  non  vi- 
deat  Deus  , et  fac  quod  vis  ))  Nel  veder  di  Colui  che  tutto 
vede.  50. 

Solvere  il  disio  — satisfare  la  voglia  ; maniera  poetica  ss 
Mi  disse  : solvi  il  tuo  caldo  disio  ss  cioè  , parla  , e sa- 
zia il  tuo  gran  desiderio.  51. 

Mercede  — merito  ; si  nota  in  tal  senso  per  esempio  non 
comune  = La  mia  mercede  — Non  mi  fa  degno  della 
tua  risposta  = vale  : io  non  merito  la  tua  risposta.  52. 

Far  festa  — dar  segni  di  giubilo  ; maniera  anco  da  pro- 
sa = Discesi  tanto  sol  per  farti  festa  = intendi  : io  son 
disceso  dall’alto  per  allegrarli  della  mia  luce  e del  mio 
dire.  65. 

Parere  forte  — sembrare  difficile  ; spression  comune  alla 
prosa  = Ma  questo  è quel  eh’  a cerner  mi  par  forte  rs 
cioè  , questo  parmi  difficile  a distinguere.  76. 

Appemtassi  — fermarsi  ; senso  improprio  = Luce  divina  so- 
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pra  me  s’  appunta  ss  cioè , luce  divina  viene  a toccar- 
mi. 83. 

Parere  poco  — sembrare  piccolo  ; l’aggiunto  poco  è da  no- 
tarsi in  questo  senso  = E quale  stella  par  quinci  piu  po- 
ca. 19. 

Circuncicnere  — circondare  ; v.  lat.  circumcingere  ; si  ab- 
bia per  esempio=E  questo  era  d’un  altro  circuncinto.  28. 
Sparto  di  larghezza  — esleso  in  larghezza  ; dizion  da  poe- 
sia ss  Sopra  seguiva  il  settimo  si  sparlo  — Già  di  lar- 
ghezza. 31 

Messo  di  Giuro  — P iride  ; dizion  poetica  ss  Cbe  il  messa 
di  Giuno  — Intero  a contenerlo  sarebbe  arto  = vuol  di- 
re : l’ intero  messo  di  Giunone  ; ossia  tutto  P arcobale- 
no sarebbe  troppo  stretto  a comprenderlo.  32. 

Sincero  — puro  ; senso  improprio  che  si  desidera  in  più» 
Vocabolari  , però  ne  giovi  P esempio  ss  E quello  avea 
la  fiamma  più  sincera  = cioè  più  mera  e lucente.  37. 
Inverarsi  d’  uno  — fargli  si  somigliante  ; nel  senso  di  farsi 
vero  soltanto  trovasi  ne’  Dizionari  ss  Credo  , perocché 
più  di  lei  s’ invera.  39. 

Divino  — perfetto  ; senso  improprio,  ma  sincero  italiano  ; 
ond’  è stoltezza  contrastare  il  titolo  di  divina  , nel  sen- 
so di  eccellente  , a questa  Commedia  =s  Veder  le  cose 
tanto  più  divine— Quant’elle  son  dal  centro  più  remote.  50. 
Andare  d’  un  modo  — corrispondere  esattamente  ; dizion 
pregiata  e ancor  bella  in  prosa  ss  Udir  convienmi  ancor 
come  1’  esemplo  — El’  esemplare  non  vanno  d’  un  mo- 
do = esemplo  vi  sta  in  senso  di  copia , esemplare  in 
quel  di  originale  : chi  ben  ne  voglia  capire  tutto  il  nes- 
so , leggasi  le  tantàfere  de’  Comentalori.  56. 

Convenenza  — accordo  ; vale  qui  Io  stesso  che  convenien- 
za ■=  Tu  vederai  mirabil  convenenza— Di  maggio  a più  sa 
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significa:  tu  conoscerai  raccordo  del  maggiore  col  più.  76. 

Risolvere  la  soffia  — sciogliere  la  densità  de’  vapori  ; 
senso  figurato  ; nel  proprio  significa  togliere  sudiciume, 
ché  dicesi  roffia  la  lordura  che  viene  alle  cose  dal  ma* 
neggiarle  sovente  = Perchè  si  purga  , e risolve  la  roffiaa 
intendi  : per  la  qual  cosa  1’  aere  si  sgombra  di  vapori 
umidi , e divien  meno  oscuro.  82. 

Paroffia  — compagnia , parrocchia  ; v.  anticala  fuor 
d’uso  = Si  che  il  del  ne  ride  — Con  le  bellone  d’  ogni 
sua  parafila  = vale  : il  deio  , fatto  più  sgombro  di  va* 
pori , mostrasi  più  sereno  con  tutti  gli  splendori  con* 
comitanti,  ossia  di  ogni  sua  parte  : cosi  spiega  parafila 
Benvenuto  da  Imola , e Cesari  per  regione  , che  vale  lo 
stesso.  84. 

Ristare  la  parola  — cessare  il  discorso  ; dizione  anco  pro- 
saica = E poiché  le  parole  sue  ristarò-  88. 

Disfavillare  — mandare  scintille  , è lo  stesso  che  sfavilla* 
re  ; ne  giovi  ad  esempio  ss  Non  altrimenti  ferro  disfavil* 
la  — Che  bolle  , come  i cerchi  sfavillàro.  89. 

IffliiLLARfi  —crescere  a migliaia;  é ne’ Vocabolari,  qui  si 
dà  per  esempio  ss  Che  il  numero  loro  — Piu  che  il  dop* 
piar  degli  scacchi  s’ immilla  ss  il  Poeta  qui  allude  al 
noto  fatto  di  Sessa  Ebu  Dahir  Indiano  , inventore  degli 
scacchi  , il  quale  ne  chiese  in  premio  al  Re  di  Persia 
quanto  frumento  sarebbe  risultalo  dal  duplicare  e rida* 
plicarne  le  granella  ad  ogni  quadretto  dello  scacchie- 
re ; il  che  sembrò  dapprima  una  ridicolezza  aìjuel  Prin- 
cipe , che  poi  avvidesi  per  calcolo  di  esser  tanto  da  non 
poterlo  soddisfare  con  la  produzion  di  tutta  la  terra.  93. 

Osati  rare  di  coro  ir  coro  — cantare  osanna  in  tuli’  i cori  ; 
voce  ebracia  che  significa  deh  facci  salvi  ! = Io  sentiva 
osannar  di  coro  in  coro.  94. 
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Serafi  e Cberubi  — Serafini  e Cherubini  ; si  notano  come 
voci  poetiche  per  la  figura  apocope  = 1 cerchi  primi  — 
T hanno  mostralo  Serafi  e Cherubi.  99. 

Time  — legame  ; voce  poetica  dal  lat.  vimen,  è nel  Voc. 
della  Crusca  che  ne  reca  altri  esempli  da  buoni  autori  = 
Cosi  veloci  seguono  i suoi  virai  = suoi  qui  sta  per  loro, 
come  altrove  , e significa  ; cosi  velocemente  seguono  il 
loro  amore.  100. 

Vero  in  che  si  cheta  ogn’  intelletto  — Dio  ; si  dello  per  an- 
tonomasia ss  Tulli  hanno  diletto— Quanto  la  sua  veduta 
si  profonda— Nel  vero,  in  che  si  quela  ogn'inlellet'.o.  108. 

Mercede  — merito  ; in  tal  senso  è da  notarsene  l’esempio  = 
E del  vedere  è misura  mercede  = intendi  ; più  o meno 
si  vede  Dio  nel  Cielo  secondo  le  opere  meritorie  , ed  in 
ciò  sta  tutta  la  beatitudine.  112. 

Partorire  — produrre  ; traslato  giustificalo  dall’  uso  comu- 
ne = Che  grazia  partorisce  a buona  voglia  =r  vale  : il 
merito  risulta  dalla  grazia  e dal  nostro  buon  voler  ; ma 
1’  una  e 1*  altro  vengono  dallo  stesso  principio  ti  Deus 
dat  velie  et  perficere  ».  113. 

Primavera  sempiterna  _ il  Paradiso  ; dizione  poetica  s=  L’al- 
tro lernaro  che  cosi  germoglia  _ In  questa  primavera 
sempiterna.  116. 

Svernare  osanna  — cantare  osanna  ; questo  verbo  tra  gli 
altri  sensi  , secondo  la  Crusca  , à quello  di  cantare  gli 
uccelli  in  amore  = Perpetualmenle  osanna  sverna.  118. 

Internarsi  — farsi  trino  , distinguersi  in  tre  ; come  incin- 
quarsi per  farsi  cinque  nel  C.  9.  di  questa  Cantica  : Dante 
soleva  , a un  bisogno , creare  di  si  fatti  vocaboli  che 
ben  esprimono  il  pensiero , e questo  stesso  esempio  ne 
adduce  il  Frullone  = Con  tre  melode  che  suonano  in 
tre  _ Ordini  di  letizia,  onde  s’interna.  120. 
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Dividersi  — mettersi  in  discordia  ; in  questo  senso  è nel 
Manuzzi  , e non  in  tutti  gli  altri  Vocabolari  r=  Ma  Gre- 
gorio da  lui  poi  si  divise  = vale  : s.  Gregorio,  nel  fissare 
i Cori  angelici,  si  diparti  dal  sentimento  di  Dionisio  che 
scrisse  della  celeste  Gerarchia.  133. 

Ridere  di  se  medesmo  — beffarsi  del  proprio  errore  ; dizione 
da  poesia  e da  prosa  = Onde  si  tosto  come  gli  occhi 
aperse  — In  questo  ciel , di  se  medesmo  rise  = intendi  : 
tosloché  s.  Gregorio  fu  lassù  co’  beati , avvidesi  del  pro- 
prio errore,  e ne  fé  abbietto  da  riso.  135. 

Profferire  segreto  vero  — palesare  occulta  verità— E se 
tanto  segreto  ver  profferse  — Mortale  in  terra,  non  vo- 
glio che  ammiri  = vale  : se  queste  cose  del  Cielo  furono 
note  mai  a’  mortali  , non  ten  maravigliare  ; dacché 
manifestolle  s.  Paolo  tornato  dal  suo  rapimento  las- 
sù. 136. 


CANTO  XXIX. 


Iloti  di  Latore  — il  Sole  e la  Luna  ; Apoi  line  e Diana  , 
secondo  i mitologi  = Quando  ambedue  li  figli  di  Lato- 
na.  Verso  1. 

Diubeare  — squilibrare  ; voce  poetica  scambiando , l’erai- 
sperio  si  dielibra.  6. 

Aprirsi  ir  hbovi  amori  — creare  nuove  intelligenze  ; dizione 
elegante  poetica  =Si  aperse  in  nuovi  amor  l’eterno  amo- 
re = intendi  : Dio  creò  nuove  intelligenze  capaci  di  ama- 
re , cioè  gli  Angeli  ; onde  in  alcuni  testi  si  legge  nove 
amor  , eh’  é un  dire  i nove  Cori  angelici , nel  Canto 
precedente  descritti.  18. 
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Giacersi  torpente  — stare  ozioso  ; bel  modo  comune  alla 
prosa  = Nè  prima  quasi  torpenle  si  giacque.  19. 
Discorrere  soph'  acqua  — passeggiarvi  sopra  = Ché  nè  pri- 
ma nè  poscia  — Procedette  — Lo  discorrer  di  Dio  sopra 
quest1  acque  = vale:  nè  prima  nè  dopo  si  avverò  l’opra- 
re di  Dio  nell’  eternità  , cioè  fuori  del  tempo  : onde  pia- 
cerai qui  leggere  piuttosto  procedette,  e non  precedette, 
come  si  à in  alcune  edizioni  , e come  ritenne  il  p.  Ce- 
sari , non  si  accorgendo  che  nel  procedere  è incluso  il 
prima  , per  cui , a torre  ripelizion  d’ idea , mi  par  me- 
glio il  procedere.  21. 

Uscire  ad  atto  — venire  in  essere  ; modo  non  disdicevole  a 
prosa  =Forma  e materia  congiunte  e purelte — Uscirono 
ad  alto  che  non  averi  Fallo  =è  un  dire:  gli  obbietti  belli 
e formati  vennero  ad  esistenza  che  , volendolo  Dio,  non 
polea  fallire.  23. 

Esordire  — incominciare  ; si  dà  in  esempio  per  tórre  ta- 
luni di  dubbio  , e accertarli  esser  tal  verbo  di  buona 
lega;  ond’ è ad  escludere  il  gallicismo  debultare,  assai 
sconvenevole  in  bocche  italiane  e sol  proprio  di  gente 
teatrale  r:  Cosi  il  triforme  efFello  del  suo  Sire  — Nell’es- 
ser  suo  raggio  insieme  tutto  — Senza  distinzion  nell’ esor- 
dire = significa  : così  tutto  fu  creato  perfetto  in  nn  at- 
timo da  Colui  che  « dixit , cf  fact.i  tunt.  » 39. 

Essere  cima  nel  mondo  — sovrastare  a tutti  ; dettato  nobile  , 
assai  bello  in  prosa  = E quelle  furon  cima  — Nel  mon- 
do , in  che  puro  atto  fa  produlto  ■*=  intendi  : gli  Angeli 
furono  inalzali  sopra  tutt’  i cieli.  32. 

Tenere  la  parte  ima — occupare  l’infimo  posto;  dizion  poe- 
tica = Pura  potenzia  tenne  1 1 parte  ima  = vale  : la  ma- 
teria inerte  restò  di  sotto.  34. 
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Divinare  — svincolare  • voce  poetica  = Tal  viina  che  giam- 
mai  non  si  divima  — tal  vincolo  che  giammai  non  si 
discioglie.  36. 

Scrittoi»  dello  spirito  Santo — autore  di  libro  ispirato;  detto 
da’ Greci  agiografo  = Ma  questo  vero  è scritto  in  molti 
lati  — Dagli  scritlor  dello  Spirilo  Santo  ss  lati  vi  sta  per 
luoghi.  4L. 

Agguatare  — guardare  attentamente  ; lo  stesso  che  guatare  ; 
in  tal  senso  è nella  Crusca  ; in  altri  Vocabolari  trovasi 
in  quella  soltanto  di  tendere  agguati  — E tu  lo  vederaì , 
se  bene  agguati.  42. 

Ardore  — brama  ; traslato  poetico  = Si  che  spenti  — Nel 
tuo  disio  già  sono  tre  ardori  ==  vale  : è già  appagalo  il 
vivo  desiderio  ebe  ài  di  sapere  dove  , quando  e come 
furono  creati  gli  Angeli.  48. 

Superbire — montare  in  superbia;  si  vuol  produrre  in  esem- 
pio = Principio  det  cader  fu  il  maledetto — Superbir  di 
colui  che  tu  vedesti  = intendi  : Lucifero  che  per  super- 
bia tu  vedesti  carico  di  tutto  il  peso  del  mondo.  56. 

Ricogliebe  le  parole  — intenderle  bene  ; dizion  leggiadra 
pure  in  prosa  = Se  le  parole  — Mie  son  ricolle  senz'al- 
tro aiutoro  =s  vale  : se  le  mie  parole  son  ben  comprese, 
senza  bisogno  d’  altro  aiuto  : aiuterò  , voce  sincopata 
per  la  rima  , in  vece  di  adiutorio.  69. 

Leggere  — insegnare  ; si  raddoppia  l’ esempio  di  sopra  nei 
C.  26.  18  = Per  le  vostre  scuole  — Si  legge  che  l’ an- 
gelica naturai  — E tal  che  intende  , e si  ricorda  e vuo- 
le. 71. 

Equivocare  nella  lettura— errare  nella  dottrina;  lettura 
sta  in  senso  di  leggere  per  insegnare,  come  qui  sopra— 
Equivocando  in  si  falla  lettura  = vale  : errando  neil’iu- 
segnar  tale  dottrina.  75. 
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Intercidere  — interrompere;  senso  improprio  ; per  sè  signi- 
fica tagliare  in  mezzo , come  ne’  Vocabolari  s=  Però  non 
hanno  vedere  interciso  — Da  nuovo  obbietlo  = vuol  di- 
re : gli  Angioli , vedendo  tutto  in  Dio , non  àn  bisogno 
della  memoria.  79. 

Apparenza  — appariscenza  , bella  comparsa  = Tanto  vi 
trasporla  — L’  amor  dell’  apparenza  e T suo  pensiero  — 
vale  : tanto  vi  diletta  1’  amor  della  bella  comparsa  , e 
la  cura  che  sen  prende.  87. 

Posporre  — trascurare  ; senso  improprio , per  sè  significa  . 
porre  dopo  ss  Che  quando  è posposta  — La  divina  Scrit- 
tura , o quando  é torta  = intendi  : quando  la  s.  Bibbia 
è spregiata , ovvero  tratta  in  falso  , ne  torna  assai 
male.  89. 

Apparare  — figurar  bene  ; dicesi  meglio  apparire,  ed  in  tal 
senso  sta  nel  Vocab.  della  Crusca  = Per  apparer  ciascun 
s’ ingegna  e face  — Sue  invenzioni.  94. 

Trascorrere— trattare;  senso  improprio  avvalorato  dall’uso= 

E quelle  son  trascorse  — Dai  predicanti,  e T Vangelio  si 
tace  = vale  : quelle  fantastiche  invenzioni  sono  perlrat- 
tate  dai  cattivi  predicatori , e la  vera  dottrina  vangelica 
è taciuta.  95. 

Gridare  in  pergamo  — predicare  = Quante  si  fatte  favole  per 
anno  — In  pergamo  si  gridar  quinci  e quindi.  105. 

Primo  convento  di  Cristo  — Collegio  Apostolico  = Non  disse 
Cristo  al  suo  primo  convento  — Andato  al  mondo  . e 
predicate  ciance—  Ma  diede  lor  verace  fondamento  = 
vale  : G.  Cristo  non  comandò  agli  Apostoli  che  inse- 
gnasser  fole,  ma  diede  loro  a predicare  solo  il  Vange- 
lo. 109. 

Tanto  — solamente  , dal  lat.  tantum  ss  E quel  tanto  sonò 
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nelle  sue  guance  = significa  : ed  il  solo  evangelio  s’in- 
tese dire  dalle  bocche  degli  Apostoli.  112. 

Predicare  con  iscede  — dire  in  pergamo  buffonerie  ; loca- 
zione comune  alla  prosa  ss  Or  si  va  con  motti  e con 
iscede  — A predicare.  115. 

Annidarsi  nel  becchetto  — stare  in  abito  chiericale;  questo 
senso  dà  il  Varchi  alla  parola  becchetto  ss  Ma  tale  uccel 
nel  becchetto  s'  annida  = parlare  ironico  metaforico:  vuol 
dire  : non  una  colomba , ma  un  corvo  é negli  abiti  sa- 
cri : vorrebbero  taluni  che  becchetto  significhi  cappuccio 
de’Frali;  ma  egli  era  questo,  al  tempo  di  Dante , comune 
a’  preti  : onde  qui  pare  eh’  ei  parli  degli  uni  e degli 
altri  che  non  san  predicare.  118. 

Moneta  senza  conio  — moneta  falsa  = Pagando  di  moneta 
senza  conio.  126. 

Dioredire  — dipartirsi,  uscir  di  via;  v.  lat.  italizzata  come  • 
ne’  Vocabolari  = Ma  perché  som  digressi  assai,  ritorci  — 
Gli  occhi  = vale;  perché  molto  ci  siam  dilungati  dal 
soggetto  , rimira  la  diritta  via.  127. 

Incradarsi  nel  numero  — crescere  in  numero  ; nel  proprio 
significa  andar  di  grado  in  grado  = Questa  natura  si 
oltre  s’ ingrada  — In  numero  = intendi  : la  natura  an- 
gelica tanto  si  moltiplica,  che  non  può  dirsi  da  favella 
umana.  130. 

Eccelso  di  valore  — altezza  di  virtù  = Vedi  1’  eccelso  ornai 
e la  larghezza  — Dell’eterno  valor  = significa  : vedi  quan- 
to Dio  é grande  e immenso  nella  sua  virtute  : si  noti 
che  1’  adoperare  1*  aggiunto  pel  nome  astratto  è uso  al 
dire  scientifico.  142. 

Manère  — rimanere  ; modo  latino  sol  da  poesia  ; ma  gli 
antichi  adoperaronlo  anche  in  prosa  = Uno  manendo  in 
se  , come  davanti.  145. 
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CANTO  XXX. 


Cielo  profondo  — dolo  alto  ; é da  poesia  , all’  uso  Ialino  » 
trovasi  in  taluni  Vocabolari  nello  stesso  senso  = Quando 
il  mezzo  del  cielo  a noi  profóndo  — Comincia  a farsi 
tal.  Verso  4. 

Ancella  del  Sole  — l’ aurora  ; dizion  poetica  = E come  vico 
la  chiarissima  ancella  — Del  Sol  più  oltre.  7. 

Chiudersi  il  cielo  di  vista  in  vista  — scomparire  le  stelle  ad 
una  ad  una;  dettato  poetico  vero  Dantesco  = Così  si  chiuda 
fl  ciel  — Di  vista  in  vista  infine»  alla  più  bella  = vale:  per 
l’apparir  dell’aurora  scompariscono  a poco  a poco  tulle 

* le  stelle.  8. 

Conchiudehe  — raccogliere  ; senso  improprio  approvato  dal 
1’  uso  come  ne’  Vocabolari  = Se  quanto  infino  a qui  d i 
lei  si  dice— Fosse  conahiuso  .ulto  in  una  loda  — Poco 
sarebbe  a fornir  questa  vice  = vale  : se  tutte  le  lodi 
della  beltate  di  Beatrice  si  stringessero  in  una  , sareb- 

' ben»  ben  poca  cosa  » compirne  questa  Tolta  l’elo- 
gio. 17 

Trasmodare  — andar  fuori  misura  ; 3i  dà  per  esempio  = 
La  bellezza  eh’  io  vidi  si  trasmoda  — Non  pur  di  là  da 
noi  ~ intendi  : la  bellezza  di  Beatrice  e tanta  da  non 
potersi  da  noi  vedere  nel  proprio  suo  essere  ; si  vede  dal 
solo  Dio  che  creolla.  19. 

Concedersi  vinto  — dichiararsi  superato  ; locuzione  comune 
a prosa  = Da  questo  passo  vinto  mi  concedo  = da  que- 
sto tratto  confesso  d’ esser  superato.  22. 

Trasèdo  — tragico  ; come  aggiunto  che  si  adduce  per  cscm- 
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pio  ss  Suprato  fosse  comico  o tragedo  ss  supralo  é dello 
per  sincope  da  poesia.  24. 

Trascendere  ogni  dolzore  — eccedere  ogni  dolcezza  ; e dol- 
zore é voce  anticata  = Letizia  che  trascende  ogni  dolzo- 
re = é quella  certamente  di  Paradiso.  42. 

Giustizia  ultima  — giudizio  finale  ss  Che  tu  vedrai  all’ ulti- 
ma giustizia.  45. 

Discettare  — disgregare  ; dal  Iat.  dissecare  , che  in  que- 
sto senso  trovasi  non  in  tutti , ma  in  taluno  de’  Vocabo- 
lari^: Come  subito  lampo  che  discetti  — Gli  spiriti  visi- 
vi = intendi  : come  lampo  che  disgreghi  la  spessezza  de- 
gli umori  per  colpo  forte  di  luce  abbagliante  ; parmi  di 
dar  così  a questo  passo  ed  alla  parola  una  chiosa  più 
franca  e disinvolta  di  quelle  di  altri.  46. 

Circonfulcere—  risplendere  intorno  ; v.  Iat.  ricevuta  ne’  Yo* 
cabolarl  ss  Così  mi  circonfulse  luce  viva.  49. 

Candelo  — candela  ; v.  anticata  che  si  dà  in  esempio,  come 
non  impropria  di  nostra  lingua  ss  Per  far  disposto  a sua 
fiamma  il  candelo.  54. 

Fulvido  di  fulgore  — risplendentissimo  ; dizion  poetica  — 
E vidi  lume  in  forma  di  riviera  — Fulvido  di  fulgori  =» 
vale  : io  vidi  di  luce  un  fiume  splendido  sfavillan- 
te. 62. 

Gorge  — fiumicello  ; v.  Iat.  poetica  ; dicesi  pure  gurgite  , 
ma  è meglio  gorgo  = Riprofondavan  sé  nel  miro  gur- 
ge.  68. 

Sole  degli  occhi  — obbielto  fl  più  bello  e caro  ; dizione 
assai  elegante  e comune  a prosa  a Cosi  — Mi  disse  il  sol 
degli  occhi  miei  ss  Beatrice.  75. 

Paefazio  del  vero  — preludio  di  verità  ss  Son  di  Ior  vero 
ombriferi  prefazii  ss  significa  : sono  di  lor  verità  antici- 
pali preludi.  78. 
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KÒeue  subito  — slanciarsi  ; dal  lat.  mere  , onde  sono  i 
derivati  italiani  irruenza  , irruente  = Non  é fantin  che 
si  subito  rua  — col  volto  verso  il  latte.  82. 

Derivare  — sgorgare  ; piacerai  F esempio,  tuttoché  sia  nei 
Vocabolari  = Chinandomi  all’  onda  — Che  si  deriva  , 
perché  vi  s’ immegli  = intendi  : piegandomi  verso  l'onda 
che  scorre,  a fin  che  di  quella  beendo  , uom  renda  mi- 
gliore il  suo  vedere.  87. 

Gronda  delle  palpebre  — estremità  degli  occhi  ; nel  pro- 
prio gronda  significa  lo  stremo  del  tetto  = E si  come  di 
lei  bevve  la  gronda  — Delle  palpebre  mie  = vale  : come 
gli  occhi  miei  furon  bagnati  di  quell’  onda.  88. 

Stare  sotto  larve  — esser  mascheralo  ; dizion  comune 
a’ prosatori  = Poi  come  gente  stata  sotto  larve.  91. 

Disparire  — nascondersi  ; senso  improprio  che  non  é in 
tulli  i Vocabolari  = Se  si  sveste  — La  sembianza  non  sua, 
in  che  disparve  = é un  dire  : se  si  toglie  la  veste  non 
sua  , in  cui  parve  qual  non  era , ovvero  si  nascose.  93. 

Cambiarsi  in  maggiori  peste  — divenire  più  esultante  ; bella 
e nuova  dizion  poetica  ss  Cosi  mi  si  cambiaro  in  mag- 
gior feste -*  Li  fiori  e le  faville  = parlare  metaforico  : 
vale  : così  si  mostraron  più  esultanti  quelle  anime  bea- 
te. 94. 

Splendor  di  Dio  — grazia  illuminante  = 0 isplcndor  di  Dio, 
per  cui  io  vidi.  97. 

Trionpo  del  regno  verace  — trionfo  del  Cielo  empireo  = 
L’ alto  trionfo  del  regno  verace  — Dammi  virtù  a dir 
conS*  io  lo  vidi.  98. 

Opimo  ne’  fioretti  — abondevole  di  fiori  ; dizion  poetica  = 
E come  divo  — Quand’  é nel  verde  e ne’  fioretti  opimo  = 
vale  : come  collinetta , quando  é adorna  di  tutto  il  bello 
di  primavera.  111. 
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Prendere  la  vista  il  quanto  e ’l  quale  — discernere  la 
quantità  c la  qualità  = La  vista  mia  — Tutto  prendeva 
il  quanto  e ’l  quale  di  quell’allegrezza.  119. 

Hilievare  nulla  — importar  niente  ; dettato  comune  alla 
prosa  = Che  dove  Dio  senza  mezzo  governa  — La  legge 
naturai  nulla  rilieve  — vuol  dire  : dove  Dio  governa 
immediatamente  , tace  natura  con  le  sue  leggi , e non 
vai  nulla.  123. 

ltiGBADARE  — innalzarsi  a gradi  ; in  questo  senso  è bello 
notare  tal  verbo  che  può  significare  anche  1’  opposto  = 
Rosa  sempiterna  — Che  si  dilata , rigrada  e redòle  = vuol 
dire  : Rosa  sempre  fresca , imbalconata  che  si  allarga  , 
ergesi  gradualmente  e olezza  = redolòre  è v.  lai:  questi 
sono  colori  assai  vivi  e risentiti  che  possono  solo  aspet- 
tarsi dalla  penna  di  Dante  per  descrivere  il  centro  della 
Rosa  mistica  tragrande,  cioè  dell’Empireo.  125. 

Sol  che  sempre  verna  — Dio  =Odor  di  lode  al  Sol  che  sem- 
pre verna  = è un  dire  : lode  al  Sole  , ossia  a Dio  , che 
fa  sempre  primavera.  126. 

Stola  — veste;  piacemi  addurne  l'esempio = Mira  — Quanto 
è il  convento  delle  bianche  stole  = intendi  : guarda  l’im- 
mensa accolla  di  beati  bianco  vestiti  : questo  è secondo 
l’Apocalisse  « amidi  stolis  albis « llu  ser  Appuntino  di 
cllrcmonle  rise  per  aver  fatto  Dante  del  Paradiso  un  con- 
vento di  frati  ; senza  por  bada  che  convento-  significa 
nel  proprio  adunanza.  129. 

Precetto  nel  poro  divino  — il  Papa  = E fìa  prefetto  nel  foro 
divino — Allora  Tal  , che  palese  c coverto  — Non  nude- 
rà con  lui  per  un  cammino  = significa  : allora  sarà  Papa 
Clemente  \ , il  quale  c in  occulto  ed  in  palese  attra- 
verserà i disegni  di  Arrigo  VII  salutari,  secondo  il  Poeta, 
all’  Italia.  142. 

53 
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Detrudere  — cacciar  dentro  per  fòrza  ; v.  lat.  registrala 
ne’  Vocabolari  — Ch’  el  sarà  detruso  — Là  dove  Simon 
mago  è per  suo  merlo  = vale  : egli  morrà  presto  , e 
sarà  imprigionato  nella  bolgia  infernale  de'  simonia* 
ci.  146. 


CANTO  XXXI. 

Infioratisi  “ volare  su  i fiori  ; n’  è bello  l’ esem  pio  ss  Si 
come  schiera  d’  api  che  s’ infiora  = intendi  : come  le  apj 
che  su  i fiori  posando  ne  succhiano  il  polviscolo  ; mi 
par  cosi  bene  chiarita  l’ idea  e la  parola  del  Classico. 
Verso  7. 

Insaporarsi  — divenir  saporito  ; come  n.  passivo  , ne  giovi 
l’ esempio  = Ed  altra  si  ritorna  — Là  dove  il  suo  lavoro 
s’ insapora  = vale  : altro  sciame  tornasi  allo  alveare  , 
dove  il  friscello  odoroso  dai  fiori  convertesi  in  mele  , 
come  dire  prende  del  suo  dolce.  9. 

Plenitudine  — pienezza  ; v.  lat.  che  trovasi  in  alcuni  Vo- 
cabolari ; qui  significa  moltitudine  ; è più  da  poesia  = 
Nè  l’ interporsi  tra  ’l  di  sopra  c ’1  fiore  — Di  tanta  ple- 
nitudine volante  — Impediva  la  vista  e lo  splendore  = 
vale  : sì  gran  numero  d’ angioli  non  toglieva  il  vede- 
re. 19. 

Essere  ostante  — fare  ostacolo  = Sì  che  nulla  le  puote  es- 
sere ostante.  24. 

Regno  sicuro  e gaudioso  — il  Ciek)  ; così  per  perifrasi  :=Que- 
slo  sicuro  e gaudioso  regno  — Frequente  in  gente  an- 
tica ed  in  novella  - significa:  il  Cielo  pieno  tutto  d’ani- 
me dell’  antica  e nuova  legge  : si  noti  frequente  per  po- 
polato . dello  alla  latina.  2!>. 
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Luce  trina  in  unica  stella  — La  Trinila  ; circonlocuzione  bel- 
lissima da  potersi  anche  in  prosa  = 0 Irina  luce  che  in 
unica  stella  — Scintillando  a lor  vista  , si  gli  appaga  = 
sono  indicate  bene  le  tre  Ipostasi  Divine  in  unica  es- 
senza. 28. 

Plaga  clima  ; v.  poetica  che  pur  trovasi  registrata  nel 
Manuzzi  ed  in  altri  = Se  i barbari  venendo  da  tal  pla- 
ga. 31. 

Elicb  — Calisto  ; la  madre  di  Boote  = Che  ciascun  giorno 
d’  Elice  si  cuopra.  32. 

Esser  vago  essere  invaghito  : dizion  comune  alla  prosa  — 
Rotante  col  suo  figlio  , ond’  ella  è vaga  = intendi  : sotto 
quell’  estremo  cielo  boreale , dove  Calisto  gira  vicino  al 
carro  di  Boote  suo  figlio  , del  cui  amore  è tutta  pre- 
sa. 33. 

Andar  di  sopra  — superare  ; dizion  bella  e da  prosa  =Quan- 
do  Luterano  Alle  cose  mortali  andò  di  sopra  ss  vuoisi 
figuratamente  dire  : quando  Roma  superò  in  magnificen- 
za di  fabbriche  tutte  altre  città  del  mondo.  36. 

Essere  compiuto  — essere  ripieno  ; in  tal  senso  non  è co- 
mune s ffatta  locuzione  = Di  che  stupor  dovea  esser  com- 
piuto! 40. 

Ricircolare  — girare  di  nuovo  intorno  ; è in  taluni  Voca- 
bolari =s  Gli  occhi  per  li  gradi.  _ Or  su  or  giù  ed  or 
ricircolando  =s  non  può  meglio  essere  spresso  il  guardare 
e riguardare  da  tutti  i punti.  48. 

Scado  ad  alcuna  cosa  — alto  a persuaderla  ; dizion  poeti- 
ca, tolta  dal  lat.  madore , onde  si  legge  in  alcun  Clas- 
sico « mala  moda  fame a-  » cioè  la  fame  persualrice 
di  molti  mali  =a  E vedea  visi  a carità  suadi  = si- 
gnifica : vedea  aspetti  persuadenti  e confortanti  a ca- 
rità. 49. 


Essere  sospeso  — esser  dubbioso  ; modo  comune  a’  prosa- 
tori = Per  dimandar  la  mia  Donna  di  cose  — Di  che  la 
mente  mia  era  sospesa.  57. 

I ri tendere  _ avere  in  animo  ; è degno  di  notazione  tal  ver- 
bo in  questo  nuovo  senso  = Uno  intendeva,  ed  altro  mi 
rispose  = significa  : io  mi  pensava  una  cosa , ed  altra 
ne  incontrai  : ecco  il  vario  senso  di  rispondere,  del  quale 
non  mancano  esempli  in  altri  Classici.  58. 

Sere  — vecchio  ; v.  lai.  e come  sost.  ccome  agg.  è meglio 
però  usarla  in  prosa  ne’  suoi  derivati , come  senettù  , 
senile  = Credea  veder  beatrice  , e vidi  un  Sene  — Ve- 
stilo con  le  genti  gloriose  = significa:  io  vidi  s.  Bernardo, 
vestilo  di  bianca  stola  , come  gli  altri  beati  : con  per 
come  è usatissimo  al  nostro  Poeta.  59. 

Diffuso  di  letizia  — ripieno  di  allegrezza  : tale  aggiunto  è 
ben  raro  in  questo  senso  = Diffuso  era  per  gli  occhi  e 
per  le  gene,. — Di  benigna  letizia  =s  vale  : egli  era  pieno 
di  benignità  e allegrezza  che  traspariva  dagli  occhi  c 
dalle  guance  : gene  è v.  latina.  61. 

Sortire  — assegnare  in  sorte  ; è uno  de’  varii  significati  di 
tal  verbo  , che  però  piacemi  annotare  — Tu  la  rivedrai— 
Nel  trono  , a che  suoi  merli  la  sortirò  =s  intendi  : tu 
rivedrai  Bice  nel  trono  di  gloria  , al  quale  suoi  meriti  la 
trassero  , ossia  cui  i costei  meriti  le  assegnarono  in 
sorte.  69. 

Effige  — immagine  ; per  sincope  in  rima  in  vece  di  effigie, 
come  veslige  per  vestigie  ne’  versi  seguenti  = Che  sua  ef- 
fige—Non  discendea  a me  per  mezzo  mista  — significa: 
l’ immagine  di  Beatrice  non  veniva  veduta  al  Poeta  tra- 
passando per  luce  alterala  d’ alcun  mezzo,  ma  tal  qual 
era  per  luce  purissima.  77. 

Trarre  di  servo  a libertate— portare  dalla  servitù  alla  fran- 
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chigia  ; maniera  elegante  per  costrutto  mentale  = Tu 
m’  hai  di  servo  tratto  a liberiate  = significa  : tu  nT ài 
sottratto  , dice  il  Poeta  alla  sua  Donna  in  Cielo , 
dalla  servitù  delle  passioni , e portato  alla  morale  li- 
bertà. 85. 

Custodire  in  uno  la  munificenza  — mantenergli  la  liberalità; 
modo  nuovo  poetico  più  che  da  prosa  = La  tua  muni- 
ficenza in  me  custodi  = é un  dire  : custodisci , ovvero 
continuami  la  liberalità  de’  tuoi  doni  : questa  c la  co- 
mune e più  facile  espianazion  del  testo  : alcuni  vi  leg- 
gono magnificenza  che  , altro  importando  , non  mi  va 
a sangue.  88. 

Fontana  eterna  — Dio  = Sorrise  e riguardommi  — Poi  si 
tornò  all’  eterna  fontana  = vale  : mi  guardò  Bea- 
trice , poi  si  rivolse  a Dio  , fonte  inesauribile  di  feli- 
cità. 93. 

Assommare  — condurre  a buon  termine  ; in  questo  senso  é 
da  notarsi  come  ad  esempio  =:  Acciocché  tu  assommi— 
Perfettamente  , disse  , il  tuo  cammino.  91. 

Soverchiare  — vincere  ; qui  così  -usalo  é v.  transitivo  = La 
parte  orientai  dell’  orizzonte  — Soverchia  quella  dove  il 
Sol  declina.  120. 

Temo — limone;  v.  poetica  qui  congiunta  a sineddoche::: 
E come  quivi , ove  s’ aspetta  il  temo  — Che  mal  guidò 
Fetonte  = intendi  : come  là  dove  aspettasi  il  carro  di 
Fetonte  , ossia  il  Sole.  121. 

Oriafiamma  pacifica — Maria  Vergine  = Cosi  quella  pacifica 
Oriafiamma  — Nel  mezzo  s*  avvivava  = alludesi  qui  al- 
lo stendardo  che  un  tempo  usavano  nelle  battaglie  i 
Reali  di  Francia  : dicesi  anche  Orifiamma  e orofiam- 
ma. 127. 

Penne  sparte  — ali  aperte  ; dizion  da  poesia  — Ed  a quel 
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ramo  con  le  penne  sparte  — Vidi  più  di  mille  angeli 
festanti  ss  come  dire  : vidi  gran  novero  *’  angioli  con  le 
ale  aperte.  130. 

Ridere— risplendere;  traslato  poetico=Vidi  quivi  a’ior  giuo- 
chi ed  a’  lor  canti  — Ridere  una  bellezza  = desso  era 
Maria  santissima.  133. 

Essere  letizia  — recare  allegrezza  ; modo  ancor  da  pro- 
sa s=  Che  letizia  — Era  negli  occhi  a tutti  gli  altri 
Santi.  135. 

Avere  divizia  in  dire  — essere  facondo  ; bel  modo  e da  pro- 
sa ss  E s’ io  avessi  in  dir  tanta  divizia  — Quanto  ad  im- 
maginar non  ardirei  — Lo  minimo  tentar  di  sua  deli- 
zia s:  vale  : se  fossi  così  eloquente  come  imaginoso,  non 
oserei  tentar  di  descrivere  la  millesima  parte  della  glo- 
ria di  Maria.  136. 


CANTO  XXXII. 


Affetto  al  piacere  — compreso  di  piacere  ; bella  e nuova 
dizione  anco  in  prosa  ss  Affetto  al  suo  piacer  quel  con- 
templante ss  significa  : s.  Bernardo  in  contemplar  Maria 
Vergine  compreso  di  piacere.  Verso  1. 

Sedio  — seggio  ; v.  antica  e fuor  d’  uso  ss  Nell’  ordine  che 
fanno  i terzi  sedi  — Siede  Rachel  ss  vale  : nel  terz  or- 
dine delle  sedie  de’  beati  sta  Rachele.  7. 

Cantor  del  miserere  mki  — Davide  = Al  Cantor  die  per  do- 
glia — Del  fallo , disse  : Miserere  mei.  1 1 . 

Chioma  del  fiore  — le  foglie  ; dizion  metaforica  poetica  — 
Dirimendo  del  fior  tutte  le  chiome.  18. 

Fare  cerna  — separare,  sceverare;  v.  antica,  cecina 


Digitized  by  Google 


363 


può  significare  in  senso  improprio  uomo  da  nulla  =* 
E gli  altri  scanni  — Di  sotto  lui  cotanta  cerna  fan- 
no. 30. 

Di  contea  — rimpelto  ; dicesi  anche  contro  nello  stesso  sen- 
so , come  qui  appresso  nel  v.  136  = Cosi  di  contra  quel 
del  gran  Giovanni.  31. 

Discrezione  — separazione  ; dal  lat.  discemere,  trovasi  nel 
Vocabolari  anche  in  questo  senso  = Che  fiede  — A mez- 
zo il  tratto  le  due  discrezioni  =s  intendi  : che  taglia  in 
mezzo  i due  separamenti.  41. 

Spirito  assolto  — anima  fuor  del  corpo  = Chè  tutti  questi 
son  spiriti  assolti  ss  anime  disciolte  dai  loro  corpi.  44. 

Avere  elezione  — aver  facoltà  di  eleggere  ; modo  nuovo 
ancor  prosaico  = Prima  che  avesser  vere  elezioni  ss  si- 
gnifica : pria  che  fossero  in  islato  di  eleggere  : cotesti 
erano  i bambini  battezzati.  45. 

Quantunque  — lutto  quanto;  si  é notato  pure  altrove=  Chè 
per  eterna  legge  è stabilito  — Quantunque  vedi.  56. 

Festinare  a vera  vita  — sollecitar  1’  andare  in  Cielo  ss  E 
però  questa  festinata  gente  — A vera  vita  = intendi:  que- 
ste anime  innocenti  spinte  ad  ir  presto  nella  vita  bea- 
ta.  58. 

Pausare  — tranquillarsi  ; senso  improprio  , di  che  giova 
r esempio  ss  Lo  Rege  , per  cui  questo  regno  pausa  — 
Creando , a suo  piacer  di  grazia  dota  ss  vale  : Dio,  per 
cui  i beali  entrano  in  eterna  pace,  creando  le  anime  , 
le  dota  e felicita  a suo  beneplacito.  61. 

Auso  — ardito  ; v.  poetica  dal  lat.  audère , lo  stesso  che 
oso  — Che  nulla  volontade  è di  più  aùsa  ss  signifi- 
caj:  niuna^ volontà  ardisce  desiderar  cosa  che  sia  mi- 
gliore. 63. 

Aver  l’ira  commota  — irarsi;  commoto  per  commosso  non 
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é soltanto  da  poesia , ne  lo  avverto  il  Vocali,  della  Cru- 
sca — E ciò  espresso  e chiaro  vi  si  nota  — Nella  Scrit- 
tura santa  in  quei  gemelli  — Che  nella  madre  ebber  l’i- 
ra commota  — Ei  furono  Giacobbe  ed  Esaù  battagliami 
nell’  utero  materno  ; 1’  un  de’  quali  fu  gratuitamente  in 
amore  , e 1’  altro  in  odio  a Dio.  69. 

Incappellare  — inghirlandare  ; senso  improprio  da  poesia  = 

Di  colai  grazia  1’  altissimo  lume  — Degnamente  convien 
che  s’ incappelli.  72. 

Acquistar  virtutb  alle  penne — far  volare  ; dettalo  poetico  = 
Convenne  a’ maschi , all’ innocenti  penne,  — Per  circon- 
cidere , acquistar  virlute  = intendi  : nell'  antico  testa- 
mene , mercè  la  circoncisione  , dovettero  i maschi  ac- 
quistare alle  ali  innocenti  dell’  anima  la  virtù  di  pote- 
re un  di  volare  al  Ciclo  : questa  parmi  essere  la  più 
vera  e franca  sposizione  ; nè  piacemi  quella  del  Cesari 
che  qui  vede  bisticci , e non  vi  sono.  80. 

Ritenere  — rinchiudere;  senso  improprio  validato  dal- 
l’uso = Tale  innocenza  laggiù  si  ritenne  = vale  : gl’  in- 
nocenti dell’  antica  legge  furono  rinchiusi  nel  Limbo.  84. 

Sospendere  di  ammirazione  — far  cessare  la  maraviglia  =» 
Che  quantunque  avea  visto  davanlc-Di  tanta  ammira- 
zion  non  mi  sospese  — Nè  mi  mostrò  di  Dio  tanto  som- 
biante=  vuoisi  qui  intendere:  tutto  che  dinanzi  veduto  avea 
non  potè  svolgermi  dallatluale  ammirazione;  ned  altro  io 
vidi  di  più  simiglianza  a Dio,  che  il  volto  di  Maria.  92. 
Abbellire  — farsi  bello  ; come  n.  passivo  , toltovi  1’  affis- 
so si  per  grazia  di  lingua  ; n’  è bello  l’ esempio  = Cosi 
ricorsi  ancora  alla  dottrina  — Di  colui  eh’  abbelliva  di 
Maria  = Come  del  Sol  la  stella  mattutina  = vale  : io  ri- 
corsi a s.  Bernardo  che  faceasi  bello  in  Cielo  dalla 
splendida  bellezza  di  quella  Regina-  107. 
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Cascarsi  della  hostra  SALMA  — vestirsi  dell’  umana  natu- 
ra ; dettato  poetico  = Quando  il  figliuol  di  Dio — Carcar 
si  volle  della  nostra  salma.  114. 

Asgujstaksi  da  un  lato  — farsi  da  quello,  avvicina  rglisi  = 
Colui  che  da  sinistra  le  si  aggiusta.  121. 

Gustar*  amaro  — sofferire  amarezze;  modo  ancor  bello  in 
prosa  =È  il  padre,  per  lo  cui  ardito  gusto  — L’uma- 
na specie  tanto  amaro  gusta  = Adamo.  123. 

Chiavo  — chiodo  ; v.  antica  e fuor  d’  uso , come  davo,  or 
dicesi  chiodo  = E quei  che  vide  tult'  i tempi  gravi  —Pria 
che  morisse  , della  bella  sposa  — Che  s’ acquistò  con  la 
lancia  c co*  chiavi  = S.  Giovanni  Evangelista  che  rivelò 
le  grandi  tribolazioni  della  Chiesa  , la  quale  fu  acqui- 
stata mercé  la  pass  km  dd  Cristo.  129. 

Il  masoior  padre  di  famiglia  — Adamo  = E contro  al  mag- 
gior padre  di  famiglia  — Siede  Lucia.  136. 

* Assonnar*  — indurre  sonno  ; in  tal  significato  transitivo 
a’  é bello  P esempio  = Ma  perehè  il  tempo  fugge  che 
t’  assonna  — Qui  farem  punto  , come  buon  sartore  — Che 
com*  egli  ha  del  panno  fa  la  gonna  ss  similitudine  con 
proverbio  ; significa  : secondo  dò  eh’  é dato  si  fa  la  cosa  : 
il  Poeta  dovea  giovarsi  del  tempo  secondo  che  gli  era 
italo  concesso  da  Dio.  139. 


CANTO  XXXIII. 


Vergine  madre  ficlia  del  piglio  — Maria  santissima  = Ver- 
gine madre  figlia  del  tuo  figlio  = tutta  questa  orazion  di 
s Bernardo  a Maria,  per  impetrar  grazia  al  Poeta  di  ve- 
dere Dìo  alla  scoperta,  é assai  concettosa  e d’  una  elo- 
quenza veramente  flcssanime.  Verso.  1. 

Face  meridiana  di  carità  — Sole  che  scalda  a carili  ; dizione 
più  da  poes  a che  da  prosa  = Qui  sei  a noi  meridiana 
face  — Di  cariti  = vale  : tu  sei  qui , o Vergine  santa  , 
qual  Sole  in  meriggio , che  ci  scaldi  di  amor  verso 
Dio.  10. 

Quale  — chi  ; in  questo  senso  è usalo  più  volte  dal  nostro 
Classico , onde  giova  darne  P esempio  = Che  qual  vuol 
grazia  , e a te  non  ricorre.  13. 

Volare  senz’  ali  disianza  — muoversi  indarno  il  desiderio  ; 
modo  metaforico  poetico  ss  Sua  disianza  vuol  volar  sen- 
z’  ali.  1 5. 

Precorrere  al  dimandare  — concedere  pria  dell’  altrui  di- 
manda ; modo  elegantissimo , e parrai  ancora  da  prosa  =■ 
Molte  fiate  — Liberamente  al  dimandar  precorre  ss  Ma- 
ria Vergine  spesse  volte  ; senza  esserne  pregata,  larghe 
grazie  concede.  18. 

Lacuna  infima  dell*  universo  — Valle  infernale  ; quivi  è,  se- 
condo il  Poeta  , quel  lago  di  gelo  t ove  traspajono  la 
anime  dannate  ss  Or  questi  che  dall’  infima  lacuna  — 
Dell’  universo.  22. 

Vedere  i,e  vite  spiritali  — osservare  le  condizioni  dello 
anime  = lufin  qui  ha  vedute  — Le  vite  spiritali  ad  una 
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ad  una  — vale  : quest’  uomo  che  fin  qui  è venuto  ve- 
dendo Je  condizioni  buone  o cattive  di  tutte  le  ani- 
me : si  noti  spiritale  , per  spirituale  , detto  alla  lati- 
na. 24. 

Levassi  con  gli  occhi  verso  l’  ultima  salute  — rimirare  Dio  = 
Supplica  a te  per  grazia  di  virtute  — Tanto  che  pos- 
sa con  gii  occhi  levarsi -Più  alto,  verso  l’uilima  Ba 
Iute.  27. 

Dispiegarsi  il  sommo  piacere  — farsi  vedere  Dio  s=  Si  che  i I 
sommo  piacer  gli  si  dispieghi.  33. 

Conservare  sano  l’  appetto  —mantenerlo  puro;  questo  modo 
si  può  adoperar  da  prosatori  = Begina  che  puoi  — Ciò 
che  tu  voli  , che  conservi  sani,  — Dopo  tanto  veder,  gli 
affetti  suoi  =.  non  isfugga  1’  esempio  di  voli  , per  vuoi, 
eh  è pure  da  prosa  ; non  ne  mancano  esempli  in  altri 
Classici.  35. 

Sincere  i movimenti  umani  — raffrenare  le  passioni  ; dizion 
bella  , e da  prosa  = Vinca  tua  guardia  i movimenti 
umani  = si  può  tale  sprcssione  assembrare  cosi  : Vergine 
santa  la  tua  veglia  amorosa  ci  faccia  vincere  il  tumulto 
delle  passioni.  37. 

Chiudere  ad  alcuno  le  mani  — pregarlo  a mani  giunte  = Per 
li  miei  preghi  ti  chiudon  le  roani  = significa  : per  mio 
mezzo  ti  porgono  anch’  essi  preghiere  e Beatrice  c i 
Santi.  39. 

Appropinquarsi  al  pine  di  tutti  i disii  — avvicinarsi  a 
Dio  js  Ed  io  eh’  al  fine  di  tutt’ i disii—  M’appropin- 
quava. 46. 

Venire  sincero  — divenire  puro  =l  Ché  la  mia  vista  ve- 
nendo sincera  — E più  e più  entrava  per  lo  raggio  — 
Dell’  alta  luce  che-  da  sè  è vera  = vale  : perocché  la 

'•  mia  vista , divenendo  più  acuta  , entrava  a vedere  Dio , 
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il  quale  « eroi  lux  vera  » cioè  un  Essere  da  sé  perfet- 
tissimo- 52. 

Oltraggio  — eccesso , oltranza  ; v.  antica , in  tal  senso  fuori 
d’uso  , tuttoché  non  ne  manchino  esempi  in  buoni  pro- 
satori ss  E cede  la  memoria  a tant' oltraggio  ss  vuole  qui 
inteso  il  Poeta  : la  memoria  mia  non  può  1’  eccesso  di 
tanti  beni  veduti  ricordare.  54. 

Sommare  — sognare  ; così  detto  alla  latina  trovasi  pure 
nei  Vocabolari  ss  Qual’  è colui  che  sommando  ve- 
de. 58. 

Disigillare  la  neve  — scioglierla  ; traslato  poetico  s Così  la 
neve  al  Sol  si  disigilla.  61. 

Avertere — allontanare,  rivoltare;  v.  lat.  che  pur  trovasi 
italianizzata  s=  Che  io  sarei  smarrito  Se  gli  occhi  mici 
da  lui  fossero  aversi.  78. 

Giungere  l’  aspetto  col  valore  infinito  vedere  Dio  fac- 
cia a faccia  ; dettato  nobile  poetico  ss  E mi  ricorda 
che  io  fui  più  ardilo  — Tanto  eh’  io  giunsi  L aspetto 
mio  col  valore  infinito  ss  non  isfugga  il  modo  elegan- 
te di  lingua,  dicendosi  mi  ricorda  , invece  di  mi  ricor- 
do. 80. 

Ficcare  il  viso  — internare  lo  sguardo  ; modo  altrove  os- 
servato = Ond’  io  presunsi  — Ficcar  lo  viso  per  la  luce 
eterna  = per  , vi  sta  in  vece  di  nella  luce.  83. 

Consumare  la  veduta  — finir  di  vedere  = Tanto  che  la  ve- 
duta vi  consunsi  ss  vuols’ inteso  : tanto  internai  l’ occhio, 
che  quella  visione  , aiutalo  dalla  grazia  divina , condus- 
si al  termine.  84. 

Internare  — rinchiudere  ; senso  improprio , di  che  piace- 
nti F esempio  ss  Nel  suo  profondo  vidi  che  8’  inter- 
na. 85. 

Squadernare  - mostrare  apertamente  ; senso  improprio  = 
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Ciò  che  per  1’  universo  si  squaderna  = intendi  : io  vi- 
di il  Verbo  Divino , per  cui  tutti  gli  esseri  furono 
creati , è da  s.  Giovanni  « Omnia  per  ipsum  faci a 
stml  vi.  87. 

Conflato  — congiunto  insieme  ; si  dà  in  esempio  questo 
aggiunto  che  per  noi  manca  del  suo  verbo  = Tutti  con- 
flati insieme  per  tal  modo  — Che  ciò  eh’  io  dico  è un 
semplice  lume  = ossia  è un  barlume.  89. 

Codere  pio’ niLABCO  — accrescere  il  godimento,  dilatarne 
il  cuore  ; vago  modo  di  lingua  che  anche  mi  par  bello 
in  prosa  = Perchè  più  di  largo  — Dicendo  questo , mi 
sento  eh’  io  godo.  93. 

Farsi  acceso  di  alcuna  cosa  — bramarla  cocentemente  =Così 
la  mente  mia  tutta  sospesa  — E sempre  di  mirar  facea- 
si  accesa.  99. 

Bagnar  la  lingua  alla  mammella  — poppare  = Ornai  sarà  più 
certa  mia  favella  — che  d’ infante  — Che  bagni  ancor  la 
lingua  alla  mammella  = significa  : ora  che  debbo  par- 
lare di  alti  misteri  , il  mio  dire  sarà  più  corto  e smoz- 
zicato di  quel  d’  un  bambino  lattante  che  comincia  bal- 
bettare. 108. 

Travagliarsi  — alterarsi  ; in  questo  senso  tal  verbo  è fuo- 
ri d’ uso  , ma  registrato  con  questo  stesso  esempio  nella 
Crusca  = Una  sola  parvenza  — Mulandom’  io  a me  si 
travagliava  = vale  ; acquistandone’  io  maggior  acume 
d’  occhio  * quell’  uno  aspetto  di  Dio  pareami  si  alte- 
rasse. IH. 

Contenenza  — misura  ; non  è nuovo  tal  vocabolo  in  que- 
sto senso , tuttavia  è utile  averne  un  esempio  = Parve- 
nti tre  giri  _ Di  tre  colori  e d’una  contenenza  s inten- 
di: parventi  di  vedere  tre  persone  divine,  aventi  ugua- 
glianza di  attributi  essenziali-  117. 
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lai  — iride  ; v.  poetica , in  prosa  dicesi  iride  ss  E 1’  un  dal- 
l’ altro,  come  iri  ad  iri  — Parea  riflesso;  e ’l  terzo  pa- 
rca fuoco  a eccovi  le  tre  divine  Ipostasi  in  una  essen- 
za. 118 

Intelletto  compreso  ; aggiunto  che  trovasi  adoperato  a n- 
che  da  prosatori  = 0 luce  eterna -.Sola  t’intendi,  e da 
te  intelletta  — Ed  intendente  , le  ami  ed  arridi  = vale  ; 
ami  le  stessa  , e di  te  stessa  godi  : qui  il  Poeta  fa  da 
teologo  a spiegare  la  Trinità.  125. 

Circospetto  — guardalo  d’ intorno  ; v.  lat.  ss  Quella  drcu- 
lazion  — Dagli  occhi  miei  alquanto  circospetta  — Dentro- 
da  sà  , del  suo  colore  stesso  _ Mi  parve  pinta  della  no- 
stra effige  ss  eccovi  il  Verbo  eterno  congiunto  all’umana, 
natura.  129. 

Afficersi  tutto  — applicarsi  seriamente  ; dizione  ancor  da 
prosa  ss  Qual’  é il  geometra  che  tutto  s’ affige  — per 
misurar  lo  cerchio  — Tal’ era  io  a quella  vista  nuo- 
va. 133. 

Indovabsi — accommodarsi  al  luogo;  n.  passivo,  un  di 
quei  vocaboli  che  il  Poeta  suol  creare  al  bisogno , e par 
che  la  lingua  in  tutto  serva  a lui  =Come  si  convenne— 
L*  imago  al  cerchio , e come  vi  s’ indova  ss  vuol  dire  r 
cercai  invano  di  conoscere  come  la  sembianza  umana  si 
aggiusta  bene  con  la  divina  senza  guastarne  le  relazio- 
ni. 138. 

Venire  sua  voglia  — ottenersi  l’ intento  ; in  questo  senso  tal 
verbo  é nel  Vocab.  della  Crusca  sa  Se  non  che  la  mia 
mente  fu  percossa  — Da  un  fulgore , in  che  sua  voglia 
venne  ss  significa  : la  mia  mente  fu  rischiarata  da  luce 
divina  , onde  quello  consegui  che  desiderava.  141. 

Amor  che  muove  il  Sole  e le  stelle  — Dio  = Amor  che  muo- 
ve il  Sole  e T altre  stelle  s=  il  Poeta  termina  in  vero 
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studio  tutt’  e tre  le  Cantiche  nominando  le  stelle  : a 
ben’  é a concludere  che  di  lassù  venne  a noi  un  si  ma* 
raviglioso  Poema , che  rinserra  grande  dovizia  di  verità 
ortodosse , di  filosofici  principi  razionali  ed  empirici , di 
massime  di  politica  franca  e leale  con  mirabile  artifizio 
di  purissima  lingua  ; di  che  posso  dire  a Dante  « Non 
ego  te  meis  ehartis  inornatum  situi  ».  1 45. 
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Abbandonare  — volgere  le  spai* 
le.  Inf.  C.  xv.  50. 
Abbandonato  — soletto.  Inf.  C. 
xviii.  94. 

Abbassare  — volgere  in  basso. 
Inf.  C.  xxx.  13. 

Abbassare  il  capo  per  vergogna 
— chinare  io  giù  la  faccia.Purg. 
C.  xi.  73. 

Abbassare  lo  sguardo  — avvali». 

re  gli  occhi.  Purg.  C.  xxvm.  57. 
Abrassarb  la  fronte  — gravare  le 
ciglia.  Par.  C.  xi.  88. 
Abbassarsi  — risedere.  Inf.  C. 
xxi.  21. 

Abbattere  — adonare.  Inf.  C.  vi. 

34.  Purg.  C.  xi.  19. 

Abbattuto  per  dolore — vinto  nel 
duolo.  Inf.  C.  in.  33. 
Abbattuto  — rotto.  Inf.  C.  xxn. 
132. 


Abbellire  » infiorare.  Par.  C. 
XIV.  13. 

Abboccarsi  — affrontarsi.  Par. 
C.  xxv.  40. 

Abbondanza  di  grazie  — larghe  z- 
za  di  grazie.  Purg.C.  xxx.  112. 
Abborbirb  — avere  a disdegno. 
Inf.  C.  x.  63. 

Abbracciare  — cingere  con  le 
braccia.  Inf.  vili.  43. 
Abbracciare  — chiuder  con  le 
braccia.  Inf.  C.  xxii.  59. 
Abbracciare  — coprir  col  brac- 
. ciò.  Purg.  C.  xxxi.  103. 
Abietto — dispetto.  Inf.  C.  ix.91. 
Abitarb  — fare  soggiorno.  Par. 
C.  xxi.  39. 

Abitazione  migliore  — miglior 
soglia.  Purg.  C.  xxi.  69. 

Abito  pesante  — stolagravc.  lof. 
C,  xxiii.  90. 
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Abitudine  buona  — abito  destro. 
Purg.  C.  xxx.  116. 

Abondevole  di  piobi  — opimo  nei 
fioretti.  Par.  C.  xxx.  111. 

Accadere  per  dolore— avvenire 
di  dolore.  Inf.  C.  iv.  28. 

Accadere  — incontrare.  Inf.  C. 
ix.  20.  Par.  C.  xm.  118. 

Accadebb  — contingere.  Par.  C. 
xxv.  I. 

Accendere  di  miovo  — raccende- 
re. Purg.  C.  vili.  78. 

Accertare  — avverare.  Purg.C. 
xxn.  31. 

Accertare  — far  fede.  Par.  C. 
vili.  14. 

Accoglienza  amorevole  — festa 
paterna.  Par.  C.  xv.  84. 

Accogliere  in  cielo  — porre  nel 
beato  Concilio.  Purg.C.  xxi.  17. 

Accogliere  in  mente  — adunare 
pensiero.  Inf.  C.  vn.  52. 

Accogliere  in  sua  grazia  — ri- 
chiudere in  sua  grazia.  Purg. 
C.  xvi.  40. 

Accolto  — ricolto.  Purg.  C.  u. 

102. 

Accomodarsi  al  luogo—  indorar- 
si. Par.  C.  xxxiii.  138. 

Accompagnare  con  lo  sguabdo — 
secondar  con  P occhio.  Inf.  C. 
xvi.  117. 

Accompagnarsi  — raccogliersi, 
Purg.  C.  xvui.  61. 

Accordo  — convenenza.  Par.  C. 
xxviu.  76. 

Accorgersi  d’alcuno  — addarse- 
ne. Purg.  C.  xxi.  12. 

Accorrere  — trarre.  Par.  C.  v. 
101. 


Accostarsi  in  proporzione  ad  al- 
cuno — convenirsi  con  alcuno. 
Inf.  C.  xxxiv.  30. 

Accostarsi  col  tergo  — atterga- 
re. Inf.  C.  xx.  46. 

Accostarsi  per  desiderio  — pie- 
garsi del  disio.  Inf.  C.  xxvi.69. 

Accosto  — lunghesso.  Purg.  C. 
il.  10. 

Accrescere  — rallargare.  Purg. 
C.  ix.  48. 

Accrescere  il  godimento — gode- 
re più  di  largo.  Par.  C.xxxiu.93. 

Acqua  limacciosa  — broda,  luf. 
C.  vai.  53. 

Acquietarsi  nel  desiderio — ada- 
giarsi dentro  al  volere.  Purg. 
C.  xxv.  28. 

Acquietarsi  al  dubbio  — fermarsi 
al  sospetto.  Purg.  C.  vi.  41. 

Acquietarsi  — posare.  Purg.  C. 
xviii.  32. 

Acquietarsi  — ammortarsi.  Par. 
C.  iv.  76. 

Acquistare  credito  — prender 
fede.  Inf.  C.  xx.  10 1. 

Acquistare  buon  nome  — venire 
in  fama.  Inf.  C.  xxiv.  48. 

Acquistare  — far  tesoro.  Par.  C. 
i.  11. 

Acqui8iarb  favorb  — prender 
grazia.  Par.  C.  xxu.  59. 

Acuire  la  vista  — aguzzare  lo 
ciglia.  Inf.  C.  xv.  20. 

Adamo  — anima  prima.  Purg.  C. 
xxxiii.  62.  Par.  C.  xxvi.  83. 

Adamo  — uomo  che  non  nacque. 
Par.  C.  vii,  26. 

Adamo  — il  maggior  Padre  di  fa- 
miglia. Par.  C.  xxxii.  136. 
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Addentare  — acceflarc.  Inf.  C. 
xxiii.  18. 

Additare  — scemerò.  Par.  C. 
xxvi.  40. 

Addomesticarsi  — ausarsi  con 
alcuno.  Purg.  C.  xix.  23. 

Addoppiarsi  — induarsi.  Par.  G. 
vii.  6. 

Addosso  a lui  — a lui.  Inf.  C. 
vm.  61. 

Adempiere  ai  dovbre  — solvere 
il  nodo  del  dovere.  Purg.  C. 
xxiii.  13. 

Adempimento  del  voto , non  — 
manco  di  voto.  Par.  C.  in.  30. 

Adempire  ad  alcuna  promessa  , 
non  — rendere  intera  nulla 
promissione.Purg.  G.  xxx.  131, 

Adempirsi  il  desiderio  — com- 
piersi il  disio.  Purg.  C.  v.  86. 

Adempiuto  — servato.  Par.  C.  v. 
47. 

Adescare  con  un  pomo  — vince- 
re al  pome.  Purg.  C.  xxvii.  43. 

Adombramento  — temperanza  di 
vapori.  Purg.  C.  xxx.  26. 

Adofrab  giustizia  con  secreta 
ragione  — essere  giusto  arca- 
namente. Purg.  C.  xxix.  120. 

Adoperare  l’ingegno — chiamar- 
lo. Par.  C.  x.  43. 

Adoperarsi  — aggirarsi.  Inf.  C. 
vm.  123. 

Adorare  — orare.  Inf.  C.  xix. 
114. 

Adornare  — fiorire.  Par.  C.  xvi. 

ni. 

Aere  sereno  — sereno.  Purg.  C. 
v.  38. 

Affanno  — piòta.  Ini.  C.  i.  21. 
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Affanno  vero  — rancura.  Purg. 
(I.  x.  133. 

Afferrare  — aggrappare.  Inf.C. 
ivi.  133. 

Afferrare — dare  di  piglio.  Purg. 
C i.  49. 

Afferrare  con  la  mente — accar- 
nure  eoo  l' intelletto.  Purg.  C. 

xiv.  22. 

Affissar  l’occhio  all’  occhio  — 
stringere  gli  occhi  agli  occhi. 
Purg.  G.  xxxi.  1 19. 

Affissarsi  — accogliersi  lutto  ail 
uno.  Inf.  C.  xxix.  100- 
Affliggebe  — dare  lagna.  Inf. 
C.  xxxn.  93. 

Affollarsi  — far  pressa.  Purg. 
C.  vi.  8. 

Affollarsi  intorno  — premere 
ad  altri.  Purg.  C.  v.  45. 
Afpoltare  i sospiri  — metterli  in 
fuga.  Inf.  C.  xxx.  72. 
Affollare  il  respiro  — avacciar 
la  lena.  Purg.  C.  iv.  116. 
Affrettare  il  pentimento — ma- 
turarlo. l’urg.  G.  xix.  91. 
Affumicato  — sorpreso  da  neb- 
bia. Purg.  C.  i.  97. 

Africa  — la  terra  che  perde  om- 
bra. Purg.  G.  xxx.  89. 

Africa  — terra  di  Jarba.  Purg. 
G.  xxxi.  72. 

Agghiacciare  un  fiumr  — ser- 
rarlo la  freddura.  Inf.  C.  xxxi. 
123. 

Aggirarr  — volvere.  Inf.  G.  x 3. 
Aggiugnbre  — giungere.  Par.  G. 

xv.  38. 

Aggiungersi  — aggueffursi.  Inf. 
C.  xxiii.  16. 
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Aggiustare  il  pilo  — compilare 
su  la  rocca.  Purg.  C.  xxi.  27. 
Aggradare  — esser  bello.  Inf.C. 
xix.  37. 

Aggradirb  — abbellare.  Par.  C« 
xxvi.  132. 

Aggrandire  — avanzare.  Inf.  C. 
xix.  71. 

AGiTARE-atTaticare. Inf.C  xxvi.87. 
Agitar  l’abrb  — trattarlo.  Purg. 
C.  il.  3S. 

Agitarsi  al  muover  d’ altrui  — 
guizzare  al  guizzo.  Purg.  C. 
xxv.  26. 

Ahi  misero — lasso!  Inf.  C.  xxvm. 
107. 

Aizzare — adizzare. Inf.  C.xxvu. 

21. 

Aia  piccola  — ajuola.  Par.  C< 
xxii.  151. 

Alba  — splendore  antelucano. 

Purg.  C.  xxvn.  109. 

Albero  — trave  viva.  Purg.  C. 
xxx.  85. 

Alepii  — aleppe.  Inf.  C.  vii.  1. 
Allargare  le  dita  — aprire  ali 
le  mani.  Purg.  C.  xxii.  43. 
Allargato  — sparto.  Purg.  C.  i. 
124. 

Allogare  in  cielo  — incielare. 
Par.  C.  in.  97. 

Allontanare —allungare.  Purg. 
C.  xni.  32. 

Allontanare  da  ogni  altro  pen- 
siero — rimuovere  d’ ogni  al- 
tro intento.  Purg.  C.  xvii.  48. 
Allontanarsi  — volgere  viso. 

Purg.  C.  xvn.  107. 
Allontanarsi  da  alcuno — allun- 
garsene. Par.  C.  vii.  32. 


Allora  — tale  ora.  Inf.  C.  xxxi. 
140. 

Allorché  — ove.  Inf.  C.  xxvr.  77- 
Alloro  — frouda  Penèa.  Par.  C. 
i.  33. 

Ali  aperte — penne  tparle.Par. 
C.  xxxi.  130. 

Alterarsi  — travagliarsi.  Par. 
C.  xxxni.  114. 

Altero  come  a re  — protervo 
regalmente  nell’  allo.  Purg.  C. 
xxx.  70. 

Altezza  ni  virtù’  — eccelso  di 
valore.  Par.  C.  xxix.  142. 
Altura  delle  alpi  — Chiaren- 
tana. Inf.  C.  xv.  9. 

Alzare  gli  occhi  — levar  le  ci» 
glia.  Inf.  C.  x.  45. 

Alzabb  la  faccia  — far  supino 
il  viso.  Purg.  C.  xiv.  9. 

Alzabb  il  viso  — alzare  la  bar- 
ba. Purg.  C.  xxxi.  68. 

Alzabb  la  testa— levare  il  men- 
to. Purg.  C.  xxxi.  73. 

Alzabb  gli  occhi  — levare  i ci- 
gli. Par.  C.  xix.  94. 

Alzarsi  — levarsi  su.  Purg.  C. 
xix.  133. 

Alzarsi  in  su  le  ginocchia  — le- 
varsi in  ginocchionc.  Inf.  C.  x. 
54. 

Alzato  dritto.  Inf.  C.  x.  32. 
Amabb  — aver  caro.  Purg.  C. 
xxvi.  Iti. 

Amare  assai  alcuno  — averlo  ri- 
chiuso nel  cuore.  Par.  C.  ix. 
102. 

Amare  uno  solamente  — mette- 
re tutto  amore  in  quello.  Par. 

C.  x.  59. 
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Amare  fedelmente  — amare  a 
fede.  Par.  C.  xi.  114. 

AK.tiiB  la  giustizia  — porre  amo- 
re a (frittura.  Par.  C.  xx.  121. 
Amabe  gli  effetti  della  vera 
carità’  — aprire  il  cuore  alle 
acque  della  pace.  Furg.  C.  xv. 
130. 

Amicizia  di  Dio  amore  eterno. 

Purg.  C.  in.  134. 

Ammaestrato  — conto.  Inf.  C. 
xxxiii.  31. 

Ammassare  nuoti  castighi  — sti- 
par nuove  pene.  Inf.  C.  vii.  21. 
Ammassamento  — stipa.  Inf.  C. 
xi.  3. 

Ammollire  — maturare.  Inf.  C. 
xiv.  48. 

Ammollire  — frangere.  Inf.  C. 
xxix.  22. 

Ammorbare  — appuzzare.  Ipf.  C< 
xvii.  3. 

Amobe  elettivo—  amor  d’animo. 

Purg.  C.  xvii.  93. 

Amor  virtuoso  — amore  acceso 
da  virtù.  Purg.  C.  xxii.  11. 
Amore  antico  — fiamma  antica. 

Purg.  C.  xxx.  48. 

Amore  divino  che  frutta  santi- 
tà’ — caldo  che  fa  nascere  fio- 
ri e frutti  santi.  Par.  C.  xxii. 
48. 

Amoroso  — dolce.  Inf.  C.  vm. 
HO. 

Ancella  — meschina.  Inf.  C.  ix. 
43. 

Ancobché  — ancora.  Inf.  C.  vm. 
39. 

Ancorché  — perchè.  Inf.  C.  iv. 
04. 
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ANDAMENfo  cAtTivo  — malo  sen- 
tiero. Purg.  C.  xu.  72. 

Andare  in  cielo — volare  su.  Purg. 
C.  xii.  96. 

Andare  in  giro  — aggirare  a ton- 
do. Inf.  C.  vi.  1 12. 

Andare  appresso — essere  a proa- 
vo. Inf.  C.  xu.  93. 

Andar  convenuto  per  patto  — 
uscire  patteggiato.  Inf.  C.  xxi. 
93. 

Andahb  allato  — venire  a’  pan- 
ni. Inf.  C.  xv.  40. 

Andare  appresso  — pestar  le  or- 
me. Inf.  C.  xvi.  34. 

Andar  verso  sinistra  — tenere  a 
sinistra.  Inf.  C.  xvm.  21. 

And  are  a uscire — riuscire.  Purg. 
C.  il.  132. 

Andar  carpone  — carpare.  Purg. 
C.  iv.  50. 

Andar  vagando  — errare.  Purg. 
C.  vii.  59. 

Andare  in  paradiso  — regnare 
co’ buoni.  Purg.  C.  xxi,  24. 
Andare  in  cielo  — mutar  mondo 
a miglior  vita.  Purg.  C.  xxiii. 
77. 

Andar  per  mare  — mareggiare. 

Purg.  C.  xxviii.  74. 

Andare  in  ciblo— salire  alle  stel- 
le. Purg.  C.  xxxui.  145. 
Andare  a fini  diversi—  muoversi 
a diversi  porti.  Par.  C.  1. 112. 
Andare  avanti  — muovere  il  pie- 
de. Par.  C.  v.  6. 

Andar  pdori  del  naturalb  — u- 
scir  di  sè  stesso.  Par.  C.  xxiii. 
44. 

Andare  appresso  sino  al  mabti- 
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rio.  — seguire  infm  la  palma. 
Par.  C.  xxv.  81. 

Andar  fuori  misura  — trasmoda- 
re. Par.  C.  xxx.  IO. 
Andarsene  — discedere.  Purg.  C. 
xx.  15. 

Angeli  —famiglia  del  Cielo.  Purg. 
C.  xv.  20. 

Angelo— astóre  celestiale.  Purg. 
C.  vili.  104. 

Angelo  — messaggiero  di  vita  e- 
terna.  Purg.  C.  xxx.  18. 
Angelo— sustanzia  pia.  l’urg.  C. 
xxx.  101. 

Angelo  — creatura  primi.  Purg. 
C.  xxx.  77. 

Angiolo  — messo  del  Cielo.  Inf.  C. 
ix.  85. 

Angiolo  — Principe  celeste.  Par. 
C.  vili.  51. 

Angiolo  — uccello  divino.  Purg. 
C.  il.  38. 

Angustiare— stringere  la  mente. 

Purg.  C.  xiv.  12G. 

Angustiato  — distretto.  Purg.  C. 

ili.  <2. 

Animi  — farfalla  angelica.  Purg. 
C.  X.  125. 

Animi  — forma  suslanziale-  Purg. 
C.  xviii.  49. 

Animi  — vita.  Par.  C.  xii.  127. 
Anima  beata  sflb.xdibmtb—  Mar- 
garita lutulenta  Par.  C.  xxii. 
28. 

Anima  fuor  del  corpo  — spirito 

assoluto.  Par.  C xxxii.  41. 
Animale  mezz'aquila  mezzo lio- 
nb — Grifone.  Purg.C.xxix.  108. 
Animil  hi  dub  nature  — fiera 
doppia.  Purg.  C.  xxxi.  122. 


Ani  mal  gemello  — animai  bina- 
to. Purg.  C.  xxxii.  47. 
Animare  il  corpo  — esser  forma 
d’ ossa  e di  polpe.  Inf.  C.  xxvii. 
73. 

Ammb  cattive  — mal  seme  d’ A- 
damo.  Inf.  C.  ni.  115. 

Anime  beate  — fiamme  sempiter- 
ne. Par.  C.  xiv.  G6. 

Anime  beate  — fiori  perpetui  del- 
l'eterna letizia.  Par.  C.  xix.  22. 
Animo  intrepido  — cuor  sicuro, 
luf.  C.  xvi.  132. 

Anno  — Sole.  Inf.  C.  vi,  G8.  C. 
xxix.  105. 

Annullato— morto.  Inf.C.  in.  15. 
Annullato— casso.  Par.  C.  iv.  89. 
Annunziare  — portare  voce.  Par. 
C.  xix.  8. 

Ansare  del  petto  — affollare  del 
casso.  Purg.  C.  xxiv.  72. 
Antenati  — primi.  Inf.  C.  x.  47. 
Antenato  caro  — primizia  cara. 
Par.  C.  xvi.  22. 

Antbbiore— antico.I’urg.  C.xxm. 
99. 

Apbrturi — callaja.  Purg.  C.  xxv. 
7. 

Apertura  — finestra.  Inf.C.  un. 
10Ì. 

Apertura  — gola.  Inf.  C.  xxvi. 
40. 

Apertura  — aperta.  Purg.  C.  iv. 
19. 

Apertura — foce. Purg.  C.  xxu.7. 
Apollo  — Deità  Delfica.  Par.  C. 
i.  52. 

Apostatare  da  Dio  — volgere  la 
spalle  al  suo  Fattore.  Par.  C. 
ìx.  128. 
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Apostoli  — messaggi  dell’  eterno 
regno.  Purg.  C.  xxii.  78. 
Appagare  del  tutto  la  voglia  , 
non, —trarre  la  spugna  non  sa- 
rta. Purg.  C.  xx.  3. 

Appagare  l’  amore — Adempirlo. 
Par.  C.  xv.  66. 

Appalesare  il  desiderio  — man- 
dar fuori  la  vampa  del  disio. 
Par.  C.  xvii.  7. 

Apparecchiare  — ammannare. 

Purg.  C.  xxiii.  107. 
Apparire— parere.  Purg.  C.  xxxi. 
143. 

Apparire  diversamente — rinno- 
vare vista.  Par.  C.  xiv.  1 13. 
Apparire  — surgere  in  visione. 

Purg.  C.  xvn.  3*. 

Appariscenti  — apparenza.  Par. 
C.  xxix.  87. 

Appartato  da  tutti  — solo  so- 
letto. Purg.  C.  vi.  50. 

Apparve  — Appari.  Purg.  C.  ni. 
58. 

Appiccare— accoccare.  luf.C.  xxi. 
103. 

Appigliarsi  — apprendersi.  Inf.  C. 

v.  100. 

Applaudire  sé  medesimo  — farsi 
bello.  Par.  C.  xix.  36. 
Applicarsi  seriamente  — a figger- 
si tutto.  Par.  C.  xxxi il.  135. 
Appoggiare  la  guancia  alla  ma- 
no — far  letto  della  palma  alla 
I guancia.  Purg.  C.  vii.  10. 
Appoggiarsi  — ponlare.  Inf.  C. 
xxxii.  3. 

Appresentarsi  — correre  agli  oc- 
elli. Inf.  C.  xxiii.  HO. 
Appresentarsi  chiarissimo  — ve- 
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nire  certo  per  gli  occhi.  Purg. 
C.xiii.  56. 

Apprestare  le  ali  — vestire  le 
piume  al  volo.  l’ar.  C.  xv.  51. 

Apprestar  mangiare  — niellerò 
innanzi.  Par.  C.  x.  23. 

Apprestare  rimedio  — riporge- 
re medicina.  Inf.  C.  xxxi.  3. 

Apprezzare  alcuno — farne  prez- 
za. Purg.  C.  xxiv.  34. 

Appuntarsi  — solTolgersi.  Inf.  C. 
xxix.  5. 

Appurato  — digesto.  Purg.  C. 
xxv.  43. 

Aprire  oltr'uso  gli  occhi  — sbar. 
rargti.  Inf.  C.  viu.  66. 

Aprire  gli  occhi  spavextbvol- 
mente  — stralunarli.  Inf.  C. 
xxii.  96. 

Aprire  la  bocca  a dir  troppo  mi- 
le  — squarciarsi  la  bocca  a 
parlare.  Inf.  C.  xxx.  124. 

Aprirsi  b serrare  a un  tempo  lb 
palpebre  — concordarsi  batter 
d’occhi.  Par.  C.  xx.  146. 

Aquila  — uccello  di  Giove.  Purg. 
G.  xxxu. 112. 

Aquila — aguglia.  Par.  C.  xx.  26. 

Arco  dello  stesso  colore  — ar- 
co concolore.  Par.  C.  xn.  1 1 • 

Ardire— cuore.  Inf.  C.  xvm.  86. 

Ardito  — oso.  Par.  C.  xiv.  130. 

Ardito  — aiiso.  Par.  C.  xxxii.  65. 

Arduo  — atto.  Inf.  C.  xxvi.  152. 

Argomento  non  convincente  — 
dimostrazione  ottusa.  Par.  C. 
xxiv.  90. 

Aria  oscura  etebnalmentb  — a- 
ria  tinta  senza  tempo.  Inf.  C. 
ni  29. 

56 


Digitized  by  Google 


382 


A 


Aristotile  — il  Maestro  di  co- 
lor elio  sanno.  Inf.  C.  iv.  131. 

Armeggiare  nb' tornei  — ferir 
torneainenti.  Inf.  C.  xxu.  6. 

Abbappare  — accaffare-  Inf.  C. 
xxi.  54. 

A nHtMjKvoLE  — molle.  Inf.  C. 
XIX.  87. 

Arricciiiisid’ alcuna  cosa  — cor- 
redarsene. Par.C.  vi.  112. 

Arrischiarsi  d' alcuna  cosa — at- 
lealarsidirarla.Purg.C.  xxxiu, 
24. 

Arrivare  alcuno  nel  cammino  — 
rigiugnerlo.  Inf.  ,C.  xv.  41. 

Arbivarb  a vedere  — attinge- 
rò con  gli  ocelli,  luf.  C.  xvui. 
129. 

Arrivare  , in  sul  piumo  — nella 
prima  giunta,  lui.  C.  xxiv.  43. 

Arrivare  a rifa  del  monte  — di- 
venire a piè  del  rnoute.  Purg. 
C.  in.  46. 

Arrivare  a quel  punto  — insur- 
gere  a tallio.  Pnrg.C.  xxvi.'JO. 

Arrivare  — divenire.  Inf.  C.  xiv. 
76. 

Arrogarsi  diritto  — usurpare 
giustizia.  Pur.  C.  xv.  147. 

Arsura — ardura.  Ini.  C.  xiv.  42. 

Arte  ni  falsare  i metalli  — al- 
chimia. Inf.  C.  xxix.  119. 

Ascoltare  per  ripercussionb  — 
udire  di  rimbalzo.  Inf.  C.xxix. 
99. 

Ascoltare  le  ultimb  parole  — 
udirò  l'ultimo  costrutto.  Purg. 
C.  xxviii.  147. 

Aspettar  poco  — soffrire  poco. 
Purg.  C.  xxxi.  10. 


Aspettare  con  certezza  — at- 
tendere certo.  Pur.  C.  xxv.  67. 
Aspettare  con  ansia  — lardare. 
Inf.  C.  xxi.  25. 

Aspetto  — labbia.  Inf.  C.  vii.  7. 
Aspetto  piu’  mite  — labbia  mi- 
gliore. Inf.  C.  xiv.  67. 

Aspetto  santo — viso  santo.  Purg. 
C.  xxxii.  5. 

Assalire  — assonnare.  Purg.  C- 
xiv.  69. 

Asse  — stelo.  Purg.  C.  vai.  87. 
Assegnare  in  sort*  — sortire* 
Par.  C.  xxxi.  69. 

Assorbire  , non  , piu’  acqua  la 
terra — più  non  sofTrirne.Purg. 
C.  v.  120. 

Assumersi  — sostenere.  Inf.  C. 
xxx.  42. 

Astenersi  d' alcuna  c-  sa  — trar- 
senc.  Inf.  C.  in.  81. 

Astenersi  di  parlare — sostener- 
si la  lingua.  Inf.  C.  xxvii.  72. 
Astenersi  d’ alcuna  cosa  — ri- 
guardarsene. Par.  xxu.  36. 
Attendere  fisamente  — racco- 
gliersi. Purg.  C.  iv.  3. 
Attendere  sisamente  — drizzar 
l’acu  te  luci  del  Pi  nte  Hello.  P u rg . 
C.  xvm.  16. 

Attendere  — aprire  la  mente. 
Par.  C.  v.  40. 

Attendere  — porre  mente.  Par. 
C.  xxiv.  7. 

Attento  — atteso,  luf.  C.  xxvi. 
46. 

Attenzione — intesa.  Inf.  C.xxu. 
16. 

Attenzione  — occhio  delia  men- 
te. Par.  C.  x.  12 1. 
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Attfrrarf  — inergere  a terra. 

Targ.  C.  xix.  120. 

Atterrare  l’occhio  — metterlo 
a terra,  Purg.  C.  in.  81. 
Atterrare  e park  a brani  — sco- 
scendere. Par.  C.  xxi.  12. 
Atterrire  — far  tremare  l’aura. 
Inf.  C.  ir.  27. 

Attirarsi  l’animo  — oreria  men- 
te. Par.  C.  xxvii.  92. 

Attivarsi  — porre  l’ ingegno. 
Inf.  C.  vi.  81. 

Atto  — reggimento.  Purg.  6. 
XXXI.  125. 

Attoa  persuadere  alcuna  cosa — 
suado  a quella. Par.ti.xxxi. 49. 
Attrarre  a sé  — tirare  m sua 
sostanza.  Purg.  C.  xxv.  73. 
Attrattiva  — agevolezza.  Purg. 
C.  XX  XL  28. 

Attraversare  il  cerchio  — ri- 
ciderlo.  Inf.  C.  vii.  100. 
Attririihe  cassa  — recare  cagio- 
ne. Purg.  C.  ni.  67. 
Attristarsi  — rancurarsi.  (nf. 
C.  xxvii.  129. 

Attore  irb  — immollare.  Inf.  C. 
xii.  5t. 

Aurora  — ancella  del  Sole.  Par. 
C.  xxx.  7. 

Autore  di  libro  ispirato. — scrii- 
tor  delio  Spirito  Santo.  Par.  C. 
xxix.  41. 

Avanti  che  — ia  prima  cbe.  Inf. 
C.  xix.  91. 

Avanzare  il  passo  — falcarlo. 

Purg.  C.  xviii.  9*. 

Avanzarsi  senza  timore  — veni- 
re oltre  sicuro.  Purg.  C.  xxvii. 
32. 


Avarizia  — lupa  antica.  Puig.  tS 
xx.  IO. 

Avbb  di  ciie  lodare  altri  con  al- 
cuno — lodarsene  ad  alcuno  - 
Inf.  C.  xi.  T4. 

Avere  in  vece  di  capelli  — ave- 
re per  crine.  Inf.  C.  ix.  41. 

Avere  voglia  — aver  talento. 
Inf.  C.  x.  55. 

Aver  facoltà'  di  muovere  il  cuo- 
re — tener  la  dnave  del  cuo- 
re. Inf.  C.  iih.  58. 

Avere  coraggio  — aver  nenia 
fronte,  luf.  C.  xxi.  06. 

Avere  esperienza — portare  spe 
rienza.  Inf.  C.  xvii.  58. 

Avebb  sulle  larmia  — avere  in 
sommo  della  k.cca.  Purg.  C. 
VI.  132. 

Avbkb  assai  del  furbo  — aver 
lacciuoli  a gran  divizia.  Inf.  C. 
zx  il.  109. 

Avbre  nuova  compagnia  — esser 
nuovo-  di  compagnia.  Inf.  ti. 
xxiii.  72. 

Avebb,  non,  soccorso  mìggiobe  — 
non  avere  più  soccorso.  Inf.  C. 
xxix.  81. 

Avere  in  vicinanza  — avere  a- vi- 
cino. Inf.  C.  xxv.  50. 

Avere  celebrità'  — killer  l’ ali 
per  mare  c per  terra.  Inf.  C. 
xxvi.  1. 

Aneb  grazia  presso  alcuno — me- 
ritare di  quello,  luf.  C.  xxvi. 
81. 

Avere  ostacolo  — trovare  rin- 
leppo.  Inf.  C.  axxiu.  93. 

Avf.b  foci  capacita’ — aver  po- 
co scnuo.  Inf.  C.  xxvui.  6. 
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Aveb  curiosità’  — av.er  vaghez- 
za. luf.  C.  xxix.  1U. 

Avere  fama  — aver  voce.  Inf.  C. 
xxxiii.  85. 

Avere  alquanto  d'ingegno  — a- 
vere  fior  d’ingegno.  Inf.  C. 
xxxiv.  26. 

Avere  lo  stesso  nomb  — conve- 
nire nel  nume.  Inf.  C.  iv.  91. 

Avbb  meno  eutezza  — calare. 
Purg.  C.  in.  52. 

Avere  accorgimento  — veder 
lume.  l'urg.  C.  vi.  148. 

Aver  desiderio  stimolante — sen- 
lir  desio  di  grande  acume.  Par. 
C.  i.  84. 

Avere  i bisogni  naturali — ave- 
re di  quel  d’Adamo.  Purg.  C. 
ìx.  10. 

Avere  da  uno  — tenere  da  quel- 
lo. Purg.  C-.  ìx.  1 27. 

Avere  sete  — silire.  Purg.  C. 
xn.  67. 

Avere  fama  — suonare  il  nome. 
Purg.  C.  xiv.  21. 

Avere  soggezione—  temere.Vurg. 
C.  xvi.  112. 

Avere,  non,  ira  disordinata  — 
essere  senz'  ira  mala.  Purg.  C. 
xvii.  09. 

Aver  merito  — capir  merito. 
Purg.  C.  xviii.  CO. 

Avere  a memoria  — ritenere, 
l’urg.  C.  xviii.  129.  Par.  C.  v. 
42. 

Aver  di  che  consolare  — aver  di 
consolare,  l'urg.  C.  xix.  51. 

Avere  le  doglie  del  sarto  — 
essere  in  partorire.  Purg.  C.  xx. 
21. 


Averb  ingordigia  db'  beni  eccle- 
siastici— portare  le  cupide  ve- 
le nel  tempio.  Purg.  C.  xx.  95. 

Aver  fama  di  poeta  — essere  col 
nome  che  più  dura  e più  onora. 
Purg.  C.  xxi.  85. 

Avere  laurea  poetica  — ornare 
di  mirto  le  lempie.  Purg.  C.xxi. 
90. 

Avebe  , non,  eitbnutezza  — al- 
largare il  freno.  Purg.  C.  xxu. 
20. 

Averb  ancora  molto  a salire  — 
aver  soverchio  delsalire.  Purg. 
C.  xxu.  96. 

Avere  la  beltà’  dell'oro  — es- 
ser bello  quant’oro.  Purg.  C. 
xxu.  148. 

Avere  gli  occhi  affossati  nelle 
occhiaie  — essere  oscuro  e ca- 
vo oegli  occhi.  Purg.  C . xxm 
22. 

Averb  dolce  il  penare  per  pur- 
garsi — bere  il  dolce  assenzio 
de’ martiri.  Purg.  41.  xxm.  86- 

Avere  agio  di  farb  alcuna  co. 
sa  — averne  spazio.  Purg.  C- 
xxiv.  51. 

Avere  piu*  fjbz’a  volare  — cre- 
scer le  penne  al  volo.  Purg.  C. 
xxvii.  125. 

Aveor  luogo  oppobtuno  — aver 
posla.  Purg.  C.  x’xix.  70. 

Avere  tramonto  — sapere  occa- 
so. Purg.  C.  xxx.  2. 

Avere  bel  corpo  — essere  rin- 
chiuso in  belle  membra,  l’urg. 
C.  xxxi.  51. 

Avena  dolore  — prender  doglia. 
Purg.  C.  xxxi.  69. 
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Avere  ragione  o’ alcuna  cosa  — 
averne  ben  onde.  Par.  C.  vm. 
65. 

Avercabodi  piacere  ad  alcuno— 
giovarsene.  Par.  C.  vm.  137. 

Avere  amarume  disgustevole— 
saper  di  sale.  Par.  C.  xvii.  58. 

Avere  retta  volontà’  — volere 
dirittamente.  Par.  C.  xvii.  105. 

Avere  assai  d'  agrezza  — esse- 
re sapore  di  Torte  agrume.  Par. 
C.  xvii.  117. 

AvEne  gran  fama  — essere  di 
gran  voce.  Par.  C.  xviu-  33. 

Avere  poli  — iin potarsi.  Par.  C. 
xxii.  07. 

Aveiibin  animo  — intendere.  Par. 
C.  xxxi.  58. 

Avere  facolta’  di  eleggrrb  — 
avere  elezione.  Par.  C.  xxxn. 
45. 

Aversi  a spiacere—  recarsi  a no- 
j i.  Inf.  C.  xxx.  100. 

Aversi  — ve$lirsi.Purg.C.vii.35. 

Aversi  rimorso  di  coscienza  — 
pungere  ortica  del  pentere, 
Purg.  C.  xxxi.  85. 

Aversi  segno  favorevole  — ar- 
ridere un  cenno.  Par.  C.  xv. 
73. 

Avertere  — allontanare.  Par.  C. 
xxxiu.  78. 

Avido  — ghiotto.  Purg.  C.  vm. 
85. 

Avvertire  — assennare.  Inf.  C. 
xx,  97. 
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Avvebtirb  — fare  accorto.  Purg. 
a ix.  i3t. 

Avvezzarsi  — ansarsi.  Inf.  C. 

xi.  11.  Par.  C.  xvn.  11. 
Avvbzzo  — uso.  Par.  C.  ni.  106. 
Avviarsi  alla  virtù’  — prende- 
re il  buon  cammino.  Par.  C. 
xxiii.  75. 

Avvicbndarb  gli  upfizii  — com- 
partire vice  ed  offlzio.  Par.  C. 
xxvn.  17. 

Avvicinare,  su  lo, — lui  presso. 
Purg.  C.  n.  13. 

Avvicinarsi  — farsi  presso-  Purg. 
C.  xxiv.  115.  Par.  C.  via. 
31. 

Avviclnarsi  l'equinozio  — andar 
le  notti  al  mezzo  di.  Inf.  C. 
xxiv.  3. 

Avvicinarsi  terso  alcuno — farsi 
verso  quello.  Purg.  C.  xxvi. 

13. 

Avvicinarsi  — essere  presso. 

Purg.  C.  xxvn.  13. 
Avvicinarsi  a Dio  — appropin- 
quarsi al  fine  di  tutt’i  disii.  l’or. 
C.  xxxiii.  46. 

Avvilire  — mettere  in  basso. 

Purg.  C.  xvn.  117. 

Avvisare  — far  segno.  Inf.  C. 
xxa.  19. 

Avvistare  — avvisare.  Inf.  C. 
xvi.  33. 

Avvisto  — avviso.  Inf.  G.  xxvi. 
50. 
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Badar  iene  — » guardare,  lof.  C. 
xxxii.  49. 

Badare  addi  epfbtti — porroen- 
te  alla  spiga,  l’urg.  C.  xvi.  113. 
Badare  ad  altro  — trasmutarsi 
ad  altra  cura.  Bar.  C.  xxi.  31. 
Bagnare  di  sangui  — lignere  di 
sanguigno.  Inf.  C.  v.  90. 
Baldanxoso  — fello.  Inf.  C.  xxi. 
72. 

Ballo — salto.  Par.  C.  xvm.  133. 
Bando  — preconio.  Par.  C.  xxvi. 
43. 

Barattiere  — baratto.  Inf.  C. 
xi.  CO. 

Barca  — prora.  Inf.  C.  vm.  29. 
Barca  — vasello.  Inf.  C.  xxvm. 

79.  Purg.  C.  11.  41. 
Banchetta  — burchio.  Inf.  C. 
xvii.  19. 

Bastardo  — mulo.  Inf.  C.  xxiv. 
423. 

Bastione  — vallo.  Inf.  C.xvm.9. 
Bissare  il  viso— gettar  l’occhio 
a terra.  Inf.  C.  xvm.  48. 
Battere  la  stessa  via  — andar 
per  un  cammino.  Ini.  C.  xxv. 
28. 

Battere  per  freddo  i denti  — . 
mettere  i denti  in  nota  di  cico- 
gna. luf.  C.  xxxa.  36. 


Battere  il  dirbtano  -*■  toccare 
in  sul  groppone.  Inf.  C.  xxi. 
101. 

Battersi  ir  petto  — darsi  nel 
petto.  Purg.  C.  ix.  111. 
Beffarsi  — prendere  a ciancia. 
Par.  C.  v.  64. 

Beffarsi  del  proprio  errore  — 
ridere  di  sè  medesimo.  Par.  C. 
xxvm.  133. 

Belletta  — brago.  Purg.  C.  v. 

82. 

Benché  — perchè.  Purg.  C.  vm. 
131. 

Benb  operare  — bene.  Purg.  ('.. 
x.  89. 

Benedire  — segnare.  Inf.  C.  xx. 
69. 

Beneplacito  — posta.  Inf.  C.  x. 

73. 

Bbnivolbnxa  — benvogiienza. 

Purg.  C.  xxii.  16. 

Biasimare  l’abdimento — ripren- 
derlo. Purg.  C.  xxix.  23. 
Biscia  — striscia  mala.  Purg.  C. 
vm.  100i 

Bisognare  gli  occhi  — esserme- 
stieri  le  viste.  Purg.  C.  xxxi. 
13. 

Bisogno  — bisogna.  Purg.  C. 
xxxiii.  30. 
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Bocca  — riso.  Inf.  C.  v.  135. 
Botte  — vcggia.  lof.  C.  xxviii. 
22. 

Braccio  — corno.  Par.C.xvin.34. 
Braccio  sbnza  maro  — monche- 
rino. Inf.  C.  xxviii.  101. 
Brama  — ardore.Par.C.xxit.48. 
Bramare  cocbrtemertb  — farse- 
ne acceso.  Par.  C.  xxxm.  99. 
Bramoso  — ghiotto.  Inf.  C.  xvi. 
51. 

Bramoso  — ingordo.  Inf.  C.xvm. 
118. 
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Brancicare  — brancolare.  Inf. 
C.  xxxm.  73. 

Bbeve  durata  — corla  buffa,  lof. 
C.  vii.  61. 

Brevemente  — breve.  Inf.  C.  in. 
43. 

Brillare  — tremolare.  Par.  C. 
ii.  Ili. 

Bruciato  — inceso.  Inf.  C.  xxn, 
18. 

Budellame  — minugia.  Inf.  C. 
xxvin.  23. 

Burla  — buffa.  Inf.C.  xxn.  133. 


c 


Cacciare  in  la’ — sequestrar  via. 

Par.  C.  xxv.  114. 

Cacciar  puori  — porre  in  bando. 
Inf.  C.  xv.  81. 

Cacciar  via  ogni  altro  inten- 
to— disviaretutt'altro  pensa- 
re. Purg.  C.  xxviii.  38. 
Cacciare  dentro  per  forza  — ; 

detrudere.  Par.  C.  xxx.  146. 
Cadere  con  faccia  in  alto  — ca- 
der supino.  Inf.  C.  x.  72. 
Cadere  a capo  in  giu’ — tornare. 
Inf.  C.  xn.  63. 

Cader  lagrime  — distillar  dolore. 

Inf.  C.  xxiu.  98. 

Cader  come  folgore  — folgoreg- 
giare. Purg.  C.  xn.  27. 

Cadere  in  pensiero — far  caso  in 
mente.  Par.  C.  nv.  4, 


Cadere  «Venuto  — venir  meno. 
Inf.C.  v.  111. 

Cagionante  paura  — pauroso. 
Inf.  C.  ii.  90. 

Cagionare  rovina  — essere  giat- 
tura.  Par.  C.xvi.  96. 
Cagionarr  affanno  — indurre 
duolo.  Par.  C.  xix.  1 19. 
Cagione  — radice,  luf.  C.  v.  121. 
Cagione  i.vtbinseca  — principio 
formale.  Par.  C.  n.  147. 
Cagione  — madre,  lof.  O.  xix. 
115. 

Cagion  malefica  — mala  semen- 
ta. Inf.  C.  xxiii.  123. 

Calahe  giu'  al  fondo  — scende- 
re ad  imo.  Par.  C.  i.  158. 
Calisto  — Elice.  Par.  C.  xxxi. 
52. 
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Calliopb—  Diva  Pegasèa.  Par. 
C.  xvm.  82. 

Calmassi  il  verro  — lacerai.  Inf. 

C.  v.  96. 

Calpestabe — calcar  eoo  le  pian- 
te. taf.  C.  xxxit.  20. 

Cambi  ab  pabtito  — mutar  par- 
ie. Inf.  C.  xxni.  51. 

Camminare  attento  — andare 
aiteso.  Purg.  C.  xn.  76. 

Camminabb  pbb  un  luogo  — fre- 
gare i piedi  per  quello.  Inf.  C. 
xvi.  55. 

Camminabb  — tritar  la  rena.  Inf. 
C.  xvt.  40. 

Camminar  col  desidbbio  — an- 
dare col  cuore.  Purg.C.  n.  12. 

Camminar  lentamente  — venir 
piano.  Purg.  C.  ni.  63. 

Camminabb  a chiocciola — girar 
per  le  spire.  Par.  C.  x.  32. 

Camminab  lentamente  — Ciré 
scarsi  i passi.  Purg.  C.  x.  13.- 

Camminabb  sotto  il  giogo  — an- 
dare a giogo.  Purg.  C.  xii.  1. 

Camminabb  assai  curvato  — far 
di  sé  mezz’arco  di  ponte.  Purg. 
C.  xix.  42. 

Camminare  velocemente  — an- 
dar forte.  Purg.  C.  xxi.  19. 

Camminare  in  biga  — andare  in 
filo.  Purg.  C.  xxiv.  66. 

Camminare  d’ugoal  passo  — ve- 
nire a paro  a paro.  Purg.  C. 
xxiv.  93. 

Camminare  per  un  prato  — an- 
dare per  uoa  landa.  Purg.  C. 
xxvii.  98. 

Campana  — squilla.  Purg.C.  vm. 

3. 


Canale  — gora.  Inf.  C.  Vm.  $1. 
Candela  — candclo.  Par.  C.  xxx. 
54. 

Cane  aizzato  — mastino  sciolto, 
inf.  C.  xxi.  44. 

Cane  piccolo  —•  botolo.  Purg.  C. 
xiv.  46. 

Cangi  a re  soggiorno  <—  mutar  con- 
vento. Purg.  C.  xxi.  62. 
Cangiarsi  in  mestizia  — tornare 
in  pianto.  Inf.  C.  xxvi.  136. 
Cantare  tutti  lo  stesso  — can- 
tare ad  una  voce.Purg.C.  ii.48. 
Cantare  — muovere  bocca  al  can- 
to. Purg.  C.  vii.  93. 

Cantab  lode  a Dio  — allelujare. 

Purg.  C.  xxx.  15. 

Cantare  in  nota  — notare  col 
suono.  Purg.  C.  xxx.  92. 
Cantare  osanna  in  tctt'i  cori  — 
osannare  di  coro  in  coro.  Par. 
C.  xxviii.  94. 

Cantare  osanna  — svernare  osan- 
na. Par.  C.  xxviii.  H8. 

Canto  in  lode  di  Dio  — teodla. 
Par.  C.  xxv.  75. 

Canto  — caribo.  Purg.  C.  xxxt. 
132. 

Canto  angelico  — nota  angelica. 

Purg.  C.  xxxii.  33. 

Canto  — voce.  Purg.  C.  ix.  141. 
Canuto  — bianco  per  antico  pelo. 
Inf.  C.  hi.  83. 

Capacita’  del  cuore  — lago  del 
cuore.  Inf.  C.  l.  20. 

Capelli  — piume.  Purg.C.  i.  42. 
Capibb  meglio  — intendere  più 
aperto.  Purg.  C.  xvu.  88. 
Capitar  malb  — venire  tra  male 
galle,  inf.  C.  xxu.  38. 
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Capo  di  poco  sesso  — zucca.  Inf. 
C.  xvm.  124. 

Capo  del  collegio  — abaie  del 
collegio,  Purg.  C,  xxvi.  129. 

Capra  — zeba.  Inf.  C.  xxxii.  15. 

Capra  rapace  — capra  rapida, 
l’urg.  C.  xxvii.  77. 

Carestìa  — carizia.  Par.  C.  v. 
IH. 

Carica  fcbrlica  — incarco  comu- 
ne. Purg.  C.  vi.  133. 

Caro  — dolce.  Purg.  C.  vm.  3. 

Caronte  — nocchier  della  livida 
palude-  Inf.  C.  iti.  98. 

Carpare  — correre  carpone.  Inf. 
C.  xxv.  141. 

Carro  — basterna.  Purg.C.xxx. 
16. 

Cascire  nella  vallb  — divalla- 
re. Inf.  C.  xvi.  98. 

Cascare  — tornare.  Inf.  C.  xxxu- 
102. 

Cascare  nella  vallb  — avval- 
larsi. Inf.  C.  xxxtv.  43. 

Caso  peggiorb,  nel,  — a peggio, 
Purg.  C.  x.  1 10. 

Cassa  del  cabro  — cuna  del  vei- 
colo. Purg.  C.  xxxii.  118. 

Castigare  — sferzare.  Purg.  C. 
xiii.  37. 

Castoro— bavero.  lnf.C.xvii.2*2. 

Cattivo  — amaro.  Inf.  C.  ix. 
117. 

Cattivo  — fello.  Inf.  C.  xi.  88, 

Cavalcare  — inforcare  gli  arcio- 
ni. Purg.  C.  vi.  99. 

Cavare  vantaggio  — acquistar 
prode.  Purg.  C.  xv.  42. 

Cavar  fdobi  — promere.  Par.  C. 
xx.  93. 


C 389 

Cavare  giovamento  — prender 
fruito.  Inf.  C.  xx.  19. 

Cavita’  — foce.  Inf.  C.  xm.  96. 

Cedere  il  piacer  di  vedere  — 
dare  la  vista.  Inf.  C.  xxx.  78. 

Ceppo  — faccia.  Inf.  C.  vi.  31. 

Cestro  — dritto  mezzo.  Inf.  C. 
xvm.  4. 

Centro— alvo.  Purg.  C.xxvu.25. 

Cercare  d'accelerare  il  passo— 
studiare  ilpasso.Purg.  C.xxvu 
62. 

Cercar  di  vedere  dall’aspetto— 
guardare  nella  vista.  Purg.  C. 
xvm.  2. 

Cerchio— cinghio.  Inf.C.xvm.7. 

Certamente— pure.  Par.  C.  xvii. 
126. 

Cespuglio  — cesto.  Inf.  C.  xm. 
142. 

Cessare  orgoglio  — cader  l’or- 
goglio. Inf.  C.  xxi.  85. 

Cessar  d’ogm  faccenda  — calar 
le  vele  e raccoglier  le  sarte.  Inf. 
C.  xxvii.  8i. 

Cessare  la  perplessità’  — som- 
mergere il  dubitare-  Inf.  C. 
xxviii.  97. 

Cessare  d’affannarsi  — riposa- 
re l’affanno.  Purg.  C-  iv.  95. 

Cessar  dall’estasi  — tornar  l’a- 
nima di  fuori  alle  cose  vere. 
Purg.  C.  xv.  115. 

Cessar  la  parola  — stare  il  ser- 
mone. Purg.  C.  xvn.  84. 

Cessare  del  dolore  — porre  giù 
il  seme  del  piangere.  Purg.  C. 
xxxi.  46. 

Cessare  il  discobso  — ristare  la 
parola.  Par.  C.  xxvm.  88. 

87 
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Cesso  — privato  umano.  Inf.  C. 
xvm.  114. 

Cubbsidri — serpenti  Chersi.  Inf. 
C.  xxiv.  86. 

Chi  — quale.  Par.  C.  xxxm.  13. 
Chiamare  alcuno  — mettere  voci 
ad  alcuno.  Purg.  C.  xix.  33. 
Chiamarsi  — aver  nome.  Inf.  C. 
vili.  G8. 

Chiarire  il  vero  — imbiancarlo. 

Par.  C.  vili.  112. 

Chiedere  — chiamare.  Purg.  C. 
vii.  123. 

Chieder  con  lagrimr  — lagrima- 
re.  Purg.  C.  xiii.  108. 
Chiedere  ricompensa  — chiama- 
re mercé.  Purg.  G.  xxiv.  39. 
Chiesa  cattolica  — Sposa  di 
Cristo.  Par.  C.  xxvii.  IO. 
Chiesa,  nella — in  grembo  a Dio. 
inf.  C.  xii.  119. 

Chiesto  con  lagrime  — lagrima- 
io.  Purg.  C.  x.  33. 

Chiodo  — chiavo.  Par.  C.  xxxn. 
129. 

Chiostro — chiostra.  Inf  C.xxix. 

10. 

Chiudere  — coperchiare.  Purg. 
C.  xiv.  3. 

Chiudere  orecchio  agl’  insensa- 
ti— lasciar diregli slolti.  Purg. 
C.  xxvi.  119. 

Chiudersi  nel  ventbb  — inven- 
trarsi.  Par.  C.  xxi.  84. 

Chiuso  nel  corpo  — fitto  nel  cor- 
po. Purg.  C.  xiv.  11. 
Ciaramella  — cennamella.  Inf. 
C.  xxn.  10. 

Cibabsi  — prandere.  Par.  C.  xxv. 
24. 


Cibo  condito  d'oblio  — cibo  di 
liquor  d’ulivo.  Par.  C.  xxi. 
1 13. 

Cielo — dove  si  puote  ciò  che  si 
vuole.  Inf.  C.  iti.  93. 

Cielo  — mondo  pulcro.  Inf.  C. 
vii.  58. 

Cielo  — sommo  smalto.  Purg. 
C.  vili.  1 14. 

Cielo  — ruote  stellate.  l’urg.  C. 
xi.  36. 

Cielo  — mondo  felice.  Par.  C. 

xxv.  139. 

Cielo  alto  — Cielo  profondo. 
Par.  C.  xxx.  4. 

Cielo  — regno  sicuro  e gaudio- 
so. Par.  C.  xxxi.  23. 

Cignere  — dogare.  Inf.  C.  xxxi. 
73. 

Cima  — sommo.  Purg.C.  iv.40. 
Cima  — camme.  Par.  xx.  21. 
Cingere  di  mura  — chiudere. 

Ini'.  C.  xxxii.  11. 

Cingere  — ricingere.  Purg.  C. 
i.  94. 

Cintura  — perizoma,  tuf.  C. 
xxxi.  Cl. 

Circondare  — vallare.  Inf.  C. 
viti.  77. 

Circondare  — fasciare.  Inf.  C. 

xxvi.  48. 

Circondare — circuntignerc.  Par. 
C.  xxviii.  28. 

Circuire  di  tohri  ea  proda  — 
torreggiarla.  Inf.  C.  xxxi.  45. 
Citta’  — villa.  Inf.  C.  xxm.93. 

Purg.  C.  xv.  97, 

Citta’  — terra.  Inf.  C.vm.  150. 
Cittadino — cive.  Purg.C.xixn. 
101. 
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Clemente  V — il  Guasco.  Par. 
C.  xvii.  82. 

Clima  — plaga.  Par.  C.  xxxi. 
31. 

Coccola  — cocco.  Purg.  C.  vii. 
73. 

Cogliere  spighe  — spigolare. 

lor.  C.  xxxii.  33. 

Cogliere  frutto  — schiantarlo. 

Purg.  C.  XX.45.C.  xxvm.  120. 
Cogliere  l 'opportunità’  — pren- 
der posta  di  luogo  e tempo.  Inf. 
C.  xxxiv.  71. 

Colei  — lei.  Purg.  C.  xxi.  23. 
Collegio  apostolico  — primo 
convento  di  Cristo.  Par.  C. 
xxix.  109. 

Collottola  — cuticagna.  Inf. 
C.  xxxii.  97. 

Colore  bello  — dolce  colore. 
Purg.  C.  i.  13. 

Colore  rosso  acceso  — color  di 
fiamma  viva.  Purg.  C.  xxx. 
33. 

Colpito  — ferito.  Purg.  C.  iv. 
57. 

Colpo,  con  esso  un  — con  un  col- 
po. Inf.  C.  xxxii.  62. 

Colpo  doloroso  per  cose  man- 
chevoli — strade  delle  cose  fal- 
laci. Purg.  C.  xxxi.  55. 
Coltivare  con  la  ronca  — ron- 
care. Inf.  C.  xx.  48. 
Comandare  — mandare.  Inf.  C. 
v.  6. 

Combattere  — tenzonare.  Inf. 
C.  vìa.  IH. 

Combattere  apertamente  — di- 
fendere a viso  aperto.  Inf.  C. 
x.  93. 


Combattere  con  tradimenti  e 
prodi  — uscire  con  la  lancia 
con  la  qual  giostrò  Giuda.  Purg. 
C.  xx.  73. 

Combattere  insieme  — militare 
ad  una.  Par.  C.  x».  35. 

Come  — quale.  Inf.  C.  n.  127. 
Cominciare  a combattere  — co- 
minciare stormo.  Inf.  C.xxu.2. 
Cominciar  cammino  — mcltersi 
per  lo  sentiero,  inf.  C.  xxx. 
84. 

Cominciare,  non,  — togliersi  del 
cominciare.  Inf.  C.  n.  39. 
Comitiva  armata  a cavallo  — 
gualdana.  inf.  C.xxii.  5. 
Commuovere  — v tangere.  Inf.  C. 
li.  92. 

Commuovere  — toccare.  Inf.  C. 
xxxi.  72. 

Commuoversi  — brogliare.  Par. 
C.  xxvi.  97. 

Compagnia  — parodìa.  Par.  C. 
xxvm.  84. 

Compagnia  — sodalizio.  Par.  C. 
xxiv.  1. 

Compagnia  — masnada.  Purg.  C. 
n.  130. 

Compagnìa  — famiglia.  Inf.  C. 
xxx.  88. 

Compagno,  senza,  — tulio  solo. 
Inf.  C.  xvii.  44. 

Compbnktrabe — appiccale.  Inf. 
C.  xxv.  01. 

Compensare  — ricompiere.  Purg. 
C.  xvui.  107. 

Compensare  — ristorare.  Purg. 
C.  xxiii.  84. 

Compensazione  — ristoro.  Par, 
C,  v.  31. 
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Compenso  per  pentimento  — 
scotto  di  pentimento.  Purg.  C. 

xxx.  144. 

Compenso  — mancia.  Inf.  C. 

xxxi.  6. 

Compiacersi  del  pbopbio  concet- 
to — godersi  del  suo  verbo. 
Par.  & xviii.  1. 

Compiacersi  dell’  avversario 
baumiliato  — aver  vendetta 
allegra.  Inf.  C.  xiv.  GO. 
Compiere  — solvere.  Purg.  C. 
x.  92. 

Compiersi  la  voglia— aver  posa 
il  disio.  Par.  C.  xiv.  132. 
Compiuto  — pieno.  Inf.  C.  z. 
06.  . 

CoMPonRB  versi  MtnADiL!  — trar 
fuori  nuove  rime,  Purg.  C. 
xxiv.  50. 

Comporre  il  mondo  a perfett  i, 
pace  — ridurlo  a modo  sere- 
no. Par.  C.  vi.  56. 
Comprendere  l’astuzia  del  par- 
lare — conoscere  il  veleno 
dell’argomento.  Purg.  C.  xxxi. 
75. 

Comprendere  dal  sensibile  — 
apprendere  da  sensato.  Par.  C. 
iv.il. 

Comprendimento  — vista  della 
mente.  Purg.  C.  x.  122. 
Compreso  di  paura  — compunto 
di  paura.  Inf.  C.  i.  15. 
Compreso  — intelletto.  Par.  C. 

xxxiii.  t25. 

Compreso  di  piacerb  — affetto 
al  piacere.  Par.  C.  xxxn.  t. 

C<  mphgvaiib — fare  certo.  Par.C. 
xix,  46. 


Concedere  — largire.  Par.  C. 
xxiii.  C6. 

Concedere  — comportare.  Par. 
xxv.  63. 

Concedere  — Indulgere.  Par. 
xxvii,  97. 

Concedere  senza  dimanda — pre- 
correre al  dimandare.  Par-  C. 
xxxiii.  18. 

Concedersi  — consentirsi.  Inf.  C. 
xxv.  48. 

Concentrarsi  in  PUNTO' — appun- 
tare. Purg.  C.  xv.  49. 

Concepito  — concetto.  Inf.  C. 
xii.  13. 

Concesso  — dato.  Inf.  C.  vm. 
105. 

Concesso  — dimciso.  Inf.  C.  xxix. 
13. 

Concittakso  — vicino.  Purg.  C. 
XI.  140. 

Concorrere  allo  stesso  punto  — 
farsi  come  centro  in  tondo.  Par. 
C.  sui.  51. 

Concbbi-ia  — amica  fuor  del  drit- 
to amore.  Inf.  C.  xxx.  39. 

Condanna  — giudizio.  Purg.  C. 
vi.  100. 

Condiscendere  a venire  — ab- 
bandonarsi del  venire.  Inf.  C. 
lì.  34. 

Condizione  — modo.  Inf.  C.  iv« 
75. 

Condizione  trista  — mena-  Inf. 
C.  xvii.  39. 

Condizione  — contegno.  Inf.  C. 
xxii.  17. 

Condonare  per  sé  medesimo  — 
dimettere  da  sé.  Par.  C.  vu. 
117. 
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Condottibre  — primipilo.  Par. 
xxi».  59. 

Condottsbho  — Sole.  Purg.  C. 
xvi.  100. 

Condotto  — doccia.  Inf.  C.  xrv. 
117. 

CoNDi'RKE  alcuno  — muoverlo. 
Purg.  C.  x.  51. 

Condurre  a buon  fine  — assom- 
mare in  bene.  Purg.  C.  xxi. 
<12. 

Condurre  all’Imebno  — menar 
per  la  profonda  notte  de’ veri 
morti.  Purg.  C.  xxm.  122. 

Condurr!!  al  rs.is  — menare  in 
dritta  parte.  Purg.  C.  xxx.  123. 

Condurre  a buon  tb spaine  — as- 
sommare. Par.  C.  xxxi.  94. 

CONFERMARE  LA  MENTE  — sigil- 
larla. Par.  C.  xxiv.  145. 

Confessare:  di  propria  bocca  — 
scoppiar  l’accusa  di  propria 
gota.  Purg.  C.  xxxi.  40. 

Confidarsi,  non,  — tener  nasco- 
sto il  cuore.  Inf.  C.  x.  19. 

Confonder!!  — smagare.  Par.  C. 
in.  36. 

Confondersi  col  popolo  — rau- 
narsicon  esso.  Par.C.  xvi.  131. 

Confortare  con  la  speranza  del 
benb — cibare  di  speranza  buo- 
na. Inf.  C.  vili.  107. 

Confort atojib  — conforto.  Par. 
C.  hi.  22. 

Confrontare  — accoppiare.  Inf. 
C.  xxm.  8. 

Confuso  — perduto.  Inf.  C.  xxv. 
72. 

Confuso  di  vergogna  — scorna- 
to. luf.  C.  xix.  CO. 
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Congicngbbb  — ammogliare.  Inf. 

C.  i.  100. 

Conciono  ersi — convenirsi.  Purg. 
C.  v.  121. 

Congiunto  al  corpo  — corrutti- 
bile ancora.  Inf.  C.  ii.  l i. 

Congiunto  insieme  — conflato. 
Par.  C.  xxxiii.  89. 

Con  la  maggior  devozione  pos- 
sibile — devoto  com’tsser  si 
può  più.  Par.  C.  ii.  47. 

Conoscere  alla  figura  — figu- 
rare. lof.  C.  xvm.  43. 

Conoscbr  l’abtb  d 'alcuna cosa — 
saperne  il  giuoco.  Inf.  C.  xx. 
117. 

Conoscere  l’ordine  della  prov- 
videnza — trascorrere  infinita 
via.  Purg.  C.  iii.  35. 

Conoscere  la  natura  delle  co- 
se— andare  ai  fondo  ragionan- 
do. Purg.  C.  xvm.  67. 

Conoscere  la  falsità’  de’  beni 
presenti  — scuoprire  la  vita 
bugiarda.  Purg.  C.  xix.  108. 

Conoscer  per  nome  — sapere  a 
nome.  Purg.  C.  xxvi.  89. 

Conoscere  — cernere.  Par.  C. 
xxvi.  36. 

Conoscere  assai  d’  alcuna  cosa 
— esserne  adulto.  Par.  C.  vii. 
60. 

Conoscimento  — veduta.  Par.  C. 
xix.  62. 

Consentire  — far  la  voglia.  Inf. 
C.  xvm.  50. 

Conservare  in  lunga  vita  — ren- 
dere longevo.  Par.  C.  xvm.  83. 

Conservarsi  — difendersi.  Par. 
C.  xiv.  54. 
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Considerare  consorpresa  — am- 
mirare. Purg.  C.  xxv.  76. 

Consigliere  — consiglio.  Par.C. 
xx.  *1. 

Consumare  internamente — fiac- 
car dentro.  InF.  C.  xii.  15. 

Consumare  a poco  a poco — anda- 
re dintorno  con  le  force,  l’ar. 
C.  xvi.  9. 

Consumare  tutt’  i poderi—  dis- 
perdere la  vigna  e la  fronda. 
Inf.  C.  xxix.  130. 

Contemplare  — miiare.  Par.C. 
xv.  62. 

Contemplar  sempre  — non  par- 
tire mai  l’occhio.  Par.C.  x.  12. 

Contentar  pienamente  — em- 
pire ogni  disio.  Par.  C.  vii. 
121. 

Contento  — invaghito.  Inf.  C. 
xxii.  134. 

Contenuto  — contento.  Inf.  C. 
U.  78. 

Contenuto  — ritenuto.  Purg.  C. 
ni.  37. 

Continuare  suo  corso  il  Sole  — 
giungere  il  Sole  I suoi  corsieri. 
Purg.  C.  xxxii.  57. 

Continuare,  non,  — non  potere 
più  oltre.  Inf.  C.  xxiv.  44. 

Continuare  l’opera  incomincia- 
ta — entrar  nell’aringo  rima- 
so.  Par.  C.  i.  81 . 

Continuare  la  traccia  della  na- 
ve  — servare  il  solco.  Par.  C. 
il.  14. 

Continuare  a stare  — reggere. 
Inf.  C.  x.  82. 

Continuare  — perseguire.  Inf. 
C.  vii.  86. 


Continuo,  di,  — continovamente. 
Inf.  C.  xiv.  27. 

Contorcersi  per  doglia  il  ven- 
tre — mai  torcersi  il  ventre. 
Purg.  C.  xxxii.  45. 

Contorcersi  — guizzare.  Inf.  C. 
xix.  32. 

Contea pfarsi  — falsificar  sè.  Inf. 
C.  xxx.  41. 

Contrariare  il  desiderio  — in- 
trigar la  voglia.  Purg.  C.  vii. 
57. 

Contrario  — nemico.  Inf.  C.  x. 
123. 

Contrastare  — tener  fronte.  Inf. 

C.  xxvii.  57. 

Contrastare  — aver  briga.  Purg. 
C.  xvi.  117. 

Contrastar  lr  voglie  — serrar 
loro  le  porte.  Par.  C.  in.  43. 
Contrasto  — guerra.  Inf.  C.  ix. 
106. 

Contristare  — pesare.  Inf.  C. 
vi.  59. 

Contristato  — compunto.  Inf. 
C.  xx».  124. 

Contro  il  proprio  sentirb  — 
contro  a coscienza.  Purg.  C. 
xxvii.  33. 

Contro— avverso.  Par.  C.  u.  63. 
Contro  sé  — io  sè.  Inf.  C.  vili. 
63. 

Convalidare  — recare  conforto. 
Inf.  C.  li.  29. 

Convenire  — stare  meglio.  Inf. 
C.  xvi.  18. 

Convenire  — essere  al  petto  de- 
bito fregio.  Inf.  C.  xiv.  71. 
Convenire -- volere.  Par.  C.  xiv. 
81. 
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Convenire  — esser  bene.  Par.  C. 
xxvi.  6. 

Convenzione  — convcncnza.  Par. 
C.  v.  45. 

Conversar  con  alcuno  — usare 
con  quello,  Inf.  C.  xxii.  88. 
Convertire  alla  vera  fede  — 
dirizzare  alla  fede  sincera.  Par. 
C.  vi.  18. 

Convertire  in  pietra  — fare  di 
smallo.  Inf.  C.  ìx.  52. 
Convertirsi  — rendersi  a Dio. 

Purg.  C.  hi.  1 19. 

Convertirsi  in  pioggia  — riede- 
re in  acqua.  Purg.  C.  v.  HO. 
Convertito  in  altro  — perver- 
so. Inf.  C.  xxv.  77. 

Cooperare  — porre  mano.  Par. 
C.  xxv.  2. 

Copiare  — assemprare.  Inf.  C. 
xxiv.  4. 

Copri r con  le  onde  — far  velo 
del  mare.  Inf.  C.  xxxrv.  125. 
Cornacchia  — pola.  Par.  C.  xxi. 
35. 

Corona  vacante — corona  vedo- 
va. Purg.  C.  xx.  58. 

Corpo  — limo  nostro.  Purg.  C. 
xvii.  114. 

Corpo  umano— fascia  che  la  mor- 
ie dissolve,  l’urg.  C.  xvi.  57. 
Conpo  morto  » Carne  sepolta. 

Purg.  C.  xxxi.  48. 

Corpo  d'Adamo — terra  degna  di 
lult’  animai  perfezione.  Par. 
C.  xih.  82. 

Corpo  senza  capo  — troncone. 

Inf.  C.  xviii.  141. 

Corpo  beato— veste  che  sarà  chia- 
ra al  gran  di.  Purg.  C.  i.  75. 


Correggere  i torti  pensieri  — 
drizzare  cura.  Purg.  C.  xxii. 
37. 

Correrb  il  palio  — correre  il 
giuoco.  Par.  C.  xvi.  42. 
Correre  in  basso  — adimarsi. 

Purg.  C.  xix.  100. 

Correre  in  polla — trarre.  Purg. 
C.  ii.  71. 

Corrispondere  — confarsi.  Inf.C. 
xxxiv.  33. 

Corrispondere  esattamente  — 
andare  d’un  modo.  Par.  C. 
xxvm.  56. 

Corrompersi  — venire  a corru- 
zione. Par.  C.  vii.  126. 

Corso  — curro.  Inf.  C.  xvii.  61. 
Corte  celkstb — concistoro  som- 
mo. Purg.  C.  ix.  24. 

Cosa  rubata  — mal  folletto.  Par. 
C.  v.  33. 

Coba  mirabile — maraviglia.  Inf. 
C.  xv.  24. 

Cosi  molto  — sì  d’assai.  Inf.  C. 
xxix.  123. 

Costa  — parete.  Purg.  C.  in.  99. 
Costa’,  di  , — costinci.  Purg.  C. 
ìx.  85. 

Costretto  alla  fuga — volto  agli 
amari  passi  di  fuga.  Purg.  C. 
xiii.  1 18. 

Coverto  di  nuvola  di  piobi  — 
velato  sotto  angelica  vesta, 
l’urg.  C.  xxx.  65. 

CoVBRTURA  DEL  SACRO  VEL  MONI  A- 

le  — ombre  delle  sacre  bende. 
Par.  C.  ih.  114. 

Covile.— lustra.  Par.  C.  iv.  127. 
Covrirsi  di  gran  veste  — farsi 
cuculia.  Par.  C.  ìx.  78. 
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Creare  nuove  inteli.igf.nze  — 
aprirsi  io  nuovi  amori-  Par.  C. 
xxix.  18. 

Credere  certamente  — aver  per 
fermo,  lnf.  C.  xxix.  63. 

Credere  vero — avverare.  Purg. 
C.  xviii.  35. 

Credere  men  grave  — contare 
più  lieve,  Purg.  C.  xx.  78. 

Credere  falso  — lasciar  per  non 
vero,  Purg.  C.  xxi.  128. 

Credere  migliore  — approvare 
per  migliore.  Par.  C.  xxii.  156. 

Credersi  immoto — sentirsi  tetra- 
gono. Par.  C.  xxvii.  24. 

Crepar  di  curiosità’  — scoppiar 
dentro  da  un  dubbio.  Purg.C. 
xvi.  53. 

Crepitare  — fare  cricchi,  lnf.  C. 
xxxii.  30. 

Crescere  dcbbii — adunare  più  di 
dubbio  nella  mente,  l’urg.  C. 
xv.  t 0. 

Crescere  alcuna  cosa  — aiutar- 
la. Purg.  C.  xvi.  81. 

Crescere—  farsi  più.  Par.C.  vili. 
46. 


Crescere  a migliaia  — immilla- 
te. Par.  C.  xxvni.  90. 

Crescere  in  numebo  — ingradar- 
si nel  numero.  Par.  C.xxix.130. 

Cresci: osi  la  voglia — venir  vo- 
lere sovra  volere.  Purg.  C. 
xxvii.  12 1. 

Cristo  — Pellicano  nostro.  Par. 
C.  xxv.  113. 

Crosta  di  piaga  — scbianza.  Inf. 
C.  xxix.  75. 

Crucci  irsi  per  offesa — adontar- 
si per  ingiuria.  Purg.  C.  xvn. 
121. 

Crudele  — fello.  Par.  C.  iv.  15. 

Cucitura  — costura.  Purg.  C. 
xiii.  83. 

Culto  — collo.  Par.  C.  xxii.  45. 

Ccoprire  — vestire,  lnf.  C. 
xxxiii.  63. 

Cuore  e suoi  dintorni  — corata, 
lnf.  C.  xxvm.  26. 

Cuore  — seno.  lnf.  C.  xvm.  63. 

Cura  delle  basse  cose  — cura 
sinistra.  Par.  C.  xu.  129. 

Custodire  — guardare,  lnf.  C. 
xi.  8. 
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Da  — per.  lnf.  C.  iv.  79.  Purg. 
C.  in.  75. 

Dal  — al.  Purg.  C.  xiii.  48. 
Dannato  all'Inferno  — ci.  co. 
lnf.  C.  vi.  93. 

Danno  recato  senza  pietà’  — 
danno  spietato,  lnf.  C.xii.  106. 


Danno  — dannnggio.  Inf.  C.  xxx. 
156. 

Danno  — lutto,  lnf.  C.  xxxiv. 
36. 

Danno  , per  tuo  , — mal  per  le. 

Purg.  C.  xu.  45. 

Dannoso — gramo,  lnf.  C.xx.  81. 
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Damino  — Panoia.lnf.  C.xxxii- 

20. 

Danzare  in  giro  — torneare.  Par. 
C.  xiv.  24. 

Danzare  a tondo  — volgersi  a 
ruota.  Par.  C.  xxv.  107. 

Dar  fede  all’aspetto  — erede 
re  a 'sembianti.  Purg.  C.xxvm. 
44. 

Dare  aiuto  — accorrere.  Inf. 
xui.  118. 

Dare  — largire.  Inf.  C.  xiv.  92. 
Dare  in  risposta  — render  con- 
siglio. Inf.  C.  xxiii.  54. 

Dare  rimedio  al  male — giunge- 
re al  male  lo  impiastro.  Inf.  C. 
xxiv.  18. 

Dar  luogo — cedere.  Inf.  C.  xxvi. 
28. 

Dar  negativa  — far  niego.  Inf. 
C.  xxvi.  67. 

Dar  virtù’  di  volare  — far  De- 
dalo. Inf.  C.  xxix.  116. 

Dar  suo  oracolo  Apollo  — ri- 
spondere Cirra.  Par.  C.  i.  36. 
Dar  per  cagione  di  tristezza — 
dare  per  lutto,  l’urg.  C.  ni. 
42. 

Dar  segni  di  gioia  — fare  festa. 
Purg.  C.  vi.  81.  Par.  C.  xxi. 
63. 

Dare  uno  sguardo  — aprire  il 
ciglio,  l’urg.  C.  xxvii.  37. 
Dare  animo  — porgere  ardire. 

l’urg.  li.  xviii.  9. 

Dare  o negare  l’  assenso  — te- 
ner la  soglia  dell'assenso. Pu  rg. 
C.  xviii.  65. 

Dare  indizio — farpruova.  Purg. 
C.  xxi.  61. 


Dar  lume  di  conoscer  Dio  — al- 
luminare appresso  Dio.  Purg. 
C.  xxii.  66. 

Dar  cagionb  dolobosa  di  pian- 
to — dar  doglia  di  piangere. 
Purg.  C.  xxiii.  36. 

Dare  mangiare  co' reni  del  Ve- 
scovado — pasturare  col  rocco. 
Purg.  C.  xxiv.  30. 

Dare  del  proprio — largire  di  sè. 
Purg.  C.  xni.  69. 

Darh  orecchio  — non  esser  sor- 
do. Purg.  C.  xxvii.  12. 

Dare  piu’  della  promessa  — spa- 
ziarsi oltre  promissione.  Purg. 
C.  xxviii.  138. 

Dare  la  forza  per  alcuna  co- 
sa—avvalorarne.  Par.  C.  x.93. 

Dare  figura  ad  alcuna  cosa  — 
ducerla , o condurla.  Par.  C. 
Xiii.  07. 

Dare  bere  — mescere.  Par.  C. 
xvii.  12. 

Dare  del  suo  lume  — illustrare 
di  sè.  Par.  C.  xviii.  83. 

Dare  assai  frutto  — rendere 
fertilmente.  Par.  (1.  xxi.  J18. 

Darsi  pboiv.dimento  — venire 
rimedio.  Par.  C.  xxvi.  13. 

Darsi  morte  per  skrprnti  — 
prender  morie  dal  colubro.  Par. 
C.  vi.  78. 

Darsi  m irte  da  sé  — morire  in 
su  la  propria  spada.  Purg.  (1. 
xu.  41. 

Darsi  ad  amore  illecito  — sen- 
tire il  tosco  di  Venere.  Purg. 
C.  xxv.  152. 

Dato  in  pbopiiieta’  — fallo  per 
proprio.  Par.  C.  i.  37. 
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Davide  — Canlor  del  sommo  Du- 
ce. Par.  G.  xxv.  72 

Davide  — Canlor  del  misererò 
mei.  Par.  C.  xxxii.  < I. 

Debile — leggiero.  l*ar.C.  xvii.7. 

Debilitare  — alfrangere  la  pos- 
sa. Purg.  C.  xxvii.  74. 

Deciii.nab  la  montagna  — giace- 
re la  moutagna.  Purg.  C.  in. 
76. 

Declinare  — irsene.  Par.  C.xvi. 
74. 

Decreto  divino  — cons:glio  eler- 
uo.  Purg.  G.  xxm.  CI. 

Dedicarsi  tutto  in  uno  — dar- 
glisi  tulio.  Par.  C.  vi.  24. 

Dedurre  da  uno  — argomentare 
da  quello.  Purg.  C.xxxm.  97. 

Degnarsi  di  guardare  — far  do- 
no di  levare  gli  ocelli.  Purg.  C. 
xxviii.  05. 

Delinkare  i segni  — profilarli. 
Purg.  C.  xxi.  25. 

Demonio  — avversario  antico. 
Purg.  C.  xiv.  1 4G. 

Demonio  — Angelo  nero.  Jof.  C. 
xxm.  451. 

Deporiie  ogni  timore  — porre 
giù  ogni  lemecza.  Purg.  C. 
xxvii.  51. 

Derivare  dal  cborb  — essere 
dal  cuore.  Purg.  G.  xxv.  59. 

Descrivere  — fare.  Iuf.G.  i.  153. 

Descrivere  — ritrarre.  Inf.  C. 
iv.  143. 

Descrivere  — divisare.  Purg.  C, 
xxix.  82. 

Desiderare  avidamente  — ar- 
dere. Inf.  G.  ii.  84.  Par.  C. 
xxvii.  90. 


Desiderare  — avere  affetto.  Inf. 
C.  v.  123. 

Desiderare — esser  vago.  Inf.  C. 
flit.  52. 

Desiderare  alcuna  cosa  — aver- 
ne fame.  Inf.  C.  xv.  71. 
Desiderare  — porre  il  cuore. 

Purg.  C.  xiv.  8G. 

Desiderare  — entrare  io  desirc. 

Purg.  C.  xviii.  51. 

Desiderar  la  giustizia  — avere 
a giustìzia  desiro.  Purg.  C. 
xxii.  4. 

Desiderar  la  giustizia  — esu- 
rire  il  giusto.  Purg.  G.  xxxv. 
154. 

Desiderare  avidamente  — go- 
lare.  Par.  C.  x.  ili. 
Desiderare  — aspettare  il  cuo- 
re. Par.  G.  xx.  50. 

Desiderio  completo  — disianza 
intra.  Par.  G.  xxii.  g-5. 
Desiderio  digradante  — voglia 
bassa.  Inf.  C.  xxx.  148. 
Desideroso  di  vendicarsi — glilol  - 
Indetta  vendetta.  Purg.  C.  xvu. 
122. 

Destinare  — eleggere.  Inf.  C.  i. 
129. 

Destinato  — fatale.  Inf.  C.  v. 
22. 

Destino  propizio  — falò  destro. 
Inf.  G.  xxi.  82. 

Determinare  i limiti  — volge- 
re il  sesto  a' confini.  Par.  C. 
xix.  40. 

Dkviarr  dalla  virtù’ — volge- 
re i passi  per  via  non  vera. 
Purg.  G.  xxx.  150. 

DlClinilARSI  SUPERATO  — COBCC- 
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dorsi  vinto.  Par.  C.  xxx.  22. 
Dicollare  — segar  la  gorgiera. 

Inf.  C.  xxxii.  120. 

Dirrso  — dopo.  Iuf.  C.  xxi.  60. 
Difendere  — aiutare.  Iuf.  C.  i. 
89. 

Difendersi  — fare  schermo.  Inf. 
C.  xiu.  142. 

Difendersi  dal  dolore  — scher- 
mar dolore.  Purg.  ('..  vi.  154-. 
Difendersi  d'  alcuna  cosa  — ar- 
) inarsi  di  quella.  Par.  C.  xix. 
444. 

Difensore  — paladino.  Par.  C. 
xn.  142. 

Differire  — cessare.  Inf.C.  xix. 
51. 

Differire  sino  li  mortr  — in- 
dugiare al  line.  Purg.  C.  iv. 
452. 

Difficile  — alto.  Inf.  C.  n.  42. 
Difficoltà'  — guerra.  Inf.  C. 
il.  4. 

Diffondersi  dentro  vasello  — 
gemere  in  vasello.  Purg.  C. 
xxv.  44. 

Diffor.mito  — (orto.  Purg.  C. 
xxiii.  57. 

Digrignare  — mostrare  il  dente. 

Par.  C.  xvi.  1 17. 

Dilacerarsi  — dilaniarsi.  Ini.  C. 
xxvin.  5(1. 

Dilettare  — pascere.  Purg.  C. 
vii.  102. 

Dilettare  — giovare.  Par.  C. 
ix.  24. 

Dilettarsi  della  poesia  — be- 
re nelle  grolle  di  Parnaso. Purg. 
C.  xxii.  65. 

Dimagrarsi  sino  alla  piu’  sot- 


til  pelle  — farsi  secco  a buc- 
cia strema,  l’urg.  C.  xxiii.  20. 
Dimagrato — scemo  nella  faccia. 

Purg.  C.  xxiii.  23. 

Dimenare  i colli  de'piedi — guiz- 
zar le  giunte.  Inf.  C.  xix.  26. 
Dimenticare  — uscir  di  mente. 

Purg.  C.  vili.  15. 

Dimettere  ogni  speranza  — la- 
sciarla. Inf.  C.  ih.  9. 

Dimonio — angelo  dell'Inferno. 
Purg.  C.  v.  104. 

Dimora  — dimoro.  Inf.  C.  xxii. 
78. 

Dimostrazione  — ragione  aper- 
ta. Inf.  C.  xi.  55. 

Dio  — avversario  di  ogni  male. 
Inf.  C.  il.  16. 

Dio  — bene  deli’  Intelletto.  Inf, 
C. ih.  18. 

Dio  — alto  faltore.  Inf.  C.  m.  4, 
Dio  — Colui  lo  cui  saver  tulio 
trascende.  Inf.  C.  vii.  75. 

Dio  — Colui  che  lutto  muove. 
Par.  C.  i.  4. 

Dio  — una  sustanzia  in  Ire  per- 
sone. Purg.  C.  ih.  36. 

Dio  — Sole  alto.  Purg.  C.  vii, 
26. 

Dio  — Colui  che  mai  non  vide  co- 
sa nuova.  Purg.  C.  x.  94. 

Dio  — Sire  giusto.  Purg.  C.  xis 
125. 

Dio  — Doge  sommo.  Purg.  C. 
xxi.  83. 

Dio  — Bene  di  là  del  quale  non  è 
a che  s’ aspiri.  Purg.  C,  x.\xi. 
24. 

Dio  — Quei  che  puote.  Par.  C. 

i.  62. 
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Dio  — Amor  che  il  Gel  governa. 

l’ar.  C.  i.  74.  > 

Dio  — Pane  degli  Angeli.  Par.  C. 
ii  41. 

Dio  — Primo  foco  d'amore-  Par. 
C.  in.  CO. 

Dio  — Primo  vero.  Par.  C.  iv. 

90. 

Dio  Padre  — Primo  ed  ineffabi- 
le valore.  Par.  C.  *.  3. 

Dio  — Sole  degli  Angeli.  Par  C. 
x.  53. 

Dio  — Imperador  che  sempre  re- 
gna. Par.  C.  xii.  40. 

Dio —Colui  che  tulio  vede.  Par 
C.  xxi.  50. 

Dio  — Alfa  ed  omega.  Par.  C. 
xxvi.  17. 

Dio— primo  amore  delle sustanze 
sempiterne.  Par.  C.  xxvi.  39. 
Dio — Bene  sommo.  Par.  C.  xxvi 
154. 

Dio  — vero  in  che  si  quela  ogni 
intelletto.  Par.  C.  xxvin.108. 
Dio — Sol  che  sempre  verna.  Par. 
C.  xxx.  126. 

Dio  — Fontana  eterna.  Par.  C. 
x.vxi.  93. 

Dio  — Amer  che  muove  il  Sole  e 
le  stelle.  Par.  C.  xxxm.  145. 
Dicscobide  — Accoglier  del  qua- 
le. Inf.  C.  iv.  139. 

Pi  i'a [’tirsi  da  alcuno — muoversi 
da  quello.  Par.  C.  xix.  87. 
Dipadtibsi  — digredire.  Par.  C. 
xxix.  127. 

Dipelare  — trarre  lo  vello.  Par 
C.  vi.  108. 

Dine:  — porgere  parole.  Inf.  C. 
n.  135. 


Dire  — muovere  la  voce.  Inf.  C. 
v.  80. 

Dire  urlando  — abbaiare.  Inf. 
C.  vii.  43. 

Dire  — porgere.  Inf.  C.  vm.l  I». 
Dire  internamente  — favellar 
col  cuore.  Inf.  C-  xi.  51. 

Dire  francamente  — cantare. 
Inf.  C.  xix.  118. 

Din  per  isciierzo  — parlare  a 
giuoco.  Inf.  C.  xxix.  1 12. 
Dire  oscuramente — parlar  chiu- 
so. Purg-  C.  xu.  87. 

Dine  non  piu’  della  millesima 
parte  della  verità’  — veni- 
re al  millesimo  del  vero.  Par. 
C xxiii.  59. 

Dire  bugie  — bugiare.  Purg.  C. 
xvni.  109. 

Dire  brevemente  — prelibare, 
l’ar.  C.  x.  23. 

Dire  brevemente  di  qualcosa  — 
toccarne.  Par.  C.  xxiv.  145. 
Dire  in  pergamo  buffonerie  — 
predicare  con  isccde.  Par.  C. 
xxix.  115. 

Dire  in  versi  — suonar  la  trom- 
ba. Inf.  C.  xix.  5. 

Dirimpetto  — di  contro.  Purg. 
C.  x.  67. 

Dirizzare  l’occhio  — dare  il  vi- 
so. Purg.  C.  in.  14. 

Disamare  — spogliarsi  amore. 
Par.  C.  xv.  12. 

Disapprovare — torcere  il  grifo. 

Inf.  C.  xxx.  120. 

Discendenti  — rami.  Purg.  C. 
vii.  121. 

Discendenza  — uscita  ne* rami. 
Purg.  (J.  vii.  132. 
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Discendenza  — sangue.  Purg.C. 
\iv.  91. 

Discendenza  — semenza.  Inf.  C. 
x.  94. 

Discendere  DALsicro — dismon- 
t arlo.  Inf.  C.  xxiv.  73. 
Discendere  giu'  — dichinare  ai 
termini  bassi.  Purg.  C.i.  123. 
Disckrnere  — tórre  l’occhio.  Inf. 
C.  vih.  0. 

Disckrnere,  non,  alcuna  cosa  — 
affìgurare  niente.  Ini.  C.  xxiv. 
75. 

Discernere  — avvisare.  Par.  C. 
xxm.  90. 

Discernere  la  quantità’  e la 
qualità’ — prendere  il  quanto 
ed  il  quale.  Par.  C.  xxx.  HO. 
Disciogliefsi  — spiegarsi.  Inf. 
C.  xin.  90. 

Discordante  — ribellante.  Inf. 
C.  i.  123. 

Discorde  — scempio.  Par.  C. 
xvii.  02. 

Discorrere  — perlrattare.  Inf. 
C.  xi.  81. 

DisconnEnB  con  alti  concetti  — 
parlare  profondo.  Par.  C.  xv. 
39. 

Discostaksi  — discordare  da  luo- 
go. Purg.  C.  xxxiii.  89. 
Disgustarsi  — farsi  in  costà.  Inf. 
C.  xxii.  96. 

Disegnar  con  modano  — pingere 
con  esemplo.  Purg.  C.  xxxu. 
07. 

Disfatto  — conquiso.  Purg.  C. 
xxm.  -15. 

Disgiunto  — ascisso.  Purg.  C.  vi. 
123. 


Disgiunto  — scisso.  Par.  C.  xxi. 
96. 

Disgregare  — discettare.  Par. 
C.  xxx.  40. 

Disonorare  — aduggiare.  Purg. 
C.  xx.  44. 

Disparire  dilungandosi — velar- 
si di  subita  distanza,  l’ar.  C. 
vii.  9. 

Dispartb,  in,  — in  parte.  Inf.  C. 

iv.  129. 

Dispensare  — perdonare.  Inf.  C. 

v.  103. 

Dispetto  — onta.  Inf.  C.  xxxu. 
110. 

Dispiacere  — gravare.  Inf.  C. 
xiii.  56. 

Disporre  a proprio  modo  — re  • 
care  alle  sue  mani.  Purg.  C. 
xi.  123. 

Disposto  a divozione  — digesto 
a quella.  Par.  C.  x.  55. 
Dispregia pjì  — avere  in  dispetto. 
Inf.  C.  x.  36. 

Dispregiare  — avpre in  disdegno. 
Inf.  C.  xiv.  70. 

Dissipare  le  propri  e sostanze  — 
fondere  la  sua  facoltà.  Inf.  C. 
xi.  44. 

Dissipare  la  nebbia  — purgarla. 

Purg.  C.  xxviii.  90. 

Distaccare  — dislegare.  Par.  C. 
xxiv.  30. 

Distanza  , a molta  — via  là  ol- 
tre. Inf.  C.  xi.  115. 

Disteso  — sporto.  Purg.  C.  vi. 
16. 

Distinguere  parte  a parte  con 
l’occhio — disviticchiare  col 
viso.  Purg.  C.  x.  116. 
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Donna  amata  — amanza.  Par.  C. 

iv.  118. 

Donna  virtuosa  — donna  di  vir- 
tù. Inf.  C.  ii<  76. 

Dove  — onde.  Purg.  C.  iv.  53. 
Doversi— volersi.  Inf.  C.  xvi.15. 


Dcbitare  — essere  in  forse.  Par. 
C.  xii.  41. 

Doro  — croio.  Inf.  C.  xxx.  102. 
Duro  nelle  deliberazioni  — fe- 
roce. Par.  C.  xi.  70. 


E 


Eccedere  dolcbzza  — Irascende- 
r.'  ogni  dolzore.  Par.  C.  xxx. 
42. 

Eccellente,  pio’,  — sommo.  Inf. 
C.  xv.  402. 

Eccesso — oltraggio.  Par.C.xxxm. 
57. 

Eccitare  compassione  — porre 
pietà.  Purg.  C.  xiii.  64. 
Eccitare  desiderio — muovere  il 
maniaco  a 'sospiri.  Purg,  C.  xv. 
51. 

Eco  — quella  vaga  che  amor  con- 
sunse.  Par.  C.  xn.  15. 
Effettuare  — dare.  Inf.  C.  xi. 
Effigiato  — immaginato.  Purg. 
C.  x.  41. 

Effluvio — orezza.  Purg.  C.xxiv. 
150. 

Egli  — lui.  Inf.  C.  xxxii.  105. 
Egli  — el.  Purg.  C.  tu.  7. 
Eglino  — ei.  Inf.  C.  x.  49.  xv. 
19. 

Entrare  nel  buio — andare  al  cu- 
po. Inf.  C.  xii.  10. 

Entrare  in  folla— calcare.Purg. 
C.  li.  72. 


Entrare  per  gli  occhi  qurl  ch’è 
in  Cielo  — fare  degli  occhi 
porta  al  Cielo.  Purg.C.xv.  IH. 
Entrare  in  citta’  — inurbarsi. 

Purg.  C.  xxvi.  69. 

Entrare  in  cammino  per  mare — 
prendere  l’acqua.  Purg.  C.  h. 
7. 

Entrare  in  lui  — inluiarsi.  Par. 
C.  ix.  73. 

Entrare — capere.  Par.  C.  xvi. 
15. 

Entrare  ne’gigli — ingigliarsi. 

Par.  C.  xvni.  1 13. 

Entrare  in  lei  — iolearsi.  Par. 
C.  xxu.  127. 

Entrare  a cantare  e suonare— 
mettersi  nel  canto  e nella  nota. 
Par.  C.  xxv.  100. 

Entrare  nelle  bestie — imbestiar- 
si.  Purg.  C.  xxvi.  87. 

Erede— reda.  Inf.  C.  xxvi.  116. 
Eremo  — ermo.  Purg.  C.  v.  96. 
P.  C.  xxi  110. 

Errare  nella  dottrina  — equi- 
vocare nella  lellura.  Par.  C. 
xxix.  73. 
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Essere  congiunto  a bontà’ — es- 
sere sposo  di  bontà.  InC.  C. 
xix.  3. 

Essere  ingannato  — ricevere  in- 
ganno. Inf.  C.  xx.  96. 

Essere  smilzo  — esser  poco  nei 
fianchi.  Inf.  C.  xx.  115. 

Esser  mezzo  a fare  alcuna  co- 
sa, non,—  esser  niente  di  far- 
la. Inf.  C.  xxii.  143. 

Essere  sdegnante  — essere  schi- 
vo. lof.  C.  xxvi.  74. 

Essbrb  avviluppato  dbntbo  a 
qualcosa  — esserne  irretito. 
Par-  C.  i.  96. 

Essi  i!  exale  — esser  leve.  Inf. 
C.  xxviii.  60. 

Essei  b ; eo  ad  alcuno  — sapere 
amaro.  Inf.  C.  xxx.  120. 

Esser  bbamoso  — dimandare.  Inf. 
C.  xxxu.  92. 

Esser  cagione  — essere  scme.lnf. 
C.  xxxiii.  7. 

Esser  vici  no — esser  presso.  Pu  rg. 
C.  i.  59. 

Essere  estesissimo — avere  gran 
braccia.  Purg.  ().  in.  122. 

Essere  ostinato  — slare  in  sua 
presunzione.  Purg.  C.  ni.  139. 

Essere  assai  viutuoso — portare 
cinta  la  corda  d'ogoi  valore. 
Purg.  C.  vii.  1 14. 

Esser  facile  — essere  leggiero. 
Purg.  C.  vili.  21. 

Essere  obbligato  — dover  gra- 
do, Purg.  C.  vni.  68. 

Essere  desideroso — esser  vago. 
Purg.  C.  x.  104. 

Esser  lento  a montare  — esser- 
ne parco.  Purg.  C.  xi.  45. 
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Essere  ardito—  essere  'oso.  Purg. 
C.  xi.  126. 

Esser  sicuro  del  retto  cammi- 
no — confidare  del  cammino. 
Purg.  C.  xiv.  129. 

Essebb  debilitate  le  gambe  — 
essere  tolte.  Purg.  E.  xv.  126. 
Essere  spehto  del  mondo  — sa- 
pere del  mondo.  Purg.  C.  xvi. 
47. 

Essere  incorruttibile  nelle  pa- 
role b ne’patti  — essere  in- 
tero a fare  e a dire.  Purg.  C. 
xvn.  30. 

Esser  vacuo  di  pbnsibro  — vana- 
re.  Purg.  C.  xvm.  87. 

Esser  vicino  a morire  — avere 
l’un  piedeentrola fossa.  Purg. 
C.  xvm.  121. 

Essbrb  dal  Sole  illuminato  — 
esser  pieno  deidi.  Purg.  C.  xix. 
38. 

Esser  nominato  con  infamia  — 
girar  in  infamia.  Purg.  C.  xx. 
111. 

Esser  dolcb — fare  prode.  Purg. 
C.  xxi.  75. 

Esser  da  morte  prevenuto  — ca- 
dere in  via.  Purg.  C.  xxi.  93. 
Essere  cristiano  occultamen- 
te — esser  chiuso  cristiano. 
Purg.  C.  xxii.  90. 

Essbr  guida — fare  scorta.  Purg. 
C.  xxm.  55. 

Esser  de’focuicue  fanno  bene  — 
esser  soletto  in  bene  operare. 
Purg.  C.  xxm.  93. 

Esser  necessarie  punizioni  — bi- 
sognar discipline.  Purg.  C. xxm. 
103. 
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Essere  sposo  di  s.  Chiesa  — a- 
vcr  la  Chiesa  nelle  braccia. 
Pnrg.  C.  xxiv.  22. 

Essere  zitella  — non  portare  an- 
cor benda,  Purg.  C.  xxiv.  45. 

Esser  nino  — essere  agro.  Purg. 
C.  xxv.  24. 

Essere  somigliante  — esser  co- 
lale. Purg.  C.  xxix.  96. 

Essere  pigliato  da  morte — en- 
trar dentro  dalla  rete  di  morte. 
Purg.  C.  xxvi. 

Esser  satisfatto  nel  maggior 
desiderio  — divenir  sazia  la 
maggior  voglia.  Purg.  C.  xxvi. 
Ci. 

Esser  da  noi,  non,  — non  esser 
più  nostro.  Purg.  C.  xxvi. 
132. 

Esser  notte  ove  xque  fitta  di  te- 
nebre — aver  notte  tutte  sue 
dispense.  Purg.  C.  xxvu.  72. 

Esser  contento  d' alcova  cosa — 
esserne  vago.  Purg.  C.  xxvu. 
106. 

Essere  vissuti  nell’innocenza  i 
progenitori  — essere  stala  in- 
nocente l’umana  radice.  Purg. 
C.  xxvni.  142. 

Essere  pio’  grande  di  quanto  si 
vede  — essere  maggior  che  la 
vista.  Purg.  C.  xxix.  79. 

Esser  povbbo  in  paragon  d’al- 
trui — [esser  povero  con  quel- 
lo. Purg.  C.  xxix.  117. 

Esser  giovinetto  — esser  fuori 
di  puerizia.  Purg.  C.  xxx.  42. 

Essi  re  uguale — esser  d'una  mi- 
sura. Purg.  C.  xxx.  108. 

Essere  sol  cominciare  — essere 


in  su  la  soglia.  Purg.  C.  xxx. 
124. 

Esser  destinato  a servire  alcu- 
no — essergli  ordì  Dato.  Purg. 
C.  xxxi.  I 08. 

Essere  scimunito  — aver  la  men- 
te ingombra.  Purg.  C-  xxxi. 
142. 

Essere  vicino  ad  alcuno — star- 
gli sovra.  Purg.  C.  xxxu.  85. 

Essere  foresi  iebb — esser  silva- 
no. Purg.  C.  xxxu.  100. 

Esser  privo  d’  accorgimento  — 
dormire  E ingegno.  Purg.  C. 
xxxiii.  64. 

Essere  il  Cole  nel  mezzodì  — 
tenere  il  Sole  il  cerchio  di  me- 
rigge. Purg.  C.  xxxiii.  104. 

Essere  congiunto  — esser  con- 
sorte, Inf.  C.  xu.  8t. 

Essere  uomo  ni  consiglio  b valo- 
re — fare  assai  col  senno  e con 
la  spada.  Inf.  C.  xvi.  59. 

Esser  fermo  — star  come  torre. 
Purg.  C.  v.  14. 

Esser  nocevolb  o malvagio  — 
essere  reo.  Inf.  C.  xxi.  117. 

Essere  proclive  — essere  accli- 
no.  Par.  C.  i.  109. 

Essere  piu' velenoso  — avere  p'ù 
di-  fele.  Par.  C iv.  27. 

Essere  separato  — esser  deciso. 
Par.  C.  iv.  52. 

Esser  cognito  — essere  aperto. 
Par.  C.  v.  52. 

Essere  tenebroso — caligare. Par. 
C.  vi».  67. 

Essere  tempestato  divento  — 
ricever  briga  da  Euro.  Par.  C. 
vili.  69. 
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Essere  bastante  — essere  lauto. 
Par.  C.  ix.  9. 

Essere  dicevole  all’età' — con- 
venirsi al  pelo.  Par.  C.  ìx.  99. 

Essehechigsto  da  veruno, non, — 
slare  senza  invito,  Par.  C.  xi. 
66. 

Essere  nella  struttura  delle 
parole  — essere  in  costruito. 
Par.  C.  xii.  67. 

Essere  famoso  — lucere.  Par.  C. 
xii.  133. 

Essere  difettos  i la  passione  — 
languire  l’iifftfto.Par.C.xvi.3. 

EsserIT discosto  da  un  luogo  — 
esserne  scevto.  Par.C.xvi.  17. 

Essere  per  tale  riconosciuto  — 
essere  sentilo  tale.  — Par.  C. 
xvu.  4. 

Essere  creduto  volgabmenti  — 
seguire  in-grido.Par.C.xvn.52. 

Essere jNsoppoRT  abile  — grava- 
re le  spalle.  Par.  0.  xvii.  61. 

Essere,  non,  d’ alcun  partito  — 
farsi  parte  per  sè  stesso,  l’ar. 
C.  xvii.  69. 

Essere  diffamato  — perdere  vi- 
ta. Par.  C.  xvii.  120. 

Essere  l’anima  rapita  — esse- 
re l’anima  tolta  a sè.  Par.  C. 
xvm.  24. 

Essere  ultimo  — essere  sezzaio. 
Par.  E.  xvii!.  93. 

Essere  incircosritto  — essere 
senza  line.  Par.  C.  xix.  51. 

Essebb  d’accordo,  con  alcuno  — 
consuonare  a quello.  Par.  C. 
xix.  88. 

Essere  pasciuto  — essere  pasto. 
Par.  C.  xix.  93. 


Essere  se  intento  del  pbovhio 
stato  — uon  poter  soffrire  den- 
tro a sua  mela.  Pur.  0.  xix. 
123. 

Essere  sempre  vizioso — non  co- 
noscere mai  valore.  Par.  C.  xix. 
126. 

Essere  meschino  — esser  poco. 

Par.  C.  xix.  133. 

Esser  mosso  da  santi  appetti  — 
avere  spirito  di  pensieri  sauli. 
Par.  C.  xx.  15. 

Essere  forato  — essere  bugio. 
Par.  C.  xx.  27. 

Essere  incorrotto  — tener  saldo 
il  cuore.  Par.  C.  xxn.  51. 
Essere  uomocattivo  — esser  sac- 
co pieno  di  farina  ria.  Par.  C. 
xxu.  78. 

Esser  pieghevole — essere  blan- 
do. Par.  C.  xxn,  83. 

Essbbe  vicino  a Dio— essere  pres- 
so all'  ultima  salute.  Par.  C. 
xxu.  124. 

Essere  gradito  — essere  in  pia- 
cere. Par.  C.  xxv.  60. 

Essere  mascher  ito  — stare  sotto 
larve.  Par.  C.  xxx.  9t. 

Essere  invaghito  — esser  vago. 

Par.  C.  xxxi.  33. 

Essere  ripieno  — esser  compiu- 
to. Par.  C.  xxxi.  40. 

Essere  dubbioso  — essere  sospe- 
so. Par.  G*  xxxi.  57. 

Essebb  facondo  — avere  divizia 
in  dire.  Par.  C.  xxxi.  t36. 
Esservi  un  ostacolo  — esservi 
un  muro.  Purg.  C.  xxvii.  36. 
Esservi  modo,  non,  — esser  nul- 
la. luf.  li.  xxvm.  20. 
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Essehvi  poco  lume  — esser  men 
che  notte  e men  che  giorno,  tnf. 
C.  xxsi.  IO. 

Essi  — etti.  Purg.  C.  xxvii.  t38. 
Estendersi  all’avvenire  — infu- 
turarsi. Por.  C.  xvn.  98. 
Esteso  in  larghezza  — sparto 
in  larghezza.  Par.C.  xxvm.  31. 
Estimativa  che  fa  ben  ragiona- 
re — virtù  che  ammanita  di- 
scorso a ragione.  Purg.  C.xxix. 
49. 

Estinguere  l’  appetito  — porre 
in  pace  la  fame.  Purg.  C.  xxvii. 
117. 

Estorsione  — colletta  dannosa. 
Inf.  C.  xi.  36. 

Estremità’  — stremo.  Purg.  C. 
iv.  32. 

Estremità’  — vivagno.  Purg.  C. 
xxiv.  127. 


Estremità’  degù  occhi  — gron- 
da delle  palpebre.  Par.  C.xxx. 
88. 

Esultante  — lascivo.  Par.  C.  v. 
83. 

Esultare  — esaltare.  Inf.  C.  iv. 

120. 

Eta’novella — vita  nuova.  Purg. 
C.  xxx.  1 1 5. 

Eternarsi  — insemprarsi.  Par. 
C.  x.  148. 

Èva  — madre  antica.  Purg.  C. 
xxx.  52. 

Èva  — quella  che  credetlc  al  ser- 
pente. Purg.  C.  xxxii-  32. 
Evitare  dispregio  — fuggire  di- 
sdegno. Inf.  C.  xiii.  71. 
Evitare  — cessare.  Inf.  C.  xvn. 
33. 
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Facile  — Ialino.  Par.  C.  ni.  63. 
Facilmente  — di  lieve.  Purg.  C. 
vili.  76. 

Facolta’ d’apprendere— appren- 
siva. Purg.  C.  xvm.  22. 
Fallire  la  profezia  — mentire 
lo  scritto.  Inf.  C.  xix.  54. 
Fama  — vore.  Inf.  C.  xvi.  41. 
Fama  — rumare  mondano,  l’urg. 
C.  xi.  100. 

Fama  — nominanza.  Purg.  C.  xi. 
Ita.  Inf.  C.  iv.  76. 


Fame — digiuno.  Inf.  C.xxxm.75. 
Familiare  — famiglio.  Inf.  C. 
xxu.  52. 

Fanciullezza  — etù  novella.  Inf. 
C.  xxxmi  88. 

Fanciullo  — parvolo.  l’urg.  C. 
vii.  31. 

Fango  — belletta  negra.  Inf.  C. 
vii.  124. 

Fango  — loto.  Inf.  C.  vili.  21. 
Fare  cosa  piacevole  — far  prò 
o prode.  Inf.  C.  ir.  HO. 
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Fare  stupido  — vincere  il  senti* 
mento.  Inf.  C.  in.  155. 

Far  superiore  — avanzare.  Inf. 
C.  iv.  78. 

Far  gu.ure  — pugnere  a guaio. 
Inf.  C.  v.  3. 

Far  dimenticare  — tirar  fuori 
della  mente.  Inf.  C.  vi.  44. 
Fare  in  pezzi  — troncare  a brano 
a brano.  Inf.  C.  vii.  114. 

Far  capire  ad  alcuno  — legger- 
gli. Inf.  C.  x.  63. 

Far  male  ad  altrui  — nuocere 
in  altrui.  Inr.  C.  zìi.  48. 

Far  piangbre  — mungere  le  la- 
grime. Inf.  C.  xn.  135. 

Fare  rirrezzo  — pesare.  Inf.  C, 
xiii.  51. 

Far  mala  ombra  — aduggiare. 
Inf.  C.  xv.  2. 

Far  letto  d’erba  secca  — fare 
strame.  Inf.  C.  xv.  75. 

Fab  voglioso  d’ alcuna  cosa  — 
fare  acuto  a quella.  Inf.  C.  xvi. 
121. 

Far  vaneggiare  — rivolvere  a 
voto.  Par.  C.  ili.  28. 

Fare  porte  — render  coraggio- 
so. Inf.  C.  xvii.  90. 

Pape  ravveduto  — fare  accorto, 
l’urg.  C.  v.  54. 

Fare  la  volontà’  di  Dio  — te- 
nersi dentro  alla  divina  voglia. 
Par.  C.  ni.  80. 

Far  s monìb  — simoneggiare. Inf. 
C.  xix.  74. 

Far  derivare  — originare.  Inf. 
C.  xx.  98. 

I ARE  CORDE  — Volgere  S31'U’.  Ilif. 

C.  xxi.  14. 
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Far  marciare  l’esercito — muo- 
ver campo.  Inf.  C.  xxii.  1. 
Fare  un  giro  — lare  aggirata. 
Inf.  C.  vili.  79. 

Fare  largo  — stare  in  là.  Inf.  C. 
xxii.  60. 

Fare  ricordo  d’ alcuna  cosa  — 
toccarne  la  memoria.  Par.  C. 
ix.  126. 

Fare  alcuna  mossa  — dare  un 
crollo.  Inf.  C.  xxv.  9. 

Fab  mobibb  al  nono  colpo  — da- 
re cento  e non  sentir  le  dieci. 
Inf.  C.  xxv.  33. 

Far  segno  di  zittibb  — porsi  il 
dito  su  dal  mento  al  naso.  Inf. 
C.  xxv.  45. 

Far  penitenza — fare  ammenda. 

Inf.  C.  xxvii.  68. 

Farb  il  muso  come  attonito  — 
musare.  Inf.  C.  xxvm.  43. 

Far  girare  sempre  la  ruota  — 
sempiternarla.  Par.  C.  i.  7G. 
Far  punto  — appuntare.  Par.  C. 
vi.  28. 

Far  pruova  del  suo  valore  — 
essere  sperto  di  sua  potenza. 
Inf.  C.  xxxi.  91. 

Far  precedere  — mettere  dinan- 
zi dalla  fronte.  Inf.  C.  xxxtu. 
33. 

Far  viluppo  — fare  groppo.  Inf. 
C.  xxxiii.  97. 

Far  villanìa  ad  alcuno  — es- 
sergli villano.  Inf.  C.  xxxiii. 
130. 

Far  giorno— esser  da  mane.  Inf. 
C.  xxxiv.  118. 

Far  lume  — esser  lucerna.  Purg. 
C.  i.  43. 


Digitized  by  Google 


410 


F 


Far  piegare  le  ginocchia  — fare 
reverenti  le  gambe,  l’urg.  C. 
i.  SI. 

Fare  ombra  — adorezzare.  Purg. 
C.  i.  123. 

Far  luminoso  il  giorno  — saet- 
tarlo. l’urg.  C.  li.  55. 

Far  dimentico  — togliere  memo- 
ria. l’urg.  C.  il.  100. 

Far  nulla,  non,  — perder  tem- 
po. Purg.  C.  in.  78. 

Far  segno  — fare  insegna.  Purg. 
C.  ni.  102. 

Far  da  guida  — accostarsi  a gui- 
da. Purg.  C.  vii.  42. 

Fare  osservare  ad  alcuno  — no- 
targli. l’urg.  C.  vi  93. 

Far  contrasto — dare  briga.  Purg. 
C.  vii.  55. 

Fab  sentire  l’ardore  — cuoce- 
re. Purg.  C.  ix.  32. 

Fare  smodato  il  desiderio  — fu- 
mare troppo  desire.  Purg.  C. 
xxiv.  133. 

Far  progredire  — avanzare  in 
tiene.  Purg.  C.  ix.  91. 

Fare  che  Dio  ami  — volgere  la 
chiave  dell’alto  amore,  l'urg. 
C.  x.  42. 

Far  cammino  — dirizzare  il  calle. 
Purg.  C.  xiv.  45. 

Fare  ombrello — fare  solecchio. 
Purg.  C.  xv.  14. 

Fare  atti  da  bambino  — pargo- 
leggiare. Purg.  C.  xvi.  87. 

Far  la  lingua  esercitata  — fa- 
re scorta  la  lingua.  Purg.  C. 
xix.  12. 

Fare  a grado  — fare  a senno, 
l’urg.  C.  xix.  88. 


Far  segno  con  l’occhio — ammic- 
care. Purg.  C.  xxi.  !09. 

Far  travedere  il  sorriso  — di- 
mostrare un  lampeggiar  d’ua 
riso.  Purg.  C.  xxi.  114. 

Far  vedere  cose  altissime  — 
guidare  gli  occhi  in  alto.  Purg. 
C.  xxi.  124. 

Fare  impenitente  in  vita  ed  in 
morte  — togliere  il  pentire  vi- 
vendo e negli  estremi.  Purg.  C. 
xxii.  47. 

Fare  cristiano— far  fedele.Purg. 
C.  xxii.  59. 

Far  conoscere  il  vero  ad  alcu- 
do  — stenebrarlo,  l’urg.  C. 
xxii.  62. 

Far  poeta  alcuno  — lattarlo  le 
Muse.  Purg.  C.  xxii.  102. 

Farb  ombra  — velare  il  Sole.  — 
Purg.  C.  xxiii.  114. 

Fabbostacolo—  farparete.  Purg- 
C.  xxvi.  22. 

Fare  migliori  versi  — soverchiar 
tutti  gli  altrui  versi.  Purg.  C. 
xxxi.  119. 

Far  pbuova  — levare  i saggi. 
Purg.  C.  xxvh.  67. 

Fare  alcuno  indipendente  — mi- 
triarlo  e coronarlo  sopra  sè. 
Purg.  C.  xxvii.  142. 

Fabe  conserto — tener  bordone. 
Purg.  C.  xxviii.  18. 

Far  conoscere  ad  alcuno  — dis- 
nebbiargli l’intelletto.  l’urg.  ti. 
xxviii.  81. 

Far  vedere  falsamente  — fal- 
sare nel  parere,  l’urg.  C.  XXIX. 
44. 

Fare  spesa  con  generosità’  — 
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esser  largo  in  una  spesa.  Purg. 
C.  xxix.  99. 

Fare  corona  di  gigli  — farne 
brolo.  Purg.  C.  xxix.  147. 

Fare  all'amore  — passeggiare 
anzi.  Purg.  C.  xxxi.  30. 

Fab  pio’ acuta  la  vista  — aguz- 
zare gli  occhi.  Purg.  C.  xxxi. 
1 IO 

Far  corona  — far  plaustro  disè. 
Purg.  C.  xxxii.  97. 

Fare  riparo  d’ alcuno  — farne 
scudo.  Purg.  C.  xxxii.  159. 

Fare  profferte  — promettersi. 
Par.  C.  vi».  43. 

Far  divenire  lupo  il  pastore  — 
fare  lupo  del  pastore.  Par.  C. 
ix.  132. 

Fare  allo  sposo  canto  b suono 
sul  mattino  — mattinare  lo 
sposo.  Par.  C.  x.  141. 

Far  che  si  cammini  lextamen- 
te— esser  piombo  a’piedi.  Par. 
C.  xiii.  112. 

Fab  vedere  a rovescio  — rende- 
re torto  il  volto  diritto.  Par.  C. 
xiii.  129. 

Farsuocavaliere  — cingere  del- 
la sua  milizia.  Par.C.  xv.  Ito. 

Far  vedere  finito  il  discorso» 
mostrarsi  spedito  tacendo.  Par. 
C.  xvu.  99. 

Fare  orazione  — adorare.  Par. 
C.  xviii.  123. 

Fare  temuto — fare  reverendo. 
l*ar.  C.  xix.  102. 

Far  tacere  — porre  silenzio.Par. 
C.  xx.  18. 

Far  vece  di  pupilla — lucere  per 
pupilla.  Par.  C.  xx.  37. 


• 

Fare  per  oggi  la  dimane  — 
far  crostino  dell’  odierno.  Par. 
C.  xx.  54. 

Far  vedere — aprire  l’occhio. 

Par.  C.  xx.  122. 

Fare  corrispondere  il  suono  — 
seguitare  il  guizzo  della  corda. 
Par.C.  xx.  143. 

Fare  nero  il  bianco  — del  bian- 
co fare  bruno.  Par.  C.  xxu. 
93. 

Fare  minore  stima  — aver  per 
meno.  Par.  C.  xxu.  137. 

Fare  cenno  — fare  sembianze* 
Par.  C.  xxiv.  56. 

Fahb  ostacolo — essere  ostante. 

Par.  C.  xxxi.  24. 

Far  volare  — acquistar  virtuto 
alle  penne.  Par.  C.  xxxii.  80. 
Far  cessare  la  maraviglia — so- 
spendere di  ammirazione.  Par. 
C.  xxxii.  92. 

Farsi  neutrale  — essere  per  sè. 
Inf.  C.  ni.  39. 

Farsi  dar  pruova  — farsi  fare 
credenza.  Purg.  C.  xxvi  i.  29. 
Farsi  difficile — essere  schivo. 
Inf.  C.  xii.  3. 

Farsi  in  palude  — impaludare. 
Inf.  C.  xx.  80. 

Farsi  molto  pregarr  — volere 
molte  parole  a invitare.  Inf.  C. 
xxx.  129. 

Farsi  mbritbvolk  — diventar  de- 
gno. Purg.  C.  i.  6. 

Farsi  veder  maravigliato  — di- 
pingersi di  maraviglia.  Purg. 
C.  li.  82. 

Farsi  sentirb  — suonar  dentro. 
Purg.  C.  n.  414. 
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Farsi  indietro  — trarei.  Purg. 
C.  vii.  3. 

Farsi  pronto— apprestarsi. Purg. 

C.  xii.  79. 

Farsi  conoscere  — farsi  conto. 

Purg.  C.  xiii.  105. 

Farsi  contrario  — distendere 
l’arco  contro  alcuno.  Purg.  C. 
xvi.  48. 

Farsi  in  aiutoad  ogni  bisogno  — 
essere  soccorso  ad  ogni  uopo. 
Purg.  C.  xviu.  130. 

Farsi  a vanti— protendersi . Purg . 
C.  xix.  63. 

Farsi  noto  ad  alcuno  — essergli 
aperto.  Purg.  C.  xxii.  154. 
Farsi  innanzi  con  le  mani  gicn- 
te  — protendersi  in  su  le  ma- 
ni commesse.  Purg.  C.  xxvii. 
16. 

Farsi  notte  — annerarsi  l'occi- 
dente. Purg.  C.  xxvii.  63. 
Fabsi  vedere  partigiano  — mo- 
strarsi di  parte.  Par.  C.  ìx. 
59. 

Farsi  uxo  in  te  — intuarsi.  Par. 
C.  ìx.  81. 

Farsi  sollecito  dellb  cose  ter- 
rene — batter  l’ali  in  basso. 
Par.  C.  xi.  3. 

Farsi  maggiore  di  sfe  — esser  più 
che  sè.  Par.  C.  xvi.  18. 

Farsi  presbntb—  venire  a vista. 

Par.  C.  xvu.  45. 

Farsi  supbraredal  desiderio — 
lasciarsi  vincere  a disio.  Par. 
C-  xix.  13. 

Farsi  palese  — essere  aperto. 
Par.  C.  xix.  67. 

Farsi  superiore  giudicando  — 


sedere  a scranna.  Par.  C.  xix. 
79. 

Farsi  costante  ad  alcun  cub  — 
farvisi  fermo.  Par.  C.  xxi.  1 14. 
Farsi  vecchio — rimanere  ad  al- 
cuno poca  vita  mortale.  Par. 
C.  xxi.  124. 

Farsi  stemma  nella  bandiera  — 
divenire  segnacolo  in  vessillo. 
Par.  C.  xxv.  50. 

Farsi  simigliante  di  uno  — in- 
verarsi diquello.  Par.C.xxvm. 
39. 

Farsi  trino — internarsi.  Par.  C. 
xxviii.  120. 

Farsi  hello — abbellire.  Par.  C. 
xxxii.  107. 

Fabsi  da  un  lato  — aggiustarsi 
da  quello.  Par.  C.  xxxii.  121. 
Farsi  vedere  Dio  — dispiegarsi 
il  sommo  piacere.  Par.C.xxxm. 
33. 

Fatto  circolare — torto  io  ar- 
co. luf.  C.  xu.  52. 

Fatto  contemplativo  — raccot  ■ 
to  dentro.  Purg.  C.  iv.  68. 
Fatto  prigione — catto.  Purg.  C. 
xx.  87. 

Fattor  della  propria  lingua  — 
fabbro  del  parlar  materno. 
Purg.  C.  xxvi.  117. 
Favorgggiarb  la  discendenza  — 
esser  cortese  nel  seme.  Par.  C. 
xv.  48. 

Favorhib— faredono.lnf.C.vi.78. 
Favorire  — favorare.  Par.  C.  ìx. 
124. 

Fecero — fenno.  Purg.  C.  vi.  139. 
' Fendere — sdrucire.  Inf.  C.  xx.ii. 
57. 
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Femrb  — saettare,  fnf.  C.  xxix. 
43. 

Ferire  — pungare.  Inf.  C.  xxx. 
24. 

FERIRE  NON  CON  MAGQIOR  FORZA  — 
ferire  non  di  più  colpo.  Purg. 

C.  xxviu.  9. 

Ferita  — furo.  Purg.  C.  xxi.  83. 
Ferita  — ferula.  Inf.  C.  i.  108. 
Fbrito  nella  «ola— forato  nella 
gola.  l’urg.C.  v.  98. 

Fermare— sostare.  Purg.C.  xix. 
93. 

Fermarsi— sos  tarsi.Inf.C.  xvi.  8. 
Fermarsi  — tenere  i piedi.  Inf. 
C.  xxiti.  77. 

Fermarsi  — dare  sosia  a’ passi. 

Purg.  0.  xxix.  72. 

Fermarsi  — appuntarsi.  Par.  C. 
xxi.  83. 

Fermato—  affisso.  Purg.  C.  xvii. 
77. 

Fessura— fesso.  Purg.  C.  ix.  73. 
Fia  — Ile.  Purg.  C.  xvm.  17. 
Fiaccola  piccola — taccila.  Purg. 
C.  vili.  89. 

Fiamme  — faville.  Inf.  C.  xxvi. 

fri. 

Fidarsi  di  fare  alcuna  cosa  — 
attentarsi  d’alcuna  cosa.  Purg. 
C.  xxv.  2. 

Fidarsi  ad  una  cosa  — tenersi  a 
quella.  Inf.  C.  ix.  59. 

Figlio  santo  — portato  santo. 

Purg.  C.  xx.  14. 

Figlio  — nato.  Par.  C.  xxm.  2. 
Figura  — segno.  Purg.  C.  xvm. 
38. 

Figura  umana  — immagine  no- 
stra. Inf.  C.  xx.  22. 


Fiugrarr  rene—  apparire.  Par. 
C.  xxix.  94. 

Filare — trarre  la  chioma  alla 
rocca.  Par.  C.  xv.  124. 

Filare  — trarre  la  conocchia. 

Purg.  C.  xxi.  20. 

Finb  della  vita — di  ultimo.  Inf. 
C.  xiv.  34. 

Fivuere  alcuna  cosa—  poetarla. 

Purg.  C.  xxviii.  139. 

Finire  — consumare.  Inf.  C.  n. 
41. 

Finire  — restare.  Inf.  C.  v.  51. 

Purg.  C.  xxix.  19. 

Finire  vita  viziosa  — lasciare  I 
cervi  mal  protesi.  Inf.  0.  xv. 
114. 

Finire— morire.  Purg.C.  vi».  C. 
Finire  — cadere  giù.  Purg.  C. 
xvii.  43. 

Finire — seccar  suo  verde.  Pu  'g. 
C.  xxii.  51. 

Finire  — aver  morte.  Par.  C, 
xvi.  79. 

Finire  — sigillare.  Par.  C.  xxm. 
110. 

Finire  vilmente  — cascare  a vii 
fine.  Par.  C.  xxvii.  60. 

Finir  di  vedrrb  — consumar  • la 
veduta.  Par.  C.  xxxtu.  84. 
Finito — assolto. Par. C.  xxvii.  70. 
Fino  a tanto  che  — uientrechè. 

Par.  C.  xxv.  122. 

Finzione  — via  coperta.  Inf.  C. 
xxvii.  70. 

Fiocco  — falda.  Inf.  C.  xiv.  29. 
Firenze  — Ovile  di  S.  Giovami. 
Par.  C.  xvi.  25. 

Fisamente  — fiso.  Purg.  C.  ni. 
106. 

60 
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Fischiare —sufolare.  Inf.C.  xxii. 

10*. 

Fissare  lo  sguardo  — porgere 
gli  occhi  Inf.  C.  xvii.  52. 
Fissare  con  forza  insolita — fig- 
gere gli  occhi  olire  a nostr'uso. 
Par.  C.  i.  54. 

Fissarsi  bene — ni  laccarsi  lutto. 

. Inf.  C.  xxvm.  28. 

Fitto  — commesso.  Inf.  C.  xrx. 
47. 

Fiumara  — fiumara.  Inf.  C.  il. 
408. 

Fiumi  — rio.  Inf.  C.  ili.  425. 
Fiumicello  — gurgc-  Par.  C. 
xxx.  08. 

Foglie  — chioma  del  fiore.  Par. 

. C.  xxxii.  48. 

Fondatore  — padre.  InT.  C.  u. 

21. 

Fondo  — radice.  Par.  C.  xiv.  12. 
Fondo  della  possa  — kima.  l’urg. 
C.  vìi.  90. 

Forare  coi  denti  — far  succhio 
dei  denti.  Inf.  C.  xxvii.  48. 
Forca  — * giubbetto.  Inf.  C.  xm. 
151. 

Formare  cavita —far  grembo  di 
sè.  Purg.  C.  vii.  68. 

Formarb  con  istento  — formare 
a fatica.  Purg.  C.  xxxi.  55. 
Fremirsi  ramo  sottile  — sur- 
gere in  vermena.  Inf.  C.  xm. 
100. 

Fortemente  — di  forza.  Inf.  C. 
xiv.  64. 

Fortezza  — arnese.  Inf.  C.  xx. 
70. 

Fossa  — tacca.  Inf.  C.  vii.  46. 
Purg.  C.  vii.  71. 


Fossa  —lama.  Inf.  C.  xxxii.  96, 
Francar  di  querela  — sicurardi 
litìgio.  Par.  C.  v.  15. 
Francescano  — Cordigliero.  Inf. 
C.  xxvii.  67. 

Francesco,  s.  — Serafico  in  ar- 
dore. Par.  C.  xi.  57. 

Fr  ancesco,  s.  — Povcrel  di  Dio. 
Par.  C.  xm.  33. 

Francesi  — Franceschi.  Inf.  C. 
xxxii.  115. 

Franto  — fratto.  Purg.  C.  xvii» 
42. 

Frate  laico  — Converso.  Inf.  C. 
xxix.  41. 

Freccia  — cocca.  Inf.  C.  xvii. 
136. 

Freddo — freddura.  Inf.  C.  xxxii. 
53. 

Frenare  lo  sdegno  — chiuderlo. 
Inf.  C.  vili.  88. 

Fronda  d'olivo  — fronda  di  Mi- 
nerva. Purg.  C.  xxx.  68. 
Frusta — feria.  Inf.  C.  xvm.  35. 
Frutto — seme.l’urg.C.  xvi.  It4, 
Fruito  iuono — frullo  vero.  Par. 
C.  xxvii.  148. 

Fuga — futa.  Purg.C.xxxii.122. 
Fuggire  — levar  le  berte.  Inf.  C. 
xvm.  37. 

Fuggire  — dare  le  spalle.  Inf.  C. 
xxxi.  1 17. 

Fuggirsene  — cessare  stallo.  Inf. 
C.  xxxm.  102. 

Fulmine  — telo  celestiale.  Purg. 
C.  xn,  28. 

Fumo  ni  superbia  — caligine  del 
mondo.  Purg.  C.  xi.  30. 

Fune  d’  erba  — stramba.  Inf.  C. 
xix.  27. 
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Galeotto  — mezzano  d’ amore. 
Inf.  C.  v.  137. 

Galleggiare  — gallare.  Inf.  C. 

xxi.  57.  Puri;.  C.  x.  127. 
Gara,  a,— a pruova.  Inf.  C.  vm. 

m. 

Gastigirr  — piingore.  Purg.  C, 
xviii.  102.  Inf.  C.  x|i.  153, 
Generosità' — larghezza.  Par.  C, 
v.  19. 

Germogliare  alcuna  punta.  — 
appigliarsi.  Purg.  C.  xxvm. 
117. 

Gesù'  Cristo — l’Uuom  che  nac- 
que e visse  senza  pecca.  Inf. 
C.  xxxiv.  115. 

Gesù'  Cbisto  — Giove  sommo. 

Pnrg.  C.  vi.  118. 

Gesù’ Cristo — Agael  di  Dio, Purg, 
C.  xvi.  18. 

Ghermire  — porlare  In  piede. 
Purg.  C.  ix.  27. 

Ghiaccio— ghiaccia.  Inf.  C.xixu. 
35. 

Ghianda  —galla.  Purg.  C.  xiv. 
43. 

Giacente—  disteso.  tnF.  C.  xu.  12. 
Giglio  della  Gasa  di  Franci  a — 
fiordaliso.  Purg.  G.  xx.  86. 
Giocondità' — giuoco.  Par.  G.  xx. 
117. 

Gioia  universale  — riso  dell’u- 
niverso. Par.  C.  xxvii.  4. 

Ciò  va  nni,  s.—Aguglia  di  Crislo. 
Par.  C.  xxvi.  53. 


Giovare— esser  buono.  Purg.  C» 
xii.  14. 

Giovare  , non  , alcun  provvedi- 
mento ALLA  8ALUTB  — eSSCr<J 
corti  tulli  argomenti  alla  sulu- 
le. Purg.  C.  xxx.  136. 

Giovarsi  della  opportunità’  — 
coglier  bene  suo  lempo.  Iuf. 
C.  xxn.  121. 

Giovarsi  dilla  stessa  dottri- 
na — provvedersi  dello  stesso 
latino.  Par.  C.  x.  120. 

Girar  per  aria — rotare.  IuF.  C. 
xxx.  2. 

Girare  in  menospazio — far  l’or- 
bila sua  con  minor  arco.  Purg. 
C.  xxxn.  30. 

Girare  di  nuovo  intorno  — ri- 
circulare.  Par.  G.  xxxi.  18. 

Ciro  — ruota.  Inf.  C'  xvn.  98. 

Cittar  via  con  forz  a — balestra- 
re. Inf.  G.  xiii.  98. 

Cittare  in  mare  alcuno  con  pie- 
trbal  collo — uiuzzcrare.  Iuf. 
C.  xxviii.  80. 

Giudicare— seiilire.Iuf.  C.iv.  21. 

Giudicare  — fare.  Inf.  C.  x.  15. 

Giudicar  conveniente — parere. 
Inf.  C.  xvi  90. 

Giudicar  severamente  — affer- 
rare- Inf.  C.  xx.  56. 

Giudicare  — avvisare.  Purg.  C, 
v.  55. 

Giudicare  — stanziare.  Purg.  C«_ 
xvi.  5i. 
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Cu  dicabb  — giuggiare.  Purg.  C. 
xx.  48. 

Giudicare  — fermare  opinione 
Turg.  C.  xxvi.  122. 

Giudicare  non  facilmente  — te- 
nersi stretto  a giudicare.  Par. 
r <:.  xx.  133. 

Giudicar  bene  — sentire  diritta- 
nenie.  Par.  C.  xxiv.  57. 

Citi  ino  universale — suon  del- 
l’ angelica  tromba,  taf.  C.  vi. 
93. 

Giudizio  fin  vlb  — bando  novis- 
simo. Purg.  C.  xxx.  13. 
Cimino  finale  — giustizia  ulti- 
ma. Par.  C.  xxx.  45. 

Giudizio  — slimativa.  Par.  C. 
xxvi.  73. 

Gjingerf.  al  termine  — pssc- 
le  a riva.  Purg.  C.  xxv.  84. 
Gii  ngerb  cu  sguardi  — andar 
vicino  le  viste.  Purg.  C.  xxx. 
4 14. 

Cu f cere  al  termine— compie- 
te sua  misura.  Par. C. xiii.  28. 
Ciucco  — ludo.  Inf.  C.  xxii.  1 18. 
CirsTAMExTB  — giusto.  Inf.  C. 
xix.  12. 

Giu.-tizia  — ragione.  Purg-  C. 
in.  3. 

Giustizia— dritto.  Turg.C.  v.  78. 
Giusto  . — dritto.  Purg.  C.  vili, 
83. 

Glcciare  al  di  dentro  — trape- 
lare in  sé  stesso.  Purg.  C.  xxx- 

?8. 

Cocciola  — gocciolo.  Inf.  C.  xxx. 

C3. 

C oi  re  di  alcuno  — gioirsene, 
l’ar.  C.  vai.  33. 


Godebe  gran  fama  — avere  gri- 
do. Purg.  C.  xi.  97. 

Goderb  l’eterna  beathudixe  — 
trionfar  di  sua  corona  nell’O- 
limpo. Purg.  C.  xxiv.  14. 
Godere  di  Dio  — sentire  l’eter- 
no spiro.  Par.  C.  iv.  36. 

Gola  — canna.  Inf.  C.  vi.  27. 
Goloso  — turco.  Inf.  G.  xvu. 
21. 

Gonfiamento  del  mare  — Botto. 
Inf.  C.  xv.  5. 

Governare  — avere  in  pastura. 

Purg.  C.  xiv.  42. 

Governar  con  sollecitudine  — 
vegghiare  a studio.  Par.  C.  xv. 
121. 

Governare  — intendere.  Par.  C. 
xxvii.  114. 

Governo  — balla.  Purg.  C.  I.  66. 
Governo — signoria.  Par.  C.  vili. 
73. 

Gradevole — grazioso.  Purg.  C, 
viti.  45.  Par.  G.  ih.  40. 
Ghaffio  — graffiatura.  Inf.  C. 
xxi.  50. 

Gbamatica  — arte  prima.  Par. 
C.  xii.  138. 

Grande  del  corpo  — 'membruto. 

Purg.  C.  vii.  112. 

Grata  — grada.  Par.  C.  iv.  83. 
Gravare  gli  occhi  di  sonno  — 
assonnare  gli.  occhi.  Purg.  C. 
xxxii.  64. 

Grazia  illuminante  — splendor 
di  Dio.  Par.  C.  xxx.  97. 
Cridare  in  vano  — gridare  ardi- 
to. Inf.  C.  vui.  19. 

Gridare  — fare  strida.  luf.  Ct 
Xii-  103, 
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Gridar  tutti  unitamente  — gri- 
dare ad  una.  Purg.  C.  iv.  17. 

Cridar  con  quinto  è in  gola  — ■ 
sopragridare.  Par.C.  xxvi.  39. 

Grondante  sangue  — sanguinen- 
le.  Inf.  C.  XIII.  132. 

Gruppo  di  piu’  persone  o cose  de- 
scritte — nodo  pertraUato. 
Purg.  C.  xxix.  133. 

Guadagnare  — avanzare.  Purg, 
C.  in.  145, 

Guaio  — lutto.  Inf.  C.  xm  69. 

Guardi  re  con  istupore  — gua- 
tare. Inf.  C.  i.  24. 

Guardare  in  aito  — innalzar  le 
ciglia.  Inf.  C.  iv.  430. 

CuARDARE  INTORNO  INTORNO  — in- 
viar l'occhio  a torno,  luf.  C. 
ix.  109. 

Guardare  — drizzare  il  visaggio. 
Inf.  C.  xvi.  28. 

Guardare  attentamente— cer- 
car con  l’occhio-  inf.  C.  xviii. 

115. 

Guardare  bruscamente  — vol- 
gersi con  mal  piglio,  Inf.  C, 
xxn.  75. 

Goa  bdabe  attentamente  — a- 
guzzar  l’occhio,  lof.  C.  xxi*. 
134. 

Guabdare  — tener  l’occhio.  Inf. 
C.  xx\.  47. 


G 4H 

Guabdare  — porre  mente.  Purg. 
C.  i.  22. 

Guardabb  — adocchiare.  Purg, 
C.  iv.  109. 

Guardare  — muoversi  col  viso. 
Purg.  C.  x.  49. 

Guardire  — attendere.  Purg.  C. 
x 109. 

Guariurb  biecamente  — torce- 
re gli  occhi  in  bieco.  Inf.  C,  vi. 
01. 

CUIRDAR  CON  BENIGNO  ASPETTO  — 

volgersi  con  dolce  piglio.  Inf. 
€.  xxiv.  21. 

Guabdare  fisamente  — alleo-. 

dersi  ad  uno.  Par.  C.  xv.  31. 
Guardare  attentamente  — ag- 
guatare. Par.  C.  xxix.  43. 
Guardare  alcuno  — tener  l’a- 
spetto in  quello.  Par-  C.  xxv. 
110. 

Guardarsi  di  guardare — tenere 
stretto  il  freno  agli  occhi.  Purg. 
C.  xxv.  1 19. 

Guardato  attentamente  — ad- 
occhiato. Inf.  C.  xv.  22. 
Guardato  d'intorno  — circospel-. 

lo.  Par.  G.  xxxiii.  129. 
Cuarire  del  male  — dismalare. 
Purg.  C.  xm.  3. 

Guida  — insegna.  Purg.  C.  xxp, 
124, 
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Iodio  —Re  dell’universo.  Inf.'C. 
v.  DI. 

Iddio  — lume  alto.  Purg.  C.  xiiu 
80. 

Illuminare  — imbiancare.  Inf, 
C.  ii.  128. 

Illuminare  — informar  di  luce. 
Par.  C.  ii.  109. 

nominare  — rendere  luce.  Purg. 
C.  xxviii.  80. 

Illuminare  — allumare.  Par.  C. 
xx.  1. 

Illuminare  — affuocare.  Par.  C. 
' xxvm.  17. 

Illuminato  — vestito  di  raggi, 
Ipf,  C. ,,  17. 

Imbattersi  a guardare  nel  por 
te  — cadere  giù  gli  occhi  nel 
tonte.  Purg.  C.  xxx.  76. 
Imberciare  il  vbro  punto  del  de- 
siderio — dare  per  la  cruna  del 
disio.  Purg.  C.  xxi.  37, 
Imbiancarsi  — schiarare.  Par.  C. 
xxvi.  23. 

Imitare  — seguire.  Inf.  C.  XI. 
104. 

Imitare  perfettamente — esse- 
re buona  sciinia.  Inf.  C.  xxix. 
139. 

Immaginare  — maginarc.  Inf,  C. 
xxxi.  2*. 

Immagine  — imago.  Par.  C.  u. 
132.  C.  xix.  2. 

Immagine  riflessa  da  specchio— 


sembiante  specchiato.  Par.  C. 
III.  20. 

Immagine  di  umili  personb — im- 
magine d’umilitade.  Purg.  C. 
x,  98. 

Immagine— idolo.  Purg.  C.  xxxr. 
120. 

Immagixb  — effige.  Par.  C.  xxxi. 
77. 

Impallidire  studiando  poesia  — 
farsi  pallido  «olio  l'ombra  di 
Parnaso.  Purg.  C.  xxxt.  140. 
Impastare  — appastare.  Inf.  C. 
xviii.  107. 

Impaurirsi  — ombrare.  Inf.  C, 
il.  48, 

Impedimento— rosta.  Inf.C.  xm. 

H7. 

Impedire  la  scesa — Iftrre  loscen- 
dere.  Inf.  G.  vii.  6.  Par.  C.  xxvn. 
73. 

Impedirb  la  vista  — togliere  gli 
occhi.  Purg.  C.  xv.  143. 
Impedirb  — disagiare.  Purg.  C. 
xtx.  140. 

Impetuoso  — rubesto.  Purg.  C. 
v.  123. 

Impicciolire — disgradarsi.  Purg. 
C.  xxii.  133. 

Impiegare  inutilmente  il  tem- 
po — perdere  sua  vila.  Purg. 
C.  xxui.  3. 

Impiegar  versi— spargere  rime. 
Purg.  C.  xxix.  97. 
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Importare  niente  — rilimre 
nulla,  l’ar.  C.  xxx.  125. 
Importare  — portare.  Purg.  G. 
«v.  127. 

Impotenza  — nonpossa.  Porg.C. 

v.  66. 

Impoverire  -*•  calare.  Par.  C. 
xvi.  90. 

Impraticato  — silvestro.  Inf.  C. 

ii.  112. 

Impresa— gesta.  Inf.  C.  xxxi.17. 
Impressionare  —affiggere.  Purg. 
C.  xxv.  106. 

Imprimere  — figgere  dentro.  Inf. 
C.  xvi.  53, 

Imprimere  — improntare.  Par. 
C.  xxvi.  27. 

Impurità'  d’  anima  — schiuma  ili 
coscienza.  Purg.  C.  xiii,  88. 
Imputare — apporre.  Inf.  C.  xxiv. 
139. 

Vnapfiabb  — rorare.  Par.  C. 
xxiv.  8. 

Incamminarsi  — volgere  la  per- 
sona. Purg.  C.  xii.  109. 
Incamminarsi  — muovere  i piedi. 
Inr.  C.  it.  loi. 

Incamminarsi— volgere  il  piede. 
Inr.  C.  x.  133. 

Incarnarsi  l'Eterno  Verro  — 
scendere  nuova  progenie  dal 
Cielo.  Purg.  C.  xXn.  72. 
Inchinarsi  — atterrarsi.  Pnrg. 
C.  vii.  133. 

Inchiodare  — chiavare.  Inf.  C. 
min.  17. 

Inclinazione  — studio  di  fare  al- 
cuna cosa.  Purg.  C.  xvm.  58. 
Incogliere  male  — prender  ma- 
le. Inf.  C.  xxvii.  70. 


Incominciar  della  séra  •=*■  salir 
di  prima  sera.  Par.  C.  xiv.  Io. 
Incominciare  —esordire.  Par.  C. 
xxix.  30. 

Inconsiderato  -*-  bieco  a fare. 
Par.  C.  v.  65. 

Incontrare  ostacoli  — trovar 
fosse  attraversate.  Purg.  C. 
xxxi.  25. 

Incrostato  — grommato.  Inf.  C. 
xvm.  106. 

Incurvato  — distorto  sovra  i piè. 
Purg.  C.  xix.  8. 

Indicare  — mostrare  adito.  Inf. 
C.  v.  68. 

Indisposto  a ConverTirsi — acer- 
bo a conversione.  Par.  C.  xi. 
103. 

Indovino  nelle  visioni  — divino 
alle  visioni.  Purg.  C.  ix.  18. 
Indbizzars  alla  foce  ilcorso  — 
aver  dritta  l’alaalla  foce.  Purg. 
C.  ii.  103. 

Indugiare  il  conseguimento  oeL 
fine  — tardare  al  fine.  Par.  C. 
xxii.  35. 

Indurre  — piegar  l’animo,  Inf. 
C.  xvl  31. 

Indurre  sonno  — assonnare.  Par. 
C.  xxxu.  139. 

Inferno  — Città  dolente.  Inf.  C. 
ili.  I. 

Inferno  -**  eterno  dolore,  Inf.  G. 

ili.  2. 

Inferno  — Valle  dolorosa  d’ abis-* 
so.lnf.C.  iv.8.  Par.C.  xvii.  137. 
Inferno  — Ospizio  doloroso.  Inf. 
C.  v.  16. 

Inferno  — regno  della  morta  gen- 
te. Inf.  C.  vili.  83. 

l „ 
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Inferno  — mondo  basso.  Inf.  C. 

TU!.  108. 

Inferno  — Conca  trista.  Inf.  C. 
ìx.  16. 

Inferno  — mondo  malo.  Inf.  C. 
xix.  II. 

Inferno  — mondo  cieco.  Inf,  C. 
xxvn.  23. 

InFbrno  — mondo  gramo.  Inf.  C. 
xxx.  59. 

Inferno  — prigione  eterna.  Purg. 
C.  i.  41. 

Inferno  — Valle  inferna.  Purg. 
C.  i.  45. 

Inferno  — Acheronte.  Purg.  C. 
li.  103. 

Inferno  — carcere  cieco,  l’urg. 
C.  xxii.  103. 

Inferno  — mondo  defunto.  Par. 
C xvii.  21. 

Inferno — mondo  senza  fine  ama- 
ro. Par.  C.  xvii.  112. 
Inferocirsi  — indragarsi.  Par.  C. 
xvi.  11  . 

Infervorarsi  vicino  a Dio — avvi- 
varsi nell’alito  di  Dio.  Par.  C. 
xxiii.  114. 

Infievolire— inrollare.  Purg.  C. 

v.  18. 

Infinattantoché  — mentre  che. 
Inf.  C.  xiii.  18. 

Infondere  anima  — spirare  spiri- 
to. Purg.  C.  xxv.  72. 
Informarsi  —chiarirsi  d'alcuno. 
Par.  C.  v.  ISO. 

Infuocato  — affocato.  Purg.  C. 
vili.  26. 

Infuocato  — vermiglio.  Inf.  C. 

vi.  15. 

Ingegnarsi — argomentarsi. Purg, 

C.  vi.  129. 


Ingegno  ottuso  — mente  grossa. 
Par.  C.  xix.  83. 

Ingentilire  — forbire.  Inf.  C. 
xv.  69. 

Inghirlandarb  — incappellare. 

Par.  C.  xxx».  72. 
Inginocchiarsi— calare  le  ginoc- 
chia. Purg.  C.  C.  ii.  28. 
Ingiuriare-—  dar  mala  voce.  Inf. 
C.  vii.  93. 

Ingravidarsi  — incingersi.  Inf. 
C.  vili.  48. 

Ingresso  — sogliare.  Inf.  C.  xiv. 
87. 

Ingrossare — rinfarcirc.  Inf.  C. 
xxx.  126. 

Innalzarsi  preghiera  alCielo  — 
sorgere  sa  orazione.  Purg.  C. 
iv.  131. 

Innalzarsi  a gradi  — rigrada- 
re. Par.  xxx.  123. 

Innamorare  di  sé  — trarre  nel 
suo  disio.  Purg.  C.  xxxi.  54. 
Innamorarsi  — esser  preso  delia 
persona.  Inf.  C.  v.  111. 

Innanzi  a Torri  — in  vista.  Purg. 
C.  x.  81. 

Innanzi — presente.  Par.  C.  xvii- 
93. 

Inoltrarsi  — muover  li  piedi. 
Par.  C.  xxi.  99. 

Inorgoglirsi  — rabbuffarsi.  Inf. 
C.  vii.  63. 

Inosservato  in  fartb  — vóto  in 
alcun  canto.  Par.  C.  in.  37. 
Insanguinare— sanguinare.  Purg. 
C.  v.  99. 

Insanguinato  — colorato  in  ros- 
so. Inf.  C.  x.  86. 

Insegnabe  a ben  vivere  e convi- 
vere — far  vedere  la  strada 
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del  mondo  e di  Dio.  Furg.  C. 
xvi.  108. 

Insegnar  delle  verità’  attiran- 
ti odio.  — sillogizzare  invi- 
dioso vero.  Par.  C.  x.  138* 

Insegnare  — leggere.  Par.  C. 
xxvi.  18.  C.  xxix.  71. 

Insegnare  e: lobi  pia  morale  — 
lasciare  moralità  al  mondo. 
Purg.  C.  xvm.  09. 

Insetti  — entomata.  Purg.  C.  x. 
128. 

Insinuare— stillare.  Far.C.  xxv. 
76. 

Insinuare  — metter  nella  mente. 
Par.  C.  ir.  94. 

Insinuare  alcuna  cosa — gridar- 
la. Par.  C.  v.  79. 

Instigabe  — spronare.  Purg.  C. 
xi.  21. 

Intanto  — ora.  Inf.  C.  xii.  100. 

Intanto  — parte.  Inf.  C.  xxix. 
16. 

Intelligenza  — vista.  Par.  C. 
xix.  59. 

Intelligenze  motrici  — creatu- 
re prime-  Inf.  C.  xii.  95. 

Intendere  — attendere.  Inf.  C. 
xi.  97. 

Intendere.  — ascoltare.  Inf.  C. 
xr.  99. 

Intendere  col  discorso  — capire 
nelle  parole.  Purg.  C.  xxi.8l. 

Intender  rene  le  parole  — ri- 
cogiierle.  Par.  C.  xxix.  69. 

Internare  lo  sguabdo  — ficcare 
gli  occhi.  Inf.  C.  xii.  46. 

Internare  lo  sguardo  — ficcare 
il  viso.  Inf.  C.  iv.  2.  Par.  C. 
xxxtii.  83, 


Intero  — saldo.  Inf.  C.  xtr.  3 3i 
Interrogare  — dimandare.  Inf« 
C.  xxn.  62.  C.  xxxti.  4 48.  ; 
Interrompere— lasciare.  Inf.  C. 
v.  18. 

Interrompere  il  discorso  — rom- 
pere le  ragioni.  Purg.  G.  xui» 
150. 

Interhompere — intercidere.  Par< 
t G.  xxix.  69. 

Intervenire  gravi  danni  — vol- 
gere tempo  reo.  Inf.  C.  v.  G5. 
Intimorirsi  a dire  la  verità’  — * 
essere  .timido  amico  al  vero* 
Par.  C.  xvii.  1 1 8. 

Intobno  a questo — qui.  Purgo 
C.  vi.  22. 

Intbattenbrsi  A SUONARE  IL  COR-i 

no — trattenersi  al  corno.  Inf< 
C.  xxxi.  11. 

Intristire  — far  mala  pruova^ 
Par.  G.  mi.  141; 

Invecchiare  — attemparsi,  Inf. 
C.  xxvi.  12. 

Invecchiare  — discendere  l’ar- 
co degli  anni.  Purg.  C.  xm. 
114. 

Invecchiato — vieto.  Inf.  C.  xiv^ 
99. 

Invidia  — morte  comune.  Inf.  C. 
xm.  66. 

Invidia  — invegia.  Parg.  C.  vr. 

20. 

Invidioso  — invido.  Inf.  C.  xv. 

68. 

Invocato  — impaniato.  Inf.  C. 
xxn.  144. 

Invocabb  — gridare.  Inf.  C.  u 
117. 

Invocare  ad  alta  voce  — chia- 
61 
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mare  in  alle  grida.  Par.  C.  xv. 
133. 

Iba — tristizia.  Purg.  C.  xvi.  91. 
Iìubsi  — aver  P ira  commola. 

Par.  C.  xxxn.  09. 

Irato  crudelmente  — crudo  d’i- 
ra. Purg.  C.  xxxii.  137. 

Irato  — acceso  in  fuoco  d*  ira. 

Purg.  C.  xv.  406. 

Iride  — iri.  Par.  C.  xxxnt.  118. 
Iride — figlia  di  Taumanlc.  Purg. 
C.  xxi.  50. 

Iride  — messo  di  Giuno.  Par.  C. 
xxviu.  32. 

Irreligioso  — profano.  Inf.  C. 
vi. 21. 

Iscrizione  — scritla.  Inf.  G.  Vili. 
127. 

. Ispirante  fiducia  — fidato.  Purg. 
C.  vili.  42. 


Ispirare  ad  alcuno  — dellargli 
dentro.  Purg.  C.  xxiv.  54. 
Ispirato— impresso.  Par.C.  xvn. 
77. 

Ispirazion  poetica  — spirto  vo- 
cale. Purg.  C.  xxi.  88. 
Istantaneamente  — in  poco  d'o- 
ra. l’urg.  C.  xix.  14. 

Istante,  un,  — un  muover  di  ci- 
glia. Purg.  C.  xi.  107. 
Istigazione  — pungello.  Inf.  C. 
xxviu.  158. 

Istinto — sete  concreata.  Par.C. 
ii.  19. 

Istruire  — dare  intellelto.  Purg. 
C.  xxii.  129. 

Istruito  — arcorlo.  Purg.  C.  ix. 

88. 

Italia  — giardino  dell’  Impero, 
ring.  C.  vi.  103. 


L 


Lacerare  — fare  strazio.  Inf.  C. 

. vili.  59. 

Lacerare  — rodere.  Purg.  C.xi. 
83. 

Lacerare  dii.  tronco  — rompe- 
re della  scorza.  Purg.  C.  xxxii. 
113. 

Ladro  — fuio.  Purg.  G.  xxxm. 
44. 

Lambire  acqua  — leccar  lo  spec- 
chio di  l'iarcisso.  Inf.  C.  xxx. 
„ 428. 

Lamentarsi  — Irarre  guai.  Inf. 
C.  v.  48.  G.  xii.  22. 


Lamentarsi  — sciogliere  la  lingua 
al  duolo.  Inf.  C.  xiv.  27. 
Lamentarsi  sotto  voce  — nic- 
. chiare.  Inf.  C.  xvm.  103. 
Lamenti  — lai-  Inf.  C.  v.  46. 
Lamento  — duolo.  Inf.  C.  vm. 
65. 

Lasciare— lassare.  Inf.  C.  xi.18. 
Lasciar  memoria  — lasciar  vesti- 
gio di  sè-  Inf.  C.  xxiv.  50. 
Lasciar  di  dire  — abbandonare. 
Par.  G.  xvm.  9. 

Lasciare  in  desiderio  — tenere 
in  fame.  Par.  C.  xix.  29. 
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Lasciarsi  prendere  alle  dicb- 
bìe  — drizzare  il  volto  a voce, 
l’arg.  C.  xxvi.  121. 

Lato  sinistro  — omero  sinistro. 

Purg.  C.  iv.  120. 

Lato  — maoo.  Inf.  C.  ix.  110. 
Lato  — poppa.  Iof.  C.  xit.  97. 
Lato  — mammella.  Iof.  C.  svit. 
31. 

Lavorar  con  l’arte  sua  — tem- 
perar con  sua  lima.  Inf.  C. 
xxvii.  9. 

Legame  — vimo.  Par.  C.  xxvin. 
ICO. 

Leggebe  nella  s.  Scrittcra' — 
leggere  in  Dio.  Purg.  G.  m. 
120. 

Leggere  nel  viso  — veder  l’ af- 
fetto nella  vista.  Par.  C.  xvm. 
23. 

Leggermente  — leggeramente. 
Inf.  C.  xviii.  70. 

Leggersi  in  viso  labe atitudine— 
parer  bealo  per  iscritto,  l’urg. 
C.  lì.  41. 

Legislatore  — legista.  Inf.  0, 
iv.  57. 

Legno  da  trasporto — porto.  Inf. 
C.  ni.  91. 

Lentamente  — passo  passo.  Inf. 
C.  xxix.  70. 

Levar  facoltà’  — togliere  pode- 
re. Inf.  C.  xxm.  57. 

Levarsi  d’ogni  altro  pensiero — 
togliersi  d’ogni  altro  inlento. 
Par.  C.  xxi.  3. 

Levarsi  su  — insusarsi.  Par,  C. 
xvu.  13. 

Liberare  — aprire  dal  divieto. 
Purg.  C.  x.  3li. 


Libero  da  maraviglia  — scarco 
di  stupore.  Purg.  C.  xxvi.  7t. 
Libero  arbitrio  — virtù  nobile. 

Purg.  C.  xvm.  73. 

Liberta’  — stato  franco.  Inf.  C. 
xxvii.  51. 

Limbo  — gola  d' Inferno.  Purg.  C. 
xxi.  31. 

Limosinare  — tremar  per  ogni 
vena.  Purg.  C.  xi.  138. 
Limosinare  — andare  alla  cerca. 
Par.  C.  xvi.  03. 

Lineamenti  del  volto — postille 
del  viso.  Par.  C.  in.  la. 

Lingua  infantile  — lingua  die 
chiami  mamma  c babbo.  Inf.  C. 
xxxu.  9. 

Litanie  — litane.  Inf.  C.  xx.  9. 
Livido  — cagnazzo.  Inf.  C.  xxxu. 
70. 

Logico  — loico.  Inf.  C.  xxvii. 
r 123. 

Lontano  del  gelo  — schifo  del 
gelo.  Purg.  C.  xxvi.  15. 
Lontano  di  Dio -—partito da  Dio. 

Purg.  C.  xix.  1 12. 

Lordare  sfe  stesso  bla  sua  cari- 
ca — bruttare  sè  e la  soma. 
Purg.  C.  xxv.  "9. 

Lucifero  — la  Creai  lira  ch’ebbe 
il  bel  sembiante.  luf.C.  xxxiv. 
18. 

Lucifero  — Impendor  del  dolo- 
roso regno.  Inf.  C.  xxxiv.  28. 
Lucro  dinnoso  — misero  guada- 
gno. Purg.  C.  xxiv.  129. 
Lumaca  — lumaccia.  Ini'.  C-  xxv. 
152. 

Lume  di  torcia  — fiamma  di-dop- 
pierò.  Par.  C.  xxvm.  !.. 
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Lume  beatifico  — ploia  eterna, 
l'ar.  C.  xrv.  27. 

Iena  — Margherita  eterna.  Par. 
C.  il.  34. 

Luna  — Caino  e le  spine.  Inf.  C. 
xx.  426 

*,una  — figlia  di  Lalona.  Par.  C. 
x.  67. 

LUNA  IN  QUINTADECIMA  — Luna 

nel  suo  mezzo  mese.  Furg.  C. 
xxix.  54. 

Pina  — Trivi?.  Par.  C.  xxm. 

•»/* 


Lunazione  — lunare.  Purg.  C, 
xxu.  36. 

Lungi,  da,  — dalla  lungi.  Inf.  C. 
xxxi.  23. 

Lungi  di  costa'  — via  costà.  Inf, 
C.  vili.  42. 

Lungo  — lontano.  Inf.  C,  u.  60. 
Luogo  assegnato  — posta.  Inf. 
C.  xiii.  113. 

Luogo  pieno  -t  calcato,  Purg.  C. 
x.  79. 

I.uogo  — vico.  Purg.  C.  xxu.  99. 
Luì,  a,  — ei.  Purg.  C.  xii.  63- 


n 


Ma  v-  e.  Inf.  C.  xxxi.  145, 
)ìacciuarb  — disfiorare.  Purg,  C. 
vii.  105. 

Maifiuaio  — beccaio.  Purg.  C. 

xx.  52, 

Maggiobe—  maggio.  Inf.  C,  xxxi. 
84. 

Mu  r— unquanche.  Inf.  C.xxxiu. 
140. 

Mai  r—  inique.  Purg.  C.  ili.  105. 
Mai.agevoub  — maligno.  Inf.  C. 
vii.  108. 

Malfdibb  — porre  in  croce.  Inf. 
C.  vn.  91. 

Maligno  putto.  Inf.  C.  xif. 

65, 

Malizioso  dentro  e fuori  — gra- 
vido e coverto  di  malizia.  Turg. 
C.  xvi,  60. 


Maltrattare  — conciare  altrui, 
Inf,  C.  xxx.  35. 

Malvagio  — nero.  Inf.  C,  vi.  85, 

Mancamento  — pecca.  Inf.  C. 
xxxii.  137. 

Mancamento  di  lume  — disagia 
di  lume.  Inf.  C.  xxxiv.  99. 

Mancamento  — scemo.  Par.  C. 
xx.  136. 

Mancante — mozzo.  Inf.  C.  ix.95. 

Mancar  di  fede  — romper  fede, 
Inf.  C,  v.  62. 

Mancare  il  respiro  — fallire  la 
lena.  Inf.  C.  xiii.  122. 

Mancar  poco  — esser  per  poca. 
Inf.  C.  xxx.  132. 

Mancarvi  non  mai  fiori  — esser- 
vi sempre  primavera-  Purg.  C. 
xxyui.  143. 
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Mandar  libero  — lasciar  di  pia- 
no.  lnf.  C.  xxn.  83. 

Mandar  fumo  putido  — giltar 
leppo,  lnf  C.  xxx.  99. 
Mandabfianme — fiammeggiare 
Par.  C.  v.  1. 

Mandar  vento  — piovere  il  fiato. 

lofi  C.  xxxiii.  108. 

Mandare  in  paradiso  — rispinge- 
re al  Cielo.  Purg,  C.  xx.  19. 
Mandar  fuori  lagrime  e sospiri— 
sgorgare  lagrime  e sospiri. Purg. 
C.  xxxi.  20. 

Mandare  scintille— disfa  villare. 

Par.  C.  xxvni.  89. 

Mandba — mandria.  Pur  g.C.iu.  86. 
Mangiare  — recare  a’ denti.  Par. 
C.  iv.  3. 

MANGiABEr-manicare.lof.xxxiii.60. 
Mangiare  — dar  di  becco,  Purg, 
C. xxiii.  36. 

Mangiar  cose  indigeribili — pren- 
der cibo  rigido.  Par.  C.  v.  38. 
Mangiarsi — rodersi.  luf.  C.xxxir. 
130. 

Mangiatore,  gran,  — ghiottone. 
Inf.  C.  xxii.  15. 

Manifestar  volere  — suonare 
volontà  la  voce.  Par.  C.  xv.68. 
Manifestare  — pandere.  Par.  C. 
xxv.  21. 

Manifestare — disascondere.. Par. 
C.  xxv.  66. 

Manifestato  — manifesto.  Purg. 
C.  xxvi.  26. 

Mano  manca  — mancina.  Purg.  C. 
iv.  101. 

Mantenbbb  grado  il  fiu’ onore- 
vole — tenere  il  campo,  Purg. 

C.  xi.  95, 


Mantener  promessa  — tener  pai- 
lo.  lnf.  C.  xxi.  93. 

Mantener  netto  — guardare  dal 
fango.  Purg.  C.  xix.  tOl. 
Mantenere  intatti  i principii  del- 
la giustizia — conservare  il  se* 
med'ogni  giusto.Purg.C.xxxu, 
48. 

Mantenere  ad  uno  la  liberalità* 
— custodirgli  la  munificenza. 
Par.  C.  xxxi.  88. 

Mantenere  puro  l’appetto— con- 
servarlo sano.  Par.  C.  xxxm. 

55. 

Maravigliarsi  — ammirarsi.Par. 
C.  il.  17. 

Maraviguoso — miro.Par.C.xxiv. 

56. 

Maria  vergine — Donna  del  Cic- 
lo, Par.  C.  xxm.  106. 

Maria  SANTissiMA--Vergine  madre 
figlia  del  figlio.  Par.C.xxxiu.  1, 
Marii  vergine  — (Infiamma  paci- 
fica. Par.  C.  xxxi.  127. 
il  irti  rizzare  — porre  a’marllri. 

Inf.  C.  xxm.  117. 
Martirizzare  — porre  a croce. 

lnf.  C.  xxxm.  87, 

Massa  di  pibtre— petraia.  Purg, 
C.  xiii.  9, 

Masticare  nulla  in  bocca  — usa- 
re a voto  i denti.  l’urg.C.xxiv, 
28, 

Mattina  , questa  , — stamane. 

Purg.C.  vili.  59. 
Medesimamente  — ancor  pure. 

Inf.  C.  xxm.  G8. 

Meditare  — rumioare.  Purg.  C. 
xxvn.  91. 

Meditkbbaneo  — la  maggior  val- 
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le  in  che  l'acquasi  spanda.Par. 

C.  ix.  82. 

Meglio  — me’-  Inf.  C.  il.  3C. 

Melodi  A--melode.  Par.C.xiv.l  12. 
Memoria  — libro  che  il  preterito 
rassegna,  l'ar.  C.  xxm.  54. 
Memoria — nota.  Inf.  C.  xxxii.93. 
Memori  i — mente.  Inf.C.  u.  9. 
Menare  ix  errore  — trarre  della 
via  dritta.  Inf.  C.  xi.  9. 
Menerò— merrò.l’urg.  C.  vii.  47. 
Meste  ottusa — vista  rude.Purg. 

C.  xxxui.  102. 

Mente  disennata  — mente  tòrta. 
Inf.  C.  xxx.  21. 

Mentire — coniar  male  la  bisogna. 

Inf.C.  xxm.  140. 

Mercé  il  dolore  — per  esser  do- 
lente. l’urg.  C.  *v.  81. 
Meretrice  — femmina  da  conio. 
Inf.  C.  xvni.  60. 

Merito  di  liberalità’ e valore— 
pregio  della  borsa  e della  spa- 
da. Purg.  C.  viti.  129. 

Merito  — mercede.  Par.  C.  xxi. 
52.  C.  xxviii.  112.  Inf.  C.  iv. 
34. 

Mescolanza  — indistinto,  l’org. 
C.  vii.  81. 

Mbsb  — luna.  Inf.  0.  xxxiii.26. 
Messo  in  atto — alteggiato.Purg. 
G x.  78. 

Messo  sossopra  —posto  a ritroso. 
Par.  C.  xvi.  153. 

Mettere  tutto  a rovescio — vol- 
gere le  poppe  u’  son  le  prore. 
Par.  C.  xxvu.  155. 

Mettere  in  cuore.  — incuorare. 

l’urg.  C.  xi.  1 18. 

Mettere  infusa  per  odio  — fu- 


gare per  nimico.  Purg.  C.  xv. 

37. 

Mettere  innanzi  — improntare. 

Purg.  G.  xvii.  123. 

Mettere  a terra  — atterrare, 
Purg.  C.  ni.  81. 

Metteb  come  siepe  il  ventre  a- 
gli  occhi — assiepare  il  ventre. 
Inf.  C.  xxi.  123. 

Metter  dentro  — imborsare.lnf. 

C.  xi.  54. 

Metter  euobi  colobb— aprire  co- 
lore. l’urg.  C.  xxxii.  59. 
Mettersi  a salire  per  dov’è  me- 
no ertezza— prendere  il  mon- 
te a più  lieve  salita.  Purg-C.i. 
408. 

Mettersi  in  opposizione  con  al- 
cuno . — straniarsi  da  quella. 
Purg.  C.  xxxi u.  92. 

Mettersi  in  discordia — divider- 
si. Par.  C.  xxviii.  133. 

Mezzo  del  corpo  umano  — forca- 
ta. Inf,  C.  xiv.  108. 

Mezzo  — seno.  Purg.  C.  vi.  86. 
Minacciare  guai — minacciar  duo- 
li. lur.  G.  xxi.  132. 

Miniabb  — alluminare,  l’urg.  C. 
xi,  81. 

Minorare  — alleggiare.  Inf.  G. 
xxu.  22. 

Mirare  — ferire.  Purg.  C.  xvi. 
101. 

Mirare  al  pondo  — adimare  il 
viso.  Par.  C.  xxvii.  77. 

Miscela  di  persone  — confusinn 
di  persone,  l’ar.  G.  xvi.  07. 
Misero — miscredo. Purg. C.  x.82. 
Mistura  metallica  — lega.  Ini. 
t .xxx.  74. 
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Misura  — contenenza.  Par.  C. 
xxxni.  1 17. 

Misurerebbe  — misurrebbe.Purg. 
C.  x.  21. 

Moderar  la  violenza  — rompere 
la  foga.  Purg.  C.  xn.  103. 

Modo  diverso,  in,  — dispar  mente. 
Purg.  C.  xi.  28. 

Molestato— offeso.  Inf.  0.  iv,4l. 
Molle  — mezzo.  Inf.  C.  vii.  128. 
Molle  — sollo.  Inf.  C.  xiv.  3C. 
C.  xvi.  28. 

Moltitudine  — traila  di  gente. 
Inf.  C.  ni.  53. 

Moltitudine  — risma-  Inf.  C; 
xxvui.  59. 

Moltitudine  di  beati  — beatila- 
do.  Par.  C.  xviu.  1 12. 

Monaca  — sorella.  Par.  C.  ili.  40. 
Mondo  — marca  mortale.  Purg. 
xix.  43. 

Moneta  falsa — monela  senza  co- 
nio. Par.  C.  xxix.  126. 

Monile  — soga.  Inf.  C.  xxxi.  73. 
Montare  in  superbia— superbire. 

Par-C.xxix.56.  Purg.C.xn.70. 
Monumento  sepolcrale  — arca. 
Inf.  C.  ix.  125. 

Mordere  — mettere  i denti.  Inf. 
C.  xiii.  127. 

Mordere  — dare  di  morso.  Purg. 
C.  xviu.  132. 

Mordere  direttamente  — volge- 
re il  parlare  per  punla.  Purg. 
C.  xxxi.  2. 

Mordere  indirettamente  — vol- 
gere il  parlare  per  taglio. Purg. 
C.  xxxi.  3. 

Morire  impenitente  — morire 
nell  ira  di  Dio.  Inf.  C.  in.  122. 
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Mobire  — perdere  i polsi.  Inf.C. 
un.  63. 

Mobibe — lasciar  suo  corpo  vanó, 
Inf.  C.  xx.  87. 

Morire  — veder  1’  ultima  sera. 
Purg.  C.  i.  58. 

Morire— uscire  fuordi  vita. Purg: 
C.  v.  56. 

Morire  invocando  Maria  — finire 
la  parola  nel  nome  di  Maria. 
Purg.  C.  v.  101. 

Morire  — seccarsi  quella  con  che 
si  parla.  Inf.  C.  xxii.  139. 
Morie  vecchio  — scindere  da  sè 
vecchia  la  carne.  Purg.  C.  xi. 
105. 

Morire  — esser  nulla.  Purg.  C. 
xvii.  36. 

Morir  la  parola  in  bocca  — spe- 
gnersi la  voce  pria  che  fosse  dis- 
chiusa. Purg.  C.  xxxi.  8. 
Morire  — sentire  il  gelo  di  mor- 
te. Par.  C.  xiii.  15. 

Morse  — borni.  Inf.  C.  xxvi.  14. 
Morso  — predella.  Purg.  C.  xvi. 
96. 

BIortali  — vivi  del  vivere  eh’ è 
un  correre  alla  morte.  Purg.C. 
xxxiu.  54. 

Morte  — passo  doloroso.  Inf.  C, 
v.  114. 

Morto  — disfatto.  Inf.  C.  42. 
Morto  in  grazia  di  Dio  — finito 
bene.  Purg.  C.  in.  73. 

Morto,  piu’  che — rimorto.  Purg. 
C.  xxiv.  4. 

Moschea  — ineschila . Par.  C.  vm. 
70. 

Mosso  ad  ira— irato. Par.C.xxiv. 
69. 
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Mosso— molo.  Par.  C.  xxiv.  15». 

Mostrare  le  belle  cosb  del  Cie- 
lo — dislegarc  la  veduta  eter- 
na. Purg.  C.  xxv.  31. 

Mostrare  sembiante  — portar 
fazione.  Inf.  C.  xvm.  49. 

Mostbar  dolore  dimenando  il  pie- 
de — piangere  con  la  zanca- 
Inf.  C.  xix.  43. 

Mostrare  in  tutto  il  pondo  — 
mostrare  tutto  ad  imo.  Inf.  C. 
xxix.  59. 

Mostrare  a dito  — srernere  col 
dito.  Purg.  C.  xxvi.  1 15. 

Mostrare  al  di  plori— disserra- 
re. Purg.  C.  xv.  1 1 4. 

Mostrare  in  alto  l’obiiietto  de- 
siderato—tenere  alto  il  disio. 
Purg.  C.  xxiv.  ttt. 

Mostraretboppo  ansia  di  bere— 
mostrarsi  molle  at  bere.  Purg. 
C.  xxiv.  124. 

Mostrare  i dannati  d’  Inpbrno— 
far  vedere  le  perdute  genti. 
Purg.  C.  xxx.  138. 

Mostrare  il  viso  — disvelare  la 
bocca.  Purg.  C.  xxxi.  13G. 

Mostrarb  col  farsi  piu’  splen- 
diente  — significare  nel  chia- 
rir di  fuori.  Par.  C.  ix.  13. 

Mostrare  apertamente  — squa- 
dernare. Par.  C.  xxxiii.  87. 

Mostrarsi  tutto  svelato  — sol- 
versi nell'  aere  aperto.  Purg. 
C.  xxx.  1 15. 

Mostrarsi  allegrezza  dalla  vi- 
vacità’ degli  occhi  — lucere 
letizia  per  pupilla  viva.  Par.  C. 
ii.  145. 

Mostrarsi  bianco — biancheggia- 
re. Purg.  C.  x.  72. 


Mucchtetto  — ciocca.  Inf.  C. 
xxxii.  104. 

Mucchio  — bica.  Inf.  C.  xxix. 

66. 

Mucchio  di  petbe — mora.  Purg. 
C.  m.  129. 

Muovere  a pietà’  — fare  pio.  Inf. 
C.  xxix.  36. 

Muovere  per  sollevarsi—  dipar- 
tire i piedi  da  terra.  Par.  C. 
xxii.  73. 

Muoversi  in  tutte  parti  — mu- 
tarsi lutto  in  sè.  Purg.C. xxxii, 
21. 

Muoversi  indabno  il  desiderio — 
volare  senz'ali  disianza. Par.  C. 
xxxiii.  13. 

Muoversi  tosto  dietro  all’invi- 
to — accordare  il  piede  ad  un 
invito.  Purg.  C.  xvn.  61. 

Muoversi  in  alto  — muoversi  in 
altura.  Purg.  C.  xvm.  28. 

Muro  — spaldo.  Inf.  C.  ix.  135. 

Mutare  in  desiderio—  volgere  in 
disio.  Inf.  C.  in.  126. 

Mutarb  stato  alla  sua  volta — 
conseguire  vicenda.  Inf.  C.  vii. 
90. 

Mutare  aspetto  — cambiar  mu- 
so. Inf.  C.  xxv.  123. 

Mutare  aspetto  — cambiarsi. 
Purg.  C.  xxxiii.  6. 

Mutar  vestr  — cangiare  stola. 
Purg.  C.  xxxii.  8!. 

Mutare  di  luogo  — variare  del 
dove.  Par.  C.  xxii.  147. 

Mutarsi  assai  leggermente — es- 
sere penna  ad  ogni  vento.  Par. 
C.  v.  74. 
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Nascondente — furo.  Inf.  C.xxvu. 

121 

Nascondere  da  verità’ — frodar- 
la. Inf.  C.  xx.  99. 

Nascondersi  — disparire.  Par.  C. 
xxx.  93. 

Naso  gbandb  — naso  maschio. 

Purg.  C.  vii.  113. 

Natio  d’alcdn  luogo — nato  di 
quello.  Inf.C.  xxn.  48. 

Natura  creata  — natura  mino- 
re- Par.  C.  xix.  42. 

Navigabe — metter  naviglio.  Par. 
C.  ii.  13. 

Necessariamente  — per  viva  for- 
za. Purg.  C.  xvi.  tl  1. 
Necessita’  — distretta.  Purg.  C. 

iv.99. 

Negare  — disdirsi.  Purg.  C.  ni. 

129. 

Negare  — far  niego.  Purg.C.xxv. 

33. 

Negare  — serrare.  Par.  C.  xvnt. 

129. 

Nero — bigio.  Inf.  C.  vii.  104. 
Nero  — buio.  Iuf.  C.  xu.  99. 
Nervo  ottico  — nerbo  del  viso. 
Inf.  C.  ix.  13. 

Nido  mortuario  — ultime  fasce. 
Inf.  ('.  xxiv.  111. 


Niuno  — alcuno.  Inf.  C.  xu.  9, 
Niuno  — nullo.  Inf.  C.  xxxi.  SI. 

Purg.  C.  vi.  llfii 
Nocivo  — amaro.  Purg.  C.  vm. 

99. 

Nodo  , senza  , — schietto.  Inf.  C. 
xiii.  3. 

Noia  — tigna.  Inf.  C.  xv.  111. 
Nome  — suono.  Purg.C.  vi.  80. 
Nominare  — suonare.  Purg.  C. 

xi.  HO. 

Nominarsi  da  uno— dirsi  da  quel- 
lo. Par.  C.  xv.  91. 

Nominato  — vivo.  Ini.  C.  ni.61. 
Notare  i dblitti— scrivere  i dis- 
pregi. Par.  C.  xix.  114. 
Notare  il  nome  — registrarlo. 

Purg.  C.  xxx.  63. 

Notte  — sera.  Inf.  C.  xv.  18. 
Notte  scia  — notte  che  le  cose 
nasconde.  Par.  C.  xxm.  3. 
Nube  rugiadosa  — nube  tenera. 
Par.  C.  xu.  IO. 

Nudare  di  carne— sfogliare.  Purg. 
C.  xxm.  58. 

Ni  trire  lento  rancore — portar 
dentro  accidioso  fumo.  Inf.  C. 
vii.  125, 
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OBBIETTO  IL  Piti  BELLO  B CARO  — 

Sole  degli  occhi.  Par.fi.  xxx. 
75. 

Obbibtto  — segno.  Par  .C.m.  126. 
Caligare  alcuno  a più  parlare — 
metterlo  io  piu  sermoni.Inf.fi. 
xxxii.  67. 

Obligarsi — legarsi  per  fede. Purg. 
fi.  xvi.  52. 

Occhiaia — coppo.  Inf.  C.  xxxm. 
96. 

Occhi  desiderosi  — loci  vaghe. 
Purg.  C.  xv.  61. 

Occhio  appoocato — occhio  di  bra- 
gia. Inf.  C.  ili.  109, 

Occhio  assai  vivace — occhio  gri- 
fagno. Inf.  C.  iv.  123. 
Occorrere — stare  in  contra.  Inf. 
fi.  vili.  99. 

Occulta rb  — imbolare.  Inf.  C. 
XXIX.  103. 

Occultarsi  — infingersi.  Inf.  C. 
xxiv.  130. 

Occulto  — chiuso.  Inf.  C.  xxv. 
147. 

Occupare  tutta  l’anima  — aver 
l'anima  intera.  Purg.fi.  iv.  11. 
Occupare  l'infimo  posto  — teno- 
re la  parte  ima.  Par.  fi-  xxix. 
31. 

Oceano  — inaro  che  la  terra  in- 
ghirlanda. Par.  fi.  ix.  81. 


Odi  ire  — avere  in  ira.  Purg.  fi. 

v 77.  Inf.  fi.  xi.  74. 

©dure—  avere  in  dispetto.Purg. 
fi.  xi.  64. 

Offesa — oflensionc.  lnf.C.  vi. 

60.  Purg.  fi.  xvii.  82. 
Offensivo  — grave.  Inf.  C.  xix. 
103. 

Offuscarsi  l’intelletto  — at- 
tuarsi. Purg.  fi.  xxxm.  48. 
Otmb  — o me!  luT.  fi.  xxu.  91. 
Cime  misero  — ahi  mi  ser  lasso. 

Inf.  fi-  xxvh.  84. 

Ombro  — Signor  dell’altissimo 
canto.  Inf.  fi.  iv.  95. 

Oncia,  parte  della — carato.  Inf. 
C.  xxx.  90. 

Onestamente — onesto.  Inf.  C.  x. 
23. 

Onorevole  — orrevole.lnf.  fi.  ir. 
72. 

Opera  iniqua  — opera  bieca.  Inf. 
fi.  xxv.  31. 

Opera  violenta — opera  leonina. 

Inf.  fi.  xxvh.  75. 

Opera  di  ragione — effetto  razio- 
nale. Par.  C.  xxvi.  126. 
Operare  su  gl’inferiori  — fare 
di  sotlo.  Par.  C.  II.  123. 
Operare  a proprio  modo — fare 
a suo  senno.  Purg.  fi.  xxvh. 
111. 
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Opelarb  con  cupezza  — procede- 
re chiuso.  Par.  C.  zi.  15, 
Opporhe  la  lancia  — pontarta. 
Purg.  C.  xx.  li 

Opporsi  al  volere  — ricalcitra- 
re alla  voglia.  Inf.  C.  ix.  9L 
Opposizione,  in,  — di  riutoppo. 

luf.  C.  xxii.  41 4 
Oppressione  — pressura. Purg.C. 
vi.  102. 

Opprimere  — tener  sotto  grave 
peso.  Inf.  C.  vi.  IL 
Opprimere  — premere  il  cuore. 

Inf.  C.  xxxiii.  5, 

Opprimere  dal  desiderio  — ac- 
cuorare  del  disio.  Purg.  C.  v. 
SL 

Opprimebb  — dare  guerra.  Par. 
f..  xxv.  6, 

Opprimere  i buoni — calcarli.  Inf. 
C.  xix.  105. 

Ora  — olla.  Inf.  C.  xxi.  114, 
Ora  — ancella  del  di.  Purg.  C. 
xii.  81. 

Ora  — (esteso.  Par.  C.  xix.  7, 
Ordine  domenicano  — la  santa 
greggia  che  Domenico  mena. 
Par.  C.  x.  91. 

Ordine  Francescano  — la  fami- 
glia che  lega  l’umile  capestro. 
Par.  C.  xi.  HL 

Origine  — seme.  luf.  C.m.  101, 
Origine  — semenza.  luf.  C.xxvi. 

1 18. 


Origine—  radice.  Purg.  C.  xvu 

155. 

Orlo  — cinghio.  Purg.  C.  iv.5l. 
Orma — posta.  Inf.  C.  xxm.  118. 
Obnamenti  — conligie.  Par.  C. 
xv.  tOI. 

Ornarsi  di  zaffiro  — inzafllrarsi. 

Par.  C.  xxm.  102. 

Ornato  di  serenità* — adorno 
di  bel  sereno.  Purg.  C.  xxx. 

4L 

Orrore— riprezzo.  Inf.  C.  xxxii. 

IL 

Oscurità'  orribilb  — buio  d' in- 
ferno, Purg.  C.  xvi.  L 
Oscuro  — cieco.  Inf.  0.  m.  11. 
Osservare  — ammirare,  l’urg.  C. 

x.  £9. 

Osservare  lb  condizioni  delle 
anime— vedere  le  vile  spiri- 
tali. Par.  C.  xxxiii.  4L 
Osservare  le  leggi  — porre  ma- 
no alle  leggi.  Purg.  C.  xvi.  AL 
Osso  della  gola  — nodo  del  col- 
lo, Inf.  C.  xxx.  28. 

Ottbnbiib  ispirazione—  impetra- 
re spirazione.  Purg-  C.  xxx. 
155, 

Ottenersi  l'  intento  — venire 
sua  voglia.  Par.  C.  xxxiii.  111. 
Ottenersi  facilmente  — venir 
fatto.  Par.  C.  xvii.  50, 

Ovile  — chiuso.  Purg.  C.  ni.  19, 
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Padre— parente.  Inf.  C.  n.  15. 

Padre  eterno  — divina  Potestà  te. 
Inf.  C.  in.  5. 

Pago  di  breve  accoglienza — con- 
tento a breve  festa.  Purg.  C. 
xxvi.  33. 

Palesar  la  voglia  — aprire  il 
talento.Inf.  C.  it.  81. 

Palesare  — dire  l’occhio.  Inf.  C. 
vii.  120. 

Palesare  — far  manifesto.  Inf.  C. 
x.  23. 

Palesare  gran  desiderio  — mo- 
strare gran  fretta  dell’animo. — 
Inf.  C.  xxiii.  82. 

Palesar  la  voglia  — aprire  il  vo- 
lere. Pur.  C.  xviii.  8. 

Palesar  l'intendimento — aprire 
intenzione.  Par.  C.  xi.  92. 

Palesare  occulta  vbbita’ — prof- 
ferire segreto  vero.  Par.  C. 
xxviii.  136. 

Pallido — scialbo. Purg.  C.  xix.9. 

Palpebra— ciglio. Purg.  ti.  xm. 
70. 

Palpebre  — labbra  degli  occhi. 
Inf.  ti.  xxxii.  47. 

Pancia  — epa.  Inf.  C.  xxv.  8-2. 

Pancia — ventraia.  Inf.  C.  xxx.51. 

Pane  — manna.  Purg.  ti.  xi.  13. 

Paolo,  s.  — Vaso  di  elezione.  Inf. 
ti.  n.  28. 


Papa  — successor  del  maggior 
Piero.  Inf.  C.  ii.  24. 

Papa — Servo  de'servi.  Inf.  C.  xv. 

112. 

Papa  — prefetto  del  foro  divino. 

Par.  C.  xxx.  142. 

Papale  dignità’ — papale  amman- 
to. Inf.  C.  il  27. 

Paradiso  terrestre — foresta  di- 
vina. Purg.  C.  xxviii.  2. 
Paradiso  terrestre  — campagna 
santa.  Purg.  C.  xxviii.  1 18. 
Paradiso  — region  degli  angeli. 
Par.  C.  xx.  I')2. 

Paradiso — Palazzo  eterno.  Par- 
ti. xxi.  8. 

Paradiso  — primavera  sempiter- 
na. Par.  C.  xxviii.  1 16. 
Paragone,  in — verso.  Purg. in. 
51. 

Paralisia.  — parlasia.  Inf.  C. 

xx.  16. 

Parare  le  reti  — tenderle. Inf.  ti. 
xxx.  7. 

Pararsi  d'in.nanzi— essere  nel  co- 
spetto. Pur.  ti.  xxii.  98. 

Parere — aver  sembiante,  luf.  C. 
xxxii.  24. 

Parer  leggiero  — sembrare  piu- 
ma. Purg.  C.  xix.  103. 

Parlare  — tener  sermone.  Inf.C. 

xxi.  103. 
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Parlare  — formar  parole.  Inf. 

C.  xxiv.  fifi. 

Parlare  — aprir  la  canoa.  Inf.C. 
xxviii.  68, 

Parlare  inutilmelt*  — parlare 
a volo.  Inf.  C.  xxxi.  79. 
Parlare  -r-  far  molto.  Inf.  C.  ix. 
<01.  C.  xxxiii.  48,  Purg.  C.  ix. 

18, 

Parlare  sotto  vocb  — pispiglia- 
re. Purg.  C.  xi.  111. 

Parlar  con  dolore  — ragionar 
dolente.  Purg.  C.  xvm.  190. 
Parlarsene,  non,  — mal  dire. 
Purg.  xxui  60, 

Parlar  benbscclpito  b chiaro  — 
trarre  la  voce  viva  a’denti.Purg. 
C.  xxxiii.  il. 

Parlare  in  aria  signorile  — di- 
re donnescamente.  Purg.  C. 
xxxiii.  153. 

Parlare  l’uccello  — parlare  il 
rostro.  Par.  C.  xix.  IO» 
Parure  — suonare  la ling ua . Par. 
C.  xxiii.  55, 

Parlare  — spirare.  l’ar.  C.  xxv. 

82. 

Parola  ingiuriosa — metro  onto- 
so. Inf.  C.  vii.  23. 

Parole  accompagnate  da  sorri- 
so — parolelte  sorrise.  Par.C. 

l.  Ua, 

Parole  gradevoli  — blandimen- 
ti. Par.  C.  xvi.  3Q, 

Parole  ambigue — ambage.  Par. 
C.  xvii.  ai. 

Parte  supei>fic!ale  — buccia  e- 
slrema.  Inf.  C.  xix.  22, 

Parte  forcuta  del  corpo  — an- 
guinaia. Inf.  G.  xxx.  oO. 


*31 

Parte  estrema  d' orizzonte  — 
balzo  d’oriente.  Purg.  C.  ix.  2. 
Pascersi  — cibare.  Inf.  C.  l.  405. 
Passare  vita  in  tristezza  — vi- 
vere gramo.  Inf.  C.  l 51 . 
Passare  lunghi  guai  — aver  do- 
lorosi anni.  Inf.  C.  xii.  <08. 
Passar  srnza  pericolo  — tenere 
il  guado.  Par.  C.  lì.  lift. 
Passar  da  innocente  allegria  a 
tristezza  — cambiare  onesto 
riso  io  pianto.  Purg.  C.  xxviii 
Ufi, 

Passare  a dire  alcuna  cosa  — 
trascorrere  a quella.  Purg.  <1. 
xxxii.  10, 

Passar  via  via  d'unacosa  all’al- 
tra — divenire  giù  d'atto  in 
atto.  Par.  C.  xm.  62, 

Passar  breve  intervallo  tra 
l'un  tempo  e l’altro  — esser 
poco  Ira  l'uno  e l'altro  quando. 
Par.  C.  xxiii.  16. 

Passare  dalla  terra  al  Cielo  — 
venire  d’Egitto  in  Gerusalem- 
me. Par.  C.  xxv.  56, 
Passeggiare  soph’ acqui  — dis- 
corrervi sopra.  Par.  G.  xxix. 
li. 

Passione — voglia.  Par.  C.  li.  IflS. 
Passione  focosa  — favilla  clieac- 
cende  il  cuore.  Inf.  C.  vi,  15, 
Passo  difficile — varcoduro.  Inf. 
C.  xix.  155. 

Passo  proprio,  col,  — al  passo. 
Inf.  C.  ix.  80. 

Passo  affrettato  — valco  mag- 
giore. Purg.  G.  xxiv.  U2, 

Passo  retrogrado  — passo  ritro- 
so. Purg.  C.  x.  i25. 
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Patimento  dei  contrario  — con- 
tra passo,  taf.  C.  xxvm.  142. 
Patire  freddo  — slare  fresco. 

Inf.  C.  xxxii.  117. 

Patire  tristezza  — avere  Inllo. 

Purg.  C.  xvi.  72. 

Patire  scontri  penosi  — sentire 
giostre  grame,  l’urg.  C.  xxii. 
42. 

Patire  cabestia  d’alccna  cosa — 
averne  caro.  Purg.  C.  xxn. 
141. 

Patito  — passo.  Par.  C.  xx.  103. 
Patria — loco  natio.lnf.  C.  xiv.l. 
Patria  celeste  — Città  vera. 

l’urg.  C.  xiii.  94. 

Patto  — convegno.  Inf.  C.  xxxii. 
133. 

Paura — dotta.  Inf.  C.  xxxi.  110. 
Pavimento — fondo  sodo.  Inf.  C. 
xxx.  30. 

Peccato  di  superbia  — strupo  su- 
perbo. Inf.  C.  vii.  12. 

Peccato  originale  — colpa  uma- 
na. Purg.  C.  vii.  33. 

Pecchie  — arnie.  Inf.  C.  xn.  3. 
Pece  — pegola.  Inf.  C.  xxi.  17. 
Peli  — penue  maschili.  Inf.  C. 
xx.  45. 

Pena  — piaga.  Inf.  C.  xxix.  1. 
Penare  — stentarsi.  Inf.  C.  xxm. 
121. 

Pendio  — chinato.  Inf.  C.  xxxi. 
137. 

Pene  — soffriri.  Purg.  C.  xix. 
76. 

Pbnna  veritiera  — stilo  verace. 

Par.  C.  xxiv.  61. 

Penne — vanni.  Inf.  C.  xxvii.  42. 
Penoso  — duro.  Inf.  C.  ut.  12. 


Pensare  falsamente  — pensar 
nell’errore.  Inf.  C.  x.  113. 
Pensare  a procurarsi  deliziosa 
stanza  — pensare  di  bel  sog- 
giorno. Purg.  C.  vii.  45. 
Pensiero — coto.  Inf.  C.  xxxi.  77. 
Par.  C.  ili.  26. 

Pentirsi — pentere.  Inf.  C.xxvii. 
119. 

Pentirsi  de’  pbcc ati  — voler  pa- 
ce con  Dio.  Purg.  C.  un.  1 24. 
Pentito  — pentuto.  Inf.  C.  xiv. 
138. 

Per  — da.  Inf.  C.  v.  IO.  Purg.  C. 
tii.  28. 

Per  suo  rimprovero  — conira  sé. 

Purg.  C.  xxvi.  78. 

Per  questo  appunto — io  ciò  che. 
Inf.  C.  xiv.  63. 

Perché — imperché.  Purg.  C.  m. 
84. 

Percossa  — suon  di  mano.  Inf.  C. 
in. 27. 

Percuotere  in  mezzo  della  fron- 
te— dar  per  mezza  la  fronte. 
Purg.  C.  xxiv.  148. 
Percuotersi  a mani  — battersi  a 
palme.  Inf.  C.  ix.  50. 

Perdere — pugnar  male.  Purg.  C. 
xx.  1. 

Perdere  tempo  — perder  l’ ora. 
Inf.  C.  xiii.  80. 

Perdere  il  moto  dbl  sangub  — 
scipar  di  spavento  il  sangue. 
Inf.  C.  xxiv.  84. 

Perdere  — dismagare.  Purg.  C. 
xix.  20. 

Perdere  la  speranza  d' alcuna 
cosa  — dispogliarne  la  spene. 
Purg.  C.  xxxi.  27. 
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Prrduto  — cionco.  Inf.  C.  ix.  18. 
Perfetto  — inlero.  Par.  ti.  iv. 

82. 

Pei  petto  — divino.  Par.  C.  xxvn. 

50. 

Pekpezionarsi  — maturarsi.  Par. 
C.  xxv.  30. 

Pergamena  antica — cuoio  vec- 
chio. Par.  C.  xxiv.  83. 

Perire  — cascare,  lof.  C.  xxix. 
Gì 

Permettere  — soffrire.  Purg.  C. 
xu.  3. 

Però  — così.  Inf  C.  vili.  48. 
Perseguitare  — correre  in  trac- 
cia. Inf.  C.  xii.  33. 
Perseguitare— correre  in  caccia. 
Purg.  C.  vi.  13. 

Prrseguitare— perseguire.  Purg. 
C.  xxu.  85. 

Persona  — fante.  Purg.  C.  xi.66. 
Persuadersi  — fare  ragione.  Par. 
C.  xxvi.  a. 

Pebtbattare  — ragionare.  Purg. 
C.  xvii  138. 

Pesante  per  morte  — grave  per 
lo  mortai  gelo.  Purg.  C.  xii. 

30. 

Pesci,  i^  — Lasca  celeste.  Purg. 
C.  xxxn.  3i. 

Peso  — soma.  Inf.  C.  xvii.  80. 
Piacere — grato.  Par.  U.  iv.  10Q. 
Piacevole  — libito.  Inf.  C.  v.  56. 
Piacevole  — caro.  Purg.  C.  x. 

92. 

Piacimento  — posta.  Inf.  C.  xvi. 

8jL 

Piangere  — scoppiare  per  gli  oc- 
chi il  duolo.  Ini.  G,  xvii.  44L 
Piangere  — spandere  lagrime. 
Inf.  C,  xviii.  81. 
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Piangere  , non.  — tener  lo  viso 
asciutto.  Inf.  C.  xx.  21. 
Piangere  per  dolore  — distillare 
il  dolore  acque  per  le  gote. Purg. 
C.  xv.  23. 

Piangere  e lamentarsi  — luna- 
re. Purg.  C.  xvii.  38. 
Piangere  per  altro  dolorb  — 
piangere  per  altra  spada.  Purg. 
C.  xxx.  31. 

Piangere  — plorare.  Par.  C.  xx. 

Si. 

Piano  — spazzo.  Inf.  C.  xiv.  li 
Pianta  de'  piedi  — piota.  Inf.  C. 
xix.  120. 

Pianto  — piangere.  Inf.  C.  mi. 

37. 

Pianto  — fleto.  Par.  C.  xxvii. 

45. 

Pianura  incolta  — landa.  Inf.  C. 
xtv.  8. 

Piede  — pianta.  Inf.  C.  xix.  25. 

PlEGABB  IL  CAPO  COME  PER  ESSER 

preso  da  sonno  — richinare  co- 
me 1*  unm  che  assonna.  Par.  C. 
vii.  15. 

Piegare — torcere  in  giuso.  Purg. 
C.  xix.  130. 

Emuli  — flettprp.PnrC.TXVi.85. 

Piegarsi  in  arco  — sobbarcare. 

Purg.  C.  vi.  133. 

Piegarsi  d’un  lato  — spiegare 
costa.  Inf.  C.  x.  13. 

Pienezza  — ripieno.  Purg.  C.xiv. 
24. 

Pienezza  — plenitudine.  Par.  C. 
xxxi.  12. 

Pieno  d’affezione  — impresso 
d’affetto.  Par.  0.  vm.  45. 
Pieno  di  dubbio  — tutto  in  dub- 
bio. Purg.  C.  xxxn.  83. 
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Pietra  — pietrina.  Purg.  C.  ix. 

28, 

Pigliare  sodezza  — constare- 
Purg.  C.  xxv.  51, 

Piombare  in  dna  boia  — piovere 
in  quella.  Inf.  C.  xxiv.  <95. 
Piovere  vapori  — fioccare  ingiù 
di  vapori.  Par.  C.  xxvn.  67. 
Piovoso  — piorno.  Purg.  C.  xxv. 
OJL 

Pipistrello  — vipistrello.  Inf.C. 
xxxiv.  49, 

Pid’— maggiore.  Inf.  C.  xxix.  81. 
Pochissimo  — molto  poco.  Purg. 

C.  i.  CQ, 

Poco  prima  — dianzi.  Purg.  C. 
il.  £L 

Podestà’  — reggimento.  Purg.C. 
xvi.  128. 

Poesia  — fiamma  divina.  Purg. 

C.  xxi.  23, 

Polpa  delle  gambe  — grosso  det- 
te gambp.  Inf.  C.  xix.  24. 
Popolo  cristiano  — esercito  di 
Cristo.  C.  xii.  37* 

Poppare  — bagnar  la  lingua  alla 
mammella.  Par.C.  xxxm.  108. 
Porre  in  attenzione  — mettere 
In  cura.  Par.  C.  xxvi.  21. 
Porre  al  bommo  — assommare. 

Par.  C.  xxi.  ID2, 
Porresostegsi — rincalzare.  Par. 
C.  xxi.  150. 

Porre  tutto  studio  al  vero  — 
aguzzare  gli  occhi  al  vero.  Purg. 
C.  vili.  12, 

Porre  in  desiderio — fare  voglio- 
so. Par.  C.  xiv.  74, 

Porre  al  dito  l'anello — inna- 
nellare.  Purg.  C.  v.  15;V 


PonRE  in  esecuzione  — seguir  con 
l’opera,  luf.  C.  xxiv.  38, 

Porre  a servizio  — porre  a ser- 
vo. Inf.  L,  xxii.  42, 

Porre  a riva  — approdare.  Inf. 
C,  xxi.  78- 

Porsi  dv  un  lato  — Irarsi  dall’un 
de’ canti.  Inf.  C.  iv.  1 1 f>. 

Porsi  in  mezzo  — piaggiare.  Inf. 

C.  vi.  fili. 

Porsi  ginocciiione  — pillarsi  ai 
piedi.  Purg.  C.  ix.  102.  • 

Porta  — calla.  Purg.C.  ix.  123. 
Portar  di  sopra  — avere  addos- 
so. Purg. C.  x.  157. 

Portare  a cavallo  — portare  in 
su  la  groppa.  Inf.  C.  xii-  23. 
Portare  in  dietro  il  passo  — ca- 
dere il  passo.  Purg.  C.  iv.  33, 
Portare  il  cohpo  — recare  il 
mortale.  Purg.  C.  xxvi.  6Q, 
Poetare  in  mano  piu’  fiori  — trar- 
re più  colori  con  le  mani.  Purg. 

C.  xxviii.  G8, 

Portare  baston  da  pellegrino  — 
rerar  bordone.  Purg.C.  xxxm.  * 

32, 

Portare  a perfezione  — dedur- 
re appunto.  Par.  C.  un.  35. 
Portare  dalla  servitù'  alla 
franchigia  — trarre  di  servo 
a liberiate.  Par.  C.  xxxi.  85. 
Possono  — ponno.  Inf.  C.  xxxm. 
30. 

Posto  — posta.  Inf.  C.  xxxm. 
14  L 

Potenza  inerte  — potenza  muta. 

Purg.  C.  xxv.  82, 

PoTBn  portare  armi  — potere  ar- 
mi. Par.  C.  xvi.  41, 
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Potersi  distendere,  non,  — aver 
corte  l’ali.  Par.  C.  u.  5 1 

Pratico  del  luogo  — aperto  del 
luogo.  Par.  C.  11.  65. 

Pratico,  non, — selvaggio.  Purg. 
C.  il.  52* 

Prato  verdeggiante  — verde 
smalto.  inf.  C.  iv.  US. 

Precipitare  — ruere.  Inf.  C.  xx. 

» 33. 

Precipitarsi  in  giu’  — ruinare  a 
valle.  Inf.  L.  xx.  55. 

Precipizio  — scoscio.  Inr.  C.  xvii. 
121. 

Priconoscebb  — saper  le  novelle 
ani  il  fatto.  Purg.  G.  xxvn. 


95. 


Predicare — gridare  in  pergamo. 

Par.  0.  xxix.  105. 

Premuore  — antivedere.  Purg. 
C.  xxiv.  16. 

Predizione  — - arra.  Inf.  C,  xv. 

91. 


Pregare  adorare.  Purg.  C.  v.71. 
Pregare  — chiamare.  Purg.  C. 
vili.  71. 

Pregare  buon  avviamento  — ora  • 
re  buona  ramogna.  Purg.  C.  xi. 
25. 


Pregare  alcuno  a mani  giunte  — 
chiudergli  le mani.Par.C.xxxm. 

39. 

Preghiera  — dimando.  Inf.  C. 

H.  a z. 


Preghiera — priego.lnf.  C.xxvi. 

66. 

Preghiera  non  gradita  — prece 
non  udita.  Purg.  iv.  155. 
Preghiera  con  voto  — grido  vo- 
tivo. Par.  G.  vili.  5, 
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Preludio  di  verità’  — prefazio 
del  vero.  Par.  C.xxx.  3S. 
Premere  — tardare.  Inf.  C.  ix. 

a. 

Premuto  — oppresso.  Iiif.C.  xiv. 

1IL 

Prendere  violentemente  — dar 
di  piglio.  Inf.  C.  xn.  103. 
Prendere  espediente— aver  mo- 
do tolto.  Inf.  C.  xviii.  30. 
Prender  con  ronciglio  — routi- 
gliare.  Inf.  C.  xxi.  73. 
Prendere  in  suo  favore  — acco- 
gliere. Inf.  0.  xxx.  116. 
Prendere  tra  artigli  — artiglia- 
re. Inf.  C.  xxii.  L40. 

Prender  partito — far  consiglio. 
Inf.  C.  xxiii.  30. 

Prendere  andamento  — cogliere 
viaggio.  Inf.  G.  xxvn.  16. 
Prendere  a giuoco  — pigliare  a 
gabbo.  Inf.  G.  xiin.  Z. 
Prendere  origine  — far  sua  cima. 

Purg.  C.  xix.  162. 

Prender  maraviglia  — ammira- 
re. Purg.  C.  xxv.  108. 
Prendere  amaritudine  — saper 
d'amaro.  Purg.  G.  xxx.  81. 
Prendere  nome  — prendere  in- 
tenza.  Par.  G.  xxiv.  75. 
Prendersi  l’anima  — portarsi 
l'eterno.  Purg.  G.  v.  400. 
Prendersi  briga  — impigliarsi. 
Purg.  C.  v.  itì. 

Preparare  alimento  — rugnma- 
re.  Purg.  C.  xvi.  90. 
Prepararsi  alla  negativa  — 
mettersi  al  nego.  Purg.  C.  xvn. 
60. 

Prepararsi  ad  alcuna  cosa  — 
03 
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argomenlarsi  di  farla.  Inf.  C. 

ani.  il. 

PhISENTAB  L*  APPOGGIO  DELLA 

spalla  —offerir  l’omero,  Purg. 
li.  xvi.  9. 

Presentare  agli  occhi  turchi- 
m — porre  d’ innanzi  agli  sme- 
raldi. Purg.  Ci.  xxxi.  liiL 
Presentarsi  — offerirsi.  Inf.  C. 

L 62. 

Prestare  occasione  — dare  ini- 
zio. Purg.  Cyxvi.  1<L 
Prestar  credenza  — ■ fermar  fe- 
de. Par.  C.  xvii.  tKL 
Presto  presto  — via  via.  Purg. 
C.  vai.  5$. 

Preterire  densa  ma  nulla  — 
passare  senza  costruito.  Par. 
C.  xxiii.  24. 

Prevalere  — sobranzare.  Par. 

C.  xx.  92. 

Prevedoio  — previso.  Par.  C. 
xvii.  27. 

Prevosto  — Proposto.  Inf.  C. 
xxii.  94. 

Prigione  strettissima  — burel- 
la. Inf.  C.  xxxiv.  88. 
Prigioniero  — cattivo.  Inf.  G. 
xxx.  16; 

Prigioniero  in  mare  — prt  so  di 
nuve.  Pnrg.  G.  xx.  78. 

Prima  del  tempo  desito  — anzi 
ora.  Inf.  G.  vili.  33. 

Primo  parente  — Adamo.  laf.C. 
iT.  33. 

Primo  mobile  celeste  — Manto 
reale  di  lutl'i  volumi.  Par.  C. 
xxiu.  112. 

Principe  — prime.  Purg.  C.  x. 


Principio  drl  petto,  a,  — a som- 
mo il  petto.  Purg.  G.  tu.  Ut. 
Privare  della  confidenza  — to- 
gliere dal  •egreto.lnf.C.xiii.61. 
Privo  di  luce  — muto  di  luce.  Inf. 

G.  ▼.  21G. 

Privo  — nudo.  luf.  C.  ix.  25. 

Privo  di  eredi  — diretato.  Purg. 

G.  xiv.  t08. 

Privo  di  virtù'  — diserto  di  vir- 
tù. Purg.  C.  xvi.  58. 

Privo  di  fiori  — dispogliato  di 
fiori.  Purg.  G.  xxxii.  38. 

Privo  di  conoscimento  — Descio. 

Par.  C.  xxvi.  24. 

Procedere  — entrare  innanzi. 

Purg.  C.  III.  101. 

Procurare  cagion  di  tristezza  — 
fare  tristo.  Inf.  G-  xm.  145. 
Produrre  vento  — ventare.  Inf.  . 
G.  xvu.  117. 

Peodcrrb  — fruttare.  Inf.  C. 
xxxiii.  8. 

Produrre  giunchi  — portarli. 

Purg.  G.  i.  lui. 

Produrre  spontaneamente  — git- 
tar  senza  seme.  Purg.C.xxvui. 

69. 

Produrre  divirse  piante  — fa- 
gliare diverse  legna.  Purg.  C. 

XXVIII.  t l i. 

Produrre  effetto  — adoprare. 

Purg.  C.  xxviii.  131. 

Produrre  — metter  fuori.  Purg. 

G.  xxxii.  113. 

Produrre  male  senza  volerlo  — 
fare  mal  frullo  sotto  buona  iu- 
leuzione.  Par.  C.  xx.  36. 

Produrre  — partorire.  Par.  C. 
xxviii.  115. 
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Prodursi  di  buona  causa  tristo 
affetto  — uscire  amaro  di  dol- 
ce seme.  Par.  C.  mi.  95. 
Professare  grandi  obligazioni  — 
aver  grandi  grazie.  Inf.  C.  xvm. 
<51. 

Profetizzarb— squarciare  il  ve- 
lame del  ruluro.lnr.  C.  xxxm. 

23. 

Profferire  malamente  — gor- 
gogliare nella  strozza.  Ini.  (I. 
vii.  125, 

Proibire — negare.  Inf.  C.  vili. 

<20. 

Promessa  dolce  — lusinga.  Par. 

C.  s.22. 

Promettere  molto  — lunga  pro- 
messa. Inf.  xxvH.  1 IO. 
Promettere  — impromettere. 
Inf.  C.  li.  12S, 

Prominenza  di  scoglio  — roc- 
chio. Inf.  C.  xx.  25, 
Prominenza  di  terreno  — balzo. 

Purg.  C.  iv.  41,  . 

Promotore  — permotore.  Par.  C. 

i.  Ufi, 

Promuovere  incbndio  — secon- 
dar fiamma.  Par.  C.  l 51, 
Propagginare  i malfattori  — 
metterli  nella  fossa.  Purg.  C. 
xxvii.  là. 

Proponimento  — proposto.  Inf. 

C.  il.  158. 

Proserei  va  — Donna  che  in  in- 
ferno regge.  Inf.  C.  x.  80. 
Prossimità'  a morire  — orlo  del- 
la vita.  Purg.  C.  xi.  128. 
Prostituire  — adulterare.  Inf. 
C.  xix.  1 

Provare  piu’  lungotempo  — sen- 


tire più  lunga  fiala.  Purg.  C. 
zxix.  50. 

Provvedere  alcuna  di  ONESTO 
partito  — condurla  ad  onore. 
Purg.  C.  xx.  55. 

Provvedersi  di  vitto  — armarsi 
di  vivanda.  Inf.  C.  xxvm.  55. 
Provvedersi  o' alcuna  cosa  — ar- 
marsene. Par.  C.  xxiv.  19. 
Provveduto  — fornito.  Iof.  C. 
xxvm.  92. 

Purlicare  — gridare.  Purg.  C. 

vili.  125.  Par.  C.  xxvi.  15. 
Pulire  co’ capelli  — forbire  ai 
capelli.  Inf.  C.  xxxm.  2, 
Pullulare — bollire,  inf.  £.  vii. 
101. 

Punire— martellare. Inf.  C.  xi.9Q. 
Punire  — ribattere.  Purg.  C. 
xvil  87. 

Punta  — puntone.  Purg.  C.  ix. 

115. 

Punto,  in  quel,  — quivi,  lor.  C. 
xxxm.  70. 

Punto,  in  quel,  — in  quella.  Inf. 
C xii.  22, 

Puntoni  di  metallo  — spigoli. 

Purg.  ti.  ìx.  151. 

Puntuba  — punta.  Purg.  C.  zìi. 
119. 

Può’  — puone.  Inf.  C.  xi.  51, 
Purgare  — raffinare  Purg.  C. 
vili.  120. 

Purgare  — curare.  Par.  C.  xw. 

20. 

Purgarsi  d’ogni  macchia  — farsi 
bello.  Purg.  C.  li.  UL 
Puro  — sincero.  Par.  C.  xxvm. 

SL 

Puzzo  — lezzo.  Inf.  C.  x.  156. 
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Qt)l  , d’  ORA  4 POCO  ALTRO  TEM- 
PO — di  qua  da  picciol  tempo. 
Inf.  ti.  xxvi.  8. 

Quale,  del,— onde.  Inf.  C.  xxxu. 
14. 

Qualità’  cattiva  — roalitia.  Inf. 
C.  xxix . 60. 

Qualità’  — costume.  Inf.  C.  in. 
73. 

Qualunque  modo,  in,  — come  che. 
Inf.  C.  vi.  5. 

Quando  — che.  Inf.  C.  xxxn. 

12». 

Quanti  — quantunque.  Inf.  C.  v. 
12. 

Quantità’  da  prender  con  forco- 
ne — forcutella.  Purg.  C.  iv. 
20. 

Quanto  — quantunque.  Purg.  C. 
xv.  71.  Par.  ti.  xxu.  82. 


Quanto,  per,  — perchè.  Purg.  C. 
v.  58. 

Quei  del  vostro  o nostro  parti- 
to — Vostri  e Nostri.  Inf.  C. 
x.  51. 

Quella  ora,  in,  — in  quella.  Inf. 
C.  vili.  16. 

Quello — elio.  Inf.  C.  xxxu.  124. 
Questa  volta,  per  , — a questa 
volta.  Inf.  C.  vili.  20. 

Qui  a dirittura — quìritta.  Purg. 

C.  iv.  125.  ti.  xxii.  86. 

Qui  dentro  — quine’entro.  Purg. 
ti.  xiu.  18. 

Quietarsi  — posare.  Inf.  C.  xvi. 

105. 

Quintuplicarsi  — incinquarsi. 
Par.  ti.  ìx.  40. 

Quivi,  di,  — quindi.  Purg.  C. 

v.  "3. 


a 


Piarmi  arsi  — dibattere  i denti, 
inf.  ti.  ni.  101. 

Raccogliere  — eoncbiuderc.  Par. 
ti.  xxx.  17. 

Raccogliersi  — abbicarsi.  Inf.  C. 
ix.  78. 

Raccontare  prontamente  alcu- 


na cosa  — scoccarla.  Inf.  C. 
xxv.  00. 

Racquietare  santità'  — rifarsi 
santo.  Purg.  ti.  vxm.  OC. 

Raffrenare  le  passioni — vince 
re  i movimenti  umaui.  Par.  C. 
X1X1U.  57. 
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flAr.r.iiNCKBF:  — cogliere.  Purg. 
C.  xvii,  2, 

Ragione  — virtù  che  consiglia. 

Purg.  C.  xvm.  62. 
Ragionevole  — fante.  Purg.  C. 
xxv.  6i. 

Ragno  — aragna.  Purg.  C.  xn. 

44. 

Rallegramento— gratulare.  Par. 
C.  xxv.  25. 

Rallegra  re  — fare  ridere.  Purg. 

C.  i.  20, 

Rallegeabei  — prender  letizia. 

Purg.  C.  xiii.  120. 
Rallegrarsi  con  altri  — con- 
gaudere.  Purg.  C.  xxi.  18. 
Rallegrami  — gratularsi.  Par. 
C.  xxiv.  149. 

Rami  e fronde  — chioma  d’albe- 
ro. Purg.  C.  xxxu.  40, 
Rammaricarsi  — compiangersi. 
Inf.  C.  il.  96. 

Rammaricarsi  — accapricciarsi 
‘ il  cuore.  Inf.  C.  xxu.  51. 
Rammaricarsi  — battersi  l'anca. 
Inf.  C.  xxiv.  2. 

Rammentare  — recare  a mente. 
Inf.  C.  vi.  89. 

Ramo  sfrondato  — frasca  vedo- 
va. l’urg.  C.  xxxii.  50. 
Rannicchiato  — raccolto.  Inf.  C. 
xiv.  23. 

Rapimento  — rapina.  Inf.  C.  v. 

52. 

Rappezzine  — rintoppare.  Inf. 
R.  xxi.  15. 

Rappresentar  rene  — ben  froge- 
re.  Purg.  C.  xxxn.  69, 
Raramente  — rado.  Inf.  IL  iv. 

Ili, 


Rasente  rasente  — a randa  a 
randa.  Inf.  C.  xtv.  12. 

Rasserenarsi  — togliersi  di  tri- 
stizia. Inf.  C.  xxx.  144. 

Rattenimento  — rallento.  Inf. 
C.  ix.  69, 

Ravvedersi  dell’  errore  — rac- 
corgersi.  Par.  C.  xn.  45, 

Re  — Rege.  Inf.  C.  xiv.  96. 

Recar  disgusto  ad  alcuno  — es- 
sergli grave.  Inf.  C.  m.  80, 

Recare  conforto  — essere  con- 
forto. Inf.  C.  iv.  18, 

Recar  diletto  — ridere.  Purg. 
C.  xi.  82, 

Recare  stupore  ad  alcuno  — es- 
sergli stupore.  Purg.  C.xv.  12. 

Recar  maraviglia  — ammirare. 
Purg.  C.  xv.  47, 

Recare  consolo  di  qualcosa  — 
consolare  di  quella.  Par.  C.xx. 
45, 

Recare  allegrezza  — essere  le- 
tizia. Par.  C.  xxxi.  135. 

Recarsi  a discapito  — farsi  dan- 
no. Par.  C.  vi.  152, 

Recarsi  a vergogna  — avere  in 
dispregio.  Inf.  C.  xxm.  93. 

Reggersi  in  piedi — tenersi.  Purg. 
C.  xv.  120. 

Regnare  — tener  la  terra.  Inf- 

C.  v.  60. 

Regno  di  Napoli  — corno  d’  Au- 
sonia. Par.  C.  vili.  fLL 

Regola  dell’arte.  — freno  del- 
l’arte. Purg.  C.  xxxiii.  141 . 

Reità’  — rio.  Inf.  C.  iv.  40,  C. 
xxxi.  t()2. 

Reiterare  la  pioggia  — ripluo- 
re.  Par.  C.  xxv.  78, 
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Religione  —collo.  Par.  C-  v.  72. 
Render  bello  — appulcrare.  Inf. 
C.  TU.  60. 

Render  Tiro  il  luogo  — vaneg- 
giare. Inf.  C-  xviii.  5. 

Rodere  contento  — far  lieto. 
Inf.  C.  xxvi.  96. 

Renose  l’un  l'altro  nemico  — 
fare  ribelli  in  sé.  Inf.  C.  xxvm. 
136. 

Rendere  franco  — francheggia- 
re. Inf.  C.  xxvm.  1 16. 

Rendere  consapevole  — far  sag- 
gio. Purg.  C.  v.  30. 

Rendere  intenso  — lare  intento, 
l'urg.  C v.  117. 

Rendere  compassionevole  — fa- 
re pietoso,  l'urg.  C.  xi.  67. 
Render  lieto — trastullare,  l'urg. 
C.  xvi.  90. 

Rendere  malvagio  — fare  reo. 

Purg.  C.  xvi.  103. 

Render  poco  o nulla  faticoso — 
fare  di  nullo  costo,  l'urg.  C. 
xxiii.  9. 

Rendere  avvisato  del  proprio 
dovere  — fare  accorto  di  suo 
dovere.  Purg.  0.  xxx.  4. 
Rendere  vana  l’  intenzione  — 
sciogliersi  dal  proposto,  lof.  C. 
XXII.  123. 

Render  capace  — condizionare. 
Par.  C.  xiv.  48. 

Rendere  armonia  — Ciré  tintinno. 

Par.  C.  Xiv.  410. 

Rendere  consapevole  del  nome — 
far  sazio  di  quello.  Par.  C.  xv. 
87. 

Rendere  ragione  — - disgravare 
torlo.  Par.  C.  xviii.  6. 


Rendere  disonorato  rsa  la  Mo- 
glie— fare  bozzo.  Par.  li.  xix- 
138. 

Render  le  cose  Borpis  — farle 
pareglie.  Par.  C.  xxvi.  107. 

Rendersi  piacevole  — venire  a 
grado.  Par.  C.  xv,  444 . 

Rendersi  virtuoso  — farsi  eccel- 
lente. Par.  C.  ix.  41. 

Rendersi  goffo  — farsi  grosso. 
Par.  C.  I.  88. 

Reprimere  forte  desiderio—  ri- 
premere la  punta  del  disio.  Par. 
C.  xxii.  26. 

Riputar  maraviglioso  — tener 
maraviglia.  Par.  C.  xv.  127. 

Reputare  atto  villano  — tener 
villania.  Purg.  C.  xviii.  117. 

Reputar  giusto  k discreto  — te- 
ner giusto  e discreto.  Inf.  C. 
xxxi.  54. 

Reputarsi— tenerai.Inf.C.  vili. 49. 

Reso  necessario  — necessitato. 
Par.  C.  v.  49. 

Respirare  — spirare.  Purg.  C. 
il.  68.  C.  v.  81. 

Respirare  aubettb  mattutine — 

ricevere  I’  6re  prime.  Purg.  C. 
xxvm.  16. 

Restare  vincitore  — vincere  la 
pruova.  Inf.  C.  vili.  t22. 

Restare  il  desiderio  d’ un  cibo— 
rimanerne  la  gola.  Par.  C.  in. 
92. 

Restar  buona  memoria  — rima- 
ner puro  testimonio.  Purg.  C. 
xiv.  120. 

Restituire  l’esterna  attività' — 
rendere  virtù  di  fuori.  Purg.  C. 
xxxi.  91. 
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Restituire  u,  saluto  — rendere 
il  cenno.  Purg.  C.  xxi.  15. 
Restituire  segnale  — render 
cenno.  Inf.  C.  tih.  5. 
Ritsoccdbbe  — tornare  in  rolla. 
Inf.  C.  ix.  2. 

Rialzassi  — venire  so.  Par.  C. 

ITI.  <18. 

Riavessi  le  facoltà’  mettali  — 
tornar  la  niente.  Inf.  C.  vi.  I. 
liisATTEKK  — ribadire.  Inf.  C. 
xxv.  8. 

Ribellarsi  — alzar  contro  le  ci- 
glia. Inf.  (J.  xxxiv.  35. 
Ricavare  il  vitto — prender  sua 
vita.  Inf.  C.  xi.  108. 
Ricettacolo  — oidio.  Inf.  C.  xv. 
78. 

Ricettacolo  d'ogni  frode  — vi- 
so Ilo  d'ogni  froda.  Inf.  C.  xxn. 

82. 

Ricettar*  — allettare.  Inf.  C.  n. 

122. 

Ricetto  — riparo.  Par.  C.  xxii. 
150. 

Ricevere  impressione  — pat  re. 

Purg.  C.  xxv.  47. 

Ricevere  in  contraccambio — ri- 
prendere. Inf.  C.  xxxm.  120. 
Ricevere  ter  vero  — aprire  alla 
verità  il  petto.  Purg.  C.  xxv. 
67. 

Riceversi  — impetrar  dentro.Inf. 
C.  xxiii.  27. 

Richiamo  — logoro.  Purg.  C. 

xix.  62. 

RicoMFAtiaB  — rifarsi  parvente. 
Par.  C.  xx.  5. 

Ricongiungere  a Dio  — rimarita- 
re a Dio.  Purg.  C.  xxm.  81. 
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Riconoscimento  — riconoscenza. 

Purg.  C.  xxxi.  88. 

Ricordare  — avere  a mente.  Inf. 
C.  ix.  34. 

Ricordare  suo  nome  •—  recarsi  a 
mente  ad  alcuno.  Purg.C.  vi.6. 
Ricordarsi  della  fbosfebita1  — 
ricordarsi  dei  tempo  felice.  Inf. 
C.  v.  122. 

Ricordarsi  — rivocare  alla  men- 
te. Par.  C.  zi.  135. 

Ricordarsi  — ven  re  a mente. 
Par.  C.  xx.  7. 

Ricordarsi  — recarsi  a mente. 
Iof.  C.  xi.  106. 

Ricobdazionb,  a , — a memoria. 
Purg.  C.  ix.  15. 

Ridire  — muovere  le  labbra  a ri- 
so. Purg.  C.  iv.  122. 

Ridurre  a male — scipare.  Inf.  C. 
vii.  21. 

Ridurre  in  cenere — incenerare. 

Inf.  C.  xxv.  11. 

Ridurre  a miseria  — trarre  nel 
malanno.  Purg.  C.  xt.  69. 
Ridurre  la  mente  a Dio  — vol- 
gersi a Dio.  Purg.  C,  xi.  90. 
Ridurre  —dedurre.  Purg.  C.  xiv. 
77. 

Ridurre  a giusto  termine  — te- 
ner dentro  a sua  meta.  Purg.  C. 
xiv.  144. 

Ridurre  a vestir  panni  rigi  — 
rendere  in  panni  bigi.  Purg.C. 
xx.  54. 

Ridurre  a riale  — mal  governa- 
re. Purg . C.  xxiii.  35. 

Ridurre  allo  stato  ieligioso  — 
torcere  alla  religione.  Par.  C. 
▼tu.  145.' 
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Ridursi  ah*  compagni*  — rico- 
gliersi al  collegio.  Par.  C.  xxii. 
97. 

Ridursi  al  proprio  dovere  — es- 
sere al  dovere.  l‘ar.C.  ix.  48. 
Ridursi  in  cevehb  — farsi  di  ce- 
nere. Par.  C.  *xi.  6. 

Ridursi  ad  una  cosa  — ritrarsi 
a quella.  Par.  C.  xxi.  105. 
Ridursi  a perfetta  pace  — tran- 
quillarsi. Par.  C.  ix.  113. 

Ridursi  a sparger  sangue  — ve- 
nire al  sangue.  Inf.  C.  ri.  65. 
Riempire  — confondere.  Inf.  C. 
ri.  5. 

Riimpirb  — impregnare.  Inf.  C. 
xxxiii.  113. 

Riempire  di  perfetta  gioia  l’  a- 
nimo  — imparadisare  la  men- 
te. Par.  C.  xxviii.  2. 

Rientrare  nel  proprio  corpo  — 
tornare  alle  ossa.  Par.  C.  xx. 
107. 

Rifare  verde— rinverdare.Purg. 
C.  xviii.  103. 

Rifarsi  giorno  — raggiornare. 
Purg.  C.  xii  84. 

Rifarsi  capace  del  poco — rifor- 
marsi al  poco.  Purg.  C.  xxxii. 
13. 

Riferire — apportare.  Inf.  C.x. 

104.  Par.  C.  xxv.  129. 

Riferire  i nomi  — ritrarli.  Inf. 
C.  xvi.  60. 

Riferire  — ritrarre.  Purg.  C.  v. 
32.  - 

Riflesso  — rifratto.  Purg.  C.  xv. 

22. 

Piplkttkrb  — rigirare  sè  in  sè. 
Purg-  C.  xxv.  75. 


Riflettere  — drizzar  la  mente, 

Inf.  0.  xxvi.  20v 

Riflettere  seriamente  — stare 
a testa  china,  inf.  C.xxm.  139. 
Rigiramelo  — errore.  Purg.  C. 
xv.  117. 

Riguardare  come  figlio—  avere 
per  figliuolo. Inf.  C.  xxix.  117. 
Riguardare  uno  renanamente  — 
avere  in  lui  benigno  riguardo. 
Par.  C.  xvu.  73. 

Riguardare,  il,  — a riguardare. 
Purg.  C.  iv.  54. 

Rilucere  — imbiancarsi.  Par.  C. 
vii.  81 . 

Rimanere — esser  del  rimanente. 

Inf.  C.  xxvi.  1 15. 

Rimanere  l’infimo  — esser  bene 
a basso.  Par.  C.  xiu.  115. 
Rimanere — maoère.  Par.C.  xxix. 
145. 

Rimanersi  ad  un  luogo  — (ener- 
visi. Purg.  C.  xxv.  131. 
Rimettere  la  speranza  in  animo 
— ringavagnarla.  Inf.  C.  xxiv. 
12. 

Rimettere  infama — rinfamare. 

Purg.  C.  xhi.  159. 

Rimettersi  nello  stato  prmie- 
bo  — ricovrarsi.  Par.  C.  vii. 
88. 

Rimettersi  — avvallarsi,  l’urg. 
C.  vi.  59. 

Rimirare  in  viso  — rivolgere  gli 
occhi  agli  occhi.  Par.  C.  xxu. 
154. 

Rimirare  Dio  — levarsi  con  gli 
occhi  verso  l'ultima  salute.Par. 
C.  xxxiii.  27. 

Rimirare  l’  obsietto  db’  proprii 
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dbsiofrii  — volgersi  a soa  pa- 
ce. Purg.  C.  xxx.  9. 

RIMIRARE  ALCOVA  COSA  — rifiede- 

re  a quella.  Inl.C.  xx.  105. 
Rimorso— morso,  l’urg.  C.  in.  9. 
Rimosso  — rimoto.  Par.  C.it.  48. 
Rimpeciare  le  navi  — rimpal- 
marle.  Inf.  C.  xxi.  9. 
Rimpetto  — di  contra-  Par.  C. 
xxxn.  51. 

Rimproverare  — mordere.  Inf. 
C.  xxxi.  I. 

Rimproverare  — garrire.  lnf.C. 
xv.  92. 

Rimprovero—  rimproverìo.Purg. 
C.  xvt.  155. 

Rinchiudere  — insaccare,  luf.  C. 
vii.  18. 

Rinchiudere  — ritenere.  Par.  C. 
xxxn.  84. 

Rinchiudere — internare.  Par.C. 
XXXIII.  85. 

Ringentilirsi  — rallignare.  Purg. 
C.  xiv.  100. 

Ringhiare  — digrignare  i denti. 
Inf.  C.  xxi.  131. 

Ringraziare  Dio  — fare  olocau- 
sto con  favella.  Par.C.  xiv.89. 
Rinsaldare  la  piaga—  ricucirla. 

Purg.  C.  xxv.  159. 

Ripa  — vivagno.  lnf.C.  xiv.  123. 
Riparare  — faresctacrmo.  lnf.C. 
vi.  21. 

Riparlare  — respirare.  Par.  C. 
xxv.  85. 

Ripetere  — rimemorare.  Purg. 
C.  xx.  103. 

Ripido — superbo,  l’urg. C.iv.41 . 
Ripiegare  — rannicchiare.  Purg. 
C.  x.  I1C. 
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Ripieno  — repleto.  Inf.  C.  xvm. 
24. 

Ripieno  d’allegrezza — diffuso  di 
letizia.  Par.  C.  xxxi.  135. 
Ripigliare  il  senso  — riscnsarsi. 
Par.  C.  xxvi.  4. 

Ripopolare  — rinselvare.  Purg. 
C.  xiv.  GC. 

Riportare  spebienza  — imbarca- 
re esperienza.  Purg.  C.  xxvi. 
75. 

Riportare  in  basso  il  desiderio 

— gravar  le  penne  in  giuso. 
Purg.  C.  xxxi.  58. 

Riportare  onore — salire  in  ono- 
ranza. Inf.  C.  xxvi.  6. 
Riposai—  requievi.  Par.  C.  i.  97. 
Riposasi  — aver  pace.  Inf.  C.v. 
99. 

Riposarsi  nel  proprio  lume  — 
annidarvisi.  Par.  C.  v.  125. 
Riprendere  suo  colore  — rinno- 
veliarsi  di  suo  colore.  Purg.  C. 
xxxii.  55. 

Ripbodurbb  — ripigliare.  Purg. 
C.  xiv.  115. 

Riprodurub  piacere  — ricomin- 
ciar diletto.  l’urg.  C.  i.  10. 
Ripbodbbsi  — ristorarsi.  Inf.  C. 
xxix.  64. 

Riprodursi  — rinascersi-  Purg. 
C.  i 135. 

Risalto  dal  pondo  ne’drappi  co- 
lorati — soprapposta.  Inf.  C. 
xvii.  1G. 

Rischi  uurb  confuso  intelletto 

— sanare  la  vista  turbata,  tnf. 
C.  xi  91. 

Rischiarare  il  cielo  — avvivar- 
lo di  sereno.  Par.  C.  xtu.  5. 
et 
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Rissrbirsi  ad  uno  — aspellarsi  a 
quello.  Par.  C.  xvn.  88. 
Risbrrambnto — oppilazione.  Inf. 
C.  xxiv.  Ut. 

Risolutamente  — preciso.  Par. 
C.  v.  48, 

Risorcerb  — essere  rifallo  visi- 
bile. Par.  C.  xiv.  li 
Risparmiarsi  fatica  — parcere 
a sè  medesimo.  Par.  C.  xxm. 

£2. 

Risplendente  — dio.Par.C.xxvi. 
li 

Risplendentissimo  — fulvido  di 
fulgore.  Par.  C.  xxx.  62, 
Risplendebe  — ridere.  Par.  C. 
xxxi.  155. 

Risplendebe  intorno  — circon- 
fulgere. Par.  C.  xxx.  42, 
Risplendbrb  allegro  compiaci- 
mento — ardere  un  riso.  Par. 
C.  xv.  34, 

Rispondere  — ridire.  Purg.  C.  v. 

12. 

Ristarsi  all'ombra  — guardare 
il  rezzo.  Inf.  0.  xvn.  8i 
Ristringersi  — ratinarsi  indietro. 
Purg.  C.  x.  18. 

Risultare  da  una  cosa  — raiare 
da  quella.  Par.  C.  xv.  HI, 
Ritardare  mortb  — indugiarla. 
Par.  C.  xx.  SL 

Ritenere  senso  di  qualcosa  — 
risentirsene.  Par.  C.  xxm.  42. 
Ritenere  in  sua  virtù’  — porta- 
re seco  in  virlù.  Purg.  C.  xxv. 

8L 

Ritirarsi  le  membra  — rallrap- 
par»i.  Inf.  C.  xvi.  156. 
Ritornare  il  tempo  dell'  inno- 


cenza — tornare  primo  tempo 
umano.  Purg.  C.  xxii.  71. 
Ritornato  — volto.  Inf.  0.  n.  63. 
Ritorno  — reddita.  Purg.  C.  l. 

106. 

Ritrarre  — rivolvere.  Inf.  C.  ii. 

47. 

Ritrovare  — reperire.  Par.  C- 
xxvu.  127. 

Ri  i ubare  con  sTorPA  — ristoppa- 
re. Inf.  C.  xxi.  1_L 
Riunire  al  campo — accampare. 

Purg.  C.  vili.  22, 

Riunire  canto  a canto.  — coglie- 
re canto  a canto.  Par.  C.  xii.  6, 
Riurtarb  — venire  a cozzo.  Inf. 
C.  vii.  55, 

Riuscire  a buon  fine  — non  falli- 
re a glorioso  porto.lnf.C.xv.56- 
Riuscire  l!  intendimento  — veni* 
re  intero  il  credere. Inf.C. xxvu. 

£2, 

Riuscire  simigliasti  le  cose  del 
mondo  a quelli  del  cielo  — 
tornare  al  modo  di  su  quel  di 
giù.  Par.  C.  ix.  108. 

Rivenire  al  pensiero  — rampol- 
lar nella  mente.  Purg.  C.  xxvu. 
42, 

Rivenire  in  se  alla  voce  d’al- 
tri — ritornare  alla  parola  al- 
trui. Purg.  C.  xxxii.  78. 
Riverire  alcuno  — incbinarglisi. 
Inf.  C.  ìx.  87, 

Rivoletto  — rigagno.  Inf.  C.  xiv. 

m. 

Rivolgere  gli  occhi  — levar  le 
ciglia.  Inf.  C.  xxv.  42, 
Rivolgere  il  viso  — rendere  l'a- 
spetto. Purg.  C.  xxix.  58, 
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Rivolgersi  il  pensiero  — appun- 
tarsi l'anima,  Par.  0.  xxvi.  ~L 
Rivolgimento  — volume.  Par.  C. 
xxvi.  118. 

Rivoltare  — invertire.  Inf.  C. 
xxxiv.  13, 

Rizzarsi  — levar  la  persona.  Ini. 
C.  xxix.  73. 

Rouo  — pira.  Inf.  C.  xxvi.  &L 
Rompere  — fiaccare.  Purg.  C. 

vii.  73.  Inf.  C.  vii.  IL 
Rosignoolo  — uccello  cbe  a can- 
tar più  si  diletta.  Purg.  C.xvh. 
2£L 

Rosseggiante  — rubecchio.Purg. 

C.  iv.  64. 

Rossezza  — rossore.  Inf.  C.  xiv. 

78. 

Rosso  — rogio.  Inf.  C.  xi.  23. 
Purg.  C.  ni.  16.  Par.’C.xiv,87. 


Rossore  in  viso  ; — vergogna.  Inf. 
C.  xxx.  134. 

Rotolare  — burlare.  Inf.  C.  vii. 

3Q. 

Rotto  «elle  membra — storpiato. 

Inf.  C.  xxviii.  31. 

Rottura  — rollo.  Purg.  C.  ix. 

74. 

Rovesciare  — riverlere.  Inf.  C. 
xxx.  52» 

Rovesciarsi  — fare  riverso.  Inf. 
C.  xii.  45. 

Rovina  — calo.  Par.  C.  xv.  ni. 
Rubare  se  stesso  —esser  fuio  di 
se.  Par.  C.  ix.  73. 

Rumor  d’acqua  — stroscio.  Inf. 
C.  xvii.  112, 

Rupe  scoscesa  — greppo.  Inf.  C. 
xxx.  95. 


s 


Saettare  — tirar  l'arco.  Inf.  C. 
xii.  63. 

Sagrato  — parie  sagrata.  Purg. 
C.  ix.  130. 

Salire  di  scheggia  in  scheggia — 
montare  di  chiappa  in  chiappa. 
Inf.  C.  xxiv.  33, 

Salirìa  — sarria.  Purg.  C.  vii. 

54. 

Saltellare  — riddare.  Inf.  C. 
* vii.  24. 

Saluto  — cenno  salutevole.  Inf. 

C.  iv.  98. 


Salvarsi  — campare.  lnf.C  i.93. 
Sangue  — veua.  Purg.  C.  xxiii. 

In. 

Santificare  — fare  almo.  Par. 
C.  xxiv.  158. 

Saper  fare  — sapersi.  Par.  C. 
xix.  32. 

Sapere  — aver  contezza.  Purg. 
C.  xx.  22. 

Sapere  — portare  scienza.  Inf. 
C.  xxxm.  123. 

Sapere  certo  — saper  per  vero. 
Purg.  C.  iv.  91L 
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Sapersi,  non,  — non  esser  mani- 
festo. Purg.  C.  xi.  48. 
Saponoso  — savoroso.  Purg.  C. 
xxii.  142. 

Sahebbb  — fora.  Purg.  C.  x.  6, 
Inf.  xxxii.  90. 

Sassaiuolo  — giltalore.  Purg.  C. 

in.  09. 

Satirico  — satiro.  Inf.  C.  rv.  SSL 
Satisfare  la  voglia  — solvere 
il  disio.  Par.  C.  xxi.  Sii. 
Saziarsi  nel  bere  — disbramarsi 
la  sete.  Purg.  C.  xxxii.  2. 
Saziarsi  — empire  la  voglia.  Inf. 
C.  l Q£L 

Sazio  — stucco.  Inf.  C.  xvm. 

120. 

Sboccare—  metter  co’.  Inf.  C.  xx. 

10. 

Sboccare  — fiederc.  Inf.  C.  x. 

155. 

Sbigottirsi  — abbandonarsi  .Par. 
C.  xvn.  108. 

Scagliarsi  con  impeto  — uscir 
con  tempesta.  Inf.  C.  xxi.  fiL 
Scala  mudile  — scalèo.  Purg.  C. 

xv.  50, 

Scaltrezza  ni  ragione  — argo- 
mento delia  mente,  luf.  C.xxxi. 

Scappar  fci  ri  con  impeto  — spic- 
ciare. Inf.  C.  xx».  23. 
Scaricare  colpi  — crosciar  colpi. 

Inf.  C.  xxiv.  120. 

Scaricarsi  — discendere.  Inf.  C. 
v.  98. 

Scarno  — trapun lo. Purg. C.  xxiv. 

21. 

Scaturire  — disserrarsi.  Inf.  C, 
xxvii.  3£L 


Scendere  precipitosa  mente  — 
dirocciare.  Inf.  C.  xiv.  1 13. 
Scendere  nella  valle  — avval- 
lare. Purg.  C.  vili.  43, 
Sceglif.br  — vigliare.  Purg.  C. 
xvm.  00. 

Schiantare  — sccrpare.  Inf.  C. 

xm.  33. 

Schiarito  — digesto.  Par.  C.xxv. 

04. 

Schiavo — meschino.  Inf  C.  xxvn. 
113. 

Schiena — diretro.Purg.C.  xix.97. 
Schivare  alcuna  cosa  — cessar- 
la. Par.  C.  xxv.  135. 

Scienza  — conoscenza.  Inf.  C. 
xxvi.  120. 

Sciogliere  difficoltà’  — solvere 
nodo.  Inf.  C.  x.  02. 

Sciogliere  difficolta’  — svolvc- 
re  groppo.  Inf.  (1.  xi.  20. 
Sciogliere  lb  braccia  a croce  — 
sciogliere  la  croce  al  petto. 
Purg.  C.  v.  126. 

Sciogliere  dal  corpo — dare  mor- 
te il  volo.  Purg.  C.  xiv.  2. 

Scm  OLIERE  LA  DENSITÀ*  DE'VAPO- 

ri  — risolvere  la  ri  dia.  Par.  C. 
xxviii.  82. 

Sciogliere  la  neve  — disigillar- 
la. Par.  C.  xxxill.  04. 

Scolpare  — scagionare.  Inf.  (1. 
xxxii.  £0, 

Scolparsi  — dislegarsi  da  colpa. 

Purg.  C.  xxxiii.  120. 

Scolpito  — segnato.  Purg.  C. 

ih.  23, 

Scomparire  le  stelle  ad  una  ad 
una — chiudersi  il  cielo  di  vista 
in  vista.  Par.  C.  xxx.  8, 
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Scompartirsi  a riverse  potenze— 
risolversi  a quello. ParC.il.  155. 

Sconfortato  — disfatto.  Inf.  C. 
viti.  tOO. 

Scongiurato  — congiuralo.  Inf. 
C.  ix.  23. 

Scontare  pena  — sostener  peni- 
tenza. Inf.  C.  xi.  87. 

Scontare  pena  — rendere  ragio- 
ne. Inf.  C.  xxii.  54. 

Scontare  pena  — portar  pena. 
Inf.  C.  xxvi.  63. 

Scontarsi  pena  — pagarsi  il  fio. 
Inf.  C.  xxvii.  135. 

Scontrarsi  — intoppale.  Inf.  C. 
vii.  23. 

Scoppiare  in  gemiti  e sospiri  — 
farsi  spirito  ed  acqua  il  gelo  del 
cuore,  Purg.  C.  xxx.  68. 

Scoraggiare  — sgagliardare.  Inf. 
C.  xxi.  27. 

Scoraggiarsi  del  ben  fare  — 
smagarsi  di  buon  proponimen- 
to. l'urg.  C.  x.  106. 

Scorrere  in  giu'  — dichinarsi. 
Inf.  xxxn.  56. 

Scorrere  nericcio  il  fiume  — 
muoversi  l’acqua  bruna  bruuu. 
l’urg.  C.  xxviii.  31. 

Scorrere  tempo  senza  prò  — 
passar  perduto  il  tempo.  Iuf. 
C.  xi.  14. 

Scorticare  — scuoiare.  Inf.  C. 
xxii.  41. 

Scorticare  — trarre  della  vagina 
delle  membra.  Par.  C i.  20. 

Scorticato  — dipelato.  Inf,  C. 
xvi.  R5. 

Scorticato  — brullo.  Ini.  C.  xvi. 
30.  (’.  xxxiv.  CO. 


Scorza  — scoglio.  Purg.  C.  n. 

122. 

Scostare  da  un  luogo  — divelle- 
re da  quello.  Par.  C.  xxvn.98. 

Scostarsi  lentamente  — dipar- 
tirsi pigro.Purg.  C.  xxxiii.  114. 

Scostafsi  dalla  perpendicola- 
re — dipartirsi  dal  cader  della 

• pietra.  Purg.  C.  xv.  20. 

Scostarsi  da  uno  — far  partita  da 
quello.  Inf.  C.  xxu.  79. 

Scrivere  in  poesìa  — mettere  in 
metro.  Inf.  C.  xxxiv.  10. 

Scrivere  — vergare  carte.  Purg. 
C.  xxvi.  64. 

Scrivere  in  poesìa  — mettere  in 
versi,  l’urg.  C.  xxix.  42. 

Scudo  — rotella.  Inf.  C.  xvii.  15. 

Scuotere  dai  piedi  la  polvere — 
battere  a terra  le  calcagna- 
Purg.  C.  xix.  61. 

Scuotersi  — dare  crolli,  l’urg. 
C.  xxi.  54. 

Scusare  — esc  usa  re.  Par.  C.  xiv. 

1 30.  . 

Sdegnante  di  posare  — indegno 
di  posa.  Inf.  C.  ni.  51. 

Sdegnare  — venire  schifo.  Inf.  C, 
xxxi.  122. 

Sdegnar  preghiere  — rifiutar  la- 
grime. Purg.  C.  xxiv.  1 14. 

Sdegnarsi  — torcere  il  muso. 
Purg.  C.  xiv.  48. 

Secondo  l’udire  — secondo  che 
per  ascoltare.  Inf.  C.  iv.  25. 

Secondo  maniera  di  vererr  — a 
propria  ragione,  l’ar.  C.  u.  72. 

Sedere  a piè  dell’  albero  — se- 
dere in  su  la  radice.  l’urg.  C, 
xxxii.  87. 
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Sedere  in  concistoro.  — sture  a 
consisloro.  Par.  C.  xvi.  114. 
Sedersi  — assedèrsi.  Inf.  C.  xv. 

5i 

Seggio  — sedio.  Par.  C.  xxxii.  L 
Segni  divisori!  — riguardi,  luf. 
C.  xxvi.  m 

Segno  esteriore  di  desiderio  — 
vista  del  disio.  Purg.  C.  xix. 

87. 

Segreta  — muda.  luf.  C.  xxxm. 

2 ì 

Seguire  — tener  dietro.  Inf.  C. 

l 156. 

Seguire  costumane*  — prendere 
usala.  Purg.  C.  xxii.  81. 
Seguire  il  cattolicismo — driz- 
zar le  vele  ditiro  al  Pescatore. 
Purg.  C.  xxn.  62. 

Sèguito  di  sacro  parlare  — pro- 
cesso santo  Ihir.  G.  v.  18. 
Sembrare  un  lionb  — aver  faccia 
di  un  (ione.  Inf.  G.  xvn.  60. 
Sembrarb  inverisimilb  — aver 
faccia  di  menzogna.  Inf.  G.  xvi. 
1ÌL 

Sembrare  quas’impossibile  — pa- 
rer furie.  Par.  G.  ix.  56, 
Sembrar  maraviglioso  — parer 
maraviglia.  Inf.  G.  xxxiv.  57. 
Sembrar  cosa  da  burla  — parere 
giuoco.  Purg.  G.  ii.  06, 
Sembrare  banderuola  — aver 
sembiante  di  tratto  pennello. 
Purg.  C.  xxix.  li 
Sembrare  difficile  — parere  for- 
te. Par.  G.  xxi.  KL 
Sembrare  piccolo  — parere  poco. 

Par.  G.  xxviii.  19, 

Seme  — semenza.  Purg. C.xiv. 85. 


Semplice  — scempio.  Purg  C. 
xvi.  Si 

Sena  mi — sesta.  Inf.  G.  iv.  1 48- 
Skntina  — zavorra.  Inf.  G.  xxv. 
143. 

Sentir  cascare  l’  acqua  gorgo- 
gliando — sentire  il  gorgo. 
Inf.  G.  xvii.  1 18. 

Sentire  pietà’  — comportar  pas- 
sione. Inf.  C.  xx.  30, 

Sentire  diletto  — comprendere 
dilettanza.  Purg.  G.  iv.  %, 
Sentire  il  primo  amore  — sentir 
potenza  di  antico  amore.  Purg. 
C.  xxx.  39. 

Senza  intelletto  — fuori  d’in- 
tclligenzia.  Par.  C.  u 1 18. 
Separare  — fare  cerna.  Par.  G. 
xxxii.  50. 

Separarsi  — disunarsi.  Par.  C. 
xiii.  fife 

Separatore  — sgberntitore.  Inf. 
G.  xxii.  142. 

Separato  — scempio.  Purg.  C. 
xii.  155. 

Separazione  — discrezione.  Par. 
G.  xxxii.  41. 

Sepolcro  — monimcnto.  inf.  C. 
ix.  151. 

Serafini  e Cherubini Serali  e 

Ghcrubi.  Par.  G.  xxviii.  99. 
Serafini  — Fuochi  pii.  Par.  G. 
ix.  31. 

Serie  circolare  di  fiaccole  — 
lumiera,  luf.  G.  iv.  105. 
Serramento  — stretta,  lof.  C. 
xxviii.  58, 

Serrato  insieme  — costretto.  Inf. 
C.  xi.  21, 

Servare  il  fiub  dell’amore  — 
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guani:) re  il  sovrano  degli  amo- 
ri. Par.  C.  x*vi.  48. 

Skrvirr  per  porta  — essere  por- 
ta. Par.  C.  xxvi.  14. 

Severo  — duro.  Inf.  C.  u.  90. 
^pi  rb  celesti  — ruote  superne, 
l’urg.  C.  vili.  18. 

Sforzarsi  ix  vano  a vedere  

vaneggiare  nel  vedere.  Purg. 
C.  x.  1 14. 

Spucgire  — mucciare.  Inf.  C. 
xxiv.  127. 

Sgombrare  di  peli  la  bocca  

fare  indietro  la  barba.  Inr.  C. 
xii.  78. 

Sgorgare  da  ponte  ciie  non  man- 
ca nè  varia  — uscir  di  fontana 
salda  e certa.  Purg.  C.  xxvm. 

m. 

Sgorgare  — derivare.  Par.  C. 
xxx.  87. 

Sguinzagliarsi  — uscir  di  cate- 
na. Inf.  C.  mi.  Iì6. 

Sì  — ila.  Inf.  C.  xxi.  42. 

Sì  tosto  — ancora.  Purg.  C.  xxx. 
SS. 

Sicilia  — Isola  del  fuoco.  Par. 
0.  xix,  131. 

Signora  — donna  di  provincie. 
Purg.  fi.  vi.  78. 

Signore  — donno.  Inf.  C.  xxxiii. 
28. 

Signor  suo  — signorso.  Inf.  C. 
xxix.  77. 

Simigliante  mente — propriamen- 
te. Purg.  C.  x.  44. 

Similmente — Rimi  temente.  Pure, 
fi.x.  CI. 

Sinistra  parte  onde  il  cuore  à 
la  genie.  Purg.  C.  x.  48. 


4SI 

Sinistra  — mano  stanca.  Inf.  C. 
xix.  41. 

Slanciarsi  — mere  subito.  Par. 
C.  xxx.  82. 

Smagrire  in  viso  — discarnarsi 
nel  volto.  Inf.  C.  xxx.  G9. 
Smarrirsi — confondersi.  Purg.C. 
vili.  30. 

Smarrito— smagato.  Inf.  C.  xxv. 
140. 

Smodatezza  — dismisura.  Inf.  fi. 
xvi.  71. 

Soddisfare  al  desiderio—  mette- 
re compenso  al  volere.  Par.  C. 
ix.  19. 

Sodoisf ire — disfamare.  Purg.  C. 
xv.  70. 

Sopperire  il  cattivo  odore— so- 
stenere il  puzzo,  l'ar.  C.  xvi. 
35. 

Sopperire  amarezze  — gustare  a- 
maro.  Par.  C.  xxxii.  123. 
Soffermarsi  — quietare  il  passo. 
Purg.  C.  v.  48. 

SoPPIAHB  A GUISA  W TURBINE  — 
spirare  a turbo.  Inf.  C.  m.  30. 
Soffrire  ciib  passi  un  anno  — as- 
sentire un  sole.  Par.  C.  xxi 
101. 

Soggetto  ad  erbobb  — errante. 
Par.  C.  xx.  67. 

Soglia  — soglio.  Purg.  C.  x.  i. 
Sognare  il  vero— sognare  del 
vero.  Ini.  C.  xxvi.  7. 

Sognare— sommare.  Par.C.  xxxm. 
58. 

Solamente—  tanto.  Par.  C.  xxix- 
112.  C.  il.  67. 

Solamente  che  — pur  che.  Inf. 
C.  xvi.  12. 
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Sole  — Pianola  olio  mona  dritto 
altrui  por  ogni  calle.  Inf.  C.  i. 
18. 

Sole  — Colui  die  il  mondo  schia- 
ra. Inf.  C.  xxvi.  20. 

Sole  — Lucerna  del  inondo.  Par. 
C.  i.  38. 

Sole — carro  della  luce.  Purg.C. 
ìv.  59. 

Sole — Ministro  maggior  della  na- 
tura Par.  C.  x.  28. 

Solb  f Luna  — Occhi  del  cielo. 

Purg.C.  xx.  152. 

Sole  — Padre  d’ogni  mortai  vita. 

Par.  C.  xxii.  t IO. 

Sole  e Luna  — tigli  di  Latona. 
Par.  C.  xxix.  t. 

Sole  che  scaldi  a carità' — Tace, 
meridiana  di  carità.  Pur.  C. 
xxxiii.  10. 

Solitario  — solo.  Purg.  C.  i.  51. 
Solito  — usato.  Purg.  C.  il.  120. 
Sollecitare  l’  andare  in  Cielo — 
restinare  a vera  vita.  Par.  C. 
xxxii.  58. 

Sollevare  al  cielo  — adergere 
iu  alto.  Purg.  C.  xix.  1 18. 
Sollevare  in  cima  a un  sasso  pro- 
minente — levare  sii  ver  la  ci- 
ma d’ un  ronfinone.  Ini'.  C.xxiv. 
28. 

Soltanto  — tanto.  Par.  C.  xvm. 
15. 

Somiglianza  — immagine.  Inf.  C. 
xv.  IO. 

Sommità’  del  monte  — collo  del 
monte.  Inf.  C.  \xn.  1 16. 

Sono  — enno.  Purg.  C.  xvi.  121. 
Sopra  — sovresso.  taf.  C.  xxiu. 
51. 


Sopra  — olire.  Inf.  C vii.  81. 
Sopra  porre  — ammassicciare. 
Purg.  C.  ix.  100. 

SonRIRR  TUTTO  UN  LIQUIDO  — tOC- 

carne  il  fondo.  Par.  C.  xv.  55. 
Sorella  — sirocchia.  Purg.  C.  iv. 
* HI. 

Sorgere  — rampollare.  Purg.  C. 
v.  10. 

Sorvenirk  — piovere.  Purg.  C, 
xvii.  25. 

Sospendere  decreto  — piegarlo. 
Purg.  C.  vi.  50. 

Sospettare  — auspicare.  Inf.  C. 

x.  57.  Purg.  C.  xii.  129. 
Sospingere  — dar  mossa.  Inf.  C. 
xxxiii.  120. 

Sospingere  — impellere.  Par.  C. 
xxvii.  99. 

Sospirambnto  — traila  d’  un  so- 
spiro. Purg.  C.  xxxi.  51. 
Sospirare  di  profondo  dolore — 
stringere  il  duolo  iu  lui.  Purg. 
C.  xvi.  Ci. 

Sostenere  — sofferire.  Purg.  C. 
xiii.  59. 

Sostenere  — soffolccre.  Par.  C. 
xxui.  130. 

Sostituito  — sorpreso,  l’af.  C.  v. 

58. 

Sovrastante  — sovrano.  Inf.  C. 
xxxii.  128. 

Sovrastare  — soggiogare.  Purg. 
C.  xii.  101. 

Sovrastare  a tutti  — essere  ci- 
ma nel  mondo.  Par.  C.  xxix. 
52. 

Spaccare  in  due  — fendere  in  for- 
ca. Inf.  C.  xxv.  101. 

Spargere  tutto  il  sangue  — far 
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lago  delle  rene.  Purg.  0.  v.  81. 

SPARGERSI  >1MA  LONTANISSIMA  

uscire  il  suono  al  (Ine  della  ter- 
ra. Inf.  C.  xxvii.  ItL 

Sparso  — sparto.  Inf.  C.  xiv.  2, 

Sparso  di  fulgorr — fulgorato  di 
raggi,  Par.  C.  xxut.  85. 

Spaventarsi  — arricciar  li  peli 
della  paura.  Inf.  C.  xxiii.  19. 

Spavento — paura.  Inf.  C.  i.  53. 

Spacio  di  tempo  — varco  di  tem- 
po. Par.  C.  xvm.  Gl. 

Specchio  — vetro  impiombato, 
lof.  0.  xxiii.  So. 

Specchio  — speglio.  Inf.  C.  xiv. 
<03. 

Spegnere  — ammortare.  Inf.  C. 
xiv.  9£L. 

Spento  — morto, Pure, C.xvn.  (2. 

Spento — casso.  Inf.  C.  xxvi.  L3Q. 

Sperare  alcuno  scampo  — sperar 
pertugio  o eutropia.  Inf.  C. 
xxiv.  93. 

Sperare  fermamente — fermare 
la  speranza.  Purg.  C.  in,  66, 

Sperare  di  piu'  piacere  — metter- 
si a gradire  oltre.  Purg.  C.  xxiv. 
61. 

Sperare  ingrandimento  — spera- 
re ecelleuza.  Purg.  C.  xvii.  1 IO. 

Sferetta — sperula.  Par.  C.  xxu. 

23. 

Sperma — sangue  perfetto  che  non 
si  beve  dalle  vene.  Purg.C.xxv. 

32. 

Sperto  delle  cose  del  mondo  — 
maliscalco  del  mondo.  Purg.  C. 
xxiv.  92. 

Spetezzare  — frullare.  Inf.  C. 
xxviii.  24. 


45.1 

Spiacerb  il  rimprovero  — essere 
molesta  la  voce.  Par.  C.  xxvn. 
150. 

S piacere  il  ricordo  — essere  gra- 
ve il  memorar  presente,  Purg- 
C.  xxiii.  ILI. 

Spi.acerb  ad  alcuno  — essergli 
fatica.  Inf.  C.  xxx.  35. 

Spiacersi  ciib  taluno  presto  non 
muoia  — piangerlo  vivo..  Par. 
C.  xx.  63. 

Spiacevole  a dirsi  — duro  a di. 
re.  Inf.  C.  i.  4. 

Spiegare  in  piu’  sinistro  senso  — 
trarre  a peggior  sentenza.  Inf. 
C.  ix.  15. 

Spiegar  bene  il  pensiero  — pre- 
mere il  suco  del  concetto.  Inf- 
C.  xxxii.  4. 

Spingere  avanti — cacciare.  Inf- 
C.  iv.  146, 

Spingere  troppo  innalzi  — me- 
nare a lunga.  Inf.  C.  ix.  3. 

Spingere  alcuno  fuor  di  via  — 
traviarlo.  Purg.  L.  v.  22. 

Spirare  sul  viso  — ferir  per  la 
fronte.  Purg.  C.  xxvm.  fiL 

Spirare  co'  raggi  — raggiare. 
Par.  C.  vili.  3, 

Spirito  malicno  in  aria  — fol- 
letto. Inf.  C.  xxx-  32, 

Spirito  santo  — Spirito  santo 
Par.  C.  xiv.  26. 

Subito  santo  — Primo  amore. 
Inf.  C.  ili.  6. 

Splendore  — i iso  afforalo.  Par. 
C.  xiv.  86. 

Splendore  — favillo. Par. C.xx  14, 

Spogliare  di  libertà* — disfran 
care.  Par.  C.  vii.  29. 

t*ì 
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Sfogliato  di  pilo  — pelalo.  Inf 
C.  ix.  99. 

Spolparr  — piluccare.  Purg,  C. 
xxiv.  39. 

Sponda  — coscia.  Purg.  K.  xxx. 

100. 

Sponda  — parele.  Purg.  f..  xix. 
48. 

Spopolarsi  — dimagtarsi.  Inf.  C. 
XXIV.  143. 

Sporre  all’aria  — sciorinare, 
inf.  C.  xxi.  1 16. 

Sporto  in  piiori  — porto.  Inf.  C. 
xx».  117. 

Sposare  — disposare.  Purg.  C.  ▼. 
136. 

SPOSARE  CON  PRODE  DNA  DONNA 

torta  a inganno.  Inf.  C.  xix. 
56. 

Spregevole  stranamente  — di- 
spetto a maravigli».  Par.  C.  xi. 
90. 

Spronarb  — cavalcare.  Purg.  C. 
xvm.  96. 

Squama  — scaglia,  inf.  C.  xxix. 
85. 

Squarciare  — accisroare.  lof.  C. 
XXVIII.  37. 

Squarciare  — scoscendere.  Purg. 
C.  xiv.  133. 

Squilibrare  — dilibrare.  Par.  C. 
xxix.  6. 

Stabilire  massima  — fermare 
putito.  Purg.C.  ti.  40. 
Staeilire  la  minima  cosa  — fer- 
mar peso  di  drautuia.  Purg.  C. 
xxu  09. 

Stabilirsi  co’  miracoli  t co 'mar- 
tiri — murarsi  di  segni  e di 
martiri.  Par.  C.  xrui.  123. 


Staccato  — tronco.  Purg.  C.  xiv. 
32. 

Stagliato  — rollo  in  cerchio. 
Ini.  C.  xi.  2. 

Stanziarr  — astallarsi.  Purg.  Li- 
vi. 39. 

Starr  — sedere.  Inf.  C.  v.  97. 
xiv.  94.  Purg.  C.  v.  74. 

Stare  attento  — slare  atteso. 
Inf.  C.  vii.  109. 

Starr  a guardia  del  peculio  — 
pernottare  lungo  il  perulio- 
Purg.  C.  xxvii.  83. 

Stare  in  alteriuia  — tenere  al  - 
la  la  fronte.  Inf.  C.  vi.  70. 

Stane  a prontb  al  nemico  — 
fronteggiarlo,  inf.  C.  xx.  71. 

Stare  pensoso  — mirarsi  al  pet- 
to. Inf.  C.  xn.  70. 

Stabe  fermo  — essere  fitto.  Inf. 
C.  xv.  82. 

Stabe  pronto  — essere  presto, 
lof.  C.  xv.  93. 

Stare  in  cima  — tenere  il  col- 
mo. Inf.  C.  xxi.  3. 

Stare  nascmo  — seder  quatto 
quatto.  Inf.  C.  xxi.  89. 

Stare  da  parte  — stare  i»  ce» 
so.  lof.  C.  xxu.  100. 

Stari  attento  — esser  fisso- 
Inf.  C.  xxx.  130. 

Stare  attento  — stare  a bada- 
Inf.  C.  xxxi-  139. 

Stabe  di  sopra  ad  alcuno  — es- 
sergli cappello.  Inf.  C.  xxxii. 
126. 

Stare  nel  ciuccio  — vernare- 
Inf.  C.  XXXIII-  135. 

Stare  attento  — tener  la  Bea- 
te. Purg.  C.  x.  46. 
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Stabi  culli  chiesi  — stare  a' 
perdoni,  Purg.  C.  II».  62. 
Stabi  boccone  — avere  il  dosso 
al  su.  Purg.  C.  xix.  21. 

Stare  senza  far  nulla  — stare 
indarno.  Par.  C.  xi.  104. 

Stabe  in  silenzio  — tener  le 
lingue  mute.  Par.  C.  xvn.  81, 
Stabb  allato  — esser#  nella  co- 
sta. Par.  C.  xxn.  22. 

Stabi  ni  sinio  con  donne  — don- 
neare. Par.  C.  xxiv.  1 18. 

Stabb  ozioso  — giacersi  lorpen- 
te.  Par.  C.  xxix-  12. 

Stabb  in  abito  chiericals  — an- 
nidarsi nel  becchetto.  Par.  C. 
xxix.  US. 

Stato  » elice  — salute.  Par.  C. 
xiv.  84. 

Statua  — immagine  che  tace. 
Purg.  C.  x.  39. 

Statua  — segno.  Purg.  C.  xii. 

47, 

Stanza  nel  mondo  — esilio  di 
Babilonia.  Par.  C.  imi.  134. 
Stella  di  Giovi  — giovial  fa- 
cella.  Par.  C.  xvm.  30. 

Stilla  Venere  — Citerèa.  Purg. 
C.  xxvii.  95. 

Stella  — luce.  Purg.  C.  xxix. 

91. 

Stbndeie  li  braccia  — aprirsi 
nelle  braccia.  Purg.  C.  xxxi. 

ino. 

Stimolare  — pontare.Par.  C.  iv. 

23. 

Stimolare  — dar  delle  calcagna. 

Purg.  C.  xii.  SLL 
Stimolar!  — proutare-  Purg.  C. 
xiii.  20. 


m 

Stimolare  — frugare.  Purg.  C- 
xiv.  39. 

Stilolato  — distretto.  Purg.  C. 
vi.  104. 

Stimolo  — morso.  Par.  C.  xxvi. 

5ÌL 

Stirpe  — sangue.  Inf.  C.  vii.  80- 
Stizzo  — ciocco  arso.  Par.  C. 
xvm.  100. 

Stolidezza  — mattia.  Inf.  C.  xx. 

23. 

Stordire  — intronare  gli  orec- 
chi. Inf.  C.  xvii.  71. 

Storto  nel  pensare  — guerci0 
della  mente.  Inf.  C.  vii.  40. 
Strada  pazzamente  intbapbesa 
— strada  folle.  Inf.  C.  vii.  91  • 
Strappare  parte  del  braccio  — - 
strappare  un  lacerto.  Inf.  C. 
xxn.  32. 

Strappare  col  «ecco  — discin- 
dere col  becco.  Purg.  C.  xxxn. 

43. 

Strappare  pabtb  del  pondo  *— 
trarre  del  fondo. Purg.  C.  xxxti- 

135. 

Strappar  la  chioma  — dischio- 
mare. Inf.  C.  xxxii.  100. 
Strettezza  — artezza.  Purg.  C. 
xxv.  2. 

Stretto  — fascialo.  Purg.  C. 
xxvii.  22. 

Stridere  — cigolare.  Inf.  C.  xm. 

42. 

Stringere  porte  — avviticchiare. 
Inf.  C.  xxv.  60. 

Stringersi  al  colia»  — avvinghia- 
re il  collo.  Inf.  C.  xxxiv.  70. 
Stringersi  spalla  a spalla—  ad- 
dossarsi. Purg.  C.  in.  23. 
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Stringersi  porte  alle  coscib  — 

raccosti  arsi.  Inf.  C.  xvn.  133. 
Striscia  lucente  — lista  radiale. 
Par.  C.  xv.  23. 

Stritolare  — dirompere  co’den- 

11.  Inf.  C.  xxxiv.  55. 
Strumento  d'arte  — argomento 

umano.  Purg.  C.  li.  31. 
Stroppio  — mal  intero  del  corpo. 

Purg.  C.  xviii.  124. 

Struggersi  — fiaccarsi . Inf.  C.vi. 
54. 

Strumento  a lavobar  la  ter- 
ra — marra,  luf.  C.  xv.  90. 
Struttura  — ordigno.  Inf.  C. 
xvm.  C. 

Subitamente  — di  botto.  Inf.  C. 
xxii.  130. 

Subitamente  — in  poco  d’ora. 
luf.C.  xxiv.  14. 

Subitamente  — ratto,  luf.  C.  in. 

102. 

Suolo  — spazzo,  l’urg.  C.  xxui. 
70. 

Superare  i suoi  antenati  — avan- 
zar lo  seme  suo.  InC.  C.  xxv. 

12. 

Superare  il  moto  della  paura  — 
avanzare  al  sospetto,  luf.  C. 
xxn.  128. 

Superare  li  difpic  ilta’  dpx  re- 
spiro— vincere  l'ambascia. Inf. 
C.  xxiv.  52. 

Superare  — cacciare  del  nido. 
Purg.  C.  xi.  99. 

Superare  — occupare.  Purg.  C. 
xiv.  51. 

Superare  ogni  altro  — esser  di 
sopra  a lutl’altrì. Purg. C.xxviu, 
133. 


Superare  se  stesso  ne’  pregi  an- 
teriori — vincere  se  stesso  an- 
t;co.  Purg.  C.  xxxi.  84. 

Superare  il  solito  anche  nel- 
l’ultima comparsa  — vincere 
l’ ultimo  solere.  Par.  C.  xvm. 
57. 

Superare  immensamente  — rima- 
nere in  eccesso  infinito.  Purg.C. 
xix.  45. 

Superare  alcuna  cosa  senza  sten- 
to — passarla  iievemente.Par. 
C.  xxi.  116. 

Superare  — andar  di  sopra.Par. 
C.  xxxi.  36. 

Superbia  della  Casa  Sveva  — 
vento  di  Soave.  Par.C.  m.l  19. 

Superfluità’  — quisquilia.Par.C. 
xxvi.  76. 

Supporre  fatto  a caso  — porre 
a caso.  luf.  C.  ìv-  136 

Susurrare  — pispigliare.  Purg. 
C.  v.  12. 

Svegliare  — disonnare.  Par.  C. 
xxvi.  70. 

Svegliare  — squarciare  il  velo 
del  sonno.  Purg.  C.  xxxit.  71. 

Svegliarsi  — slegarsi  dal  sonno, 
l’urg.  C.  xv.  1 19. 

Svegliarsi  — fuggire  il  sonno 
dalla  faccia.  Purg.  C.  ix.  41. 

Svelabr  il  pensiero  — farsi  ma- 
nifesto. Par.  C.  xxiv.  52. 

Svenire  — cader  vinto.  Purg.  C. 
XXXI.  89. 

Sventurato — mal  creato.lnf.  C. 
xxxii.  13. 

Svincolare  — di\i mare.  Par.  C. 
xxix.  36. 
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Tacque  — tacette.  Inf.  C.  n.  75. 

Tagliare  — uccidere,  iof.  C.  zi. 
55. 

Tagliare  a striscie  — listare. 
Par.  C.  ziv.  114. 

Talento  di  ben  conoscere  b vole- 
re — bene  richiesto  al  vero  ed 
al  trastullo.  Purg.  C.  nv.  93. 

Talvolta  — alla  fiata.  Par.  C. 
xrv.  2(1. 

Tantino,  un,  — flore.  Purg.  C. 
in.  135. 

Tardare  assai— aver  troppo  d’in- 
dugio. Purg.  C.  ziti.  12. 

Temere  , non  , — farsi  sicuro. 
Purg.  C.  iz.  47. 

Temere  che  si  paccian  buffe  sul- 
la tomba,  non,  — non  temer 
suppc.  Purg.  C.  xxxiii.  36. 

Temere  d'essere  importuno  — 
temer  del  troppo.  Par.  C.  zxu. 
27. 

Temersi,  non,  falsità’  ne’ libri 
b nelle  misure  — esser  sicuro 
il  quaderno  e la  doga.  Purg.  C. 
xii.  103. 

Tempesta  — fortuna.  Purg.  C. 
xxxil  116. 

Tempo  debito,  nel,  — a tempo. 
Inf.  C.  vii.  79. 

Tempo  breve  — poc’ora.  Inf.  C. 
xxxiv.  104. 

Tempo  d’  ignoranza  — etade  gros- 
sa. Purg.  C.  zi.  93. 


Tenere  in  balìa  — avere  tra 
branche.  Inf.  C.  vii.  69. 

Tenere  in  sua  balìa  — avere  in 
mano.  Inf.  C.  zxu.  83. 

Tenere  legato — tener  succinto- 
Inf.  C.  xxxi.  86. 

Tener  conto  — fare  ragione.  Inf. 
C.  xzx.  145. 

Tenere  preoccupato  — leDer  vol- 
to a se.  Purg.  C.  iv.  8. 

Tenere  occulto — serrare.  Purg, 
C.  vili.  51. 

Tbnrbe  a freno  il  cavallo  — es- 
sere al  freno.  Purg.  C.  x.  77. 

Tbner  sotto  i piedi  — calcare. 
Purg.  C.  zìi.  69. 

Tenerr  in  compagnia  — tener 
giunto.  Purg.  C.  xvi.  36. 

Tener  per  la  pine  — riserbar  die- 
tro. Purg.  C.  xzx.  72. 

Tbnbr  gli  occhi  bassi  — aver  gli 
occhi  alla  terra.  Inf.  C.  vm. 
118. 

Tbnbre  applicato — ritenere  stret- 
to a se.  Par.  C.  ih.  8. 

Tbner  la  mbntb  occupata  a quel 
cne  sì  vede  — ficcar  la  mente 
dirietro  agli  occhi.  Par.  C.  zxi. 
16. 

Tenere  la  coda — alzare  dirietro. 
Par.  C.  xxi.  132. 

Tenere  pb’  capelli  — stare  a’eri- 
ni.  Inf.  C.  xxvn.  117. 

Tenersi  pzovvBDUto  — armarsi 
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di  procedei) za.  Par.  C.  xvii. 
109. 

TENTARE  PEGGIO  CHE  I!»  TASO  — 

partirsi  più  che  indarno  da  riva. 
Par-  C.  xiu.  125. 

Terminare  — porre  fine.  Inf.  C. 
vi.  76. 

Terra  — cera  mondana.  Par.  C. 
i.  42. 

Terra  — madre  comune.  Purg. 
C.  xi.  63. 

Terreno  fertile  — bobolca  buo- 
na. Par.  C.  xxm.  132. 

Timone  — primo  legno  del  carro. 

Purg.  C.  xxxii.  24. 

Timone  — temo.  Par.  C.  xxxi. 
124. 

Timore  — sospetto.  Inf.C.ix.SU 
Timore  — temenza.  Purg.  C.  vi. 
102. 

Toccare  di  lato  — tentar  di  co- 
sta. Inf.  (J.  xxyii.  32. 

Toccare  , non  , — lasciare  stare. 
Purg.  C.  li.  128. 

Toccar  cosa  dora  — trattar  cosa 
salda.  Purg.  C.  xxi.  136. 
Toccar  leggermente  — tentare. 
Irtf.  C.  xiu  67. 

Togliere  — dispogliare.  Inf.  C. 
xvi.  51. 

Toglibrb  — invidiare.  Inf.  C.xxvi. 
24. 

Togliere  alcuno  all’ altrui  vi- 
sta — sottrarlo.  Inf.  C.  xxn. 
91. 

Togliere  on  capello  — far  calvo 
d’un  capello.  Purg.  C.  xxvn. 
27. 

Togliere  decoro  — dismagare 
onestà.  Purg.  C.  hi.  1 1. 


Togliere  il  superfluo  e l' inuti- 
le — trarre  il  troppo  e’I  vano. 
Par.  C.  vi.  12. 

Togliere  la  fame  — solvere  il 
digiuno.  Par.  C.  xix.  28. 

Togliersi  dallo  specchio  — sma- 
garsi dal  miraglio.  Purg.  C. 
xxvii.  105. 

Togliersi  di  vista  — vanire.Par. 
C.  ih.  122. 

Togliersi  di  capo  la  coperta  — 
uscire  del  cappello.  Par.  C.. 
xix.  34. 

Tolto  — deciso.  Purg.  C.  xm. 
111. 

Tolto  da  dcsho  — disvestito  di 
dubbio.  Par.  C.  i.  94. 

Tomba  — buca  sepolcrale.  Purg.C. 
xxi.  9. 

Torace  — casso.  Inf.  C.  xx.  12. 

Torcere  in  suso  — rivolgere  al 
cielo.  Purg.  C.  xv.  53. 

Tormentare  — porre  io  croce. 
Inf.  C.  xvi.  43. 

Toementark  — fare  dolente.  Inf. 
C.  xxxiv.  57. 

Tormentare  — lanciare-  Purg.C. 
vii.  ili. 

Tormentabe  — assonnare.  Inf.  C 
xvni.  99. 

Tornare  indietro —ritrovar  for- 
me. Inf.  C.  vili.  102. 

Tornare  in  calma  — essere  rap. 
paciato.  Inf.  C.  xxn.  76. 

Tornare  a prenderne  pio*  — tor- 
nar per  anche.  Inf.  C.  xxi.  39. 

Tobnahe  satisfatto  _ portar 
piena  la  voglia.  Par.C.  ix.110. 

Tornare  in  allegrezza — far  le- 
tizia di  sé.  Par.  C.  xvi.  20. 
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Tornami  a rappresentarsi  — red- 
dire  la  mente  «opra  sè  Par.  C. 
irni.  IL 

Tornar*  u addire  — rifare  sicu- 
ro. Par.  C.  xxvi.  89. 

Tornarsi  a qualcosa  — rendersi 
ancora  a qu ella.Par.C.xxm.77. 
Torre  d’ incanno  — sgannare. lof. 
C.  xix.  21. 

Torre  ogni  ritardo  — rimuovere 
d'aspettare  indugio.  Par.  C.xx. 
25. 

Torsi  da  poltronerìa  — spoltri- 
re. InL  C.  xxiv.  46. 

Torsi  d’impaccio  — spedirsi.  Inf. 
C.  xxvi.  18. 

Torsi  la  squama  — dismagliarsi. 
InL  C.  xxix.  85. 

Torsi  di  dcrrio  — uscire  di  dub- 
bio. InL  C.  xxxii.  83. 

Toscana  — il  bel  Paese  là  dove  il 
si  suona.  Inf.  C.  xxxui.  80. 
Tra  l’  esser  bello  kl’ esser  buo- 
no — Ira  bello  e buono. Purg.C. 
xxiv.  13, 

Tra  tutte  le  altre  cose  — tra 
tutto  l’altro.  Inf.  C.  xiv.  85. 
Tradisce  — trade.  InL  C.  xiv. 

85. 

Tradisce  — trade.  InL  C.  xi.  66. 
Trafiggere  — frugare,  lof.  C. 
xxx.  70. 

Tragico  — tragèdo.  Par.  C.  xxx. 

24, 

Tralignato  — tornato  in  bastar- 
do. Purg.  C.  xiv.  99. 
Tramontare  il  Sole  — andarse- 
ne il  giorno.  Purg.  C.  xxvu.  5, 
Tranquillarsi  — pausare.  Par.C. 
xxxii.  61. 


Trapassare  — meare.  Par.  C. 
xxiii.  12. 

Trarre  a riva  — arrivare.  Inf.C. 
xvii.  8, 

Trarre  suo  prò  d’ alcuna  cosa  — 
avvantaggiarsene.  Par.  C.  vii. 

76. 

Trascendere  il  discorso  l’inten- 
dimento altrui  — volar  la  pa. 
rola  sov’altrui  veduta.  Porg.  C. 
xxxiii.  83. 

Trascinato  da  cavallo  — tratto 
a coda  d'nna  bestia.  Purg.  C. 

xxiv.  83. 

Trascorrere  col  cirro— carreg- 
giare. Par.  C.  hi  72. 
Trascorrere  — prendere  spazio. 

Purg.  C.  xxxii.  33. 

Trascurare  — posporre.  Par.  C. 
xxix.  82. 

Trasfondersi  — andare  di  vaso  in 
vaso.  Purg.  C.  vii.  117. 
Trasgredire  u leggi  — romper. 

le.  Purg.  C.  l 46. 

Traslocare  senza  onob  funebri — 
trasmu  lare  a lume  spento.Purg. 
C.  ni.  132. 

Trasportare  in  Cielo  — riporre 
a miglior  vila.  Purg.  C.  xvi. 

123. 

Trasportare  l’appetito  — reg- 
gerlo. Purg.  C.  xxii.  40. 
Trasportarsi  — mutarsi. Purg.C. 

xxv.  98. 

Tratta  he  diversamente  — fare 
altro  governo.  Purg.  C.  v.  108. 
Trattare  alcuna  cosa  in  vbrsi — 
tastarla  Clio.  Purg.  C.  xxn.58. 
Trattare  — trascorrere.  Par.  C. 
xxix.  95, 
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Trattenersi  — affiggersi.  Purg. 

C.  xxv.  4. 

Tratto  di  mare  — pileggio.  Par. 
C.  xxiii.  67. 

Travagliare  al  timone  — esse- 
re al  tèmo.  Purg.  C.  xxn.  H9. 
Travagli  e pericoli  — affanni. 
Par.  xvii.  84. 

Tremare  da  ogni  lato — scuote- 
re ogni  pendice.  Purg.C.xxm. 

152. 

Tremare  di  paura  — riscuotersi. 

lnf.  C.  xxvii.  121. 

Tribù’  — tribo.Purg.C.xixi.130. 
Trinità’  — la  prima  virtù  la  chia- 
ra vista  il  caldo  amore.  Par.  C. 
xm.  79. 

Trinità’ — la  prima  virtù  la  chia- 
ra vista  il  caldo  amore.  Par.C. 
xm.  79. 

Trinità*  — quell’uno  due  e tre 
che  sempre  vive,  e regna  sem- 
pre. Par.  C.  xiv.  28. 


Trinità’  — luce  Irina  in  unica 
stella.  Par.  C.  xxxi.  28. 
Trionfo  del  Cielo  empireo  — 
trionfo  del  regno  verace.  Par. 
C.  xxx.  98. 

Tristezza  — fleto.  Par.  C.  xvi. 

136. 

Tromba  — tuba.  Purg.  C.  xvii. 

UL 

Trovare  ostacolo  — avere  pa- 
rete. Purg.  C.  xxxii.  4. 
Trovarsi  del  male  dov'era  del 
bene  — esser  la  muffa  dov’  era 
la  gromma.  Par.  C.  xii.  114. 
Trovarsi  in  contesa  — essere  a 
baralta.  lnf.  C.  xxi.  63. 

Tutto  — tulio  quanto.  Inf.  C. 
xx.  4. 

Tutto  tutto  — tutulto.  Purg.C. 
xviii.  78. 

Tutto  quanto  — quantunque. Par. 
xxxii.  56. 


u 


Ubbidire  — far  sua  voglia  della 
voglia  altrui.  Purg.  C.  xxxnt. 
131. 

Uccello  fittizio  di  penne  — lo- 
goro. lnf.  C.  xvii.  128. 
Uccello  vecchio — pennuto. Purg. 
C.  xxxi.  62. 

Uccidere  — anciderc.  Inf.  C.  v. 
fiJL.  Par.  C.  xvii.  33. 


Uccidere  — spegner  vita.  lnf.  C. 

v.  167. 

Uccidere  — porgere  morte. Inf.C. 
xu.  18. 

Uccidere  alcuno  crudelmente  — 
farne  mal  governo,  lnf.  C.xxvh. 

47. 

Uccidere  — morire.  Purg.  C.  vii. 

93. 
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Uccidere  — spegnere.  Par.  U.iv. 
104. 

Uccidersi  — privar  sè  del  mondo. 
Inf.  C.  zi.  41 

Udire  — raccogliere  a sè  la  pa- 
rola. Purg.  C.  xiv.  "2. 

Uguale  — parecchio-  l'urg.  C.  xv. 

Ifi. 

Umiliarsi  — allenarsi  a'  piedi. 

Purg.  C.  ix.  129. 

Umilmente  — umilemente.  Purg. 

C.  cl.  108. 

Uxcino  — raffio.  Inf.  C.  xxi.  Si. 
Unire  la  potestà’  spirituale  con 
la  temporali!  — giungere  la 
spada  col  pastorale.  Purg.  C. 
xvi.  109. 

Unitamente  — ad  una.  Purg.  C* 
ix.  C5. 

Unito  a guisa  di  stellb  co- 

stellato. Par.  C.  xiv.  100. 
Unito  agli  altri  in  consiglio  — 
stretto  a consiglio.  Purg.  C. 
vii.  105. 

Uomo  — viro.  Inf.  C.  iv.  50. 
Uom°  intelligente  — uomo  d’in- 
telletto. Inf.  C.  il,  UL 
Uomo  — animale.  Inf.  C.  v.  8ft. 
Uomo  sanguinario  iracondo  — 


uomo  di  sangue  e di  corrucci. 
Inf.  d.  xxiv.  129. 

Uomo  — animale  che  natura  ha 
più  caro.  Purg.  C.  xxix.  158. 

Urtare  — dar  di  cozzo.  Inf.  C. 
ix.  fll  Turg.  C.  xvi.  1 1. 

Urtato  — urto.  Inf.  C.  xxvi.  Al 

Usanza  — costuma.  Inf.  C.  xxix- 
121 

Usanza — solere.Purg.C.x.vvu.90. 

Usare  liberalità'  — fare  lar- 
ghezza. l’urg.  C.  xx.  IL 

Usare  altro  mezzo  — tenere  al- 
tra via.  Inf.  C.  xi.  109. 

Uscire  sopra  — pullulare.  Inf.  C* 
vii.  119. 

Uscire  dal  lago  — disfogare- 
Purg.  C.  m.  15. 

Uscire  di  fanciullezza  — lascia- 
re il  pappo  e ’l  diadi.  Purg.  C. 

xi.  103. 

Uscire  dall’  inganno  — scalap- 
piare. Purg.  C.  xxi.  11 

Uscire  la  parola  smozzicata  — 
allentar  la  voce  per  lo  suo 
varco.  Purg.  C.  xxxi.  21 

Uscire  gli  uomini  fu  jb  del  retto 
sentiero  — sviarsi  l’umana  fa- 
miglia. Par.  C.  xxvu.  141. 


V 


Vagamento  — vaghezza.  Purg. 
C.  xviii.  144. 

Valere  — potere.  Purg.  C.  vii. 
11 


Vallata  — vallèa.  Inf.  C.  xxvl. 

29* 

Valle  Paludosa  — lama.  Inf.  C. 
xx.  79. 

GC 
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Valle  — vallèa.  I'urg.  C.  vhiì 

oa. 

Valle  ixpbbnalb  — lacuna  infi- 
ma dell’universo.  Par.  C.  xxxm. 
22. 

Vaneggiantb  — deliro.  Par.  C. 

i.  122. 

Vanita’  passeggierà  — vanità 
con  breve  uso.  Purg.  C.  xxxi. 

SO, 

Vantarsi  inutilmente  — darsi 
mal  vanto.  Inf.  C.  xxxi.  fiJL 
Vanto  di  saper  parlare  e scri- 
vere — gloria  della  lingua. 
Purg.  C.  xi.  98. 

Varietà’  delle  nuove  piante  — 
variazion  de’freschi  mai.  Purg. 
C.  xxviii.  Sii. 

Vaso  piano  di  ramb  — leggbia. 

luf.  C.  xxix.  IL 
Vaso  per  piantb  — testo.  Par. 
C.  xxvii.  118. 

Vecchio  — veglio,  lof.  C.  xiv. 
105. 

Vbcchio — antico.  Purg.  C.  ix.  1. 
Vecchio  — sene.  Par.  C.  xxxi.  52» 
Vedere  con  la  mbntb  — mirar 
col  senno,  inf.  C.  xvi.  120» 
Vedere  poco  in  la’  — andare  po- 
co innanzi  il  viso.  Inf.  C.  xxxi. 
IL 

Veder  belle  cose  — veder  del- 
le cose  belle.  Inf.  C.  xxxiv.157. 
Vedere  — avvisare.  Purg.  C.  x. 
71. 

Veder  come  noi  — adocchiare  a 
nostro  modo.  Purg.  t».  xxi.  52. 
Vedere  dal  naso  troppo  scarna 
l*  pisunomìa  — conoscere  l’em- 
me nel  viso.  Purg.  C.  x»xin.  53. 


Vedere  sdegnoso  cruccio  — ve- 
dere allo  bruno.  Purg.  C.  xxiv  - 

21» 

Vedere  piu’  bello  — notare  di 
più  bellezza.  Par.  C.  xxiv.  19. 
Vedere  Dio  faccia  a faccia  — 
giungere  l’aspetto  col  valore 
infinito.  Par.  C.  xxxm.  82. 
Veduta  corta  — veduta  d’  una 
spanna.  Par.  C.  xix.  SI» 
Veemente  — rubesto.  Inf.  C. 
XXXI.  DHL 

Vegliare  nell’  eterna  luce  — 
vigilare  nell’eterno  dì.  Purg. 
0.  xxx.  105. 

Velenoso  — venenoso.  Inf.  C. 
xvu.  22. 

Vendetta  — difesa.  Par.  C.  xxvii. 
SI» 

Vendicare  — vengiare.  Inf.  C. 
ix.  M» 

Venere,  stella  di  — il  bel  pia- 
neta che  ad  amar  conforta.  Purg. 
C.  L 12. 

Venire  ad  offesa  — fare  zuffa. 

Inf.  C.  xviii.  H8. 

Venire  in  potere  — venire  a 
mano.  Inf.  C.  xxu.  45» 

Vbnib  foori  — scoppiare.  Inf.  C. 
xxiii.  12. 

Venire  il  giorno  appresso  — u- 
scire  l’altro  Sole.  Inf. C.  xxxm. 

54, 

Venire  in  pensiero  — toccar  la 
mente.  Purg.  C.  il.  117. 
Ve.nirb  puri  i pensibri  e gli  ap- 
petti — scendere  chiaro  il  fiu- 
me della  roente.Purg.C. sin  90 
Venire  incontro  — giungere 
conlra.  Purg.  C.  xiv.  152. 
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Venire  appresso  — secondare. 

Purg.  C.  svi.  33. 

Venire  appresso  — essere  se- 
guace. Purg.  C.  xxi.  nifi. 
Venire  — accadere.  Purg.  C.  xxx. 
li. 

Venir  meno  il  maggior  piacere— 
fallire  il  sommo  piacere.  Purg. 
C.  xxxi.  32. 

Venire  in  odio  — farsi  nimico. 

Purg.  C.  xxxi.  87, 

Venire  innanzi  con  acuto  argo- 
mento — assottigliarsi.  Par.  C. 
xix.  82. 

Venire  innanzi  — entrare  in 
campo.  Par.  C.  xxiv.  109. 
Venibe  a danzare  — entrare  in 
ballo.  Par.  C.  xxv.  103. 

Venire  tutto  pestante  — venir 
gaio.  Par.  C.  xxvi.  102. 
Venire  in  essere  — uscire  ad 
atto.  Par.  C.  xxix.  23, 

Vento  — fiato,  lnf.  C.  v.  42. 
Ventura  — corso.  Inf.  C.  xv.  88, 
Veramente  — per  vero.  lnf.  C. 
xii.  IH. 

Verbo  divino  — somma  Sapien- 
za. lnf.  C.  hi.  fi. 

Vergognarsi  — andare  con  bassa 
fronte.  Purg.  C.  v.  20, 
Vergognarsi  — gravarla  fronte 
vergogna.  Purg.  C.  xxx.  78. 
Vergognarsi  — portar  vergogna. 

Purg.  C.  xxxi.  42, 
Vergognarsi  — arrossare.  Par. 

C.  xvi.  IQp.  C.  xxvn.  34, 
Verità’  evangelica  — manna 
verace.  Par.  C.  xh.  84, 

Vero  — certo,  lnf.  C.  i.  60, 
Vero  — dritto.  Purg.  C.  vii.  39. 


Versare  — spandere,  lnf.  C.  i.8Q. 

Versare  lagrime  pel  mal  com- 
messo — fondere  il  male  per 
gli  occhi.  Purg.  C.  xx.  7. 

Veste  — stola.  Par.  C.  xxx.  129. 

Vestirsi  a vebdb  — essere  ver- 
de in  veste.  Purg.  C.  vili.  29. 

Vestirsi  — chiudersi  nell’abito. 
Par.  C.  hi.  104. 

Vestirsi  dell' umana  natura  — 
carcarsi  della  nostra  salma. 
Par.  C.  xxxu.  1 14. 

Vestito  di  bianco  — bianco-ve- 
stito. Purg.  C.  xii.  89, 

Vestito  — abituato.  Purg.  C. 
xxix.  14fL 

Viaggiare  per  alto  mare  — 
mettersi  in  pelago.  Par.  C.  u.  3. 

Vibrazione  — guizzo.  Iuf.  C. 
xxvn.  12, 

Vicendevolmente  — a muta  a 
muta.  lnf.  C.  xiv.  33. 

Vicin  vicino  — a piede  a piè. 
Inf.  C.  xvii.  154. 

Vicino  — sopra,  lnf.  C.  xx.  63. 

Vicino  a me  — lunghesso  me. 
l’urg.  C.  xix.  22, 

Viene  — viensi.  lnf.  C.  xii.  21. 

Vibppiu’  — a più  a più.  lnf.  C. 
xii.  124. 

Vieppiù’  — più  e più.  Par.  C. 
xxiii.  18, 

Vietabb  — difendere.  Inf.  C. 
xv.  21» 

Vile  — villano.  Purg.  C.  vi.  i26. 

Vincere  lb  porzb  umane  — so- 
praporsi al  segno  del  mortale. 
Par.  C.  xv.  42» 

Vincere  — soverchiare.  Par.  C. 
xxxi.  120. 
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Violare  il  decreto  divino  — 
rompere  l’ allo  fato  di  Dio. 
Purg.  C.  xx*.  142. 

Violenza  — guerra.  Purg.  C. 

xx.  uri. 

Virgilio  — altissimo  Poeta.  Inf. 
C.  iv.  82. 

Virgilio  — Cantor  de’  buccolici 
carmi.  Purg.  C.  xxii.  51» 

Virtù’  — nobilitate.  Inf.  C.  il  2» 
Virtù’  — valore.  Purg.C.  xxvi. 

u:;. 

Vischio — pania.  Inf.  C.  xxi.  124. 
Vista  — viso.  Inf.  C.  ix.  55.  Par. 
C.  xxvi.  1» 

Vista  difettosa  — mala  luce. 
Inf.  C.  x.  122, 

Vista— parata.  Purg.  C.xxvii.70. 
Vita  mortale  — vita  corla.  Inf. 
C.  xii.  42, 

Vita  mortale  — vita  che  vola 
al  termine.  Purg.  C.  xx.  59. 
Vita  tutt’ amore  e tutta  pace 
— vita  intera  d’  amore  e di 
pace.  Par.  C.  xxvii.  8. 

Vivanda  — dape.  Par.  C.  xxm.  45. 
Vivere  alcuno  — andare  uomo 
per  terra.  Purg.  C.  xm.  52. 
Vivere  nel  tempo  — partire  il 
tempo  per  calcndi.  Purg.  C. 
xvi.  27. 

Vivere  elemosinando  — mendi- 
care sua  Vita  a frusto  a frusto. 
Par.  C.  vi.  142. 

Vivere  tra  peccatore  e inno- 
cente — essere  con  vita  pura 
e disonesta.  Par.  0.  xxvi.  t40. 
Vizioso  — malnato.  Inf.  C.  v.  2. 
Voce  di  rabbia  — accento  d’ira. 
Inf.  C.  ui.  26. 


Voce  — notn.  Inf.  C.  v.  25. 

Voglio  — vo\  Inf.C.  iv.  55. 

Voi,  tra  — vosco.  Purg.  C.  xi. 

60. 

Volare  — trar  d’  ale.  Purg.  C. 
x.  25. 

Volare  con  forza  disdicale  — 
essere  in  ali  diversamente  pen- 
nuto. Par.  C.  xv.  Si» 

Volare  su  i fiori  — infiorarsi. 
Par.  C.  xxxi.  7. 

Volare,  non  — andare  senz'ala. 
Purg.  C.  in.  54* 

Voler  sapere  da  ciii  non  può 
parlare  — aspettar  novelle  dal 
muto.  Par.  C.  x.  35. 

Volere  uno  unicamente  — aver 
fermo  ad  uno  il  desiro.  Par.  C. 
xvui.  455. 

Volgere  le  spalle  — dare  il  dos- 
so. Inf.  C.  xxxi.  2. 

Volgere  gli  occhi  a cose  vane  — 
drizzare  in  vanità  le  tempie. 
Par.  (3.  ìx.  12. 

Volgere  la  parola  — dirizzare 
lo  spiro.  Par.  C.  xxiv.  52» 
Volgere  gli  ocgiii  ad  uno  — le- 
var la  fronte  in  esso.  Par.  C. 

xxiv.  55. 

Volgersi  in  qua  e in  la’  — ar- 
rostarsi. Inf.  C.  xv.  32. 
Volgersi  in  giro  — roteare.  Par. 
C.  xviii.  4L 

Volle  — volse.  Purg.  C.  vili.  66. 
Volontà’  decisa  — voglia  asso- 
luta. Par.  C.  iv.  100. 

Volontà’  — virtù  che  vuole.  Purg. 

C.  xxi.  105.  Par.C.  vii.  23, 
Volonteroso  — libi-nte.  Par.  C. 

xxv.  63. 
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Volta  (ogni  qual)  — quandun- 
que. Purg.  C.  ix.  121. 
Voltamento  — volta.  Inf.  C.  xx. 

123. 

Volta  re  — dare  volta.  Inf.  C. 
xxi.  136. 

Voltare  gli  occhi  — torcere  le 
lucerne.  Inf.  fi.  xxv.  <22. 
Voltare  faccia  — dare  le  reni. 
Par.  C.  iv.  I ti. 

Voltare  la  Facciaaoalcu.no  — 

tornargli  il  viso. Purg.  C.xxvm. 

I -18- 

Voltabsi  — dare  volta.  Inf.  C. 

XXX.  Pi. 

Voltato  — tornato.  Inf.  C.  xx. 

15. 

Volte,  piu’  — una  ed  altra  Ga- 
la. Inf.  0.  xxx.  3. 
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Vista  la  dimanda  del  Tipografo  Giuseppe  Cariuccio  con  che  à chie- 
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Visto  il  parere  del  Regio  Revisore  signor  D.  Giuseppe  Piacente. 
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chi senza  un  secondo  permesso,  che  non  si  darà  se  prima  lo  stesso 
Regio  Revisore  non  avrà  attestato  di  aver  riconosciuto  nel  confron- 
to esser  l’impressione  uniforme  all’originale  approvato. 
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